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pereffèr  più  facilmen- 
te da  tutti  intefo  que- 
fto  CHRISTIANO 

INTERIORE,  eh; 
io  qui  vi  dedico  «  Egli 
è  con  le  perfettioni,  che 
richiedono  per  viuere  {piritualmcntej 
i  GIESV  CURI  STO-,  epercor.- 
marfi  in  tutto ,  e  per  tutto  all'Efempio  di 
dia  Santa  Giuftitia,  ch'ei  lafciò  ih  Terra. 
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Iuotione,  e  zelo  mi  alletta- 
:  rono  alla  Traduzione  del 
prefente  Libro  ,  dentro  il 
quale  non  tìpalefb  chi  mai 
ne  fufle  l'Autore ,  baftando 
che  fia  decritto  il  di  lui 
nome  nel  Libro  della  Vita  $  T'addito  ben 
sì  le  fue  heroiche  virtù  neH'Oblàtione  à 
Giesù*  Chrifto,  che  hauerai  nel  fine,  hauen* 
do  il  Compilatore  fecondato  gl'humili  fen- 
timentrdi  chi  hà  fuggerito»  la  materia  col 
tacerne  il  nome ,  e  volutoimitarlo  >  anche 
col  fupprimere  il  proprio^,  per  fuggire  ogni 
lòde  appreflb  glihuomini  ,  &  incontrar 
maggior  gloria  apprettò  Dio . 

Poteua  ancor  io  valermi  dell'efempio 
déll'vno,e  dell'alterna  perche  so  eflèr  vie- 
tato far  ftam  pare  libri>anche  Spi  r  ituali,fen- 
za  il  nome  dell'Autore ,  perciò  hò  ftimato 
meglio  obedire,  col  non  tacere  il  mio  ,  & 
accompagnar J'obedienza  con  vn  total  fa- 
crificio  di  me  fteflò,  adhenor  di  Dio  ,  &  à 
beneficio  del  proffimo  .  Prega  dunque  per 
me,  accioche  io  mi  fia  il  primo  ad  approfit- 
tarmi di  quefti  nobili  fentimenti  ;  e  tu  pro- 
cura d'eflère  IL  CHFMTMHQ  TblJE- 
RJOf{E  efprcflo  in  queTto  Libro  5  eviurai 
felice  «• 
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Che  babbiamo  altrettanto  spirito  -di  GJesu\ 
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C#*  larifta  del nojtro  niente  injpira  il  ai'- 
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Principia  con  l'Humiltà ,  (  il  fondament 
d'ogni  Chriftiana  Virtù,  )  e fìnifcc  con_» 
le  M  affi  me ,  che  più  giouano  per  hauerO 
in  horrorc  il  peccato  9  e  per  non  perderò 
il  dono  di  quella  Gratra  >  che  rie  tiene  vni- 
ti,  e  congiunti  a  Dio  .  Imparerete  ad  oc- 
cupami interiormente  in  benefìcio  delle_> 
fole  Anime  voftrc  ,  &  intenderete  quanto 
importi  il  ritirarti*  nei  penetrali  della  in  en- 
te ,  &  iui  meditare l'inerfabilMiftero  del- 
la Santiflìma  TRIADE  fenza  dirtraher- 
fi  tra  gli  efterni  fen fi  de!  Corpo  •  G uft  are- 
te  delle  dclicie  deirHuchawftica  MENSA, 
e  proua rete  quanto  rilieui  il  prepararli  a_» 
riceuere  con  Deuotione  ftmbandimcnto 
di  vn  Cibo,  che  forma  difefolo  vnCot*» 
uito  douitiofiflimo  »  Saperete ,  che  cofa_» 
vaglia  la  Gratitudine  ;  e  fe  fia  caro  all'Ai- 
limino  quel  Rendimento  di  Gra  tic ,  che_* 
in  riguardo  de*  (boi  fauori  gPè  ogni  hor  do- 

ìkjcs  .  Efpcrhpcr&ìrcrc  in  cffkno  >  ehèjr 

le  Tribulationi  >  e  le  Croci  fono  a  i  veri 
amatori  di  Chrifto  Crocififlò'  patimenti' 
foaui  >  Se  afTannirdelìderabili  Sopra..» 
tuttovi  rrafeirà  profiueuoliffimo  l'erudir* 
ui  nei  Modi  »  e  nelle  Maniere  di  parlare 
etiandio  mentalmente  %  co'l  Supremo  Be- 
nefattore ,  fecondofarà  d'huopo  il  valer- 
ni  delle  fanteOratione .  Hauerctc  in  quan-  • 
te  guife  deggjr    -  pofllfarf*  »  per  impio- 
ti? i:         v  .  Non_» 
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«serrar**  c^n^pi ^meziadelkmie 
npevn  lIBHLO t»ch  feà in te medefi- 
b*«*»  i!  merita  delle  lue  lodi  ,  &  encomi ... 
<feCon  augurarvi  confeguimento dtU'eter« 
.,na  BeatitudineconformefiettcrjEati^virc-; 
}ilo con  j^Affettidel  cuore  >  e  con  toltele 
fatiche  Dedicatiffimo • 
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è  con  le  perfettioni,  che 
fi  richiedono  per  viuere  fpiritaal  mento 
con  GIESV  C H RISTO  ,  eper con- 
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quella  Santa.Giuititia,  ch'ei  lafciò  ih  Terra. 
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di  vn  Cibo,  che  forma  difefolo  vn  Con* 
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vaglia  la  Gratitudine  $  e  fe  fia  caro  all'Ai- 
tifiamo  quel  Rendimento  diGratie ,  chfc> 
in  riguardo  de*  (boi  fàuori  gl'c  ogni  hor  do- 
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le  rribubtiòni  >  e  le  Croci  fono  a i  veri 
amatori  di  Chrìfto  Crocififlo  patimenti 
foaui  >  &  affanni  deiìderabili  ••  Sopra», 
tutto  vi  rinfuri  profitteuoliffimo  l'erudir- 
ui  nei  Modi  ,  e  nelle  Maniere-  di  parlare 
etiandio  mentalmente  %  coi  Supremo  Be- 
nefattore ,  fecondofarà  d'huopo  il  valèr- 
m  delle  fanteOratione  •  Hauerctein  quan-  * 
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LETTORE 


Iuotione,  e  zelo  mi  alletta- 
rono alla  Traduttione  del 
preferite  libro  ,  dentro  il 
quale  non  ti  palefo  chi  mai 
ne  fufle  l'Autore ,  badando 
che  fia  decritto  il  di  lui 
nome  nel  Libro  della  Vita  $  T'addito  ben 
si  le  fiie  heroiche  virtù  nell'OMàtione  à 
Giesù  Chrifto>  che  hauerai  nel  fine,  hauen- 
do  il  Compilatore  fecondato  gl'humili  feri- 
timentidi  chi  ha  fuggerito»  la  materia  col 
tacerne  il  nome ,  e  voluto  i  mitarlo  ,  anche 
col  fupprimere  il  proprio*  per  fuggire  ogni 
lòde  appreflò  glihuomini  ,  &  incontrar 
maggior  gloria  appreflò  Dio . 

Poteua  ancor  io  valermi  dèlPefcmpio 
dell  Vnofe  dell'altro^ma  perche  so  efler  vie- 
tato far  ftam  pare  libri>anche  Spi  rituali,fen- 
za  il  nome  dell'Autore ,  perciò  ho  fumato- 
meglio  obedire,  col  non  tacere  il  mio  ,  & 
accompagnar.l'obedienza  con  vn  total  fa- 
crificio  di  me  fteflò,  ad  ho nor  di  Dio  ,  & 
beneficio  del  profilino  .  Prega  dunque  per  * 
me>  accioche  io  mi  fia  il  primo  ad  approfit— 
tarmi  di  quefii  nobili  fentimenti  $  e  tu  pro- 
cura d'eflere  IL  CHMSTMWg  ÌNJE- 

JUOf{E  efpreflò  in  queTto Libro  5  e  viurai: 
felice. 
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folido fondamento  d'ogni  Chri^ 
N  ftianaperfeuionc. 

tionChrijlianaton  lo  fptrito  d*ttH- 
mltixap.  i  *  f0&iVi 
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.  niente. tap^.  2  $ 

Cbeìipm  Santi fòmarxìmtr&apexftitu* 
ne fer meigpdi goder*  de*  difpre^i ,  & 
ahiettwm.cap.^.  28 
GÈ*  babbiamo  altrettanto  spirito-  di  GJesu. 
Cftrijlo,  quanto  dHnclinatione  aWafòettto- 
rtejediffif^o3catn$>  $2 
Gfc  fa  rift*  dèlnojtro  niente  infpim  il  dì^ 
Jpre^o^i  wimedefimhe  remore  di  pio  >~ 
cvp.6%  >  30" 

Quanto  Iddtarefli glorificato  nelnofiroannìn- 
cb'damentoicap.j.*    <  '  39^ 

j^flBto  w'^i^rt  fta  rìccamaHd&entra  im 
pojjefio  dell'amor  del  difpfesgp  eap-Z  ; .  ^P1 

C&Vd»tag&za  noicauiama  dalle  annicbim 
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Che  Bifogna  dar  principio  attu'Perfettìone 
Chriftiana  con  lo  Spirita' 
d'Humiltà- 
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lAminiamoallaPerfèttiane  * 
non  perche  ella  lìavno  fla- 
to eleuato,e  fublime ,  i»a.j> 
j  perche  Iddio  iui  ci  vintole  5 
non  dobbiamo  giamai  ap- 
plicarci alla  pratica  della_j» 
Virtù  col  motiuode  1  la  grandezza,  e  per  di- 
uentar  più  granSanti,mc  folamente  per  fare 
ciò  jche  Dio  vuole  da  noi,e  co  fi  Conte  tarlo» 
La  noftra  felicità  confine  in  dipendere 
dicontinuo  della  fua  diuina  volontà,e*ftar- 
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ni  perfettamente  (oggetti  .  lo  deuo  effe 
contento  del  mio  fiato  qualunque  fia  •  /* 
ciò  Dio  da  me  richiede  ,  &  è  vn  grand'abu 
fo  d' vfbrparci  da  noè  medemiit  fentimcn 
ti  »  che  hanno  hauuto  igran  Santi  »  ids 
diodeftinaàcl'vni  delle  attioni  heroiche 
è  gl'altri  a  cole  piti  piccole,  in  tutto  quello  è 
neceflàriolafciar'opcrareal>io  ,  fopra  di; 
noi  %  &  efter  {adisfarti  di  ri  cenere  i  feriti- 
menti ,  che  fi  compiace  darci  »  (ènza  far  re- 
lleflìone  (è  fono  grandi,  à  piccoli,  e  fèndo 
a  (lai  che  venghinoda  Dio .  Quefta  è  k  (ba- 
da* nella  quale  vuole  Iddio  >  che  voi  carni- 
niate,  ftrada  fublime ,  tranquilla,  piena  di 
pace  >  e  nella  quale  altro  non  fi  defìdeta..»  » 
che  contentare  Iddio ,  contentateti!  di  ciò, 
ch'etto  vi  concederà,  che  Ce  ben  fari  fuo  fà« 
là  più  di  quello ,  che  voi  meritate  .  Quefta 
è  eflère  annichilato  m  D  io  di  non  haucr'ai- 
tro  volere  >fe non  quello,  che  Dio  vuole  , 
c  nel  modo  che  hi  vuole:  Altrimente  è  cer~ 
car  fe  fcc  fiorii  fuo  guftOjC  non  puramente 
Dio  • 

Cercate  la  perfèttione  con  queGo  Spiri—? 
to  fiaccato  dal  proprio  intercise .  11  camino 
desùmenti,  della  poucrtà  ,e  de'difprezzi 
cfTèculo  (tato  eletto  dal  Padre  Eterno  per  la, 
reparatione  della  fua  gloria  >  e  delle  pre- 
rogatiue ,  che  il  vecchie  Adamo  hauea  per-  , 
iluie  peccando  (  tra  gl'infiniti  mezzi,  che  • 
~  '  >  hauea  a  quefta  fine  )  e  (coperto  que- 
sto fuo  difegno  al  figlia  >  elio  h  dille  » 
ferificium  ,  ér  vblatmnem  noluiffo  ,  cor* 
tttem  aptafii  nubi  i  e  neu'ifiteflò  tem- 
po 
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f>o  abbracciò  la  Croce  ,  l'accarezzò  ar- 
dendo dVn  gran  desiderio  di  patire  ,  -rif- 
gguardando  la  Croce,  &  i  patimenti ,  come 
cote  grandi  ,  Sk  eccellenti  ,  perche  erano 
itati  eletti  dal  Cuo  Padre  celere  3  òrefèren- 
dola  gloria  ,  e  la  volontà  di  wo  Padre 
alle  inclina tioni  della  fua  Immanità  ,  che 
ièntiua  repugnanza  naturale  alla  Croce,  v'- 
accofrfcjJerò  allegra  mente,  per  conofecre 
ch'era  tale  la  volontà  del  tao  gran  Padre 

Iddio*  <. 

Quanto  più  dunque  f*»ctcjp 
fpirito  ,  e tantopiù  amiamo fjfc  apprezzi 
mòla  Croce  *  e  tanto  più  diamo  guftoa_» 
Dio  ,  poiché  fòfftire  cfacrificare  a  lui  i 
notori piaceri i noftri  imerefiì;  ecosinoi 
ci  vdiamcf  al  difegno  ,  che  hàùeua  Gie- 
StìChriiio  y  patendo  ,  di  riparare  la  glo- 
ria del  (ih*  Eterno  Padre  *  O  Amraa_» 
ititi  >  fecjuefte  venta  ti  penetrano  ben»* 
berte4  *  rtt  deur  hormai  mettere  >  e  col- 
locare la  tua  gloria  ne'  difprezzi  ,  poi- 
ché la  tua  gloria  confitte  nef  procurare  la 
gtoria  di  Dio  >  il  che  non  puoi  più  vtil- 
mentefare  >  che  imitando"  il  fuovnico  fi- 
glio» •   «*'  '■'  " 

OGiesd  buono  >  concedete  al  mio  cuo- 
re flf  voftro  buono  fpirito  ,  che  mi  facci  vi. 
uere  della  voftra  vita;  chele  voftre  baflèzze 
mi  paianograndi,  e  le  voftre  abiettioni  ho- 
noreuoli  ,k  voftfe  pouertà  ricche  ,  e  le  vo- 
stri Croci  dolci  ,  e  fuaui  ••  Il  mio  cuore 
anbela  al  pofléflb  del  vollro  fpirito >  Àa 
biaraa  con  tutte  kfue  forze  ,  c  tutto  ci x 

chi 


Digitized  by  Google 


20     IL  CHRI5TIANO 


che  non  è  voflro  fpirito  ,  gli  è  di  tormen- 
to •  Ah,  che  ho  affetto  per  abbracciar  Je 
v  olire  Croci  :  e  lo  farei  >  fe  non  erro-  >  con 
eccetto.,  fe  mi  fotte  permetto .  In  tanto  non 
opero  cos'alcuna  ;  e  nelle  occafioni  trouo 
difficoltà  a  forTrir  colè  molco  leggiere  5  Mio 
Saluatore>  che  quella  vita  mi  é  tediofa,  per- 
mette temi,che  io  già  d'hora  entri,  nella  pa- 
tria di  quella  vita  nafcofla,  crocifitta,  c  di- 
brezzata  «.nella  quale  fere  viflùto  (opra  la 
terra,  e  che  10  polli  dire  con  verità  ,  *Abfit 

mibi  gloriar  i  >  nifi  in  Cruce  Domini  nor 

ifri»  .  .. 

.  Grandezze >  delitié , ricchezze,io  vi  di- 
chiaro miei  nemici  mortali ,  poiché  non 
fece  buone  da  altro  ,  che  a  farmi  conti- 
nuamente vfeire  delle  ft rade ,  oueil  Signo- 
re mi  chiama  allafua  fequela ,  io  v'abborri- 
feocome  le  rouine  della  mia  perfettione  • 
Ah  mio  Sai uatore ,  fatemi  pane  della  voifra 
vita  hum ile  ,  pouera  9  e  di(jprezzata  ,  ò 
fatemi  r  morire  •  Qy andò  10  laro  in  Cielo, 
mi  concento  d'eflère  nella  gloria  perche, 
ci  fere. ancor. voi  :  Ma  poiché  fopr a  la  ter- 
ra non  hauete  voluto  efiere  che  tra  le 
abiezioni  ,  ci  voglio  eflere  ancor'io  con. 
voi  •  io  non  camino  3  gran. patti  alla  per- 
fettione :  ma  è  vero-,  che  defidero  ette- 
re  totalmente  immillato  ,  &  interior- 
mente ,  &  eflcrioi  mente  ,  tanto  ,  quan- 
to la  Liuina  volontà  l'ordinerà;  j  Se  mi 
fotte  peni  iettò  ,  io  cercherei  tante  hunù- 
liaaoni  cllcrne  ,  non  vedendo  viuande 
megliori  per.  l'anima..  Chtiftiana  di  quer- 


INTERIORE:  ìi 
.  Potrebbefacilmente  foguire ,  che  h_» 
nua  le  recufafle  ;  «ia  non  per  quello  illor 
vfo  farebbe  meno  vwle  ,  è  efquifito  .  O 
mio  Saluatore  >  poiché  fu  detto  di  voi  , 
faturabitur  opprabrijs ,  fatiate  ancor  me  d - 
obbrobri),  imbriacatimi  di  dilprezzi ,  e  di 
humiliationi  .  Date  levoftre  dolcezze  al» 
quelli ,  che  fc  ne  fanno  feruire ,  maabbeue- 
rate  me  di  fielejc  d'aceto,  poiché  conguftar 
qucfto  mi  rendo  voftro  imitatore . 

Perche  vifetefato  circoncidere ,  ò  mio 
Gicsù  r  Perche  vi  fete  purificata  ,  ò  Ma- 
ria ?  I  voftri  cuori  erano  fenza  macchia }  & 
ad  ogni  modo  vi  fottometterui  alle  a'biet- 
rioni  de'peccatori ,  poichcil difprezzo  era 
l'oggetto  dei  voftri  più  tercni  affètti  ■>  Non 
fi  fono  mai  trouati  due  cuori  più  pieni  dell' 
amor  di  Dio  ,  nedi  più  ardenti  per  le  hu. 
miliationi .  Conuien  dunque,  che  gli  vni  fi 
rinfurino  con  gli  altri  $  E  che  noi  amiamo 
grauuilimeftti ,  fc  noi  vogliamo  dar  tefti- 

inonianza,  che  amiamo  Dio  fapcndoche 
li  ama  . 

Ah  quanto  fono  ingiufte  le  noftre  que- 
rele contra  di  quelli  ,  che  ci  auu  lifeono  , 
e  le  noftre  inquietudini  fono  irragioncuoli 
lopra  che  fi  amo  difprc  zzati  .  Conuereb- 
be  inquietarti  di  non  eiler>  aftai  difprez- 
zati  :  e  ciò  feguirebbc,fe  haueffimo  il  cuore 
interamente  Chriftiano  .  E  vero  ,  che  la 
gratia  è  quella ,  che  fomminiftra  tali  incli- 
nationi  ,  e  la  natura  ne  dà  delle  contrarie  ; 
€  la  mia  difgratia  è,che  fe  bene  rintendo,ad 
ogni  modo  mancherei  al  mio  debito,  vencì 

v"' - do 
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do  Toccatone  ,  perche  non  vaglio  niente 
affatto  ;  e  crederei  >  che  tuttoquellohò  det- 
to ,  è  fatto  fotta  fpecie  di  bene  ,  tutto  fbflè 
hipocrifia,chiamandoin  teihmonio  le  mie 
frequenti  cadute  >  che  mi  fanno  conofeere 
quanto  fi  fx>uero  ,  de  abietto,  e  che  nonifte* 
rito  chadi^re&sj . 

C  A  P.  IL 

i  Fondamento  della  Vera  Umiltà 
„  Cbriftianas 

■ 

Vando  io  confiderò  ,  che  Iddio  é  il 
tutto  9  e  che  contiene  in  fcmcdelì- 
mo  perfettioni  infìmtee  che  ci  hà 
fatto  ,  e  che  c>  prepara  ancora  dc'beni  in- 
*  finiti ,  conpfeo  che  merita  ognihonore  ;J 
ogni  gloria  ,pgnik>de  ,  ognirjfpetto  /  e 
che  tutte  que#e  cpfe  li  fono  giu/hmemsp 
domite, 

Quando  poi  confiderò,  che  io  fono  vn 
puro  niente ,  e  che  ho  in  meftcflòvn  pro- 
tondo  &nza  fondo  d*imperfettioni  *  e  dfr 
mfcxk  ?  che  h£  coni  mefli>c  fono  per  com- 
mettere ancora  maggior  peccati  :  fe  non 
fono  preferuatp  dalla  gratta  ,  io  riconofeo  , 
che  merito  ogni  forte  di  difpjrezjtp  >  4'- 
obbrobrij ,  ai  biaumo>  qualunque  infingi- 
ti delcorpp ,  edeliolpiiiiOjtenebrcjfupplir- 

jpij  «njjK^rali^  etenu^'cflerbamitOjpM»- 
ja(4>>c  perfe|uitatp  da  ijir.te  le  creature,  qua*- 

i  per  ragion  «iouerianp  Tarlò  .  Io  mi  deuo 
ifguardarc  come  vna  vilifììma  cloaca*  cioè 

adi- 
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a  è\rty  mi  deuo  riconofcer  per  quel  luogo  , 
oue  tutte  quelle  cofe  fi  deuono  radunare ,  e 
terminare* 

Iddio  già  mai  non  può  eflcre  a  baftan- 
za  honorato,  amato,  eflakato  ,  e  glorifi- 
cato ;  &  io  non  pollò  mai  edere  aliai  hu- 
miliato  >  odiato  ,  deprezzato  ,  e  perfe- 
guitato  •  Io  deuo  non  folamente  hauere 
quella  humilti  di  fpirito  >  mi  quella  della 
volontà  amando  ,  e  cercando  le  humilia- 
t ion i  ,  &  i  difjprezzi  ,  in  quella  continua 
difpofitione  di  {limarmi  degno  d'ogni 
ftrapazzo  »  anche  neU'efteriore  *  fé  cosi 
folle  giudicato  più  a  propolito  per  la  glo- 
ria di  Dio  «  e  falute  del  profilino  $  poiché 
fe  godo  qualche  honore  >  fe  tengo  qualche 
grado  conlpieuo  .1  Ce  io  non  ,nù  metto  Tor- 
to i  piedi  di  tutto  il  Mondo  >  e  de'mieì 
irteli]  feruitori  >  ciò  fegue  »  perche  non  lo 
permétte  il  publico  goucrno  >  che  non  par* 
efpediente  per  bene  altrui  >  che  ne  potreb- 
bono  abufare  >  ma  per  la  mia  parte  ,  io  non 
deuo  hauerc  quello  concetto  >  e  quelle  in- 
.  dinationi ,  e  credete  che  quello  è  il  luogo  « 
che  mi  è  douuto  • 

Ah  Signore  .  Io  non  pollo  piacere  a  gli 
occhi  volt  ri  y  fe  non  fono  hu  nule  di  cuore  » 
io  non  pollo  eflèrlo  >  che  per  gratta  voUra  , 
poiché  fe  tutti  i  beni  >  anche  della  natura  , 
vengono  da  voi,tutti  i  beni  della  gratta  ven- 
gono parimente  dalla  voftra  jpura  m  ifercor- 
dia  >e  fe  vi  è  qualche  gratia>cne  lì  deua  rico- 
nofeere  da  voi ,é  quella  principalmente  del- 
la vera  taratiti  tanto  contraria  alla  natura  , 
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24      IICHRISTIANO  1 
non  hauendo  efla  cofa  pili  in  horror  e  della 
humiliationc .  . 

Polche  da  voi  foto  vengono  tutti  i  beni  , 
ò  Signore  ,  a  voi  folofe  ne  dia  tutta  la  glo- 
ria,  io  non  deuo  hauere  alcuna  compiacen- 
za che  in  voi  eflendo  molto  contento  che 
vói  glorifichiate  voijftefto ,  fpandendo  del- 
la volt  r  a  abbondanza  (opra  la  mia  mifera 
pouertà. 

Allhora  quando  vedo  delleperfone  tribo- 
late,  mcndiche,eftenuate,ft  roppiate,  fcon- 
trafatte  ,  conofco  che  tu: te  quelle  miferie 
mi  fono  douute .Quando  uoi  me  le  mandali . 
fi  ò  Signore,  adorerei,  &  amerei  la  uoftra^ 
giuft  iti  a  5  e  già  che  me  ne  hauete  liberatolo 
adoro,  e  lodo  la  voftra  mifericordia  •  Io 
non  mi  lamenterei  mai»  perche  non  ricene- 
rei alcun  torto  :  Io  non  deuo  riguardarci 
disegni  de  gl'huomini,  quali  bene  fpeflò 
hanno  intcntione  di  nuocere,di  vendicar  fi# 
difodisfarfi  ;  Ma  Iddio hà  altridifegni,cioè 
di  caligarmi ,  d'humiliarmi ,  diperfettio- 
narmi .  Li  C  iiudei  dauano  la  morte  à  Giesii 
Crinito  per  uendetta,  per  odio,  ma  il  Padre 
Eterno  difegnaua  con  cflTa  di  faluare  gl'- 
huomini  »  Io  non  loderò  giamai  me  mede- 
li  mo,io  non  ricercherò  honori,  ò  grandez- 
ze ,  eflendo  ri  foluto  di  non  feguir  più  le  in- 
clinationi  della  naturaluperba,uu  all'efem- 
pio  di  Giesiì  Chriflo ,  che  hà  tanto  (offerto 
per  me  defìderare  la  pouertà  ,  idifprezzi  , 
i  dolori  i  &  vnendoli  con  ti  fuoi ,  lo  fupplì- 
cherò  che  habbia  pietà  di  me,  e  m'ufi  mife- 
ricordia. v  , 
•  Se 
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Se  non  ci  applicaflìmo  a  ftudiare  fopra 
noi  (leni  >  Iddio  ci  farebbe  la  grana  della 
propria  cognitione  j  perche  lènza  vn  lume 
particolare  della  Gratia  non  Captiamo  ve- 
der punto  nel  profondo  abiflb  delle  noftre 
mitene .  Si  troua  in  hoi  vn  cosi  cattiuo  fon- 
do,che  non  produco  fe  non  difetti  $  Oche 
non  bada  di  non  commettere  attualmente 
il  peccato  /mercè  che  ne  conferuiamo  fem- 
pre  rnai  la  fcaturigine  ,  ecitrouiamocerte 
imperfettion  i  ben  ìntrinfeche ,  e  profonda- 
mente radicate*  come  fi  trouano  ne  gli  hor- 
ti  certe  cattiue  herbe  ,  che  fpingono  le  lor 
radici  tanto  all'indentro  che  voi  dirette  » 
chegiongono  fino  al  centro  defla  terra,  ne* 
mai  fi  ponno  coli  interamente  fuellere  , 
che  di  nuouo  germoglino,  e  dianoda  ugua- 
gliare. 

CAP.  III. 

Che  il  centro,  &  ti  ripofo  della  Creatura 
'*  è  il  fuo  niente. 

I*L  Signore  mi  concede  vna  viltà  co- 
sì chiara  del  mio  niente  ,  e  della  mia 
indignità  >  che  io  fon  conuinto ,  confeflò  » 
che  queiio  niente  è  il  nào^uogo  5  onde-? 
non  nono,  e  non  deuo  mai  vfeirne .  Quan- 
do piaceflè  a  Dio  non  darmi  nell'oratio- 
nc  alcun  buon  penlìero  »  non  ho  occafio- 
ne  di  dolermi  :  Se  me  ne  darà  alcuno  ,  fa- 
rà fua  pura  mhericordia  .  O  come  que- 
lita vitta  del  mio  niente ,  e  della  mia  impo 
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16  IL  CHRISTIANO 
tenza  mi  igrata,e  mi  dà  gran  quiete,  mer- 
cè eh 'è  il  mio  vero  centro  !  Se  vi  piace  ,  6 
mio  Signore  ,  lanciatemi  nel  mio  luogo . 
Io  cofi  voglio,  perche  queflo  appunto  mi  lì 
deue. 

Pur  che  voi  fiate  ndvoiìro  luogo ,  a  me 
~J>afta ,  cioè  nel  voftro  efière  ,  nella  vofixa 
Potenza,  Grandezza,  Gloria,  Soli  Deo  Ho- 
vox ,  &  Gloria  .  O  come  fiate  bene  nel  vo- 
ftro  eflère ,  &  io  ftò  bene  nel  mio  nicnte_>  ; 
Stateci  dunque  afiòlutamente ,  ò  mio  Dio . 
Che  fe  vi  degnate  preuenirmi  con  alcuna_» 
delle  voftrcgratie,ciòfeguirà ,  fenza  ch'io 
mi  parta  dal  mio  luogo,  perche  mi  fermerò 
fempre  nel  mezzo  delle  voftre  mifericor- 
die,  reihndo  nel  mio  niente,  nella  mia  im- 
potenza ,  nella  mia  indignità  .  Sapendo 
dunque ,  che  Iddio  gode  ,  cheftÌ3nelmio 
luogo,  conofeo  che  da  queJlo  non  mi  po- 
trei partire  fenza  difpiaccrgli  ,  e  però  mi 
fermo  in  quefto  mio  niente  ,  per  la  cogni- 
tione,  e  volontaria recognitionejchlo  non 
pollò  niente,  che  non  merito  niente,eflen- 
dfc  tale  la  verità .  Volete  vfeir  di  là,  e  voler 
eflere  quello  vno,  non  è,  è  voler  viuere  nel- 
la bugia,  e  nella  vanità  .  Vt  quid  diligitis 
vanitatem,  &  quaritis  mendaciem  ?  La  ve- 
rità ci  deue  fare  fubitamente  ritornare,  ej 
Itarci  con  quiete ,  per  piacere  a  Dio ,  ch'è 
Verità. 

Iddio  per  rimettere  Thuomo  nel  fuo  luo- 
go, e  nella  lìrada  della  verità  lafcia,  per  coli 
dire,  il  fuo,  cioè  la  grandezza  della  Gloria, 
%c  viene  neil'auuilimento,  debolezza ,  e  di- 
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NTERIORE.       27  * 
{prezzo,  permoftrarlilaftrada,  chedeue 
tenere  ,  fuor  della  quale  non  fi  troua  fe  non 
inganno  ,  e  peccato .  Giesù  dunque  viflè-J 
come  deue  viuere  limonio  nella  via  delle 
annichilationi ,  e  difprezzi  continui  .  O 
Cìiesiì  difprczzato,perfeguitato ,  Crocifìf- T 
fo>  vi  fete  pofto  nel  mio  luogo.  Oh  che  toc- 
cherebbe a  me  peccatore  d'eflèr  pofto  in  vn 
patibolo.  Qucftoamefidoueua,  &avoi 
di  viuere  nella  Gloria . 

Che  cofa  c  la  creatura  doppo  la  caduta 
d*  Adamo  ?  Non  è  che  vn  niente,  l'infermi- 
tà, e  la  fragilità  ifteflà ,  che  cofa  è  la  creatu- 
ra doppo  il  peccato  ?  E  vn  "abiflò  d'orgo- 
glio, di  cecità,  d'auerfione  da  Dio.  E  con- 
uerfione  a  creature  afe  limili  :  Che  cofa  è 
la  creatura ,  fe  non  vn  raduno  d'ogni  cor- 
ruttione,  d'ogni  pouertà,e  d'ogn'incapaci- 
tà  ?  Ciò  ch'eflà  deue  fare,è  d'humiliarfi,au. 
uilarfi,abbaflàrfi  nel  fuo  niente,  viuere  in_» 
vn  continuo  fpauemo  della  fua  fragilità  . 
Noi  non  ritroueremo  mai  Iddio ,  fe  noius 
perdiamo  noi  ftefli  nelle  abiettioni ,  e  di- 
sprezzi. Quando  non  fàcclTimo  altro  pro- 
fitto ne'  noftri  ritiramenti  ,  che  di  reftar 
conuinti  5  chelavcraftrada  perarriuarea 
Dio  ,  è  caminare  con  Giesù  Chrifto  nelle 
mendicità,  auuilimenti , e difprezzi ,  noi 
facciamo  quanto  mai  fi  può  fare  in  vn  pro- 
fittcuole  ritiramento . 

Quando  io  vedo ,  che  Dio  non  mi  man- 
da grand'occafioni  di  fofTrire  dolori,  infii-^g 
mità>  poucrtà ,  difprezzi ,  dcuo  ben  fare  ujj^* 
baflo  concaio  di  mcmcdelìmo  ,  effénfiBI 
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28  IL  CHRISTIANO 
Vn  fegno  ,  che  fono  molto  piccolo  àgli  oc- 
chi di  Dio,non  potendo  mirare»  né  ftimare 
cofa  alcuna  grande»  che  ciò ,  che  ha  gran_> 
conformità  con  Chriftocrocififlò.  Li  dile- 
gni >  che  fa  di  me ,  non  deuono  effer  molto 
grandi ,  poiché  mi  faceti]  piccola  parte  alle 
profonde  humiliationi  di  Giestf  Uio  vnico 
Figlio  ,  eflèndo  quefta  la  legittima ,  che  gli 
ha  data  fopra  la  terra  ,  benché  in  Cielo  li 
dia  il  libero  pofìèno  delle  fuc  infinite  gran- 
dezze • 

• 

»  * 

CAP.  IV. 

- 

Come  li  gran  Santi  fono arriuati  alla  . 
perfettione per  meqg?  di  gode- 
re de'  difpre^i ,  & 
abiettioni . 

LI  difprezzi,  &  humiliationi  fono  le  piti 
amare  delicie  de  gli  amici  di  Dio  •  E 
benché  nelfefterno  fiano  tra  le  ricchezze  s 
c  comoditi,  il  lor  cuore  è  molto  auanti  nel- 
la ftima,  Òc  affètto  alla  pouertà .  Sefonotrà 
gl'honori >  e  rifpetti  $  ciò  folo  è  nell'appa- 
renza ì  non  hauendo  il  lor  cuore  che  incli- 
natane al  difprezzo .  La  natura  non  guft  a 
quefta  forte  di  vita ,  perche  feguita  le  incli- 
nar ioni  fue  .  La  ragione  fiumana,  che  non 
cerca  che  di  piacer  a  Dio  all'humana  ,  al- 
tresì poco  ne  gode  .  Ma  la  gratia  folleua^» 
A* Anima  fopra  la  natura,  e  la  ragione,  auua- 
Horandola  ad  attioni  fopra  l'humano .  Gie- 
8|Chrifto  ifteflo  hauendo  tiflòluto  d'ab- 
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INTERIORE.  29 
bracciar  il  vilipendio  della  Croce  noi*  ió 
fece  fe  non  con  motiuo  fopranaturafe  ,  il 
fuo  contratto  con  la  parte  inferiore  nel!  - 
horto  di  Getfemanilofece  manifeltamcnte 
vedere* 

Quelliche  ci  paiono  pili  ammirabili  tri 
i  Santi,  fono  quelli  che  tono  fiati J>iiì  eccel- 
lenti nell'amor  del  difprezzo  di  fe  fteflì  . 
Chi  non  ammirerà  la  gencrofita  di  S.  Pau- 
la  Sign.  Romana  ,  quale  inuaghita  dell  - 
amore  della  pouertà , .  e  delle  humiliationi 
di  Giesù  Chrilto  fcucia  Roma  ,  e  tutti  1 
fuoi  parenti,  e  fi  rende  attualmente  men- 
dica ì  potendo  operar  cofe  grandi  a  bene- 
ficio de'jproffimi  in  quella  gran  Città  ,  ej> 
lafciando  tutti  i  fuoi  beni  preferì  la  ftalla  di 
Betlemme  a  i  fuoi  magnifici  Palazzi  ,  ele- 
vi abietta  effe  in  domo  Dei .  Sant'Aleflìo  po- 
teua portarfi  da  buon  feruo  di  Dio ,  nel  fuo 
matrimonio .  La  vifta  d'vna  vita  folitaria  , 
e  difprezzata  l'incantò  ,  e  li  fece  aban- 
donare  ogni  cofa  ,  padre,  madre,  mo- 
glie gamici,  facoltà,  honori  ,  col  pofìef- 
fo  de'quali  fino  allrjora  hauea  vifluto  da 
buon  Chrifliano  :  ma  chiamato  alla  vita 
eminente  de'difprezzi  &  auuilimenti ,  con 
vn  granmiracolo  della  gratia  fe  ne  ftà  iru> 
mezzo  de'parenti  ;  fenza  permettere  al 
fuo  cuore  ,  che  fentì  le  inclinationi  natu- 
rali, che  poteua  leggiti  inamente  fentire,fe 
ne  ftà  morendo  di  fame  in  vna  cafa  di  cui 
egli  è  il  Patrone  ,  diuenta  lo  fcherzo  di 
quei  feruitori  a  quali  poteua  comandare 
il  fuo  cuore  fe  ne  ftà  torte  ,  e  fedele  a  r\Q 
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*  ?o  IL  CHRISTIANO 
cercar  altro,  che  difprezzi ,  e  a  qualfmoglia 
.  attacco  >  che  li  dia  la  ragion  haitiana  refi- 
fte,e  non  -fi  arrende .  O  che  quefta  ft  rada  è 
folleuata  fopra  le  baflèzze  della  no/tra  na- 
tura ,  che  non  concepite  i  Tuoi  affètti  ,  che 
per  la  vanità* 

Mdtiruggonogliaauilimentir  elefbfc 
ferenze  penfando  di  glorificare  Iddio  con 
maniera  più  nobilc,con  attioni  più  confpi- 
cue  e  riguardeuoli  ,  anche  a  beneficio  de' 
preffimi,  ma  fegnono  la  loro  inefinattone 
phì  prefto  ,  che  quella  di  Giesù  Chrifto  . 
Bora  bifogna  feruirlo  a  fuo  modo ,  e  non  al 
noitro>  vedendo  pure  ch'egli  non  hà  amato 
cos'alcuna  quanto  i  patimenti  ,  egli  ftra- 
pazzi  • 

a  Qual  marauiglia  in  confiderar  la  gene- 
rofità  dell'anima  di  Sanx'Armogafte  Con- 
te, e  gran  Signore,  condennato  da yn  Rè 
a  guardare  le  Vacche  tutto  il  corfo  di  fua_* 
vita  in  odio  della  Religione  Chriftiana  ,  e 
morire  di  mtferta ,  e  pouertà  in  quefto  fta- 
to  :  che  miracolo  in  confidcrare  nell'in- 
terno di  quefto  gran  Santo  rabbiettione  e 
la  pouertà  come  nel  fuo  regno ,  e  tutta  la_* 
fua  vitatefiuta  di  onere  fopranaturali  > poi- 
che  nulla  ftimaua  che  il  vederli  in  vna  pro- 
fonda dimenticanza  y  e  difprezzo  di  tutte 
le  creature ,  e  la  mendicità  che  efèrcitaua  in 
quefto  fiato  era  la  fua  vera  dclicia  :  In  quel 
tem{>o ,  che  gl'alti  Signori  fuoi  pari  >  e  coe- 
v^tanei  s'impiegauano  in  raccol  palme  >  e  co- 
wki  ione 
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rone  à  villa  degl'Imperatori  >  Armogaflo 
viucoacon  li  fuoi  armenti  ,  come  più  vile,  c 
pili  codardo  del  Mondojoue  è  ò  Armogafte 
la  generalità  d'vn  Caualiere  ?  il  coraggio 
d'vnCkntiThuomo  ?  perche  non  lafciate 
yn  tal  meftiere ,  ò  almeno  non  v'impiegate 
in  attieni  a  voi  proportionate  nel  Chriftia- 
nefimo  ?  potrelle  ben  fuggire  &  andare  in 
altro  paefe>  a  predicare  il  Vangelo,  &  ope- 
rar roarauiglie  giouandoa  poueri,e  affitten- 
do a  mi  (er  abili  ,  ma  reftando  voi  Hello  mi- 
ferabile  non  potete  opera  r  cofa  eccellente  > 
anche  circa  le  virttì  (Jhriftiane  - 

Lafciatemi ,  rifponderebbe  il  Santo,  con 
le  mie  vacche,poiche  tanto  mi  balla  per  e£ 
fere  annichilato,  eper  confequenza  mi  tro- 
uocontento.  Oquantolabaflèzzadique-  - 
1  fio  ilato  mi  piace  ;  poiché  mi  trouo  in  vna 
profonda  obi  mio  ne ,  e  difprezzo  di  tutte  le 
creature  j  Felici  quelli ,  che  predicano  FE- 
uangelo,  beati  quelli,  cheefercitanolo 
opere  di  mifericordia  ;  ma  non  meno  for- 
tunati quelli ,  che  lì  trouano  in  vn  viliffimo  . 
annientamento.  « 

Pouertà  y  difprezzo ,  3nnichiIamento  * 
mherie  >  io  non  vi  dirò  mai  altro,  benché 
vi  patlaffì  cento  anni  .  Con  quelle  cofo 
l'anima  fi  vota  di  le  fteflà  ,  e  delle  creatu- 
re, -e  fi  rende  capace  di  Dio  .  O  piacefle 
pure  alla  maellà  di  lui  rche  queflc  maffime 
ci  premeflèro ,  e  ce  le  imprimeflimo  nel 
cuore. 
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CAP.  V. 

4  • 

.  Chehabbiamo  alti etanto  fpirito  di  Gtesà 
Cbriflo  ,  quanto  d'incUnatione 
dVabiettione  ,  e  dif- 
prego. 

SE  fi  troua  fchiettezza  d'Amore  in  terra, 
fe  ne  fta  nel  cuoreche  ama  la  Tua  abìet- 
tione ,  perche  non  defidera ,  che  il  puro  in- 
tereflè  eli  Dioja  fua  pura  gloriai  il  fuo  gu- 
fto ,  feordandofi  di  fe  medefimo .  Vedere, 
che  Iddio  innalza  gl'altri  ne'piii  alti  gradi 
della  gratia,  e  della  Gloria  ,  e  che  al  para- 
gon  di  quelli  altro  non  fia  ,  che  vn'atomo , 
e  ftar  contento  nella  fua  piccolezza  ,  e  1'. 
abicttionepiiì  difficile  ad  amare  5  poiché^ 
in  ciò  fi  lalcia  ogni  intereflè  ,  benché  fpiri-. 
tuale,  trouandofi  contento  della  mifura_* 
de'beni,  che  Iddio  ci  vorrà  fare  ,  edeìla_» 
Gloria,  che  vorrà  ritrarre  da  noi*  quale  ben 
ipeflò  è  molto  piccola  .  E  ben  vero,  cho 
quefta  forte  di  ambitione  non  fi  e  ritentata 
in  Giesil  Chrilto ,  cflendo  Iddio ,  a  cui  ap- 
partane la  pienezza  di  tutte  le  grandezze  : 
ma  e  tutta  propria  noftra;  eflèndo  creature, 
alle  quali  appartiene  ogni  pili  eftrema  po- 
uertà  ,  &  ogni  più  profonda  baflezza .  Per 

}>oco,che  Iddio  ci  dia,  è  Tempre  pid  di  quel- 
o,che  noi  meritiamo,  non  meritando  cos- 
alcuna  da  noi  medefimi .    *  )>(j 
\  Per  quanto  noi  parliamo  ,  molti  pochi 
fero  fi  trougno  j  che  vogUno  imitare  Gie- 
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svi  Qirifto  nella  pratica  delle  abiettiom  da 
lui  tanto  amate.  E  aflai  che  fi  fa  col  penfie- 
ro >  c  col  difcòrfo  ;  E  quando  fi  porge  Foc- 
ca lìone  di  fofftir  qualche  htimili ationc  ,  fi 
trouano  i  più  belli  pretefti  del  mondo  j  per 
ifchiuarla  .  Quelli  ilelfi ,  che  fanno  prò- 
feiìione  della  dcuotione  y  non  vogliono 
eliecos'alcunaiormancha  ,.  e  che  alcuno 
Xor  facci  torto  .  Vogliono  loro  maneggia- 
re i  negptu  ,  c  non  operar  mai  con  depen- 
cLenza  di  (eruitù  Fuggono  tutto  ciòcche  sà 
«li. abbaiamento  ;  poiché  fi  ftimano  pili  atti 
a  guadagnarci  laG  Loria  y  quando  manter- 
ranno più  la  reputatione col  proffimo ,  cj 
quella  è  vna  pura  illufione  dell'amar  pr<J- 
prio,  <&  vna  vanità  della  natura ,  che  da  pei? 
ruttocercaJa  fua^ccellenza,e  non  la  fìia  de» 
firuttione. 

In  tanto  pcnnamo*  e  diciamo  ciò  ,  che 
ci  piacerà ,  non habbiamo  pili  del  ve ro-fpi- 
ritodi  Ciesii  Chrifto  ,  di  quanta  vera  abiet- 
tione  annichilamento  habbiamo  di  noi 
medefimi  .  Le  humiliationi  ,  ch'egli  hi 
prete  per  noi  „  pretendonoiefsere  honora* 
te  col  facrificio  della  noftrafupcrbia  -  Hor 
mediante  quello  facrificio  >  Thoftia  im- 
molata,, vien  deihutta ,  &  annichilata  di' 
modo,,  che  bifogna fare  vn facrificio  con- 
tinuodel  nofirogiuditio  ,  con  fottomet- 
tetlo a qucllode  gl'altri  ,  della  noftra  vo- 
lontà ,  per  fecondare  quella  de  gl'altri -•5 
dellanoitra  reputatione  ,  pe»  amore  de*-, 
difu  rez^i ,  delle  noftre  facoltà  per  amo* 
della  pouejrtà,  della  nofira  fanit»  ,  e 
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litie  del  corpo  x  col  mezzo  delle  inferni  iti  > 
emortificationt  5  in  fine  di  tutte  le  noftre 
proprie  inclinationi,  godendo  tanto  degl' 
impedimenti  delle  noffrepretenfioni*  quà- 
to  de'buoni  fucceffi  ,  perche  l'humilratio- 
ne>che  ne  fegue  della  malariufcita  ,  vale  pài 
di  quanto  hauefi Imo  potuto  confeguire  • 

La  Iettione  ,  che  c'infegna  l'amore  del 
dilprezzo  >  è  beila ,  ma  e  difficile  ad  inten- 
der fi  ;  s'impara  aflài difficilmente  ;  e  £e  non 
ci  fi  auuerte,  ben  prefto  fi  (corda.  Le  Virai» 
che  confinononell'attione ,  fono  aflai  faci- 
li ad  efercitare  ,  efequendofi  fuori  di  noi 
con  gran  facilità  per  là  noilra  parte  >  e  fatis- 
fattionc  degli  altri .  Ma  quelle ,  checonfi- 
ftono  totalmente  nella  tolleranza  >  fono 
difficiliflìme  come  la  confiifione>la  patien- 
za,e  la  rinumia  di  fe  mcdefiino  .  OGiesiì 
abietto,  &  humile ,  concedetemi  la  feientia 
de  Santi  y  &  $guiìo  del  difprczzo  del  mon- 
do f  e  che  io  impari  bene  la  Iettione  incom- 
prenfible  allo  fpirito  humano,  cb-èla  ve» 
race  humtfiatione  • 

Noftro  Signore  alle  volte  ci  fa  inrrapren- 
dcre  alcuni  buoni  difegni  ,  de'quali  poi  non 
vuole  refequutioner,  ma  Gaiamente  lappati- 
ca  di  moke  nrttìj  che  s'incontra  nel  profe- 
giùrli }  ò  nella  rottura  dieffi  .  La  natura 
non. e  punto  percoflà  ne'buoni  fucceffi  ,»ma 
sì  bene  ne'ftniftri,  che  rifguardano  la Glò- 
ria di  Dio  ;  Ma  Iddio  per  vn  tratto  della»» 
^fija  ammiiabrl  Capienza  *  Catta  fpeffo  phì 
tiioòade'finifiri  ineomn  ,  checUYauore- 
ij:£  le  difpolÌLÌOiiid'humiliationc,diraf. 
,  iK      /  fe- 
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one  di  quiete  >  che  vede  in  vn'Ani-r 
i  piacciono  più  de  i  beni ,  che  e/la».? 

le.      -  .- 

gi  volcua  ftaònìrela  Gloria  di  Chri- 
a  Paleftina  .  Tutto  riufei  a!  conerà- 
boi  difegni ,  ma  li  difegni  ,  cho 
ìauea  perla  £ùa  Gloria  >  riufcirnop 
110  ,  poiché  quel  gran  Rè  reflò  hu- 
>  e  refoahòictto  a  gì  'occhi  del  Mon- 
adutoin  potere  de'fuoi  nemici ~>  da 
prezzato,  e  tutto  il  fiio  efercitodit' 
:>  dklla  pefìilcnza  ,  ò  dalla  (pad a  de* 
1  fuoi  >*  e  di  Dio  y  ò  che  tutte  quefte 
humilrationi ,  nel  mezo  delle  quali 
a  inuincibiledd  quefto  gran  Rè  ftaifa 
itenta ,  che  ne  gl'iltem  trionfi ,  re- 
1  marauigliofohomaggioalle  abiet- 
el»£iglio  di  Dio  ,  nell'ifteflo  luogo  , 
òlchauca  fofFerte  .  Può  edere  che 
Gloria  foflè  maggiore  auanti  a  gl'- 
ùoi  y  che  fe  le  arme  di  S.  Luigi  gli 
Lrofaaifìcato  tutti  grkifedeli.de  Ila 
tra. 

ìoftre  impotenze  >  e  nofere  imperfet* 
3no  cattiui  alberi  ,  che  non  nanno 
di  condurre  i  frutti  a  maturità r  e  che 
effòrouìnano  tutte  le fècenefe  5  Ma 
•rodueono  de'buoni  frutti  afl'hora-» 
o  vanno  alla  peggio  >  cioè  dilprezzi 
à  >  e  confulìone  * 

indo  non  poffiartitìte alcun  bene ,  è 
nbenediriconofeer  lanoftra  infuf- 
r,a  »e  che  noi  liamobuonida  niente 
io  non  polliamo  fare  orationc ,  à  pc 
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impedimento,  ò  per  incomodità  y  conuièn 
fpcrare  >  che  vna  buona  bora  di  toleran- 
za,  e  d'humiliationc  prefa  a  tempo  vagli 
quanto  vna  buona  hora  d'or  adone  *  in  cui 
potiamo  facilmente  fodisfàrci  :  quando 
penna mo  ,  chenoncipofììamoritirare  a 
trattare  con  Dio  »  per  non  hauer  quiete.»  % 
e  che  più  cole  ci  moleftano  ,  ricordiamo» 
ci  >  che  non  è  il  ripofo  della  natura  ,  ma 
quello  della  gratta ,  eh' è  necefìario  per  trat- 
tener fi  con  Dio  •  Hora  if  ripofo  della  gratia 
fi  troua  più  nella  Croce >  ne7  tormenti  ?  e_> 
nell'amor  (incero  de' difprezzi  >  che  io.» 
qualfiuogliaaltra  cola  - 

CAP.  V  I. 

Che  la  Ytfla  del  noflro  niente  infpira^r 
il  ai f prezzo  dinoimedeft- 
mi ,  e  Vamor  di 
Dio*- 

LA  princi pai  ragione  ,  perlaquale  non 
•  ci  correggiamo  puntolo  molto  poco  e 
che  non  dependiamo  a  baftanza  dalla  gra. 

tia ,  e  non  ricorriamo  à  Dio  come  bifogna . 
Noi  habbiamo  troppo  d*appoggio  alle-? 
creature,  cioè  a  mezi  de'  quali  ci  feruiamo, 
oer  procurare  la  noftra  correttione  ,  come 
ettura  de  libri deuoti,  confcienze,fermoni> 
meditationi^e  limili .  Tutte  quefte  cofe  foj 
no  buonilfimc  >  quando  fono  fatte  con  vna. 
-ran  dependenza  dalla  gratia,&  vn  gran  ri- 
prfo  a  Dio,  yh'è  quello,  che  ci  cauerà  delle 
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ro(trc~miferie,pcr  eflère  coronatodi  gloria 
in  noi,  In  laudem  gloria  gratta  tua , 

Iddiaè  vna  pienezza  infinita,  a  cui  nien- 
te manca,  ornine  bmttm,  e  da  cui ,  ogni  bene 
procede  *  La  creatura  è  vn  puro  vacuo  ,  & 
vnapriuation  d'ogni  bene  .  Come  non  fi 
può  concepire  vna  maggior  pienezza  di 
quelle  di  Dw>  coftnon  può  imaginarfi  vna 
piucftrema  pouertà  disella  della  creatu- 
ra .  Efl£rIddio,&ogni  bene  è  l'ifteflòi  Eflér 
creatura ,  &  eflèr  niente  è  ilmcdefimo.  L  - 
vno  tutta  abondanza,e  l'altra  tutta  mefehi* 
nità  *  Qalcuriolappone  quella  verità,  ma 
lènza  farai  reflefiìone  $  11  che  cagiona,  che 
non  entriamo  mai  in  vna  total  diffidenza 
di  noi  Acuì  ,  ecosireftiainopriuid'altre- 
tantc  virtd,  quanto  ftiamo  appoggiati  a  noi 
medefimi  •  O  mio  Dio  ;  La  mia  pouertà  mi 
piace  ,  perche  mi  fà  conofeere  le  voftre  tic- 
chezze  ;  _E£e  non mi  mancaflè  cos'alcuna  , 
rnifeordereidi  quello  che  fono;  Sono  dun- 
que contento  di  conofeere  ,  che  voi  fiate  il 
Éutto,e  che  io  fia  vn  nulla,per  riconofcere  il 
tutto  da  voi  %*■ 

Non  vi  fonoche  le  tre  Diuine  Perione  > 
che  fi  poflòno  dare  Pvna  all'altia  infinita- 
mente,&  a  proportione  di  quelle»,  che  fono. 
Non  pollò  dunque  dar  cos*  alcuna  a  Dio, ne 
far  cofa  per  lui .  Ciòcche  pofiòdi  meglio,e 
•  di  confettare  la  mia  impotenza .  Ne  meno 
quefto  pofiò  farlo  fenza  la  fua  grada,  &  elio 
l'opera  in  me.  -  ^ 
Quando  io  metteffi  la  mia  vita  per  Di; 
3fc  ei  meno^che  fe  vna  fwiucà  deflè  la 
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per  vn  Monarcha  del  Mondo*  per  cagione 
delladiftanza  infinita,  che  parla  tra  Dio  ,  e 
me.  Tiitti  gl'Angeli  ^  ratti  i  Santi  r  etuttt 
quelli  che  lo  feruiranno  per  l'auuenire  r  li 
fono  inutili  *  Non  lì  può  efplicare  H  pro- 
fondo abiflò del  noftrQ  niente  ►  Iddio  fola 
cónofee .,  e  noi  ne  arriuiamoquakhc  cofa  j- 
mediante  la  fùa  grafia- 

Per  ben'intenderlo ,  èneceflàrio  £tpere> 
che  Iddio  non  refta  glorificato  per  le  no- 
ftre  opere  buone^le  non  quanto  le  gradifee^ 
c  con  quefiio  gradimento  le  rende  buone  „ 
perche  all'hora  glorifica  la  fuabontày  e  mi- 
fericordia,  di  contentar  li  di  si  poco  ,  e  de 
rimunerarcene  *  Cosilegratie,  &ifauo- 
ri ,  che  ci  fàin  quefta  vita ,  e  la  gloria ,  che 
ci  dà  nell'altra  ,  fono  effetti  deUa  foa  pura 
bontà.  " 

Quelta  cognitione  del  noftraanmchila-^ 
memoè  molto  vtil'e  all'anima  ;  mala  mar- 
tirizza quando  ama  Dio, poiché  amandolo^ 
vuol  fa  requalche  cofà  per  l'oggetto  amato  r 
e  per  hviitadel  (uovilifllmo  niente ,  co- 
nofcechc  niente  può  tare ,  e  cosrrcfta  fo- 
fpefa  tra  il  volere  -,e  l'impotenza;  e  veden- 
do che  in  verità  non.  può  cos' alcuna ,  entra? 
in  defiderij  fimilià  quelli  di  Sant'Agofti- 
no  ;  S'iofofii  Dio ,  e voifoftr  creatura ,  io>  | 
mi  vorrei  far  creatura» per  far  voi  Dioj  Ma.  : 
accorgendoli  ,  chcqueftae  vnainwgina- 
trone  di  cofe  imponibile  ,  Ufiio  martirio 
.d'amore  fr  raddoppia  ,  e  quefta  pouerai_> 
anima  fi  muore  d' amore  ,  e  di  palilo- 
Tjj,  ,  pet  non  poter  fèr  cos'alcuna  r/cr* 
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Paggetto  amato  .  Lereftavna  fola  con- 
folationé  ,  ch'è  ,  che  non  potendo  cfla 
nience ,  il  fuo  amato  può  tutto' ,  e  compia- 
cendoli di  ciò  ,  ch'egli  è ,  e  che  non  hi  bi- 
fogno  alcuno ,  s'addormenta  nel  feno  del- 
ta diuinità,  &  iuifubiflà  tutti  ifuoimoui- 
mcnti. 

CAP.  VII. 

Xjtowifo  f<&/'o  re/li  glorificato  dal  noftro 

Annientamento  > 

NOnvièaltro  ,  che  la  pura  fede,  che 
c'infegni  ad  amai*e  l'annichilamen- 
to,e  la  deftruttione  di  noi  ftefiì .  La  fapie  n- 
za  naturale^  mondana  non  vi  può  attacca- 
rle perciò  non  e  di  meftierc  di  difeorrere, 
ediafcoltarc  inoftri  fentimenti  in  quefta 
pratica,  maconuiene  gettami  fi  alla  cieca  % 
&à  corpo  morto. 

Il  peccato  della  fuperbia  ha  rouirrato  la 
Gloria ,  &  il  Regno  di  Dio  dentro  di  noi  , 
e  non  fi  riftabiltfce  mai  che  con  la  noftra 
rouina  .  E  quanto  più  vna  creatura  è  or;- 
prefìà  dell'annientamento  ,  tanto  più  Dio 
c  coronato  di  Gloria  in  lei  -  Pouera  gente* 
che  noi  fìamo  :  Noi  ci  affliggiamo  d'efìère 
impotente,  d'efler  buoni  da  niente,  inca- 
paci d'ogni  impiego ,  fenza  talenti,  fenza 
fetenza  ,  e  che  ogni  colà  riefee  male  nel- 
le noftre  mani  -  O  fe  fapeflìmo  {blamente 
gradire  quefte  miferie ,  che  ci  mettono  nei 
lv  lice  ftato dell'annientamento  ,  noi :ren-- 
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doriamo  altrettanta  Gloria  a  Dio  *  quanto 
conqualfiuoglia  grande  attione  ,  perche  in 
tutte  quelle  priuationi  l'anima  non  trona»* 
appoggio  »,  ne  confolatione  ne  in  fe  jfrcf» 
Uy  né  in  alcuna  creatura,  main  Dio  fola* 
mente* 

Giobbe  non  refe  mai  più  di  glqriaa  Dio* 
che  quando  fi  trouò  im  merlo  neTTiio  an- 
nientamentoiilquel  letaraaró.  In  Cielo  Id- 
dio èglorificatocon  l'cfaJtatione  delle  lue 
creaturej'interraconilloroannichilamen- 
to.  Vediamo  pure  che  la  fapicnza  dell'Eter- 
no Padre  ha  prefcritto  almo  Figlio  il  moda 
di  honorario  interra  e l'hà  participato  a 
noi ,  e  con  parole ,  e  con  Fefempu»  non  in?- 
fcgnandonè  praticando  che  humi  Jiationi  \ 
&  auuilimenu.Che  altrailrada  cercheremo 
noi,  fc  fiamoChriftiani,.  per?  dar  gloria  % 
Dio  >  che  quellai  *  che  ci  moftra  il  nofiuL 
diuin  macftro  ?  .^J 

Nonviècofa,  con  cui  IacreaturagJòri^ 
<£chi  pui  puramente  Dio  ,  che  colconfenfo» 
<heaàalladiftruttione  *  che  Iddio  preten* 
4e  di  far  dileit  *  poiché  è  veriffimo>,  ch^j 
.  -quanto  meno  vi  è  della  creatura  >  tanto, 
fliii  vi  è  di  Dio  — Horain  quello noiiu» 
vi  è  operatione  ,  che  dalla  parte  di  Dio  t  é: 
daHaparte della  creatura  >  vii  fòlamente 
il  pa«Juo.Soffi*ire  vn  cannicntamemod'illu. 
minationi,  di  dolcezza;  edibuonifenti- 
menti  nell'oratione  >.  vai  più  4i  quahlno- 
telia  oratione  ben  Illuni  mata.,  e  ben  foa- 
||jje  ..  Soffrire  vn'auutàmento  degl'amici, 
fe%  vnagerdita  ,  in  vnadifgratia  >  vai  più 
^  c  che 
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i  che  tutta  la  loroamicitia  >  eloroferuiui  . 
Soffrire  rabbandonamento  di  tutte  le  crea- 
ture ,  valpiuchcilgodimempditutteleiJ 
!  creature  ,  poiché  dentro  queftepriuation* 
!  «  «»rca  molto  Diti  Duramente  Dio.  Ci  riao- 


s  fololadiftruttione  diciò  che  riabbiamo 
ì  più  caro ,  perche  piace  cosi  a  Dioper  tua-* 

i  pura  Gloria.       ^  ,        : ;, 

E'vna  cofa  compaflioncuole  la  cecità  , 
in  cuifin'horahòvifsuco  -  O  come  il  felt- 
ro humano  ferite  pene  in  capire  la  Dottri- 
na del  Figlio  di  Dio!  Evero>  cheditag-r 
ce  >  &  annienta  5  Equeftoèquello ,  che 
Fhuomo  naturalmente  teme  5  A  mifu* 
ra  che  Dio  ama?iuvn*anima  >  tanto  più, 
.  afsolùtamente  l'annienta  ;  Equeftaevna 
dafenzaeccettione  ,  etsendo  yerilfi- 
ciò  ,  che  dice  il  Vangelo  ,  Chi  non 
rinuntiaafcftefso  ,  & àtutte le cofe ,  citò 
poflTiede  £  non  può  efser  dilcepolo  di 
GicsuGhriuo  .  OGicsil  mio  annichila- 
to? vedo  bene  adefso  la  ftrada  ,  perla-* 
quale  voi  hauet*  cantinato  >  cperlaqua^ 
le  mi  volete  condurre  di  dietro  di  yoi.  Io  la 
gradifeo  ,  e  l'acetto ,  e  vi  entro  ben  vólon-; 

ticri.  ;  ' 

CheaUabuonahoradunqueil  miocor-' 

po  fiaafflito  dainfirmità  5  li  miei  beni  , 
&  il  mio  honoxe  perduto  ,  &  auuilito  ^ 
ch'io  fia  reputato  >  come  in  effetto  fono  ? 
huomodipocoipirito  5  che  per  l'tfccfsa_* 
abftraoione  de'iacri  lumUell  oratione^ 
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rimanghi  come  vn  cauallo  priuo  d*intcr 
dimento ,  ficut  equus ,  <£r  multts,  qulbus  no 
eft  intellecluh'pMche  mio  caro  Cìiesii>pol 
•acconfentire  ,  cgufìare  limili  annienta 
menti,  quefto  mi  e  ballante*  Che  ognitii 
vi  chieda  ciò ,  che  egli  vorrà,  quanto  a  me 
io  vi  domando  vn  puro  annientamento  ,  I 
che  la  mia  portione  £a  rhonorare  le  voftr 
diuine  humiliationi  » 

Noi  non  fi  amo  molto  inclinati  ad  affati- 
care alla  noftra  propria  diftruttione  ,  pei 
che  fìa  mo  t  roppo  deboi  t  contro  noi  Ile  ffi  . 
Edi  più  damo  troppo  indulgenti  veiio  le 
neutre  imperfèttioni  5  ma  Iddio  ci  mette  le 
Inani ,  e  fi  tenie  di  noi  medelìmi  per  hutni- 
harci .  Dobbiamo  dunque  acconièntire  ,  e 
gradire  quefta  fm  operatione  - 

- 

CAP.   Vili.  .  , 

•  -  . 

intanto  v»*  ^Anima  fi  a  ricca  >  quando  tn~ 
trampoflefio  dell'amai  del  di- 

m 

IDdio  mi  ha  infignato  queflo  penderà  * 
che  PAmore  del  difprezzo>  &  il  deiìde- 
riodelle  humiliationi ,  fofle  vetifimilmentc 
quel  teforo  nafeofto  del  quale  fi  parla  neH'- 
Euangelio •  Simile  efi  tbefaur&attfcondito  in 

Primo*  In  cfTèttoè  vn  gran  teforod'ama* 
re  la  propria  abiett  ione  j  Et  è  vn  teforo,  che 
^  racchiude  moltitudinegnmde  di  ricchezze 
s|ne  filmabili  :  ma  non  apprifconoaltrimen* 
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,perche  fono  apporta  inmloppate  per  con- 
ruarle  con  più  ficurezza  5  ciato  quello., 
ìe  pofllede  quello  teforo,  sa  quello  ,  che 

ile  •  '**' 
Secondo  ;  <^efto^  vn  tetaro  naleolto  > 

fconofciuto  a  tutto  il  Mondo  ,  poiché  fi 
arebbe  a  credere  ,  che  vi  tbflè  cofa  pre- 
ofa  tra  le  humiliatione  ,  e  foflferenze  ? 
[fenfo  ,  o  la  prudenza  humana  >  ò  la—* 
nondana  ragione  anderebbono  forfè  a  ri- 
crear in  quelle  il  modo  d'arricchirfi  >  ò 
sdisfare  a  loro  defiderij  5  Giarrui  vno  fi 
erfuaderebbe ,  che  iui  fi  ritrouafiè  vn  tefo« 
o  nafeofto,  fe  Giesù  Chrifto  ftcfìò  j  che  ve 
ha  pofto,  non  Io  infegnafle  ad  vns  Anima  > 
>er  vn  fauore  fpecìale  della  fua  mifericor-  , 

lia.  '  v  ' 

Terzo  ;  Quefto  teforo  non  fi  dona  altri- 
nente ,  ma  fi  compra  •  E  quello  >  chefene 
mole  impoffeflàre  ,  deue  dare  il  tutto  pet 
x>flèderlo > cioè  a  dire ,  che  bifogna  disiarli 
di  tutto  il  noftro  patrimonio,  di  tutta  quel- 
la funefta  heredità ,  che  il  noftro  primo  Pa- 
dre Adamo  ci  ha  lafciata  ,  l'affètto  a  gl'ho- 
nori ,  a'piaceri ,  alle  ricchezze ,  l'attacco  a 
noi  fteffi ,  a  gl  'intereffi  :  l 'amore  de  Ila  pro- 
pria eccellenza  ,  e  tutto  il  refto  de'cattiui 
mobili ,  che  pofièdiamo  mediante  la  noftra 
nafeita  nel  peccato  •  Se  noi  non  confentia- 
mo  d'eflere  fpogliati  di  tutto  fino  alla  mi- 
nima particella  ,  non  polliamo  comperare 

queftotefòro .  "  *A 

Quarto*  O  chi  lo  poflìede  e  riccone  beato,  jw 
perche  è  vn  fondoinalienabilc ,  che  non  ciffcH 
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può  mai  eflèr  tolto.  E  mentre  pacifica men: 
fi  gode  ,  vi  fi  troua  Iddio,  &  vna  profond 
pace ,  che  fupera  ogni  fentimento  -  Qyan 
no  vn'huomohà  fatto  acquifto  di  quaJch 
bello  fiato  fi  li  dice  ?  O  come  và  bene 
Non  vi  è  piti  in  l'auuenire  di  che  temere  j 
eflèndoui  vn  fondamento  iìcuro  >  per  fo 
fi  enere  la  vita  »  Venghi  guerra  quanto  vuo 
le  9  gl'inimici  non  lo  porteranno  via.*  ■ 
potranno  bene  portarti  via  i  mobili  >  &  i  de- 
nari j  mail  terreno  ila  fidò  »  e  non  s'aliena 
mai. 

Quinto  ;  Cosi  appunto  fegue  di  quefk 
pretiofo  teforo  .  Qijanto  l'Anima  n'entra- 
rà  al  poflèflò  ,  e  che  lo  cuftodirà^non  deue 
più  haucr  timore  *  Lafuflìltenza  della  vita 
ìpirituale  è  molto  afljcurata.  Ne  il  mondo, 
ne  il  Demonio  9  ne  tutti  i  nemici  della  fua 
falute,benche  muoiono  contra  di  lei  furiofa 
guerra  >  non  la  fuperaranno,  perche  non  po- 
tranno appropriarla  .  Di  qualche  mobile 
sì  bene  >  comedi  qualche confolation  fenfi- 
bile ,  di  qualche  attacco  alle  mortificati oni  , 
&  aucorità  di  vita  >  del  defiderio  di  far 
qualche  bella  attiene  per  gloria  di  Dio  > 
come  di  andare  in  Canahas  >  in  Inghilter- 
ra a  conuercir  milioni  d'Anime  >  in  fìncj 
tutte  belle  Idee  di  fpirituahtà  •  Il  Mon- 
do ,  il  Demonio  ,  la  Natura  amano  que- 
lla ,  forte  di  mobili ,  &  vn'Anima ,  che  non 
pofììede  altro ,  non  hà.coia  ,  che  non  lo 
pofìì  c/Ter  tojta  .  Mà  fe  ella  pofliede  il  te- 
toro  dcH'Amore  alla  lu3  abiettione,  &  au« 
uiJimento  3  è  ricca  per  Tempre  « .  O  quan- 
do 
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lo  piacerà  a  Dio  di  fòrconofcere  il  fuo  va- 
lore all'Anima,  pra  saudio  ìllitis\>aiit>  & 
pendii  wiuerfa ,  qua  babtt  »  &  emù agrum 
illum. 

Sello  >  Noi  habbiamò  doppia  ragiono 
di  pretendere  alpofseflò  di  quefto  diuin_» 
teloro .  La  prima  è  il  noftro  niente  natura- 
te >  la  feconda  il  niente  del  peccato  .  Que- 
fti  dui  niente  ci  obligano  del  continuo 
d'inclinare  a  quefto  annientamento,  e  que- 
lla inclinatione  piace  molto  a  Dio ,  il  qua- 
le gufta  ,  che  vn3  creatura  s 'appigli  a  ciò 
;he  le  appartiene  5  e  li  rendali  Gloria-»  > 
shegliè  douuta  .  Il  figlio  di  Dio  hà  co- 
ininciatocome  vn  gigante  a  correre  nella 
ftrada  dell  'annicnt  amento ,  mediante  l'In- 
;arnatione  ,  poiché  è  vn  marauigliofo  lca- 
^ito  d'vn  Dio  farli  huomo  ,  e  finir  poi  il 
ìiocorfocon  la  morte  di  Croce  .  E  in  ve- 

0  vnaeftremaefinanitione  d'vn  Dio  fatto 
momo,  morire  fopravn  patibolo  in  mezo 

1  due  ladroni  ,  e  tutta  lama  vita  humana_» 
:  ftata  annientata  trà  il  nafeere ,  e  morire 
:lanoftrafi  pàfTà  in  vanità  •  Noi  ci  ema- 
niamo Chriftiani ,  è  pretendiamo  all'efal- 
:atione  :  O  che  cecità .  ,  v 

Settimo  :  O  Giesù  pouero  ,  abietto  , 
[uando  mi  tirerete  potentemente  con  voi  . 
Jimè  ?  Le  voftre  ftrade  fono  così  belle  , 
osi  pure  >  e  di  tanta  fragranza  d'odore^ 
.  coloro  che  fono  illuminati  da'  voftri 
plcndori  .  Voiftabilite,  il  Signore,  il  ve- 
tro impero  nel  perfetto  annientamento  , 
'<  iui  regnate  in  pace  ,  e  per  il  contrarto  il 

De- 
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Demonio  ftabiJifce  ilfuo  nella  fuperoiaa 
&  vi  tiranneggia  le  anime  piene  d'a 


CAP.  IX. 

Che  Yant aggio  noi  coniamo  dalle  anni*- 

chilationù 

V 

LI  dolori ,  e  le  miferie  riducono  al  nicii 
te  il  corpo  ;  le  póucrtà  Je  ricchezze] 
it'difprczzi  ,  la  ripùtatione  ,  el'honore 
la  morte  ,  la  vita  :  f  aridità  ,  Je  coniò 
htioni  fpirituali  :  Tutti  quefti  annient; 
menù  purificano  la  virai ,  facrificano  tutti 
i'huomoa  Dio  5  Gafcheduno  ha  la  Tua  fkn 
daipcr  procurare  della  Gloria  a  Dio-Gli  n 
per  mezo  delle  attione  ,  gli  altri  per  mea 
delle  tolleranze  :  gli  altri  con  le  priuationi 
&  annichilationi .  Quelli ,  che  Io  tanno  co 
quefli  rkimi  ni  e  zi, fono  li  più  fauij  del  Mot 
do,benche-fconofciuti  agi  'huomini,e  conc 
lauti  a  Dio  follmente .  La  fommaindiflS 
renzadene  efièr guida  dell'Anima  5  Mal 
cfì-à-rwuefle  la  libertà  d'eleggere  ,  eflado 
ui ebbe  applicarli  allaftrada  dell'annichila 
me'hto  •  (  iiohbcfu  molto  più  vtile  alla  Ciò 
ria  di  Dio  fui  fuoletamaro  ,  che  dentro 
fu©  palazzo.  1- elice  queIlo>che  per  glorine 
re  Iddio  }  fegue  yn  lentie ro,che  non  è  con; 
f  :iuiOa  che  da  lui  :  e  che  gli  huomini  poni 
interprerare  in  modo ,  che  Ha  attribuito  al 
compleffione,  ò«l  mal  gouerno  . 
E  in  verità  gran  miferia  di -voler  con 

pren- 
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rendere  >  che  la  Capienza  humana  non  c 
azzia.  auàti  à  Dio,fe  non  perche  ci  fa  con-  • 
.imamente  vfcire  dal  felice  flato  del  noftro 
nnientamento  ,  fotto  il  più  bel  pretefto  del 
4ondo>come  della  fallite  dell'anime^  dell  - 
iuto  del  proffimo .  Intanto  è  vn  gran  fe- 
reto  di  lalciarfi  condurre  à  Dio  folo ,  poi- 
he  nel  non  fentirfi  punto  di  noi ,  fe  ne  fcr- 

Iddio  fi  glorifica  in  Cielo  con  l'efalta- 
ionc  delle  creature ,  Rinterra  con  la  loro 
Tinichilarione  •  Che  niuna  perfona  dunque 
ì  dolga  di  non  poter  feruire  a  niente  alla_* 
Jloria  di  Dio.Bifogna  fare  vn  picciol  muc- 
chio delle  noftre  mifèrie  >  e  metteruefì  fo- 
5  ra,  come  Ifaac  fopra  la  catafta ,  e  poi  iui  fa- 
:rificarfi  con  vn  volontario  annichilamen- 
:o  al  fuoco  dell'amor  di  Dio .  *^ 

Quando  vn'Anima  è  derelitta  nell'Ora* 
ione,e  che  l'aridirà>e  le  defolationi  annicn* 
tano  i  lumi  %  Sc  i  gran  fentimenti  di  Dio ,  e 
della  virtù  >  bifogna  che  dica  -r  Dio  mio,  io 
non  faccio  cos'alcuna ,  io  approuo  di  tutto 
cuore  ciò,chc  voi  operate  in  me.  Voi  vi  pi- 
gliate gufto  di  auuilirmi ,  &  io  pur  ne  godo  t 
come  voi  •  Hauea  delle  confolationi  >  e  luci 
intcrne;che  mierano  carifiìme,  me  le  haue- 
te  volute  toghere ,  fiate  fempre  benedetto  j 
volontieri  ve  le  lafcio . 

Se  noi  fiatilo  in  qualche  neceflìtà ,  in  al- 
cuna difgratia  >  feiìamo  oppreflìda  qual- 
che infirrnità,  diciamo  ;  Dio  mio  >  io  non 
po/Ib  farcos'alcuna  ,  ma  confento  allegra- 
mente  a  tutto  quello  j  operate  in  me  .  Fate  £| 
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il  facrifitio  di  tutto  me  ileflò  alla  grandez- 
za di  voftra  Maeflà  >  anche  contro  mia  vo- 
glia,fopra  Paltare  delle  mie  miferie  ,  e  del- 
le mie  impotente.  Il  picciol  Ifaac  hauereb- 
bc  potuto  dire ,  quando  era  fopra  la  legna 
per  efler  facrtficato  :  Iofperauo  ,  che  con 
faugu  mento  degl'anni  hauefi]  potuto  ren- 
dere a  Dio  qualche  qualificata  feruitù\e  che 
fecondo  le  fue  promette  »  io  doueftì  tira- 
re amianti  ,  e  mettere  al  mondo  gì'  Aui  del 
Tuo  Figlio  ;  Ma  io  facrifico  tutto  quello  , 
e  d'auantaggio  ,  e  non  rifletto  fé  non  ai 
facrifitio  9  che  vuol  far  di  me  per  le  mani 
di  mio  Padre  ,  San  Lodouico  hauerebbe 
potuto  dire  :  Io  fperauo  di  rimettere  »  e 
stabilire  la  Gloria  del  Figlio  di  Dio  nella 
Palcftina  :  ma  nella  feonfitta  delfuoefèr- 
cito  poteua  confolarfi  >  dicendo  :  Ah  Dio 
mio?Ciò  voinonvolete,anzial  contrario . 
Voi  mi  annientate  con  la  peftilenza  ,  c  la 
mia  armata  con  la  fpada  de'miei  nemici.  Io 
gradifeo  ciò  che  voi  pretendete  da  me.  Io 
vedo  le  generofe  imprefe  de'ferui  di  Dio,  e 
le  loroheroiche  anioni  5  Ma  io  mi  confolo 
quando  penfo,ch'a  me  tocca  ad  annichilar- 
mi>e  che  ciò  mi  mette  in  vno datocché  non 
miro  che  Dio  foIo,oue  per  poflèderio  *  io 
entro  in  vna  nudità,  e  fpognamento  d'ogni  j 
,  cofa creata  jdopol'efempio di  Giesiì  Chri- , 
ilo.  Cbnfhts  nonfibiplacm. 

Non  c'inquietiamo  dunque  tanto  dclfej 
noflre  imperfèttioni  ;  Sono  in  vero  cattiui 
figli ,  e  perciò  non  dob  biamo  amarli  ,  naa 
conuienc  fopportatli  ,  perche  ci  feruono  ad 

an- 
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annientarci  a  gl'occhi  noftri  »  Se  a  confor- 
xxarci  al  grande,&  infinito  annientamento 
l\ì  Giesu  Chrifto  (opra  Ja  Croco*  I/huomo 
è  ilato  nello  ftafco  deU'Innocenza,hora  è  in 
quello  del^eecatb  .  Vi  vogliono  dunque 
due  (èntieri  tra  fé  contrarij  ,  per  condur- 

Ne!  primo  douea  cflère  efaltato  >  e  felice 
godendo  di  tutte  le  Creature  viuere  profpe- 
r  amente  5  Ma  nel  fecondo  è  douere,che  fia 
auuiiito,infelice,e  fpogliato  di  tutto  il  crea- 


m 

w 

1 

fbprà  lo  ftato,  da!  quale  è  decadalo ,  e  fopra 
quello  ,  ouedetiéamuaredopo  il corfo  di 
quella  miièra  vita .  . 


»  *  • 


C  A  P.  X* 

La  ftrada  per  giùngere  al  perfetto  *4n- 
».  nient amento.. 


:   :  .1  .  - 

IOconcepifco  tre  fpogliamenti  necefla- 
rij  per  quefta  materia .  Il  primo  di  tutte 
le  cofe  esteriori ,  come  ricchezze ,  honori  > 
piaceri  •  Qyefto  é  il  primo  paflò,che  vn'A- 
iituia  deue  fare,  per  auanzarfi  a  Dio.  Men- 
;  tre  ella  hauerà  qualfifia  ben  minimo  affètto 
|  verfo  qac#e  cofe,giamai  s'auuicinerà  a  tro- 
j  uarc  Dio  5  poiché  reft#  incatenata  a  ciò  , 
che  ama  5  JS[e  hauerà  giamai  vn  perfetto 
jPoflèflòdiDio  ,  perche  il  fuocnoreè  oc- 
cupato dalle  creature  9  e  non  vi  lafciano 
punto  di  luogo .  Non  vi  ha  precifamente  5. 
%  che  la  me«  Ncceffità^e  la  Carkà,  che  ce  ne 
...  C  han- 
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hanno  a  far  ritenere  il  poflèflò  $  Maviuerc 
con  tale  difpofìtion  d'animo >  che  quando 
ci  follerò  tolte  >  non  ce  ne  piglieremmo 
faftidio ,  poiché  la  maggio*  parte  del  tem- 
fKicifemottopiùdUmpcdiitientó  >  che  di 
mezopcr  troiur  Dio,c  iè  noi  non  ci  auuer- 
tiamo,Ia  Natura  fi  ricopre  con  la  Carità  del 
prodi  mo  >  ch*è  vna  bella  illusone  ,perche  il 
pili  delle  volte  li  meno  ricchi  fo  no  più  cari- 
catali. .    •  : 

EVna  buona  rifolutionc  di  abbandonare 
i-fuoi  bcni>&  i  fuoi  honori  >  quando  fi  può 
tare  .  Maquandovnofe  ne  vede  fpog Irato 
da  giardini  fecreti  della  diuina  prouiden- 
za,  vi  à  obligo  di  confentirui,  e  di  goderne, 
&  in  qualche  maniera  è  meglio,che  le  noi  li 
lafciamo  da  noi  fteffi  ,  e  fopra  tutto  quando 
s'apprende  >  che  ciò  accade  per  noftra  col- 
pa ,  e  noftra  debolezza,  poiché  allhorain^ 
buona  maniera  diano  nell'abiettionc  >  e  nel 
difprezzo,  ch'è  il  vero  centro>oue  noi  dob- 
biamo afpirare , 

Quando  non  ci  foflè  altro  di  gradeuole_j 
nella  pouertà ,  fe  non  che  ci  fa  morire  alla 

cuiarhuo- 

mtni  fono  cosi  partiali  >  è  vna  gran  fortuna 
di  hauerla  ,  quando  vno,  e  fenza  impiego  ,e 

vie  n  da  tutti  rif- 

guardato  come  inutile  ,&  e  facilmente  feor. 
dato,  &  abbandonato  da'luoi  più  cari  aiui- 

ci>tanto  meglio . 

Queito  e  il  fecondo  tpogliamento ,  Scia 
feconda  perdita  ,  che  conuien  fare  ,  ò  il 
gran  foccorfoper  portare  l'Ani  ma-a  pio  , 

d'ef- 
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d*eflèr  difprezzato  da'fuoi  amici  />  e  chef 
ci  fianopidtoftofoggettòd'afflittiQne^che 
di  affètdone  .  Vena  disfarò  appunto  nói 
habbiamo  vnapotente  inclinatione  * .  e  noi 
ci  llamo  tanto  attaccati,  che  fcnza  vna  gta- 
:  tia  molto  particolare  noi  non  moriamo 
i  quali  giamai  al  defidcrio  dihauer  qualche^ 
amico  j  e  perciò  conferiamo  fempre  qual- 
che attacco.  Felici  quelle  occafioni^che  ci 
fanno  perdere  inoltri  amici  fenza  peccato» 
«perdendoli perdiamo vn  grand'appoggio 
dell'amor  proprio  •  §  ■ 

:S.GiòuanniBattifta  ancora  ranciulletto 
parti  dicafa  de  Tuoi  parenti ,  per  ritirarli  al 
Deferto  à.feruir  a  Dio.  Gran  Sàto,chc  fate? 
VoiJafciatede'Santi .  Iolosòbeniffimo  , 
rifponde  egli  ;  ma  fono  mici  congionti>che 
hanno  troppo  affètto  verfo  di  me  .  O  che 
quefto  pare  alpro  alla  natura  ;  E  quando  il 
tratta  d'amici  ,•  che  fonò  virtuoli  ,  pare 
la  pili  ragioneuole ,  e  la  pili  fpirituàle  diutt* 
tele  aflfèttioni  .  L'annientarli  è  vn  gran^ 
facrifitio,  che  fi  jaa  Dio;  E  lo  richiede  dal- 
l'Anime. ,  quali  ha  defluiate  agran-perfet-* 
tione  5  Màbifogna  che  paffino  anche  pili 
innanzi. 

Poiché  vi  è  il  terzofpoglianiento ,  che  e 
di  perder  fe  fletto ,  cioè  hauer  caro  d'eflcr 
i  tenuto  tem  a  fapcre ,  lènza  potere  ,  amare 
i  la  fuggeftione  ,  e  dependenza  da  altri  co- 
me vn  Impero,  non  naucrragionc  che  per 
I  rinunciare  allaragtorfe  ,  e  mettere  in  Tuo 
i  Juopo.iJ  puro lumedella  Fede  .  O  che  tUa^a 
.cifàchiaramentc  vedere  ,  che  bifogna  ral-'f* 
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Iettarti  di  nónJiauer'alcuno  talento  di  na- 
nfa» di  non  eflèr'atro  a  òos'àlcuna  >  mercè , 
che  quando  qucfta  vifla  penetra  il  cuore  , 
annienta  potentemente  ,1'inclinatione  na« 
turaJcche  noi  habbiaino  alla  nofira  propria 
eccellenza .  Confentire  >  godendo  d 'eiTerc 
abietto  ,  è  vn  grand'efercitio  di  abborri- 
mento  della  propria  eccellenza/  Eia  inifu- 
radiquefto  abborriuiento  è  quella  della»» 
perfetripne. 

O  mia  Dio  \  Egli  è  pur  difficile  di  non 
cercar  punto  (b'medeiìmo,  e  non  pretender 
puntola  Tua eleuatiohe  •  Vi  habbiauio  vna 
pcndenza,che  ci  à  così  intima,come  la  mi- 
dolla delle  oflà  nolhe,e  quali  in  tutto  quel- 
lo, che  noi  polliamo  fare,  Ila  per  noi,ò  fia-> 
per  il  profilino;  noi  cerchiamo  fempre  qual 
che  poco  la  noftra  eccellenza* Li  gran  Santi 
Hanno  annientati  i  loro  talenti  a  1  loro  pro- 
pri) occhi  quando  fono  flati  neceflìtati  di 
farli  rifplendere  agl'occhi  degl'altri ,  e  fuor 
della  necellità  di  feruirfene  per  benefìtio 
del  proflìmo,  non  tendeuano  che  alThumi- 
liatione  y  abballandoli  nel  niente  per  rouk 
narc  la  propria  ftima .  « 

CAP.  XI. 

Chi  bifogna  del  tutto  abbandonarli  à  Dio 

fer  efiere  annichilato .  _ 

•  •  *  »  . 

SE  noi  ci  mettiamo  nelle  mani  diGiesiì 
Huomo  Dio,egJi  ci  tratterà  com'è  fta- 
tp  trattato  dal  fuo  celefte  Padre  ,  perche 

.  l'Amo-! 
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INTERIORE.  .  jrj 
t*.Amore  di  Dio  non  hà  meno  di  crudeltà 
della  diuinagiuititia  •  Be  n 'a  uuen  turata  FA- 
nimajche  fi  lafcia dimorare  dall' Amorc,che 
è  vn'infatiabilcfacrificatore  >  il  quale  non 
farà  giamai  fodisfa  t  to^fin  che  non  hà  ridot- 
ta la  creatura  in  vn  totale  annientamento  • 
E  gli  é  vn  fole  pieno  di  Iuce,e  di  fuoco  >  che 
fblleua  a  poco  a  poco  i  vapori  della  terra  > 
che  fono  le  crcaturcper  concimarle  in  fe>  e 
perfev  .  "  •  : 

Io  ho  vn  negotio  alle  mani  >  che  mi  dà 
molto  che  fare  ,  &  è  di  annientarmi  conti- 
nuamente nello  fpirito ,  e  nell'affetto  di  tut- 
te le  creature  >  qualunque  iìano ,  e  fe  mi  po- 
tè/fé riufei  re,  mi  ft  ime  rei  aliai  felice  -  Tutto 
quello,  che  ho  fatto  fin'al  pre  lente  >  altro 

iiuu  C  vIm»vm»  preparati  une  pti  viucrc  in- 

t  era  mente  con  la  vita  d'yn  Dio ,  annicju- 

lo  lo  vedo  nafeere  in  vna  vita  abietta 
a,  gl'occhi  degl'huomini  >  e  vi  camina^a 
gran  palli  ,  come  vrt gigante  .  Hoggico^ 
minciamo  a  feguirlo  di  carriera  *  pervia 
de'difprezzi ,  della  pouertà,  edell'annien- 
t  a  mento  i  non  lo  lafciamo  mai  da  che  parte 
egli  s'inuij  •  lù  gli  hò  fatto  vna  protetta 
io  le n ne  >  che  non  vi  farà  momento  della 
mia  vita ,  che  non  fra  la  fua  vita  ifteiìàjden- 
tro  la  quale  io  non  polla  dire  con  verità  j  Io 
non  viuo  hora  più  in  me ,  ma  Giesu  anni* 
chilato  è  quello ,  che  viue  in  mh? 

Non  ci  marauigliamo  del  proceder  di 
-  Giesù  Chrifto ,  che  non  parla  >  che  di  mor- 
te* di  Croce  >d'annegatione  >  ed'-annien- 

'■/  C   3  ca. 
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54  IL  CHRIS  TI  ANO 
tamento  >  perche  il  fondodell'anima  n< 
lira  infettato  dal  peccato  originale  è  co 
Itranamente  corrotto  >  che  tutte  le  fue  opc 

:  rationi  fono  impure  :  Gicsiì  Chrifto  è  ve 
nuto  con  la  fua  gratia  a  diftruggere  queft 

•  impurità  >  e  come  la  noftra  natura  n'ètutt 
.  impattata  ,  bifogna  che  la  creatura  corri 
fponda  efficacemente  alla  virtù  della  grati 
altrimente  fe  ne  flati  fempre  nelle  lue  ini 
perfettioni  ;  E  quella  gratta  non  tende  ai 
alerò ,  che  rouinare  x  confumare  &  anni- 
chilare. 

Haucdoin  quello  giorno  rtceuuto>  Gic- 
sii  nella  Santifllma  Com muntone j  ho.  terni 
to  t'anima  mia  del  tutto  annichilata  in  .quei 
tempo ,  che  lì  è  trattenuto  in  me  >  &  hòh 

Iciav^CtlC  xjuvilu  Ululi  IO  boluotone  £<wvi  xfl 

niicie  t>er  me  ,  queliogliè  piaccrato  ^tan- 
to veiio.il  fuocelefte  Padre quanto  verfò 
4ì  me  ftelìò  y  e  leperfòne  ,  per  le  quali  hò 
pregato.  Melcolarele  operatiortid  vna  im- 
pura creatura,  con  quella  di  Giesù ,  è  cofa , 
-chea  mio  parete  non  anderebbe  fatta  «  0 
•cheGiesù  fera  molto  meglio  da  le  lòlo  tut- 
to quello  »  che  doucrei  far  io  .  Io  non  deuo 
che  tenermi  vn  niente  alla  fiia  prefenza  «Se 
conuerrà  amare  »  Giesù  amerà  in  me,,  c?er 
me  -  Se  laro-tempo  di  orare  >  Giesù  lo  fati 
per  me  $  Se  douerò  glorificare  fuo  Padre  i 
-egli  lo  farà ,  &  io  foauemente  conicntirò  s 
tutto  quello  vonàfare .  O  Giesù  ,  fiate  il 
tutto  >  già  che  io  fono  vn  niente  «  Fate  il 
tutto  in  me,&  io  ferairò  d'vn  nkntc,per  la- 
feiarot  operare  fenza  comradittione.  Moto 

*    -  ani- 
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•  anime  deuote  honorano  le  abiettioni  di 
J3ic$riChrifto*ma  poche  fi  curano  di  prati- 

Vi  fono  molto  pochi  imitatori  della  iìia 
L  poucrtà,  delle  fue  Wniliationi .  Anzi  ogn- 
vn  le  fugge  x  come  colè  vili  •  E  come  lì  potrà 
"  ciò  fornire  ;  GKj  jesù  •  E  pur  quefìo  far 
.  -poco  conto  de' voitri  efempt  ,  ccondan- 
narui  di  pazzia  voi  >  chefete  l'infinita  fa- 
,  -pienza  »  Ma  la  pazzia  è  di  crederla  cosi  $ 
|  Più  noi  partecipiamo  della  volli  a  pouertà  , 
delle  voftre  humiliationi  ,  più  partici- 
:  piamo  ancóra  della  voftra  fapienza_»  • 
Andiamo  ,  Anima  mia  >  a  feguir  Gie- 
sii  poucro  ,  viuiamopoueri  con  lui mo* 
riamo  poueri  con  lui  ,  &  in  ciò  diamoli  te- 
ilimonianza  dei  noftro  amore  ,  e  della  no- 
to fedeltà.  •  •'  ì  1 

cap.*  x  i  i. 

Che  Bifomarinunciare  a  ifenfi  >  traila  1 
ragione  humana ,  per  amare 
E  Humiliationi* 


*  ■ 


I'OftacoIo ,  che  inoftrifcnfìapportano 
i  allanoftra  perfettione  >  è  aflài  gramo- 
lano >C  fàcile  a  riconofeere .  Ma  quelli  del- 
la ragion'humana  fon  delicati ,  e  pochi  il 
riconofeono  •  Sona  difficili  a  vincere>e  po- 
chi fi  ponno  dare  ad  intendere  che  fiaito 
cattici  ,.  mercè  che  quefta  ragione  è  molto 
ingegnofa  per  ingannarecon  mille  gratioli 
f>tctefti>quali.  a  penavnoiM?tiircbbe<ottdan< 
.'  C   4      narr  ' 
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parli»  per  eflèr  moko  ragionevoli ,  mar 


fempio  di  Giesù  Chrifto  è  fuperiore 
quanto  detta  tutta  la  ragione  ,  e  tutta  la 
denza  humana .  , 
Che  ragion  vi  hauea  »  che  gl'Imperatori 
triófaflero  in  Romaiche  gli  Herodi  viuefsé 
ro  tra  gl'honori  ,  &  i  piaceri ,  che  li  Gì 
gode/fero  dell'abbondanza»  e  dì  tutte  fc  c< 
modità  temporali  ,  mentre  il  Figi  io  di  Di 
nafceua  in  vna  Capanna»  di  notte  Ce  ne  fùg 
giua  in  Egitto»  faceoa  vna  vita  mendica^  » 
'  nella  bottega  d' vn'huomo  »  che  campana  a 
giornata ,  e  terminare  la  fisa  vita  (opra  vna 
Croce  oppreflò  da'  dolori»  e  caricato  d'ob- 
brobri j  ?  In  tanto  così  procede  iecoil  Padre 
Eterno;  che  in  ciò  abbatte  tutte  le  noftre  ra- 
gioni, e  c'infegna  che  per  ben  imitare  il  Tuo 
Figlio  5  è  neceflàrio  totalmente  rinunciare 
ad  ogni  ragion'  humana  * 

Altretanco  che  noi  afcolteremopiu  tofto 
le  perfuafioni  della  prudenza  humana  ,  che 
i  luini  della  fede,  altrettantoci  allontanere- 
mo dall'  acquifto  delle  virtù.,  Se  alcuno  è 
nato  nella  battezza ,  e  nella  pouertà  ,  la  ra- 
gion' humana  vorrà,  che  quefto  s'ingrandi- 
ica,  e  fi  arricchifea  »  (è  verrà  J'occafióne.  Se 
alcuno  è  nato  trà  gì'  honori  »  e  le  facoltà  la 
ragióne  non  vorrà ,  che  Ci  renda  pbuer&»  è 
vile .  Qual  maniera  d'ingrandirli  ad  imita- 
tionc  diCiesiì  Chrifto  ,fe  fi  vuol  feguire  le 
mafììme  dell'  humanità  ? 
Noi  ci  occupi.i mo  nel  Mondo  a  viuere  fé* 
condo  la  noffra  conditione,  è  non confida* 
jriamo  ,  che  la  principale  di  tutte  c  diviuecÉ 
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/  •  intcriore:  .  "si 

Tà*  vi t a iii  Gicsil  Chri#o,e  die  tutte  Ienottre 
obligationi  deuono  ceder  à  qnefta .  Giesiì 
Chriftoefercicandoidifegni  eterni  dèlfuo 
celefte  Padre  >  con  vna  vita  penofa ,  e  dif- 
prezzatolo  glorifica  infinitamente.Auariti 
Iddioiioima  altrimente  amatoié  glorifica- 
to infinitamente  fùori>dife  ftcflò^  ma  fola» 
niente  entro  fe  raedelimo.  Di  modo  che  gli 
annientamenti  d'vn*  ©io  fono-  cagione  d- 
vna  gloria  infinita ,  ch'cglipcflìede,  e  che 
prhrianDnhatieua.»<  Vn'AntmaGhriftiana 
efequendo inquefta  manierale  volontà  é- 
terne  dt  Dkh  chela  vuol  condurre  dbppo  il 
fijo>Figlio>,  mediante  vna  vita'difprezzata  ,= 
&  annichilata,glormx:a Diofouranamente. 
Perone  c  ftabilito  nelfceternità>ehe  le  mem- 
bra viueranno  delia-vita  del  lor  capo  <$  Quos 
pr^dejìmauWcoyiformesfieru  Tutte  le  ragio- 
ni humane  deuono  cedere  a  quella  ragion' 
eterna  di  Dio  * 

OGiesiì  ,che  li  fondamenti  della  perfet- 
tiorre*  alla  quale  voi  chiamate  ivoftrifer* 
ui,  fono  fèrane .  Non  fono  akro,che  rinun- 
tie,pouertà.»  abbandònamentij  Croci,  mor- 
te 5  E  tutto  quello^  che  e  Conforme  alla  na- 
tura ,  pare  che  fia  del  tutto  contrario  ali  su> 
gratta- 

Perche  più  tofto,ò  Sighoreitìon  riducete 
lutto  in  vna  volta  l'huomo  al  niente  con_«> 
la  voftr  1  onnipotenza ,  formandone  poi  da 
queftoanniéntato  vn?altrò,  nuouo  del  tut- 
to? Perche  volete  ch'annichiliièiienò  . 
che  concorra  alla  propria  diftruttione  ?  ò  0 
che  lfinuentioni  delia  Yoftrafapienza  fono 

C    5  arar 
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58  ILCHRISTIANO 
ammirabili  :  Il  difegno  voftro  è,  di  farui 
.amare  dalla  voftra  crcatu*  a«Hor  quefto-non 
lo  fa  maicosr  nobilmente>che  quando  odia 
&  fteflà ,  e  fi  confumaa  pili  potere. .  La  ra- 
gion'humana  Lnrpiral'amorejela  conièrua- 
tion  di  noi  fteflìr  la  ragiondiuina  infpira  al 
coritrariola  perdita ,  e  la  diiTruttion  di  noi 
inedeftmi. 

Abraham  iinmcJando.  il  fuo  figlio  face- 
uà  vnàpaima/algiudidòdàUaragion'hu- 
.marta >  apparendo inhumano -,  nemico-  di 
£e  mcdefimo  ,  e  di  tutta,  la.  fuadefcenden- 
jza  j  Mafaceua  vnfattionc  d'ammirabile  fa- 

S lenza  ,.  al  giuditio*  della  ragion:  diuina  , 
imoftrando  che  amauail  Tua  Dio  pili:  che 
fefteflo  ,.  e  che  tutta,  la  fu  a, fa  miglia  »  An- 
diamo  »  Anima  mia  *  alla  inarte  dt  tutto 
ciò  »  chenon-è  Dio  ,  &  airannichilatio- 
uedinoi.  fiieffi: .  Io.  vedo  delle  beUez*fc_j 
incfplicabili  neft'horrore  delle,  mortifica- 
tioni,  detrattagli  ,  e  delle  contraditioni , 
perche  fono  le  forgentidellapurità  deJl  - 
Animav 

C  A  P.    XII  I- 

C    V Annientamento,  l'impara  meglio* 
con  ia  pratica,  che  con  U  fo** 
'<culatiua.. 

♦     *  <  t  .  .  .  ;  • 

*  -  /  v        -  * 

O  nconofcopiu  che  mai  >.chc  l'abiettio- 
JL  Jae  e  ilfentiero^  per  il  quale  nifogna  ca- 
udate, perauanfcarfificuranientenella—s 
ioneialb  quale  noi  afpiriarao,  Ggn\ 
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INTERIORE.  *  ;<? 
srfNfc^iadàé  fòggertà  a&inganir  ma  Panni- 
ehilar  fìi^èiìtìatò^ogm  illufiohe  .O  quante 
poché^tfòée  con&ietano  gfi  andaménti 
d  L  GiesnChrifto  ,  c  molto  meno. penetra- 
no j .  c  comprendonoJc.  fùe  fante  difpofitio- 
tìk  j  Ahfctvhe  mofcò  pochi fi curano  d'in- 
órareih  v'iKf  Jwtfetta  imitatiòne  di  ciò  che. 
eonofòono '  * 

Capemmo  noi,  ne&ppiaraoaflài ,  poi- 
ché tappiamo  che  GiesùtTà  annientato- 
nelle  vifeere  della' ^^'BeadflTnia  Vergine  >  e_> 
t  he  cosi  fi  e  mantenuto  per  Io.  fpatio  di  no- 
uemeiì,  e:chepoi  é  nat©>per  augumentare 
fcftoi^hfmmtamentMielIa  ftàlfodi  Bctlem- 
n^j^i^àriktìtto  if  <»tfotli  fua  vitf  ; 
èò*H$Ìr&coft  lafua  morte  in  Cróce  ;  che  fu 
fl  grA'tetittO'd^ogni  annientamento .  Ndi 
fòppwmoetutto  queftot  Nomiànianca  eh* 
l'imitariòs La  gratia  ci  fra  Ja  guida ,  fe  noi 
foffimoiédelra  corrifpòhdere . 

Per  quello,  Dio  permettetene  le  creature 
ci  fi  difaffettionanofchc  ci^ccadanno  delle 
difgratic  3  che  neifiamo  alle  ^ofre  difptez- 
zatis  che  hatòiàmoxre ttanagEichele  noftre 
iiiiperfct^<wilKmocon6lftit^edà  gfòltri e 
ehe.fianocenfuratiper  volere  abbracciare 
là  perlcttiòne .  Ttt*to?eiò  che  ai  annienta  , 
è  buono , .  df(jndefi  vcriga  ■  j  E  non  vi  è  c<h 
fa  pernoi  migliore  interra  .  Eller  fedele  in 
quefteoceafiom  ,  vai  più ,  che  tutte  quan-» 
te  lefpec^ationidelaMondo  .  Sèvidofeté 
per;  k  contrarietd  che.  vi  vengono^/  fejj?^ 
»on  vi  nafeóndete  a  gl'occhialtrui  $fe  noqpP 
q^deteJibetanréntea  tutti  5  fe  non  àfnste  b 
••»'*  C.  6  yor 
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p.ouertà  »  &:  i  difprezzi  $  e  fate  arjfcch^^ 
qualche  contodelle  cofe  del  Mondcft  »,  f}0& 
fece  ancora  annientato*  e  Dio»  n^pa  -ope- 
ra puntoni  voile  maraviglie  del  tiKxarafc- 
re.  . 
.  Sentendo  cantare  que 
mo ,  In  tota  corde  meo  exgiufw  tf  ><ioèà 
dire .  Io  vi  hò  ccrcatocon  tutta  l'ampiezza 
del  mio  cuore,,  mi  panie  che  il  Signore  mi 
rifpondeflè  interiormente  Tu  hai  bel  cer- 
carmi per  tuttoj  Tu  non  rajtrouerai in  niu- 
na  parte  in  terra  >fc  non  là  xoue  fono  flato, 
mentre  ho  viiluto  nel  Mondo$NeUa-ibtioi-* 
dine,  e  nel  fifentioj  r^ 
irire;nelle  perfecutiom>e  ne'duprezzi$  nel- 
k  Croce ,  e  nell'annientamento  r  Li  Santi 
t  ritrouano  nel  Cielo  >  e  nello  fplendore 
tifa  Gloria-.  >  àinqueidilettiineffabili  $ 
Mai  >rima  mi  hanno  trouafio  in  terra»,  trà: 
gl'obbrobri^  ,  e  tra.  tormenti  16  reftai 
molto  conuinto  da  guefta  verità  >  ringra- 
tiai  il  Signore  dihauermelo  fatto  conosce- 
re cosi  chiaramente,  e  pregaijla  fua  infinita; 
bontà  d'imprimermelo  cosi  profondamene 
te  nel  cuore  >  ch'io  wi  riduceli  à  praticar^ 

lo .       v    .  ■ .      ■   t  ■    ■       ■'         '"•  1 

Ohimè ,  fih'a  quando  hauerò  cosi  buona* 
vifta  fopraf  eccellenza  deUehuinUiationi  >• 
c  de'dilprezzi  ,  e  cosi  poco  la-metterò  in 
pratica?  jpiuino  Giesù  {radicate mi  queito 
cuore  così  ribelle  y  ferkufa  di  conformar  fi 
al  vpArone.Tuqi  profondi?  auuilimenti  ?  O 
gre  £  v  'accorgete,  che  non  abbraccia  tut-  * 
>  Yoé«renriiiienti,  prendete  ynraforo, 

,  apri» 
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aeriteli  mio  fiàntìo  e  Grappatene  qudto 
aifgracocuore.  Eleggo»piu  toflo  llarneien* 
sa  ,  e  morire  che  di  ritenere  vn  cuore,  che 
habbi  altroaffètto-  ,<  esoftenga  altre  mam- 
me ,  che  le  voftre  .  OmioamabilUiesu  > 
non  è  crudeltà  quefta>  che  io  vi  chiedo  *  e 
feuore  fegnalatiflimdi.il  Padre  Eterno^che 
prefe  le  fue  delitie  à  vederui  fofpeloin  vna 
Crocei  hauérà^eniaà  dubbioiqralcfo 
piacenzain  quefcofpettacolo,  benefcc 


MioGiesdjche  mi  lento  vn  amore>ver- 
fo  là  volka  Gxoce^elevoftre  humihationi  . 

La  vifta  delle  loro  bellezze,  che  Hannover 
così  àitc*  incanto  il  Padre  Eterno  ,  mi 
trafporta  in  maniera  >che  mi  tara  impazzi» 
[o'Dìjcndérò  itfenib  human»,  ìojdiro  de 


   iraggicelefti,che 

difcopro.no  epsì/gran  ^eìlezse  ne  cU- 


u;Io>hò  vna  deuotio»  .particolare  di  com- 
porre vn'tfpreffifci*  d'affetto*  a  Piesu  ne  - 
^Ipiabbaflàinenti  >>  e  neJl'occafione  >  oue 
i^ìio  repugnanza  ali  a  pratica 
lamento,  io  mi  lento  fare  vn  gran  cj&ore  in 
Kcjtar^ècome^uer:  ^  .  v 

Giesùpouero,&  abietto.,  Habbiatepie* 

tà  di  ra*#. 

Giesù  feonofeiuto  e  difpjezzato  «  B&~ 

DlKte  pietà  di  me  :  a 
^iesiìodiato,calunnìato>  e  pttfcgwfr--^ 

to .  Habbiate  pietà  di  me .         '  ' 

Cl€- 

Digitized  by  Google 


€2     IL  CHRI STIANO 
Giesiì  abbandonato  dagl'  huomini  ,  e 

tentato  dal.  Demonio  .  Habbiate  pietà  ci  i 

me:. 

Giesù  tradito  ,  e  venduto  à  vilifìimo 
prezzo .  Habbiate  pietà  di  me . 

Giesubiafimato  ,  acculato  ,  &  ingiù- 
ftamente  condannato. .  Habbiate  pietà  dì. 

me  *     o}  ''  '          •'  '  '* '  *■  - -.- •  •  ■*- 

Gies  lì  Veftito  d'habiro  d'obbr.obri©3.e  di 
confusone .  Habbiate  pietà  dune . 

Gicsiì  colafizzato ,  e  burlato  •  Habbiate 

pietà  dime. 

C  iicsiì  ftrafeinato  con  la  corda  al  Collo  >, 
Habbiate  pietà  di  me-~ 

Gicsiì  reputato  pazzo ,  &  indemoniato . 

Habbia«c  pietà  dime .-. 
Giesti  flagellato  con  tanto  fpargimento. 

di  fangue  .  Habbiate  pietà  di  me- 

Gicsù  pofpofto  a. Barabba,  micidiale  . 
Habbiatepietà.di  me . 

Giesiì  ìpogKato  nudo  con  infàmia.  Hab- 
biate pietà  di  me  . 

Gìesù  coronato  di  fptnc  ,  e  fallitalo  ile 
sper  feherno .  Habbiate  pietà  di  me 

Gicsiì  aggrauató  dalla  Croce  de  noftri 
peccati e  maladetto dal  popolo .  -Habbiate  - 

mctà'dirrre. 
G iesù  Iconfolatò  ,  '&  attnftatoiìno alla 

morte.  Habbiate  pietà  di  me,  • 

£iesù  caricalo  d. obbrobri  j>  di  dolori ,  e- 
a'Vmriiàtioni  -  Habbiate  pietadi me . 
Gicsù  afri contato  ,  lputacchiato  ,  per- 
m  5  ^'oltraggiato'.  Habbiate  pietà  di. 

r*  *  \  .  Ci<s.. 
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INTERIORE.:      €3  , 
Giesu  affiTsoaimpatibolo  inime*»o  a 
due  ladroni.  Habbiatc pietà  di  me  .  ; 

Giesu  confumato,e  Capitato  apprettò  il 
:  Mondo .  Habbiate  pietà  di  me . 

Obuon  Gicsù  >  che  hauete  fofièrto }per 
e  amor  mio^vna  infinità  d -obbrobri^  e  d'nu- 
miliationi,  chfionon  poflo  comprendere  j 
itnprimetenaviuamente  la  ftima,e-l'amore 
;  nel  mio  cuore  V  e  fatemene  defidecare  la-»> 
pratica .-  ■'  '  '•  ~  '- 1  ^  -   -~     ■  '.  ì 

I      .  .r  :  .  ^  Vv      ,  .   


«mi  ?  * 


CAP.  XIV. 

Cfo*w'«JWjR?<t  fpofàndoOiesù 
fainfteme  U  fuaCroce^ 
Cuoi  obbrobri*. 

LA  fapiènzainfìhita  diDioiiàf po&to  !e 
.  batfeazedellanoftonhtuta  fumana 
-nella  Incarnatione .  Quella  ifteffa  nàtùra>£* 
humanahà  fpofato  la  Croce. ,  elefoffcren- 
ze,e  le  abiett  ionlnellà  mortejE  quando  v»- 
Animafpofà  GicsuChrifto , ,  contrahevna 
indiflòlubile &  etema  vnione  comutte^ 
<|uelte  cofe  .O  fortunata  parantelaiCtem* 
fijO'fp^#^eràon^èllaCrocé.?  9l  ii-patab- 
mcnti>&  i.difpre22i,£bnocotne1àidote  del 
iio  Spotìiùo^Ocheprctiofeattedi'Seama 
teneramente  il  fùo  fpofo  >;  dette  medefima- 
-menteifmàre  ttìtti  li  kgaliychelefaipofan- 
-dola>  poiché-  vengono da  lui,&eflo  mbtfto ti 
apprezza  •  ! 
-  Anima  mia  ,  eilenda?oi;fpofà  di. 
ChriftO'  >  ccconi l  legata  epotentewe 

iill 
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*4      I L  C  H  R'I  S  T  FA  N  O 
impegnata  *  E  vero,die  il  giogo  della  voli  ra 
conditionc  é  incito  gcaue  alla  natura ,  pe 
ché  è  neceflario  di  qui  auanti  fornir  ingii 
rie,affronti,  pene  corporali, e  dello  fpiritaf 
bifogna  incontrate  idifprczzi  3  godere  de 
inali  trattamenti  5  eflère  il  ci mbello  degl' 
huomini>eiIètc  tcnutaT-n'incoftante  tra  d^ 
uor i ,vn a  1  e  g  gic r a  tri  le  ge ntùe  pratiche  d 
Mondo.;  non  difturbarfì  ne*  finiftrifuccef- 
fi-  E  beuere  a  gran  tirate  le  huiniliationi ,  ò 
darne  caufa ,  nò  5  vedere  inalzar  gl'altri  >  & 
amar  i  propri  abbaiamenti  •< 

Queftoimpegno  vi  metta  paura  >  Anima 
mia  .  Ma  prendete:  cuore  »  perche  potre- 
te ogni  cola  in  virtù  di  quello  >  che  vi  con- 
forta. 

Giesiì  Chrifto  è  flato  predeftinato  ab 
eterno  a  tormenti  ,  &  a'difprezzi  per  de- 
creto di  Dio  fuo  Padre  ,  per  fodisfarc  al- 
le  oflefè,  che  gli  habbiam  fatto  5  &ècer'- 
to  che  tutti  gl'amici  di  Dio-  fono  predetti- 
nati ,  per  effe  re  conformi  a  Giesù  Chnfto  •  5 
e  perciò  fon  predeftinaà  alla  Croce  >  a  gli 
flrapazzi,  per  fodisfaread-vn  Diooflèfo-> 
e  ripara  re  la  fua  gioita  .  Dunque  chifìrir- 
tira  dalla  Croce ,  e  dall  humiliatione  ,  lrv- 
(cia  hflradadella.  fua  predeftihationo  ; 
Et  al  contrario ,  quanto  più  vn' Anima  par- 
tecipa dello  flato  abietto  della  vita  di  Gier 
sii  Chri fto  >  tanto  più  fi  di inoltra  prede  ft  i- 
nat3 ,  e  conforme  all'efemplare  dV  prede* 
ina  ti  # 

ua  buona  ventura  de*  Chriilìani  confifle 
ella  Croce >  e  nelle  huirùliationi  ,t  Ja  prò- 

ì  fpe-v- 
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%    INTERIORE,  r  6$ 

m  ferita  >  €  la  buona  fortuna  temptofale  è  la 
òro  difgratia.Dio  mio^niortificate  >  vcci- 


dishonoi 

crucifigetemi:  Alcrimentc  non  hauerò  parte 
jriclJa  voftra  amicitia  *  ne  hauerò  gratia  ap* 
|>reflòdi  voi.  Fatemi  faggio;  edifinfcanna  • 
tèrni  ben  bene  vna  volta ,  acciò  che  camini 
per  le  voftrc  vie,  e  che  ilmio  cuore  non  fil- 
mi che  le  Croci  ,  che  gli  #rapazzi  5  rfcmaì 
troni  quiete,  fin  che  non.fi  npoffin  efli,co- 
me,  in  fuo  centro  • 

Iononhauerei  mai  creduto  ,  fe  l'efpe- 
rienzanonme  l'haueflè  fatto  vedere  ,  che 
vri'Anima  può  efière  guidata  dalla  Gratia 
in  takirato  .  Che  fenza  fomma  gioia  ;nd 
vederli  abiflàta  in  ogni  forte  dfauuilirnentfc 
eche  quella  gioia  ,  e  godimento  fi  a  coti 
puro  i  e  così  dolce ,  che  dopo  hauerne  $u* 
aro  l'eccellenza  >  tutto  il  refto  le  paia  inr 
fìpido  fbpra  la  terra  *  fìflà  molto  fi  mara-» 
uiglia  dell'hore  ,  che  hi  prouato  altre  vol- 
te del  difprczzo  ,  parendole  hòravn  Bara- 
clifo  tcrreftre  >  Coltre  il Paradifo  della  glo-^ 
ria  altro  non  pretende  ,  che  queft  o ,  perche 
ben  sa  ,  che  Giesd  Chrifto  godeua  in  ter- 
ra deHtvno,  e  dell'altro  Paradifò  idi  qùe£ 
lo  della  Gloria  del  Cielo  ,ie  di  quello  .de*» 
fùoi  obbrobri;  fopra  la  terra .  Di  più  sa ,  che 
nel  Paradùo  ,  della  gloria  farà  glorificata 
in  Dio,  cche  nelParadifojcheeoncepifce 
nelle  Croci ,  e  ne'difprezzi  Iddio  è  glori* 
ncato  in  elB,e  quello  è  qqdfofefchéfe&ife 
rnarc  ,  &  amare  iktstomìmfmiìeme Ogni  . 


s  -  - 
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*6  iLGmisfiAisro 

Efla  ftima  vt^In&rhavfcirc  di  que/loP 
radifo  ,  e  nonpuoabaftanza  dolerli  del. 
cecità  degPhuonrini  *(?ìie  cercano  gPhono 
ri>c  le  grandezze  >  che  abborrifee  a  gran  fe 
gno. 

Vede  chiaramente  >  xhe  la  creatura  negli 
honori  non  cerca  che  la  Tua  gloriale  neMif- 
prezzi  non  cerca  (e non  la  gloria  di  Dio  :  e 
non  hauendo  a  cuore ,  che  grintcreffi  di 
Dio ,  li  -  rende  come  appaflkmata  de.'dif- 
prezzi..  .  vr  .  •  .-  • 

Dopo  questi  lumi*  e ^cognitionì:,  vn'Ani- 
nia ,  che  recu(à  le  abbiqttione>.&  i  patimen- 
ti >  è  horribilmente  infedele,  &.  merita  dW^ 
fère  in  quefto  Mondoiènza  Crocei  e  fenza 
liutntf  iatian&  che  è  ilicaftigo  piti  feaueoto- 
fo>  ché  poflxvenrrp,  axU'n'Ànimia  fopra  ìsù 


C  A  P.  XV 


€&•  loefyerimentare  la  DiuinaBo?p~ 
tà  ci  annichila  potenU- 


mentt?. 


NOn-vi  date  ad  intenderedi  hauere  h 
fpitkù  della  Croce ,  e  della  vera  hu- 
miltàcon  hauernede'penfieri  ,fe  de'fènti- 
mentr ,  percioche  nefie  occafioni  effettiue 
ciòfideuericonofeere  .  Ocòmeécòfa  ra»- 
ra  d-ej(3crcrocifin%  :  Biiogna »  checoftìdel 
buono  alla  natura  :  Non  è  per  quello  *  che 
"  fruttidellaCrocenon.iìanoibaui  ,  no.iu 
endpui  dolcezza  più  foaue  di  «picfta  al 

Morw 
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Mondo.  Di  mo^iPl^  l' Anii^che  n'han^ 
no  vna.volta  guftato>  falifcono  «irla  Wroce, 
per  cosi  dire*come  fopra  vnkrpore  dx  vita,. 

Cercate  doue  volete  la  foauita  »  voi  non 
la  trouarete  macche  nel  feno  della  Croce  * 
Ogn'alcra  foauità  non  è  chefuperffciale  >:  e 
tianfitoriaje  quéfta  è  foIida>petmànsnte,  & 
efficacemélleproue  d'vna  nuda  Qx#e.fi,cOr 
nofcequello,cheè  vn^nitna^  non  ne'ifoli 


dula  ,  vna  delle  compagnediS.OrfoIa  ,  la 


•IH- 

feftò,e  perfeja  vita*     '     ,  . .  ■     _  - 
E  vna  cola  compaflioneuoku  rifletter  e 

alla  fragUitàhumana .  JMaè  mirabile  la£c*u 
za  della  gratta  in  vna  creatura  .  Si  deve  il 
mttatemer  di  quella ,  e  tutto  iperar  da  qué- 
fta* L'humiltà  3c  la  confidenza  fonole  due 
virtù  più  necefl&rie  all'huomcch'è  vnafra- 
gii  canna:  e  non  è  fòrte  ,  fe  non  mediante 
hgratiadiGiesiìChrifto  >  invirtit  di<c*ù 
gI%uominiper  fe  fteflì  deboli ,  e  poueislli  * 

1  tono  coronati ,  e  lui  Scoronato  in  elìì  non 
potendo  Vincerei!  Mondo>e  laNatura,ehc 
per  mezo  fùosE  ciò  li  jtoueererne^àtììmV 

i  te  corone  (opra  la  tetta  .  Le  corone  V  che  i 

:  Santi  hanno  fopra  il  ior  capo  non  appar- 
tengono a  lorO,7come  fe  le  haueflfcro  acqui- 

:  fiate  con  le  proprie  forze  ,  ma  a  Giesù 
Chrifto eh'  è  la  corona  de*  Beati,  Tefn  Coto- 
tutSandortwi  omnium.  •  ~-  ìl>M 

Omio 
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*8  IL  CHRIS  T*A  NO 
O  mio  Giesii  gradifco  le  voftre  dolcez- 
ze cottfolationi.M'appago  delftntcrmif- 
iionij  che  mi  concedete  in  trauagliarmi.  E 
voiben&petc  ,  che  le  grand'  occafìoni  di 
patimenti,  &humiIiationi  atterrerebbono 
Je-mie  debolezze .  Ionon  rifiuto  tutti  i  fem 
timenti  fenfìbili>che  voi  mi  date;  E  benché 
ftano  fègni  manifefti  delle  mie  debolezze , 
fono  però  effetti  ddia  voftra  amabile  pro- 
uidertzajconfapeuole  deila  pieciolezza  del- 
le mie  forze.  Glorificate  dunque  nell'abito 
della  'mia  mifer  ia,  le  ricchezze  delle  voftre 
mtfèrkordie - 

Quando  vn'amma  fi  ricc*da  delle  £ue_5 
imperfcttioni  ,  edellafuainclihatione  al 
male.  Dio  fi  ricorda  di  Iride  fà  delle  gratie* 
.e  le  cónce  de  molti  aiuti  5  Quando  poi  ella  fi  ' 
{còrda  delle  lue  muerie>e  della  propria  cor- 
iurtione>Dio  altresì  fi  (corda  di  lei  e  difiof" 
na  i  fubi  occhi  fopra  di  lei  ,  perche  non  fi 
compiace  di  mirar  la  menzogna  ma  Inve- 
nta ;  E  peròl'efercitiopiiì  ordinario  della 
creatura  iopra  la  terra  >  deue  efière  vna  iòaw 
ue>  efincera  confeffione  delle  lueimper,f et- 
tióni  -  Quello  è  vn'  Altare,;  fopia  il  quale  fa- 
crifichiamo  la  buona  opinione  *  che  -  nói 
riabbiamo  &  noi  iteti»  y  &  iJ-defideri©  della 
-noftra  propria  eccellenza  per  far'homag- 
giaalla  fourana  perféttione,  &  eccellenza 
diDio  .  QucftoAlcare  deue  eflfcr  femprc 

preparato*  .  . 

Xécorrettioni  *  e  le  riprensioni*  che  ci 
vengono  tatte^t  non  fono  già  mai  piene  di 
'aifioné ,  ò  e%eratione,.qua»do  ben  ce  le 

O  :',  fa- 

- 
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»  i  noftprmaggiori  nemici^  AI  con- 
trario fono  'fempre  inferiori  aila  no/tra-.» 
corruttione,  la  quaTe  cosi  profonda.,  i  che 
f  e  creature  non  la  ponno  rkonofeere  ,  ma 
Dio  folamente  .  O  che  gran  cecità  di  do- 
letene 


9   •  » 


CAP.  XVI 


C£v  il  godere  dtlknojlM.abtettiQfli  doppi* 
i  noftri  errori  ripara  le  ingiurie 
di  Dio  > ,  ertflpraleuo^ 
ftre  mine  »  . 

VOifapctela  mia  vltimafcappata.Que« 
fio  errore  mi  ha  ben  fatto  conofeere 
la  mia  efttema  miferia>c  le  poche  forze,che 
poffiede  T Anima  mia  neiroccafioni.  Io  ve- 
do il  profondo  della  mia  debolezza  ,  e  co- 
nofeo  quanto  poco  fon  mortificatole  quan- 
to le  mie  paffioni  fono  viue  «  Iddio  mf  facci 
quefta  mifericot dia,  dopo  la  mia  caduta,  di 
vedere  il  mio  niente,  e  la  mia  impotenza ,  e 
finclinatione ,  che  hò  al  male ,  molto  pili 
chiaramentedi  quello  non  faceuo  .  Io  ero 
miferabile ,  e  non  lo  conofceuo  ;  Io  ero  IV 
iiteilà  debolezza  >  e  non  roe;ne  accorgeuo. 
Adeflòconoìeo  la  mia  viltà,  c  non  so  aba- 
ftanza comprendere  quanto  iiagrànde  ,  e 
profonda  .  ( 

Tutta  la  mia  confolatione  è  ,  cKc  quefto 
errore  mi  è  venuto  fatto  inprefefcza  de'- 
miei  amici,che  da  cioconaprendéranno  eh* 
tófono 

alt- 
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7<>  .  ILCHRISTIA'NO 

difpiaciuto  a  Dio,  effóndo  infedele  alle  fue 
gratic:  Màil  mio  contento  confitte  nella»» 
TnìamoTtificatione  dicui  ne  godo;  E  buon 
per  med'eflèr'atìuilitonel  concetto  de  -  gl- 
'altri'» &è  vnzuccaro  dolce  nella  bocca  di 
quelli)  che  voglio  reparar  l'ingiuria  fatta 
a  Dio .  L'efler viuarnenteconuinto,ch'vno 
è  puro  niente ,  e  cheàfragilifìimo ,  è  il  pro- 
fitto ,  che  fi  hà  da  cauare  dalle  noftrcim- 
perièttioni .  O' quanto  la  cognitione  delle 
mie  mrfèrie  ini  è  vtile ,  mentre  mi  manife- 
fta  tutte  quefte  verità .      - A , 

i .  E  *  la  verità ,  ch'io  non  fon'altro  ,  che 
vn  niente,  che  miferia,  che corruttione  , 
aliai  più  di  quello  ,  che  non  peflò  capire  . 
E  per  l'amore ,  che  deuo  portare  alla  verità, 
iò  me  rie  ilò  nel  mio  niente ,  e  con  vna  vo- 
lontaria acquiscenza  amo ,  &  adoro  la  di- 
urna difpofitionejche  mi  ci  tiene .  Io  mi  ri- 
conofeó ,  econféflbmifera&Ie,  e  fon  con- 
tento ,  che  tutto  il  Mondoflò  fappia  ,  e  m 
•fratti  fecondo  quella  verità . 
:  2  -  È1  la  verità,che:non  era^ione  di  doler 
fi  mai  qualunque  torto  ci  fiafatto  >  qualun- 
c^ie  ingiuria  cifia  dettaypcrcjiefèmpre  eie 
"è  fatto,  e  détto  meno  di  quello,che  noi  me- 
ritiamo: Qiicflo  e  fiiìftituto  del  Ghriftis- 
"nefimo,  e  ia  pura  verità,  chébnoéna  amar 
Tàbicttionc  ,  haucndóla  amata  Gicstipe 
ordine  di  fuo  Padre  ,  che  ci  è  propofto  fc 
efcmplare  di perfettiòne         "  - 

3.  E'  la  verità,  chedopole  noftre  cadut 
.ènecciBrioconifofai^ndreffetto  alle  ne 
flre  abietcóni  ,  feruidì  delle  proprie  deJ 

bo-  I 
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INTERIOm        7i  v 
bofczzc  per  piae'3re  a.;Dio,  fi  come  appunto 
quando  Ù>  natolo  ;  èfracafJàto  da  qualche,? 
tempera  »  ci feruiamo  di  alcuni auanzi  di 
affò  »  per  faluarn  dal  naufragio .  -  ; 

4.  Eia  verità . , .  che  io  riconofeo  piti  che 
inai  la  bontà ,  lajjotenzai,  e  la  mifericordia 
di  Dio  verfo  dime^e  tutte  le  fue  disine  pcr- 
fettioni  mi  paiono  più  rifplendenti  ,  pili 
glorificate  dopo  la  mia  caduta  ,  nel  modo 
a  ppunto ,  come  la  Luna  non  fa  mai  -meglio 
apparire  la  dependenza,che  hàdal  SoIejche 
nel  tempo  dcll'Ecclìffi .    r  ... 

verità,  che  vnJ  Anima  riconofeen- 
do  le  fuc  infirmiti,  e  contenta  della  Tua  pov 
uertà,  fcnz'afpirarc  con  inquietudine  alla 
perfettion  de'gran  Santi  v  e  del  la  quale  (è  ne 
riconofee  indegna  ,  E  fe  Dio  le  comuni- 
carle delle  gratie  grandi  9  non  per  quello  fi, 
ftiinerebbed'auantahgio  ,  conofecndo  la 
fua  fiacchezza ,  e  non  fe  ne  rallegrerebbe  » 
fe  non  perche  Dio  ne  farebbe  più  honora- 

<5.  E  laverità,che  l'Anima  cflèndoben.» 
conuinta  dalla  fua  indignità,  non  ha  confi- 
denza alcuna  in  fe  fteflà ,  màin  Dio,  in  cui 
fi  è  del  tutto  abbandonata. ,  acciò  la  tratti 
come  più  li  piacerà ,  ò  fecondo  laiaa  mi(è- 
ricordia,ò  fecondo  la  giuftitia,e  non  Ci  ma- 
rauiglierebbe  di  vederli  abbandonata  nel 
vitio,  e  repromeflà  ,'fapendo  molto  bene  di 
meritarlo .  Loda  peròìa  Diuina  Bontà,che 
non  la  tratta  come  inerita  . 

7.  E  la  verità  ,  che  nel  dolore  d'hauer  ; 

iilpiacciuto  à  Dio  farebbe  contenta  d'eflc.- 

re 
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7*     IX  CHRIS  TIANO 
re veramente,  & eflfettiuamente  ridotta ^1 


1 

le  fappiache  efsendo  annienta- 
ta »  non  farebbe  più  capace  ne  di  piacere  a 
Dio  ,  ne  godere  di  lui  ;,  tuttauiarainore  , 
che  porta  alla  Diuina  volontà,  la  farebbe 
volontieri  perire  con  la  diftruttione  di  fe 

ftefsa-rw  •  • 

La  cognitione,  &  iigodimento  della  no- 
fìra  abbiettione*è  vnadeUé  maggiori  mife- 
ricordie  di  Dio ,  fopra^asjimc ,  percioche 
queftofà  trarre  la  lor  feluteidaUi  lor  perdi* 
tiondv.fi  come  sàcànare  la fna  gloria  dalle 
noftre  offefe -  L'Anima  con  qnefeo  lume  fi 
gode  di  ripofare  fopra  il  mondezzato  del- 
le fuc  mifèrié  ,  circondata  ,  &  accompa- 
gnata dalle  humiliationide'fuoi  errori  j  co- 
me Iobbe  era  da'dolori ,  e  vedendoli  la  Re- 
gina delle  infirmità  ,  e  detìeabiettioni ,  fe 
ne  compiace,  potendo  con  ciò  honorare,& 
eioltare ,  la  Diuina  Bontà  »  Che  fè.vn*  Ani- 
ma è  miferabìle  nel  cadere,  e  altresì  ricca.^ 
di  poflèdere  il  teforo  .delle  fue  abiettioni 
dopo  la  caduta .  • 

Mà  ciò  è  nafcojfto  alla  maggior  parte  de- 
gl'huomini,che  non  conofeono  cosi  buona 
fortuna: .  Sono poueri ,  8c  hanno  vn teforo 
nel  loroc^mpo  ^enonhannoda^tr'altro  s 
che  zappare  per  ritrouarlo  ♦  .  ! 

-  Giesiì  mio  annichilato  per  amor  noftto 
non  mi  abbandonate  .  Innalzate  1*  Anima 
mia  dopo  la  fua  caduta  ,  dandole  vh  poco 
w    di  quefta  acqua  cordiale  ,  che  fi  nomi- 
ci* na  Amore  dell*  humiliatjone  *  la  qualej 
•  fcac- 
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fcaccia  lavana>e  falfa  malinconia  dell'amo; 
proprio*  che  opprime  iicuore  j  Glorificate 
cosi  la  voftra virtù  nelle  mie  infamità.  An« 
nientatemi  nelle  foflfèrenze  ,  accioche  io 
torni  a  voi>acciò  che  io  ripigli  la  medcfima 
libertà  di  morire  à  me  fteflò,e  rendermi  de- 
gno di  riceuere  le  voftre  carezze . 

Io  già  refperimento ,  &  il  voftro  diuino 
amore  mi  fi  fentire  le  dolcezze  diParadifo. 
Gl'occhi  mieifi  liquefanno  in  lacrime  ,  il 
mio  cuore  fi  dilata,e  s'attacca  a  voi, che  (te- 
ste il  berfaglio  dell'amor  mio .  Perche  coif- 
cedetevoi  cosi  pretto  il  baciò  di  pace  a  que- 
ito  ìmCbrabUe  ?  Perche  non  abbondonaté 
nell'amarezze  del  cuore*  neil  'angu/He, 
nelle  inquietudini,per  vn  giufto  caftigo 
fuo  cuore  ?  IjiYoilraniifericordiano 


raddoppiate  le  voilre carezze;  per  rendv*w 
xeciprochecarezze  vorrei  eflère  tutto  amo- 
re .  Che  tutto  il  mondo  veda  le  mie  infedel- 
tà >  acciò  che  le.voftre  bontà  (picchino 
maggiormente. 

lo  conofco ,  che  la  vifta  della  miacaduta 
mi  hà  pofto  il  ghiaccio  nel  cuore.  Ma  voi  vi 
hauetebenprouifto,  òGiesù  :  Amore  del 
mio  Amore  ,  poiché  voi  m'abbruggiate  di 
fiamme  Amine .  E  molto,  ò  mioGiesiì  di 
crouarmiinqucfta  difpofitione  .  Ma  non 

i  vi  fermate  già  qui  -  Reftituite  pure  al  mio 
<aiore  le  fortunate  attrattiue  delle  voftre_* 

L  bumiliationi;  Chela  \x>itrainfcrutabilea~  .' 
bicttione  fia  il  fuo  centro  >  acciò  che  pofll  * 

D  eflè- 
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eflère  fimilc  al  voflro .  Et  operate  il  graa_* 
miracolo  della  voftra  gratia  ,  che  quello 
cuore  infedele  deuenti  vn  cuor  dittino  >  c  io 
riconoscerò  dal  nieiitodelvoftfopretiouC 

lìmofangue* 


CAP.  XVII. 


Cvnfideratione 

corruttibile  . 

•  «■»        -  « 

Q Vanto  vn*  Ànima  hà  d*hauere  di 
compiacenza  nel  fapere  ,  che  ilfuo 
*  corpo  hàda  ricornare  in  poltre  > 
quella  humiliationeeToggetto  di  luoi  gu- 
fi i  .  Quando  ilJumecelefte  comparte  qual- 
che diletto  alla  parte  intellettuale  >  allhora 
conofee,  che  la  pctfettione  confale  in  vna 
continua  ,  &affèttiuapropenfione  alThu- 
miliatione,  nella  quale  s'incontra  l'efalta» 
tionediDio  ,  pcrvn'ammirahile  difpofi- 
tione  della  fua  diurna  Capienza  • 

O  ceneri  !  Se  voi  metetepaura  alle  perfò- 
ne  mondane ,  altretanta  gioia  compartite  a 
quelle ,  che  non  hauendo  altro  lume  >  cho 
quello  della  fede ,  ne  altra  guida  >  che  quel- 
la della  gratia ,  amano  appaflìonatamente 
l'intereflè  di  Dio  .  Ciò  ,  che  da  pena  alla 
creatura  attaccata  naturalmente,  a  £e  ftefla, 
è  la  perdita  de'fuoi  intereflì ,  del  fuo  hono* 
re  ,  e  delle  fue  fodisfattioni  5  Mà  innalzata 
dalla  gratia  fi  rallegra  ,  che  grintereflj  di 
Dios'auuantaggino  nella  perdita  de'pro- 
ri  j  - 

Va*- 
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Vn* Anima  dcue  haucr  gran  contento  > 
che  il  fuocorpofia come  annichilato,  e  ri- 
dotto in  poiuere  >  per  innalzar  la  grandez* 
za  di  Dio,  e  glorificare  la  Tua  diurna  giufti- 
tia  • 

E  vn  Santo  perfbnaggio  fi  marauìgliaua» 
come  Santi ,  che  hanno  tanto  credito  ap- 
preflò ,  Dio ,  lafcial&r©  per  longo  té  mpo  i 
lor  corpi  interi ,  non  impetrando  che  fode- 
ro ridotti  neireftrema  humiliatione  della 
putredine  e  della  cenere  ,  poiché  li  Santi 
conilderando  il  prezzo  ineftimabile  della 
humiliatione,  eia  gloria ,  che  rende  a  Dio , 
la  douerebbono  (  almeno  cosi  pare  )  procu» 
rare  al  loro  corpo . 

Io  ho  defiderato  altre  volte  la  morte  ,  & 
eflà  mi  pare  bella  ,  perche  mi  metteua  in 
libertà  4'andare  a  goder*Iddio^  al  j>refea- 
te  l'amo  per  fpiritod'annichilamento  ?  è  il 
forno  &  vniuerfale  ftato  delTannientamen. 
to  quello  della  morte  ,&  in  ciìafì  compifee 
vn  perfettofaenficio .  Vri*àntfnache  cerca 
di  glorificare  Dio  5  -defìdera-dì  morire,  per 
entrare  in  vn  perfètto  annientamento  . 
Ciò  ,  chcè  più  bombile  nella  morte ,  la 
bruttezza,  il  pallore,  la  puzza,  la  putre- 
fa ttionc  xè  ciò ,  che  li  piace  ,  perche  fono 
le  compagnie  dVn  perfetto  annichilamene 
to  ;  e  che  lo  compifeono  -  O  morte  corno 
liete  bcllaj 

E  vna  cofa  ftrana ,  che  il  fuoco  del  diuin* 
Amore  s'accenda  cosi  poco  in  noi ,  fe  bene 
frequentiamo  i  Santifiimi  Si  crameni  i,ù  c-  ^  4 
damo  Oratione  ben  fpeflò  due  voice  il 

D   2  gior- 
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giorno,  molte  confiderationijetture  ,confc- 
renze  quotidiane,co  poco  acquifta,  Quan- 
to a  me  credo  ,  che  proceda  dalia  malinco- 
nia,per  l'abicttion,  che  fi  teme,  la  quale  ag- 
ghiacciando il  cuore,,  il  fuoco  del  diuin'A- 
more  non  vi  fi  può  accendere:  AI  contrario 
quando  la  gioia  dell'humiliatione  vi  s'in- 
contra ,  il  cuor  diuientutto  fuoco . 
.  L'Anima  mia  dilguftata  notabilmente  di 
queftavita,  iènce vn potente defiderio  di' 
morirej  Non  ha  mai  fentito  la  fua  cattiuità,  I 
e  lo  fiato  mifer  abile  della  prigion  del  corpno 
come  fà  adeflò .  Ella  gcme,&  afpira  alla  li- 
bertà, per  vedere  il  fiio  Dio,  e  goderne  à  fa- 
tietà .  Tutte  le  cofe  la  diuertifeono  da  que- 
lla beata occupar  ione ,  nella  quale  confitte 
la  felicita.. .  Eflèndo  imprigionata,  fe  Jiè  ftà 
trà  le  tenebre,e  tra  le  continue  diftruttioni, 
che  la  caufano  il  Tonno ,  il  cibo,  la  cura  de - 
negotij,Ie  infìrmità,e  cofe  fimili-O  quant  o 
rimane  crocifi  flà  in  quefto  fiato  di  priuatio. 
ne  delfuodjeto  !  Quismeliberabit  de  cor- 
poremortishuius> 

lo  ammiro  la  felicità  di  quelli ,  che  muo- 
iono; E  mi  fiupifeo  della  cecità  di  quelli  , 
chemoftrano  tanta  pafllone  della  prefente 
vita,  della  cura  del  corpo ,  e  de'beni,  e  delle 
occupa tioni,che  fono  altretanti  oftacoli  ; 
per  vacare  a  Dio . 

O  quanto  la  vita  de'fcnfi  è  importuna  ,  e 
tutto  ciò ,  che  non  è  Dio,  e  contentiofb  : 
Non  vi  occorre  confòlatione  quando  fac- 
ciamo perdita  delle  cofe  temporali,  perche 
ono  altrettante  catene  delk  noto  cattiui- 
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cà  fpezzate ,  come  ne  meno  quando  vedia- 
mo quefto  corpo >  quella  molefta prigione 
dell'Anima  noftra  demolirà  poco  a  poco,  e 
minacciar  ruuina.  Animose  corraggio,per- 
che  vedremo  ben  prefto  adempia  inoftri 
defiderij  ,  e  faremo  ben  preftoin  libertà  di 
poffedcre  Dio. 

Quefto  ftato  di  defiderio  »  e  di  languire  > 
per  lafciare  quella  vita,  è  vno  ftato,che  ho- 
nora  Dio, come noftroWtimo  fine  :  E  che 
come  tale  merita,  perla  fuafoaima  eccel- 
lenza, che  noi  fiamo  di  continuoin  arden- 
ti brame  per  hauerne  il  poflèflo*  GPhuomi- 
ni,  che  hanno  poco  diaflèttovesfo il  lor  fi- 
ne ,  non  ne  fanno  molto  conto,  e  dannodi- 
moftratione  ,  chetrouano  la  lor  quiete  al- 
troue  -  Tlrf-lvp-è  vrtdiforHine  formidabile  • 
Mà  afpettandola  felicità  deflamorte  io  ve- 
do  non  efleiuicofapiù  amabile,che  la  Cro- 
ce »  e  rhumiliatioiu  :  Quatta  foto  può  con- 
fortar l'Anima  alterata  dalle  brame  dipo£ 
fèdere  il  foo  Dio,&  alle  volte  ne  rimane  co- 
sì contenta,  che  li  fcorda  del  tormento  del 
£iio  efilio,  vedendoli  in  vno  ftato,  oue  puo^ 
le  per  eccellenza  glorificare  il  fuo  Dio  chfè* 
Tvnica  cofa,.che  defidera ,  adirando  alla-» 
beatitudine,(ènzaalcunrifguardo  alla  prò» 

priafodisfattione  • 


.  - 
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CAP.  XV IIL 


Cwftderatione fipra  VMination  ma** 
Yale  ,  che  habbiamo  al 
male  . 

NOn  ci  dobbiamo  niente  più  maraui- 
gliare  quando  cadiamo  in  qualche 
ìmperfettionc,  di  quello  &  marauigliereb- 
bevna  pietra,  fe  vn'huomo  tenendola  fof- 
pefa  la  lafciaflè  cadere  al  bafla ,.  poiché  efc 
fendo  pefante  per  natura  > tende  al  fuo  cen- 
tro .  Se  Dio  ci  abban<iona,torniamo  in  vny 
in/tante  alla  noftra  deoolezzaiftagilità,an- 
zi  nel  niente  ,.  &  ci>en  pjii  da  marauijdiarfi» 
che  la  Bontà  di  Dia  ci  foUenga  sì  longo 
tempo  ^ 

Non  é  ragione  ilupiru*  più  della  caduta 
-delPvno,  che  dell'altro ,  poiché  fiamo  tutti 
fragili .  Non  fiamo  ftimatiforti,  noo^ 
quando  fiany>fuorideirocw(kme*òchej 
non  fianco  i nati:  Tuttiquanti  che  viutamo 
fiamo  fragili ,  come  vafi  di  vetro  fopra  vna 
tauola .  Alcuni  fono  prima  rotti  degl'altri, 
perche  fono  adoperati  più  fpeffò,e  forfè  ca- 
pitati nelle  manidVn'inefperto.Quefli^he 
Hanno  fopra  la  t  uola  ,  fehaueffero  (enti, 
mento ,  non.  haurebbono  occafionc  di  glo- 
riarti dclfolor  fortezza  ;  ma  foto  ricono- 

icere  di  non  eflèrfi  ritrouati  ncH'occafio- 
ne . 

fcs.  Quando  Iddio  ci  confcrua,face  ndoci  <W- 

le 
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le  cratie  ,  ch'impe^fcoao  le  cadute  *  no 
<lobbia;iia  r  allegrarci  deJ  vanta; 


tne  fasore  di  Dio,  ma  torso  il  noftro  gufto 
eue  coniSftere  nel  piacere  >  che.  Dio  fi 
prende  di  far  grada  alle  Creature  alle  volte 
più  iuimeriteuoli.  Qujftadiipofitione  d'ef- 
fer  contenta  deipuro  confenfo  di  Dio >  s  - 
incontrerà  ancora  quandonon  fi  compia- 
cerà innnalzare  l'anima  nofira  à  gratie  fe^ 

§ naia  te.,  ni  a  lanciarla  per  longo  tempo  com- 
attere  con  vna  imperfèttione>  alla  quale  fa 
continua  renitenza .  li  guftodi  Dio  dun- 
que ha  da  efiere  il  gufio  dell'Anima  t  òfia 
innalzata ,  ò  fia  abballata ,  douendo  e  nel- 
l'vno, e  nell'altro  l'oggetto  del  proprio  gu* 
ilo  efiere  incontrare  quello  di  Dio .  Inque- 
iiar  maniera  l'Anima  non  ha  pili  d'inclina- 
tione  a  vna  gratia ,  che  ad  vn'altra,  cflèndo 
ogni  ftatoindirTèiente;ma  gode^che  li  fupi 
diftctiiftano  conofchtti  3  pe  r.  glorificare  Id- 
dio *  mediante  la  propria  abiettione .  Li  di- 
fetti nafeofii  non  ci  fanno  che  male  ;  Li 
manifèfli  cicagionerannomolto  dibencjfe 
ce  ne feruiremo  >  come  fi  deue  - 

Io  lènto  vngrandifpiacere  di  quella  vita 
mortale;  nella  quale  fcarfamente  fiviuc 
Ma  più  toflo  è  vna  perpetua  morte ,  perche 
e  vna  priaatione  qua»  continua  dicogni- 
tione,e  d'amori .  O  che  il  (bggiorno  morta- 
le è  vn  afpro  lùpplicio>.À  che  quella  prigio- 
ne e  colma  di  Croci.  Vi  fi  pecca  >  vi  fi  feorda 
Iddio  fi  ftà  a  rifehio  di  perderlo  eterna-  A 
mente  i  e  l'Amore  non  vi  tieua  alimento^** 

I>  4  prò- 
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m,  —  « 


molto  leggiere ,  e  fpeflo  interrotte  ,  c  mol- 
te inclìnationi  al  male ,  e  quefte  continue  . 
O  quando  mi  feparerete  voi  Signore  > 
dal  corpo  di  quefta  morte  ?  quo- 
fto  è  il  desiderio  di  S.  Pao- 
lo 9  del  quale  prendo 
ardire  di  preualer- 
mi>  tanto  fo- 


no in- 
fastidito di  quefta_* 
vitamifera- 
bile. 


Pine  del  Vrimo  Libro* 


IL 
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IL  I  B  R       S  E  C  O  N  D  O  V 

Della  vita  ib^rahtrmana ,  ch'eia  Vita 
di  tutti  LveriChriftiani^ 


€  A  D  I  T  O'  !  O  t 


Wlde&diUà  Vttafiprahumana^ 

m  9 

On  fi  camiha  mar  alla  per* 
fettione  con  la-  fola  feor* 
ta  dèlia  ragione  humana_r . 

Quefta  è  il  lume  de*  Filo» 
fofi  :  La  Fede  è  iilumo* 
de*  Chriftiani  >  che  c'in+ 
"         fegna  à  rinunciare  àmttcj^' 
te  ragioni  della  noftra prudenza  carnale  V 
perseguire  con  ogni  ^implicita  Giestì  Cro- 
eififlo  *  Ofleruare  i  comanda  menti-di  Dio  *> 
quanto  alla  Joro  foftanza ,  econteneifi  ne' 
termini  della  ragion 'humana,aJla^ualefo* 
noconformi  ,  ma  oflèroarli:  con»  vna mar- 
niera piti  eminente,e  con  più  efattezza,  per 

Pi  S? 
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piacere  a  Dio  :  mettere  in  effecutione  cent 
infpirationi,  come  diamare  il  di!prezzo,la 
pouertà,  i  dolor  u  obligar  (ì  a  perpetua  calti- 
tà>ci  vuole  vna  vita  foprahu  mana  r  \k  mah 
zar  fc  fteflò  fopra  fe  fteflfcx . 

Ecco  dunque  quello  >  che  io  apprendo 
della  vita  Chriftiana  >  e  fopr  ahuman  a .  Vi- 
uere  Chriflìianamente ,  e viuere fecondo  lo 
Irrito  diGiesù*  fecondò  la  gtatia  data  su 
Giesù  huomo  del  tutto  nuouo  -  Gratia  del 
tutto  differente  dalla  Gratia  data  airhuo- 
inavccchio  nellolìato  deiruinocen2a>vita 
pid  fanti»*  e  più  emincnte>  e  che  porta  feco 
arTctti  del  tutto  differenti;,  &  vna  procedura 
tutto  contraria  -  > 

La  gratia  d'Adamo  1 5  haucebbe  fatto  vfat 
bene  delle  creaturc-e  con  vn  Tanto vfo  do 
gPhonori ,  ricchezze ypiacerr*  giongere  al 
iuo  vltimo  fine  .  Quetta  ftrada  era  -uer  Io 
fiato  dell'Innocenza ,  dal  quale  e  flèndo  ca- 
duto^ diurna  fàpienza  ne  hà  trouato  vn'al- 
tratutto  contrario,ch'è  la  ftrada  delle  mor- 
tiiìtf  ationi,  delle  Croci,  de'  trauagli,  de  gl  - 
annientamenti ,  nella  quale  G iesù  Chu  fto 
ha  caminato  doppo  il  primo  infrànte  della 
fua Incarnatione.  ,  fino  all' vltimo  fofpiro 
della  ma  vita  .>  . 

Quelto  è  il  vero  fondamento  dellai  vita 
Chriftiana;Qu€ftQ  è  il  vero  principiojque- 
fta è  Tvnica  faad^ruor  della  quale  non.  vi  è 
perfe  ttione  ,e  fantità.LiiMondani*e  la  mag- 
.gjor  parte  de*  Ghriftiani  L'ignorano  %  e  non 
conoscono fupsteminentiàm  feientiam  le  fu 
Ctoriffiy  fintanto  non  fanno  cos'alcuna  , 

men- 
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dottrina  è  afpra  alia  carne ,  edeltutto  con- 
traria allo  ferito  del  Mondo  ;  Ma  li  Santi  1 - 
hannapraticata>&  ioladeuo  praticare ,  fot- 
topena  ^voacÓscoìsl  infedera r&  dirinun- 
tia  reallo  fpirito  di  Giesù  Chrifto ..  . 

Dio  mio$  Io»vogliomurarecoflumi ,  vi- 
ta ,  e  fpirito  *  e  pertafe  effetto  mutarci 
fe  mattane  e  i  principi}  »  elatdottrina  j. 
■r  -^««Haf^  flQc^cflGb  „  portate  la 

lapouertà  ,.idi%cz- 
^i,  ictoiorr .  Kjwm  ìatanno  in  l'auuenire  le- 
ni ic  incJinatiòni  ,  Lmiei  fentimenti  ,  lo 
aiicctelitk  .  S'iomiipotm  altamente  y  tara, 
per  debotezzahumana*  e  per  la  naturacor*- 
rotta- -Nonio  pennettete ,  òbuo^Gk^ 
matfeterntvkiere  della. voffra  vka  Crocjfitu 
quella  teoa  :  E  poinittfeacetelavofira  vi- 
ta Gloriola  inCielo*Ogni;co{a  ha  il  fuateni- 
po^  1  Quefta  virai  per  patire L'altra  e  per 

S  O  cecità  de?Ghriftiani  >  dtnon  vedete  1- 
eccellènza  delk'VÌtarChrifiianat  Pretendo-- 
no  gì! vni^'hauei'habilkà  ne'negptij}  gl'altri 
per  le  fetenze  5  chiper  la  guerra::  màakunO' 
Jett&sforzadfcflereb^ 
fto.fi  ftinia  meno  d'ogni  altra  cofav.O  igno- 
ranza^* QttifiianÌMlimon accorgerti»  eoe. 
ogpiialtia  coiai  mera  Holtczza 


»  « 
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CAP.  I L- 

Detta  gran  ftima  ,  che  dette  far  fi  della* 

\>itaCbriftiana. 

TL  giorno  dell' Afcenfione  Giesri  Chrifto 
JL  inalzato  da  terra,  falì  al  Cieloj  e  s'affi- 
fe  alla  deftra  delPadre .  Dopo  che  JP  Anima 
mia  fi  fu  rallegrata  delle  allegrezze  del  iuo 
Saldatore,  dòpochc  hebbe  ammirati i  Tuoi 
trionfi ,  e  datoli  mille  lodi ,  e  benedizioni, 
con  tutti-gif  Angeli.-,  e  Santi  fi  fenticom* 
meflà  a  feguirlo,  non  in  Cielo>,  màifopra-* 
la  croce  ,  nonne*  trionfi-,  ma  nelle  humi- 
liationi  .  O'mioGicsùjdiceua  allhora,fà- 
Jtc ,  che  io  mi  folleui  dalla  terra  fopra  mei* 
fteflà,  ch'iolafcila  mia  vita  naturale ,  per 
viuere  vna  vita  fopranaturale,  e  quafi  vito-- 
riofa  della  mia  ragion,humana,c  di  tutte  le 
maflìme  della  natura ,  vada  a  rif>ofarriù  nel 
.  fino  dellày  offra  Croce  ,  e  là  viuere  fel  ice 
d'vna  beatitudine  dal  Mondo  punto  non^ 
conofciuta-  x 

Io  so  ,  che  tutti  i  Patriarchi ,  che  vi  fan- 
no compagnia  ,  fono  pieni  di  marauiglù, 
«  ne  hanno  ragione  5  Mafe  mi  facefiG  la  gra* 
ti  a  di  -v  iuere  d'vna  vita  fopra  rhumano,non 
inuidiereipunto  alla  lor  felicità- .  EflTfòno 

inalzati  al  godimento,cVio  lo  farei  alla  pri- 
uatione ,  a  i  difprezzi alle  miferie  ,  che 
.  mi  paiono  {(offerire  per  v  oltro  À  more)  più 
I  delìtiofedeiriiìeffoPaiadilo.  SeiopoHe- 
I  +  dcffi  con  fedeltà*  perfeueranza,la  vita  ero- 
fi  ci* 


IN  T  ER  IO  RÉ.  8  j 
cififlS  >  non  mi  pigliarci  gran  trauaglio  del- 
la vita  gloriofar  Ma  la  mia incottane*  e  la 
mia  fragilità  ,  facendomi  cadere  da  quella , 
nii  fanno  bramar  quefta,da  cui  cader  non  ù 
puole. 

AfcenfionedelI'Anima'alCielo,  quanto 
fei  gi  oconda  :  Afcenfione  dell  '  Anima  alla 
vitafoprahumana  ,  quanto  fei  ammirabile  : 
Beati  quellUchc  fi  conofeono  :  Vinificate  la 
mia  fede,  ò  mio  Dio,  acciòche  io  veda  Ie_? 
marauiglie ,  che  operate  nell'anime  in  que- 
lla valle  di  lacrime  » 

Si,sì  ch'io  credo,  8t  è  veriffimoi  che  vn- 
Anima  è  più  trionfante  >  e  pili  gloriofkj»  > 
quando  efee  di  fe  fteflà  per  abbracciar 
qualche  abiettione ,  che  fe  partiflè  dalla  ter- 
rà per  trapaflar  le  niwole,&  andare  al  Cielo. 
Altrettante  vfeite,  che  f à  >  per  amar  la  Ckk 
ce  »  fono  altrettante  Afcenfioni  gloriofe  , 
che  alla  viiladegl'Angeli^e  de 'Santi  Ja  col- 
locano nel  cuore  di  Dio  ftefiò . 

Qudta  ifteiìàfede  >  che  mi  favedèro 
Ciesù  nella  perfona  de'  poueri ,  mi  dà  cér-- 
«ezza,che  il  trionfo dWanimaneHeabiet-  ' 
tioni ,  non  e  meno  mirabile  di  quello,  che 
farebbeàn  Cielo  y< 

:  Ci  vuol  forfè  d'auantaggiòy  per  farci  li- 
mare quella  vitafoprahumana ,  fopra  tutte 
le  altre  cofe^che  il  vedere ,  cheDio  Padre 
l'ha  eletta  trà  tutte  lealtrevite  y  che  erano 
poflìbili,  per  aflègnarla  alfuo  Figlio,deteV 
minando  da  tutta  L'eternità  y,  che.  l'ha- 
u  re  bbz  praticata  in  terra  ?  O  come  que- 
llo EigUo  diletto  ,  ch?è  l'infinita  làpien- 

2a, 
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za  >  e  vfcito  per  cow  dire  h  dal  fieno  d 
Padre  con  allegrezzaiper  venirla  ad  abb 
ciare  con  tutto.il  cuoce  ,  e  come  Io?  Spi 
Santo.,,  cheli  ripofaua  fopradL  lui,,  e 
lo  rimiraua come  incentro-  deTuoi  piti 
biJi  clifegni ,  non  gfrhà  dato.mai  più 
gl  wrdi  impulft  ,  che  verfo  la  Croce  ,  i 
{prezzi,  I  a  pouci tà,  e  leannichiJationi, 
l'ha  guidar  o  tutto  il  corfadi  fiia  vita  & 

Che-  altra  mezo  poflòno  hauere  tur 
fuoi  adherenti -,  di  renderfì  umilia  Jui> 
di  profeflàre  quella  iftcflà  vita  ?  Ma  con 
quando  il  noftro  Saluatore  era  in  qp< 
Mondo ,  vmendaqucflabella.vita,  il  M 
do  non  lo  conofceua  >.  Mundus-  eum  nor, 
gnouit^  perche  eranafeofio  nelle  mifei 
ne.'dolori,  osile  fórlèrenze:  nell.'ilfeflb.  r 
doxolora »  che  per  conformità  pratic; 
quella  fiiiiil  vka,il:Mondo  non  lo  cono! 
e  ci  vogliono,  occhi-  molto  peripicaci 
farne  lfcato*  -  e  nondimcnatutta  1  a  glori 
la  grandezza.  y  e  reccellenza?è  così  ber 
afcaftaih  q^fta  forte  divita>che  fòloqt 
U>  che,U;viuono>.  glorificanaDio^e  l'hoj 

tana^. 

.  Coraggio»  5  andiamoaHaperlettion-e 
diujn' Amore ,  che  PincontEcremonella 
da  pratica^  continua  della  vitafóprcthui 
na  ^  C4iegl'akrifacctno<:iò;>,che  voglio 
teguitiamo,ìeinfpirationi ,  che  Iddio  ci 
ce  aminiamoHirdka  mente  cortGiesù  ab 
*s>,  cCrocififlE), 

.  O  che  vn'Anima*  è  felicemente  au 
kag^uia. ,  quando  Iddio  lèda  le  cogni] 


INTERIORE.  S7 
ni  «Iella  vita  (oprahumana  ,  vitanafcofta  ^ 
e  fconofciutada  gl'huomini ,  che  vai  pili 
del  Mondo  intero  .  D'hora  in  hora  ,  fc 
il  Signore  ne  concede  la  libertà  x  bifogne- 
rebbe  farne  i'cfame  ,  per  purificare  l'A- 
nima Aia  da  ratti  quegli  affetti  y  che  non 
appartengono  alla  vita  (opraharaana  .  Ella 
riUc<JeneUa  parte  (ùperiore  dell'Anima  5  e 
non  farà  da  nwauigliarfi  ,  quando  l'infe- 
riore ne  riceueràdeidilgufti,,  trauagli  ,  & 
auerlroni. 

Bifora  auuertire*che  la  natura  y  i  fcn- 
fì,  gli _  amici  >  il  Mondo  ,  i  Chriftiani  or- 
dinar ij  faranno  gran  rumore ,  diranno  ra- 
gioni in  quantità  .  Ma  à  tutto  ciò  batta 
rifponder  folasnente  quefie  poche  parole  , 
che  S.Blandina  rifpondeua  in  mezo  ai  tor- 
menti* quali  fbffriua  per  mantenimento 
della  Santa  Fede  5  Io  fimo  Chriflìam  •  7ù> 
fono  Chrifiiana  y  dite  a  tutti  quelli  >  che 
tcntaranno  diuertirut  T  io  ho  intraprefo 
Iaviiafòprahumana  5  io  giamai  non  là  h- 
fòiero-  mal  grado?  à  tutti  gli  impetuofi 
torrenti  delle  nàaifimedetMondo» ,  e  là  ri- 
pugnanza della  Natura  j  Io  sò>>  chepeiré/ìèr 
perfettoChrifiianobuogna  efler  rouerfato 
diltrutto ,  annichilato}  fecondo  le  inclina- 
tioni  naturali,  odiare  tutto  ciò  che  Ù  Mon- 
donaturalmente  ama  *  le  ricchezze  »  ho^ 
Bori  ,  piaceri  ,  benché  leciti  :  amare  tutto> 
ciò.  y  che  il  Mondo  odia  ,  la  pouertà  y  i. 
difprezzi , idolori  v  Quella  è  Vna  gran 
folutione  .  Ma  habbiamo  ancora  potenti 
lìmiaiuti  .  Noi  polliamo  il  tutto  *  coxm  ■ 
;   .  dà- 
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dice*  PApoftoIo ,  Omnia  poflwn  in  eo  ,  qu 
me confortata 

C  A  P.  1 1  L. 

Che  hifògna  interamente  conuertirfi  àDio , 

come  dice.  S.  P.<wÌ0  . 

EDa  dòuero ,  che  io>mÌTÌfoluocIi  con 
,  uertir  mi  totalmente  aX)io,e  di  attac- 
carmi vnicamente  alla  fua  diuina  bellé2za< 
alla  fua  infinita  bontà  abbandonando  tut« 
le  creature ,  per  le  qualioen  fpeflò  L'Anima 
mia  troppo  fi  rilaflà 

O  mio  Dio  :  trattatemi  come  il  voftrc 
Apoftóto ,  gettatemi  a  terra ,  fennateui  iui 
diftefo ,  acciecatemi  „  per.  non  vedere  altrij 
che  voi,che  fete  nell'interno  nel  mio  cuore 
manifeftandoui  con  certi  lumache  miiàn- 
no  conofeere  la  voftr  a  diuina  prefénza_*. 
Quefta  luce  mifò  dimandarui>che  cofa  vo« 
lete  ch'io  facci  x  che  quefta  manifeftatione 
dell'eiìèr  Iddio  prefènte  in  me  mi  poiTi_j 
hoggiftraordinariamencc  penetrare ,  a  fin 
che  io  cambi  di  vita,  e  viua  fecondo  gli  in- 
drizzi  della  voftra  diuina  volontà . 

Ecco ì fe  non  m'inganno  >  quello  voi  vo- 
lete da  me*Chei<$!>rimierameiite  non  per- 
ièguiti  i  femimeaki eleinclinationi  della 
vita  Chriftiana  in me  >  per  fauorire  i  moiù- 
menti  del  vecchio  Adamo .  S.  Paolo  perfe- 
guiiaua  GiesùChrifto  >,nel  perfeguitare 
quei  primi Chriftiani  .  Sin'hora  hàfatto  la 
incdefuna  perfecutione a  Giesù  Chrifco  § 

noni  J 
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non  volendo  (offrir ,  che  l'Anima  mia  viua 
della  fua  vita  ,  diftruggendo  i  fentimcnti 
della  fua  grada  •  Perdono,ò  mio  Giesù .  Io 
non  voglio  più  eflere  voftro  rjerfecutore>, 
col'opprimere  ivoftri  diuini  mouimenti  • 
Io  deiìdero  eflèr  Chriftiano,e  vofcro  imita- 
tore; Io  voglio  altamente  profeflàre  ilchri- 
ftianefmo ,  e  vergognarmi  di  viuere  ancora 
Cottola  vecchia  legge  d'Adamo. 

Eller  chriftiano  e  la  mia  gloria ,•  e  la  mia 
vita,  e  lentie  deline  .  PouertàVdolori  >  di* 
fprezzi,  abbaflàmenti  ;  io  non  ho  più  repu- 
gnanza  à  voi,Iovi accarrczzo>perchc  Gio* 
sd  vi  hà  amati  fino  ahV  morte . 

Per  viucrediquclta  vita ,  bifognadiuei*. 
tar  cieco>c  nonfeniiriid'altro  lume ,  che  di 
quclJotdella  Fede  *  Linoftrifenfi  nonap» 
prendono^,  nè  capifcono  la  grandezza  ,  f» 
eccellenaufeel'emittenza  della  vita  chriftia*- 
IW.  S.Paolodòpo^lafùaconuerfioneifop* 
portò  mille  maliyf^  fruftratoi  fu  bandito, 
w  fchemito*  carcerato  ,  tormentato  ,  &  era 
ftimato  come  la  fpazzatura  del  Mondo  !, 
cioè  à  dire  :  S.PaoIo  dopo  h  fua  conuerfio- 
nefufempre  Chriftianofinoalla  morte  i  e 
non  ritorno  più  alla  fua  prima  vita  della  Si- 
nagoga.  t 

.  Siamo  dunque  Chriftiani ,  Animami* , 
cioè  a  dircamiamodi  viuere  ne'patimenti, 
ne'  martiri,nelJc  mortificationi,nelle  igno~ 
nume  della  croce  di  GiesùChriftojabbrac* 
ciamo  lafapiéza  del  Verbo  incarnato  e  de- 
ntiamo ftolti  a  gl'occhidegrhuomini  del 

Mondo,che  fono  veriperfecutorideCm*. 
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Alani  ,cioc  di  quettr ,  che  vogliono  viuere  * 
GicsùChritfo  •  Pouei»vitaChsiftiana,ch£ 
tùfcipoco  conqlciuta^mokamal  pratica-' 
ta..Qudcheduni  ti  {lituano  con  l'eternità 
delle  JabraAma  molti  pochu'alloggiano  nei  \ 
jnezodelloE  cuore. 

Io  fon  facile  a  pervadermi  %  che  vn'Ani- 
ma  veramente  conuertita  ami  il  tuo  Dio  di 
tuttacuore  :  che  il  perfètto  amor  di  Dio  fia 
vna  perfetta  vnioneconfe  fuabontà  j  che 
tale  vnione  po/rifecava  totale  ftaccamen- 

10  da  tutte  le  creature %  che  taleilaccamen- 
to  nons'acquifti  j  che  per  la  pratica  dello 
virtù  >  e  tràle  altre  dell  effetto,  alla  pouet- 
*à  y  a  idifprezzi  >  mediante*  i  quali  non 
iìamo  quanto  all'interna  diiìmpegnati  da 
tutte  le  cofé.  ,  e  quanto  ali  eterno*  quanr 
*©  Iddio  lo  permette  »  fc^miferie,  le  perdi- 
te de'beni  ,  le  infermità,,  e  tutto  eia  »  che 

11  Mondo  fecondo  la  Natura  chiama  dif- 
gratie  >  fonoiecondo  Iofpiritagrandifèli- 
cttà  ,  poiché  ci  conducono  all' vrùone  con 
Dio. 

Nelle  ricchezze  * enecli  honoridobbia-1 
mo  ftare  in;  vn  continuo  fòfpetta-  d'efièrci 
attaccati .  Nette  miferie  poi ,  l'Anima  no- 
ftra  viue  con  più  ficurezza .  Le  vuol  molto 
,  della  grada  per  conofecre  quelle  verità  z  & 
vna  gratia  inolio  maggiore  per  guftaule  >  c 
praticare,  impedendoci  ti  noftra  naturai 
con  la  fua  gtauezza  ,.  che  noinon  ci  folle- 
uiamo  ad  vna  tale  perfettione . 

Quando  ci  diamo  a  Dio ,  con  difegno  di 
conuertirci  a  luì  di  meglio  in  mcglia,noi  ne 

fac- 
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acciaino  più  alto  concetto  della  perfetti©» 
ie>  di  quello,  che  poi  la  pratichiamo.  Tutta 
olta,animo>e  cuore  j  non  effóndo  cos'alcu- 
ìa  imponìbile  a  Dio ,  quale  fenza  dubio  ri- 
rolleremo  nello  fpropriaraento  di  tutte  le 
:ofe>cioè  a  dire  non  poflèdendo  cos'alcu- 
ia  >  né  meno  il  modo  dt  fènrire  a  Dio,  che 
xwivno  ferito  d'indirfcrenza.  Bifogna  fc- 
juir  Giesù  Chrifto  tutto  ignudo  nella  Cro- 
;e>con  vna  nudità  generale  ;  attaccarli  a_» 
Dio  folo,  mà  non  à  vn  modo  folo  di  feruir- 
lo fia  quanto  fi  voglia  perfètto . 

CosìèGicsd.  lo  voglio  e/Ter  vo/iro;  io 
vi  voglio  (èruire  $  mà  nel  modo  ,  che  voi 
yorretce ,  ò  operando ,  ò  foftrendo ,  ò  con- 
templando :  lonon m'attaccherò  fe  non  a 
voi  3  Io  vogjioeflèr  difi  mpegnato  da  tutte 
lecreatureperritrouarui  ,  e  non  poflèder 
Imamente,  che  voi . 

» 

CAP.  IV-  * 

Detta  parentela  »  che  bisogna  contrarre 
col  Sacro  ludibrio  della 
Croce  . 

"PVOpo  molti  lumi  della  gratia  ,  che  mi 
XJ  hanno  fatto  conofecre  la  bellezza  del 
Sacrato  improperio  della  Croce ,dopo  mol- 
ti buoni  proponimenti  *  che  mi  hanno  fe  r- 
uito  per  ricercarla ,  in  fine  l'ho  fpofata»  e  le 
ho  dette  le  medifime  parole  >  che  lo  Spo- 
fodifieallafuaSpofa ,  Sponfabo  temibi  in 
dtertmm  •  Spola  mia,  amica mia>  foreUa 

|  mia, 

*  Digitized 


pa     IL  CHRISTIANO 

mia,  io  ci  ho  (pofato  per  Tempre  ; 
dir  per  Tempre  5  mà  Io  proferifco  con  ti 
re,perche  le  mie  infinite  debolezze  mi 
noapprender^cheiononfiaper  efler<  " 
marito ,  come  incollante  1  e  leggiero  _ 
uuia  lo  replico  in  aternum  y  per  vna  ete 
tà  ,  con  la  fpcranaa  ,  che  in  virtù  di  < 
grand'Amore*  col  quale  la  Diuinità  hàfpc 
fato  per  Tempre  là  natura  fiumana ,  e  quel! 
ifteflS  natura  humana  hà  ipofata  la  Croce 
le  foffèrenze,  i  dishonori,  e  le  abiettioni 
II  Signor  mi  darà  parte  di  quella  diuina  p* 
rtntela,  e  mi  farà  entrare  nella  fua  (brada*! 
viuete  della  fua  vita  tutu  auuilita  L 
miliataj  e  difprezzata  • 

Viuiamo  dunque ,  Anima  mia,  di 
vita  del  Figlio  di  Dio  .  Ogn'akra  vi 
e,  che  vna  vera  morte  ..Giesiì  hà  fvo 
ignominia  della  Croce  ;  e  cosi  vuole* 
fpolì  ancorìoi*  Non  L'hò  dunque  a  fare?C 
mio  Did  >  priuatemi  di  tutto  ciò  ch^è  pii 
amabile  >  e  defiderabile  trà  grhuomini  5 
lafciatemi  la  pouertà  della  voftra  Croce 
che  farò  aliai  ricco*  Chi  ti  conofeeflè  ò  bel 
la  pouertà^non  potrebbe  celiare vn  momeii 
to  di  non  amarti .  O  che  io  fono  flato  pax 
zo  nel  differir  di  darmitutto  a  Te 

Anima  mia  >  eccoui  impegnata 
impegnamento  vimette  in  trauaglio.^ 
re  triflis  es  jiuvmcLmeay  &  quote  conturb 
me  ?  Così  èjDi  qui  innanzi  conuiene  fofiì 
re  ingiurie.,  ftrapazzi,  pene  corporali^ 
rituali)  cercare  gli  auuilimenti,  gliabbaflà 
memi>  gradire  Ti  rifiuti  ,  &  eflereil  ghie 

de 
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LegFhuomini ,  cflèr  tenuta  per  vn  ceruelli- 
no  anche  dalle  perfonc  diuote  ,  di  poco 
animo  e  di  poco  giudicio  dalle  perfonc  del 
Mondo  5  nc'finiftri  auueniraenti  non_5 
inquietarli  >  mabeuerne  alonghi  forfi  la 
vergogna  >  e  le  humiliationi  hauerne  data 
:aufa,ònò  ,  vedere  innalzati  gl'altri,  e 
godere  della  fua  picciolezza ,  anche  fecon- 
io  Iddio  ;  Coraggio  pure5  Anima  mia; Voi 
potrete  il  tutto  in  virtù  di  quello  3  che  vi 

conforta.  iu  * 

Confetto ,  che  la  grandezza  del  mio  im-r 
pcgnamentomifpauenterebbe  ,  fentendo 
fpeflò  in  me  gl'effetti  delle  mie  debolezze  * 
fe  non  m'appogiafli  alla  bontà  ,  e  miferi- 
cordia  infinita  del  mio  Dio .  Deuo  nondi- 
meno amare  quefta  mia  cara  fpofa  lin'air- 
irltimo  fofpiro  di  mia  vita .  Purché  iole  fia 
fedele  ,  ftarò  contento  in  quefto  maritag- 
gio . 

Quanto  più  conuerferò  feco  ,  tanto  più 
mi  lì  appaleferanno  Je  fue  bellezze  ;  i  miei 
timori  li  diflìperanno  ;  le  mie  pafiìoni  s'ac- 
queterannojc  non  facendo  più  iìrepito.>rA- 
nima  mia  fi  dilaterà ,e  fi  liquefarà  nell'amo- 
re della  miafpofa>che  buona,mapoi  bella  a 
marauiglia. 

|  Se  io  l'amo ,  ben  conofeo  >  ch'e  vn 'effet- 
to di  mera  grada  .  Le  mie  fenfitiue  fiac-« 
chezze  me  le  fanno  vedere  j  ma  è  vero  , 
che  io  mi  trouo  in  vna  gran  difpofitione  d\ 
amore»  O  quanto  è  debole  la  Creatura  ,  s'è 
derelitta  ;  O  quanto  è  forte  3  quando  è  ap- 
poggiata al  fuo  diletto  :  La  fua  prefenza ,  il 

fuo 
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fuo  etempioólfuo  amore  >  mi  fanno  amar: 
il  Sacro  ludibrio  della  Croce  >  che  Iti  hi 
canto  amato  >  che  hi  voluto  morire  tea  ij 
fue  braccia*  I 

Quando  confiderò  vn  Dio  crocififlò  ,  ii 
difeopro  vn  certo  raggio  di  beflezza.,che  rq 
fà  vedere  l'horror  del  Caiuario  mirabi 
mente  bcllojio  non  mi  pollò  fatiare  di  timi 
rarlo,  di  dire;  Dio  mio,che  concento  fi  few 
te  di  mirare  in  faccia  la  bellezza  d'vn  Dio  , 
che  fé  ne  muore  per  grhuomim.il  dinù  o&. 
confifte  quelta  bellezza ,  non  è  già  nel  fuo 
volto,  quale  è  tutto  transfìgurato ,  ma  ftà in 
ciòjchc  Dio  muore  in  Croce  per  gl  huoiru- 
ni ,  &  il  Padre£texno  prende  eftrema  coir- 
piacenza  in  quefea  bellezza  -  Io  non  poflò 
efplicarc ,  che  cofafiaquefta  bellezza  ,  fc 
non  dal  l'effetto  •»  che  effà  produce  in  me  j 
perche  è  vero  >che  l'anima  mia  non  può  rii 
mirare  altra  cofa^che  le  alletti  la  vifta  •  Vn 
folo  Giesd  tra  li  tormenti  ,  e  difprezzi  dell j 
Croce  iu  aordinariamente  le  piace . 

Quando  io  ftendola  vifta  fopra  gl'altri 
(tati  della  vita  di  Gksù Jncarnatione  >  Na- 
feitajSoUtudine/^bnuerfatione  &c  io  vi  ri 
trouo  riftellà  bellezza  >  e  fento  il  medefinid 
gufto  à  rimirarli»  parendomi ,  cheefea  viu 
certo  lampo  di  bellezza  à  trafeorfo  deltej 
ofeurità ,  &  humiliationi  di  uuefti  ft  ati,  chf 
mi  rapifee .  Iodico  lpcjlò  ,  che  l'abiettiow 
di  quefto  fcato  è  bella  ?  chela  pooertà  di 
quell'altro  e  ammirabile  ;  c  da  per  tutto  io 
noto  le  bellezze  d'vna  Sacra  follia  3  della-* 
quale  l'infinita  fapienza  fi  è  voluta  £truirej 

per 
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•er  confondere  la  falfa  prudenza  de'Sauij 
lei  Mondo .  O  chegratia >  mio  Dio ,  e  che 
nifericordia  mi  hauete  fatto  di  farmi  ve- 
lete  la  bellezza  di  quefta  diurna  follia  >  in 
:ui  il  Mondo  non  difeopre  che  bruttezze  ? 
Via,  che  gratia  maggiore  di  farmi  entrare 
n  cosi  ftretta  parentela  conefla  ?  Quefta  è 
niaSpofa:  io  vhierò  con  lei  .  Io  l'amerò  e 
n  morte,  Òc  in  vita:  ne  farò  mai  feco  diuor- 
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IO. 

CAP.  V. 

Come  vonuiene  conformare  il  no/ho  inte- 
riore con  qadl  odi  Giesk 
Chrjfto . 


BIfogna,  che  il  noltro  intcriore  fia  {or- 
mato fopra  quello  di  Gicsiì  Chriito  , 
;he  come  fuoi  membri  fiam  goucrnati & 
mimati  dalfuo  Spirito  >  che  fiamo  parteci- 
pi della  fua  gratia ,  quanto  Chriftiani .,  delle 
fuc  infpirationi ,  della  fua  dottrina ,  delle 
[uè  inclinationi,e  modi  d'operare^e  che  co- 
sì trasformati  in  Giesrì  riabbiamo  vna_» 
perfetta  vnione  fèeo;Etin  ciò  confifte  l'ec- 
cellenza del  Chrifcianorciò  Io  la  eilcrChri- 
[tiano  j  ciò  lo  fà  operare  >  e  patire  da  Chri- 
tiano. 

E  vnacofa  da  ftupire  del  poco  lume ,  che 
habbiamo  della  vita  Chriftiana  *  Moki  di 
quelli,  che  viuono ,  come  fuor  dell  a  natura 
fumano,  che  confifea  in  far  molto  per  Dio, 
jx  ordine  alla  falute  delPioffimo,pre4ican- 

do, 
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do,infegnando,facendo  elemofina,  epratj 
cando  altre  cofe  fomiglianti .  Tutto  ciò 
bene  ;  ma  bifogna  prima  formare  vn  Chi 
ftiano  interiore,  e  poi  noi  faremo  pergl'al 
tri  ciòcche  Dio  ricercharà  da  noi  • 
L'interiore  confitte  ne'Iumi,cognitio 

fetitimenti,&  affèttionj  dell'Anima.Se  qu 
ile  {bn  grandi,! 'intcriore  ancora  farà  gr 
de  »  Hora  nell'Anima  di  Giesil  vicr 
grandiflìmi  lumi  dell'eccellenza  delli 
lprezzi,pouertà,dolori,abiettionijeC 
epoivnaftima  »  &  vn'amor  fmgolarc 
queftecofe  ,  le  quali  fumo  comunicate  3 
quefta  bell'Anima  ,  ouero  infofe  nel  primo 
inftante  della  fua  Incarnatone  ,  e  vi  peri 
manerono  fino  all'vltimo  refpiro  della  fu 
vita. 

il  Padre  Eterno  ,  che  voleua  riparare  pei 
mezo  di  quefto  nuouo  Adamo  la  fua  glòrù 
ch'era  fiata  dal  vecchio  Adamo  dift rutta 
-tra  le  infinite  manierc^che  hauea  nel  teforc 
della  fua  feienza ,  e  potenza  infinita ,  elefl 
quella  della  Croce,  e  diedeaconofeete  a 
fuo  Figlio  incarnato  il  fuo  difegno  ,  che  J 
abbracciò ,  lo  gradi ,  l'amò ,  e  l'efequi  tut- 
to il  corfo  dì  lua  vita  ,  abbracciando  idi 
•fprezzi,  eleCroci,  li  patimenti ,  come; 
•cofe  grandi ,  &.eccellenti ,  preferendo  gl 
intereffi  della  gloria  del  fuo  celcfte  Padre 
alle  fodisfattioni  della  fua  facrata  Human;- 
tà ,  che  hauea  naturai  repugnanza  alla  Cro 
ce . 

Tanto  più  dunque  ,  che  vn' Anima  par 
tecipaaqueAodiuinofpirito  >  &  interioi 

re 
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i  del  Figlio  diDio ,  tantopiù  #ima  ,  &' 
tua  lè  Croci,  Se  in  confequenza ,  tanto  pi* 
loriiica  l'Eterno  Padre,  poiché  patire  è  vn 
omitiuo  facrifìcio  ,  che  Ce  gli  fa  di  tutti  i 
loft  ri  gufti ,  &intereflì ,  vnendofi  a]  fine  , 
rie  hauea  il  Figlio  di  Dio  nel  patire ,  diri- 
tatirar  la  gloria  difijo  Padre . 

Quando  dunque  vn'Anima  non  fa  pili 
concetto ,  e  /lima  dell'amore  a  'difprezzi , 

humiliationi,  ella  non  ha  più  focnigfian- 
ta  all'Anima  di  Giesù,  e  perciò  non  glori- 
fica più  eccellentemente  il  Padre  Eterno  • 
Maquandofàftimadiqucflc  uofe  ,  glori- 
fica più  il  Padre  Eterno ,  che  tanto  gode  di 
vederla  cosi  fimile  al  fuo  diletto  Figliuo- 
lo . 

Quando  vn'Anima  è  illuftrata  conque- 
sti lumi:  ellaiitroua  ,  chelafua  gloriai 
fonoi  difprezzi  ,  poiché  la  fua  gloria 
ftà  in  procurarla  gloria  di  Dio  ,  il  che  fa 
permezodieffi  :  Rintraccia  lefue  delitie 
nelle  fofferenze ,  poiché  le  ftie  delitie  fono 
BelThonorar  il  Padre  Eterno ,  e  lo  la  co!  pa- 
tire . 

Cosi  vn'Anima  fedele  non  fi  feofh  pun- 
to dalla  ftima  dell'amor  della  Croce  nel  fuo 
interiore,perche  altrimenti  non  piacctebbe 
a  Dio  »  E  rifoluta  dunque  piacerli,  non  ba- 
llandole non  difpiacerli . 

Stabiliamoci  dunque  bene  neil'efèrcitio 
de'diuini  fentimenti  ,  richiedendo  Dio 
da  noi  la  conformità  col  fuo  Figlio  ,  e  per 
confequenza  l'amore  alle  humiliationi  , 
cfoffèrenze  .  Tutto  ciò  ,  che  ci  dif pone  a 

E  que- 
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quella  conformila ,  ci  douerebbe  eflèr pr<- 
tiofo,  come  il  poco  talento  della  natura,  le 
infermità  >  li  fìniftri  auuenimenti ,  &c.  Lo 
fpirito  del  Mondo ,  e  della  Natura  ritroua- 

il  lor  fupplicio:  Lo  fpirito  di  Gie- 
sù  Chri/to  al  co  mrario  ci  troua  il  fuo  trat- 
tenimentp,facendoci  approntar  J l'Anima  fe 
gli  e  fedele . 

Noi  facciamo  de  gli  fpirituaJi .  Se  non 
«amo  però  fedeli  nell'amore  de'difprezzi , 
e  deprimenti  ,  non  habbiamo  anche  co- 
mincia:© ad  efière  ;  E  tanto  che  fuggiremo 
di  compiacerci  di  quelle  cofe  >  che  ci  caufa- 
no  le  abiettioni,non  riabbiamo  anche  prin. 
cipiato  ad  cflfer  fedeli . 

Gl'intendimenti  delle  abiettionì  >  e  fof- 
ferenze  fono  fopranaturali ,  e  delicati  •  Ci 
vuol  del  tempo,per  nutrirli  ;  E  bifogna .pri- 
ma applicargli  à  fe ,  che  adoperargli  per  gli 
altri. 

Per  mio  genio  j  quando  vedo  vna  perfo- 
na  oppreflà  da  miferie  >  da  pouertà  >  io  non 
me  ne  pofio  attiiftare  ,  per  la  cognitionc  > 
che  ho  del  bene  ,  chepuòjxjflèderecQa.» 
la  felicità  deU'humiliationi  .  Al  contra- 
rio quelli ,  che  fono  eftremamente  ne  gl'- 
honori  ,  e  che  hanno  di  belle  parti  natu« 
rali,  mi  danno  da  temere  ,  per  la  difficol- 
tà >  che  vi  è  >  fnidare  Io  fpiritodella  Natu- 
ra ,  e  del  Mondo  da  quefte  Umili  cofe  »  che 
fanno  ogni  sforzo  >  con  impedire  ,  che  lo 
Spirito  di  GiesùChrifto  non  s'impadroni- 
fcadiefl]. 

Ricordiamoci  >  che  la  purità  della  virtù  è 
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juefta  fedele  propeniìone  alle  abiettioni  >  e 
dilprez  zi .  E  quanto  più  l'Anima  vi  fi  man- 
tiene^tanto  più  fa  eflèntial  profitto.L'abiet. 
tionc>  efiendo  il  centro  dell'Anima,quanto 
più  eflà  entra  in  praticarIa,tanto  più  s'auui- 
c  in  a  al  fuo  centro,&  al  lìio  ripofo.  Per  con- 
lequenza ,  tanto  più  gufta  Dio  nella  pace  . 
Faffus  eft  inpacelocus  eius .  Pace,  che  ne  il 
Mondo,nè  la  Natura  non  ponno  dare,e  che 
trapafla  ognifentiiricntoriumanoj  qu<eexu- 
perat  omnem  fenfum . 

h  .     . .  CAP.  vi. 

.    l'iti'  V'       •  '         .    '         '      .  ■'-•!    '    V-  • 

L 'eminenza  della  vita  Cbriftiaua . 

- 

jjf  *I  bifognaua  vn  Dio  pouero , amiilito  , 
ini  molato  perhonorar  Dio  quanto 
merita .  L  i  fini  del  Padre  Eterno  fono  in_9 
queito  fatti  ammirabili,pieni  d'vna  fapicn- 
za  del  tutto  diuina ,  e  d'vn 'amore ,  e  d'vna 
carità  ineffabile,  verfog]'huomini,c  d'vn__5 
z.e!o  ardentiflìmo  della  fua  gloria  .  O  eco- 
nomia ammirabile  di  tutto  ciòcche  fi  è  ope- 
rato in  tutti  i  Mifìerij  del  Verbo  Incarnato  : 
O  miftero  ineffabile  di  Giesù  :  In  voi  il  Pa- 
dre Eterno  è  amato,glorificato,honorato,e 
fatisiattodirigoreallafiia  Ciufìitia  .  Voi 
racchiudete  vn  commercio  inefpìicahile  di 
Dio  Padre  con  OioFiglio,pcr  intere  fìt  del- 
la fua  gloria  in  ordine  alla  falutc  deg!  rino- 
mini, non  pretendendo  altra  cofa,  vole  che 
il  fuo  Figlio  fi  fia  incarnato,circoncifo>i  m- 
pouerùo, vtlipcfoJccrocififso,&  ilJ  iglioin 

E   2  tutti 
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tettigli  fiati  della  fua  vita  non  vi  Ti  ferma» 
che  per  dare  afuo  Padre  tutti  gPoflequij, 
adorationi,  annientamenti, e  gl'asèttiche 
merita .  Sono  per  tanto  gl'annientamenti , 
che  fondano »  &  innalzano  la  Religione 
Chriftianaae  da  loro  prende  la  faa 'grandez- 
za^ eccellenza . 

O  bella,  grande„&  eccellente  Religione, 
ohe  fcte  incognita  a*  figli  degPhuoiiunt, 
che  non  guftano  fe  non  le  cofe ,  che  appar- 
tengono alla  carne,  &al  fangue.  O  Re- 
ligion  Chriftiana ,  quanto  fcte  ammirabi- 
le ,  quanto  fetc  ineffabile ,  poiché  fete  tut- 
ta occupata  ad  impiegare  i  voftri  figli  nel 
-diuin  commercio  del  Padre  col  Figlio» 
Quando  la  voftra  luce  rifplende  in  vn'  Ani- 
ma ,  fa  vedere  la  fallita  ,  la  vanità ,  la  baf- 
fezza  de'  penlìeri  degl  huomini,che  no aj 
hanno  per  ifeopo  la  gloria,e  l'amore  d  Vno 
Dio* 

Quanto  farete  colpeuolc,  Anima  mia ,  fe 
voi  viuetc  fecondo  la  Natura ,  e  non  alla_* 
maniera  diGiesiì  Chrifto  !  Ma  non  è  in  po- 
tere della  creatura  d'hauerci  in  parte ,  mij 
coll'aiuto  della  gratia,  e  la  forza  deiriftéflò 
G  iesù  Chrifto  Da  lui  bifogna  attenderla,  e 
fpcrarla • 

Io  non  deuo  portar  menorifpetto  allo 
mafìime  della  vita  foprahumana,che  à  Gie. 
sii  Chrifto  ifteflò,che  le  ha  ftabilitcpoiche 
io  dcuo  perfuadermi ,  che  contengono  la__» 
fua  diuina  Sapienza,  e  la  fua  Santità  infini- 
ta .  Mancare  di  rifpctto  alla  vifta  della_» 
*  pouertà  ,  de'  difprezzi  ;  e  de'  dolori  ,  è 

man-i 
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Manicar  <i  i  nfpetto  alla  Sapienza  di  Giesir 
Gforifto  ifte&o.  Vi  fono  huomini  tanto  bru- 
cali, che  non  fi  guidino  fenon  peri  fen- 
-£t  :  Vi  fono  altri  ragioneuoli ,  che  fi  go- 
vernano per  la  prudenza  humana,  ne 
gl'vni,  ne  gl'altri  non  concepirono  l'ec- 
cellenza della  vita  Chriftiana,  ina  folo 
i  Fedeli,  che  fi  guidano  col  lume  della-? 
Fede  * 

Qeccellentevitafopranaturale,  quanto 
aitò  folleuate  vn'Anima  ?  E  tanto- alto ,  che 
perde  di  villa  tutte  le  cofe  di  quella  bafHj> 
terra .  >Nè  medeilmamente  per  vn'ammira- 
•bile  cecità  vede  ciò*  chela  chiarezza  di 
t>io'prefente  opera  inlei,  non  vedendo  nè 
f>ure  fefteflà-Dateci  dunque,  ò:  diuino  fpi- 
rito  di  Giésrì •,.  vna  buona  portione  in  que- 

/iafanta  Vita.  ,  che  il -Mondo -noti"  c  capace 

di  riceuere ,  nè  dtfapere  .r  comedice  l'£- 
uangelio ,  Quem.  mundus  nonpotefi  accipere 
nec  feti  eum  -  B  Mondo  non  la  può,  rice- 
uere, perche  è  intereflàto  con  le  Crea* 
ture  :»  Ne  la  può  fapere,  perche  è  trop- 
po fenfuale  ,  e  troppo»  annuale  ;  Cho 
difgratia  5  &  al  contrario  ,  che  felici- 
tà di  làpereje  viuere  quella  forte  di  Vita  . 

Quello  è  ciò  ,  che  fiì  operato  nellf anima 
«le  grApolk>li,che  fc  neiàtornauano  allegri 
d'eflèr  trouatidegnr  di  viuere  di  quella  Wh- 

•  ta,cioé  a  direjd'eflèr  flagellati,e  difprczzad* 

•  per  amor  di  Giesd  Chrillo.  Certamente,  Ce 
•non  vifoflè  diche  patire  in  terra,  non  biso- 
gnerebbe poterci  viuere,  e  noidoueriamo 

-  aifomigliarci  a  quelgran^anto.  S.  Vincent* 
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zoMartire,  che  fopportò,  e  compì  il  marti- 
fio  tra  le  rofe ,  e  delicatezze,  e  li  fu  vn  fup- 
plicio  fenza  comparatone  maggiore  di 
Zittire  i  fiori ,  che  i  dolori .  O  che  i  piaceri 
tormentano  PAnima,che  ama  Giesu  Chri- 
ito  penante. 

Prendiamo  rìfbJutione ,  Anima  mia ,  <tt 
hon  compiacerci ,  che  nellaCrace,  e  quan- 
do ei difpiacerà  di  compiacerci  nel  noftro 
proprio  annientamcnto,poiche  la  Creatura 
in  effètto  non  è ,  fé  non  quanto  è  appreflò  a 
Dioje  non  è  a  gl'occhi  diDio>fcnon  quan- 
to e  Chriftiana*  enonè.Chriitiana,cnon 
quanto  ama  k  Vita  fopranaturalo  (piando 
dunque  nanuxcosi  fénfitiui  allecofe,cbè  ri- 
pugnanoalnoftronaturaléinon  fiamo  mol- 
to ripienidellofpirito  del  Chriftianefimo  , 

cioè  diello  fpirito^ii  Cieaù  CtuiAo,  pouer^, 

difprezzato,  annichilato 

CAK  VII. 

Diuerfi  gradi  della  Ytta  fopra-- 

hwnana.. 

IDdio  ci  ha  fatta  vna,  gran  gratia  di  ca- 
nard d  j  J  niente  5  Maggiore  di  ritirarci 
dal  peccato ,  e  dall'occafione  di  difpiacer- 
li  .  Ma  la  gratia  delle-  gratie  é  di,  tirarci 
dalla  noftra  vita  humanaalla  foprahuma- 
na  ,  cioè  a  dire  ,.  quando  il  Padre  Eterno 
cimate  ne'pofti  della  vita  mortale  di  Gie- 
su,  che  fonodifprezzi ,  patimenti,  anni* 
chijamenti>  Ecco  il  colmo  delle  fue  miferi- 

cor- 
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C  or  die  fbp  ra  la  terra  ;  poiché  queflaè  1o_j» 
maggior  gloria  *  che  li  pattiamo  rendere  in 
quella  vita. 

Vn'  Anima  non  è  innalzata  tutta  d>n3 
;  colpo  all'eminenza  di  quella  Vita-  Ma  su- 
bito» che  mira  in  voltala  ma  bellezza^  , 
vergognosa  de'proprij  falli  >  e  de'luoi  at- 
tacchi alle  creature  ,  &  a  fe  ftefi%&  inefeata 
dalla  bellezza  di  quella  Vita  ammirabile^'*» 
affattica  a  mortificar fi,&  a  rinunciare  tutte 
le  cofe  ;  fofpira  a'piiì  viui  difprezzi,&  all'* 
obliuiQneditutte Te  creature*  non  defidera 
efeflèrefe  non  nelle  priuationi  y  eneceflìti 
per  àttouarfi  mori  dell'  inclination  della 
natura ,  Scentrare  nella  purità  della  Virtiì*  e 
così  s  'efércita  il  grado  purgatiuo  della  vita. 

fijprahumana  .•• 

L'ànimapurgataid^elle  creature  5  e  di  (è 
£eflàfà  progredì  ne'lumi  di  quella  Vita ,  e 
diuentapiu  ijruminata cioè  a  dire  ,,  ilfuo. 
intellettó  riceuc  pai  lumi  *  e  cognitioni  ap- 
partenentialla  fua  ecceUenza,c  grandezza; 
concepifee  le  marauiglie  de'mijfterij  diGie- 
sùpouerodifptezzato,  penante  *,  &aruuv 
chilato.. 

Penetra  l'eminenza  defl'internode'San* 
ti ,  e  delle  Sante,  che  fono  viflute  annienta- 
te :  Comincia  a  conofeerc ,  che  non  vi  hà 
che  tenebre  in  vivAnima  che  non  hàco- 
gnifione^ftmiadi.  quella  Vita.-  Siflupifce 
della  cecità  de'Chrifliani  ,  che.  vede  fare 
iirauaganze ,  mentre  nonviuono  di  quella 
Vita.S'accorgeinfinedelJàgioia  ,  che  lì 
fente.  ne  1  patire ,  e  che  l'vnione  li  troua  con 
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104  IL  CHR-I STIANO  1 
la  Crocce  con  le  priuationi .  .  , J 

:  L'anima  cesi  illuminata  entra  nello  flato 
vnitiuo  diquefta  Vita  5  &  è  fempre 
tata  ad  vna  continua  vnione  con  Dio  , 
vede  fempre  preferite  in  feftefia  $  ecos-'- 
.  alcuna  non  l'impedrfce  tal'vnione  ,  rnen» 
tre  troua  il  godimento  nelle  pene  .  Queft; 
guida  della  gratia  fopra  di  noi  è  aflài  ordi 
iiaria. 

Iddio  fi  porta  in  vn'Animo ,  come  vn  Rè 
in  vn  Regno  nuouamente  acquiftato  >  il 
.quale  vccide ,  ò  mal  tratta  tutti  quelli  ,  che 
fe  li  vogliono  oporre,volendollabilire  il  ìuo 
Regno-  In  tanto  il  Principe  parci  che  metta 


1 

II 

• 

ripofo  in  mezp  alla  pace  ,  dopo  hauere  dir 
fcacciatco  i  Tuoi  nemici  - 

Iddio  fa  rifteflò,.  sìtoflo;  y  che  cornine 
eia  adimpoflèflàrfi  dVn'Anima,  per  iftabir 
•lirui  il  fuo  Regno:  Non  infpira,che  vecifio- 
ni,  che  fangue,  che  piaghe,  per  i  femimenti 
d'vna  vera  penitenza  ;  Poi  fi  rende  facil- 
4aiente  foggetto  quello  picciol  Regno  qur;n* 
do  l'ha  purgato  da'fuoi  nemici .  . 

In confeguenza  ftabiàfee  le  mafìime  del- 
la fua  politica,:  man  ile  iiando  quanto  fiano 
belle ,  e  giufte ,  con  i  fucct:denci  lumi ,  da'- 
.qualll'Anima  reità  conuima-i.Che  la  naagf. 
gior  ricchezza ,  che  tìa  in  terra  ,  è  partici* 
par.  della  pouertà  di  Giesd  Chrifto .  2 .  Che 
la  maggior  gloria  è  d'eflère  a  pane  delle_5 
fue  abiettioni,  e  difprezzi.  3.  Che  la_j 
più  perfetta  fanità  -e  di  foifrtr  dc'.dplori 
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>    TN  TER  IO  RE.  io? 
•coneflfo  lui .  4-  Che  TEflènza  del  Chriftia- 
nefim©  offendo  dirinuuntiarfe  fteffò  >  por- 
tare la fua  Croce.,  efeguir  Giesù Chrifto> 
nel.mcdefìmotempó  >che  noi  ceffi  amo  di 
,  morire  a  noifcefll ,  edicroeinggerci  r  nell' 
ifteffò  tempocefflamo  d'effere  Cftriftianr ,? 
cioè  adire  >  perche  noi  moriamo  al  Chri- 
iHanei imo  mentre  ne  lardiamo  lo  fpiritov 
5.  Che  non  vii  cofa  di-più  amabile ,  di  ptà 
pretiofa  >  e  di  più  honoreuolè  al"Mondo  > 
che  d'aflòmigKarfi  aGie$dpouero,&  abfet- 
ro,poiche  egji  in  quello  flato  era  la  cofa  più 
pretiofaauanti  gl'occhi  del  fua  Qelefte. 
dre . 

Ih  fine  l 'Anima  perfùafa  dà  quefte  Veri- 
tà y  che  fe  le  rendono  come  euidenti  ^ben- 
ché vanghino  inipirate  dalli  fede  ofeura .■ 
,  nonvuoJetoauif  e  parte,  in  terra  j  ne  altrui? 
pretenfioni -,  che  quelle  ,  cheGiesù  Chrifto 
naueua  Eteflb  frana  in  quello  Mondo  per 
patire,  perefser'auuilito  y  e  per  adempirò 
nella  fiia  perfona  lì  difegni>  diDio  fuo  Pa- 
dre morendo  in  Croce . 

Ella  è  dunque  rifoluta  di.»  abbandonare  " 
«afsolutamente  fè  ff efsa  ,  per  abbandonarti 
alle  maffìme ,  &allo  fpirito  di  GiésùChrir 
ito  vneadófiVe  conformando  fi  quanto  pup 
mai  a'fuoi  andamenti^  il  fuo  pretender  non 
$  più  quello  deHecolo  *  i  fuoi  penfieri  fono 
diuerfi  da  quelli  de'mondani  :  ne  di  ciò  c 
da  frupirli,  poiché  S. Pietro  chiama»!  Chrir 
fliani ,  Gens  f mcìa  geniti  tleftum  ,  regale-. 
fiicerdotium,vm  nacion  finta  ;  vn  popolo v  j 
*lctto,vn  Sacerdoti©  reale  per  fate  aU  10  àtt'fr 

.E,  5,  fa-,- 

Digitized  by  Google 


tùi    IL  CHRIS  TI  ANO 

facrificijjche  li  nano  odorofi;e  ciò  fi  fa  con 
là  vita  crocififlà  di  Giesd  Chrifto , .  ch'c  vn 
continuo  facrificio .  O  che.  fubiime  flato 
d'vn'Amma  in  queftVItimogradòdclla  vi- 
ta foprahumanalOhimè  jbifógnerà  dunque, 
che  Cólo  ifentimentidéllà,vitahumana  oc- 
cupino iJ  noi!  romiféro  cuore,c  quelli  della 
vota  foprahumana  non  vi  trouino  luogo  .al- 
<mno?  O  cheiniferia  !. 


N 


cap.  m 

* 

Tmica  dellavitafoprabumana-. . 

Oihabbtamotortodiienerci  fpiri- 
tuali,fe  noi  non  cammiamo  dritto,e 


lenza  rilparniiodie?  fentiéridi  G  iestì  Chri- 
fto»e  fé  rtoiprexendiamoaltracoCa  inxerra, 
che  di  conformarci  féco  * .  E  ciò  non  confi- 
le nellaibla  fpcculàtione  5  Equcfto non  Io 
praticheremo  mai  meglio*,  che  quando  cf- 1 
fendo  prefèntileoccalionidè^difprezzi:,  e  I 
delle  humiliationi,noi  le  abbracceremo  di 
buon  cuore,  e  come  altrettanti  mezzi  aflò- 
lutamentc  necefiàrijj>er  eflèr  .limili  a  Gie^ 
su  Chrifto  - 

Iddio  Padre  non  ci  predeftina  i perx&r 
conibruùalla  imagine.diJGiestì  Gnrifto/fe  ' 
non  ci  prepara  dall'eternità  moke  occafio- 
uiix  dàprezzo,  e  di  abiettione  permadar- 
vdcjx  liiotcmpo.. .  Laiedeldconfiftc  a  fer- 
urrfencj  iper  caniinarJdriitoa.CìiesiiJCbri- 
tto>coni.i  vtroia  &  illuminationc  di  lùimc- 
dclkno.,  jacii'ovcalìo.ie  degl'auuiJUmen- 

ti,, 
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IN  TER  EGR  E  ..  107 
:  ti &  abicttione Eccoeome  bifogna  por* 
•  tarfi. 

i .    E  neceflàr  io  prima  d'ogn'altra  cofà  rimi- 
rare Gicsn  abietto-,  e  ditprezzato-,  ri£  ohr  fi 

!  in  lui,e  férmarficieon  molta  fódisfattione  > 
o  poi  fare  vctfo  noi  fl&fìi  certe  ribellioni 

i  brcui,&.cfiicaci..Rif!l-fr!oni,phe  compiran- 
no innoi  1  imagino  di  Gksù  CHrifto  >  fen- 
za  troppa  noiira  fai  tea.  Rifleflìoni,  ò  ri- 
torni,, che  voglia mod ire , ,  cheià  VJi'ani- 
ina  >appUcataaGiesù  £ruifto>daluiiverfo* 
ft'efla,  fono  come  tanti  /fulmini,,  chej» 
difrruggono  lonoftrc  inclimitioni, natura- 
li ,, eie mafljme: della  prudenza  humana, 
feconderà  quale  pc nord inario„ noi  viuia- 
nio .  Tali  ritorni  c'iiifjvtano  vna  pruden- 
za iopranaturale,  checifà  gufiate! trat- 
ti dèi  procedere  di  GiesùChrifto.  Croci- 
fifib,  cosi  poto*  conofeiuti  da  gli.huo- 
mini. 

Mà  riufeirà  anche-megli^di  rimirar  fo- 
llmente GiesùXhrifto>c  là  fua  incornerà- 
bil  bclJèzzatra le abicttiorri ,  e difprez?i , , 
fénaafaiealtro  ritorno  fopra  noi  fletti ,  £.9 
fcn?a*ratrenetcfcncJlc  noilrc  miferie ,  fer- 
vendoci folamcmc2ct^fUcmp,io,chc  C  ìiesù" 
efponca  gl'occhi  hoffrr,  e  d  èli  a  forra.,  che 
ci  dà  ia  fùa  gratia  per  imitarlo .  E  '  afl~i  ,ehe 
fidcgnigettarc  fopra  le  ncftre  ripugnanze 
naturali  vnode  Tubi  d  iiùni  fguardi,per  v  in* 
ceric,eper4ittruggerle.  X  >  Giesù3\ixiuiin.- 
r.ò  dunque  nclie  occ i  fion i  diabiettione,  e 
voi  rimirerete  me »,  e  -tanto-mi  bafia . .  O 
uioXjtesw  xuito  imuerfo  ne?pa;i--i>cnii  > 

%    E.  6.  l'aie.; 
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fate,che  tutto  perlò  in  ine  ftcflo  nelle  pene*  i 
" ,  cntriaflòrto  in  voi-,. e  per  mezo  voitro  i  no 
Dio. 

E'  ragione>chc  i  figli  dtl  fecolofiano  piri 
predenti  de'  figli  della  luce?  Come  i  par^ 
teggiani  del  Mondo  tireranno  auanti  i  lo- 
ro interelli  io  non  tarò  l'ifteflò  de*  miei* 
Io  voglio  arricchirmi,»  cosi  beh  conio 
loro ,  con  la  mia  propria  mina  5  e  dalla  mia 
abiettione  cauarc  di  grand'aiuti,  e  foecofp 
fi  per  feguirc  Giesù ,  perche  voglio  ofiòl»*- 
tamentecaminar  dictroa  lui  fenza  rifpar- 
^nio- 

Per  operar  gran  cofè  fecondo  il  Mondo, 
<ù  vogliono  moke  ricchezze,  gran  fortuna j. 
molti  amicij  Per  operarne  di  grandi  fecon- 
do Dio;  non  ci  vuol  che  difprczzi-,  che  po- 
uerta  ,  che  difgtatie,  che  inimici^  Quanto  1 
pjtì  vn'AnimatrauagIia>  cfoffiro,  tante  cofe 
maggiori  opera .  Quanto  più  fi  fpoglia  del- 
le cofe  create ,  unto  più  s'arricchifee  di 
jDio. 

Bifogna  dunque ,  che  s'affatichi  perà m- 
pouerire ,  persbrigarfi,per  auuilirfi ,  Se  an- 
nientargli come  i  Sauif  del  Mondo  s'inge- 
gnano per  diuentar  ricchi,  per  tarfi  grandi, 
fecondo  la  naturatosi  efià  impieghi  tutte  le 
indunrie*motiui,e  mezi  per  quello  eilètto; 
ecconc  alcuni*- 

i .  E'.vn  buon  motiuo  di  rinufttiare  a  tut- 
to,c  principalmente  a  feileflò  con  vno  fpi- 
ri'«o  divero  itaccameuso  >  dicendo  con_, 
»  leruore ,  cconvna  rifohita  volontà:  An- 
date creature  5  vfeite  di  caia  mia  $  lafciato 

àlluce 
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DI  T  È  R  TOTI  È  ro? 

iiluogò  de]  mio  fpirito^  e  del  mio  cuore  a 
IDio .         ♦         '  ■' 

2.  E'  vn  buon  motiuo  di  farlo  perXpirito 
di^Jouettàjpoicrie  none  potàbile,  ò  Anima 
mia.  >  di  feguire  Giesù  pouero ,  fé  non  fi  la- 
feia  tutto  ciò,che  fi  poflkde,per  eftèr  poue* 
ro  a  liio  efempio-.  Lafeiamo  tutto  con  alte- 
zza 5  egodiamoche  tutto  il  crcato-lafci 
i,per  non  hauer  che  Dio .  •  ' 

3.  EVn  buon  motiuo  di  morire  a  tutte  le 
colè  con  fpiritodi  abiettione  .  E  vrta  gran 
ventura?  Anima  mia  >  il  viuere  nelle  humi4- 
fàationi,  poiché  fu  la*Vita  di  Dio  fopràla 
terra .Efièr  difprezzato  con  Giesù  dif prez- 
zato ,  è  fpecie  di  beatituditte .  L'bonor  del 
Móndo  è  vn  grande  oftacolo  alla  noftrafe~ 
licita.'         '       r  :   •    •      ,  : 

4.  b*  vn buon  m»tiuO  di4abbandpnare  il 

-  tutto  con  fpirito<ii  fàcrificiòjimmolando  ih 
-tutto,e  di  buòncuor'annientando  le  fteflò, 
per  far'homaggio  alla  grandezza  infinita^* 
di  Dio,ò  per  fpirito  di  confidenza  in  Dioi 
uon  volendo  mai  più  mettere  il  fao  appog- 
gio in  alcuna  creatura .  Quid  mim  Mthl  eji 
in  ccelo,  aut  àte  quid  politi f 'tpe-r  terr-am^  > 
-De  us  cordi*  mei?Opet  fpirito4eJ  fu©  puro 

E  come,  mio  Dio,  diuidcrò  il  mio 
.  cuorecon  le  creature y-  chedeuee-flèr  tutto 
volito?  Quando  hauerò  troppoanaoiSe,  pec 
amami  quanto  meritate,  ne  participeiò  ai3 
gl'altri  ;  Ma  hauendone infinitamente  me- 
no di  quello  mi  bifogna,ch'alcuna  creatura 
ne  n  ne  pretenda  vna  minima  paxte  . 
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C  A  P.  IX. 


Dellàlibertà.,  che  cidàVefercith della* 

Vitafoprahumana*-  . 

Marauigl  ia  delfo  era n-libertà ,  che  do- 
XZki  na  ali  'Anima  l'cfe'rcttio  della  Vita  fo 
prahumana  •  Quando  i  lumi  di  quello  flato 
la  penetrano, enica^in?vn;  paefe  del  tutto 
nuobiQ,tut.co  pacifico  5  tutto  Aiiiorofo^  tutto 
fpatiofo ,  egrande  x ,  in  cui yiuecon^vrr'alta 
vnion  con  Dio  Vnione,cbe  non  e\j>iiì  fog- 
getta  a.tamevtpi0Ku.dini>iiiibaca7.^4e  cara- 
biamenti,che  prima s.'inconuauanoyinercc 
che  gl'accident  i-dellafòrt  una, 4c&ofixxxntà , 
i  difpre2;^i,non  offendono  più  l'anima>cioè 
a  4ite>  A-On  Je;  danno  pktafl&ki  cosi  gagtyar- 
e  pcr.confcqyenzjacftcftdo  ^iutnuii.mcnoy 
fcnfibili  none piùVcosi  facilmente  diucr- 
uta  aU'ogg  etto  ■  fopranaturale  del  fuoa  mo- 
re..? •- 

Al  contrario  le-eofe,  chele  imped'mano3e 
la  diuerciuano*,  leferuono  per  maggior  rac- 
coglimento,   ad  yn'amore  pit*  puro>e  più 
forte  *  Poiché  in queilo  flato  l^iniimè  di»- 
(laccata  dalle, creature-,. , e.  da  fe  fletta 
£  molto  lontana  da  temere  -tefue,  miferie  5 . 
anz  i  Je:defider  a  jCOHjeoccafioni  del  faa  bc-  - 
ne  5  efihe  b fanno  entrare  in  vjia  perfetta^ 
libertà  ,  ik.in  y  n  a.  profonda  purità  di  virtù 
•  Janon.baueuoamiben. comprerò  ,.che 
tócpfa  tòflelayiita  della  pura ,  -e  perfettivi  1-- 
.  Qi?cfta ~  ia  viftu  dello  i  aio  della  Vi- . 
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a  {opra  l'humana  ,  nella  quale  Mnima  non 
iue  più  in  Ce  »  e  per  fc  >,  matutta  in  Dio  ,  a 
Dio  ,,eper>Iddio  •  Ellavi  viue  tuttatrans- 
òrmata  in  lui.  >,  etuttafeparatadallecrea- 

ure  •«  .  n 

O  quanto  è  allhora'  tormentatarquetta 

sonerà  Anima,contcmplando sì  altamente, 
kfperandocosì  baflamente  ,.  perche  fpeflò 
opera fecondole inclinationi Jiatut ali:,  eia 
vita4él  tutto  Humana,  eciòJe  porge  mate- 
riali genitiiedicontinualanguidezza. 

Ciò  anche,  laia  fòfpirareper  l'v&itada 
qpeftòcorpo  $  nel  quale  ,  i>er:  la  miferiaco- 
mune.,ia  vna  vita  cosrpefantej.  ebaflà ,  che 
noncflèndotuca  a  Dio,nè  per  Iddiojcome 
brama,  Jéfcmedfvnacontinua  «morte*  e  co- 
me nonfe  e  conce/lo di.viùcredi  quefta vi- 
ta (Òpra  l'humana,,  fenondi  rado  ,,  e  con: 
gran  mutatione ,  così  prouafrequentcmen. 
te  tal  tormento,  di  morte:  $  Morte,  in-  vero> 
poco;  conofciuta.  dàll'huorao  animale:?  , 
ma  molto  fénfibile  allòfpirituale  ..O  Gie- 
siì  mio>  :  liberatemi  da.quèfto  Aggiorno, 
mortale  i  poiché  non  poffò  viueredallavo-- 
fira  Vita  pbraiefedele  »  incomparationedi  : 
cui  tutte  le  altre:Vite nonfóno  chemarciur 

Vedere  fi  chiaramente  l'eccellènze.  d!vw 
sì  bella.Vita  „  e  ftarcnell'impotenza^di  po- 
terne godere  si  poco;, .  rupettoallà  mia  <de- 
bolezzaiQquantoefpcfimentoJànùamife- 

ria  y >  e  cheia  voftra  gratia  Signori  -  -* - 


cor* 
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♦cordie.Quejta  fi  eterna  &enential  dcper?- 
aenza,non*fif!UÒ  fuflicientemente  efplica- 
-re  Non  è*  però,  che  non  mi  confolii poiché 
dì  a  voi  tutta  la  Gloria  dell -opera  interiore] 
che  fi  fa  nefl' Animai  Opera  che  glorifica-] 
•più  la  voftra  potenza,  hvofira  Capienza  ala 
voftra  bontà,  che  tutto  l'efteriore ,  che  aj> 
pa  rifeci  noftr,'  occhi,  levoft  re  "pili  stand 
marauiglie  fonooccufte  >  ò  Signore . 

Vn'  Anima  >  che  viue  della  «  vita  lopr»  f 
humana  fuperiore-  alle  fue  incl  inationi  fi 
.vna  imprefa  maggiore,  che -d'innalzar  iJ 
Cielo  fopra  la  terra  5  poiché  quefta  è  vm 
forte  di  miracolo  »  come  fé  innalzale  la 
.ferra  fopra  H  Cielo  ,  e .  perciò  Dio  mio 
beneditemi,  acciò  che  viuendo  diquefte 
vita,  io  vi  renda  vna  grande,  e  continui 
gloria.  ;  Affinatemi  potentemente. ,  poi- 
chéTubilo  >  che  nu>  lafcierete  in  poter  mio 
.io  ritornerò  nella  mia  debolezza  ordinaria  i 
non  efièndo  che  vn  puro  niente ,  e  tutto  in- 
famità. 

Troppo  vrrfi  férma  à  filofoiare  nella  vita 

fiirituale  ;  Non  ci vubk tanta  fpectriationej 
àflai  adire ,  Io  fpirito  di<Giesù  deueeflère 
|p  fpirito  detono  fpirito;  Lui  mi  deue  far 
viuere,  &  operare  ;  E  sbrigarfi  da  ogn'altra 
cpnfidferatione ,  che  :  cinipcdKca  la  1  rber- 
tà  difeguire  quefto  Lume ,  e  metterci-  in 
vna  fjratica  fedele  nelle  occafioni,  dell^ 
Croci de' difprezzi  ,  delle-  contufiom^ 

«he  s'incontrano  neicorfo  di  quefia  mifera 
g.  vita. 

^fc-  *°  deuo^  inclinare  conùauamentCv  alla 
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pouertà ,  benché  io  realmente  non  la  pra- 
:ichi>  fe  non  quanto  la  mia  conditione  ,  ò 
to  flato  di  vita >  nel  quale  Iddio  mi  ha  po- 
fto  ,  lo  permetterà,  non  portandomi  da  me 
fleflò  negli  eftremi  della  pouertày  di  pau- 
ra che  l'Anima  mianonvenghi  meno  per 
la  llrada,  fe  io  da  me  ftefiàl'  intraprendeflì. 
3S  ó  appartiene  che  a  gran  Santi  d'efìèr  moL 
to  auanti  nella  pouertà,e  nelle  Croci-  Bifo- 
gna  lafciarcifi  guidare  dallo  fpir ito  diGie- 
su  drillo,  quale  efièndo  Ptileflà  fapienza,  , 
non  vi  farà  che  temere  fotto  la  fua  guida 

Ma,  fi  come  non  fi  deue  dare  negli  eftre- 
mi,così  non  è^ouere  d?eflere  così  rilafciato 
nelle  ftrade  del  Chriftianefìmo,bifogna  ac- 
co  rannodarli  amorofàmente,ma  generofa- 
mente,  neli'occafioni,  foffiire  con  pace  ,  tk 
amore  li  piccioli  torti,,  che  i  noftri  amici  ci 
fanno  nella  troppa  premura  de  loro  proprij 
intereffi-  Tuttri  patimentifono  defiderabi- 
•  lisina  bifogna gradire  ftraordirtanamentei 
mali  trattamenti,che  ci  vengonofatti,  pare 
a  noi  ingiuftamentc,  poiché  quefto  è  quel- 
lo,che  il  figlio  di  Dio  nà fatto  fopra  la  terra 
-di  fopportar  ingiuftitie.Non  fi  dica  dunque 
-di  qui  auanti,  io  patirei  volonticri  qucfio 
torto ,  fe  quello ,  che  me  lo  fà ,:  ci  hauefiT?_5 
qualche  ragione ,  ma  lo  fa  per  pafììone,  e 
.per  capriccio  •  Può  beneflère,  che  facci 
fenza ragione taicofa,  mala  ragion  vuo^ 
le ,  e  le  n  tior\  diuina ,.  &  il  vero  fpirito  del 
Cbrif  ianuinio,  che fo Ariate  il  i-jro  con»? 
.patienza.  Quefn  force  di  pntiir.enti  lo-  * 
J20  molto  buoni,  6c imitare- il  Signore*^ 
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in  quefto  punto  egli  è  cofa  di  molto  m 

fi  o .  I 

E  poi  in.  fine  quefto  efèrcitio  della 
fopra  l'humana  conferua  la  Race  da  per  tue 
to ,  poiché  h  pace  non  conieruandofi  a 
col  foppottare  le  ingiurie  ,  che  gl'alti 
vannofacendo 3  quefta  bella  vita  c'infc&oi 
la  patienza,  e  la  più  fanta;e  quefta  patienz; 
ci  acquifta  h  paceie  dentro  quefta  pace,yn4 
ammirabile  libertà  di.  vacare  a  queUVni- 
co ,  ch'é  neceflàrio*  ch'è  di  darli  turto>aj 

Pio.. 

•  < 

w 

%a.  noflmtnaggior.  fjelicHèin  terra  è} 
profejjar*  UVitaCbri- 
ftiana. . 

O  tengo^ran  femimentodi  gratitudine 
j.  i  c diallegrezza  >  di  vedermi:  figlio  deJla 
Cbicfa,  edelnumetode'Fedcji.  ..  Io  godo 
fen Abilmente  dique&a  felicità  ,  eh 'è  in- 
comparabile 5.  ò.miaDiov.  chccoiàvihò 
fatto*  che  m'habbiate  preuenuto.di  così in- 
ligne  miféricordie  ?  Perche  mi  hauete  elet- 
to tràmiìle  ?  Quello  sijch'è  vn  eccello  del- 
la voftra  fpmma  bontà  •  Effer:  figlio,della_j 
Chiela^ran  ventura  ;  C  ò.val  pili,  ch'elTèr 
monarca  dell' Vniuerfo.  .  La  C  hiefa  è  la_j 
Congregation  de 'Fedeli  ,cioè  adire  di  quel- 
li 3  che,credono ,  econfeflàno  Giesu  Chri- 
fto  5  che  non  hannojaltre  maxime ,  Se  altri 
lcncimenti>che  i/ùoi .  Anima  mia  viuiamo 

dun-. 
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lutique  da  fedele?  echeGiesu  viuainnoi 
econdo  tutte  le  fuedifpouuoni  ,  &incli- 
lationi. 

Chi  dice  figlio.  deHa  Chiefà  ,  vuol  dire 
naperfòna  >  chedeue  hauere  inchnatio- 
te  alle  Croci .,  allapouertà  ,  a*difprezzi  , 
:hc  fi  compiace  delle  cadute  del  fuo  fiato  ; 
:  che  fcnuticd'obbrobrii ,  e  di  contradit- 
ioni.. 

Che  difgratia  ,:  che  noi  viuiamo  quafi 
«ente  ,  ò  cc^pccoJieU'eferrìtio  del  Chri- 
lianefimo?  SÈtiene-per  fortuna  cFeflèr  ben 
iatod,hauer.buó,ingegno,d,eflerimpiega- 
0  in  qualche  officio*  Màd'eflèr  Chnftiani 
;i  vergogniamo,  manifeft^locon  le  noftre 
jperationi.Bellequalità.de'Chriftianijqua- 
:o  voiféte  grandi, ma  quanto  poco  (limate: 

[o  farei  troppo  hónorato  y  e  troppo  felice  » 

j'io  vi  riceucffi  ,  benché  tutto  il  rimanente 
Cuanifle.. 

elianto  fon  belle  le.  Maffime  della  vita 
fopra  I'humana,e  come  mettono  vn'ordine 
mirabile  da  pertutto  -  Queftedannoacia- 
feunociò  >.che  figliappartiene;  a  Dio  con- 
tinuo honorem  gloriala  me  miférabile  pec- 
catore ogni  difprezzo  cVauuilimento  , 
perche  midcuo  confiderare  come  vn  cen- 
tro >ouedeuono  tutte  le  miferic  ,  e  le  in- 
giurie »  e  diiprczzidi  tutte  le  creature  adu- 
narti^ .j 

Iddio  è  il'centro)  e  l'oggetto  «  di  tutte  le 
adorationi  degl1iuòmini,e  degl'Angeli-La 
gloria  gli  è  guittamente  douuta  >  &amo 
ogni  confusone  .  Sé  iofoffi  fehiaffeggiato 

per 

» 
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per  le  ftradcio  douerei  rallegrarmi,  che  h 
giurtitiafoflè  ben'ofìeniata  verfodi  meis 
quella  occalionf  ;  E  fc  foffì  veramente  ; 
raatodcllofpirito  del  Chrr/tianefimo  , 
douerei  hauere  altretanta  difetedegli 
bcobri,frhumiliationi,che  li  mondani  br 
mano  honori,  e  lodi . 

•  •  £*  vn  difordinc  fopranaturale,  di  non.? 
amare  le  ignominie  ,  e  di  non  affaticar- 
li alla  diftruttione  della  natura  corrot^ 
ta  .  Giesiì  ha  edificato  ilfuo- corpo  mifti- 
coibpra  le  mine  delfuo  corpo  naturale ,  : 
noi  non  polliamo  formare  in  noiPiuetò 
vita  di  desìi ,  che  con  lamina  del  noftro* 

cioè  a  dire  della  nollra  vita  naturale. ,  e» 
uile  «.  . 

:   Le  voftre  care  compagne,ò  buon  Giesiìj 
tapouertà,  Phmruliationi,  i  difprcfcai,i  do 
Jori  mi  fàceuan^kre  volte  male  aicuott?] 
Ma  hora  m'imbalfamano ,  mi  ricreano  pei 
ilbuon 'odore,  e-fragranza  >  che  ne  fentcT 
©dorato  del  miofpirito^.  Odore,  che  purifi 
•ca,  e  tranquilla  l'anima  mia  ,  e  la  rende  atr, 
à  conuerfare  con  voi.  ,  lo  non  più  mi  man 
uiglio  ,  fé  le  voiìre  fpofe  corrono  dopo  i 
voi  all'odore  de'voftri  profumi?  Odore,chi 
mi  fortifica  a  profèguire  Pinclinationccb 
io  defidero-d'hauer  continuamente  d'ef 
fer  limile  a  voi  .  Il  mio  cuore  s'apre  >.  e  j 
dilata  con  la  fperanza  prima  di  morire,  d 
:  efler  libero  da  ogni  occupationc  delle  ere? 
.  ture,  e  di  hauere  qualche  participationt 
alla  pouertà  >.  &  abiettioni  di  Chrifto  Cro 

Noi 
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:£3oi  non  pofsiamo  in  terra  viuere  ien- 
l  qualche  directione .  O  bifogna  >  che 
^umanità  di  Giesiì  c  indrizzi  yò  che  1** 
umanità  di  Adamo  ci  gouerni  .  Se  noi 
.uiamo  della  vita  Chriftiana  ,  la  prima; 
.  condurrà  ,  e  ci  darà  l'intirizzo ,  ch'el- 
.  riceue  dalla  Diuinità  >  che  tutta  confitte 
elle  Croci  ,  e  negl'annientaraentu  Se  noi 
iuiamo  della  vita  humana  *  la  feconda  ci 
ouernerà  ,  e  guiderà  per  le  ftrade  dell'A- 
nor  proprio. 

E  aflSu  maggior  miracolo  di  vedere  vn* 
minia  viuere  di  vita  fopra  l'humano  > 
he  Ji  vedere  vna  pietra  eleuata  in  aria  per- 
hc  la  corrutrion  del  peccato  ha  talmente 
ggrauata  l'Anima ,  che  non  può  da  fe  flef- 
a-  che  tendere  al  baflò,  al  niente , &  alpec- 
:ato  .  In  quello  la  forza  della  gratia  fi  fà 
^loriofa  5.  É  farebbe  vna  vanità  prodigio- 
'a  d'Hauer  compiacenza  nelle  fuc  buono 
aperationi ,  perchè  eflèndo  fopra  l'huma- 
no y  non  fono  frutti  della  noftra  humanità . 
Se  vn' Anima  perde  di  viftaifentieri  della 
Fedc,ben  pretto  fi  perde  ne'fentieri  dell'A- 
mor proprio ,  S'ella  non  viue  in  vna  conti- 
nua morti  ficatione ,  troncando  gl  'appetiti 
della  natura  >  fà  patteggio  ordinariamente 
del  neceflàrio  al  fupernuo ,  e  tutto  con  im- 
perfettione. 

La  dolcezza  ,  &  il  gufto  »  che  l'Ani- 
ma, riccue  nelle  aufterità  ,  nelle  Croci  » 
nella  pouertà  ,  nello  fpogliamento  di  mè- 
te le  creature ,  la  rendono  fpiritualc ,  tran- 
quilla; &  allegra ,  e  la  fodistanno  con  vn^* 

ben 
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ben  (labile  contento  5  La  dolcezza  >  e  ga- 
llo >  .che  rìqeue  nel  diletto  dc'fenfu  ben- 
ché legittimo,  il  beuere,  e  mangiare >  I  c  co- 
le proprieja  /lima,  e  reputaticene  appretto 
gl'altri,  ferendone  terrena  ,  né  le  danno 
chiaria  falfa  pace  :,  e  vana  allegrezza  ,  & 
in  vece  di  folìeuarla  alla  lontemplatione  , 
la  gettano  al  baflò ,  e  la  fanno  diuentar  fen- 
dale . 

CAP.  XI. 

Che  laVerità  fi  trotta  folamente  nello  fpiii- 
todelCbriftianelìmo,&jlrtft(>  I 

iè  vanità. 

/TV  Vando  il  raggio  della  vera  luce  della 
\^  Fede  penetra  vn'Aninia,  le  fà  vedere 
^^.•chenon  vi  è.cos'alcuna.di  veroiche 
la  verità  del  Chriftianefimo,chc  Giesu*  ci  è 
venuto  ad  infegnare  in  terra, e  tutto  il  re/lo 
non  è\che  fallita >e  bugia .  O  ben'auuentu- 
rata  quéiranimajin  cui  comincia  a  rifplen- 
dere  quello  lume  della  verità,allhora  cono- 
(cc,  ch'è  ftata  inuoJatanclle  tenebre,*  <h: \è 
ftata  come  fepolta  nelFofcurità .  O  quanto 
contendo  proua  >  ò  quanti  tefori -,  e  quanta 
gloria,  manifeflandofele ,  che  tutte  Quelle , 
che  credeua  vere  ricchezze ,  Jionpre ,  alle- 
grezza  >tutto  è  fajfoj  non  eflèndo  in  eflè^ 
to' 9  che  pouertà ,  dishonore ,  &afflittio- 

Qucfto  raggio  la  difabufa  perfèttamen- 
te da  tutte  le  vanità  dejfecolo  >  delle  quali 

non 
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;  non  è  potàbile  ,  che  faci  più  conto  alcuno  . 
J  È  £blo  Giesu  è  la  fua  Via,  fua  Verità ,  e  Vi* 
t  ta .  Tutto  ciò,  che  non.  è  chriftiano,cioè  à 
j  dire  fecondo  le  inanime  del  Cteiftianefi- 
j  1110,  le  è  pazzia,  perdita  ,  e  morte .  Al  con- 
,  trario  quello,  ch'è  pazzia*  perdite,  e  mone 
i  fecondola  carne ,  &  il  mondo ,  le  è  (àpien*» 
za ,  guadagno,  è  vita  5  ò  quando  il  raggia 
della  vera  luce  è  ben  penetrante,  come  ren- 
de vn*  Anima  amacftrata ,  contenta  ,e  per- 
fetta in  poco  tèmpo . 

Ne  meno  è immaginatile  come  la  fepara 
da  fe  ftefla  dalle  creature^  da  tutto  ciocche 
non  è  Dio .  Ella  mira  tanta  Capienza  nella 
(implicita  de*  Santi  5  ella  contempla  tante 
bellezze  nelle  loro  mife  rie  ,  che  tutte  Io 
grandezze  della  terra  non  rinuogliano,  ne 
le  fuegliano  il  defidèrio,  poiché  non  haué- 
do  altra  feienzà ,  che  la  fopra  eminente  di 
Giesd  Chrifto,non  puòcapire,come  fi  fùg- 
gano  le  Croci,i  trauagli,  le  mortificationi* 
ne  può  intendere  come  fia  poffibile,  che  gV 
huomini  diano  tanto  d'applicatione  a*  ne- 
gotij  di  quello  Mondo,  e  nulla  a  quelii  deli* 
eterniti  -  La  prudenza  della  carne  crederà  » 
che  tutte  quelle  malli  me  fìano  chiamate  $ 
pia  in  effetto  fono  fode  verità;  E  chele Tue 
à  quelle  tutte  contrarie  fiano  verità  j  ma  in 
effetto  fono  pure  illufioni ,  e  vanità  ,  Che 

j>roua  più  conuintente  può  darti  ,  chel'c- 
fempio  del  figlio  di  Dio  fteflò* 

La  Creatura,che  f{a  mai  entrata  nella  pili 
alta ,  ^eminente  parentela ,  e  Hata  la  fanta 
Humaniià .  Eflà  fi  è  ritrouata  vnita  con  la 
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Verità  infinita  ;  Ella  fi  e  confederata  coh!a 
Diumità;  ne  fi  può  negare ,  che  non  (ìa  con 
quello  mezo  entrata  in  poflèflò  de*  beni 
pili  veraci .  Ma  che  ne  acquifta  con  quefta 
parentela?  La  maggior  humiliatione ,  che 
tìa  mai  feguita  *  In  che  hi  profittato  everter 
diuinizata?  Di  eièr  nel  tempo  fteflbdiue- 
nuta  la  pili  pouera,  la  piti  abietta,  la  pili  dif- 
pt exzata ,  la  pili  tormentata  di  tutte  le  crea- 
ture .  Mà  perche  quello  >  Perche  eflendofì 
cosi  ft rettamente  imparentata  con  la  veri- 
tà ,  non  ha  potuto  hauer  il  pofleffò  ,  che  de' 
veri  beni ,che  fi  ponno  hauer  in  quefta  vita. 
Edi  più , perche  eflfèndofi  cofi  intimamen- 
te vnita  con  la  Diuinità*,  ella  è  entrata  in_j 
vn'obligo  ftrettiflìmo  di  procurare  i  (tioi 
intereflì^  perche  quando  vno  s'imparent  a_» 
con  vna  famiglia,  fpofa,  per  cosi  dire,i  fuoi 
interefll,&è  obliato  d'applicarli  del  tutto 
à  quelli .  Hora  il  più  ficuro  modo  di  pròcu- 
B&rgl'intereflì  della  Diuinità ,  e  d'impara* 
la  fua  gloria,  orTefa  con  la  fuperbia  de*  pec- 
catori, è  il  godere  deJl'humiliationi,de'  pa- 
ti«ienti,e  degl'annientamenti .  La  Cantai 
Wumanità  dunque  vuol  fornire,  e  moi  ire , 
per  riparar  PingìùriCfetteà  Dio  ,  eperae* 
quiftarli  dell  'Anime,  che  l'adorino ,  che  1% 
amino  per  yna  eternità , 
"  Dopo  quelle  verità ,  fe  tutti  gl'huómini 
mi  diranno,  che  gl'honori ,  i  piaceri,  e  rie* 
chezze  fono  veribeni,  che  bifo£na  defìde- 
rare.  Io  dirò,  ogni  huomo  è  bugiardo;  Io 
m'attacco  all'eterna  verità  ,  che  mi  h  ì  di  - 
||    inoltrato  con  \  fuoi  efempi,  e  con  k  fue  pa-^ 
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rolcche  i  dolori,  le  pouertà,  i  difprezzi  fo- 
no i  veri  beni.che  il  Chriftiano  deue  ftima- 
re>  amarene  ricercare  fopra  tutte  le  altre  ce* . 
|  fc.  Ma  vi  è  gran  fatica  à  penetrar  ben  bene 

:  quefta  verità.  Bifogna,che  il  lume  foprana- 
tarale  fia  grandce  gagliardo.O  beata  queir 
Anima,  in  cui  Iddio  fà  difcernere  la  verità* 
-€  {coprir  la  menzogna . 
■  La  maggiorparte  delle  verità  del  Chri- 
iliancfimo  ci  fono  na  (cotte ,  perche  noi:  ci 
formiamo  allefole  apparenze  fiumane,  che 
-non  fonoche  vanità  che  afcondono  la  ve- 
rità .  Giesù"  nacque  nell'eitrcmà  poaertà  à* 
▼nailalla,  fotto l'apparenza  dell'Editto  d* 
Augufto.  E  nondimeno  era  in  verità  tale  il 
.difegno  del  fuo  Etemo  Padre,nafcofto  fot- 
to quello  Editto  •«  II  Principe  efequifce  il 
•ilio  vano  peafiéro  5  il  Padre  Etemo  nell'- 
ifteilò  tempo  efequifce  la  verità  de'  fuoi  di- 
.  «nini  deoreti .  Erode  perfcguita,  &  è  cagio- 
;  -nccheGiesu-fuggainEgitto^  Sigiudica, 
.  che  ciò  fegua  pei  il  timore  >  -cheli  fìa  tolta 
(  «la  coronareale  ;  ma  era  il  Padre  Eterno  » 
che  fi  fodisfaceua  per  le  debolezze,  &im- 
3>otenze>che  faceua  apparireinquefto  Mi- 
-Jlerio  :  ò  chela  profeffione*  e  Pefercitio 
-della  vitaQiriftiaàa  ,  e  Io  Audio  à  quelli 
>  Mifterij  fcefpróno  ad  vn'Anima  delle  veri- 
.tà  ammirabili ,  e  fuori  di  quello  tutto  èia- 
;  ganmvebu£ia,.  •    •  t*  " 


<    -  < 

F   .  CAP. 
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C  A  P.  -XII* 

•  ,  * 

He/  Cbriftianefimo pojftamo  Ytuere ,  emidi? 
uerje  Vite ,  *  tutte  fonala  Vita  di 

Qm ù  Cbrifio , 

ECofa  cotnpafiiorjeuole  il  vedere  i  no* 
ftri  continui  ricercamenti,e  come  fon 
rottili .  Noi  trottiamo  fenoprc  maide'ptfr 
tcfti  ,per  ifcafarci  di  praticare  fa  vita  fopr* 
l'humana,  perche  non  fiamo  di  ceru  quali» 
tà>che  farebbe  più  propria*  Ma  non  vi  è  fla- 
to, ò  conditione  alcuna  >  per  Ja  quale  Giesk 
Chrifto  non  habbia  formato  il  modello  d  - 
vna  vita  fopranaturale .  . 

Poiché  egli  hà  praticato  pài  vite.  x.  Vna 
yka  renante  neli'ecceflò*  nel  tempo  della 
fua  Paflìone.  2.  Vna  vitapouera,  nafeofti, 
fconofciuta>  di{prezzata,aurante  quali  tut- 
to il  tempo  ch'è  viflùto  (opra  la  terra,eccet- 
to  gl'vltimi  anni, che  la  gloria  di  fuo  Padre, 
e  la  falute  degrhuomini.richiedeua  ,  che  li 
manifcftaflè.  3.  Vna  vita  illuminante,aIlho- 
ra  che infegnaua.  ammaeftraua  come  Dot- 
tore^ predicaua  alle  genti.  4.  Vna  vita  libe- 
ralejàfEIeinofiniera,quando  nutriua  le  tur- 
be  con  cinque  pani,e  due  pefei.  5*  Vna  vita 
conuerfante,quando.trattaua  conli  Giudei 
per  inftnùrli;  e  guadagnaceli  *  6.  V na  vita 
tutta  dolcezza>&  illuminata  fopra  il  Tabor. 
7.  Vna  vita  tra  li  digiuni ,  e  tentationi  nel 
Deferto .  Vna  vita  contemplatiua  >  pa£ 
^  fando  le  notti  in  Oratione  • 

i  Ho- 
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Hora  Giesù  pratica  quefte  vice  cosi  di£ 
ferenti  nella  perfona  de'Cbriitianè  ,  che 
fono  fuoi  membri  ;  e  ne  viuerà  fino  alla 
confumationc  de'fecoli  ,  e  lì  dirà  fempre 
io  viuo  >  ma  non  fon  'io  ,  che  viuo  j  e  Gie- 
sù >  che  viueinmc  .  Giesù  nella  fua  Chie- 
fa  fa  honorar  tatti  gliitaci  della  fua  vita  , 
Elegge  alcuni  ,  per  honorar  la  fua  vita 
penante;  &c  in  effètto  pare  ;  che  non  fac- 
cino cheratite  5  Gl'altri  *  per  honorare  la 
fua  vita  deprezzata      abietta  ;  equefti 
parche  non  fianobuoni  che  ad  eflèr*auuili- 
ti  9  non  Jafciando  di  glorificare  altremen- 
tc  l'abicttion  di  Giesù  Chriito,  quando  go- 
dono delle  loco  per  amor  fuo  •  Dio  ha  di 
quella  forte  di  Semi  in  cafa  fua,che  paiono 
inutili  >  non  eflèndo  dilpofti  né  a  patir 
moki  dolori,  ne*  a  procurar  la  falute,  ola 
peri  èttion  degl'altri,  ne  perii  cemporale,nè 
per  lofpirituale  .  Cosi  fono  difprezzati,  e 
non  n'è  tenuto  alcun  conto  nei  concetto 
.dellepcrfone .  Sono  anche  di  grauezza  all' 
ifteue  Religioni ,  non  apparendo  buoni  da 
niente .,  &  ìn^ueftopare  di  faj'vn gran  che 
di  Ibpportarli. 

Diuino  raggio  delle  abiettioni,  difeen- 
dete  dal  Cielo ,  &  ilfcinrinate  quell'Anime 
derelitte.  Che  mutazione  farete  in  eflfe^! 
Quanto  di  gloria  renderannoà  Dio  ? O  ce- 
cità di  perfona  fpirituaie  ,  di  non  faperfi 
contentare  della  parte  ,che  Iddio  le  dà ,  o 
viuerè  la  vita>  che  Dio  l'alìègna  5  defiderare 
ciò  ,  che  non  le  è  concedo ,  e  rictìfare  que- 
Ho  bene  per  non  conofcerlo .  Ne  i  decreti 

F  2  del- 
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dell'eternità  è  ftabilito ,  che  io  viua  vna  vita 
abietta,  per  honorar  quella  di  Giesù  Chri- 
flo,  &  io  vorrei  viuer  quella  dell'illumina- 
tiua. 

?  O  Anima ,  chi  tu  ti  fia  >  che  importa-* 
di  che  vita  tu  viui ,  purché  tu  honori  Ta  vira 
di  Giesù  Chriito  ?  Se  tu  non  cerchi  che  lej 
lue  eterne  difpofitioni ,  Pvna  delle  lue  vite 
ti  fodisfarà .  Se  tu  folli  ben  confumato ,  ben 
annichilato  in  te  fteflò ,  non  ri  curerefti  ne 
di  render  più  gloria  a  Dio  di  quello  che  vo- 
glia da  fe  >  ne  in  altra  maniera  .  La  yita  na- 
feofta  da  gloria"  a  Dio  5  la  vita  illuminati- 
ua  ancora.  Auerti  di  non  voler  piùlVna  , 
che  vn'altra  ;  {otto  prctefto  di  voler  far  pili 
per  Dio.  Bforfitu  cerchi  fecretamente  p- 
arenza  ,  quefto  è  cercar  più  Fhonoro 
a  vita  di  Giesù  Chriito  ,  che  la  vitali 
Giesù  fola,  e  pura .  La  natura  refta  feono- 
feiuta  a  quefta  purità ,  e  non  sì  troua  il  fuo 
conto.  •  • 

O  flato  felice  dVn  vero  fpogliamuntò  3 
che  rapifee  in  ammirationegf  Angeli ,  fen- 
za  volerlo  fare.  Quando  vn'Anima  è  gionta 
a  quefto  fegnb,hà  trapalato  tutte  le  creatu- 
re ,  epuò  dire  con  verità  ,  (Md  mthi  e  fi  in 
c£lo,aut  à  tequid  Moluìfupetìerram  ?  Efser 
nel  profondo  delFabiettione ,  e  trouar  Dio 
puramente .  Vederefmdoue  è  inalzata  P  A- 
nima>che  non  era  (limata  buona  da  niente. 
O  quanto  li  giudici;  degPhuomini  fono 
differenti  da  quelli  di  Dio  « 

Che  ciafeuna  Anima  dunque  honori  Dio 
h  per  la  ftrada ,  c  con  la  vita  ,  che  deue  tenc- 

m 

m 
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re  ;  altri  mente  catterà  neU'in^uietudini  ,  e 
TfcelTanguftie  di  mente ,  e  darà  da  patina  gf 
altri  A  a  fe  fteflà.  Ma  ciò  non  è  lauoro  d'vn. 
giorno .  Ci  vuol  dèi  buono  amòrir  dèltutto 
alle  cofe  create .  Ogni  ftato  ci  e  buon'anche 
il  pili  vile.,&  è  abietto  5  Ogni  gratia  ci  è  buo- 
na, anche  la  pili  piccola  »  Vftonodelle  gra«» 
tie  >.  dette  quali  quali  niente  fi  fà  ftima_j>  5 
Ma  fono  piada  ftimarfi,  che  le  vifioni,  che 
le  riuelationi,  e  che  l'eftafi -  Affaticare ,  é 
patir  per  Dio  va*  più,  che  tutte  leftafi  ,c  t- 

alttegratie.  !       .  . 

E'vna  Verità  afsaìconofciuta  da  molti  , 
ma  praticata  da  poche  perfone  .  Che  poco 
ci  voglia  a  mettete  oftacolo  alla  gratia  di 
Dio  in  noi:  vna  piccola  indination  naturar- 
le matuiorùfivai»  è  baftame  a  tirarci  in-', 
dietro  dalla  perfettiòne  '.  E  perciò  bi fogna 
morire  efattamenteatutte  le  creature  5  an* 
miliare  m  noi  ogni  momento  ,  che  non  ci 
porti  pwrtoa  Dio ,  &  ki  particolare  non_> 
dar  alcun  folleuamento  al  filo  corposi-  nel 
mangiare  >  beuere*  e  dormire,  che  óer  mera 
neceffità  :  eftinguerc  in  fé  ogni  defiderio 
d'honore^e  dibeni  temporali,  non  volen- 
done fenonquantoDio  vuole  per  fua  glo-, 
ria  5  amare  i  dolori,  le  abiettioni ,  là  poller- 
ia .  Io  faccio  più  ftima  delPvnion  dell'Ani 
aia  con  Dione  gl'auuilimenti ,  che  nello 
cenfólationi. 


E   $  GAP. 
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.  '   C  A  P.  XllU        ':  'i 

t .   Alcune  maffime  della  Vita  [opra  . 

Dio  >  ch'io  fono  vn  pouero  Chriitia* 
V-/  no  nelle  occafioni  [  Io  hò  bene  alcu- 
ne Idee>  „e  fèntimenti  della  vita  fopr  3  natu- 
rale $  ira  quando  fi  tratta  dr  venire  alfefèt- 
to  la  natura  corrotta  fà  degli  /torcimen- 
ti y  e  degl'inchini  per  fuggire  il  patire  $  Js 
poi  eflendo panata  roccafione  r  mi  vie  iu 
de'regretti  della  mia  codardia  >  &  entro 
in  vna  cognitione  affai  grande,  della  mia_» 
dcbil  virtù,,  e  poca  perfezione:  ;  Iocono- 

fcoallhora,  che  Ja  regola  della  perféttione 

è  la  confor  mi  ti  che  noi  riabbiamo  co  n_» 
Ciesiì  fpirante,  pouero>&  abietto .  Quanto 
efta  è  grande  ,  tanto  lànoftraperfetione  è 
grande  5  e  lo  fento  »  che  non  hò  nulla  della 
conformità:  atfèttiua.  con*  Giesii  Chriftò» 
.  Crocifìflò. 

Eccole  maffime  ?  chehò  imparate  irr 
vna  conferenza  con  vna  fant* Anima*-  qua- 
li fono  buone  per  vfó*mtO'  ,  per  vnoftabi- 
limento  maificcio-  nella  vita  fopra  Thu- 

Primo  5  Bifogna  portare  vn  grand'odio 
alnoftro corpo-  r  perefércitar  fòpra  diluì 
delle  vendette  amorofé  ,  tanto-  perii  fuoi 
proprij  peccaci  quanto  per  quelli  degl'ai  tri  .'• 
Secondo?  Non  fi  potrà  mai  giungere  alla 
»  vita  contemplatiua  ,  &  all'amor  perfètto' 
*  del- 


Digitized  by  Google 


INTERIORE.  T27 

Iella  diuiratàjfé  non  fi  pafla  prima  in  mez- 
zora GiesriCrocififlo,  abietto ,  e  pouero  .. 
Noi  Io  vediamo  andare folo  >  poucro  ,  di- 
[prez  zato,  e  niurro  fé  gir  accompagna,  per- 
che pochi  lo  vogliono  feguire  perle  ftrade 
i£pre ,  ch'ei  ci  dunoft ra  .. 

Tefzo;Bifogna  eflere  aflfettionato  alla  io» 
litudine  x  &  afia  ritiratezza  9per  eflèr  tutto» 
di  Dione  corrilponderefénza  impedimen«J 
to  all'attrattala  dette  fuegrarie.  E  tutto  che 
conuenga  hauere  vna  indiflèrenza  generale 
per  tutti  gli  flati,  ne'quali  Iddio  ci  voleflè  ». 
fa  noto  mclinatione  deue  però  eiTere  ìu 
fauore  della  folitudine  x  e  difìmpignamen- 
to  dàogniaflfàre >,  non  per  ritrouare  iui  dol-' 
cezze ,.  mafolameme  per  non  mancare  di 
cooperare  a  Dio  operanteinnoKLa  folini- 
dince  la  ragione  delle  diuine  comunicatio- 
ni  $  Ducam  eam  mfóUtitdmm>&  loquar  ad 
coteiur.. 

Quarto;  La  ragione ,  per  fa  quale  fi  vedo- 
no cosipochiChrifliani^  anche  di  quelli , 
che  attendono  alla  deuorione  ,fare  notabili 
progreffi  nella  perféttione ,  e  perche  confi- 
nano^ gratia>cheTÌceuonoiirapendèndola 
conia  prudenza  humana,  e  prouidenza  na- 
turale a  dilatarli  comefebre  «Dicono ,  aflà^ 

Sccmcfàre  quelfe>equclTàIÌjaco{a^  Non 
Jeuo'afpiisare  à  più  alta  perféttione.  Le  per-- 
CiftcdeLMonda  tion?  poflono:  fedire  tanto- 
altonella  via^tllolpirito-  ;  &  akre  fimili 
fciócchezze>cheimpedifcono ,  che  la  gra- 
ti* nonoperrqueLtanto  ,  che  lidifegni  di 
©iarichiederebbono . 

E  4  Quin- 
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Quinto;  O fe fi conofceflt V A 
che  ha  Giesùdi  tirar  'auanti  l'Anime 
ftr ade  del  fuo  diurno  Amore  >  eie 
di  comunicare  nuouc  gratie  dopo  la  -„_,, 
lecorrifpondenzaallegiàconceflè,  file» 
tirebbe  vno  foprafarc  ,  &  inlìeme  fi  vergo 

Snarebbe  A'efler  così  negligerne  ,  e  co 
ardo  •  à  nonabbandonaft  del  tutto  ia. 
mano  di  quel  Dio  ,  chenondefideraahn 
.  cofa  tanto,  quanto efsere  amatodalle crea 
ture  !  * 
Ma  come  nel  tempo  ,  che  Gresil  ?$» 
Coprala  terra,  fi  diceua*che  llfuoi  nonl'fa- 
ueano  riceuuto,e  che  il  Mondo  non  l'hauti 
conofeiuto,  Munirne um~  non  cognosàt ,  # 
fui  eu  m  uon  recepermt*  mercè  che  à  vede: 
lo  naficere  io  vna  Italia  $  efìèt  cixeoncifo 
e  firmato  peccatorejviuere  poueramentet 
fa  legname  jefser  perfeguitato,accufatOjCor 
dannato  a  morire  fopra  vn'infame  patibo- 
lo,  non  era  altrhnente  tenuto  perfil  Mdfo 
promeflò  .Cosi,  mio  Giesvl,.voi  lete  alpre 
fente  cosi  poco  conofeiuto  < ,  e  li  Chri&an 
non  viriceuono  tra  loro  ,  e  non  ci  Iafcian 
regnare  il  voftro  fpirito  e  levoftremafli 
me  j  anche  quegl'iflelfi,  che  profetano  viti 
liù  perfetta,  perche  la  voftra  poucrtà  >  i  vo 
:ri  obbrobri j,  &  abiettioninò  ci  fon  punti 
conofciuteiperchenonfononèftimatCjr 
amate .11  defiderio  dell'eccellenza,  e  la 
del  difprezzo  fontroppo  à  noftro  gufto. 

Che  ho  fatto  fin'alprefénte  ,  ò  Anima 
mia ,  di.  non  efière  anche  entrato  nella  vi 
a«ci(ùlà,&annientata?Conftflbjò  mio' 
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znore  la  mia  pazzia,  e 
•atemi  dar  principio  al  prefente  ,  -  e  che  no» 
sa  (Ti  giorno  della  mia  vita>  che  non  iopport»- 
3  ualche  cofa  pervoftro  amore .  V  \ 

e  a  Vi  xiv.. 

i  ! 

Quanto  Yn%*Animare(li  contenta  della  Vita. 

fopra  l'humana* 

Oi  non  haBbiamo  bifógno  il  pili  dèli 
^  le  volte, che  d'elìèr  fedeli  nella;  vita 
ordinaria,  lenza  penfare.ad.  vna  ftraordina* 
ria  :  Et  è  ragion  di  temere,  che  imotiub  che 
ci  vengono-alle  voke  d?entrarin  vna  manie- 
ra  di  viucre più  perfettajnon  habbino  origi- 
ne pivi  del  desiderio  della  noftta  propria  cc^ 
ccllenza,che  dicontentare  Iddio;  Per  mez* 
zo  a  tutti  quefti  pericoli*  e  di  più  alla  noftra 
eecitàjhabbiamo  gran  neceffità  della  gratia, 
e  della  guida  di  qualche  feruo  diDio,  che^- 
poflaefaminafe  quelli  noftri  moutmenti  \ 
Ma  noi  confidando  in  Dio,  eviuendo  con 
:  total  dipendenza  da  luitrouererao  la  pace . 
■  -  Se  noi  .riabbiamo  adelìderare  alcune  co1» 
fé,bifogna  che  fiano  quelle,che  Gicsu  Grò- 
-  cififlò  hà  deaerate  vperac  fono  contrari» 
'  all'inelinatione  della  Natura .  Che  fe  ben* 
:  yi  può  eflèr  qualche  propria  fodisfattione-jf* 
:  ad  ogni  modo  quefteré  il  fentiero  della  gra* 

i  D  i  modo  che  il  fondo  dell'Anima  no0ra 
i  de^efrcrilfondodelllnternodiGiesU,  e 
(  non  di  quello  d'Adamo.  Habtoamo  defide^. 

(  p  5j 
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rio  d/cflcre  ogni  gioTnoiniQrtificati,/^o^/^f 
te  rimtificm/mXotctdiey.  come  diceua  Da*- 
uickprcndiamo  le  nofìr e  ricreationi  ne'finir 
Uri  fucccffi  -ì  le  noftre  conioditàmegrùicoH- 
raodiie  trauerfie>ne-difau«ntaggi  della  for- 
tuna, e  filmiamoli  vantaggi  in  ordine  alla 

^ratia.CosinoiciandcrcmoTpurificando><5c 
ik  noftiov  interno  fi  voterà  dèlia  corruttion: 
d-'Àdamoie.fi-riejTipirà  dello'fpirito  diGie- 
siLChrifto  >  e  godéremoditvna  profóndiffi— 
ma-pace. 

Quando  habbiamoben  conofciuto  là  cor- 

j»ttiondelnoflrointexnoiI?mfufrlcien2aL-»- 
nóftra  aclogni  operaòuona  y  Finhabilità  a& 
hauere  aèraeno^nbuonpennero*,  noinorr 
aipireccmoa  gradispitè  eminenti  peirisforzo' 
di  natura y  lische  accade  adi  alcune  Anime: 
dì  gran  bontà  :  ma  noticene  giudicheremo* 
ttidcgni;,comentandocÌ3di>queJ  poco,  che  il  ' 
Signor  fi  compiacérà  darci*,.  81  affaticherei 
mo  huniil  mente  y  e  fedel  mente  con:vna  te- 
nuegmtiajrefénteiienza'tenerkbraciain' 
Croce ,  etenasa  tratteneiciiafòfpirare per 
ottenere  vna  gratia  piti  grandula  quale  for- 
fenoncifàminardhta«Evnodè5puntiprir— 


jf&todfcllàigratia,)  ericonofcerll 
indegnodi  tuttoìi>encne  non  vifiafopra  la* 
,  «errarne,  fidebba  più  itìmare  dèlia  grati a:/e' 
dèlia  perferdon  della  grada>doman3andola 
inceiiamanente^  Dio>macon  vna  perle  tra 
fotamifiìonc  allaiiia  volontà  ,conferuando> 
là  pace  del  coltro  interiore 
^  *>avna  parte  io  vedo  la  mia  ejftkema  mifé^- 
'  ".     !  u  eia» 

■ 

* 
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xìspjrenii  trouacosi  aggrauato>che  tutte  Je_5 
njtefócze  v&indùffirie  naturali ,  ne  tutti  gì* 
aiuthche  mi  poteffiro>eflec  datano  mipon- 
nofar£vfckc&meftefl&$  dall'altra  patte  ar- 
^.dlddìderiaili'cflèrtuttOKli.Dioi  e  viuerc 
dellavka  fópranaturale^  fpiritua  le  ~ 

A  voimàtizzo  ts  miei  fofpiriy  ò>  diuinq, 


: 


hi 

Voi(apete>cheÌDrimendGwmerea  queft: 
vita  ipiritualè  >  di:cu^Eagiònoìnell?eféECÌtio  > 
«ièlla  quale:  iosrouerola  ver*ptatica  del di^ 
njno?Amore ,  nella  qualèio  contentarla-* 
paffione^ehc^étotuttadi !Gtesù,c  co- 
stnoiEviHer&piu  con  iimierinftinti  natura- 
li, ne  fecondoJè  regokddlà  prudfcneahu^- 


Ma  io  vedo s  L'iinpoffibiltà  di  giungerur*. 
fé  ncmmitperuenitecon-  i;  voflrrJumi,  per 
«liflìpaclémie  tenebre*  dellavoftra  fórtez- 
za-,per  aiurarJàmiaidebofezza^c  delvoftro* 
continuopatrocihio  PoicKeqj»nteroltc^ 

pKU^^ana^tantervrokernò^abBandònata  * 
vintad'alknatura  »  efògrafatta  dalle,  crea- 
ture 

Ticatemi^ìgaglianfemente,,  e  di<  conti- 
miOjch!ionon  ritorni  più  dentro  me  flefloj 
ma  citocorra  dietroà  voif  Dietro  a^voi^  ò< 
Ciesùnegli.  flati;  della,  vofira  vita,  peregri- 
nante,ghe  ioviièguitlnelle  abieraoniànella. 
pouerd>neMifprezzi,e.pattmenti.- 

Che  Ce  io  vi  perdodiviftaneUcofàtrita >, 
erte  ingombraiiofpefi%  lamia  mente.,cheia» 
noiimi  gcrda<l^nimo,purchK fia forteti  4 
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la  voftra  fequela  >  cioè  a  dire  nella  ima ,  & 
amore  della  vera  vita  Chriftiana,  afììcuran- 
domi>che  voi  non  ftaretc  lontano  da  me>eC 
fendo  impoffibiIe>che  Giesii  annichilato.,  e 
penante }  non  fia  vicino  ad  v  n'Anima  anni- 
chilata>e  {offerente     .  .  > 

'  Dunque  benché  non  vediamo  più  GiesU 
eflèndo  fuaniti  i  lumi  delle  noftre  orationi  ; 
benché  non  lo  fentiamopiù,eflendopaflàtc 
le  deuoconi  fe  nubili;  noi  fìamoperò  certi , 
che  flà  vicino^  noi,  fé  carniniamo  tielle  fue 
ftrade >  cioè  adire  fe  riabbiamo  per  compa*- 
gni  i  dobri,lidifprezzUa  pouercà.  -Che  vn* 
Animale  felice  nel  contentarti  ;  di  correrò 
dietro  a  gftuuilimentidi  GiestUènza  fentif 
re  i  profumile  le  dolcezze  di  Gie$U>ella  pra* 
rica  la  purità  dell'amore  in  qoeftoftato^ 
quale  effendopriuodi  confolatione>e  di  lu- 
me interno^pare  molto  afpro  alla  naturala 
è  vno degl'atti  pili  eccellenti  della  vita  fopra 1 
rhumana,  che  molto  meglio  lì  pratica  nella 

ftima>e  nell'amore  della pouerta,e  pati mcn* 
ti  fpiruuali,che  de'corporali . 

-  Io  prouo  mólto  chiara  men te 3chc  vi  è  gran 
differenza  tra  il  penfare, e  fare: tra  parlare*  Si 
operare  la  vera  vita  Chriftiana .  Quando 

cos'alcuria  non  ci  s>oppone>noi  non  trouia? 
mo  gran  difficoltà  nella  piratica  della  Virtù  , 
di  cui  le  Idee  fono  altretanto  dolci ,  quanto 
gl'atti  fono  amari  >  mercè  che  coniìftono 
nelle  priuationijc  nelle  foffèrenze . 

Iofonoinifiato<ii  fentire  le  mie  repu- 
gnanze ,  e  fon  rifoluto  di  annichilarmi  ben  » 
bcne>e  confermarmi  pacifico  in  vna  perfetta 


con* 
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confidenza  nel  foccorfo, ch'io  afpecco  della 
grada  del  mio  Signore  •  Io  confiderò  >  che 
non  riera'  così  debole  >  che  gl'Apoftoli  > 
auanti  la  Pcntecofterfi  nafcondeuano,rine<- 
gauano  il  lor  Maeftro  y  e  Fabbandonauano 
nelle  Tue  pene  ;  Ma  dopò  haucr  r  iccuuto  lo 
Spirito.  Santo,che  loro  concelle  il  dono  delta 
Forte  z  za ,  non  fi  potè  trouare  al  Mondo  co- 
fa  più  forte,€  generofa . 

.     CAP,  XV* . 

Cbenon  fipuÒYinere  iiVità  fopYal'humamì 

conio fpiritohumano*     , .  ? 

T  AvitafopraThumatiaè  vna  morte  con? 
JLj-  tinua  della  Vita  humana;Poiche  ò  cer. 
to*&  indubitato;  Primo  che  l'Anima  nollra 
non  potrebbe  viuere  di  quella  così  nobil 
tajfe  non  con  l'annientamento  della  Vita  de 
ftnfije  della  ragione  :  Secondo  che  quella 
vita  è  tutta  fecondo  lo  fpirito ,  e  che  noiua 
può  cflère  che  lo  Ipirito  di  Dioiche  l'infpiri 
all'Anime  con  le  lue  influenze,e  con  li  fuoi 
fàcri  mouimenti.  Terzo;che  l'Animacene  la 
pratica  deu'efTèr  fempre  eleuata  fopra  i  fuoi 
fènfi,  e  della  ragione;  fianell'oratione,  ò 
nella  pratica  delle  virtù,  e  quello  non  può 
farlo  lènza  vn  continuo  facrificio.  Qyartpa 
che  eflendo  nèceflario  fare  de  Ile  cofe  fecon-r 

come  beuere,  e  mangiare,!]  deuor 
no  fare  con  la  direteion  della  grada.  Medelì-- 
mamentc  douendòfì- fare  altre  cofe  fecon--  j 
ào  la  ragione ,  e  come  amare  i  parenti,  e  gl *~~À 

amici .  A 
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faahXuflfénta; volontà. Vitadfegratia,  si 

niorUicorìunua^e  chi  viue 
j     ^nnmanamente  viae  itKc»iuinuo<  marti- 

*tum$  macerò  èfoaue-,  e  pienodigioia^ 

ìj^cecJidavc^gioiafttrQuandlà;  guida 
Ofelia  gratia.  . 

O  le  foifinio  vn*  vofia  ben-  penetrati-  dà1 
«ipeffo venti  fóndàinentaJc  della  noftra  ia- 
to»-!Diarcgnando  nelEeternit? 

tra  ii  Padre ,  e  loSpirito  Santo  efee  per  cosi 
dire,  df  vnagloria  ìnnnita^per  viuere,  e  mo- 
•  nrc  nelle  humihationi  in  finirci  iestì  ci  fa1- 
ua  perdendo  fe  fieno ,  e  cifiabilifce  nella!** 
gratta,,  roumando  féfteflòin  ordine  alla 
^Naturare  ci  acqnifta  I-eternità  ^rendendo  V 
vlttmofpirito  della. fua  vita  corporale  • . .  E  I* 
Buangeliftadefòriuendò  la  fua  morte  „  fi  & 
feruitodi  propoiko  di  quefìa  parola ,  emifm 
Jpmum  cioè  ci  ha  mandatoli  fuo .  fpirito  • . 
Senza  dubio  lo  mandò  ne*  cuori  de'  fuoi< 
Scjeuì  piti  fedeli;,  acciocché  imparafleroa  vi— 
acre  perlui e  pccmezo  del  Ino  fpirito  nel! 
momento*  cbe.moriua  per foroS-Paoloì — 
e^rimecosì >  MfitiDeusfpiritum  jìtij  fri  in* 
cordanoftrar,  x>tqui  tiuwit  iam  non  [ibi  \tàL 
mn%  fedà  quigmipfis  mvmtts  e0~ 

Che  reftadkmque/è  nona  bandire  lòfpi— 
àrodeUàxarne  „  che.c'inclina  apprendere: 
delle,  confolationi  fecondo!  fenii  benché 
innocenti-.  Amiamo  lovfpirito  di  peniten?* 
u     *a>di  foftèrenza o  deldifprczzoattiuo,  et 
|    jiatfìuo  dplaViondtì^  v^>  er fone  dice  vna  hi  ì  là* 
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{ent&ttzx$.  Quanto  più:  h  Natura  è  morta 
Cantopiii  le  viene  inrufa  la  grada .  Ricorda- 
reui  fpefloyche  fé  il  gran  di  tromentoiiòn-» 
cad'c  in'terra'y  emwfi  putrefa,^  nowpotrifc 
fruttificare.  Sel'huomomon-  muore  a  fo 
jfteflò  y  &allecreature>  &  ailotfpirito  della 
Natura •>  -rrondòuenterà  mai-perfètto  Chri- 
ifciano,nè  rapporterà  i  fruttid?viTvero^  peiw 
fettoamoreiBifógira  edere  vn  nuli  ì  auanti  a 
grhuomini  yper  eflèr  qualcheeofa  auanti  a 

Dio-,  e  perche  ii  Difcepolo  hàì  da<  eflère 
maggiore  del-Macffro? 

spirito  della  gratia,  e  quello  della  ta- 
tara contralìanocontinuamente  in  noi  .  Ixy 
efércitio  della*  vita  fpirituale  fómminiftra 
cognition  fùfficiente  per  difeernere  i  loro 
^rferentimouimcnti  :  ma  ci  vuole  molta, 
integrità  nelfàrequcfto^ìfcejanmento . 
Illniinmio>mouimentoìdellànaturaiindc«-- 

bolifcelsAnima>.  erofeura  j  M  contrario 
quello  di:  Dio,  e  déllàgratialè  dà  vigore,  e 

luce  ■•■  Bifògnafémpreingliareilpartito'  di 

mo£ 


to^ccettabile  è  chiariffima,dblciflìma ,  &: 

cffi^caciffihiai,per.vincereJenoftte  paffìonb, 

eportarci  nell'eminenza  delle  pure  virnà! 

ffarticolatmente  quando*' dowo>  quella;  ci  è 

comunicatalacognitioncdella  grandétta 
ai  Dio  v  . 

ILz  ragione  può)  (eruire  quando  bifògna» 
vincere,  le  pafljoni;  ma:  deue  nafeonderfiì 
quandoapparifcelaEède.  Bora»  èneceflà^ 
wo>,  quanto>mai  fi:può ,  eftinguere  le  malli- 
me  ddiajra&ione,  per  poter  nceuerilumiidi 

Cie- 
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Giesù*  Chrifto  ,;  che  ci  folleueràibpra  la 
ragion;humana-In  fine  fi  come  niuno  può 
andare  alpiglio>  fe  l'Eterno  Padre  non  Pat- 
trahe conia  gratis  prcueniente ,  cosi  niuno 
può  arriuare  al  Padre  ,  fè  non  permezo  del 
figlio , ,  féguendo  le  fue  maffime  ,  IL  fuoi 
efempijj&  i-mouimemi  del  ftìo  fpirito.Que. 
Ilo  è  l'ordine  $  il  fentierodellagratia ,  e 
non-oecorrg  cercare  altri,  fécretinelk  vita 
fpirisuale. 

G  A  P.  XVK. 

aella&tafopra.l'.ku* 
•     •  "  mano*:: 

TJIfógna  ben?àuertire  di  mettere  là  petv- 
JD  fettione  doue  non  è .  Ciò  ci  cauCèìreb- 
i>e  molto  ritardàmento  nella  via  della  virtùi 
«perciò  farà  opportunato,chenoi  accettia* 
tnofar  troppo  gran  concetto  della  vita  vnt-» 
tiua  i  c.mi/lica  j  non  perche  non ila  buona 
•anzi  octima,ed  vn'Anima  ,  .che  Dio  guida 
per  efsa,ma  non  conuien  credere  jdiela  Vi* 
ta  vnkiua  praticata  non  fia  molto  più  ecce I*- 
lente>  ejiecefsaria  ,  poichenonèaltra  colà 
che  là  vita  Chriftiana  praticata  ,  eJ'aJtra  \è 
vna  vita  miftica, che  confi  jfte  in  certe  vifio* 
ni*&eleuati©ni<hfpiritonell'oratione*» 

Io  ofllemoa  cheNi  Signore  dice  :  chiun- 
«fue  vuol  venir  dopo  me,  prenda  lama  Cro- 
cce mifegua .  Non  dice,  che  fia  innalzato 
i  neÌKOratione>ma  che  prenda  la  fùa  Crocea, 

""  ■  '  cibi:; 
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cìfeè  à  dite  .che  pratichi  le  maflknc  buam 
liche  ^Felici  dunque  fono  quelli,  cte  lo 
crocififfi  benché  non  fiano  BfifUPSi 
c  graltrinon  fonfeliei,  fenoam  q^on 
trouano  neU*conformttà  dtCbnfto  Cro- 
cififlòiCCon  qu*a*  Wv«mnfllono  Pili  ai- 


fpofti  alla  Croce,  &  af patimenti .  ^aYita 
crocififla  è  come  il  fine  delk  Vfta  mifhca  , 
non  fenip  con  le  fue  dolcezze  y  e  luoi 


iumi,che  a  fortificar  1*  Anima ,  a  portar  1; 
Croce  .  Santa  Terefa  dice,ch  vno  de  im- 
cliori  contrafegnid'vnbiion  Rattoc  quan- 
do òperaneU'inima  delle  brame  ftraordi- 
«arie  di  patire*  che  1'Amma  non  può  ritor- 
nare da  quefte  fanteeommunicationi  con 
Dio»  che  bene  ammaeftrata  *  che  bilogna 
che  la  perfettion  del  fuoamore  fiadipatire 
per  amore  del  fuo  dilettoènonagod«re  di 
fe .  Il  godinwntoin  quefta  cola  non  v;uO 
tanto,  quanto  il  patimento ,  venga  da  che_j 
parte  fi  vuole.  Nonci  Smentiamo  dunque 
mai  di  non  hauer  parte  nella  vita  mift  ica  * 
purché  la  noftra  vita  fia  crocififla  ,  e  ralle- 
griamoci di  vedere  nelPoratiòne  ilnojtro 
pouero  fpirito  tra  Te  fpine  dell'aridità,  delle 
ftedezze,  delle  debolezze, più  toftoche  tra 
le  rofe  d'vn  femore,e  d'vna  dolcezza  fenfi- 

bile .  ; 

Bifogna  amar  la  Croce  tanuyper  il  no- 
ftro  fpirito ,  quanto  per  il  noftro  corpo .  E 
proprio  d'vn  vero  Chrifiiano  di  gloriarli 
nella  Croce  diGiesu  Chrifto  .  Hor  quelle 
ftendcua  tanto  ncll'anima,come  nel  corpo: 
Udiuma  AnimadiGiesù  firitrouaua  tutta 

nel- 
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selle  acrelittiom  de'  fòccorfi  fenlìbili  cfcll 
parte  fupcriorc  9  edel  fùoccelefte  Pacfró-- 
Dobbiamo  ancor  noiamarc  quella  comfor- 
mila,*  ftrmafici  allegramente .  Chela 
ftra  volontà  dunque  fià  tutta  immerfa 
jkdFamore  de 'patimenti,  e  non 
de  godimenti;  E  non- ci  la- 
mentiamo »,  te  non»? 
quandaci  man- 
ca il  pali- 
le.. 


■  - 
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CHRISTIANO 

INTERIORE, 

I  IBR  O    TER  Z  O. 

DeHaPrefenza  di  Dio  >  e  dell'abban- 
dono nella  fuaDiuina_* 
Prouidenza. 

.   CAPITO!  O  I. 

Il  noflropY'mvpenfieYo  la  mattina  deue 
efiere»  che  Iddio  e  preferite . 

\  mattina  deuo  confidera- 
re  y  che  io  fon  nel  feno  di 
Dio .  Inipfo  enimvittimus 
mouemur  ér  fitmus  .  Noi 
1  viuiamo  e  noi  fiamo  nel 
y  fero  di  Dio  e  pure  penfo 
cosi  f  oco  a  Dio  -  ,  Io  fono  in  mezzo  d'elle 
fue  grandezze»  delle fue  bontà ,  de' Tuoi  te- 
fori  eflèndototto  circondato dalle  fue  in- 
finite perfèttioni,  c  nondimeno  mitratten- 
go a  mirar  figure  da  niente  .•  Ghe  cecità  • 
che  tenebre  !  d' vn  fonno  io  cado  nell'altro 

i.'ani-' 
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I/anima  mia  ita  poco  piti  rifuegliata  il 
giorno,che  la  notte  ,  effóndo  Ji  mieifenfi 
intcriori  fopiti  digiorno  ,  come  fono  gì'-  j 
citeriori  fopiti  di  notte  * 

Io  fono  come  vn  cieco,che  dormech'in 
quello  modo  patifee  doppia  cecità .  li  fon-  I 
noneU"davnaJ!eqtiandoèfueg]iato>  non 
vede  la  chiarezza  del  Sole  ,  ne  la  bellezza 
del  Mondo,  ne  la  verità  delle  creature ,  che 
li  fono  preferiti  5  và  nel  mez©  del  Mondo;  e 
non  ne  vede  Jé  parti  dhtote,e  quando  dor- 
me il  foo  acciecamentoerefce.. 

Cofi  quando  noi  dormiamo  noi  fiamo  in 
vna  profòndiffima  dimenticanza  di  Dio  > 
ma  ciò  >.  ch'èpiù  da  piangere  ,  noi  con- 
tinuarne quefta  obliuione  anco  rifueglia- 
ti,  perla  poca  applicatone  a  Dio ,  &  al- 
le fue perfezioni ,  eflèndo  tutta  l*Anima_» 
noltraóccupata  alla  piccolezza  delle  crea- 
ture* .  v.  i 

Ó  quantoquefta £cordanza,e<&efto  fon- 
noe  dannofo,perche  è  volontario,  ferman- 
doci la  natura  all'operatione  .  Tempo?  éft 
no*  de fómno  fitrger^B.  tempo  hojmaidi  ri- 
&egliar{ì,&  aprir  gl'oechi,e  quando  io  laro 
fùori  del  forino  naturale  ,  non  permettete^? 
mai  che  ioiìa  vagabondo  verfò  le  creature , 
maoccupatemilivoùde  voftri  amori,:  delle 
voftre  cognitioni  ,  acciò  che  non  dorma 

tutto  il  giorno  dell'obliuione  della  voftra 
prefenza . 

OGiesii,,ionon  mipoflò  efèntàre  dal: 
fonno,  e  la  mia  miferia  non  mi  permette 
,    che  io  dicontinuo  pentì  a  voi .  .Ma  vegliate 
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per  me,  acciò  io  fempre  iìa  occupato  in  Dio 
perle  voftre  datine,  e  facrofante  occupati©- 
m,quali  vorrei  conofeere  come  le  praticafte 
voi  5  Vorrei  mezarlc  con  i  voftri  fguardù 
vorrei  amarle  con  i  voftri  atti  d  amore,  &  in 
queiUmaniera  farete  la  confolatione  delle 
mie  debolezze.  Tanto  è  che  noinon  veglia* 
m«r  con  Oiesu  Chnfto  ,  ma  dormiamo  con 
x  tigli  di  quefto  feco!o,che  vanno  continua- 
mente  vacillando ,  e  quefto  dormire  noiu* 
vuol  dire  altroché  occuparli  intorno  alla  fi- 
gura panTiggiera  di  quefto  Mondo;  Vegliare 
con  GiesuChnftó  ^imitare  le  operationi 
della  fua  vita,  gre  ciò  che  egli  fece ,  foffrire 
ciò  che  egli  foffn.  Le  peneile  calunniato* 
mena  ci  deuonoeflèr  cari,  perchecifanno 
veghareconGiesuChrifto,  e  viuere  la  fua 
vita.  Al  contrario  gIJhonori,ipiaceri,le  prò- 
ipenta  della  fortuna  ci  deuonoèflèr  fofpet- 
il  Dio    Cl  addormcntano  ncIla  frordanza 

:  Quando  la  Fede  ci  difeopre,  chelddioè 
per  tutto,  che  opera  iltutto,  ci  habbiamo 
confolatione,  &  alle  volte  miriamo  Dio  co- 
roel  Animadel  Mondo,erAnimanoftra« 
s  inoltra  verfo  di  lui,  come  al  fuo  centro, 
nelquale  prende vn  dolce  ripofo.  Quefto 
«polo  la  rende,  come  abbandonata  nelle 
dimne  difpofitioni,  quali  ama  vniea- 


Qjefto  abbandóno ,  quando  è  generale, 
evcrace invn'Anima,  la diftteca potente- 
meate  da  tutte  le  creature,  e  Jarende  molto 
paffiua  alla  guida  di  Dio  ,  lafciandofi  pene-  * 

tra- 
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orare  dalle  fue  attrattine  .  Tal  buòn  feriti* 
mento*  che  Dio  guardato  in  faccia  cornea 
prefènte,  le  ha  dato  la  mattina»  eflà  lo  con- 
lcrua,e  Io  coltiuanel  corfo  del  giorno,* èn- 
za  prenderne  altri  »  ma  ndl'occafione  lofà 
fruttare ,  pigliando  dalla  mano  di  Dio  tutto 
€iò>che  le  fuccede  pace  >  ò  guerra  *  doice  ò 
amaro:  rìpofo>ò  fatica >  perche  cosi  è  giuHo 
di  Dio  >  che  sa  cauare  la  fua  gloria  da  ogni 
fucceflo  .  Ciò  porta  vn^Anima  alla  pratica 
delle  vere  Virtù*  '  *  ■  ♦ 

CAP-  1 1. 

*AUa  srìfladi  Diofref mte  poco  \m  font 
curar  fi  dell' afìete^a  dette  * 
Creature*  ~  :  > 

IO  twuo  ilmioenore  *  el'Anima  mia  a 
corKenta,perche  Iddio  fi  troua  y  ni  to  in, 
fepar abilmente  ad  efta  >  che  non  può  fentir 
dispiacere  della  feparatione  .delle  perfone 
anche  più  care  *  Io  non  sò  quando  Appor- 
terò qualche  cofa  .  Tutte  le  mortifìcationi 
per  me  fi  conuertono  in  doIeezza>poiche  la 
vift  a  della  nrefenzadi  Dio  interna  in  me,& 
kifcparabile  mi  cagiona  gran  gioia  .  Dio  e 
in  me.,&  io  fono  inlui^nè  cos' alcuna  me  ne 
può  feparare>poiche  inccflSntementeè  prc- 
fente  in  memediante  la  fua  immenfità,qhe 
gliè  eflènciale  ,  Ciò  mi  cagiona  vn  gufto 
tanto  fen(ìhile»che  la  priuatiòne  di  tutte  le 
creature  non  mi  farebbe  punto  molefta  ;  Al 

contrario  io  riccuo^uefto  beneficio  dal, 

la 

* 
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la  loro  lontananza  x  cj*e  |a  prefenza  del 
mio  Dio  trai  è  pyiptefente  .  E  canto  più.  * 
che  con  vna  fyprema  ^Ìiffc,<enza  io  in  - 
innalzo  fopra  tutte  le  creature  -,  Ifiano 
-buone  quanto,  fi  vogliano  •  Io  lènto  il  mio 
cuore  •>  pili  vnito  a  Dio  come  al  fuo  cen- 
tro* dentr 'il  quale  prende  vn  traaquiuWi- 
pofo.  „ 

Io  tengo  a  gratta moltopart^colare  /l'oc» 
cupationj*ehe  Dio  ni*  concede  della  £ua  di- 
urna prouidenza.  Che  hò  io  che  fare  di  tut- 
te le  creamre^poicbeil  mio  Dio  è  in  me,  èc 
io  fono  in  hii,  e  lui  è  cpfa  mia>  &  io  fon  co- 
fa  fua  ?  Chcgran  teforo,  ch'è  cromate  Dio? 
Ma  ciò  non  s'acquifta>che  conia  perdita  di 
-tuttele  creature .  L'auueufuirata  M  ad  alena 
sfontanatale  priua  di  tfcttoil  Mondo,  &  an» 
*he  del  fuo  caro  Fratello  La*  atro,  < 
Sorella  Santa  Marta  >  troua  Dio  p 
fe  #eflà ,  e  tanto  le  bafta  .  Io  ent 
conellegtoiedi  queita  Santa. ,  dipofleder 
Dio  ,  dopò  hauerlo  cosi  ^elfice^aente  «ro- 
llato. 

Qumdo  vn'Ànima  fi  lamenta  delPaflèn- 
*a  di  qualche  creatura ,  ciò  viene  ,  perche 
non  hi  ancora  intieramente;  trouato  Dìo  • 
fcvero,  ma  feruono  anch'effe  perritroua-  ' 
reuio.  Io 1  accordo  ,  ma  quando  fi  è  tro- 
uato ,  non  occorre  pili  cercario  con  quefto 

[    Ohiiijè ,  che  dopò  hauer  guftato  Dio ,  il 

,  fwtode&CTC^isé^^ 

(  tormento  d|  praticarie.Po*che  vi  ho  troua* 

!  to,nuo  Dio,  io,  non  vi  abbandonerò  mai .  * 


tn 
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uAnimamiai  cosi  prefente  avoi,che  mi 
pare>  che  goda  di  voi  *  Aecretcetela  fepara- 
tione  da  tutte  le  creature  ,  acciò  che  <jueflo 
dolce  godimento  s'augumcnti.Come  potrò 
io  più  tornate  alle  conuerfàtioni*e  trattent- 

m  Quanto  profitto  fi  trahe  confiderare  co- 
me molti  Santi,  e  Sante  fi  fono  intanati  nel- 
le folitudini  ,  fuggendo  il  commercio  del- 
le creature  ,  per  nonimpiegarfi  ,  che  neUa 
folaprefenzadiDi*!  Santa  Maria  Egizia- 
ca fi  perde  in  yn  vafto  Deferto  ,  -per  per- 
der di  vifta  ,  e  di  memoria  tutte  le  crea- 
ture y  e  nonritrouarui ,  che  il  loio  crea- 
tore. _  ^avitrouòfortunata- 
meme ,  yiuwi^v—  il  foccorfo  d'alcuna 
creatura,fenzaveftiméto,  e  forfè  anche  fen- 
zapane  !  Eflà  non  riceucua  confo azione da 
perfona  alcuna  5  munaperfonalacoiiipati 


ne  tuoi  uianjinuii»»  v.» »  «  rr*-- -  ,  .,  ; 

grezze:  EflTa  era  fola  con  Dio  folonella  prir 
uation  generale  di  tutte  le  creature  -Oche 
"SE  r«;.;m  A\  f™*ratione  da  tutte  Je  cofe 


'  è  eccellente  >  an^iutcviw**w 

che  vuolefier  mtta  di  Dio  ,  e  godere  delle 
•  idolcezze  deilàfiia  diurna  prefenza- 

Ma  per  giongerui  bifora  foflnr  molto 
dalla  parte  di  noifteiTi ,  e  degl'altri  ancora, 
acciò  che  fiamo  fiaccati  da  ogm  forte  à 
creature ..  Dio  medefimbè  *ueHo*he  vuol 
eiTereatu^ 

d'ognieffettodi  quella  con  diueriita  a  ac 
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vita  de*  Semi  di  Dio  è  piena  di  cótinue  tra- 
uerfic  *non  Colo  negli  affari  temprali ,  ma_ 
anche  negli  fpirituali>e  ne'difcgni,  che  han- 
no di  glorificare  il  noftro  Signore  .  I  loro 
corpi ,  e  loro  Anime  non  fi  trouano  mai  nel 
medefimo  ftato .  Alle  yolte  bene,alle  volte 
male. 

Quefte  viciflìtudini  l'obligano  a  non  af- 
fettionarfi ,  che  al  folo  Sourano  Bene,  &  in 
qucfto  abbandonamene  generale  Iddio  fi 
loro  ordinariamente  prouare  le  dolcezze-? 
della  fua  diuina  prefenzaj  E  con  quefta  for- 
tunata efperienza  di  Dio  prefcnte,rAnima 
non  fente  più  la  priuatione  delle  creature  . 
più  care,dalle  quali  riceueua  prima  qualche 
fodisfattione. 

E*  vero  ,  chei  ferui  di  Dio  con  i  quali 
poniamo  conuerfare  qui  in  terra ,  fono  co- 
me altrettanti  canali*  per  i  quali  Noftro  SÌ7 
gnore  ci  fa  partecipare  le  fue  gratic,  &  i  fuoà 
lumi  ì  &  imparando  da  loro  l'eterne  verità  > 
e  molti  fecreti  della  vita  interiore  »  noi  ne 
jiceuiamovngrand'aiuto  :  Ma  s'effi  fono 
canali ,  Giesrì  Chrifto ,  come  Dio,  e  come 
huomo>è  Ja  vera  forgentejd'onde  deriuano 
tutti  i  fauori,che  ci  compartono  i  S  anti  •  E 
nella  diuinità  »  che  bifògna  cauare  tutte  le 
cognitioni  delle  fue  grandezze^  foe-perfet» 
tioni,e  nella  humanità,che  bifogna  appren. 
dere  tutte  le  virtù  Christiane .  O  che  quan- 
4o  volete ,  Signore ,  voi  fate  ben  conofeere 
.all'Anima  la  differenza ,  che  fi  troua  tra  il 
iònte,&  il  rufcello,  tra  il  tirar  l'acqua  delle 
grafie  da  voi  fteflo ,  ò  da'voftri  Santi:  tra  il 

G  -,  con- 
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contemplare  il  voftro  interiore'  ,  e  l'Anime 
più  pertette  de'voftri  Serui .  Còsi  perderò 
la  prefcnza  delle  creature  le  pili  fante  ,  per 
non  godere  che  della  prefenza  del  Creato- 
re, non  é  perdita  >  tua  è  guadagno  ;  Perde* 
re  il  trattenimento  debili  gran  Serui  d'Id- 
dio ,  per  non  trattenere  altri ,  che  il  diui  n_- 
Maeft  ro ,  no  n  è  pregiuditiò,  ma  gran  van- 
taggio . 

ìlcoftato  trafitto  ,  &  aperto  di  Giesu 
Crinito  è  vna  bocca  adorabile  ,  perlaquale 
il  Tuo  cuore  ci  parla  più  diurnamente  ,  di 
quello  poteflcro  tare  tutti  li  Santi  » 

CAP.  Uh 

» 

Che  fi  può,  e  fi  deue  conferuarela  Tre- 
Jen^a  di  Dìo  nelle  occafioni 
difuagationi* 

V N'Anima  può  eflere  altretanto  fepa- 
rata  dalle  creature  nel  mezo  delle-?  I 
Città,e  delle  Comunità,  come  de'Deferti  . 
Ecco  come  io  lo  concepifco.Quan  do  Iddio 
fa  vn  poco  conofeere  all'Anima  la  fua  gran- 
dezza ,  e  che  è  il  Tutto,  e  che  le  dona  de'vi- 
ui  {entimemi  della  fua  prefenza, l'Animai 
così  illuminata,  lafcia  le  creature,  e  muore 
ad  eflè e  fi  troua  in  ordine  a  fc  ftefla  in  vna 
fomma  pouertà ,  poiché  il  lume  ,  che  le  fa 
conofeere,  e  guftare  Dio  prefente  ,  ladi- 
ftacca  da  tutteìe  creature ,  non  e  più  la  pic- 
ciolezza,  ò  l'in  Cuffie  ien  za  delle  creature  , 
>    che  cagionano  quefto  allontanamento  ,  c 

que- 
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quello  difgullo  .  E'Ja  grandezza  di  Dio  j 
ì<t  in  fentimento  della  fua  di  uina  prefcnza  > 
che  lì  troua  alcretanto  in  mezzo  alle  Cit- 
tà 9  &  alle  conuerfationi,  che  nella  folitudi- 
ne  • 

Sarebbe  vno  pronto  d'andare  in  capo  al 
Mondo  .  Ogni  luogo  gli  è  indifferente,  e 
non  hauerido  alcun'attacco  alle  creature  , 
non  fi  fente  altra  fame  che  del  Creatore^  • 
Che  fi  sa  eflère  il  Tutto  ,  e  che  fi  troua  da 
per  tutto  .  Quando  vno  s'attrifta  dcil'af- 
fenza  di  qualche  amico ,  è  mancamento  di 
luce ,  poiché  il  gran'amore  iti  di  continuo 
con  noi . 

fOiò  dunque  è  far  torto  alla  prefcnza  di 
Dio  in  noi  3  d!infaftidirfi  dell'alien  za  lVno 
deiraltro,&  è  quali  dire  a  Dio>voi  folo  non 
mi  fette  abaftanza .  Queftoè  vn  gran  mo- 
tiuo  ,  per  portarli  à  vn  nudo  fpogìiamento 
di  tutte  le  creature  >  e  di  perder  volontieri  la 
lor  prefenza,  &  anche  la  lor  memoria  ,  con 
vno  fpirito  di  riuerenza  alla  grandezza  di 
Dio,  quale  effendoci  infinitamente  prefen- 
te,  noi  non  poflìamo  occuparci  volontaria- 
mente d'alcun'altra  cofa3fenzafare  qualche 
forte  à  'ingiuria  alla  ma  Maeftà-. 

Quanto  fiamo ingiuri  di  dolerci  della  di*  ' 
uina  prouidenza,  che  continuamente  affà*» 
tica  a  {laccarci  dalle  nofìre  vane  occupa- 
tiòni  ,  poiché  mai  non  goderemo  piena- 
mente di  Dio,  che  nella  perdita  di  tutte  le 
creature  5  Tanto  che  efleci  lufingano  ,  e 
tutto  ci  riefee  a  guflo  ,  ci  tratteniamo  con 
elìè,  ci  feordiamo  facilmente  di  Dio  5  ma 
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la  fua  amabile  prouidenza  in  mille  modi  ce 
ne  fà  difguftare  per  mezzo  d'innrmità,  ò  di, 
perdite ,  ò  di  rifiuti,  checi  vengono  tatti  in 
tempo  di  Infogno  ,  ò  d'altri  finiftri  incon- 
tri >  ò  per  fottratione  di  gratie  fenlìbili  >  & 
in  fine  per  vna  amarezza  generale  ,  che  ci 
fà  prouare  in  tutte  le  creature . 

Noi  i  che  non  intendiamo  bene  i  fuoi 
amorofi  difegni/acciamo  fpefso  ogni  sfor- 
zo per  fuggir  tutti  qucfti  accidenti ,  come 
nuferie  irreparabili,  e  pure  quefto  è  il  Para- 
difo  dell'Anime  veramente  virtuofe,pcrche 
là  è ,  che  fi  troua  Dio  ,  e  che  troua  piiìpre- 
fente  ad  vn  cuore ,  da  cui  le  creature  fi  fono 
allontanate,  da  poi  che  ha  cominciato  à  gu- 
atare la  dolcezza  di  Dio  all'hora  li  viene  un 
difgufto ,  e  difprezzo  vniuerfale  di  tutte  le 
creature ,  la  lor  prefenza  l'importuna  ,  egli  ! 
è  vn  gran  fupplicio  d'hauere  loro  à  dare 
qualche  poco  d'udienza . 

Quando  un'Anima  non  s'impegna  con 
la  creatura,  ne  s'ingerifee  in  negotij ,  che 
per  motiuo,  &  ordine  di  Dio,aIl  'hora  la  fua 
attentione  interiore  non  ne  riccue  alcun 
pregiudicio,  poiché  il  troua  fempre  in  ftato 
di  ritornare  a  Dio,  quale  non  ha  quafiNpun- 
to  lafciatoj  e  l'ifteèa  guardata,  che  le  fa  ue- 
re  l'intima  prefenza  di  Dio  ,  le  fà  altresì 
chiaramente  uedere  le  difpofitioni  di  Dio , , 
in  riguardo  degl'affari  al  di  fuori,  a  cui  ella 
obedifee  prontamente ,  e  tranquillamente, 
poiché  elsa  uuol  fare  ciò ,  che  Dio  uuole  % 
quàdo  bé  douefse  pèrdere  quefta  quiete  co- 
si dolce,  che  poflìede  nel  godiméto  di  Dio- 
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La  fola  cofa  che  la  ritiene  nella  quieto  > 
lon  c  la  quiete  iftefla ,  ne  la  foauità >  che  vi 
:roua  ;  ma  efla  vede  la  difpofitione  di  Dio 
fopradilei,  che  fi  compiace  di  legare  ,  & 
vnirc  V  Anima  per  interualli  a  fe,  e  farle  gu- 
atare la  fua  prclenza^e  che  é  il  Tuo  Dio  il  fuo 
centro,  &  il  fuo  vltimo  fine .  Hora  quando 
quefto  ordine  fi  altera,  ella  cangia  altresì  d - 
operatione ,  e  lafcia  il  Creatore  >  per  anda- 
re alla  creatura  :  Eflà  fi  troua  talmente,  fiac- 
cata.» che  non  fi  vuol  muouere,  che  per  ino 
uimento  di  Dio ,  che  la  fpigne  oue  li  piace  , 
ò  a  godere  (èco,  ò  a  trauagliare  per  il  profila 
1  no ,  efìcndolc  tutto  indifferente  ,  percho 
non  cerca  fe  non  il  gufto  di  Dio . 

E  però  vero,che  la  pouera  Anima  inefea- 
ta  dalla  dolcezza  della  diuina  prefenza  ,  e 
dalla  pace  di  quefto  godimento  ,  non  fà 
alcuna  fùntione  de'  fuoi  fenfi  volontaria*- 
mente .  Eflà  non  mira  gl'oggetti  efteriori, 
che  con  regetto  5  eflà  non  parla,  nonafcol- 
ta ,  non  mangia ,  che  con  trauaglio  >  per* 
che  fentendo  in  fe  quefta  infinita  dignità,e 
non  mirando  al  di  fuori,  che  indignità ,  e- 
miferie  di  creature ,  non  può  eflà  lafciare_j 
quello  oggetto  cosi  eccellènte ,  per  andare 
appreflò  la  figura  inganneùole  delle  cofe  > 
che  dependono  daTenfi  .  '  Eflendo  dunque 
tutto  il  fuo  teforo  al  di  dentro ,  tutto  il  fuo 
penfiero ,  e  tutto  il  fuo  afletto  parime  nte  vi 
lì  ritroua . 

Io  ho  alle  volte  hauuti  de'defideri;  d'ef- 
fer  cieco,fordo,c  muto ,  per  eflèr  in  vna  fe- 
parattonc  in  terra  dalle  creture  >  e  potermi 
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formare  d'auantaggio  nei  rifpetxo  della^ 
maeftà  di  Dio  preferite  in  me  >  efprimen- 
tando  con  dolore ,  che  l'Anima  fi  (cordai 
fpeflò  di  quella  diuina  prelènza,,  quando  fi 
fuaga  con  le  ere ature,  vicenda dalle  finellre 
de'fènfi.E  dunque  nece0àrio  chiudere  que- 
fte  finellre ,  acciò  che  l'Anima  rinterrata»* 
dentro  fe  ftefla  non  s'occupi  che  di  Dia  • 


La  preferita  di  Dio  fi  ^ede  chiaramente  in 

\>no  interwpurificato . 

L'Idea  d  Vno  Ipecchiaè  tutta  propria  ad 
efplicare  quello  ?  poiché  è  veri/lìmo, 
che  iddio  alle  volte  fi  fà  vedere  nel  fon- 
do dcll'Anima>come  in  vn  enfi  Ilo  ben  po- 
lito .  Nella  medefima  maniera,  che  il  Sole 
ò  più  tolto  la  fua  figura  fi  fa  vedere  in  vn_* 
foncé  d'acqua  crilullina.  L'Anima  non  ve- 
de la  faccia  di  Dio  in  fe  ftefli,  ciò  è  riferba- 
to  per  1j  gloria  ;  mà  però  lo  vede  più  chia- 
ramente,che  nelfalrre  creature,imprxmen- 
do  Iddio  il  luo  vokoinefla ,  come  il  Solo 
dipinge ,  per  così  dire >  fe  fteflò  in  vna  fon- 
tana. 

Mabifogno ,  che  la  purità»,  e  la  pace  fiano 
molto  grandi  nell'interno  ,  per  conferuare 
l'impiefììone  di  quella  prefenza •?  poiché 
come  il  fiato  appanna  lo  fpecchiojneirifleC. 
io  modo  le  imperfettioni  volontarie  ofeu- 
rano  la  purità  dell'Animale  come  ogni  mi- 
mmo moto >  che  turba  l'acqua  della  fonte  9, 
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le  fa  perdere  Immagine  del  Sole ,  nelfifteflò 
modo  le  (ùagationi  ,  e  la  pendenza  vefib 
le  creature  fà  perdere  all'Anima  la  vifta  di 
queTU  diurna  prelènza  * 

Cavando  Iddio  fi  manifèlta  cosi  prcièn- 
te  ad  vn 'Anima  ,  eflà  non  deue  rimirar  che 
foijaltrimente  perderà  la  tua  ventura  ,  non 
elìendo  pofiìbile  confiderai  il  Solerifleflo 
nella  fonte  ;  E  colore  che  paflan  per  la  lira- 
da ,  bifogna  lalciarli  pallare  >  fenza  voltare 
lo  Iguardo  verfo  di  loro ,  benché  fiano  cari 
amici;  altamente  fi  corre  il  rifehio,  che  il 
diletto  habbia  velato  il  fuo  volto  per  haucre 
voltatoaltroue  lo  fguardo .«  Vi  è  il  tempo  di 
parlare,  &  il  tempo  di  tacere .  Facciamo  fi- 
lentio^alle  creature,  in  quel  beato  momen- 
to ,e  rendiamoquelt'honorc  alla  prefenza 
di  Dio  in  noij  di  non  diuertirci  in  modo  al- 
cuno 

Succede  alle  vote  che  Iddio  permette  al 
Demonio ,  che  fi  dipinga  in fua  vece ,  e  fe- 
gue  airhora  quando  l'Anima  non  ha  cho 
de'penlìeri  impuri  ,  cattiue  imaginationi  , 
Idee  fcntaftiche,e tentationi  d'ogniforte  .. 
In  qual  cofa  conuicne  cauar  la  patienza_j» 
dellacognitione  delle  ptopric  miferic ,  & 
indignità  ;  e  conféflare ,  che  fi  meriterebbe 
d'efler  per  fempre  banditi  dalla  faccia  di 
Dio .  Ma  fe  la  noftra  icdeltà  farà  grande  * 
in  quefto  ftato  ditenebre ,  e  pene  interiori,. 
Iddio  non  tarderà  a  inoltrar  la  fua  taccia ,  e 
diffipare  tutte  quefie  ombre  .  Si  trouano 
amanti  così  appaflìonati  verfo  d'alcuno 
perfone  amate  mentre  erano  in  vita,chc.ri- 
K  G  4  cor- 
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corrono  all'arti  magiche,  per  poter  vedere 
queltb  che  amorno  anche  dopo  morte  .  E 
"fc  ciò  fegue  per  via  di  certi  fpecchi  incan- 
tati, che  ne  reltano  rapiti  per  lo  fhipore  . 
Vn'anima  appaffionatamente  amante  dì 
Dio  è  rapita  per  vederlo  vno  folo  momen- 
to nel  fondo  del  fuo  corej  Quella  non  teme 
punto  le  mortificationi,nè  la  perdita  di  tut- 
te le  creature,  anzi  quella  toglie  l'appanno 
allo  fpecchio ,  e  le  purifica  * 

A  mifura,che  il  centro  dell'Anima  fipu- 
rifica  d'auantaggio,  Iddio  fa  tanto  più  fen- 
tire  la  fua  prefenza ,  oue  pare ,  che  le  inani- 
me feguentiferuono  a  purificare  l'interio- 
re,  ò  a  conferuarlo  nella  purità  -i-L'indif- 
ferenza  a  qualfiuoglia  flato ,  ò  impiego ,  ò 
altra  maniera  diglorificare  Iddi».  2,  D'ef- 
fere  regolato  in  ordine  all'eterne*  >  operan- 
do poco ,  ma  facendolo  con  gran  raccogli- 
mento .  4.  Stabilirli ,  e  fondarli  bene  nello 
{pirito  di  morti  ficatione ,  e  di  amare  i  pati- 
menti ,  e  gl'auuilimenti  .  4.  Vn  grand*- 
amore  verfo  Dio ,  morendo  negl'obbrobri  j. 
della  Croce  .  y  Gran  ricorfo  alla  gratia  , 
domandarla  fpeflò ,  hauerui vna  continua 
dependenza .  6.  Vna  morte  a  tutte  le  crea- 
ture chi  che  fiano . 

Si  dice  j  die  Iddio  fi  troua  nel  fondo  del- 
l'Animale che  vi  Uà  nafeofto .  Per  ritrouar- 
uelo  bifogna  nafeonderfi  con  fcco  ,  e  rac- 
corfi »  e  riuoltarfi  al  dentro  di  fe ,  per  met- 
terli in  quefto  fiato ,  che  gli  Spirituali  chia- 
mano introuerfione  •  Il  tempo  più  fauore- 
uple  a  quella  difpofitione  è  la  notte  ,  nel 
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^ualetuttele  creature  fono  come  morte  ,  e 
ridotte  al  niente non  potendo  fare  alcuna 
knpreffione  fopra  i noltri  fentimentij  E  nel- 
le tenebre  ti  conferita  meglio  la  riuerenza>~ 
che  fi  deue  alla  prefenza  di  Dio.O  che  le  ir- 
rcuerenze,  che  commettiamo  contro  diluir 
fono  continuerei  lo  lafciamo  foloj  anche 
in  quel  tempo*  che  noiriconofeiamo,  che  fi 
trattiene  nel  fondo  deirAnima,per  ricéuere 
i  noftrio0èqui-j .  Noi  ftorniamola  vifta  dal 
rimi  rarquefta  gran  Maeftà,benche  riguardi 

noi$  come  fé  alcuno  ammetto  per  fàuore_> 
dentro  al  gabinetto^  aUa  prefcnza.deJ  Rè, 
che  lcwnira ,  e  che-li;  parla ,  e/ìò  difternafle 
continuamente  la  tefìa,  perguardare  dalla, 
fineltre-coloroche  pattano  perle  ftrade.. 

VnsAnimarchefenteDio  prefente,  fti 
molto  lontana  dal/e  leggerezze  ordinarie.. 
Ogni  -minima  parola,©  attione,che  noren* 
de  a  Dio,  è  infòppartabile ,  perche  l'Anima 
non  volendo pun to  vfeire  dal  rispetto  i  che 
4cue  a  Dio,ella  temeie  minimeirreuerenze 
come  là  morte  $  Horttmilileggerezzefbno'- 
eirreuerenze>edifèttid1attentione  alla  pre*- 
fenza^  Dio  5  In  quello  /tato  l'Anima  non 
ha  folamente  vngran  rifpttto  mordine  a^» 
Dio  come  a  Dio,,  ma  ancora  per  Giesii" 
Ghrifto  comehuomo>eDio,per  lafuadot^ 
trinaie  perle  fue  maflìme ,  non  facendo  al* 
cun  cento  di  tutte-  le  falfe  opinioni  de} 
Mondo  inparagon  di  ette  5  Più  gufla  alta_i> 
priuatione  ditutte  le  creature che  ilgodi- 
mento  di  eflè ,  eflèndapiù  che  certa  >  che_r 
va  momento  del  godimento  di  Dk»  che_? 

Q  y  qui 
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qui  scfperimenta,  vale  aflaipiiì*  che  tutto  il 
Mondo  inficine  •  "-^Sf^^B 

E  poi  I'Animafcorgendo,che  uelle  crea- 
ture non  vi  è  cofa  >  che  s'agguagli  il  Creato- 
re^ talmente  conuinta  da  queffo  verità  che 
fpeflo  cfclama.  Quis  YtDeus?E  quando  me- 
defimamente  Iddio  ci  lafcia  nelle  tenebreyc 
che  pare ,  che  s'allontani  dxnoilafciandoci 
freddi,  &ofcurij  fifa  honorarin  noi  >  per 
quello  contrafegno,che  fia  >D.  Mi  che  ciò- 
permetta .  E  fc  noi  fo Ariamo  con%  patienza 
quefta  lontananza ,  ò  fia  aflènza  di-  «Dio  > 
rendiamò  tributo  alla  fua  giuffitia  ,comej 
vn  huomo  condennato  alla  galera  per  qual~ 
die  indignità  commefla  contra  là  perfora  i 
del  Rè ,  honora  la.maeflà  reale  con;  quefte 
capo 

c  a  p.  v; 

€ome  Vintone  alla,  preferitati  Dio  dette  re- 
golare la  no/ir a\>ita .  ■ 

v  : 

LE  obligationi  d'vn\Animav  a<cuiìddio> 
fi  manifefla  con  communicare  k  (bau- 
uevifta  della  fua  prefénza,e  viulfèntiiiieótr 
dellafua  vnione,  non  fono  picciole  •  Io  ben 
sò7che  quello  legame  con  Dio  cosi  aLtratti- 
uo  è  di  perfetta  confolations  y  e.  valmolco 
piiìdelgodimento  di  tutte  le  creature  \  ma 

è  altresì  accompagnatodafommorigoreir  r 
fperando  l'Anima  >  lenza  mifericordia  da 
tutto  ciebch'era  più  caro  alla  Natura .  Btfo*- 
#na  dunque  dice  Adio  >  3  piaceri*  anche  pili: 
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innocenti ,  con  vna  morte  generale  di  tutto 
ciò  chenon*è  Dioi  ò.  di  Dio  -  O  che  traua- 
gUo^iinon>ardireiperÌL.uere  Dio  prefcnte  ! 
Corripiaccrii  della  conuer  fatione  degl'ami- 
ci >nè  ieruiribpet  quellainclination natura- 
le,raafoloper  motiuo.délla gratia  5  perche 
l'Anmia  cost  fauoEka  non  deue  piti  feguire 
l'ordine  della  natura,come  naturai.ma  l'oi* 
dine  di  Dio3edella  fua  gratta.. 

Non  é  douer  pceferirc  ri  gufto,ò  compia- 
cenza alle  creature  prefenù  3  a  quella ,  che  fi 
deueaDioprefente Bifogna  Jafciar  fchia- 
niazzarei!  Mondo>che  flima  vna  gran  vir- 
tù ij  diuertirlì per  compiacere  a&altri- Vn'- 
Anima  tirata  à  godere  della  prelenza  diDio. 
eamina  con  altra  regola Quel!  'Anime,  che 
nonféntono  l.'attrattiua  né  il  godimento  di 
quefraprefènra,.  faranno  bene  di  compia- 
cer/i carixatiuaineitteper  il  profumo . 


f>refénte  ,.chiedé  di  non  aggradarli  d; 
ujyfenDn-fono  più  chenecellàrij  j  1 
neggiarlLcon  indifferenza  a  tXucccfl 
il.  foìo.  fine  del  compimento*  dèlia, 
à  di  Dk>,  quale  egualmente  s'incor 


to  ncJ  fùccfiffiprofoeri^  coaienegl 'in&ufti*. 
d'occuparli  più  in Ì5io>che  ne'  negoti jjere- 
dendo  > .  cheiìa  vn  eccdlentiffimo'  negotio 
di  confetture  i'vnionecomDia  prefentc^  .> 
non  trouandofene  div  più  importante,  fó- 
pra  la  tcnarD'cilèrJoHm^atticnre^ 
la  alledilpontionix  della .  ciiuina?  Prouidèn- 
za  >  aggradendo  di.  buon-  cuoreJa  pouerr 
tà»  le  milerie>  i'axidità.x  & 

G.  6  pati- 
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patimento,  non  celiandone  punto  la  libera^ 
tiorie  par  mouimento  della  natura,ma  com- 
piacendoti nella  fisa  abiettìone ,  e  nella  de- 
ftruttione  della  propria  eccellenza  ,  come_> 
San  Paolo  efte  diceua ,  Tlaceo  mihi  in  infer- 
mìtatibus  meis-  ì  Edere  in  fine  aflolutamcnte 
abbandonata  entro  le  marti  di  Dio ,  per  la- 
fciarfi  maneggiare  a  lui ,  come  vna  palla  di 
molle  cera,e  riceuere  tal  forma,&  impreflfìo* 
ne,che  le  vorrà  dare ,  pigliandoti  tutto  con 
vna  profonda  humiltà,  econ  vna  gran  indi* 
ferenzaquantolc  darà,contentandofì  di  ri- 
manerfi  Spogliata  d'ognicbfa>fe  così  farà  in* 
compiacimento  fuo  •  Oche  vnJA  nima  così 
fpogliata  di  tutto  il  creatoe  vna  habitatione 
a  gufto  di  Dio,&  in  quella  prende  le  fuc  dc- 
litie,  e  vi  fi  trattiene  continuamente . 

Ma  quando  vnJ Anima  >  che  ha  trouato 
Dio  prefente  nel  mezo  di  fe  medèfima,{op- 
porti  vn  tormento  così  crudele  d'efler'obli- 
gata  a- lafciare  lafoauità  di  quefta  diuina 
prefenzaK)  quefto  sì>ch5è  duro,  mentre  che 
è  come  sforzato  ad  vfeire  così  fpeflò  dalla 
voftra  diuina  prefenza?  O  mio  Dio!  O  il  di- 
letto dell'Anima  mia  quando  mi  libererete 
dacosìnoiofaneceffità?  Quefta  è  la  mag- 
giore di  tutte  le  mi(erie,perche  non  e  troie- 
ria eflère  nella  priuàtione  di  tutte  le  creatu- 
rina sì  bene  d'eflèr  pnuodi  voi,poiche  per 
godere  di  voi  fon  creata  >  e  fenza  quefto  go- 
dimento,  <  non  potrei  non  edere  infelice  • 
Quando  \xniam ,  &  apparebo  ante  faciem 

Mi:  Rarefi  cdereapQnto  come  vn  Viàri* 

..dàn*  ' 
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dante ,  che  vede  da  lungi  vna  gran  monta- 
gna^ (copre  la  ftrada  per  falirui  »  ma  che  li 
troua  ancora  al  piede,  e  li  conuiene  grande- 
mente ludare  per  arriuarui  •  Nella  mede  fi* 
ma  maniera  »  io  hò  qualche  apprcnfione  »  e 
cognitionc  della  perfettione,  e  delle  obliga- 
tioni  d'vn- Anima  ben'attaccata  al  fuo  Dio, 
ma  non  le  adempifco  »  Io  fono  bene  nel  de- 
fìderio ,  ma  hò  bifogno  d'vna  gratia  molto 
grande.  Datemi  voi>Vergine  Santa>vna  pie** 
dola  participatione  di  quella ,  che  voi  rice* 
uefte  nella  voftra  Concettione,  e  guidatemi 
ne'  fentieri  della  vita  perfetta  5  Bilogna  però 
auuertire  ,  che Tvnione  digodimenti  con_s> 
Dio  prefente  non  fuflìftc,  che  con  l'vnione 
alla  Croce»  alli  difprezzi,alla  pouertà,a  i  pa- 
timeutij  Vno  ftretto  legame  nell'interno 
con  Giesù  gloriofo  richiede  vn 'altro  lega** 
me  neIl'interno,conGiesu  penamele  poue- 
ro  >  Qujefte  duevnioni  vanno  di  paffòegua— 
le,  non  cflèndo  pofiìbile  d'hauer  parte  nello 
itatodiGiesù,nel  feno  del  fuo  Padre,  che_* 
non  s'habbi  anche  a  parte  nello  ftato  della 
fua  vita  mortale .  Cuore ,  d'amar  più  il  fof- 
frire>  che  il  godere  5  L'eternità  è  aliai  longà  > 

Ser  godere  ;  ma  non  Gabbiamo  che  quella^ 
reue  vita  per  ib&ire  .- 


►  *  • 

CAB:. 
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C  A  P-  VI.. 

Conia  preferì?*  di  Dio  mette  W  J&nivn*  m 1 
fiato  di  fotferen%a  è 'godimento  .    '  * 

LA  perfettione  nonconfifte  in  vna  pace- 
generale  di  tutto  Jliuonio-»  tantonel- 
reftériote;  quanto  nell'intcriore .  Sino&_» 
qui  la  mia.  debolezza  non  poteua  com- 
prendere , .  come,  vn!  Anima  potefleT  dfér 
felice,  &  infelice  tutto*  infieme  ..  Io*ha- 
ueua  cosìpoca  forza ,  chela  foftèrenza_»  it- 
oli fottraheua  dal  godimento  di:  Dio-  pre- 
fente in  me,  facendo  ccclifiare  la  mia-? 
troppa  fenfitiuezza ,,  l'attentione  al  godi- 
mento di  Dio  prefente  in  me  5  e  perchej 
io» mi:  perfuadeua  ^che  quefìo  godimeli»- 
to  non.  fi  poteflcincontrare , .  che  déntro; 
vn  !Aniraa  >.  che  pofledene  vna;  efecution-* 
generale-da  ognifòrte  dirrauagUo  v  quan- 
do s  lai  accadevano»  dc'difguftl,  delle  af- 
flittioni  e  pene  ,,  cercauoo^  sbrigarmene 
più ipreftocne  poteua,,  per  rientrare  nello 
ftato  del  godimento  :  :  Al  prefente  quefie  pe- 
ne midferuirannoi  di  vnmezo,,  per-  vniDiii- 
gai  ftrettamenter  a  Dio.  Io  le  gradiféoie.  ne 
farò.  <  vn  facrifièio-  a  •  quefta  Maeftà  nafeo- 
fta  >e  realmente  prefente  nelfóndo  del;  mi* 


cuore.. 

Poiché  io  ctomarendo  v  clic  l'huraantfa? 
fàntiflnm  »,  vniraThipoftaticamente  con V 
Verbo  haueua.  Dio,intimiuìmamente  pfe~ 
fence  dentrodife ,  con cuirimaneuaVnita: 

coi' 
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col  godimento,  e  con  la  fofferenza .  Ella  o£- 
feriua  alla  Diuinkà  vn  facrifieio  continuo 
delle  fue humiliatiòni  delle  fue  indigenze  , 
ede'fuoi  dolori  j  &in  quello  mentre 
Diuinità  le  compartiua  vn  mirabile  godi- 
mento dcllcdolcezze  della  fua  diurna  pre- 
fenza .  Cosi' apunto  Iddio  è  glorificato  nel- 
l'Anima .  Le  dà  vna  profónda  pace  nella_* 
parte  fùperiore,  oue  fàfentire  la  fua  pre- 
senza, mentre  cheeflè'ndò'  annichilata,  e 
crocififlà  nella  parte  inferióre  fifa allhora-» 
vn'homaggio  perpetuo  con  i  facrificij  delle 
fue  pene .  Eretta  in  queftò  ftatoè  vna  eccel- 
lente imagine  dtGiesrì  viatorc,e  remunera- 
tore. 

Iddio  non  manifèfla  fèmpre  la  fua  prefén- 
za  aivn'Animacon  lumiitraordinarij  ;  Lo> 
fei  alle  volte  con  vn  fentimento  diquieio  > 
che  tocca  foauemente  il  fuo  cuore ,  e  che  1*- 
vnifee  a  Dio.  Allhorale  potenze intellettua- 
h  non  fanno  altro,  fé  non  di  rimira  rio  fem- 
plicemente,  e  nudamente,«&  vnirfi  feco,per : 
ooflèderfo,&alle  vòlte  mandafuori  dal  fon- 
do del  fuo  cuore  certe  afpirationi  amorofe, 
come  adire;  Oche  felicità  d'hauere  Iddio 
preféntc  ,  e  dinon  poterfène  marie  parare 
Che  poflòdefidcrar.  d'auuantaggìo , .  che  di. 
faauere  il  poflelìò  di  Dio??  O  mio  Dio ,  fiate 
la  màa  portione,  e  la  mìa  he^editancllf  eter- 
nità .-  Cosìalle  volte  l'Anima,  riceiie  certe: 
cognitioni  della  grandezza  di  quello  Dia» 
prefente ,  che  Iorio  feguireda  adòracionii 
&.humiIiationi . 

Alle  volte  l'Animapenetrata  da  qpefta-* 

-  dnuV  . 
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Si  trema  per  tanto,  che  quefl'Anima,  che  » 
rende  compattane  à  fe  fletta*  è  vno  fpetta-  i 
colo  gratiffimo  à  gl'occhi  di  Dio  ,  il  quale  - 
non  ritroua  in  lei  ?  fe  non  in  folo  amore  de' 
fuof  intereffi  >  poiché  confente  al  fuo  totale  » 
annichilamento;  e  confettando  3  che  la  fua > 
indignità  non  merita  parte  alcuna  nel  po- 
llo della  fuagratia ,  al  quale  vede  molti  altri . 
inalzati  >  e  conofee  chiaramente  la  lor  per- 
iamone »  ma  non  s'accorge  di  quello  ettà  li , 
fìa  •  E  l'ignoranza  del  fuo  flato  pattando . 
per  la  fua  mente  per  vna  manifefla  indigni. . 
tà conclude  facilmente  in  fe  fletta  *  ch'è  la 
pili  miferabile  di  tutte  le  creature  - 

Et  è  maramaglia  fe  la  malinconia,^  il  per^ 
dimento  d'animo  non  danno  vn  gran  d'af- 
falto  all'Anima  fua  in  tal  difpofitione  $  al-x 
meno  dbuerà  fentire  i  motiui  nella  parte 
inferiore.-  r 
Iovedochiaramente  >  che  1  Vnion  croci- 
fitta ci  fà  entrare  in  vna  più  intima  partici-»- 
patione  dello  flato  della  vita  penante  del  fi-> 
glio  di  Dio,  che  è  l'vnico  vantaggiose  l'-> 
Anima  può  pretendere  in  quefla  vita  mor*-* 
tale, poiché  è  lo  flato  del  maggior  amor  ver-: 
fb  Dio .  Quefla  verità  ben  ponderata  con- 
Colerà  marauigliofamentc  vn'Anima  che_* 
defidera  ettèr  conforme  all'immagine  di 
GiesùChriflo  Crocifitto,  > 
L'vnione  Crocifitta  porta  la  mortifica* 
tione  fino  al  più  intimo  dell'Anima,  facen* 
dola  morire  a  tutto  ciò  ch'è  fotto  Dio,  poi- 
che  fi  conferua  con  la  priuatione  di  tutte_* 
te  creature .  L'vnione ienfibile  al  contrario 

non 

Digitized  by 


162  IL  CHRISTIANO 
non  fi  nutre  ,  che  di  rifleffìoni  fopra  il  fue  1 
flato,  che  poflàno  feruire  ad  vn\Anima>pe$| 
metterla  fuori  delle  fue  aflettioni  monda- 1 
ne  ;  ma  che  la  ritardano  molto  dalla  purità  I 
della  perfettione  ,  fe  Dio  non  le  vfa  moka  I 
mifericordia .  I 

O  pio.mio  ,  chebifogna  abbandonanti  I 
alla  cieca  alla  voflra  djuina  prouidenza  >  el 
non  attaccar^  fe  non  alla  voftra  fanta  j»ui-  1 
di  :  quanto  féte  fauio a  condurci  nell'oiaK  1 
rità,  per  diflacc  arci  dal  noftro  proprio  giù-  * 
dicio,  perche  i  lumi  ci  tanno  più  tofte»  vi->  j 
uere,che  morire  a  noi  ftefiì.  O  quanto  è  ve- 
ro,che  le  infenfibilità  rendono  pure  le  ope- 
rationi  della  volontà ,  che  non  può  guftare 
fpogliamenti  tali che  danno  a  voi  fommo* 
contento .  •  \ 

I/Anima  neirvnione  crocifìflà  ha  que- 
#o.  vantaggio  di  conofecre  quanto  GiesiL  I 
Ghrifto  l'hà  amata ne  '  fuoi  diuiniabban- 
donamenti ,  é  nelle  fue  fante  dereliuioni  : 
Conuiene,  chenoiprouiamoilmale,  per 
capire  la  fua  grandezza  ,  e  quella  cogni- 
tione.  fperi  menta  le  ci  i  n  apprèndere  quan- 
to Ciesu  habbi  fofferto  nelle  fue  derelittio- 
ni  ,.  e  mette  l'Anima  nella  difpofitione  di 
renderli  abbandonamene  ,  per  abbando- 
namene :  E  fi come  l'amore,,  che  Giesil 
ci  hà  portatoin  quefto  fiato  e  il  maggiore , 
così  l'amore,  che  noi  ii rendiamo  nei  me- 
defimo  è  fimiJmente  il  maggiore^  qui  s'au- 
uerti ,  che  ilfommo  grado  dcll'vnionc  cro- 
cififla  è  di  non  accorger  fi  punto  dell'ecccl- 
Jenza  del  fuo  Italo    perche,  cominciando, 

ad 
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zà  accorgertene  >  fi  comincia  a  fnunuire  il» 
patimento 


r 


CAP.  VII. 

•  Chela  diuinapefen'^a  cifà  amare  l'ora- 

tione&VAttione , -.fecondo  che più. 
■   '  piace  à  Dio, 

IO  trouo,  che  la  vita  Humana  riefce  mol- 
to cattiua,  e  miferabile,  non  vedendoti 
lddio,chc  velato,c,nafcofto .  La  nottra  ve- 
ra vita  confitte,  i .  Nel  faerofànro  impiego 
vcrfo  Iddio  prefente  >quaìe  ftabilifce  vn'A- 
nimain  yn  ripofo,&  in  vna  quiete  dolcifli- 
ma,e  la  riempie  d'vna  pace  molto  intima;E 
T  Anhna  ientendofi  allettata da  vna-foauirà 
infolit3,entrainvn  godimento,  che  vai  più* 
di  tutti  i  gufti  della  terra . 

In  quetta  difpofitione non  può  fodisfarfi 
l'Anima,  che  d'vno  slontanamento  da  tutti 
gl'intrichi ,  e  negotij .  Li  difcorfi  ordina- 
ri),benché  innocenti,  le  fono  noiofi  ;  Ogni 
commercio  con  gl'huomini  non  fi  confà 
con  quefio  ftaio.  Le  fuafioni  fiefle  di  ferui- 
tiodel  profììmojbenche  fantiffime,non  fo- 
no opportune  per  quei  tempo  .  Si  dcfidera 
d'eflèr  vn'altra  Maddalena  a  piedi  di  Giesiì 
diritto  in  vn  perfetto  ripofo  ,  eiafeiare  af- 
faticare Marta  . 

2.  Nondimeno  il  Signore  fa  conofecre, 
che  alle  volte  bifogna  vfeire  diquetta  inti- 
ma prefenza ,  &  impiegarli  efterior  mente 
inmaneggi  per  fua  Gloria.  IngrecUjù-  egre- 
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di,  è  la  vita  d' vn' Anima  fama .  Ella  cfce  pei 
ordini  fecreti  >  che  ben  con«fce ,  &  ap  plica 
a  negotij ,  che  riguardano  Dio  immediata- 
mente. Efce  ancora  per  affari  temporali  , 
che  rifguardano  i  beni ,  gPbonori  5  vi  si  im- 
piega per  ordine  di  Dio  ,  per  feruire  alle 
proprie  neceflìtà  corporali ,  &  a  quelle  del 
proflìmo .  Efca  ancora  per  bifogni  del  cor- 
po ;  ma  Di  Oj  eh 'è  prefente,I'applica  a  tutto 
quefto,dandoIc  le  regoIe>&  inftruttioni  co- 
me debba  gouernarfi . 

i.  Che  non  intrapcnda  cos'alcuna  ,  ne 
meno  le  buone  opere ,  fenza  haucrneimi- 
tatione,  cioè  a  dire  fenza  fentirne  l'interno 
mouimentoj  e  perciò  e  neceflàrio  di  racco- 
mandarfi  bene  a  Dio ,  che  ci  facci  conofee- 
jre  la  fua  fantiflìma  volontàjalle  volte  facen- 
do di  quelle  cofe ,  che  Dio  non  richiede  da 
noi. 

Quando  noi  conofeiamo  ,  che  Dio  ci 
deftina  a  qualche  buona  opera  !  bifogna__s 
haucrevna  fedeltà  non  ordinaria  per  por- 
tarfi  bene  $  Io  oflcruo,  che  graffari}che  ap- 
gartegono  alle  noftre  obligatiom^nclla  pre. 
lenza  di  Dio  non  lafciano  alcuna  immagir 
ne  nell'Anima . 

$.Conuiene  di  riconofeere  la  propria  in- 
fuflicienza  ,  pertirar  à  fine  i  negotij  inco- 
minciati •  E'  il  Sole,  che  fa  crefeere  le  pian- 
te ,  le  fa  fiorire  j  e  rende  poi  il  fruttole  non 
il  Giardino,  chelapianta^&inafia,;  Così 
appunto  e  Dio ,  il  quale  mediante  la  gratia 
fuafà  riufeire  bene  i  negotij . 

4«.  Hauere.  i  fuoi  tempi  3  grefercitij  ben 

di- 
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diftribuitifenza  li  quali  l'Anima  languireb- 
be- La  charità  bene  ordinata  comincia  da 
fe  medefima  .  Io  deuo  affaticare  nc'ae- 
gotij  della  mia  falute  perferendoli  à  tutti 
gl'altri. 

O  mio  Dio  (  Quando  vno  fi  troua  nel- 
la priuatione  dc'fentimenti  della  voftra 
dolce  pìefenza  ,  e  che  proua  grand'an- 
dità  j  è  facile  à  mio  parere  di  quietarli 
à  non  godere  da  voi  perche  fitrouad'ef- 
{èrne-priuo  .  -Matrouandofi  neJFattual  go- 
dimento ilfepararfene,  e  priuarfenc  >  per  . 
vacare  à  ncgotij  temporali  ,  ò  queftasi  > 
che  mi  pare  vna  cofa  molto  dcifìcile  > 
mortificante  !  Si  fanno  degli  sforzi  di  go- 
dere la  medcma  quiete  ne'trauagli  ,  e  di 
accordare  Maria  con  Marta  ;  ma  ciò  non 
è  poffibile  alla  noftradobolezza:  e  ciòcche 
vn  facia,non  fi  puòmaiguftarela  voftra  di- 
uina  dolcezza.  Bifogna  praticare  vn'eccel- 
lente  annegatronc  ,e  con  vn'ecceflò  amoro- 
fo  della  diuina  volontà  depofitare  ilnoftro 
contento ,  e  non  hauere  altro  gufto ,  che  il 
gufto  di  Dio  >  che  ci  vuol  priuare  di  quel 
ìaporko  contento  di  ritrouarfì  in  quiete» 

Qui  fi  fa  vn'eccellente  facrificio^nel  quz* 
le  fi  fàimmolatione  di  ciò,  che  l'Anima  hà 
pili carole ftima piiìpretiofo .  Qui bifógna 
morir  del  tutto  a  fe  fteflo  >  e  non  hauer 'al- 
tro gufto  y  che  il  puro  gufto  di  Dio"  h  Io,fon 
dunque  rifoluto  di  affàticare,fenza  immer- 
ger troppo  il  mio  fpirito  nelle  idee  de'traf- 
nchi ,  per  conferuare  l'attualedifpòlìtio'/c 
alla  contempi ationc .  Bifogna  càèr  rapito 

*  ib- 
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fopra  fe  fteflò  con  Peftafi  operant  . 
cando  fecondo  Toccaiìone  le  maflìme 
la  vita  Chriftiana,  e  de'  confegli  EuangéjB 
circa  l'affètto  alla  pouertà,  alla  fciin^4^M 
fprezzo,e  del  dolore.e  cosi  ftar  fermo  nello 
fpirito  delfacrificio,ed,vn  perfetto  annidi 
tamento ,  quale  opera ,  che  l'Animali  co# 
tenti  del  picciol  feruitio,che  Iddio  vuole  J| 
lei»  per  eflcre  indegna  (  rifpetro  a'  fuoi  pe 
cati  )  di  renderneli  di  grandi ,  cflèndo 
quel  (òurano  Signore  jche.fà  dellefuecr$£ 
ture  piiì,che  li  piace .  ;V  : ?j 

Bifogna  ancora  che  l'Anima  fia  guidai 
ad  operar  fempre  per  Iddio  ciò  ,  che  le  ali 
cada ,  e  ne*  finiftri  fucceflì  de*  fuoi  difegm, 
fare  vn  gran  facrificio  della  propria  eccejn  , 
lenza;  operazione ,  che  fpeflo  vai  più  >  cÉ$ 
tutteleoperationi .  Che  pretendiamo  dj^r 
re  fuor  di  noi? 
Di  più  ancora  è  neceflàrio>trà  i  noflxi  npr 

- 

re         . .  . 

sii  Chrjtfto,  quale 

tandolo  ,  troueremo  fempre  di  che  rendere 
gran  gloria  a  Dio  ,  che  è  la  fola  ,  &  vnica-* 
pretensone  ;  chc<kue  hauere  l'Anima,  o 
nel  tenipo,e  nell'eternità*  Io  ritrouo^in  qui- 
tto abiflò  di  perfèttione»come  mi  deuo  po** 
tare  neil'Oratione,  neirattione^ne'negotij, 
nelle  ten^ationi  ne'difprezzi,  nell'aridità,  e 1 
mancando  l'idea  di  qudto  dmino  .interio- 
re, non  lì  fa  che  imbrogliarfi  nella  vita  inte- 
riore,e  ricercar  ì  a  propria  eccellenza* 
Noi  riconofeiamo  nelle  perfonefpiritua- 

li 
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li  tré  {orti  di  purità.  Priino,  purità  di  Con- 
fcicnza.  Secondipari  tà  di [Virtù  f  Terzo, 
purità  di  perfettione*  Chi  fi  guarda  da^pep- 
cati  ,ainche  di  quelli  di  fragilità ,  poflede  la 
purità-di  confcienza .  Quello,  che  neH'oc- 
cafione  pratica  k  Virtù  fenza  mefcolanza 
della  natura  benché  non  Ila  in  vn  grado 
perfetto,  hàJa purità  della  Virtù  5  Quello 
iu  line,  che  mira  puramente ,  con  vno  jftac- 
carnento  totale  di  (è  ftellò,  e  delle  creature  > 
alla  pratica  degl'atti  perfetti  della  Virtù  .,  è 
arriuato  alia  puritàdelia  perfèttione*,Queiti 
diuerfi  gradi  di  purità  ci  fàuno  conofeere  li 
differenti  flati  dell'  Anime  » 

•  A  ; 

•  "'   cap.  vin.  ; 

*  • 

ì^a  preferita  di  Dio  cifà  di fpr enfiare 

tutto  il  reftante . 

DApoi  che  Iddio  fi  è  manifestato  ad  vn 
Anima  facendole  vederech'eflo  è  il 
Tutto,quefta  Aai:iia,per  cosi  dite, incanta- 
ta da  quella  adorabile  prefenzanon  fapreb- 
be  fermarli  che  in  lui »  Si  troua  rualc  in  ogni 
luogo ,  fuor  che  in  lui  >  feruendole  lui  per 
ogni  cola  .  O  quanto  quefta  diuina  ideajche 
Iddio  è  Tutto  >  è  potente ,  per  diftaccarfìl  V 
Anima  da  tutte  le  cofe,per  rimeterlain  ciò, 
eh' è  il  Tutto,e  fi.  perde  ella  fteflà  entro  quel- 
ito gran  Tutto  !  O  quanto  è  vero,  che  io  fo- 
no  vn  niente,e  che  Dio  è  il  Tutto  I  Che  co- 
fa  polliamo  fare  per  voi  Signore  ?  Voi  fere 
il  Tutto,  enonhauetc  biiogno  alcuno  de' 

no- 
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noftri  beni  per  ingrandirai*  OH  Tutto  det 
l 'Anime  quanto  pòco  fete  conofciuto,e  jàjfc 

coamato.'' 

Io  non  sò  a  che  penfino  gl'huomini  ,  d\ 
non  penfare  continuamente  a  quello ,  che 
il  Tutto.  Oue  fete  voi, Anima  mia,  quar1^ 
non  fete  nel  Tutto  ?  Al  certo  voi  fete* 
nienteje  tanto  che  vi  formate  in  voi  ite(fò,ò 
jielle  creature,  vi  rimanete  in  vn  profóndili 
fimo  niente  5  la  mia  gioia  ,  che  Iddio 
Tutto,  e  pid  pare  a  me  per  lui  >  che  per 
perche  il  mio  contento  è ,  di  fapere  qui 
che  è,  e  di  goderne,  ben  che  non  mihauefle 
già  mai  a  dar  cos 'alcuna.  Ogran  Tutto,fiak 
tutto  fempre  mai ,  già  che  lo  fete  ;  e  perche 
fete  tale  ,  io  perciò  ne  fento  contento  M 
gioia,  che  mi  rapifee .  '  "K 

'  Io  vedo  che  non  folamente  Dio  e  Tutto?  ; 
ma  che  ratta  la  gloria ,  tutta  la  grandezza  j 
tutta  la  Beatitudine  è  in  lui ,  e  non  ne  reta 
priuo,  quando  anoi  s'abba{fà,e  chetratrof* 
con  le  creature .  Egli  fi  prende  vn  guftolfi- 
finito  a  beneficarle  pernia  mifericordia 
vn'iftefio  gufto  à  punirle  perfuagiuftitia^, 
quando  lo  meritano,  &  è  fempre  Reato  itu$ 

tutte  le  colè . 
O  che  felicità  per  vn' Anima  ,  cheppì 

puramente  Dioid'eflèrficura^hefarà  fe^? 
pre  infinitamente  Reato ,  e  che  la  malignità 
degrhuomini  non  potrà  alterare  la fua  Re* 
titudine .  Vn* Anima  molto  fi  compiace  dj 
vedere  il  gufto>che  Dio  hà  di  farla  ne'  con- 
tenti viuere,e  ne'trauagli  morire,e  di  tener- 
la òfanaò inferma ,  e  didarleienecelTiti 
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>er  il  corpo,e  le  gratie  per  l'Anima .  In  fine 
li  tutto  ciòcche  accade  al  Mondo>  Iddio  ne 
itrahe  vn  contento ,  Se  vna  glona  infinita . 
^onfolateui  dunque ,  Anima  mia ,  ne'  vo- 
ta trauagii,  perche  Iddio  è  fempre  felice  $ 
Vernai  v'affliggete  di  cos'alcuna  ,  poiché 
11  quell'i&eflò  ,  che  vi  tormenta  >  la  Beati- 
udine  di  Dio  vi  s'impiega .  Non  fate  pili 
^oato  d'altro ,  che  di  Dio  folo ,  poiché  nel 
fuo  confpetto,  tutte  le  creature  le  più  eccel- 
lenti fono  vn  puro  niente  .  Tanquamnibi~ 

lutti  cttite  te  • 

E' molto  facile,  e  fóaue  ad  vn'  Anima  di 
non  fare  ftato  d'alcuna  cofa  alla  prefenza  di 
Dio  ,  poiché  ritroua  in  lui  fuo  fommo  bene 
tutte  le  uie  potenze,  che  in  lui  godono  il  lor 
ripofo,  il  lor  gufto,la  lor  fàtietà>e  la  lor  Bea- 
titudine .  Iddio  le  ha  create  per  fe .  Elio  e  1 
vnico  centro  dell'intelletto  ,  come  fomma 
verità;  del  volere ,  come  fomriia  bontà  5  e  la 
memoria  non  può  hauere  altro ,  che  lui  per 
oggetto,  fe  vuole  eflèr'appagata.  Tutte  lo 
verità  particolari,  tutte  le  bontà,tutte  le  bel- 
lezza, e  le  perfettioni  delle  creature , 
fanno  che  dare  alteratione  ali 'Anima  -,  Id- 
dio folo  la  può  Cariare  ;  Ne  quello  mai  fi  ca- 
pifee  ,  fe  non  quando  piace  a  Dio  di  farlo 
efperimentare  all'Anima .  Quella  efperien- 
za  è  d'vna  marauigliofa  efficacia  per  diftac- 
carla  da  tutto  ciò,  che  non  è  Dio  [  E  l'Ani- 
ma ,  che  hà  vna  volta  guftato  Dio,  non  può 
tornare  alle  creature ,  ne  meno  alla  pratica 
della  virtU,che  per  depenlenza,e  foggettio- 
ne  a  lui  • 

H  Oco- 
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O  come  è  tormentata  >  rimanendo  ini 
quello  flato  dalla  qualità  di  quella  vita 
miferabile,  dalle  neceflità  del  corpo  ,  da' 
traffichi  !  Le  paffioni,  le  aridità  ,  e  diftrat- 
tioni ,  tenendola  quafi  nella  lontananza  da 
Dio  #  non  permettendole  di  gallarlo  ,  *e  di 
goderlo,  gran  patimento  le  cagionano  •  lo 
Senso  ,  che  l'amore  della  Cróce  ,  e  del 
guftodi  Diolaconfòlano  ,  e  l'indifferen- 
za ad  ogni  flato  la  tiene  in  pace ,  ingioia 
&  in  ripofo  5  Ma  fia  come  lì  vuole ,  no  n.  * 
lìtroua  il  Tuo  centro  nel  modo  ,  che  vi  fi 
trouera  nell'eternità  :  Hà  la  fua  prefenza 
Verfo  laterra  ,  e  cosf  fi  ritroua  nella  pri- 
uatione  5  e  per  confeguenza  nel  loffiamen- 
te » 

".  Accoilumatiui,  Anima  mia, a  renderai 
prefentea.  Dio  prclènte  nell'intimo  del  vo- 
llro  cuore .  Abbandonate  tutte  le  creature , 
perche  quello  diuino  Spofo  non  vuole  al- 
cun riuale,e  vi  vuol  poflèder  tutta .  La  fua 
grandezzate  le  Tue  infinite  perfettioni ,  non 
poflòno  permettere,  «he li poflà amare yò 
cullare  altra  cofa  ,  che  lui  *  Habbàaee-anlìe 
frequenti ,  e  pure»  mediantelaf^ede,  che  v'- 
introducono nel  fecreto  .gabinetto  dello 
Spofo  per  goder  di  Iwinpace,&in  filenrao. 
U  che  buona  ventura  per  voi,ò  Anima  mia, 
fé  vna  volta  farete  habitaata  diilar  'attenta 
alle  difpofitioni  di  Dio,  conofeiut©  nel  v©- 
ftro  interno  per  mezzo  delle  motioni  del- 
lo Spirito  Santo  !  Voi  feguirete  alla  cieca 
quefta  guida  diuina  ,  lènzafàr  conto  nè&i 
difeoru  -,  ne  della  prouidenza  hu  maria 

La 
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Lavoftra  foJlecitudine  {blamente  farà  d9* 
afcoltarc  Dio  folo  ,  8c  abbandonami  al- 
la fua  condotta  ,  fenza  fare  alcuna  re- 
fkffione  a  i  voftri  intcjfeflì  ,  ò  alle  voftre 
fortune  .  Voi  fapcte,  che  Dio  è  tutto  buo- 
no, tutto  fauio  r  tutto  potente  5  ciò  vidéue 
baft  are  per  dar  bando  ad  ogni  vna  follecitu- 
dine ... 

Io  deuo  godere  pace  ,  e  viucre  fpogliatbj 
«  priuo  d 'ogni  appoggio  j  confidandomi  in 
Dioiche  mideue  eflfcre  tutte  le  cofc .  Io  de- 
uo trouare  la  mia  confolationein  efler  pri- 
uo  d'ogni  confolatiorre  3fè  tale  e  il  gufto  di 
-Dio.  lo  deuo  dfer  contento  di  tal  portio- 
•ne  della  gratta  >  che  fi  compiaceri  darmi. 
Qy  amo  più  faiemopoueri  ,  e  nello  flato 
dell'annientamento  di  Giesiì, tanto  meglio 
farà  per  noi .  Che  ci  manchi  pure  il  tutto  j 
purché  Iddiofolo  ci  refti.  WÀnima,che 
tià  troutfo  Dio  j  non  può  far  conto  d'altea 
;fo(a. 

C  A  P*  I  X. 

Omritrounmd  meglio  la  t*efetiz* 

di  Dìo .  ■ 

NOn  fi  troua  alrrimente  Dio  nella  ma- 
niera ,chc  lì  <leues  nelle  creature.?, 
ina  néll'intimodell  'Ammafua  ,  oue  ftà  re- 
fidente  con  vn  modo  particolare  ,  regnan- 
do, ordinando»  & ammaeftrando:  L'A- 
nima con  l'aiuto  della  Fede  iui  tótroua_>  , 
e  per  mezzo  di  certi  fenrimena  ,  ■&  cfpe* 

H  2  Tien- 
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rienza;  che  ha  della  Tua  prefenza,  quaTè  vm 
pace*  che  le  creature  non  poflòno  dare  ,  ma 
Dio  folo  la  comunica  all'Anima  >  con  la_> 
fua  prefenza  ,  poiché  la  liia  dimora  è  nella 
pace .  Hora  quefta  pace  è  vna  certa  fatietà 
dell'Anima  ,  che  ha  Dio  prefènte ,  echej 
riempie  la  fua  capacità  •  Dio  hà  flampata  la 
fu*  imagine  in  noi  con  vna  imprendono 
ammirabile  ,  a  guifa  che  vn  figillo  s'impri- 
me nella  cera  :  altro  che  lui  non  può  empir- 
la^ per  confequenza  fodisfarla. 

Vn' Anima,  che  hà  trouato  Dio,  (è  glihà 
da  fottomcttere,  &  abbandonarli  per  l'inte- 
riore ,  e  per  l'efteriore  ;  e  la  fua  fedeltà  con- 
file in  quefta  remiflìone,  e  perfetto  abban- 
dono, poiché  viue  tutta  perduta  in  Dio ,  tj 
fuor  di  le  fleflà ,  e  della  fua  volontà ,  e  fuoi 
intcrefli,  di  modo,  che  quando  Dio  fà  tutto 
all'Anima ,  in  poco  tempo  opera ,  Se  è  all'- 
hora  quando  ha  annientate  tutte  le  proprie 
attiuità,  e  pretenfiorii  nella  total  dependen- 
za alla  diurna  operatione  :  In  quello  flato 
l'Anima  è  libera  indifferente  a  tutto,  difim- 
pegnata  da  fe  flefla ,  e  dalle  creature ,  e  tutta 
a  fior  ta  in  Dio,  che  ne  difpone  come  vuole  . 
La  fua  principal  deuotione  è  di  fermarfi  in 
vna  pura  attenderne  a  Dio  prefentc ,  e  rice- 
uereifuoiimpulfi,  elefueimpreffioni,  ò 
fia  nclToratione ,  ò  fìa  nella  pràtica  dello 
Virtù"  >  ò  negl'altri  maneggi  .  Se  le  tenta- 
tioni ,  ò  le  creature  l'allontanano  da  quello 
flato ,  ella  incontencnte  procura  di  rimet- 
teruifi,  per  rientrare  nella  perfetta  fommif- 
fìone  a  pio . 

-    '     ...  Que- 
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Quella  prefenza  di  Dio  refidente  in  noi 
ci  guida  con  i  Tuoi  lumi  ,  Sci  Tuoi  inftmti, 
c  indrizza,  ci  riprende,  ci  corregge ,  ci  for- 
tifica,  e  fà.  di  noi  ciò  che  vuole ,  Quando  fia- 
mo  fedeli  a'  fuoi  mouimenti  .  Aiavn'Ani- 
ma  piena  di  fe  fteffk ,  e  delle  creature ,  non 
l'incende ,  e  non  s'accorge  della  fua  diret- 
tione  ,  Ma  (blamente  l'Anime  pure,  e  quie- 
te fèntono  le  foe  attrattiti  ;  L'Anima  co- 
si libera ,  e pofleduta  dallo fpirito  di  Dio, 
ftà  applicata  in  diuerfe  maniere  ,  Alle.* 
volte  a  Dio,  &allefueperfettioni:  horaa 
Giesù  j  &  a  i  fuoi  mifterij  ,  òaqualcho 
verità  della  Fede  .  Alle  volte  è  riprefa  de* 
fuoi  difetti  ,  alle  volte  inanimata  ,  e  confo- 
lata; hora  fi  troua  ne' patimenti  interiori  > 
bora  nelle  confolationi ,  hora  ne'  fèmori  , 
hora  nelle  aridità  ,  ma  rimane  tèmpre  fo^» 
medesima  nella  dependenza  ,  e  fommif- 
lìone  a  Dio,  cY  alla  lba  fanta  volontà .  Bifo- 
gna  dunque  di  continuo  rimi  rare  Dio  in_»< 
noi,  per  mezzo  della  Fede  ,  e  lafciarlì  to- 
talmente pofìèdere  a  lui  ,  e  darfi  del  tut- 
to à  lui ,  feordando  fc  ftefla  ,  e  perdendoli 
inlui. 

Iddio  è  nelle  creature  ;  e  l'Anima  ce  Io 
puòtrouare  ,&vnirfifeco  •  Ma  la  fua  pre- 
ferì 2  a  nell'intimo  del  noflro  fpirito ,  e  aella 
noft  ra  volontà  e,  d'vna  maniera  totalmente 
particolare,  lui  èilfuotempiofacro,  oue 
fi  compiace  rifederc  ,  &  iui  fi  fà  vedere  e 
guftare  dalla  creatura  con  vna  maniera  fu- 
periore  a'  fènfi,  &  a  tutto  il  creato .  L'Ani- 
ma guidata  dallafolaEede  ,  &  allettata  da! 
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fàoi  odorofi  profumi,  va  a  ntrouare  Dioifl 
quel  beato  Santuario,  ccoiiuetfafecocon 
vna  famigliarità  *  che  fa  ftupicc^Angc* 
li,&  in  quefto  incontro  fi£a  i^uraorarione 
poiché  noa  vi  c  altri*  cheJddio,  e  l'Anima, 
fenz'inccrucmo^altra  creatura,  che  fi  pof- 
fa  intermettere inqueftofànto colloquio, 
onerando  Iddio,  da  per  fé  fteflò  tutto  ciò  * 
che  fuccede  5  fcnzafeniirfid'imagini  ,  di 
difeor  fi ,  ò  di  gufti  fenfibili  • 

Quefta  fomma  purità  dell'Anima  non  et- 
fendo  capace  di  cofa  fénfibile ,  iJ  folo  fpiri~ 
to  di  Dio  fe  ne  può*  impadronire  il  quale 
le  comunicale  illuftrationi,  le  cognitioni,i 
roouimenti,chc  le  fònanecefforij  perla  ptK 
ra  vnionc» 

li  te  mno  è  breue  di  queft  a  beata ,  &  efpe* 
rimentafe  vnionc*  e  godimento  di  Diottria 
laconditionedi  ttiei&vtta  non  lo  permet- 
te akriincnte  :.  K  per  tanto  bifògna  viuere- 
con  gran  pace ,  e  patienza,jiumillà,  c  Cro- 
ce, rirornando  l'Ànimada  quefiidiuini  ab* 
bracciamentitutta  bramofa  df operare  *  di 
patirei  praticare  le  pure  VimUO  fortunata 
Anima ,  a  chi  Iddio  dona  quefta  manifefia- 
tione  efpcrinientale  di  fe  ffeflo  ,  dcllefue 
bontà, foauità,e dolcezze  f  Qual  pace  ne  ac- 
quila ;  E;che  alto  concetto. dell'amore  ,  e 
del  defidèrio  di  Dio  : eddl  acquiftodelle 
Virtù . 

Ch'ella  fi  troui  tra  la  luce  ,  ò  trà  le  tene- 
bre, in  pace,in  guerra , innalzata,  ò  abbat- 
ta (ara  fempre  la  medefima  >  poiché  altro» 
non  brama  che  Dio  ,  e  non  de  fiderà  con- 
te»- 
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tew&£Ì<Jì  e  piacerli jEHa  non  rifguarda,che_> 
abbandonarti  del  tutto  nella  diuina  volontà 
età  cosi  gran  varietà  di  flati  interiori  :  Che 
importa  air  Anima  dipiacere  a  Dioyò  fòffe- 
rendo,  ò  godendoci!)  poucrtàaò  in  ricchez- 
za 5  Quand&non  deriderà  che  lui >  &  il  Tua 
gu/tojtutto  ciòcche  k  manda,indiflèrcnte~ 
mente  Ja  contenta  - 

* 

CAP.  X. 

t  • 

Chtèifàgna  con  gran  confidenza  abban- 
donaifi  neìla.diuina  Tro* 
uiden%a. 


OIgnorc,rapkea  yoitutti  i  mici  affètt  i,  le 
l3  mie-pene  >  e  paffionijfetechc  io  efea  di 
me  medeiìmo  per  férmarmivnicamente  in 
voi*  che  ianon  pen  fiche  di  voi,in-  voi^e  per: 
yoi$  che  io>non  babbi amore  chein  voi,che 
io  non  fenz&timore>ne  allegrezza,nè  defi- 
dierio  che  in  voi  *  che  io  nùferua  delle  mie- 
gafTionipervoifolamente*  che  la  voftra 
gratia  faccimorire  tamitimori*efpcranzc> 
a£tiittioni,e  defìderij  naturali^  fiate  voi  fo~ 
la  J'vnico  oggetto»  di  tutto  il  mio  Amo- 
re- 

Qtiefla  è  la  purità,che.bifogna  pretende- 
te 5  altramente poflediamo l'Anima  noflra- 
invno  *  Hà  detto  il  Signore  nfilTEuangelio,, 
ch'vn  Pai&ro  non  e  fcordato  inanzi  a  Dio, 
perche  dunque  tantitimori  di  bifògnijprin- 
cipalmente  ad  vn- Anima  chiamata  allapo- 
nertà  di  prouidenza  5  Se  permette  chetut- 
'  H  4  to 
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toci  manchi >  ciò fegue  per  farci patire,  £j 
pcrfettionarci  per  mezzo  della  Croce»  Iddio 
mi  dà  il  Tuo  pretiofo  corpo  cia&hedun  gior. 
no,e  mi  negherà  vn  poca  di  pane?  Io  non  Io 
poflò  credere.  Ogni  pernierò  contrario  è  del 
Demonico  della  natura  troppo  difcreta_j» . 
La  mia  confidenza  deuc  eflèr  tutta  {blamen- 
te in  Dio. 

Ciò,  che  ci  auuenga ,  che  ci  trottiamo  tra 
le  turbolenze  ,-trà  le  tentationi ,  tra  le  infa- 
mità, quali  par  che  ci  leuinolajbuona  di/po- 
fittone  di  vacare  a  Dio  ,  bifogna  abbanoo- 
narfi  al  guft o  di  Dio>con  quelle  due  parole  • 
Iddio,  e  la  fua  fanta  volontà  vnrcimente.  Se 
ci  viene  auanti  Pidca  di  qualche  fiato  di 
perfettionc,  qualche  rtfolutionc  da  pigJiarfi 
nel  tempo  di  qualche  attuai  fauore  ,  Bifogna 
alloca  più  aflblutaniente  abbandonarti  a_» 
Dio,e  dire,  lo  non  vaglio  che  Dio*  la  fua fan- 
t(t\>olontà*  QueftoaoDandonod'vn' Anima, 
lalafcia  molto  pacifica,  e  quieta,  con- 
tenta r  e  totalmente  feparata dalle  creatu- 
re, pct  lequali  a  pena  (ènte  i  primi  moti 
d'affètto,»!*  non  ha  elettioniperalcuna^  Et 
in  quefto  ftatos'abiflà ,  e  troua  il  fuoripofo 
in  Dio  folo ,  fuor  del  quale  non  troua  cofa  , 
che  la  contenti .  Le  pare,  che  per  qualunque 
difaftro ,  che  le  pofta  accadere,  non  reitera 
punto  alterata  dalla  firn  quiete»  mercè  che  fe 
lo  vede  aflai  lontano,  che  {labilità  in  Dio  , 
quale  è  la  Tua  fOmma  pace  >  non  può  temere 
l'inquietudine ,  e  non  è  che  non  ne  Tenta  t 
motiiM  nella  parte  inferiore  ,  ma  non  gion- 
gonoalei, 

^<  Elicla 
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BHbgna  efièr  perfetta  al  mondo  di  Dio>e 
non-alnoftro  LeftradediDio  fono  fpeflo 
iontaniffime dagiudkiictegl  huominr.Tut- 
to  il  Mondocrcdeua,  che  San  Luigi  doueflè 
eflèr  Santo  ncll'acxjuiftar  la  Terra  Santa >  e 
Dio  Iofà  Santa*  nonpet  mezzo  della  Vit- 
toria r  ma  della  cattiuità  »<  noncon  i  trionfi  , 
ma  con  ^patimenti:  Noi  ci  vorreffimo  fan- 
tificarc  con  le  operationi,  &  Iddio  ci  vuol 
far  Santiconkfòffèrenze.  E  ragione  ren- 
derà alla  fua  guida  ^abbandonarti  aflòlu*. 
tamente  alla  fua  volontà  »  &  amare  vnica- 
rnente  i  fuoi  difegni  *  / 

Quando  annienterò  tutta  Fa  prouidenzav 
che  hò  in  rifguatdo  della  mia  perfona,  e  de* 
miei  iotereflv  circa  lo  ftato<leIla  vita  poue*» 
ra3Sc  abietta>a  cuilddio  michiamaj  pereti^ 


tarare  con  vnpurxxabbancionamentonelJay) 
danna  prouidenza . 

A-che  gioua  fare  tante  rifleffioni ,  ch^jr 
Èira  di  me  ?  Seguiamo  Jfemplicemente  i  dif 
fegnidLDio,  damiamo  vnicamentc  il  luo 
piacere>  epenfiamo  a  Dio  fola-,  che  hauerà 
cura  di  noinelmondo  ìnegliore*  per.  glo^ 
idaiìia  confeflo  che  (ara  efetto  della,  grad- 
ua in  nói. ridurre  a  nulla  la  nofiVa  proui- 
denza, per  entrar  in  quella  di  Dio .  EdirneV 
ihero;Ìolleuarti  fopra  la  natura ,  che  ^ap- 
poggia alle  creature  r e  che  teme  la  careftia*, 
&  i  patinaenti,e  non  riceuere  cos'alcuna  dei 
te^otalc^cK'è  il  fbndamentadella  vita  mr 

Vi  fono  de  '  Martjridella  Pf ouidenza*£0~ 
me.  vifcnoÀMarttfi  pe  t  laiede  .<JjaeI  li 
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no  più  occuki>,&  allevolteniente  menoib£ 

frifcono.SonoquelliichegradifconoJaPro» 
uidenzainitutti.gl'accidentiichoglilpoglij^ 

no  ò  de*  benijòcfegl'honori^  A~ìU  J- 
qualunque  parte  procedine 

Sono  quellijche  per  féguire  Dio  in  vna  vi 
fa  poi  perfetta,difpre22ano,e  làfciano  le  fa 
coita  ,  e  perciò  grandemente  pacifeono,  e 
nrcuoionofenzaaJcun fólJéuamen to .  Sono 
quelli  jche  Pamór  diuirao  confuma  nell  'e(èr~ 
citio  dell -Oratione.  SonoquelJiicheià  Pro- 
tlid'enza  ha  facto  nafceue  foggettiallè  infir- 
miti^ grineomodiianàpouextà^tallémi- 
ferie  j 

Vi  fònoancoraide'Maitiri  Xpiritualii  cha 
«flendo  giiidatiper  via  dipene  meerioriifof- 
frono  molto;  peri la  parte  della^Prouidenzav 
Oquanro  importa  a  tali  Anime?  di:  cicono- 
fcere  idifégnidi  DiofópiaidUoro >,  edref- 
fèrli  fedeli;  La  fòla  cognitionc,&  amore  del 
gufladi  pioiaràdi'quiiinanziil  molino  di 
ruttili  miei  difegni, &  ope  ratio  ni .  Diquà 

Jimiei 


perfettronci  CJseftò'appat- 
puro  amore  diDiocifò  atK 


progreffijlà 

tieneanoi,&  m   

bandònar  ìltutco,  e  noiiteffi,  per  mirar  fòlo 
a  Dio  . 

Dopò  c'habbiam  comeflo  alcune  impera 
fèttioni  f  che interrompono  la  noftra 
con  Dio,  bifogna  premer  in  ritornar 
mone  più  tofto>  che  applica r  fi a  ramaricar  fi 
de'^ierrodconinquiecudine  -La  vnione 
còtkncinife tt&more,*  J ^amore  caccila  i,  di- 
fetti* riduce  rànimaalfuo^wo^ch'è  Erio>. 

CAP;. 
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CAP;  XI- 

- 

*  ' 

Zfiw  indifferente  atutto  eccetto  a!! 

■ 

Ncsdc'busnLCfTc  tti  della  prefènza  dii 
DioneJTAnimajè  ditrouarlì  vna  in- 


iz a, non. può  pài  dfcfiderarìcos'akuna,  né: 
©Liiteflè  vutu  ^fenonan  ordine  al  gu*- 
fioALDio..  Bifògna  la&iar&hen  penetrare 
da.  queftct/  difìmpegnumento.  generale,  di. 
tuicekcofejma  noncredercosi  facilmente* 
che  fia  realc,nhchemoIre  occafìòninon  ne. 
habbìamo  fatto  J'efperienza 

NoftroSignore.  mi  dà  raotiiHirraerdina»- 
ajicrldarmituttoa:Iiii>.  fa;  entrare  l'Animai 
mia  inpoflèflo  d'vnaitato  digran  pace  ouc 
là  virili  poco  miccofià  •  Afpiro  allattata  foli» 
tudinei&  allafànta  polleria-  La  mia  fitnità  è 
fempre  molta  debole  ,  e  perciò  mifolJecito» 
aebamar  Dioanoltakitecra,  per  amarlo  f>oi 
«L'vn  pid  putoamore  in  Cielo  -  Lamia  Vita^ 
appareritcmentenoMpiiQeflèrmolto'lunga,. 
epcròfJHKairo  di  rviuere  conili  rctanto  iUc- 
caruemay  e  come  fé.  effettinamente.  folli 
morto^oftraSigneremi«oiiceda.vnoi*pi-- 
ritodinudita  gGctmtciccteataos  Jo learao* 
maqjerà  fenz'attaoco*.  Io^iarnvioa  ptòa  me: 
ftefloi-mercèil  fermarmiin^memedefimo  * 
è  in  akra  creatura  3  come  cofa  troppa  bafk* 
tpuòarpagarerlnno  gufto^^ 

adi® 
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le  para  al  preferite  moka  in  vedermi  £ 
tornano  da  Dio,  per  mezzo  dì  tante  e#rat* 
tionijche  le  neceflìtà  del  corpo,e  dVnegorij 
m'apportano.  Quando  Dio  fi  è  va  poco 
manifefto  aU'Anima,e  quando  fi  è  fatto  co- 
nofcere  con  vna  vera  efperienza  della  fua 
bontà  come  fi  può  fofirire  di  viuerquà  giù 
Tuttauia  fi  vine  con  gran  pace^perche  Tinti 
ino  dell' Anima  è  in  puro  abbandonamento 
al  gufto  di Dio  -v 

Io  viuo  talmente  habituatoa  non  nmirar* 
altro ,  che  Dio  fola,  &  a  non  compiacermi 
ehejn-lui , Se  a  non  godere  che con  lui,  che 
non  pollò  rallegrarmi  quando  mi  vedefiì 
perfettifiìmo,  ne  contriftarmi  quando  mi 
vedefiìimperfettifsimo.  Iddiouhiè  il  tutto  > 
etantomibafta .  Ogni  riflessione  verfo  me 
ftefso  pare  che  intacchi  la  purità ,  con  che 
deuo  amar  qucllo,che  è  ogni  perfezione  ef- 
fóndale lo  conofeo ,  che  Dioe  così  gelolò, 
che  non  può  patire,  eh-  vn*Anima  ami  altra 
cofa  in  fua  compagnia  5  Et  è  moltoben  fon- 
dato nella  fua  gelofia,perche  è  amabile  vni- 
camente.O  che  non  è  amato  quantoe  ama- 
bile. 

L'Anima  mia  fi  fènte  penetrata  da  vrL* 
gran  defiderio  di  difoccuparfi  da  tutte  Je 
creatnre,per  occuparli  in  Diofolamente. Io 
vedo  chiaramente,  che  il  mio-impiego  deue 
efier  principalmente  di  fiare  vnito  aDio,  & 
occupato  in  lui ,  e  che  oltre  non  dcuo  nè 
penfare  »né  parlare  che  delle  picciole  occt~ 
pacioni ,  che  iddio  pretende  da  me  ,  e  cckì. 

troncare  quanàtadi  penfieriMUfcorfiyoccti^ 
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pationi  fupcrfluead  vn'Anima  tirata  alT- 
vnione. 

Altamente  la  noltra  vita  li  fpende  in  moli, 
te  leggerezzeJDieuo  fpefso  dire  a  me  mede- 
li  mo:  Andiamo  al  noftro  folo  negotio  ;  Ja- 
fciamo  tutto  il  reltante,che  non  leme  ad  al* 
tro,  che  feparacci  da  Dio.  Così bifogna  far' 
vna  vita  molto  pili  ritirata  dell'ordinario, 
ofseruar  maggior  filentio,,  &  aderir  con  lo 
spirito  a  Dio  iolo,&  a'  ìfaoi  efercitij  - 

Quella  vita  feguendo,fi  douenta  abietto  , 
cdifprezzatoj  s'ignorano  molte  cofe;non  fi 
dà  gufto  a  moki, che  patifeono  di  cofe  inu- 
tili. Coloro»,  che  non  amano  che  Pcfterno  » 
la  difprezzano  «  Cosi  non  fi  difputa  di  que- 
ftioni»  dà  nuoue  dottrine  5  non  fi  contende 
con  alcuno;  ma  (old  fi  occupa  in  amarc,e  di 
tutto  il  reflonon  fi  fàcafo.  11  fondò  d*  vn'- 
Anima ,  che  tende  alla  difoccupatione ,  de- 
tte efsere  vii  totale  abbandono  al  gufto  di 
Dio,  per  fere  di  lei  ciò,  che  vorrà,  tan- 
to nell'interno.,  come  nelPefìerno,  non__* 
hauendo  affectOjche  per  Ufolo  adempimen- 
to della diuinà  volontà  ♦ 

Ma  quello  perfetto  abbandona  mento non 
fi  può  fare  ,  che  per  mezzo  del  puro  amore 
&  il  puro  amore  non  regnerà  mai  in  nocche 
con  vna  generofa>e  generale  mortincatiòne 
di  qualfiuoglia  attacco  alle  creature,  rinun>- 
jàadiogni  piacete ,  e  lontananza  da  ogni 
wuperfettione.Quefta  morte  non  s'operale 
non  a  proportione,che  noi  amiamole  Cro-- 
si>  e  cosila  Croce  crcaufa  vira  fortunata 
ptsdita  in  Dio  con  vn  amor  pttrifsimo,ch* 
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et  vniibc  a.Dio^yalegpmedi,  1^.^^ 

all^  cara  folitudwic  conlibertà  diftirU 
Monda..In,finfiianu3vogWprapia^a?cK 

tutto  aò>cha  mfcappartttnqft  COsix  fi  piace 
ione goderò^ Chtmin^tmen^l 
cotìtemo^d  fuo  volere.  Etintal^^ 
ucrei  pcrmalemrfofrc parlatole  mie 
ne>,  per  JamcntaaiK^^mftg 

rando  frodarmi ;ltmc<r>  e non  hauerafcr£ 


dID 

•talli  in  «Wcfl&giotnojJtilatfKUKaj  Dio 

fc^ ^  Tr  fP"62^'  Pouettèi  miferie-,  di*. 
*aytde|Iedel,tie  della  carne:  ffiofando>vna. 

za»- 
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:  rata>e  deltuttocontraria  alla  vita  délMon- 
I  do.  Sin  qui  a  mio  parere  non  né  ho  nautico, 
che  leldeei  Deiìaerohora  entrare  nella  ve- 
i  ra  pratica ,  con  l'efempio  dì Santa  Elifabet* 
i  ta.  Nello  ftatodiPrincipefla,  quaJ'horrore 
!  alla  vita  i«ondanar  e  quall'amore  alla  vita_j> 
pouera,  e  deprezzata  ?  O Dio  mio  quando 
rnj;  concederete  la  pratica  di  tante  belle  ve- 
rità* dellequàli  midàte  la.  cognitione  ?  O 
mioDiòjparlate  potentemente  alimiocuo- 
re>  e  iatteui fedelmente  obedire .  Togliete- 
mi tutto  illreftov  &  vnitemi vincamente  ali 
vollro  fan  to  valere . 

Vbttarjicon  gran  rtfpettovltoprefcn*  , 

"C"  7  N'Anima  r  che  fEin  faccia  di  Dio> 

l/    prefènte,  mediante  laFedcdìe  Dio» 

le  da  penetra  viuaniente  il  granrifpetto>che: 

deueporcare  alla  iùa  grandezza  infinita*  8c 

a  tttfto<io>che  dà  eflà  procede  «  Tutte  le  in- 

tpi  cationi  i  fécreti  impùlfì  alla  perfèctione 

rutti  i  buoni  defidetij,  elerifolutioni ,  che 

fin  le  infpira  non  ponno  edere  riguardati 

ne  acccttatife  non  con  gran  riuerenza  -  Le: 

Croci  fte(Ie,le  vengono,le  guarda  congtani 

sifpetto  y  &  amore ,  venendo  dalla»  mano  di 

Dio»come  fu©  fommo  Signore.  Quefìopo* 

fio  è  molto  quie  to,  d'Anima  fi  puòièxma- 

re  ine  ilo  per  molto  tempo. 

Anima  mia  voi  douste  edere  molto  ri- 

%et- 
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fpettofa  verfo  la  fomma  maeftà  di  Dio,che 
vihonora  della  fuaprefenza  ih  qualunque 
àatoA  vi  trouate  i  Quando  vi  verrà  qualche 
pennere  >  che  credete  venga.da  lui,  confer- 
uatelocongraavenetatione  -  Fatehonore 
a'defègni  dcllà&a  prouidenza  fopra  di  voi 
rendeteui  fedele  ».  e  dateli  compimento  a 
qualfiuoglia  prezzo,  fecondo  che  viiaràno 
manifestati  per  fua  parte  *  O  qual  mala  ere- 
anzaeomiuetterefte  in  non  eflériifedele ,  e 
fópra  tutto  Èrattandofi.d*abhracciar  la  Cro- 
ce, e  gli  anuiUtnenti ,  quali  non.  douete  mai 
rimirare ,  che  con  honore ,  &  amore ,  e  fti- 
marni  troppo  felice,quando  farete  degna  di, 
é>fFrirc;perche  è  vn  dono  <U  Dio  ammirabi- 
le iVoiisdatum^ft^in.Iefmmdatis ,  & 
fXQeofatiamnu 

'  Iddio  mi  fà  conofeere  manifeftainante  le 
difpofitioni,con  le  quali  vuole,che  io  cami- 
ni alla  fua  prefènza e  nelle  fue  fìtade,  che 
fonohumilta ,  patienza,lon^animità,fim- 
glicità,e  purità.i.L,humiltàià,che  L'Animai 
le  (Umimoko,  benché  fiano  pkcola>e  fi  Air- 
mi  nioltoiauoritad'haueile  ,.  conofeendo 
non  meritar  niente  ,  anzi:  meritar  d'elìèr 

{)recipitatajiell'Infèrno>*  Quatta  fmimìifee 
?ai5^tioni,,e.malinconie,  quando-fi  confir- 
deranolè  gratie  grandifàtte  adakri,  come 
ancorala ceflar  gli^forzi  epretenfionidi 
portarfi  più  alto  che  Dio  non  vuole.2  .  La»? 
Patienza  fàche  l'Anima  non  stinfaftidifea., 
-Uia^impieghi .  alla  fatica  della  per fett ione 
con  vigore>e  perfeueranza  benché  IddU> 
^tluircalongorempQdiconcederie  il  do? 
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no  delTOratione  •  3.  Con  la  longanimità' 
fopporta  i  propri)  difètti ,  &  il  fuo  camma- 
re  irnpcrfettOjlenza  che  il  (uo  amor  proprio 
la  facci  fgomentare  .  4.  La  (implicita  ope- 
ra» che  non  fi  diftrahe  da  Dio  ,  ma  fi  laicia 
da  lui  guidare,  e  così  entra  nella  vera  purità 
con  lui. 

La  noftra  vnica  operatione  è  il  far  peni- 
tenza 9  in  che  bifogna  occuparfi  con  ogni 
humilt  E  fe  Dio  non  ci  farà  gratia  d>ora- 
tione,ò  di  virtù  cminentc,ce  ne  ftaremo  pa> 
cilici  nella  noftra  piccolezza>&  abietti  one, 
in  quefta  maniera  ritroueremo  qualche^ 
gratia  al  tribunale  di  Dio»  QueJlo>che  ordi- 
nariamente ci  fuol  mancare,  è  la  generalità 
difopportar  le  Croci  >  e  fuperare  le  ripu* 
gnanze  nelToccafionc  quando  bifogna  ef* 
fcx  fedele  à  Dio . 

Le  difficoltà  mettono  troppo  paura  *  ma 
conine  ne  contentarli  d'eflèr  aebole  ,  acciò 
la  virtù"  di  Ciesù  Chrifto  fia  in  noi  glorifi- 
cata •  Quefta  cognitione  della  noftra  frac-' 
chezza  ci  humilia  grandemcme,facendoci 
vedere  la  noftra  pouertà  A  il  gran  bifogno, 
che  riabbiamo  d'appoggiarci  alla  gratia  di 
Giesù  Chrifto .  *» 

lofento  ,  che  Dio  domanda  da  me  vna 
{omnia  fedeltà  nelle  pratiche  qui  appreflo  . 
I.  Io  deuo  eflèr  molto  indifferente  a  tutto 
ciò,che  piacerà  a  Dio  di  fare  di  me»  purché 
io  lo  contenti ,  fia  in  operando,  òfoflèren-f 
|  do,  e  non  deuoattendere ,  fe  non  al  fuo  guv 
■  fio*  Non  deuoperò  lafciarmi  alleuare  dalle 

1  gracile  altrui;  per  cflfcr grandi,  e  fpeciofe, e. 

»        .         ,  afta* 
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aflài  ringratiar  Iddio  per  quelli  che  TfiaiK 
no ,  e  benedirlo. ,  ereftar  quietocoifc  quel- 1 
le  j  che  Iddio  mi  ha  fatto ,  mercè  che  jJ  no. 
fero  profitto^confifte  in  feruire  a  Dio  ,  e  dar 
gufto  a  lui  in  ciò >  che  più  li  piace  .  2.  Non 
deuofargran  cafo»  quando  fendili  qualche 
picciol  i  mdifpofitione,  ne  perder  perciò  i 
mierefereitij ,  ne  ri'afsarmi  a  certifollieui  > 
che  fatisfaimo  la  {ènfùalità*,  ma  dilettarmi 
di  tàr  giuoco  vna  volta  del  mio  corpo  ,  che 
tante  volte s'è  fatto  giuoco  dell'Anima  mia, 
ma  il  tutto  con  diferettione..  5. Mi  deuo  rat 
legrare  d'elle  Croci>e  delle  difficoltà ,  che  s- 
incontrano  >  per  hauer  materia  4*  praticare 
molte  eminenti:  virtù  >  quali  preparano  IV 


J 

[È 

aordfegnadfvngrand'an.ore.  Quello ,  che: 
Dioda ipefloan  queftamta  a'fuoi  pia  gran» 
dfamtei  >.  fono  k  belle  occafiomdi  patirò 
per  amor  Tuo ,  con.vna  rinumia  generale  di 
lutto  ciò  cche  il  mondo  ama  magiormence» 
e  che  più  aggrada  alla  natura  •  4.  Io  deuoef^ 
fcr  perfuafo  che  farò  ah  retanto  ricco  di 
Virtù  quanto  farò  pouero  di  benitempora- 
Ir,  purché  io  fia  tedele  alla  giatia  della,  mia 
yocatione  x  che  mi  chiama  advnofpoglia* 
mento  generale  di  tutto  ciò  >.  che  non  è  j 
Dio  .  Ma  deuo  guardare  df  afcoltare  le  ra-j 
gioni  del  mio  cerucllo*  che  mkrouerà  aliai 
pretelH  perfchiuace  li  patimenti  ,  &i  di- 
sprezzi, li  noftrifènfi  rifanno  grand'im- 
pedimento  alla  perfettione  5  ma  la  ragion- 
humana  più  ancora>fenza  comparatione.E 
Molto  raro  ìinonfilafciare  ingannare  ..  11 

fola 
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sloremedio  è  l'abbandono  alla  guida  del* 
1  gratia  ,  &  vn'amore  eftremo  alla  raelchr» 
tira  della  Croce . 

- 

.    C  4  ?i  A  1  i  1. 

tafcUrf guidare  ddlo  fpirifo 

di  Dio . 

JkTOn  ci  vuolvioleitóa  nella  pratica  del- 
£^  la  vita  fpirituale>,  né  talmente  deter- 
ninarfi  a  farne  vna,fe  Iddio,che  non  iftà  le- 
5atoa'noilridifegni,ci  chiama  alcrouejMa 
fuolc  che  fi  féguano  i  Tuoi  initinti.  Bifogna 
remare  di  braccia,  ma  non  contra  vento 
Noi  dobbiamo  trauagliare  ,  &  operare  al 
certo.  5;  ma  ciò  fia  fecondando  l'aura  foaue 
ielloSpirito  Santo  che  cifà  ben  fenure  , 
quando  fi  è  cefaconfuetai Vn' Anima,  che 
opcratantOiquanto  è  mofiàda  Dio,ricoho- 
fee  bene  i  mouimcntidi  Dur»  Come  ciò  fè- 
gua,non  fi  può  e  fplicare*  Ciò  però  è  veriffi- 
moie  J'infegnal'efperienza ;.• 

Iodeuo  del  tuttodependère  dalla  diurna 
Prouidenza ,  fenza  alcun  'attacco  ò  appog- 
gio alle  creature,  benché  fante,  gettandomi 
nelle  fuebraccia ,  come  vn  bambino  ,,  che 
non  hà  alttopenfìcro ,  chelafciarfi  portare 
dalla  fua  amorofa  Madre ,  di  nicchiare  dol- 
cemente il  latte  delle  fue  poppe  r  e  poi  ef- 
fendo  come  vbriaco  di  quefto fàporito  li- 
core, farle  mille  carezzuccie  .  Confèflò  , 
che  Noftro  Signore  mi  tratta  in  tal  manie- 
la*  poiebefenz'hauercura  alcuna  di  ciba- 
re 
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re  la  mia  Anima  di  viuande  fpirituali  >  non  i 
cercandole  altrimente  •  su  i  libri  ,  ma  fola- 
mente  nel  fuo  facrofanto  cuore,efperimen- 
to,  che  niente  mi  manca,  &  alle  volte  ne  fo- 
no ftupito,e  temo  che  non  vi  ita  nella  negli- 
genza di  aftatticar  cosi  poco  per  parte  mia . 
Tuttau<aquefti timori  durano  pochiffimo , 
vedendo  che  Dio ,  prouedc  a'miei  bifbgni, 
fenzacheiovipenfi,  i 

Con  tale  elperienza  io  conofco,che  Dio 
vuoIe,che  io  dependa  da  lui  fclo,c  non  riab- 
bia alcun'appoggio  alla  Creatura  ,  poiché 
nell'ifteflo  tempo,  che  da  eflà  dependo  >ella 
non  penfa  più  a  me  ,  e  l'Anima  mia  cade 
neH'indigenza,rimanendo  fenz'aiuto  della 
creatura;da  cui  vojeua  l'appoggio  ,  di  mo- 
diche fubito  la  lafcia ,  accollandoti  alla  v- 
nica  jnammella  della  Prouidenza  ,  che  le  è 
afumeienza  •  Vna  Madre  ha  alle  volte  lat- 
te in  vna  mammella  ,  non  nel"altra;che  fé 
ilfànciullinolavuoi!cambiare ,  rcfhdehi» 
fo  ;  Ma  non  trouando  alimento  nella  pop- 
pa manca ,  ritorna  alla  dritta  ,fcnza  più  fa- 
lciarla, haucndolo  l'cfperienza  fatto  fauio . 
L'Anima  mia  applicandoti  qualche  volta 
alla  mammella  della  vraatura  • ,  fè  ne  troua 
male e  ritorna  ben  prefto  a  quella  della 
Presidenza.  Io  non  hò  imparato  ad  abban- 
donarmi alla  fua  guida  con  l'oratione  >  per- 
che fono  come  bambino  >  ma  folo  con  l'ef- 
perienza. 

Io  temo  alcuna  volte  d'amar  troppo  Ia«- 
rationc  ,  e  ferìtir  anchVtroppo  le  confola- 
tiqrufenfibili:  ma  jio  mi  quieto  crepend© , 

che 
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che  Dio  mi  voglia  trattar  da  bambino ,  o 
che  io  li  faccia  delie  carezzuccie  .  E  legge 
delle  altre  anime  per  grand 'imprefe,  che  ri- 
fguardano  la  fua  gloria . 

Che  fé  vn  bambino  voleflè  abbandonare 
il  Ceno  di  fua  Madre  ,  per  farle  alcuni  fena- 
ti j,darebbe  del  nafo  in  terra,fenza  far'akro- 
Bifogna  dunque,  che  lafci  operar  gl'altri  ,  e 
fi  contenti  delle  carezze  di  fua  Madre.Tut- 
to  dunque  il  mio  efercitio  èd'eflfere  attac- 
cato a  Dio,  e  lafciar'impiegar'altri  nc'ma- 
neggi  più  grani,  come  fanno  li  primogeniti 
dicafa,  in  paragon  de'quali  vn  pargoletto 
altro  non  è  che  fiacchezza . 

La  mia  perfèttioue  confitte  nella  mia  fe- 
deltà d'abbandonar  tutto  me  fteflò  perfetta- 
mente in  Dio,  e  quanto  maggiore  farà  que- 
llo abbandonamene  ,  tanto  più  m'auuan- 
taggierò  nelle  llradedi  Dio,  e  de'fuoidife- 
gni  iopra  di  me*  Non ;  deuo  dunque  far, nien. 
te  da  per  me  fletto,  ne  voler  cofa  alcuna,  ma 
dependere  ne 'miei  penfieri,vok>ncà,impie- 
ghijdifpofitioni  interiori  ,&  cfteriori,dalla 
femplice  guida  di  Dio ,  e  del  fuo  beneplaci- 
to .  Vn' Anima  bene  il  luminata  non  ama  le 
difpoiìtioni  fue  interiori ,  ma  Iddio ,  che  ce 
k  mette,  e  vuole ,  che  ci  fiano .  E  quella  vo-^ 
lontà  è  V  vnico  oggetto  delle  fue  fodisfattic- 
ni ,  ftando  indeferente  a  tutte  le  forti  di  di- 
fpoiìtioni ,  che  Iddio  le  da,  non  parendone, 
le  alcuna  migliore  ,  che  vn  perfetto  abban- 
dono di  fcftefla  nella  diuina  Prouidenza  , 
Ocaro  abbandono  ?  Voi  fetc  al  prefetto 
l'oggetto  del  mio  amore  ,  quale  dentro 

di 
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di  voi  fi  purifica,  s'augumenta ,  e  s' insam- 
ma •  Chiunque  vi  poflède ,  fente ,  e  pronai 
dolci  trafporti  d'vna  gran  libertàri  fpirito: 
Vn'  Anima  fi  perde  feliciflì  inamente  in  voi 
doppo  hauer  perdute  tutte  le  creature  pc 
amor  deM'abiettione,  efempre  fitroua  in_- 
Dio,  perche  è  feparata  da  tutto  ciò,  che  non 
èlui. 

O  caro  abbandonamento  :  Voi  Cete  la  di- 
fpofitione  delle  difpofitioni  >  e  tutte  le  altre 
fi  riferifeono  a  voi  .Ben'auuenturato  chi  vi 
conofee  *  perche  valete  pili  di  tutti  i  refori 
della  Terra  e  del  Cielo.  Vn'Anima,  datali 
tutta  a  I>io  j  ad  vn  girar  d'occhio  verfo  di 
lui,non  fi  rifente,ehe  perinterdfi  di  lui,  jk 
più  derìderà  Croci  >  ò  .dtiprezzi,  ma  ab- 
bandona il  tutto  per  diuenir  abbandonata . 

Poche  paiole  non  poflòno  efplicare  i  mi- 
rabili effètti ,  che  produee  jn  vn'interiore , 
quale  non  fi  può  ftabilire  perfettamente  in 
Dio,fe  non  è  troua  ben  fondato  in  voi.  Voi 
lo  rendete  infallìbile  a  qualfìuogUa  accw 
dente  ,  ninna  cofa  jchela  voftra  perditald 

ere..   •  -y  ' 


immirabile,  ò  mio  Dio;  Voife- 
te  ammirabile  nelle  voftre  fante  <operatio- 
ni,  e  nel.e falite,che  fate  fare  suTAmmcchc 
voi  guidate  di  Iumein  lume  con  vnafanta 
e  diuina  prouidenza,crie  non  apparifi 

con  l'eiper  ienza .  Pareuami  già  cneJagra- 
tia  d'amar  l'abietcionefoflè  come!  VJtima, 
&  il  non  plus  \>ltra  ;  ma  voi  me  ne  maniiè 
Hate  dell'altre  ,  che  fanno  falirepiiìin  alte 

l'Anima. 

Oca" 
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-  D  caro  abbandono  1  Voiiàrecefenza_» 
dubbio  IVlrimadifpofitione^  Nondelide- 
ro  altro  che  voi,e  la  morte,  come  la  porta-» 
per  entrare  in  vn'abbandonamcnto  eterno. 
Cara  *norte$  ò  che  miparete  bella,  e  foaue  » 
Che  allettamenti  haucte  per  me . 

Liberatemi  ornai  dalla  mia  catti  iuta,  ac- 
ciò poflà  godere  del  mio  diletto  .  Nondi- 
meno fe  la  voftra  cornparfa  ha  da  incetrom- 
pereil-mio  abbandono,ndn  venite  g  ià,per- 
che  lète  vn  niente  in  comparation  di  lui ,  e 
tutcele  voto  4e1itie  ini  parrebbon©  ama- 
rezze. 

O  caro  abbandono .  Voi  fete  il  buon'a- 
mico del  mio  cuore  ychejpor voi  folofofpi* 
ra  •  Ma  quando  potrò  conofeerc  di  polìe- 
derui perfettamente?  SaTà^cred^alrhora 
quando  la  diurna  volontà  regnerà- peffetta- 
menteinme,  perche! 'Anima  mia  Faràfta- 
bititain  vna  intera  indifferenza  in ordine  a 
gl'accidenti  »  .^a*  mezzi  della  p erfettione . 
Quando  non  hauerà  altro  godimento ,  che 
del  Tuo  Dio,  ne&ntiràtrittezza  di  non  ha- 
uer'altra  felicità,  ne  altro  concenso. 

Noftro  Signore  difìfe  pili  volte  ad  vn'Ani- 
ma  ben'abbandonata  nella  Tua  fanta  volon- 
tà :  yenfa  per  mtbeiopetfarò  Parte,  cioè 
a  dire ,  procura  diyimaner  perdatain  me  , 
che  io  mi  prenderò  cura  defuoiinterem*  ;  . 
Qupftationfi  ferma  molto  à  confiderai  le 
cote .,  che  k  fuccedono  -,  ne  meno  per  oc- 
cuparli a  benedire  Dio  •»  Ilfuoefercitio  è 
vna  pura  occupatone  verfo  la  dimnaPro- 
jidenza  *  tfcà le  braccia  della  quale  fi.  «- 

pofa, 
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pofa ,  fenza  temer  d'alerò  *  che  delJa  fua  in* 
fedeltà. 

CAP.   XIV.  , 

;   •     •        •  .  *  •  * 

II  perfetto  abbandonamelo  in  Dio  fà 
ritrouare  il  V aradi f o  in 
:  *  •  -     tetta*  ' 

.    é  *         :  -    *  • 

0, ,  •  '  *  /  4*     4  ,  '  - 

A  Ltrettanto  che  vn  'Anima  è  fedele  all'- 
x\  abbandono  d'ogni  cofa,  altrettanto 
Joprabonda  d'vna  falda  e  vera  confolatio. 
ne,  perche  primieramente  ftà  conanta  del- 
lo  flato  »  nel  quale  U  diuina  Prouidenza  fa 
pone ,  gradifee ,  ftapproua  tutte  le  fuedi- 
fpofittoni  ,  e  con  tutte  le  fue  forze  corifena 
a  ciò ,  in  che  viene  glorificata  in  lei  in  mo- 
do» che  più  le  piace  >  mediante  vna  total 
dependenza  da'  fuoi  diuini>&  eterni  decre- 
ti »  òc  vn  tenero  affètto  alla  fua  diuina  vo- 
lontà,  che  hà  rifeluto  dall'eternità  di  con- 
durla per  quefta  ftrada ,  quale  non  camice» 
rebhe  in  vna  pài  eminente^qoando  ben  non 
le  coflaflè,  che  vn  fol  fofpiro  ?  Di  pili  fente  | 
(òmina  compiacenza  in  fapere ,  che  molte 
Anime  fante  fonoguidatc  per  ftradc  molto 
più  eccellenti,  e  d'i  maggior  gloria  di  Dio  ; 
fc  perche  nonha  gufto  »  che  per  la  fua  pura 
gloria  »  perciò  tanto  gode  di  quella  >  che  gli  f 
rendono  l' altre  Anime  nelle  lor  grader  > 
quanto  ne  li  può  render  lei  nella  fiia  >  efièn- 
do  il  fuopuro  gufto  $  che  Dio  fiaglorifìca- 
to,per  mezzod'altri,  ò  fuo  j  dicendo  con-s 
gran  feoumento  ;  Qmnisfpirim  kudetD* 

- 
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tinum .  Ogni  foirito,ogni  itato,ogm  iira- 
ia  lodi  Tempre  i!  Signore. 
Non  è  quefto  vn  lentiraento  egUaTa  qud- 
o,  che  guftano  i  Beati  in  Cielo,  oue  gli  An- 
geli fi  rallegrano  di  pili  della  Gloria jche  vn 
térafino  renda  a  Dio ,  che  di  quella  ,  che  li  * 
endono  loro  fteflì?E  quella  gran  difparitàv  • 
:he  vede  vn'Angelo  tra  fe,  Se  vn  Serafino  ,  ^ 
ionie  cagiona  alcun deftderio  d'eflère  vn 
krafino,  ma  accrefee  il  fuo  contento  nell*^ 
tìuina  volontà  d'eflère  fdhmente  vn'An- 
5elo.Còfi  appunto  efler  douerannoranime 
"opra  là  terra  ,  quali  partecipando  alla  felici- 
tà lVna  deil'altra,mediante  la  gratiaifixorr- 
.emano  di  quanto  Dio  loro  dà  $  enonrif- 
guardano  le  dùpofitionidi  Dio ,  ò  (òpra  di 
fe,ò  fopra gl'altri,  che  non  reftino  confola- 
te  .  Oche  profonda  pace? 

Non  vi  é  molta  aiflèrenza  di  ritrouarfì 
nella  Beatitudincò  nel  perfetto  abbandono 
al  bene  placito  dittino,  perche  non  vi  è  colà* 
che  pofla  affliggere  il  cuore ,  nè  vi  manca-* 
coft,  che  non  poflS  contentarlo  .  Igran-s 
Santi  non  anno  punto  con  impatienza 
d'entrare  in  Parodilo ,  perche  Io  trouano  in 
terra  nel  perfètto  abbandono  nella  diuina 
volontà . 

Vergine  fanta ,  come  haucte  voi  lafciato 
falire  il  voftro  Figlio  al  Cielo,  fenz'accom-. 
pagnarlo  ?  Non  haueui  tanta  ragione  di  fe- 
guirIo,comc  i  Padri  del  Limbo  ?  Voi  fete  la 
Madre,&  effi  fono  i  ferui  j  tk  in  tanto  voi  ri- 
manete in  terra  piena  di  miferic,&  eflì  van- 
no al  Cielo  a  godere  beni  eterni . 

I  Oche 
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-  O  che  paramento  dimfe     volt  ro  ca- 
io Figlio  fi  piglia  penfiero  d'anfore  al  iUw-  , 
bo/^tficercaieque'SandFà^ri  ,  «vo*, 
cteg)iertvicina>  chel'haueiH  ilr#ito  ,  e 
fatto  compagnia  ,  durante  ;il  confo  del» 
la  vita  mortale  nella  Paflìone  ,  e  neg;Ii  ob- 
brobri) ,hora  ch'è  coliirodigjtoriajqm  vi  ab- 
bandona ,  e  vi  lafcia  ?  EqueHo  ,  che  io  pili 
ammiro è^hevoiconfentiteaqw^oab-  j 
bandonamento  « 

Voi  vi  prinate  dellafuacorpor^eprefcn- 
za  con  grand'alleg^ezza  ?  O  come  li  opera- 
no cofe  itupendericir  Anima  voftra>  Madre 
ammiràbile  ,chenonuponnocompren<fe- 
re?  Tutto  ciò  ,  che  fi  può  rimirare  A  cene 
voi  ftatè  tanto  volontieri  in  terra ,  come  in 
l>aradifa$  tantogodetc  nella  priuationo  t 
quanto  nella  poflcflìpne  di  Giesù  j  tanto  vi 
èftaretn  Giennalemme  conli  carnefici  , 
chelocrocàfiflero,  quanto  con  gl'Angeli»  1 
ch'inceiTantementck) lodano>quando è  co- 
sì il  beneplacito  diuino  l'Eterno  Padre  cosi 

difpqne.  ..>-"■ 

O  Anima  mia,  farete  mai  perfettamente 

abbandonata  al  guflo  di  Dio?  Hauerete  mai 
l.findifteren^a  dello  fpirito  tanto  negl'ab- 
bcmdonamenti  ,  quanto  de*  godimenti  ? 
Quando  farete  fodisfatta  in  qualunque  tor- 
te di  occidenti ,  sbrigata  di  tutto  ciò ,  cho 
non  e  ì  Ho ,  e  non  facendo  conto  ,  che  del 
fuo  buon  volere?  Vdendo,che  Maria  e  con- 
tenta d'erta  priuata  della  prefenza  vifibt- 
lediGicsù  ,  amando  pili  il  fuo  gufto  che  li 
DOsflèflb  di  lui ,  non  douete  voi  vnicair.cn- 

tc 
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te  attaccami  alla  diurna  volontà  ^  &  efler 
indifferente  in  tutto  il  refto  ?  Se  foflè  ncW"' 
cellàrio  eleggere  ,  farebbe  piùefpediento  * 
eleggere  le  difolatio'ai ,  che  le^onfolationù 
li &fi»:ez^..,&f  rifiuti, chc^onori  »  elc 
carere  i  perche  Giesiì  *  e  Maria  gli  hanno 
pili  amati,,  e  bramati  5  Ma  rabbandonoper- 
fettOié  la  totale  indifTerenza.adogni  itato,c 

anche  meglio.,  .     .    .  ,  v-  • 

L 'vmone  al  beneplacito  di  Dio  e  Ja  di- 

fpolitione  delle  dt£pofitioni .  E  lapiù  fii  blx-  , 
me  ,  Ja  piiìfnra  ,  e  più  grande^  dilbofitìone 
sChc<poflà  cfee  in  vn  Anima.  Ella  fola  e  inc- 
oio re  di  tutte  le  altre  5  e  le  altre  lenza  lei 
Siila  yaglionò  ,  anzifono  in  qualche  mar- 
niera iinperfetioni ,  perche  ,  benché  iiano 
fame  infeiteflè  tu«auia  fenza  quella  dege- 
nerano io  vha  infedeltà .  La  contemplatio- 
ne,  il  de/iderio^fare  elemofina  ,di  vacare 
alla  fahite  del  proffimo  ,  fono^difpofitioni 
tutte  buone ,  e  fante  5  ma  non  tempre  I4dip 
le  pretende  da  noi  .  Quando ,ci  mette  ncH> 
aridità  j  nella  pouertà,  nella  folitudme,  l'A- 
nima, che  da  fe  ftefla  lì  portafie  a  tali  cofe  >. 
commetterebbe  infedeltà .  Ma  l'vnione  con 
il  voler  diurno  non  ci  può  portare  alfim- 
perfettionc^ma  fempre  a  maggior  perfettio- 
ne  ?  perciò  deueelTer  vnadifpofiiion  conti- 
nua, e  permanente  in  noi*  ...  -, 

^ando  T  Anima  ha  perduto  il  tutto,  cre- 
:  da  pure  di  non  hauer  perduta  cos'alcuna ,  fe 
le  retta  quetìa  difpofition  d'vnione 
no  beneplacito  ♦ 

E  per  non  perderlanelle  perdite  ,  che^ 

I   2  '  gior- 
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196  IL  CHRIS  TIANO 
giornalmente  accadono  di  quelle  cofe  , 
che  ci  fono  le  pili  care  ,  bifogna  che  IV 
Ànima  fia  folleuatacon  l'affètto  fopra  tut- 
to ciò  ,  che  fi  può  perdere,  cioè  fopra  tutte 
le  creature  ,  altamente  quella  mirabile  dif- 

SMkione  non  farà  durabile  in  vn'Anima  . 
ifogna  poter  dire  con  verità  ciò  »  che  di* 
ceuano  i  gran  Santi  viuendo  fopra  la  terra  ; 
Deus  rneus ,  &  omnia  :  Dio  mio  voi  mi  fete 
il  tutto. 

Quanto  noi  fiamo  ignoranti ,  mentre  ci 
doglianio  della  perdita deìlbnoftre  difpofì- 
tioni ,  ò  di  quanto  fi  troua  nel  Mondo ,  per- 
che la  loro  perdita  ci  farà  trouar  ,  fc  noi 
vorremo ,  vna  pi  d  pura  vnione  di  buon  vo- 
ler di  Dio. 

Perche  non  mai  meglio  ci  auanziamo  in 
cflb  ,  che  quando  tutte  le  cofe  ci  manca, 
no  .  Chefortunadiconofcere  ,  che  la  di- 
fpofìtione le  pili  femplice  èia  più  facile  ad 
ottenere ,  fe  noi  ci  applichiamo  $  è  la  pili 
fanta ,  la  pili  pura  ,  e  la  più  grande  di  tutte 
le  altre  difpofitioni .  E  come  non  vi  hà  per- 
fona,qua!fiuoglia  talento  habbi  di  natur  i  > 
ò  di  gratia,fia  fama ,  ò  inferma  >>ou£ra  ,  ò 
ricca,  che  non  poflà,  ò  debb  •  pretendere  di 
quefta  difpofìtione ,  cosi  non  vi  hà  alcuno, 
che  non  polla  pretendere  ad  vna  alt iflìma_» 
perfezione.  .A 

Ogni  flato  i  ogni  difpofìtione ,  in  cui  là 
gratia  collochi  vn* Anima ,  hà  il  fuo  volere; 
fono  tutte  belle ,  e  buone ,  bifogna  ftimarle 
tutte  ;  ma  però  riconofcere,  che  ve  ne  fo- 
no alcune  più  eccellenti  in  femedefìmo_j 

dei- 
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quelle ,  nelle  quali  la  volontà  di  Dio  ci  met- 
te ,  e  formarfici  con  gran  pace  »  foinnuffio- 
ne,  humiliatione  >  &  indifferenza,  quietan- 
doli nel  beneplacito  diuino.quale  deue  cflè- 
re  il  noitrocentro  •  Vn'Anima  ,  che  fi  troua 
in  quello  pofìojimita  molto  da  prefo  la  feli- 
cità ,  &  il  ripofo  dell'Anime,  che  godono  in 
Paradifo  •  1 

CAP.  XV- 

t 

Quanto  la  beitela  dell 'ordine  di  Dio 
contenti  \>n*</Inima . 


IO  non  haueua  mai  ben'intelà  qucflave- 
rità  così  (petto,  dettale  ridettacene  non 
cade  vn capello  dal  noiiro  capo,  fenza  l'or- 
dinatione  del  noftro  Padre  celefte  »  La  fua 
intelligenza  chiara,  e  perfetta  beatifica  l' A- 
nìma  in  terra;  e  le  Croci,che  lepareano  vn* 
Inferno  douentano  vn  Paradifo,  perche  alt* 
hora  gufta  la  foauirà  ammirabile ,  che  fi  rir 
troua  nell'ordine  di  Dio,  &  è  aflàiper  renv 
derla  beata  il  conoicer  che  fia  l'ordine  di 
Dio  5  il  Paradifo  fenza  queft  ordine  le  (a* 
rebbe  vn'Inferno ,  e  l'Inferno  con  queft 'or- 
dine le  farebbe  vn  Paradifo  .  L'ordine  di 
Dio  le  è  il  tutto  in  tutte  le  cofe,e  tutte  le  có- 
fe  niente  le  fono  fenza  di  lui .  E  fe  Dio  inus 
quefto  ordine  è  contento  di  adempire  in_s 
noi  i  fuoi  difegni>quefto  iftefio  contentaF- 
Anima ,  e  compifee  i  fuoi  difegni ,  che  non 

jKmuaeiJèr  digerii  da  quelli  di  Dio.   ;.  , 
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L'Anima  dunque, che  è  capace  dell'ili 
ligenza  di  quella  verità,viuc  continuai! 
te  contenta  in  mezo  degl'accidenti  d'e 
forte,  ofi^ruando  in  e  All'ordine  diD: 
adempito  ;  e  cosi  fodistàtta  ,  fi  troua 
mente  fatia  del  fapore  ,■  che  vi  troua;, 
non  ha  più  fame  d'alcuna  creatura,  &  ei 
neJla  fuprema  indifferenza  ad  ogni  ftai 
lodcuo  eflèr  contento  così  in  vna  pk 
la  vocatione,  come  in  vnagrande,  perei 
folo  ordine  della  dupofition  di  Dio  mi 
ue  contentare . 

Se  io  hò  altri  fentimenti  ,  è  tutto  ai 
proprio  ,  &  imperfettione  •  Anime  gì 
di  le  voftreft  rade  fono  alte  y  efublimi 
le  mie  fono  burnii i.  y  e  baflè  ;  Ma  ciò 
fa  >  ch'io  non  defideri  punto  le  voftre 
l'ordine  di  Dio,-che  guftonelle  proprie 
il  contento  del  mio>cuore  procedè  ,-che 
sì  ordina  Dio>  e  non  dal  guftb  dello  ftai 
oue  mi  mette  ;  E  come  tanto  s'appag; 
l'opere  piccole^  come  le  grandi ,  eflend 
■per  tutto  infinitamente  rcosi  la  beatitu< 
della  creatura  tutto  confifte  nell'ener 
cola,  come  grande ,  in  rifguardo  all'or* 
di  Dio  • 

Mantenerfi  in  pace  ,  &  in  tranqiii 
interiore  con  foggettione  alle  ordinat 
tuuinc  ,  e  con'  vna  forte  vnione  al 
beneplacito  in  ogni  cofa  non  è  lauor 
vn  giorno  $  Bifognahauer  patienzam 
anni  con  li  fiioi  difetti  ,  Si  imperfetti* 
Ma  non  ve  n'è  di  maggiore  a  mio  pare 
che  d'vfcire  daU'ordincxli  Dio,  preten- 


dbefler  pili  eh  quel  ^h  'cflo  vuole .  L'amor* 
propriofà  bene  fpeflò  caminar.  digaloppo 
V Ani^ma verfo  la  peiféttionc  :\  Ma  quando 
nonfi- Vuole  che  Dio,  &  il  (Uogufto : ,  vno 
fimantrènequietO'  >  e  concento  in  ogni  fla- 
to, ouenon  fia  pecearojiòìmperfettione  af- 
fettate-Mail  noftro  orgoglio^  vna  {bigeàt- 
tc  dinotile  inquietudini,  e  femòre  ,  mai  ci 
perturba ,.  facendoci  afpirare  o  a  vna  trop- 
po^alta  pcrlettròne* ,.  ó>  troppo  velocemen- 
te  a  queila ,.  che  Iddio  ci  mofirav  e  manife- 

Vn'Anima  puration  deue  défidérare,che 
le  mere  fòdisfàttionidel  fuo-Dio^e  féordar- 
fi  fe  ftefà,  benché  foflè  la  phìimperfetta  del' 
Mondo;  OiesirGhiàffoja:cur{r,é  donata  af-* 
folutamènteifafequalfè ,■  èilTuttt»  pcrfèt* 
tiilìmoì.  Euififii  per  ritrouare  in  lui  il  fuo  ri- 


lenza  punto  turbariì,beche  Ì?conofca  mol* 
to  miferabile  ..  Io  non  so  come  tni  fia;  ma 
fòno  contento,&  irtfième  imperfetto,nè  pe- 
role  mie  hnperfettionimi  piacciono  : 
ma'pcr.  la:  Dio»  gratià  non  m'in- 
quietano* .  Ionoir  cerco  in 
me  fteflò  la  materia  del 
mio  contento,ma 
in  quell*  og~ 
Ow  getto* 
n>       infinito  il  centro  dell'  Ani~ 


axa^e-l'vnico  amor 
mie.. 


■ 


II  4  CAP. 
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CAP.  XVI. 

A 

Tratica  della fref ?n%a  di  Dio perii [etti 
giorni  della  Settimana  «  * 

• 

LI  fondamenti  {{abili  della  vita  fpiritua* 
I  le/ono  la  vera  mortificar  ione,  la  pura 
virtù,  la  foga  de' troppi  negotij,  bencnej 
fian  buoni ,  la  conuerfatione  degl'amici  di 
Dio,  rna  fopratutto  l'amore  della  folitu- 
dine  ,  oue  n  trouapiu  di  liberta  d'appio 
carfi  all'vfoneceflario.  V Animalerie  ama, 
ha  molta  pena  in  foMrir  l'aflenza  del  dile&- 
to  ;  e  perciò  l'amore  fi  sforza  di  renderfe- 

10  femore  preferite,  per  trattenerti piti  fàcil- 
mente in  quella  diurna  prefenza:  Bora  s'ap- 
plica alTeflere  di  Dio  >  horaad  alcuna  deì- 

*  le  Tue  perfèttioni,  confiderandolo  ò  come  i! 
fonte  dell'edere  ,che  per  fé  Hello  luflìlte,  e 
che  tutto  il  rello  a  tuo  paragone  è  vn  nicr*- 
te,  onero  come  Onnipotente,  che  crea,  c 
conferua  lènza  f  ittica  tutte  le  creature  5  o 
come  infinitamenteSauio>che  dilpone  mi- 
rabilmente il  tutto  con  la  lua  prouideriza;  ò 
pure  infinitamente  patiente,che  vede  e  lop- 
pórta  tutte  le  oflfèlé ,  che  li  facciamo  ,  ap- 
pettandoci à  mifèricordia  5  Vn  altra  volta 
come  infinitamente  amorofo  dell'Anime 
noftre  ,  che  fi  lafcia  tranfportare  in  eccelli 
incredibili,  pereflcTfopra  fatto  dall'amo- 
re j  ò  come  Ibm  ma  mente  giufto  ,  clic  odia 

11  peccato  con  vn'odio  implacabile  ,  fino  a 
vendicarne  le  fole  apparenze  (òpra  il  fuo 
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vnicoFrglio  ;  infine  come  infimtamente 
buono  >  che  perdona  Tempre  mai  .  Ogni 
giorno  della  fettimana  porrà  occuparti  in 
vna  di  quefls  confiderationi*  fò  Iddio  jftefl© 
non-Iaproueded'altio  uauenimento  peti' 
Ànima .  « 

TYimo&otm* Vedere  dvDio\ 

Bifògna  rchenoiviuiam0>ecbe  ci  muo* 
mamoj  e  che  fiamoperpetuamente  nelieno< 
di  Dio  .  mpfa  ritdmm  jmuemMt&fu.- 
mur>B  pure  cipenfiamocosi  poco  •  Elio  fi 
degna  habitare  nel  noftr©:cu©reJ&  ilnoftro 


J»4»  A3U vft>M« w  mm'mmm  ------  —   —  

cuore  fc  ne  và  per  habitare^nelle  creature 
cioè  a  dire  nelniemcEche  fonoaltro  tuttì 
gTeflèrivche  nonfon  Dioiche  ombre,  &a&- 
parenze,  checiiattorniano;  ?  La  maggior 
parte  di  ciò*,  che  occupa  il  Mondo^non  .ha 
5  fùoeffère,  che  nella  imaginatione^omc 
l' honore  ,-Wignitàxleiodi,  lanputauone, 
e  quafi  tutte  le  grandezze  del  fecolo  fononi 
«ueft  a  forte .  Vtfbnoaltre  cofe,che  hanno 
Seflfer'a'noftritofbcioè  fonovifibiIi,e  pai- 

pabi&ma  hanno  l'edere  corporale*  corrut- 
tibile ,&  horafono,e  nonibnojma  ignoranr 
tinche  noi iìamo,ci  attacchiamo  ad?fse,co- 
mcfofsero  eterne  .  Vi  fono  altre  cole,  che 
hanno  Tefsere  folleuat©  da'  fenfi ,  come  le 
verità  vrùuerfali,che  noi  cóprendiamo  con 
la  ragione,,  ma  ancora quefte  non  fono ne 
etetnenè  immenfc,  ne  fenza  difetti.O  Uio 
mio  l  lo  m?innalzo  quamo  pofso-per'vitro- 
«arui,e  vedo  chcil  voftro  elsere  non  depenv 

i  1 
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de  ne  dalla  nofoa  imaginatione*nè  da*  no^ 
ftrifenfi,  ne  dalla  no/tra  ragióne  .•  Sete  voi 
più  eminente  di  tutto  quello .. 

Geflèr'eternó  Voinoncominciafte  già- 1 
ìtiàii  né  giamai  .finirete-  $-  Deflètè  infinito.  J 
Voi  non  fete  cos  - alcuna  di  ciò*  che  noi  mi-  ■ 
riàino  ,d conofciamoiquìèaflò  ;  E  voi  lete  i 
vn?infinita>acui  niente  mancava  cuiniente  ; 
fi  puòaggiongére.,0  togliere'.  Llnfinitoè 
voitìaeccellenza  .»  D^eflero  inimen(o,che 
riempite  il  tetto  feiifca  eiìenfiòntynèquàn'- 
titàjnè  puttiinècompofitione.  Sete  voi  folo» 
che  poflèdete  il  fonte della  vitav  èdcll*efi£- 
it .  Quàndoviicerco>fuor.di  voiìnon  trouo 
fe  non  priuatione,&iJ  niente.  Diomio>che 
caduta  y  e  che  annientamento  >  quando  ca- 
diamone! peceatojeflendo  quello  vfeir  dàl- 
JJeflèreifprofbndartì  nel  niente»^  nibilum' 
ndattusfum . 

Anima  mia;farete  Tempre  pazZàìcoTrer^  • 
te  femore  dietro  allàimenzo^na^ ,  &alla  va- 
nità ;  cioè  adire  a'gl'hononv  egrandèfcfce 
delfécolojArTàticher^efenipre,profeguen- 
dóbeni ,  che  fi  fuggon dà voi?  Vi  (cordate 
Di  ól'entc  de  gl'enti  j  chipersutto  1  <haucté 
guanti ,  e  vi  ft  dona  >  O  Dio  mio*empite  mi 
mi  folócon  la  voftra  prefenzai  eiatefchc 
mi  fcorduli  tutto.il  refto ;  »  peri  ricordarmi 
folamentedivoii.. 

Secondo  giorno»  L'Onnipotènza  di  Di  01 

E  Cóme  vna  r  rigionc  racchiudere  il  fuo 
i\  m  itoli  ;iiir  piz  ;  icl  :k  f .  tàeHe  cieature>e  co* 

<    a  me. 
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ineYhagatèmcUattaccatla  alle  fatiche  into- 
"IcrabUiicKc  ilMondòje  làvani  tà  fanno  pro- 
uare  a  chi  s'imbarca  conefiì  >  e  a  guifa  d-Iit- 
fernotlii  precipitarlo  nel  ba  ratro^delle  paf- 
fìoniie  nel  tormentode'vitij.:Ma  èvn:Para- 
difo,&,yna  ammirabilelibertà  d'occupare  il 
Tuo  (piritoin  Dio ,oue  camma  alla  largai , 
trouandatutto  infinitamente  grande,  la  bo- 
tà,là  bellezza,  là  dolcezza**  pplicandofi 
conteplare  Korftira  perfèttr0ne,hora4valtra» 
Vri  giornoì  Anima  mia, nomami naremo 
nell'Onnipotenza  di  Dio,  e  quante  maraui-- 
glie  rimireremo?  Ghe  eflèttiammirabili  di  1 
quella  Onnipotenza  fopra tutti 'gl  'effetti • , . 
die  produce^  ch^conleruaìfà  operaéa?  Elfo 
fòftiene  queftà  gran  machina  del  Mondo 
fópra  i  vaiti  Ipati  j  dèi  hiente$efFafè  muoire- 
re  il  Cielo j  eleltelle  5  eflà  dà  là .< virtù"  di  pro- 
durre^ fni&tincare,  a  gl'elementi  j  alle  pian- 
tejagrdnimali* efla  (fenza  l'influenza  di  cui  ; 
alcuno  non  potrebbe  fìjfljftere  vn  momento  - 
nèoperar  cbs!àlcuna)poti3BbbcÌH  vn'iftante 
produrre  vninillione  di  mrourmondi.  O  ài- 
uina  Onnipotenza ,  còme lète  pocofconii-- 
dcrata  >  inarche  fète^tta?a»aptte:ogni  inttUr 
lètto,  die  viconlìdéra» 

O  Anima  mia  ,  confid^riàmoscl^  ftia^no^ 
tèmpre  nelle  mani  di  queilà-Onnipotenza  . 
Bifogna,  forfè  perderli  d'animo?  pe^tedifl?-- 
cokàyàihauertimore  delle  noftre  ordinarie 
dèbolezzGf^hecofanon  poflìamo>foftenu- 
cidà  mainano*  Onnipotente  ?  Vi  conofeo 
bene,  mia  dèbolezza,  ma  nonjnifpauenta* 
ti  >  /già  perche  io  rìfsuardo  là  potenza?  i*/*  - 
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nita  del  mio  Dio,fopra  cui  pongo  ogni  mio 

appoggio  .  Omnia  pofiumineQ,4idwecQn* 
fortas.  i 

•  I 
*  1 

*  '  I 

Vn'altro  giorno  noi  paflèggieremonelT* 1 
infinita  Sapienza  di  Dio,  che  citarà  tfupire 
per  le  vaghe  difpofitionidi  tutte  le  cole  che 
eflagouerna-  O  che  ammirabile  Economia 
nell'ordine  della  Natura,dellaGratia>e  del"- 
fa  Gloria  LO  come  tutto  è  ben  regolato  >  e 
tutte  le  dilpofitioni  »  che  quella  diuinaSa- 
pienzavi  ha  pofte>{ono  marauigUofè  .Noi 
niente  vedremo  r  ne  potremo penfàre  alfa 
minimadell'operediDio,  in  cui  la  dìuin» 
Sapienza  no  paia  incomprenfibiJe*,E  ciò  ra- 
pace l'Anima  come  fuor  di  fe  flefla^le  farà 
confeflarc  mille  volte  il  giorno  che  tutto5  è 
fattocon  infinita  Sapienza .  Omnia  inSa- 
,  piemia  [ecifiù 

Se  r Anima  mia  ^innalza  verfb  il  Ciefo  >* 

per  confiderar  la  mirabile  difpofitione  del- 
la Città  Santa  nell  ordine  degl'Angeli,  nel- 
4»GJoriaóVSanti  r  Patriarchi >  Apofioli* 
Martirio  Confeflòri  *  reftcra  traniportata 
dallairarauigliadiqjueila^apienxa ,  come 
iònoei&BeatidefCielo .  Ocomefètefcro* 
fonda  nelle  voftre  difpofitionr>  Sapienza-» 
infinita  !  Se  dal  Cielo  vorrà  discendere  in^ 
terra  *  cheiluporc#o0enjar*  Je  ineffabili 
dolcezae^U qucfta. ;>apienza>che  nell'opera 
della  nof&a  iàiute  ;  Mtingitafme  \>fyue  a& 

pìemfonmr  ^  &  tifanti  mniafoauitev  + 

'  i  :  Te* 
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Vedere  vn  Dio  annichilato, per  procurare» 
noi  grandezze  infinite  per  rnezo  de'fuoi 
annientamenti;  vedere  i  trionfi  della  Croce 
ad  onta  del  Mondo  (opra  i  viti; ,  Copra  l'In- 
ferno ;  mirate  la  CniéTa  della  terra ,  fimile  a 
quella  del  Cielo,  raplifce  in  ammiratione  di 
qneàa  Sapienza  incàrnata>efa  efclamare:  0 
Sapientia,  qua  de  edis  atterrà  defeendifti . 

Quali  lodi ,  c  ri^gratiamenti  darete  voi , 
cuor  mioja  ciò,che  Dio  hauera  difpofto  fi> 
pra  di  voi?  Si  dite^che  tutta  è  buono,percbe 
l'infinita  Sapienza  ha  così  difpofto  •  Viria- 
mo, o  moriamo  iiamoconfolati ,  ò  afflitti  9 
tuttofò  mio  Dio,  e  fatuamente  fatto  >  non 
potendofar'akrimente  vna  Salienza  infi- 
ttita come  la  voilra^  ; 

*  •  .  - 

Qjtttrto  giorno  .  t^patiere^tdiJDi^  - 

O  mio  Dioiche  la  voft  ra  patienza  è  loft* 
ga  è  profonda  jè  ftabue  ?  Chi  altroché  vn>» 
Dio  infinitamente  patiente noci ebbefofl&i- 
jrc  d'eflèr  tèmpre  ccsfadettoda^'huonùn^* 
e  continuare  a  far'ad  eu*miUe  fauori^fe  nza* 
$  mpatientarfi>nèslterar  ùyttè,  riuoirarfi  mait 
O  Patienza  diDio,quantofete  ineffabile  ■•• 
Voi  conofeete  colorc^che  deuono  odiare  à 
befteromiar  eternamente  *  &  li  Cappottate» 
qui  in  cerrajconcedcndoloio  nWoftrcrSole, 
k  voftre  lucilie  voftre  graticcio  cefl&ndb  di 
ricercarli  fino  al  fine  della  vita  >  &  afpettarli 
con  le  braccia  aperte  ftnoaH'vkkno  relpi- 
* o,per  riceuerle,  fe  voglionotftìa  mifencor* 

$lia>e  &*  loro  de'ben\  wfiaiù.0  infinta  s*> 
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tknza checolmo  diroaiauigKeo/ìenioihi 
voi.  SufUnesÀn  multa  f^èjitiaVafiiìrie:*** 

Dra.ogntparte>ch'iò  voIgo.gl\3cchi',  e  da 
vitato  «ho  all'altro  ,,  vedo  Iddio*  offèfo  da. 
perxutto4ifprezzato*conf  cadetto*  bc  ftè 

"  mia t o  > ,  e  da  per.  tutto  «  la  patienza  di  Dio 
trionfai  &  opera  fòauememe;  la-  {alate  di: 
quelli,  che  l'offèndono .  O  chelongofegui- 
.tordella  patienza;  di  J)io>  che  io  noto,  nel' 
ijorlodi  mia  vita,  hanermUopportato  tanto 
tempo  habituatone'  peccati^quandò  io  me- 
ritauo,  erielafuagiuftitia  mifubifi&fle  nel- 
13nferno-$  hauer  iuperato  tante  refi ftenze,; 
chehò  latto  alleine  gratieihauermi  afpetta- 
to»  e  ridotto.cottbontà  così  fi ngolàre  allà_» 
patienza-  G  patienza  infinitadel  mioDio. 
Ea^oiv,  chedfualàTntafàlùtev,  Chefaria  di , 
n^alprefènte  fénza.voiv' 

Habpiamoiorfe noi  puntodivergogna  dii 
vedéreJejroitré'delfeIcZ2:e,&impatienzein'. 
confrontoidélla  lònga  patienza  di  Diò^Vna  • 
fempKce  parolàj&  alle  voKe.vna  fóla  imagi— 
nafionexi  conturba,  ecigetta  a  terra*  là  na- 
tura, inganncuole  ricopre  il  ;  fuo  errore  col.' 
nomeifeeloie'ci  fàlalìe  volte  parlàrexon.  9 
awloreiièh^aiafpettat-cKeliccttnmocion 
fiaceflàta.  Q  Diodi patientia infittitale,  fa- 
«effi  cosi  coniioi,ehelària  di  noi. .  1 

«   ..      .  •  »  . 

Qnmtogmn9>VàmrdiDì&.. 

Non  «vi è  giorno  più  gratiofo  di  quello  >, 
che  ci  guida  perle  vaflc  Pianure.  dell'amor 
4i.Dip*Carita  Canta  del  mio  Dio^auiore  im- 

••  *•  mem- 

»  » 
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men&H  Ibvisvedoieterno  >  cTenzainterr  ut- 
tiortc  alcuna.  Io vi'miròcósìdiifefo',  quaiv- 
to  l'iftfeflà  eflcnfcay&il'cuor  di  Dioj-con  cui 
fiere  lacofa  medéfimayedà  pertutto  carni  - 
noin'mèzoa^voi .  lo  rifguardauo  altre  vol- 
te i  voflxi  btneficij;»  e  vlconofceuo  così  po- 
co nelle  creature,  chetili' daui  per  vfó>mio  , 
&^uicheper  miogufto  ;  Mahora  vi  rimiro 
iti  voi  fteflò  • ,  e  trouo  che  io  «abitoin  voi  a  e 
non  n'efco^iamai .  Voimi  circondate ,  voi 
mi'penetrate ,  e  da  voi  fteflònon  pofsoi  che 
venire  invoi  ftefso;0^uanto  fei  amata  Ani- 
ma mia>ò  quanto  tei  amata  daltuo  Dio.  AC- 
&i  più ,  che  Pvrtico  Figlio*  amato*  dàlia  fui' 
Genitriceiptrcht  al  piti  lo  porta  fópra  il  fuo 
fen"o>,  e  lopofa  fopra  il  fuo  cuore  rma'Iddiò' 
^alloggia  nelfuo  ftefso  cuòre  ye  nel  mezzo 
dbl  foo  amore,  etti  non'cfcimai .  Che  pubi 
cenare  da  queftbantóre,  fé  non  benefici j ,  e; 
tà&tn  della  fua  infinita  bontà  .• 

'Ohimè \  E  fino  a  quandoftarò  cosrviuen*- 
te  ,  erefpirante  nel  cuore  ,  e  nell'àmor  deli 
nùo^Dioy  fenza  che  viua  ncltoioruore y  e 
che  vi  regni  afsolutamente  ?  OtmoDio',  -io> 
nconofco ,  e  confèfsoy  che  Voifolo  fiauete 
ius,e  dritroNdipofsederIój&  occuparfò  inte-- 
riamente ,  e  perlàmia  parte  ciconfentodelr 

autore  fenza  rifcrua;  Ma  difendete  il  voiftro.v 
j)o£sefso  >  Signore  > -vedete  che  le  creature  16>. 
vogliono inuadere  fenza  il  mio  volére  ;  ò> 
qUantofon«niferabile,fé  amo  qualche  mitrai  . 
eofa  iche  voi>conofccndo  che deuoamarvot  t 
(blamente  Dio^mioi.fia  daque#o,punto>,  p  \ 
per  femprechìio.  vieti  lUngtelkwiefc  miò> 

cuore 
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cuore  ad  ogni  creatura.  O  mia  volontà  eice- 
nere  hoggi  qucfto  eCprefso  comandamento, 
di  non  aprir  ti  porta  ,.che  al  Diletto,  di  cui 

l'amore :  anmenioci  ha preuenutofìixdalZ'- 
etcrnità . 

Sejio.gtoY.no..  La  giuriti  adì  Dio*     .  I 

%  >    -.  >  mi 

»     |  • 

La  yifta  della  giuftitia  di  Diononè  mena 
amabile,nc  menoammirabile.  Voi  la  vedre- 
te Anima  mia ,.  dominante  per  tutto.  E/sa 
ftabilifcc  il  fuotrono  nel  Cielo^  efsa  pro- 
nuncia le  lue  fentenze,e  decreti  in  terrajefsa 
efeguifee  li  Tuoi  caftighi  nell'Inferno  » 

Qucfca  è  quella ,  che  pone  la  corona  di 
giufiitia  fopra  la  tefea  di  quelli,,  che  hanno> 
legitimamentc  combattuto.,  e  per  vn.  mo- 
mento di  leggicr  tribulatione  ,loro  impone 
ilpefo  d'vna  Gloria  eternamente  infinita.,, 
quale  portar  non  potrebbono,  tanto  è  fuWi- 
me ,  fe  non  riceuefsero  la  forza  da  vrra  qua- I 
htàdiuina,  che  gfinnalza  fopra  loroftefir.  I 
O  giuftitia  coronante,e  gloriricante,quanto.- 
fete  amabile!  "  ' 

L'iftefsa  qui  in  terra  fa  ritrovare  le  fenten. 
ze,che  hàfulminate  contro  i  peccatori  *qua- 
li  minaccia  con  eterna  tortura,  più  tofto  per 
auuertirli  di  preuenir  l'ira  fua,  con  far  penir  I 
tenza,  che  per  punirli,  e  perciò  manda  loro 
qualche  caftigo  temporale,per  non  condei> 
narli a  gl'eterni.  Oamabil  giuftitia,  che  tra»- 
uagliate  qui  i  peccatori ,  per formarne  de'giu? 
iu,e non  renderli  per  fempre  miferabili ... 
Ma  ,  o_  ternbil  giultitia ,  quanto  odiate  il 

pcc~  , 
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peccato ,  quanto fpauentofamentc punirei 
peccatocene  fi  fono  detonati  eternamente 
al  peccato?  Voi  hauete  delle  fiamme  eterna- 
mente diuoranti,  che  voi  accendete  del 
continuo  col  foffio  del  voftro  fdegno ,  e  le 
fcagliate  col  pefo  del  voftro  braccio  ormi* 
potente  fopra  i  dannati,  né  ceflerete,giamai 
per  vna  eternità.  Le  voftre  colere  non  han^ 
no  rifparrmato  11  proprio  Figlio  di  Dio,  per 
eflèrfi  ricoperto  delle  Ipoglie  di  peccatore  , 
&eflèrfi  fatto  fideiuffore  degl'huomini  O 
chi  non  temerà  ,  confiderando  le  voftre  (è* 
uerità ,  e  chi  ofera  irritar  contro  fé  Aedo  la 
potenza  dell'ira  volto?  nouitjQtefta» 
temir*  tua. 

Settimo  giorno»  La  rnifericordia  * 

ditto,. 

V 

• 

Ma  finalmente  fete  voi ,  che  incantate  il 
mio  cuore,ò  diuina  rnifericordia.  Sete  voi» 
a  chi  l'Anima  mia  vuol  formare  vn  cantico 
eterno  ;  Mifericordias Domini  in  atterntm 
cantabo  •  Io  rifguardo  tutto  quello  Mondo* 
come  vn  grand'Hofpedale  ripieno  d'amma- 
lati, di  feriti,  di  ftroppiati,  di  tribolati,  d'in- 
curabili, cioè  a  dire  di  peccatori,  e  la  diuina 
rnifericordia  li  yà  tutti  viiìtando;  eflà  li  rin- 
cora ,  loro  falcia  le  piaghe ,  loro  offeriteci 
remedij  per  tutti  i  mali,  che  patifeono,  fen- 
za  che  ne  abbandoni  vn  fòlo,  benché  ridot- 
to all'vltima  difperatione . 

O  amabile  rnifericordia  del  mio  Dio ,  in 
che  angolo  del  Mondo,  benché  lótaniftimo 

non 

Digitized  by  Google 


tra    IL  CRISTIANO 


m 

ti 

voftra  bontà  t^Qual  ditutti  imiferHigli  di 
Adamo  non  ttà er^erimeri  tato  le  voftre  <Loì~ 
cezzei>Ghi  s'è  mai  addirizzato  a  v©i,cheiió 
habbia  ritrouato  nel  voflrofèno  tenerezze 
talijche nond'afooino ritornatO'dall*  morte 
a  Ua  vita  ?  Ocuor  mio»  -  di  erro  #  cfàbifogm, 
fofpisare,(cnon.a  quelle  vifcesre  piti  che  pa^ 
temere  pili  che  materne  di.  quefta  ad  o  randa 

mifericordià  ?■  In>ehi  porrete' ifooffrqap- 
poggio>e  collocherete  le  voitre  fpcranzè,  fé 
non  in  quefto  abiffo  di-Carità  ine£mfta  ? 
Tutta  la  terrai  piena  della  mifericordia  ài 
Dio,  e  voi  vorrefìe  aftfiggerui*  òperdenjt: 
«L'animo  perla  grandezza  delle,  voftre  ifit- 
fèrie>fin  che  viuete  (òpra.là  terra?  Colui  jche 
può  perder  la  confidenza  alle  miféricordie 
del  fuo  Dio>moftra  di  non  fdpereJch'è  pro- 
prio del  fuo  Dio  d' vfàr.  mife  ricordia  .  Go~ 
luiiche  ricufa  d 'abbandona  tir alle  lu  fìhghe- 
noli  carezze  deità  diurna  mife  ricordia, non 
sa  idi(egni>.ck'eflaftà  di.féguitatei  più  di— 
fperati  fino  all'vJtimo  fòfpirojdélla  lòr  vita. 
Miftricaordia!  tua  fubfèqitetm  m%  omntóùss 
dietiuswtamex. 


- 


w  ► 
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INTERIORE. 

•       •  *  * 

LIBRO    QV  ARTO. 

DcHa  folitodìnc ,  e  della  pratica  di  due_> 

eccellenti  ritirate  di  dieci  * 
'  Giorni 

CAP  I  TO  IO  I. 


te  Beitele  della  folìtudine' 
chrifliana» 

» 

lìfogna  far  cdnto  d'ogni  ma- 
'  niera-di  viuereiperche  ogn* 
vna  viene  da  Dio  >  il  quale  , 
benché  fi a  vno  ,  produce 
.  però  differenti  flati  di  vita 

  nella  Tua  Chicfa  .  Bifogna 

però  {limarli  tutti  grandemente ,  e  lodarli, 
manonattaccarfi  che  alfuo.  L'eccellenza 
degl'altri  non  ci  dèue  punto  fcparar  da_* 
quello*  che  ci  è  flato  dato  da  Dio.  I/Aniufia 
dunque  guflerà  di  vedere  laChiefa,  come 
Fjfbel  gi  axdino  ripieno  difioridifferenti,  e 
ir  rut- 


/ 
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tutti  di  molto  prezza  $  E  cosi  haùer  guftd,e  l 
compiacenza  di  tutti  quefb  belline  diffèren- 1 
ri  flati  di  vita,ma  fermarfi  però  nel  noftrcill 
quale  non  fi  ha  per  altro  da  praticare ,  ffej  | 
non  perche  qucfto  Dio  pretende  da  noi  «  \ 

La  vi4  folitaria  hà  tante  di  bellezze  ,  &j 
attrattiuè  cosi  potenti,  che  quando  l'Animai 
le  hà  guftate,vi  litroua  il  fuo  vero  Paradifò.1 
Jo  fui  a  licentiarmi  da  vna  perfona  mia  con- 1 
fidente A  chcfenerkornauaalfuopatfe,  c  1 
dopo  hauerla  falciata,  mi  venne  vn  g 
do  fentimento,e  fd  tale .  Ohimè  Dio  mio  > 
quando  me  ne  ritornerò  a  cafè  mia ,  cioè  a 
cafavoftra  ,  poiché  à  piacciut®  alla  voifra 
bontà  farmi  habitare  vn'eternità  nellevo- 
itre  Idee,  auanti  che  produrmi  fuori  di  voi» 
e  dapoi  che  m'hauetc  creato,  conferuando- 
mi  femore  in  mezzo  di  voi,e  per  ultimo  vo- 
lendo eflère  la  miaheredità,  e  la  mia  perpe- 
tua dimora?però>Anima  mia  Ja  ca&  voftra 
non  è  voi  fteflà,ma  c-Dio  medefimo. 

Come  è  grande  la^  ecità  deglhuomini , 
di  non  conofeer*  di  non  hauer'altra  Patria, 
che  la  Diuinità,  da  cui  fono  vfeiti  per  raezo 
della  Cteatione  ?  Creature  fconofcenti,oue 
n'andate?  Io^quanto  a  me,torno  a  cafa  mia. 
O  che  quefta  ca(à  è  grande  ,  bella  ,  mar atìi- 
gliofa,  ecerna,  &  incomprenfihile  !  Ma  che 
gioia,  e  confolatione ,  il  pe.nfare  che  la  mi; 
calà  è  diquefla  forterE  poflìbilc,ò  mio  Dio» 
che  voi  iiat'il  mio  pacfe,e  mia  cafa  paterna? 
Ojperche  dunque  non  vociamo  prontameu 
te  da*  traffichi ,  e  dalla  folla  delle  creatu- 
re, ouc  ftiamoin  coatinu©  ejfilio  pe*  suo* 
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nar'a  cafa  no/Ira  ?  Che  poflò  defidcrare 
iti  Cielo  «  ò  in  terra  fuor  di  voi  ,  mio 
Dio  ,  che  fere  mia  portione  ,  e  mia  he. 
rcdità,in  perpetuo  ?  Tarsine*  Deus  in  xter- 
nunt  .  .   -  •• . 

Confolateui,  Anima  mia,  &  afpcttando 
che  facciate  ritorno  nella  Diuinità ,  ch'é  la 
voftra  Patria  gloriofa  ,  ftatje  hora  ferma  in 
Giesii  Crocififtòjch'è  la  voftra  habitatione. > 
O  co  me  è  bella,grande,ammirabile ,  quefta 
ftanza  Diurna  del  Crocifìflo  !  Mi  dcuo  in- 
faftidir  per  ttrttó  $  fuor  che  in  quéfta  amo- 
rofa  magione  >  oue  la  natura  gufla  delle  a£ 
marezze  mille  volte  più  foaui  di  tutte  le  de- 
litie  del  Mondo  .  Fuor  di  efle  non  fono  fe 
non  gufti  fognati  .  O  Giesu  Crocififlò  • 
GÌ*  huomini  non  conofeono  le  voftre  dol- 
cezze :  non  apprezzano  le  bellezze  deJ 
voftrt  di£prezzi ,  e  de'voftri  patimenti,  an. 
zi  fono  loro  nafeofte  »  perche  non  vi  mira- 
no confittoiri  vna  Croce ,  che  con  occhi  di 
carne  «  Altamente  non  vedrebbono ,  do- 
po la  Diuinità  ,  cofa  più  bella  ,  e  più  dol- 
ce di  voi» 

Non  ini  reggete  più1  dunque  con  fior i ,  ma 
con  le  fpinc ,  non  mi  circondate  pili .  i  ^o- 
mi »  ma  di  chiodi  pungenti  ,  perche  lan- 
guifeo  d'amore  ...  Le  bellezze ,  c.  dolcez- 
ze di  Giesù  mi  penetrano  »  e  non  vodo 
maggiormente  foffrire  ,  che  non  hm? :i  d  i 
forfore  ,  vedendo  il  mio  Giesu  ,  eh  :  >er 
raefoffre  ,  e  muore  .  Madie1  ,  che  il 
trQppo  forfrir  nuoce  .  Ohimè  5  c  forfè  può 
nuocere  il  troppo  amare  s  Per  aie  volete  > 

che 
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che  Amor  penante,  &cruc ifigent^ fi*£ 
moderato  dell'amor  giubilante  W£ 
fpeffo  porta  feco  infirmila  ,  c  &^  ™£ 
4  ?  La  troppo  gran  cura  adlafamu»g 
Dorale  è  vn  mamfefto fegno ,  che  nonfita 
£ -Ile  praghe  di  ^^^i 

Non  fi  fìà  «L 
troua  infermo,  ,  per  lentirc  u 

H  -,  .      ■'  '2** 


°lS£>  raecbiulo  in  fe  ftejfc ,  *  co«*ia« 
infirmamene  alla  villa  delle 
m-Fuoridifefteflbnon  gode  meno  «avi 
Aere cò  «natele  medef.me  perfemorom- 

§affi  efof5'"''  "fonocoroLtidig! 
la»  etun  «i «<;   jiriiaciivtpn coroni 

nj 

ni  i'ifteflò  Sangue  è  laureato.  t""*'"* 
riagnforefaperfempre^neltempo.t 

neOaeamre,veMte  .evedete,  ftriébc 
i  homà,  epcrfettionevguaieaquc 
'dd  m 'o  O  Ò  Ò guanto  è  amabile,™.^ 
7opocoe'amata  -  O  quanto  e  grande.e 

me  ^rptcT/ata-O  come  è  infinito  «d 
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le  perfettioni ,  e  quanropoedè  iconofeiu- 
to  ?  Deh  mofiratemi  vn  pocachxaramente 
la  yoftra  faccia  y  Vnioo  delio  dell'Anima 
mia  ,  acciò  che  inuagbito  delle  voftre  bel- 
lezze »  m'occapi^erfemprc^folamenteifi 
noi . .  Si t roucrà forfè  di  qui  auanti  alcuna^» 
creatura,,  che  mi  pofla  obligare  à  rimirar- 
la? Io  non  mi  volgerò  mai  piti  ad  alcuna  . 
La  mia  vifta  ftia  femore  fina  nel  mio  Si- 
gnore- Adio  dunque, piccole  creature .  Di 
qui  auanti  non  piti  mi  tratterrete  -  Ita  vi  ab- 
bandono ,  -per  non  penfar  piuche  al  mio- 
Diletto .  Sento  ben'io,che  mitrahepcr  non 
penfar  che  a  lui  folo .  Amicrmiei,  non  ni> 
iiMportunatepiù  .  Lafciatemi  con  quieto 
poffcdereil  mio  Dio  ,  &  ammirare  le  fuo 
perfettioni.  Seruitelo  voi  ne  Voiftri  proffimi 
c  lafcdatemeloferuireinlui  medefiuio  .  Io 
non  voglio  altri,  che  lui .  Lui  folo  hàda_* 
eflère  il  mio  impiego,  gia  cheiènto  ,  che 
lui  lì  compiace  cosi,  :  Adio creature ,  Adio 
amici,  Adio deuoti, Adio pouerelli ,  Adio 
follecitudine  temporale  »  Adio  Mondo.  Me 
ne  vado  a  Dio  ,  per  vnirmi  feco  in  per- 
petua folitudine  ,  e  non  ferrarmene  già- 
mai* 

v. 

C  A  Pi.  IL  «i 
Della  netgjfità  della  folitudme  »,  ;~;  » 

IO  mi  fono  rifoluto  la  vigilia  di  tutti  i 
Santi  di  transferirmi  in  Paradifo,  e  ral- 
legrarmi della  felicità  di  tutti  loro  ,  o 

chie- 
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chiedere  a ciafchedunol'eleinofìna^  Dona» 
ranno  edere  liberali  il  giorno  della  for  fè 
fta  ;  e  l'Anima  mia  ne  alpetta  buon  foccctf*. 
fo  alle  proprie  miferie .  Quelli  però  ,  che» 
defidero  maggiormente  importunare  >  ftp 
no  i  fortunatiEremiti,  e  Monaci  folicarij^ 
che  hanno  tutta  lor  vita  habitati  li  Deferti^ 
e  le  folitudini .  Io  ho  vn  gran  (limolo  d 'ili* 
drizzarmi  a  quelli ,  e  chiedere  loro  d  'efle# 
a  parte  del  loro  fpirito  di  ritiramento  >  e  di 
lontananza  ,  e  di  pouertà  di  tutte  le  creatu- 
re ;  Quefto  è  il  vero  fpirito  de  'Santi  Mona- 
ci ,habìtando  con  i  corpi  ne'Deferti  più  o& 
culti ,  e  conferuando  vna  profonda  folitu- 
dine  interiore  i  e  ftaccamento  da  ogni  cofa 
creata* 

O  gran  Santi ,  che  cofa  faceuate  in  terra? 
Voi  non  vi impiegauate  per  il  proffimo  t 
perche  erauate  leu  arati  dalla  Compagnia^» 
degl'huomini .  Pare ,  che  voi  folle  inutili . 
Ah,  che  l'huomofenfuale  malamente  com- 
prende l'interno  de'Santi»  Quefti  nella  lor 
folitudine  faceano  de'continui  facrificij  al* 
la  grandezza  di  Dio,  con  vna  profonda  po- 
uertà di  tuttte  le  cofe;  S'annichilauano  lot- 
to tutte  le  creature  alla  Maeftà  infinita  : 
cosi  annientati  reftauano  fpogliati  >  anzi 
che  ignudi  di  tutto  ciò  ,  che  non  é  Dio  • 
Quefto  e  lo  flato  beato  ;  quefto  è  il  Paradi- 
fo,in  cui  l'Anima  mia  prefente mente  viue- 
re  tanto  fequeftrata  dalle  creature >  come  fé 
habitaflè  ne'Deferti  di  Libia  .  Non  è  cos' 
alcuna  imponìbile  alla  voftragratia  ,  Dio 
mio,  concedetemeli  in  queft'occafionc ,  e 

fe 

♦ 


 2\J 

le  la  pouercà  citeriore  é  neceflaria  per  pof- 
federellinteriore ,  di  cui  parlo  /«elidetemi 
pouero  come  Giobbe  5  Se  bifogna  cheli 
inici  amici  m'abbandoninoci  abbandone- 
rò molto  volentieri  *  e  mi  contento ,  che  il 
lor'aflètto  vetfo di  me fuanifea,  efiriduca 
al  mente. 

£>Dio  mio  ,  allontanatemi  datuttelo 
creature.,  e  riducetemi  nella  mendicità  di 

tutte  le  cofe  à  quel  fegno  maggiore  -,  che_* 
fipuoarriuare  5  è  cofi  fogliato  di  tutte 
le  cofe  entro  nel  gaudio  del  mio  Signore  , 
poiché  mai  non  meglio  goderò,  Iddio ,  che 
nella  perdita  generale  di  tutte  le  creature  ! 
Ma  come  potrò  godere  quello  teforo  nel 
pòfsefso  che  tengo  di  qualche  cofa  tem- 
porale? Io  deuo  dunque  lafciar  realmente 
il  tutto  per  faluarmi,  e  cosi  entrare  nella  fo- 
htudme  Ò4>ofsede*erfenza  affètto  come 
non  pofsedeflìcos 'alcuna  .  Habentes  tan- 
quam  rm  habentes  .  L'efempio  de'  Beati  mi 
fodisfà ,  e  mi  confola  .  Li  Santi  fono  ric- 
chi, perche  nulla  lor  manca ,  esondime- 
ne fon  poueri ,  perche  continuamente  an- 
nientano tuttele  ricchezze  della  lor  Gloria 
alla  grandezza  di  Dio  ,  efsendo  pronti  à 
deporre  la  lor  felicità  e  d'annichilare  loro 
fieni,  fetalefofse  la  volontà  di  Dio.  ìvut 
quella  foggia  deuo  possedere  ciò ,  che  ho 
efsendo  pronto  di lafciare  il  tutto ,  quando 
Dio  il  volefse  - 

Io  confiderò ,  che  mancando  la  Ibi  itudi- 
nc  9  l'Anima  non  s'accorge  di  certi  motiui 
d  Iddio^  d'alcuni  fentimenti  affai  delicati, 
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che  opera  nell'interno  ,  con  li  quali  fi 
cònoiccre  con  la  pratica .  Sono  quefte  gra- 
tie  grandi,  quali  fi  perdono  per  mancanza 
di  iiciramento,e  attemione.  Io  sò  bene,che 
la  Fede  può  ballare  all'Anima ,  e  che  efìà_» 
mediante ,  può  entrate  nella  cognitione,  & 
amor  del  fuo  Dio ,  ma  è  anche  vero ,  c  he__> 
quello  Dio  d'amore  ha  certe  vie  fecrete ,  & 
intime*  che  fonodifpofitioni  della fwa  di- 
mmi fapienza,per  le  quali  fi  lafcia  amorfa- 
mente, e  faporofamente  trouare  .  ODio 
mio ,  che  fere  nafcofto  nel  centro  dell'ani- 
•me  noftrc,  e  non  vi  fcopritebene,  fe  non_s 
nella  vera  lolitudine  -,  e  fuor -dello  ftrepito 
deUe  creature,  e  folo  con  l'Anima  iòla . 

Opouera gente  j  e  fin  aquando  hauerc- 
te  il  cuor  si  pefante  ,  e  contra  pelante  verfo 
leereamre  ?  Conuertiteui  vna  volta  per- 
fettamente à  Dio  è  guftarete  ,  e  vedreco 
quanto  fi  a  dolce  5  Che  i  momenti  fono  fe- 
lici ,  ma  fono  breui ,  ne'  quali  fi  gufta  Dio$  1 
E  quefta  gratia  lafcianelFAnima  grandif-  I 
fimi  effètti  .  Vno  de'  principali  è  vna  cer-  I 
ta  auerfione  ,  &  vn  <uTgufto  di  tutto  Te- 
Eterno  ;  Le  refta  come  impreflò  lo  fpirito  1 
della  fcparation  del  Mondo  -,  e  s'afpira  al-  J 
l'amata  foHtudiae  -,  per  hauer'otio  di  va-  \ 
care  a  Dio  ,parendo  tutto  il  refto  polue  ,  e  j 
fango.  Se  fi  fente  trattare  di  negotàj ,  òdi! 
nuouedel  iMondo ,  pare  ad  vn 'Anima  >  che  | 
fe  le  getti  della  poluere  negl'<?cchi>che  l'ini- 1 
p<idi  Ica  mirare  la  bellezza  di  Dio .  Ciò,ch'  I 
efft  può  lare,  ò  di  leuare  quanto  prima  que- 1 
fta  poluc ,  per  ritornare  quanto  prima  alla  I 
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fua  liberta  di  rauifare  il  fuo  Dio .  El'aniim, 
che  sa  Jo  (concerto,  che  da  ciò  fegue ,  fugge 
il  mondo,  e  le  creature ,  conferendo  dili- 
gentemente la  fua  purità ,  come  la  pupUl 
degl'occhi  fuoi . 

Neirvfcire  della  folitudine,  quando,  per 
ordine  di  Dio  firitorn'alJavitaconuerfan- 
teJ'Anima  fi  fentedifpofta  alla  pratica  del- 
le più. herai che  Virtù,  al  perfetto  dimezzo 
deilardbha,  degl  'honori ,  alla  patienza  nel- 
le.tratìer/ìe,  che  accadono  ^  all'amor  de'  ne- 
mici ,  aBa  dolcezza,  fedeltà,  ecompaflìo- 
ne,.^Cosìfivacfprimerido  in  fc  l'imagine 
di  Gicsù  Chrifto  con  vna  fcdel  oratica  dcl- 
le  virtù  fecondo  l'occafione .  Puramortifi- 
catione ,  pura  virtù  fono  le  dclitie.delf  Ani- 
ma, che  hàguftato  il  fuo  Dio  nella  folitudi- 

ne,  ouehàiniparato.dij>uramentc  amare  à 
patire. 

CAP.  Hi. 

Delle  difficoltà  della  Solitudine- 

'Esperienza  mifà  conofccrc  ,  che  vno 
I  de*  maggiori  oftacoli  della  (biute ,  e 
<lellafantitàé  d'immergerfi  troppo  ne'  ne 
gotij,bcchc  fiano  buoni,  e  cosi  lafciar  (cai*- 
parti  tempo  de'noftri  cfercitij  d  'orar ione  » 
.di  mortitìcatione,che  appaitcngono  alla^ 
vitafpintuale. 

Bifogna  che  vn  'Anima  con  la  grada  ia 
operando ,  e  conuerfando  con  vn  difimpe- 
gramcnto  totale  d'ogni  cofa ,  pctshc  la_j» 
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vita  del  fiio  fpirito  è  Dio  (blamente  ,  e  fba| 
di  lui  non  fente  che  miferie,e  pouertà.Qtffe 
ilo  è  »  che  le  rende  la  folimdine  tanto  arni* 
bile)  cflèndo  la  fiia  vita  vna  participatiouftl 
della  vita  diuina  ,  non  viuendo  Dio  ,  die 
della  Tua  cognicione ,  c  del  fiio  amore  •  Vna 
tal  forte  di  vita  s'indebolifcc  ;  e  fi  perdo 
con  le  creature  »  ia  vicinanza  delle  quali 
ofeura ,  &  appena  l'Anima  ,  e  perciò  nei 
deue  punto  vfeire  dalla  finitudine  peringe* 
rirfi  in  altrui  maneggi  ,  fenza  particolarità, 
fpirationdi  Dio,  ò  lenza  l'obbedienza  •  In 
quefto  modo  potrà  ©perar  eternamente^ 
per  feruitio  del  profilino  ,  fenza  pregiudi- 
rio  ,  òdiminutione  del  fuo  raccoglimento 
interiore.  ì**">'wS 
E neceflàrio  fentire  coloro,  che  diranno 
Voi  non  fate  bene  a  ritirami  5  lo  dicono  4$ 
vero ,  oer  carità  ;  ma  fenza  cognitione 
dritti  della  voftraftrada  ,  Per  nauere  irdi- - 
feernimento  à  ciò,non  bifogna  confondere 
le  maflìme  fpirituali ,  alcune  delle  quali  ap- 1 
partengono  alla  vita  contemplatola  >  altra, 
airattiua  .  Bifogna  però  vfarle  con  gratin 
ftaccamenco  da  èflè ,  perche  fpefib  feruea- 
dofene  confiifamente  fi  metterebbonotn!^ 
difordine  ifentieri  diDiojs'inquieeerebbo*. 
no  gl'altri.  Si  come  la  vita  attiua,c  conteiiw 
platiuafono  differenti  di  modi,  altreiìfc» 
operare  di  quelli  che  vi  fono,fon  d  ffcrenti:, 
&  alle  volte  contrarli .  L'attiua  ordina ,  che 
il  ferua  molto  alprofiìmo ,  e  per  l'Anima,  e 
per  il  Corpo.  ^ 
Le  facoltà ,  Sci  talenti  fono  necelìàrì  per 
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quello  >  e  fi  farà  fecondo  il  voler  di  Dio  iti 
conferuar  la  facoltà ,  e  far  fruttar  le  terrò  , 
\  e  tirarne  l'entrate  per  difpenfarle  a'poueri . 
Così  il  modo  d'operare  della  vita  attiurO  , 
eh'è  nella  cura  delle  fue  entrate/àra  buono* 
e  perfètto. 

'  Il  che  farebbe  poi  contro  la  difpofitio- 
ne  diurna ,  e  danneuole  al  contemplatiuo  , 
di  cui  fera  proprio  di  trafcurar'il  temporale, 
acciò  che  lafollecitudinenonlo  diuertifea 
dalla  fua  principale  occupatio ne  ch'.è  l'- 
amor di  Dio  attuale  >  e  lavifione  di  S»  D* 
Maeftà.. 

Se  chi  camihaper  la  vita  attiuahà  da  po£ 
federe  ricchezze ,  per  dare  a'pouerij  il  con* 
tcmplatiuo  al  contrario,  deue  poflèder  fe_> 
fieno  per  darli  tutto  a  Dio*  E  per  poflèderfi 
deue  ritirarti  da  tutte  le  creature*- e  non  far- 
ne piti  conto  alcuno.E  cosi  quelli^che  intra» 
prendono  la  vita  fblitatia  c  là  contempla- 
tone >  patifconoperognlverfo-  Grhuo- 
mini  perfe  fteffi  fpiritualine  dicono  male  j 
e  U.cmamano  infingardi  »  Sono  fpeflò  in- 
gannati* perche  non  attendono  molto  a'io- 
ro  interefli;  poco  fi  parla  de  'fatti  loro  >  per- 
che non  apparifeono  al  difuori  ,  e  fono  te- 
nuticome  del  tutto  inutili:.  Viuono  feone- 
feiuti,  e  muoiono  abietti,  eflèndo  il  lor  mo- 
do di  viuere  difprezzato^  e  fono  ftimatico»  ^ 
me  la  fpazzatura  della  terra. 

lKÌè>ch'è  Croce  più  afpra  ,  fe  li  Diret- 
tori non  hanno  lume  interiore  ,  ò  difere- 
tione  li  diuertifeono  con  impiegarli  iiu? 
fkmPA  d'altri  ,  e  cosi  gl'apuano  dalla** 
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lor  Itrada,  e  lo  centro,  facendo  loro  fofftue 
vna  continua  violenza .  Li  Demoni)  anco- 
ra li  perfeguitan  nella  folitudine  diftraen* 
doli  con  difgufti ,  &  amarezze ,  &  turban- 
doli con  certe  idee  di  mólti  heni,che  fareb- 
bononclla  vita  att mandandole  ad  intendere 
valere  più  la  falute  dVn'Anùiia  ».che  tutte  le 
loro  contemplationi 

Ma  a  tutto  ciò  bifogna ,  cheltiano  laidi 
alla  chiamata  di  Dio  ,  alla  quale  vogliono 
aderire  perfempre ,  fin  che  Dio  non  moftri 
differente  ilfuo  volere  ,  ..ches'àpplìchinoa 
l'attione  .Quel  Santo  Eremita  Abraham  la* 
fciò  H  fuo  romitorio>peE  andàrxercando  la 
fua  Ne  potè  fattali  meretrice;-La  vera  regola 
dell'Anime,  e  per  mantenerli  falde  ,  ò  per 
vfeir  dalla  folitudine •  3  fono  gif influiti  >  e  i 
motiuiinternij.che.dà  loro  Iddioiefàminati 
bene  dalle  loro  guide,  e  Padri  Spirituali 

Bifogna  anche  auertire  dlnoh-Yòlere  COTI'- 

violenza  le  cofe  di  Dio  >  perche  potrebbe? 
nuocer'à'difcgni  ,che  Dio  hà  fòpra  di  noi  Jl 
gran  defiderio'deUà  Creatura,  non  hà  canto 
da  efler  di  far  molto  ,  quanto  di  contentare 
Dio.E  fi  come  Dio  fi  contenta  diipoca  cofa 
poiché  tutto  ciò-,  che  poteffi  mo  fare  per  fua 
gloria ,  e  così  poco;,,  ch'è  quali  niente*  così 
efla  deue  contentarli  del  poco,  quando  tale 
ò  la  difpofitione  della  diuina  prouidenza  • 
Che  ogn'vno  camini  per  la  fua  ftrada  por- 
tandoli con  fedeltà>indifferenza',&.amorCi 
èlafci  gl'altri  caminar  con  quiete  nella  loro 
c  lumi  molto  l'altrui  gratia ,  facendo  conto 
di  tutti.  Stiamo  dunque  noi  fermi  néllano:* 
;       '  ;  -  ftra» 

■  *  • 

Digitized  by  Google 


INTERIORE  22? 

n*ra >non  conferendo  le  operationi  interne, 
fe  non  a  chi  le  sa,  e  chi  camma  per  la  mede- 
ma  ftrada. 

IJ  folitario  dedicato  alla  contemplationc 
frdeueféquertrare  dalla  villa  delle  creatu- 
re 5  ruggire  i  difcorli  delle  nuoue  ,  che  cor- 
rono 5  e  non  ingerirli  negl'affari  del  Mon- 
do,fé  nonviè  aft retto  dalla  neceffità^ò  dal- 
la carità  ;  poiché  pococi  vuol  per  ofeurare 
1*  Anima  lua ,  ik  impedire ,  che  non  fia  lòl- 
lenata-da  Dio  alla  contemplationc  •  In  fine 
ci  vuole  vna  purità  di  ben  fondata  virtù  nel 
contempladuo ,  quale  noapotrà  confegui- 
ZCy  fe  non  con  yn'efatta  fedeltà  di  mortin- 
catione  dltutti  i  mouimenti  naturali ,  che. 
non  è  piccol  martirio .. 

'        CAP.  IV- 
pelle  occupationi  della  Solicitudine  l 


I  è  ptufó  a'giorni  parlati  prouarcmol*. 

 ti  ìtimpli  ,.  &  allettamenti  alla  vita 

ìoJitaria  „  e  contemplatiua  >  della  qualo 
nondimeno  il  mio  amor  proprio  fentiua__9 
non  picciol  difguftò  ,  facendoli  poco  ,  ò 
nulla  per  falute  dell'Anima  ;  ma  bifogna__s> 
farli  superiore  a  tuttiirifpetti ,  e  gettarli  li- 
beramente alla  difpofitionc  delle  diuine  at- 
trattine^ fermamente  ftabilirfi  in  eflè,&  in 
ciò  confittela  purità  de  il\Ani  ma  ,  e  lafua 
felicità  di  cooperar  quanto  può  ,  e  quanto  * 
sà  a  gl'inHimi  ,  &  interni,  mouimenti  di 
Dio!; 

K  4  Io 


DigiTized  by  Gc 


324    IL  CHRISTIANA 

Io  non  ho  attitudine  a  niente>ò  mioDio» 
Voi  non  mi  date  molti  talenti  in  ordine  al 
proffimo>  non  conofco  però ,  che  m'vfate  i 
vna  gran  mifericordia  in  darmi  nobili  >  &  I 
affettuolì  mouimenti  d'amore  verfodi  voìr 
&  vna  continua  vifionc  .  Che  gl'altri  operi-  , 
notmtociòjchcdaefljrkhiedete»(bncon--  | 
tento  ;  purché  io  arda  del  voftro  diuino 
amore  mi  baila  .  Per  quello  m'affatico*  qui 
mira  tutto  il  mio  sforzo  d'arder  del  diuino 
amore*  Ma  per  efleruidifpofto ,  bifogna, 
che  il  mio  cuore  fia  come  vn  legno  fccco  , 
epriuod'ogniJiuraidità,  conlafeparation 
da  tutte  le  creature .  li  detideriod'abbrug- 
giare  mi  da  quellocUpurificarmi  ;  il  godi- 
mento,che  ne  fpero>  mi-fa  viuamente  mot* 
tincare3&  abbracciar  li  confegi  iEuangelid, 
eie  mafljme  della  perfettion  Chriftiana 
Già  che  lapouertà  ,i  difprezxi  ,  eleCroci 
feruono  per  farmi  ardercafianole  ben  venu-  J 
te }  perche  fommamente  bramo  tutto  ciò  »  J 
che  mi  può  difporre  ad  eftèr  confumato  I 
dall'amor  diuino  .  I 

Io  conofco  vn  buonReligiofo,quaIe  nel- 
la folitudine  ftà  in  continua  oratione ,  non 
folo  quanto  all'eleuation  della  mente ,ma_* 
ancora  quanto  algodtmento*  Se  alla  fatietà  j 
di  Dio - 

L'Animamiaha  molta  corrifpondcnza 
nella  fua  conuerfatione.NeU'infìrmità  non 
fi  troua  in  cosi  fingolar  godimento  >  eia  fua 
pacenon  etanto  faporita  ,  benché  ila  gran- 
de ;  Le  conuerfationi  del  Mondo  le  fono  a 
guua  di  fogni  5  e  quando  fon  panate  ,  non 

'  -  '  ►  f<s- 
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iEnfc  ricorda,,  die  così  in  confufo  »  Ecome* 
?n  beato  in  terra  ,  e  parlandomi  fémplice- 
r  mente  gerX)bcdienfca  mi  diffe,che  Diovo- 
£  leua  prender  feco  le  fuedelitie ricolman- 
dolo dibeneficijv  . 
j",  Mi  diflè,che  il  purificarli,  e  fpogharfi d  - 
L  ogniaffettOj  è  non  con  cedere  cos  alcuna^ 
\  alla  natura;  il  che  è  vna  forte  d'afpra  morti-v 
„  ficacionemaffime  efièndo  continua. Neil - 
ì  infirmiti  bifogna  molto  auuertirci:,  perche 
t  facilmente  fi  và  dietro  a  quanto  richiedala 
'  natura-Hjionféguire  vnainfpiration  cono- 
l  feiuta,c notabikinfedeltàrcheritardamol^ 
l  io  latria  diDio,  merce  chda  puntualità  e  li 
"  principale  delia  deuotione,  cioè  a  dirc,vn  - 
'!  ©fetta  òflèruanzain  non  lafciar  Icappar  otv 
!  cafionealcunadipraticar  la-virtù  5  ofialV 
'  hmiititàJapatknza^Pabiettione,  oaltra 
fimiio  .  E  quello  Kegliofo  conte mplatiup 
rniloggionfe  ,che  il  nù^ior'efFetto ,  cho 
faccino  in  noi  JeriuelàuonueTi^^'  '*1 

>fo  puntuale 


In  verità  è  vn  gran^negotio  per  tener  •  oc- 
cupata tutta  vns  Animajl'vfcir  dall  impegno 
deìlè  creature  ,  dallo  ftrepito del  Mondo  , 
dal  1!  ili  espropria  natura,  per  entrare  ne* 
gli  flati  di  GÌ€9ÙCrocifiiTo,e  nelle  lue  lira-, 
decon-il  suofpirito  ,  cioè  adire  con  le  dn 
foofitioni  ,  &  intentioni  .  Diciamo  fpcflo 
a  Giesunelprofondofilenria  della.noftra 
fohtudine ,  diciamli  pure  ,  Anima  mia  . 
O  diuin  Giesù  difp rezzato  pervn  difprez- 
zato  ,  impouerito  per  vn  pouero  ,  an- 
nichilato per  vn  da  niente  !  termini  ,  cto 
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efprimono  in  qualche  maniera  la  perfi 
vnione,che  deuehauerc  Y  Anima  con,  Chri- 
fto  CrocinflbjE  quefta  vnione  è  la  maggior 
occupationc  della  vita  foliraria1. 

Nella  Cafad'vnRè  licuochi,.fomari ,  Si 
altri  minuti  (Officiali  affaticano  affai  più  che 
vn  Gentilhuomaordinario  di  Carne wchc 


nclGabinettoye  lì  trattiene  col  Rèjriceuen- 
dò  le  fue  carezze  »  &  accarezzandolo  recir 
fiocamente Cosi  nella  cafa  diDio  quelli  > 
che  fon  più  applicati  all!àttione;,  non  fono  i 
più  fauoriti .  *  Quelli  che  Dìoaccarezza  nelr 
la  cantcmplationeaffatieanonicno;  ma  più 
giacciono  a  Dio*  Non  ci  attacchiamo  dun- 
que troppodnàttionicfterne  di  carità  3.  ma 
feguiamoDio,  feci  chiama  alla  folitudine*- 
penvacare  a  lui  fololungi.  dai  commercio 


7-^ — —  — — - — - —    —  —  — ,——  '  — ~   r 

fìone,  che  le  occupationidellBcreaturecon- 


i.  umilio  iu  iikji  lì  Riunii:  {^111  uuiiA' auiu 

noftri  >  e  le  migliorino}  ede.'  noftrigiorni, 

fenza  ,,che  drefti  quafi  punto  ditempo  per 
applicarcfcairopera  xìella  noflra-eterna  fata- 
te^ che  pure  è  quèllsvniconecefsario .  O  chi 
ei  concederà  rotio  di  vaeare  alle  grandi  at- 
tiòni  dellà  Vita.contemplàtiuaj  e  di  comin- 
ciale interra,  quello  riabbiamo  da  contir 
nuai?e  in  C litio  per  vna  e  ternità  l 


«  ■> 

<      •       »  •  -         _  » 


-  .  a  »«vyj  •».  - 
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capì 
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C  A  P.   V.  4 
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Come  Bifògna i  mettete  V. .  Anima  fua ,  &  if wi' 

fentimentiinjplitudine . 

i 

N()nx:'inganniarno;Non  bifogna  con- 
tentarci di  riccucre  la.  femenza  delle, 
diiùne  infpirationi ,  ma  è  necef*  rio  Tarlai 
fruttificare  fecondo,  i  difegni  di  Diofbpra 
di  noi .  Se  noi  haucremo  il  lume  della  gratia 
noi.vedremo,  che  queftoè  ilnofrro  partico- 
lare negotio,  e  lutto  il  rimanente  è  tràttcnii- 
mentò,e  feiocchezza . 

E  per  confcruarc  queita  Temenza  diu  in  a 
Bifogna  allontanarli  dalla  conuerfatione  de' 
Sauipdel.Mando , .  che  non  hanno  che  la_s 
prudenza  carnate  ,  e  perciònon  ponno gu- 
idare li  procffdiincnti.deHà  gratile  lafciano 
con  i  lorodifcorfl  qualche  leggiera  impref* 
fione<le?Ioro  poco  accorti  fentimenti,  quali 
vengono  a  ritardare  il  noifro  progrefso  nel- 
la irrada  di  Dio  i 

Per  mettere  TAnimanofira  in  fqlitudine 
eouicnc  ritirarla,e  /laccarla  da  tutte  te  crea* 

ture,&  afsolutamcnte  abbandonarla  in  Dio, 
acciò-fóccia5dÌTTQÌ  quanto  vorrà,  &3pnli-i 
carci  a  lui  folo ,  più  ipcisache  fari  pofiibiìc*. 
Per  efcergli  fedéle ,  bifogna  pifóluerft  dipa* 
tir. molto  ,  poiché  non  fi  può  ftar.  tranquillo 
in  qucftoSanto  Rornhonoi  che.  con  ia  fuga 
da!  parcntiyjdagL'amici,  4agl!arTaFÌ,  da'  trai>- 
tcnimenti  dcl:Mondo,dbucndofi  fofòirc  ■» 
quafi  oerfecution  eontiium  pei  ogni  rare  * 

*  •  K   6.  *L*~ 
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dicendo  gl'vni  ,  che  quefta  è  vna  vita  inuti- 
le ,  &  infingarda  $  gl'altri  che  non  fi  deue  ef-  i 
fer  cosi  attratto ,  ma  hauer  qualche  compaf-  I 
fìonc  alfuo  profilino.  Ma  frdica  quello>che 
ciafchcdnn  vuole  ,  ogo'vno  facci  il  fuo  me-  I 
ftiero,  attenda  al  fuo  impiego* &  adempirla  j 
volontàdi.Dio>.vnainvn  modojeÌ>altro  in  j 
vn'altro  5  il  migliore  mejftier  del  Mondo,  & 
3  più  nobile  è  di  feruire  aDiofoIo,e  di  fare 
in  terra  quello  ,  che  fanno  gli  Angeli  ,  &  r 
-  Beati  in  Cielo. 

Oeotne  il  Demonio  perfeguita  l'Anima* 
in  quello  flato,  con  de  belli  preteiH,  Ma  bi- 
fógna  lafciare  tutto ,  •  pepadèrire  al .  fommo 
bene,quaodoiì  degnadarci  «vacatione  d'at- 
tendere fobmentc  a  lui.  Quando  il  Signore 
difse,perboeca  del  Profcta,che  condurreb- 
be l'Anima  rifoluta  a  ièguirIo>  nella  fòlitu- 
dine ,  Ducam  eaminfolitudinem  nonè  da 
marauigliarfencperche  nel-Mondo  fi  riero-  i 
yano  poche  Anime  determinate  alla  Croce* 
&  a  tutte  le  pratiche  della  Vita  foprahu- 
mana*  I 
Quando  fe  ne  troua  d^  quefte  fortunate , 
viuono  volontieri  folitarie ,  non  t  tonando , 
chi  loro  voglia  far  compagnia,  e  perciò  non 1 
bifognafpatientarfinède'ramori,  nè  delle] 
efclamationi  d'altri.  Vna  fola  voce  di  Dio;  ' 
che  fi  fà  fentire  nel  fondo  del  cuore,  ci  deue 
far  più  impresone,  che  tutti  i  clamori  delle 
Creature .  Mi  è  venuto  nel  pcnlìero ,  chela 
lède]  corriipondcnzadeirattrattiua,che  Id- 
dio mi  dà  alla  folitudinc,  richieda  dame^J  » 
ohe  ioimpieghi  ogni  giorno  fti  bore  aU'- 

ora?» 
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oratione ,  e  per  fatisfaroi  ritirarmi  la  fera.,* 
prefto,ecenar<pocov 

Ho  fattoanchc  rifleflione ,  che  dèuo  cu- 
flodire  vnafolitudine  generale,  non  fola- 
mente  dell*  Anima  mia ,  ma  di  tutti  1  i  fcnti- 
mentì  interiori ,  &  efteriori ,  quando  ben,» 
foffi  obligatoa  conuerfare  con  li  miei  ami- 
ci. Eccacome  me  leimagino>.  La  lolitudine 
confitte  in  iftar  fobcon  Diofolo>  fuor  del- 
ltoccupatione  delle  creature,  e  di  tutto  ciò, 
che  non  è  Dio;  Par  dunque,che  quando  noi 
non  parliamo;  che  di  Dio,e  de'fuoi  interef- 
prendiamo  lanoftra  lingua  folitaria ,  e  co- 
me Romita  ;  Quando  non  vogliamo  vdire  » 
che  difcorfi  di  Dio,ò  dicofe,che  apparten- 
gono aJfuofantoferuitio,  allhota  mettia- 
mo i  noftri  occhi  in  folitudine;  Quando 
non  vogliamo  vedere  fe  non  quelle  cofe,che 
fono  di  gufto  di  Dio*mcttia^K>gl^oecmnO'• 
itTiin^olitudinc. 

Cosi  parimente  della  noftra  memo* 
ria,  mentre  non  fi  ricorderà,  fe  nondfc 
Dio  ,  del  noftro  intendimento>  edettà  no- 
fira volontà,. fe  non  conofeerà  ne  s?aflèt- 
tione  rà ,  che  a  Dio  folo .  Mettiamo  dun- 
que quelli  noflri  fenfi  in  lolitudine  ì  che  coi 
si  prefto  acquiUeremo  vna  gran  purità  di 

Virtù»  r 
.   Vn  vero  folitario è  vnaperfona,  che  toc- 
ca folamentc  la  terra  conl'eftremità^come-' 
4ir  fi  fuole  ,con  la  punta  dc'piediinon  ftan*. 
do  tra  lecreature ,  che  per  mera  neceflità  ,, 
ma  conuerfando continuamente  con  Dio  » . 
ccon gli  fpiiiti  celeft  i *  Limouimenti,  chep- 
pia/ 
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Jwanorvfi diletta  d^ItiacoCr,  c  parche? 

S^&S^  CT ;  siatc  ¥de 

Im  W  lUr<^ 10  V1  co"^rrò,nelJa  fo- 

ndine interiore ,  oue  Je  Creature  non  vi 
darannopiù  impedimento ,  &io  par?e^o  ai 

M >o io,fc  non  delle  bcI]ci:ze*e.deJIe  fiie  bon- 


^infinite  > 

c.  A  p.  vr. 

Hitivamentodì dieci viorni*  fo 

maTrinità.; 

Eneh'evna  perfóna che  fi  vuole  feria- 
f^r,r^nte;app  •  re  aI  sgotto  della  fu*. 
!li  ni  ^     -ì"  °8n^e?Po  ambire  la  folitu- 
^ne5cojnetl:propno  elcmentarfeljà  virtiue 


B 


pejonecsffano^ 

de  ri«ra  iiiemipiii  particolarocon  vna  fepa- 
ratiQ?)e,gpneralc;dìtu£teJe  forti  di  necotii  e 


hfàvOiìSruato 


ds  t^coaDioneJWione  --Bifógna , . 
cne ±  Animafecondi  queJIa*cheJa  gratta  le 

^«cra>e.che  va  cooperi  conogni  humilt^e 
aei?endenza,oiìa  eminente  ò  fìa  bamì ... 

ffiftm*e^n*tàà  nomA  mente  fi  fer- 
^nfff??^  perdifcorrerefopra  i 


foiii*- 
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,  fpirito>  tatto  occupato*  &  immerfo  in  Dio , 
'■  non  ha  che  il  femplice  lume  della  Fede ,  mi- 
rando gl'oggetti  a  Iuiproportionati  con  vn 
fololume  di  Fede .  La  terza  >quando  l'Ani- 
ma riceue  perinfufione  de5  lumi  fopranatu- 
rali,e  dc'motiui  ftraordinarij  nella  volontà, 
con  li  quali  inclina  ad  amar  Diojcon  l'aiuto 
del  dono  della  Sapienza  ;  E  quella  Oration 
pafiìua>&  ftraordinaria  hà  molti  altri  gradi,, 
de'  quali  io  non  parlo.  L'Anima ,  che  hi 
elperienza  della  gratia,conofcerà,a  che  for~ 
.  ce  d'oratione  Dio  la  chiama,e  vi  s'appliche- 
rà con  grandolcezza ,  fommifljc«ic ,  e  {im- 
plicita 

Ma  io  ho  imparatoyche  vi  fono  tre  modi 
diquefta  oration  paffiua .  Il  £rimo  è  ripro- 
uato,quando  l'Anima  ancora  molto  imper- 
fetta afpetta  da  Dio  i  lumi,  ncgligerando- 
4,'appliearfi  da  fèftena  a  buone,  coniìdéra- 
tìoni*  Il  fecondò,dubbiofoj&  in  controuer- 
fia,quando  rAnima,ancora  imperfetta^non 
fi  fèrue totalmente  di  materia ma  afpetta 
che  Dio  ne  le  fomminifiri,  e  lfoccupi  per  fe 
medcfima .  lltcrzohuono &  approuato-,, 
quandol'Anima-  purificata  riceue  le  diuine. 

prcfioni 

E  ancora  molto  importante ,  di  bene  at* 
tendere ,  che  1? Anima  puòeflcre  eccitata  da^ 
Dio  adintrapréderqualche  negotio}  ò:qual~ 
che  impiego. ,  ò.  qualche  forre  di  vita  in  dif- 
ferente maniera  :il  che  bifognabendifeer^ 
-  nere,  per  ticonofcere  la  vocatione  diuina  ;  e: 
i  rimo:  Dio  fi  ferue  alle  volte  della  gratia>  e 

della  ragione,  congiuntamente. alle;cofè-f » 

che: 
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che  non  l'eccedono ,  ma  che  le  fon  confér- 
mi .  Secondo*  vi  fonoalcune  cofe,  alle  quali 
non  pofsiamo  effe rmofsi,  che  per  ii  folo  lu* 
me  dellagratia,eriftinto  puro  dello  Spirito- 
Santo*  Onde  quelli,con  chiiì  confutano  fi- 
ntili cofe  deuano  eflèr  tenuti  molto  fpirir 
tuali}e  nc'quali  il  lume  dalla  gratia  predomi* 
ni  quello  della  ragione;  Poiché  fé  gl  -influiti 
fono  puramente  da  Dio  >bifogna  molto  ben 
guardarli  di ,  giudicare  il  fopranaturale  coL 
naturale,  che  non  ne  reità  capace  •  E  ciò  ca» 
giona  delle  Croci  pefanti  alle  perfone  > .  che 
hanno  delle  infpirationi  ftraordinarie$E  pe- 
rò fono  combattute  in  diuerfe  manierci&» 
fognai  che  il  Direttorefìahuomo^he  habbl 
gran  lumeje  tàlentOiper  diftinguerei  jnoui* 
menti  della  gratia >  e  della  ragione;  E  non  è 
da  marauigliaru  moke  buone>perfone>eXpi'«' 
riti  non  mediocri ,non  poflonoguaftare  aK 
cune  di  queik  fortini  vita  •  Si  richiede  gran:, 
fedeltà  j  e-generofita feguire  gl'inflintidel* 
la  gratia  conofeiutoj  perche  i  fentimenti*  e, 
la  ragione  a  chifégue  vn  tal  partitole/fèndo* 
uene  degl'affrici  gagliardi .  ' 

Io  cominciai  i  miei  efercitij  (ènza  niuna  - 
altra  guida,  ò  direttione  »  che  di  quella  di  < 
Bio  *  Nondimenoio  mi  rifolfì  fègukando  ? 
1  -ordine ,  che-ani  fri  dato  d  a  part&di  Dio  da 
vnfuo  Scruo ,  d'occuparmi  principalmente 
nelle, perfezioni  infinite,  &  eterne  dellcdi- 
uine  perfone della ^antifllma  Trinità, e  feci 
difegno  d  impiegar  quattro  hoce  alme  no 
ognigiemonell'ctratione . 

•   ;  PlUf 
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PRIMO  GIORNO 


DE  GL'ESERCITI! 


Sopra  il  Miftero  della  Santiffima- 

Trinità. 

i 

».  *  *• 

VrimaHora*  t 

NEHa  prima  hora  dtqucfro  primo  gior* 
no  eflèndomipoitO  all'oratione*  fui 
fobitofopraprefo  da  vn  gran  ftupore  3  nel 
confiderare,  che  gFhuomini  penfinocosì 
poco  a  quefto  ineffabile  Miftero,  &  anche 
B  più  deuoti  non  molto  vi  s •  applichino , ma 
s'aflèttionino  più  ai  Santi ,  ouero  a'  Mifterì 
df Giesù  Chrifto ,  il  che  è  eccellentiffiwo 
impiego.  ManondimenoqueftojgranMt- 
fterio  douerebbe  efière  il  principale  og» 
getto  de*  lor  penderà  ,  e  delle  loro  adora* 
tioni-* 

O  Mifterode'Mifteriifondamento  ditttt* 
ti  gl'altri  Mifteri»  Mifteroeterno>Miftero 
non  (blamente  diuinor  ma  Dio  fieno  rac*? 
chiufo  in  fc  fteflò*  Miftero  delle  bellczze,e 
delle  grandezze  eterne.Miftero  d'eterni  ra- 
pimenti d'vn  Dio  per  le  lue  perfettioni  in* 
finite .  O  gran  Mùterojvoi  feto  feordato  da 
tutte  le  creature  >  che  non  penfanoaeofa 
meno,ch'alle  fue  produttioni  infinite .  Mi* 
fiero  dimenticato ,  e  quanto  è  maggioro  r 
tanto  più  è  abolitodaUa  memoria. 

Ani- 

« 
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Anima  mia,non  cadcrcpiiì  in  quefia  in^ 
fedeltà  Fatc'f^flo  rifleffibne  fòpra  quefte 
eterne  enaanationi.-adoratcle  continua  men. 
te  5  e  cantate  in  terra  quel!'  che  cantano  gì*  I 
Angeli  inCielo,  Sanfìus*  Sanctus  ,  San&u*  . 
Sento  gufto  ,  che  quefto  prefente  ritira- 
mento  nababbi  a  caufare  buon'effètto  di 
ricordarmi  degroblighi  miei  ve  ìfo  que- 
lla adoranda  Trinità . 

Di  qui  auanù  cos'alcuna  .non  mi  parrà 
bella  ,  e  grande  ,  dieToccupatione yer- 
fo  la  SantUIìma,  Trinità  .  L'applicatione 
acanti ,  &  a'Mifìeridi  Giesù Chrifto  deue 
cedere  a  quefta,nè  compari  re,quandoquek 
la  regnerà  nell'Anima  ,.  ma  affettarne  vn 
gran  cambiamento*  y  così  lì  compiaccia  Id- 
dio di  fare.  - 

Seconda  Hora.* 

{  Nella  miafeconda  Oratione  confiderai^, 
come  l'Anima  nofìra  era  efpreflainéte  crea., 
ta  per  edere  vna  pcrfèttifììma  imagine  del- 
la SamiUìnia  Trinità.Che  Iddìo  l'ha uea  fat- 
ta a  pofta  fpiruualeintelligcnte3& amante 
per  efercitare.  in  quella  fuor  di  fe  iieflb  del. 
continuo  le  fuc  diuine  operationi,che  fono 
la  cognitione ,  e  l'amor  di  Dio  Entrai  in 
qucftaldea,che  l'intimo  dell'Ani  ma.  noflra 
deue  hauere  femplicemente  capacità  di 
contener  folo  Dio  in  fe,  e  le  fuediuine  ope- 
rationi,  e  che  la  meglio  Oratione  ,  che  fi 
polla  fare,e  la  più  degna  di  Dio ,  c  ditidur» 
re  al  niente  tutte  le  potenze  deU'Anima_> 

no.-- 
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noflra  nelle  loro  operationi  ,  e  lafciar'ope- 
rarDxo  ,  chefololìpuòconofcere  ,  ta- 
mari! degiiamente  .  Che  l'intelletto  non 
prenda  altra  occupatione  che  d'adorar 
Dio  prefente  nella  fua  operatione  5  e  la 
volontà  di  conféntiruh  In  fine ,  che  l'Ani- 
ma noftra  fia  applicata  folamentè  a  quel- 
lo, che  Iddio-fa  in  noi  >  rendendoli  atten- 
ta y  c  pronta  ad  vnirfi  alla  fuatoperatione  > 
&  a  tutto  ciò  ,  cheda  eflà  depende  >  con- 
{emendo  a  tutto-ciò ,  chevorri  fare ,  a  tut- 
te le  annichilazioni,  diltruttioni>e  mutatio- 
ni ,  che  vioperarà. 

-  O  che  io  chiaramente  conofeo  Tabufo  > 
che  fanno  quafi  tutti  gl'huomini  del  loro 
eflèrc  f  e  delie  loro  potenze  ,  profanandole 
ih  molte  vanità,  e  curiofità  inutili ,  eden- 
dò  diquefta  forte  tutti  gl'affari  ,.  che  trat- 
tano^de  I  Mondo  .  Non  fi  viuequafi' ,  fé_> 
nt>n  quando  fi  ftà  nella  folitudine;  li  tram*- 
chirogliendocilacognitione  ,  e  l'amor  at> 
male  in  cui  condite  la  vera  vita  d  eli' Anima 
noftra. 

©felice  fòrte  della  folitudine  .  O  gran 
prudéza  di  distarli  di  tutti  gl'altri  affiti,  per 
vacare  all-vnico  neceflàrio ,  cioè  a  dire,  per 
viuere  della  vita  diuina ,  perla  quale  iìamo 
creati .  Fuggiamo  le  dì  ftrattioni>  ik  i  tratte- 
niméti, inutili, che  c'impegnano  in  mille  di- 
-fcorfi>vanitàjftrauaganze,e  debolefcze-Sia- 
tno  fedeli,  Anima  mia,a  darci  aflòlutamente 
a  Dio,  e  cerchiamo  di  viucr'in  ajtra  maniè- 
ra >.che  non  habbiamo  fatto  per  lo  palmato  * 

•  *  * 

..  -  Ter- 

w 

* 
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Ter%àHora> 

Neil*  terza  hora  dell'orarionc  >  quefia 
verità  mi  reftò  grandemente  im preda,  Che 
laSantiffimaTrinitàhauendo  primieramen 
te  impreflà  dentro  di  noi  la  fua  imagine  nel- 
la. Creatione ,  e  quella  imagine  eflèndo  fta- 
ta  trasfigurata  dal  peccato ,  V iftelìà  adoran- 
do Triade  la  veniua  ad  imprimer  di  nuouo  > 
molto  meglio  ,  nel  noftroBattefimo  j  e  per 
queftoiìamo  Battezzati  in  nome  del  padre  >. 
del  Figlio,e  dello  SpiritàSanto* 

E  non  riabbiamo  l'efler  di  Chriftiano  > 
che  per  Pimpreflìone  di  quefle  tré  diur- 
ne Petfoné  »  e  non  entriamo  nella  Santa 
Chiefa»,  che  per  quefio  ineffàbile  Millero.  5 
e  la  Fede  *  che  ptofefliamo,  »  non  ha  altro» 
•appoggio. 

Iojion  vedo  >  che  la  Santiffima  Trinità 
©pericos'alcuna  di  più  nobile  *  fuor  di  fe 
ltcfla,che  la>ptoduttion  dfvn  Chrilliano  ,  il 
che  è  aflaipiù ,..  che  l'hauti  prodotta  quella 
granmachinadel  Mondo  ,  che  all'ordino 
Maturale  fi. fchiua  ,  mail  Chriftiano  è  vn*~ 
opera  fòpranaturale>oue  pare>che  la  Santiiv 
lima  Trinitàgoda<di  rinafeere  almencneK 
la  fua  nuoua  imagine^oue  lì  va  riproducen- 
do meglio,che non  fa  vn  volto  rimirandofi 
invno  fpecchio.Se  vno  fpecchÌQ,che  tene£ 
fe  in  fe  efprefla  la  figura  di  qualche^rand*- 
Herocfoflè  capace  d'intendimento,  non  lì 
ftimagebbefelice  „  e  troppo  honoraton.'efr 
fer  riempito  di  cosi  gran  fòmiglianza  >  e  di 
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feruire  come  vna  feconda  Madre  per  ripro- 
durre >  e  multiplicarein  qualche  maniera  la 
prefenza  del  Prencipe  ?  Confcntirebbefor- 
i  fe  volontieri  a  mancare  di  così  nobile  itm- 
j  gine  ,per  efprimere  più  cofto  la  rimembran- 
za di  qualche  moftro  ò  fiero  animale . 
1  Ciò  apunto  voi  fate ,  Anima  mia ,  quan- 
do in  vece  di  caramente  confetuare  Imma- 
gine della  Santifs-  Trinità ,  imprefià  in  voi 
nel  Santo  Battemmo ,  e  d'applicami  con  ri. 
{petto  a  confiderarein  voi  fteffà  il  grandif- 
fimohonore,  che  riceuete  d'efier  rie  rapita 
della  fomiglianza  di  quello  Monarca  ,  de* 
Monarchi  ,  voi  vi  riempite  degl'affetti  di 
tante  cofe  immonde .  O  quando  farete  Voi 
•purificata >  Anima  mia?  Fuggite dunquo 
cant'inttichbe  vacate  a  Dio  »  -  . 

Quarta  Hora . 

■ 

■  Circa  alla  quarta  hora  d'oratione  >  Dio 
mi  diede  vnagagliarda^rifleflSone  •>  chela 

mia  conuerfatione  déue  eflère  di  qui  auanti 
in  Cielo ,  cioè  a  dire  in  Dio ,  perche  Dio  è 
ihioftro  Cielo,  &  in  lui  dobbiamo  habitare 
€  negrintereffi  fuoi  eterni  ,  e  temporali  ci 
dobbiamo  occupare,  e  (Tendo  flati  creati  per 
contemplarlo  .  Io  chiamo  intereffi ,  òuero 
occupationi  di  Dio ,  tutte  le  fue  dtuine  ope- 
rationi  intcriori,Ia generation  del  Verbo,la 
production  dello  Spirito  Santo,il  godimen- 
,  to ,  che  ha  delle  fue  perfettioni ,  e  la  com- 
piacenza infinita,che  prède  in  fe  fteflò  del- 
le fue  grandezze ,  e  bellezze .  li  difegni  e-. 

ter- 
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terni  delli  Mifteri  del  Verbo  incarnato,  che 
douea  compire  a  fuotempo,e  de'quali  non- 
dimeno fi  rallcgraua,  con  fentirfì  vna  fodis- 
fattione  >e  compiacenzainfìnita.. 

Io  chiamo  inrerefìì ,  ò  occupationi  tem- 
porali di  Dio ,  Teflecutione  de1  Cuoi  diurni 
difegni  intorno  al  Miftero  dell'Incarnatio- 
ne ,  e  la  morte  di  Giesù  diritto  ,  la  crea- 
tion  del  Mondo ,  lagiuflincatione  3  òrc- 
probationedcgl'Jiuominij  &c.  Dioneo, 
che  vno  fpirito  illuminato  à'vn  raggio  di 
vera  luce  proua  di  gran  confolatione  a  con- 
templare quefle  verità  eterne  ,  e  tempora- 
li, fuor  delle  quali  tutto  è  menzogna  >  e  va- 
nità - 

Ma  quanto  è  abietto  vnofpirito,che  non 


Io  non  piinni  ilupifco,  feli  Santi  Anacore- 
ti hanno  abbandonato  ogni  cofa  ,  e non fi 
fono  pili  (aputi  trattenere  incofe  della  tcr- 
ra>dopo  hauer  feoperta  la  veritàc?Ja  bellez* 
'zadeÌlecofectcrne,ediuine-  1 

Si  fono  trouate  dell'Anime  tanto  innal- 
zate, e  cosi  fiaccate  da  ogni  cofa. materia- 
le ,  che  non  s'occupauano  più ,  che  nei  Mà- 
itcìi  eterni  della  Diuinità ,  e  che  non  con- 
templauano  più  li  Mifteri. del  Verbo  diui- 
no,  fecondo  il  loro  adempimento  tempo- 
rale ,  ma  fecondo  i  difegni  eterni  ,  cioè  a— » 
dire ,  fecondo ,  che  D  io  li  ha  veduti *  e  vo- 
luti per  vna  eternità .  Fate,  mio  Dio ,  cho 
morto  totalmente  al  fecolo  non  viua  più  , 
eh??  i  voi ioIo,c  m'occupi  in  voi  folo,e  pofìà 
dire  -zois  verità ,  Vino  egóiam  nonegw  In  vl- 


s'applxca  mai  alla 
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timoTeT>eumlaudamus  ,  fermandoiì 
quelle  parole . 

Tatrem  immenfie  maiejìàtis . 
Venermdumtuum  wrum  ,  &  unicum 
lium . 

S  arici um quoque  VaracìitumSpiritum . 
E  così  ogni  giorno  all'  vkima  Hora. 

»      i 1 

SECONDO  GIORNO. 
Sopra  la  Santifàma  Trinità .    -  > 
TrimaHora. 

ECco  quello ,  che  mi  venne  improuifa- 
mente  in  penderò  fopraquefto  grande 
tk  ineffabile  Miftero .  Io  giubilo  d'e/ìère  in 
vno  ftato  d'impotenza  al  aio  confronto ,  e 
che  il  mio  intelletto  fia  cattiuo,  mediante  la 
Fede,che  lo  riempie  d'ofeurità.  La  mia  im- 
potenza, le  mie  tenebre  Ja  miacattiuità,mi 
fono  accette  ,  e  di  qui  auanti  non  crederò 
che  noihabbiamo  in  terra  vn  più  bel  modo 
di  piacer'a  Dio,chelafomuùftìone>elacat- 
tiuirà ,  tanto  deirintelleto  j  quanto  della^* 
volontà  .  Si  che  io  faccio  più  conto  della 
catciuitàjper  credere  ciò  che  non  vedo,  che 
di  hauere  tutti  gli  fplendori  imaginabili  $ 
che  quefta  fommiffion  del  noftrogiudicto 
naturalmente  curiofo,e  grato  a  Dio,è  quan- 
to Phonora,e  quanto  la  glorifica» 

O  Santi  di  Paradifo  io  vi  faccio  vna 
rifpettofa  disfida ,  ch'amiate  più  voi  i  vo- 
ftri  gran  Cplendori  >\$heio  le  facretene- 

•  f 
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bre  aella  Fede .  Se  voi  fece  contenti,  io  non 
fon  poco  >  d'eflèr  cosi  fortunato  di  poter 
viuerc  in  vna  cattiuità  d'intelletto  in  ordine 
a'Mifteri,  cheilmio  Dio  mi  hàriuelati  .  E 
ciòjchc  mi  colma  di  gaudiose  mi  rende  feli- 
ce alianti  cb'eflèr  con  voi  >  è  che  la  mia  vo- 
lontà cosi  compiaceli  viuerein  vna  cattiuità 
molto  Uretra,  &in  vna  fommifllone  perfet. 
(a  al  m>o  Dio  ,  &  alle  più  minime  creature 
per  amor  fuo .  Io  fono  vn  poco  infoiente  s 
Anime  Beate;  ma  non  dicofe  non  Ja  verità. 
Voi  ben  lo-vedete  j  io  afpiro  all'importuno 
dcldiuino  Amore  ^  e  vedo  che  Catenella 
forni  milione  deirintelletto ,  è  della  volon- 
tà, è  vn&buona  pratica,  e  che  quella  grada 
miparbeUa^eficura.. 

■  *  * 

Seconda  Hora* 

Nella  feconda  hora  mi  tremai  ancora  ap>- 
pHcato  alla  grandezza  iocomprenfibile  di 
quello  millero,  L'Anima  mia  era  tutta  pie* 
na  di  Fede  9  e  dolcezza  ,  alla  viltà  di  così 
ineffabile  grandezza  5  il -mio  fpirito  fi  pei> 
dcua  in  quello  Oceano  infinito  di  maraui- 
*  biglie ,  nonpotendo  capirle,  nonhauendo 
miglior  cognitione,  che  della  propria  ceci- 
tà 5  Poiché  fubito  *  chequefto  Mijfteroè 
rauuifato ,  u  rende  ofeuro  tutto  il  lume  ej 
fpande  nella  mente  tenebre,e  molto  denfe  ^ 
nelle  quali  nondimeno  alle  volte  vi  è  più  à 
luce  delTiftefli  luce/  Non  vi  refta,chel'am- 
miratione,e  l'Amore  in  quello  ftato>e  dell; 

notjtàe  profonde  del  noto  niente  , y  e  delk 

no- 
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npftre  debolezze  .  S'apprende  ladiftanza 
infinita,  che  vi  è  tra  il  Creatore,  e  la  Creatu- 
ra. Queftaviftaaflàlifce  l'Ani  ma  nell'im- 
potenza di  conofeer  la  grandezza  di  Dio  : 
&  allhòra ,  che  i  fuoi  proprij  lumi  fono  cosi 
ofeurati  ,  e  cheil  fuo  fpirito  è  come  abba- 
gliato ,  efsa  comincia  vn  poco  a  eonofccj- e  • 
&wsillnminatiomea.  v 

Dio  mio ,  io  adoro ,  locredo  fermamene 
te  ;  Io  niente  so,  niente  comprendane  vo- 
glio comprendere ,  Io  mi  contento  della_* 
mia  ignoranza,  e  della  mia  fommiflìone  ; 
Stiamo  baffi ,  humili  9  abietti  quanto  mai 
pofliamo ,  guanto  la  gratia  ce  lo  permette- 
rà 5  perche  niuna  cofa  a  Dio  tanto  piace  , 
quanto  vn  vii  verme  jftia  fotto  terra ,  vna 
Creatura  nel  fuo  niente  *  vn  pouerello  nella 
fua  pouertà,  &  abiettione .  Iddio,che  pren- 
de gufto  infinito  d'habitare  nelle  fue  gran- 
dezze ,  ha  così  fommo  contento  di  vedere 
vna  pouera  Creatura  compiacerfi  del  Tuo 
niente .  E'vn'errored'alcune  perfone -Àiri- 
tuali ,  che  hanno  vn  prurito  continuo4- 
yfcire  dellalor  abiettione  ,e  inalzarfi  foòra 
loro  iteffi,  lòtto-colore  d'amar  Dio,  e  d'ho- 
norarlo  d'auantaggio  ,  ma  ciò  é  per  vn  fe- 

creto  defiderio  della  lor  propria  eccellenza. 
Anima  mia ,  non  feruiamo  Dio  più  perfèt- 
tamente di  quello  ,.che  da  voi  richiede,  ca- 
mimamohumilmente  ,  c  fiamo  contenti 
de  fenaeribafl] ,  &  humili ,  fecosì  e  di  gu- 
Ito  di  Dio  . 


Ter- 
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Quella  mia  terza  hora  li  pafsò  in vna  no- 
titia,  che  la  Sanuiìima  Trimtà,eflendo  tut- 
ta cognitionc  >  e  tutta  amore  fòitantiale  > 
l'Anima  mia  fi  douea  occupare  a<l  efìère^ 
tutta  cognitione*  e  tutta  amore  attuakjcen 
fine  di  produrre  in  fe  quanto  mai  folle  pofc 
fibilc  ,  la  fomiglianza  di  quella  adoranda 
Trinità*  Vn' Animatilo  flato  diconterh- 
plarione  va  honorando  quello  gran  Mitle- 
ro  ,  e  li  conte  mpiatiui  tono  desinati  per 
rendergli  ho  no  ri  più  particolari r  La  Sanda- 
li t  naTr  inità  é  la  loro  propria  felicità  poiché 
da  eflà  cauano  il  dono  dell  or at ione ,  in  cui 
confifte  la  felicità  dell'Animate  queftadeue 
cflèr  il  fuo  Paradifo.perche  en^ttiuamente, 
la  godere  di  Diogene  he  imperfettamente» 
foprala  terra* 

£  vero ,  che  la  villa  di  quefta  vita  diuina  > 
che  fi  può  eflèrcitarein  quello  ballò  Mon- 
do mi  da  di  vchementì  attratiue  jefenoo  che 
l'Anima  mia  amerà  in  l'auuenire  >  e  più  clic 
mai  il  raccoglimento .  Ma  io  vedo,chc  per 
perfeuerarui>ei  volc  vn'Anima  grandemen- 
te pouera,  cioè  adire,che  fia  vota  non  (bla- 
mente delle  pafìioni,  ma  di  tutte  le  imagini 
diftrattiuc  ,  che  parlano  per  i  fenfi  quando 
non  fono  mortificati.  Vna  nuouafcntita  co 
troppa  applicatione,  curiofità  >  gl'occhi  in- 
tenti a  oggetti  fen  libili  >  &  altre  limili  im- 
mortificationiriempino  l'Anima  di  fanta- 
fimi  inurilijche  impedifeono  ,  chenòn  fi 
-  "  pon- 
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ponga  in  iftato  di  riccucre  le  impreffioni 
dimne.E  mentre  s'occupa  à  votarfi  di  fimi- 
li  imagini,paffi  il  fuo  tempo  menovtilmen-; 
teflrgloriadiDio  .  Bifogna*  chefiain^» 
vna  giro  nudità  d'affetti  ,,  e  d'oggetti  fen- 
iìbilt. 

QuartaHora* 

Stei  impiegato  in  quei!  Vltima  hora  ì  il* 
vn'afpetto  grande ,  &  artiorofo  delle  com- 
piacenze  ,e  gioie  infinite»  che  le  tre  diuine 
Perfone  fpandono  nelf Anime  de'Beati.Mi 
parea  *  che  il  Paradifo ,  e  ia  Beatitudine  de* 
Santi  i  confittene  in  vedere  chiaramente 
quello  ineflabil  Mhlero  della  Santiflìma-* 
Trinità>e  di  eflcre  aflòciati  alla  cognitione, 
£e  all'amore,  che  hanno  le  tre  diuine  Perfo- 
ne tra  di  Joro.il  (bromo  punto  della  lor  Bea- 
titudine è  di  eflèr  come  imerfi  nella  felicità 
dell'iftefloDio* 

.  r  Ohimè,cheabballàmentoinvederelal6- 
tananza  infinitadalla  noftravita  animatele 
alia  fequcla  di  quefta  diuina  occupatione 
detBeati!  Intanto  noi  ftàtoio  creatiper  efla,e 
h  noftra  fperanaa  è  di  ftare  inloro  perpe- 
tua compagnia.  Quanto  è  badala  nollra  vi- 
ta ,  quanto  e  inf  elice  ,  che  il  fóggiornodi 
quefto  Mondo  è  noiofo,oue  tutto  è  vanità, 
e  perdimento  di  tempoappreflò  colè  inuti- 
li! Lo  (guardo  verfoilmio  niente  ini  ha  fat- 
to confeffàrc  che  tutto  ciò  ,  ehe  poflo  tàre 
verfo  f  'iOje  vn  niente  ;  O  che  dirò  ió  alla.  » 
viftade'mici  peccatile  delle  mie  indigniti? 

L   2  Non 
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Non-mi  refta  a  dir'altro  ,  Signore ,  fe  non 
che  inerito  delle  contufioni  etèrne;  e  cosi  le 
Hauerò  ,  felavoftra  bontà  non  ha  pietà  di 
me ,  fecondo  le  voftre  gran  mifericordie  -, 
Può  forfè  venir  vn  péfiero,che  ti  facci  qual- 
checofa  di  grande  per  Dio  ?  O  quanto  piar 
ce  alla  fua  bontà  di  gradire  le  noftre  piccole 
operationi  ;  conuien  ben  conofeere  ,  ch^j 
glorifica  la  fua  benignità^  la  fua  mifcricor- 
dia  ,in  conientarfi  di  si  piccola  cofa ,  e  de- 
gnarli anche  di  darcene  ricomjpenfa  .  O 
quanto  è  vero,ehelc  gratie,che  ci  la  in  que- 
fia  vitale  la  gloria  ,  che  ci  don  a  nell'altra  , 
fono  tutti  effètti  della  £ua  pura  bontà  .  . 

TERZO  GIORNO- 

i  .  ... 

VnmaHorA'  . . 

«  .  «  .  . , 

IO  m'applicai  nella  prima  hora  di  quello 
giorno,  a  coniìderare  le  tre  diuiue  Per- 
fOne,come  tre  folitarij ,  quali  non  vacano  , 
durante  vna  creatura,  fe  non  a  loro  fteflì  , 
non  potendo  trouare  ripolo  ,  felicità  fuor 
di  lor  medelìmi'Hanno  prodotto  iltutto,  e 
lo  gouernano,  e  lo  confewano ,  fenfca  per- 
der punto  del  lor  ripofo ,  e  della  loro  occu- 
patone interiore .  Il  Padre ,  &  il  centro  del 

Hglio$IlPadre^ilFiglio,fonoiI  ceti»  del- 
lo Spirito  SantOjSonotrè  abiffi  infiniti,che 
s'abiflàno  l'vno  nell'altro  ,  ne  gl'abiflì  di 
gaudio,  di  ripofo ,  di  felicità ,  e  di  beatiti^ 
dine.  Dall'eternità  non  hanno  maihauuto 
altra  occupatone  3  e  durante  l'eternità  non 
.  .  .  «  ne 
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ne  haueranno  altra .  O  che  bellezze  mirano 
vna  dentro  all'altra ,  che  compiacenze  infi- 
nite fi  prendono  nelle  loro  perfettioni  infi- 
nite «  E  munacofa  efteriore  e  capace  di  di- 
vertirle, ò  difodisfarle  * 

Cosi  li  veri  folitarij,  che  viuono  della  vi- 
ta di  Dioynon  fi  ripofano ,  die  inlui  non_9 
ammirano.*rhe  lui,non  godono,  che  di  lui  , 
non  fi  profondano,  cheinlui ,  fèparati  da 
loro  medefimi  Te  da  tutte  le  creature .  O  di- 
urna vna  folitaria  >  Vorfete  cominciata  in 
terra, e  non  farete  perfettionatarche  in  Cie- 
lo. Vn  vero  folitarioè  molto  lontano  di  vi- 
uere  della  vita  d'Adamo*  òde'fenfi,  hauen- 
do  a  villa  quefta  eminente  vita  eminenf  e  . 

Neil 'attrattiua ,  che  Dio  mi  dà  alle  .con* 

teropktioni ,  io  mi  ritirerò  nelle  Chiefe  > 
come  mfolitndini ,  oue  potrò  viuere  #vna 
vkadiuina;  L'iftefio  fentimento  mideue 
feparare  da'fellini ,  e  dalle  adun  anze.  ordir 
naricche  fi  fanno  tra  i  parenti.  Vi  ho  hàua-  ^ 
zo  troppo  delie  cortfidcratiom  naturali ,  ma  ^ 
1  hòconuevtite  in  virtù  Jn  effetto  io  credo,, 
che  vi  folle,  foffrendoalle  volte  molte  cole, 
àlie  quali  haueuo  ripugnanza  per  concte* 
fcenderc .  Ma  di  prefeme  vedo  altre  coie  > 
perche  prouo  la  felicità  d'eflèr  applicato  alja 
compagnia  delle  tré  diuine  perlone ,  &  alle 
Jorodiuine  occupationi  5  lo  non  pollo  più 
.guftare  la  conuerfatione  degl'amici ,  e  de  - 
parénti ,  che  molto  di  rado,  per  confortare 
i'vnione,  e  larpace,  e  per  gran  neeeffita  ...  Se 
ae44racnxi>c  ne- pianga  chi  vorrà..  ..1 

L  3  ssr- 

I 
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Seconda  Hora+ 

Nella  feconda  bora  m'occupai  in  vna  at- 
tentione  amorofa  fopra  ciò  >  che  paflà  eter- 
namele tra  le  trè,diwnePerfòne$come  Dio 
iJ  Padre  cono(cT3o  le  fue  infinite  perfèttio- 
nigeneraiIfuoFtgIio»&tf  Paifrc,  &il  Fir 
glio  con  vn'araore  infinito  producono  lo 
Spirito  Santo  ;  il  Padre  è  vn'Occano  infini- 
to di  perfettioni ,  che  sboccano  con  vna  in- 
nondatane infinita  nel  fuo  Figlio  ,  e  cosi 
qnafiinyn'abiflòabforti  l'vno  nell'altro  , 
s'aflòrbifeono  nella  terza  Perfòna  con  vn 
fluflò>  e  rifluilò  di  fcambieuolc  amore  ►  Io 
conteinplaua  quefta  cognitione  ,  e  quello 
aroorinfinKOjcheDio  porta  a  fe  lteflò,con 
ra  grandiffìraa  quiete  ,  con  vna  taf  rifkk 


,ft  per  non  riceucre  nelle  mie  potenze  inrellet- 
tualijche  le  cognitioni,e  1  amore,ehc  Iddio 
porta  a  fe  fteflò, 

loia  lafciaua  operar  folo  fenza  mefcolar- 
ui  le  mie  proprie  operationi  Stentandomi 
di  rifguardare  femjplicememe,e  dolcemen- 
te le  opcrationi  infinite  dclfe  SantifoTrinr- 
tà .  Io  diceua  ;  Anrnteui ,  e  conofeeteui  voi 
fteflì  •  Io  nonfapreifàre  maggiore  sforzo 
ciò  •  E  aflaijche  io  habbia  at  tentiov . 
ne  fopra  l'amore  >  che  vi  portate ,  quale  io  (j 

ammiro^  adoro^e  v'aderifeodi  tutto  cuof 
fe.  Non  mi  par,cbe  altro  foggetto  pofla  fèr- 
mare  il  mio  fpifito  pili  di  quello  ,  bendi! 

fan- 
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fantoiìa.  Il  Mifterodefl  Incarnatane ,  e 
quello  della  Paflìonc  non  mi  pare  x  che  fi 
asguaglinoa  quella  ,  non  efsendouicota  di 
piùdiuina,cheia  Diuinità*Niunaaltrapra- 
tka  m'incanta* benché  perfetta  fia*; poiché 
fianacteatiper  conofecre  kcognitione ,  e 
per  amare  l'amore  ,che  Iddio  porta  a  fe  ltel- 
fo per  tutta  l'eternità  - 

»  •  ♦ 

TerqiHord* 

loconfìdcrai  nella  terza  hora  della  mia 
©ratione.che  le  Anime  de'giufh,  e  glilpiri- 
ti  Beati  fono  akretanti  yafi  Sacri ,  ne  '  quali 
Iddio fpandeilfuQ amore  ,  elafuacoem^ 
rione ,  con  vn  peremo ìnffufla  j  la  qua!  co- 


d'vna  fonte  s'alza  tanta  altOjquant'è  ilJuo- 
ga  della  fuaprefa-  Quello  amore*  e quefta 
cognitiòneììabilifcc  Dioinnohe  riftabuV 
fee  noiin  Dio  *e  lo  fa  fermate  in  noi,  e  noi  * 
medefimamenteinlui.  Prende  le  tue  deh- 
tie,&il  fuo  ripofo  nell'Anima*  e  l  .Animai 
troua  il  fuo  ripofo,&  il  fuo  centro  m  lui,  £er 
mezzo  d'vna  tale  quale  imitatione  di  ciò  » 
chele  tré diuine Perfone  ftanna  mutuai* 

mente  l'vna  nell'altra-  . 
QuantopiùvnVafoevoto*  tanto  pm  fi 

rende  capace;  Così  le  Anime  noltre  quanto 
più  fonavote  di  fe  fteOè,e  della  natura,tan* 

*o  più  fona  capaci  d'amare ,  e  di  conoteere 
Dio:  ^mdnefciriy&jronèihreputm- 

•Bifogna  rallegraci  d'eflet  icpolto  nell  obli- 

.     L  4.  uio- 
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uione  degl'huommi><ìi  viuere  in  vn  'angufi  o 
angolo j  òm  vna  Religione,  efcludendo 
ogni  pernierò,  ò  affèttione  per  gl'vhuoarini.  I 
Ciò  che  ci  attrita ,  e  ci  abbatte  »e  ci  ritarda  I 
dalla  ftrada  di  Dio ,  non  è  altro-,  che  vndi-  " 
f  piacer  naturale ,  che  nói  prouiamo  d'efière 
fconofciuti ,  perche  l'huomo  naturalmcn  te 
brama  eflèr conofciuto  ,&  amato;  E  crede 
che  non  lìa  viuerc  >  quando  vno  non  è  ap- 
prezzato, e  mentre  fkmopiemdeldefìde- 
rio di  iìmilcofe ,  non  fiamovafi  atti arice- 
uere  la  cognitionc,&  amor  di  Dio.  Afpìria- 
mo  con  tutte  le  noftre  forze  all'annienta- 
mento per  ifpogliarci  del  noftro  amor  pro- 
prio ,  che  ci  Ipinge  ad  apparire  >  e  farlxve- 
de  re  fotta  pretefti  molto  ipeciofi  ;  ma  tutto 

*  ciò  per  la  maggior  parte  è  vna  ptìjaaftsfiór 

ne.    .  •'         >-    *  ...  % 


Quarta  Hora» 


I 


*  .  Il  foggetto  della  nita  quarta  hora  fu  vrr''- 
amorola  compiacenza  ,  che  non  eflèndofi 
ehVn  Dio ,  egli  fuuìfleintrè  Perforici  che 
fono,fi  conofcono»e  s'amano  realm€te,&  è 
quella  tutta  la  lor  felicità .  II  Padre.è  la  for- 
gentedell'eflère  ;  il  Figlio  è  il  termine  della 
,  cogn  itione ,  e  lo  Spirito  Santo  è  quello  del- 
f  amore  Jl  Figho,elb  Spirito  Santo  fonòper 
il  Padrc,e  il  Padre,  e  lo  Spirito  Santo  cono- 
feono  per  il  FigliojilPadrce  ilFiglio  amano 
:per  Io  Spirito  Santo  .  In  vedere  chiaramente 
qncftcgran  marauiglie,confillela  principal 
Beatitùdine  del  Cielo ,  nel  crederle  fermai 
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mente  là  vera  Beatitudine  della  Terra  5  &  it 
contenapfeflecontinuameriteè  lapid  ftabi~ 
le  confblatione  dell'anima .  ! 
.  Iòlià  eonolciato  apertamente ,  che  per 
difpormi  a  quella  felicità  incomparabile  hò 
neeeffità  dt^urifieaBbenrbene  ileentro  dcjr 
FAniniainia  da*  certi  ferramenti  naturaliy 
cheviuono  ancorai»  me,  e  che  doqeretfcr 
no  cflfèr  morti;;  come  anche  da  certi  timori 
huraanidellaperdita  delle  cófe  del<Mondo> 
è  d'éfìectroppodifprezzat© ,  òdi  vedere? 
qualche  finióro  fucceftò  de'negot  i  j$da  certi 
rifpetti  humani>  e  da  certa  tepidezza  in  fé*  1 
^ircgl'iftintide^lagtatiaperconCderatio*' 
ni  troppo  humane.  So,  che  Dio  pér^ett^alK 
]&«elt£>che  quelli  fentimenti  imperfetti  vìk  ^ 
uano  innoi ,  peisefercitiodella  virtub!  epe*, 
proua  della  noftra  fedeltà.  Nondimeno 
Muole y  chenoMìamo  mortial  peccato*  non 
hauendo.  ne  (entimemi  ,,  ne  pentei  dj»nec?»-  ffi 
eato)  morttal-Mondo#  non  hauendo  nein-tjgl 
edinatione  >  nè^aflìone^er le  cqfe  della^eir^ 
rajmortia noiM^ffhnovi^^àQ  ne  tin*^ 
tejnèaiJèttiooe  a ciojché  a tfoiiappartienSjf 
Mi  mai  lUntimodetfMimanpte&à  1 

piarificatoifincbe  à&tmfèff&  *&mn  ièr 
guendo •>,  noi  non  faremo  mai;capacicrvn> 

«rationo  eminente,nè  d!vna  gr*ii*ognjtù>- 

«ede'fecreùdiDio». 

Digitized  by  Google 


2$o    IL  CHRIS 

QVARTO  GlOKNh^y 
TrimaHòfa.        .  ì 

■  j 

IApcrfona  ad orabi'c  del  Padre  Etefafc 
j  occupò  principalmente  ì'Aninaà^ 
neiia  prima  hora  d'Oratione  -  Io  tiigofe  I 
daua  come  eiTèndo  rapito  d*vna  gioia,  i 
nita  in  fé  fteflo  con  loFiglio  >  e  Jo 
Santo  >  piglia  ane  he  2  compiacer/I 
paffìonc  dcll'Humanitadelfuo  Figlio  -  IjV 
ama  dell'ifteflò  amore  ,  col  quale  amai 
ftefso,  e  nondimeno  tutti  li  tot  mentr»etlfe 
ti  grecccffidolorofi  „  chepatifce  ,«  nonli 
fanno  punto  perdere  delfaUia  Beatitudine  » 
ma  al  contrario  aH'eftetiore  gl'aceri  (T  jftip  i 
contenti>.  eie  gioie-.  Quefto cfìuin Padre 
infinitamente  li  ricrea  in  veder  foflstte .il 
Figlio  in  co»  horóbil  maniere  »  &  iinio  Fi- 
tto >  che  ben  cotiofce  la- natura  delfuoce» 
fte  Padre  >  è  alterato  dVn'eftEeiaaafete  di 
fònrire  anche  d'auantaggio  per  piacergli  j  e 
^crdarcompime 


fa 

IL 

onde  procede  >  che  dopo  hauer  patito  tomo 
morendo  in  Croce  r  eiclama  ancora Smo  > 

lodmrque  micompiacerò  aflàjira  vedere 
i  contenti  delle  tre  diuinePerfone  nella  Di- 
lanisi* dicendo  tra  me  fieflò .  Godete  per 
fempre  delle  voftre  léJicìtàinfinitef  donate- 
ui infiniti  piaceri  di  voi  iìcflodentro?  voi 
itefie  y  e  che  le  nofire  mutue  compiace ixzc, 
niiragiTchino  eternamente.  Ma  io defideroi 


Google 


INTERIORE.  2$t 

amncatare  all'efteriorefc  votoi  caudine ti 
cteaticmr,unkanào  i  tormenti  della  Ujoc 
dei  i^Satoore;Ianon  voglio  almnien; 
paure^pergoderede'  benidelParad^n 
t*r  dare  auakhc pìcciotanmentaeitenore 

jJhr  «fr  **   '  n^ifi^wv      r<Ur-  isv 


_  diuiiie  PeH&ne 

ad  oro  -  Ecco  dunque*  mioD  it^cio  ebe  mi 
pare  mlnfcirate.  PrtoioJa  Dift  iphnaograv 
«ortw*  5ecofuJo>coiimangjarcarnw  pe- 
i  fce  ifenoaxieltempad  «ìfirrma  ;  Terzo  » 

i  pori a  te  bore  qualcnc  cinta ,  òcota  £mile 
Sue  giotriià<èttimana:QMarto^ompu(^rv 

\  tf  nercccauottede'dtfpcefczs 

«ezz<iEtutto>jltemPctóre>  per  feguirlat- 
'.  ^;M»^tdu^amore;Setto,^oinre  io- 

t-araz©  di  paglia*  Settimo  * 


moderar  fe  vifite&He  pedone  mondane 
lit^mfneUafolitudine  xoue  &aronegle 


t  tOijcdifprezzatQ. 


'  Seconda  H0ra:»> 

Ì  Ife&wfc  Dio,^mezaa^abbjaceiamcnui 

to&fieuro^fle» 
4  <felPÌherftttto^Ddente  dte&a 
k[  die^Jafciamvn-certamodo 
0  xcfiedri^nQftra#o^«  ™* 


*  kKcontlafua  vitaduùna,  &  Xt 

^W  ancorahi>nor»e>  e  g*wiftcate«j»# 


:edbyG 


tua  vita  human**  paffibile  y  c  dimoftrare 
tuoi  fratéllijgl  huomini,i  mezzi  d'intjroduB 
fi  nell'amore,  e  nelkgloria  delfuo  cekft^ 
Padrccioe  per  la  porta  de'patiroenti .    ;  ,j« 
Sete  voi  il  Figlio  vnico  dell'Eterno  Padre, 
che  viritroua6ein  quella  ftalto;  ' 
bottega  di  falègname,in  quella . 
che  lete,  lo  fplendorc  della-gk>ria*terna 
te  voi>che  ietesi  pouerojsi  abbietto;  * 
d'amici,  si  carico  d^bbrobrij^  di  _ 
zi?  Sete  voi,  dagPhuomini  ftimato  l?vftimo 
di  tutti ,  &  indegno4i  viuerclofua&teriÉ^ 
O  amor  del  Figlio  verfo  ilRadre  !-  O  ftrata- 
gema  dell'ardore,  che  hà  il  Figlio  per  Ja  gfe^ 
%  ria  del  Padre.  O  come  fete  ammirabile  nefi^ 
p#atodiuino,e  quanto  fete  amabilenello  Sfit- 
to humano*  Io  voglio,  ò  mio  amabile  Sar- 
tore, imitami  tuttodì  tempo  di  mia  vita,^> 
t  non  glorificarmi  punto  >  che  nella  voléri^ 

£  Croce,nella  voftrapoucrtà,nelle  vdftrehu-  i 
jl^niliationi,  e  neWtri  patimenti .  | 

5*    Noi  non  dobbiamo  ritrouarci nel  pofio> 
aefe  ricchezzc,degiramori,edegl?iiBp  ieghi 
della  vitaciuilc  ,  fe  non  ingrand'humiita,  e 
^^m.«.d^ì^  -Tjagmnd'humi- 
,    ^.  .  ilatad'humM 

comeOiesui&Je  motiuo  di  gran  timore,chc 
la  natura  feguendoil  fuo  genio,  nel  pollo 
delle^grafldezze  mondane  poco  fi  curi  di; 
làfciàr  il  pouero ,  &  humil  Giesu  ,  ch'è  la_* 
n1àggior5infelicki<^che  pofea  accaderle .  E 
#;r»ilc©!kftaiàso  èvna*vcra  glori  a  ,  &.  vna-* 

Ilare  nunezzo  a'diforeiir 
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Nella  terza  hora  m'occupai  m  vn  penne- 
fO*  che  haueua  letto,chc  lo  Spirito  Santo  era 
id  legame  àelPadre  con  il  Fighoye del  Figlio 
con  il  Padre,  lo  confideraua  queft  '  vhionè 
infinitadel  Padre  col  Figlio,  mediame  lo 
SpiritoSamoIegamer4ifinito,&  adorabile! 
11  Figlionon  efce  pontonai  feno^he  lopro* 
•ducc3  ne  loSpirito  Santo  dal  cuore  5  ónde  è 
«emanato- Qyefte  fonovfckefcnzavfcire  ir* 
quefte  tré  diurne  Perfone .  >  ■  ->  j 

.    O  Spirko*Santo ,  vincolo  adorando  de| 
-Padre.e  del  Figliò*  già  che  è  voftra propi 
t*a  d'vnire,  vnitemi  così  internamente  al_ 
^oranda  Trinità  profetate  in  me, che  io  n< 
me  ne  iepari  mai  per  trattenermi:  có  le  cré .. 
-ture,e  che  quefia  adorabile  vmone,che  p&lhj 
iatrà  diloro ,  fiat  il  pili  frequente  o1  ''- 
del  iTuofpiritoì  e  del  mio- cuore,  lo  vi 
dico  mio  Dio  ,  perche  vicompiacéte  farf 
quefta inifericordia ,•  ch'io  mi  trattengati 
voftri  eterni  tratteniménti  Q  ehe  h&  co*  } 
«linciato taj?di>  eflendomrtroppo  fenUàfe©  | 
in  frafcherie.  O  querfCó»laFVka  fafiàta ttt&dfc 
^>iace  >  e  la  vita  ordinaria  del  Mond&  mi 
riefce  importuna,  mentre  mitoglìe  la  Hber- 
tàdi  vacare  a- voi  come  quando  vorrei- $  ém 
la  feruitu  della  mia  carne  y  comedi  mangia- 
re ,  il  dormire,-  il  ricrearli  >  fcm>di  pefìtn- 
teCroce  ad  vn>  Anima  animata  dal  veltro 
fpirito ,  che  comparte  gagliarde  inclinatìo- 
fii  di  viuere.  i»tért»*na  .vita  celefte,cònvnaì 

per- 


uigiiizea 
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cflcndoiafe  la  creatura ,  che  vn^«<>^ttp^ 
Ce,  e  tutta  priuatione  ,  e  mancante  di  tsbtàe 
perfcttipni ,  e  le  tue  miferie,  e  ^afiezzefó» 
no  per  cosi  dire  quafi  incomprenfibili  O 
mio  Dio  ,  io  riconofcO'più  che  mai-  >  che 
voi  fete  Omne  bonum  •  Voi  fete.Forigioeifi 
tutte  l'cfiflcnzc  j  Tutte  le  crc,aruis'ceii& 
rebbono  d'eflère  >,  fe  fteflèrpvn momàìd$> 
ienz  riceuerlo  da  voi . .  r  s  %  u 
L'i&a  generale  di  quefta  verità  «  <p^ 
muniffinu  y  ina  il  penetrarla  bene  ò  efìér-^ 
!     ne  ben  .  bene  da  efla  penetrato  è  ben  per*» 
fce.  fuafo  , .  è  cofa  aflài.  rara    Sisà  >.  che  Etio- 
pe è  il  tutto . ,  eche  la  Creatura  è  il  nientO  > 
l^jSi  fuppone  quefta. verità  come  molte  at 
tre  della  mia  Religione  >,efe  ne.và<i<ae- 
cprdo  >  ujaienza  t'arjfi  certa.  rifle/Iìoneproi* 
*onda,  per;operare  in  conformità  a%quefle 
riverita    e  perciànoi.  entriamo? di *a~ 
o  ni  vna  perfetta,  diffidenza  dinpi  ftéfiì  - , 
Il  "^perche  non  fiamQ{a  fuffteienza  perfuarlì  », 
Uh^^stìQ  non  fiamo  niente  ;  E  per  qucfto  Dio.  ci: 
™  ì  afeia  alcune  impertetrioncelle delle  quali* 
te     nqncifappiamo  sb^gafe  i»  eshe  cf  fòfcno 
t#    cfperimentare  >.che  noi  non  crediamo  a  ba- 
ftaza.che  nò.  fiarne^p^e  vna  mera  fiacchez- 
I     za.O  mio  Dio;io  vi-voglio  in  l'auuenire  fa- 
j     cacare  mtHoftia  di  ,perpe(^  lòdje  perjjà 
ricognitione  della  vote  pienezza>eniiài* 
'     pwiertà .  Io  adorola  voft  r  a  infinita  pienez»- 
za  ,e  ramosi  tutto  il  mio  ruore^nerchev  V 
inalzajin£lnalme.nte  .  Le  mie  debolezze;  >, 
eja  mia  pouertà  altre  sì  mi  piace  >  perche. 

^lannientaap  infanzia  ym   io  migc4o> 

■ 
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di  cflèi  yn  niente ,  acciò  che  voi  fiate  il  tut- 
to  •  • 

;       *  -  ' 

Seconda  Hora. 


Nella  feconda  hora  ini  poti  in  ginocchia 
per  fiipphcare  Noflro  Signore  >  che  ini  oc- 
cupale in ,  ciò  i  che  gli  fotte  più  grato;  E  mi 
occupò  dolcemente  (opra  le  tré  diuine  Petf-  . 
fone,  in  quantoche  fono  l'vne  all'altre  cofl- 
tro  ripofo ,  &  gioia ,  e  gloria .  Io  vedeua  ciò 
fidamente,  &  amorfamente  ,  compiacen- 
domici  molto ,  perendomi  che  il  ripofo ,  la  3 
gioia,  e  la  gloria ,  che  le  tre  diuine  perfone 
hanno  nella  fama  Humanità  ,  &  infinita- 
mente luperioralla  gloria,  alla  gioia ,  al  ri^ 
pofo  ,-chc  barino  in  Ipr  medellmi  ;  è  <  " 
quelbiche  prendono  ne'Santije  altresì  mo 
to  lontana  da  quella ,  che  prendono  neli 
Humanità  di  Giesù .  Io  mi  cónfolaua  ;  i 
.  non  mi  fatiaua  in  mirare  le  tré  diuine  Peti 
.  fone  in  vn  centro,  in  vn  rifpolo>in  vnagl 
fia,  e  gioia  degna  di  loro  .  Ilmio&up 
procedeua  per  parermi,  che  foflero  fatte  di 
,  fe  medefime-  Alle  volte  adòraua  queldiutn 
centro  dentro  fe  ftèflo ,  &  alle  volte  risieri»- 
,  ua  l'occupationi  dell'Anima  di  GiesdveEfo 
quello  centro  diuino  ,  facendo  il  poffibUe 
per  aderirui,e  compiacermene . 

Dio  mi  fece  qui  conofeere  9  che  te* 
:occalìoni  di  Carila  per  palleggio  nonfa- 
-rebbonocontrarie  al  mio  fpirito  di  foli- 
tudiné,  &  al  difegno  dVnacontinua  ofa*- 
uone  }  Màcheingouerno  ,  e  cura  totale 

dl'vna 
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lua  vita  humaua,e  paflìbiie yedimoftrare  a-' 
fiioi  fratellini  huomini,i  mezzi dlnr^odut* 
fi  nell,auiore,e  nclkgloria  delfuocelefto 
Padrccioè*  per  la  porta  de'patimenti ..•  :  ;., 
Sete  voi-U  tiglio  vnico  dell'Eterno  JPàdi^ 
che  vkitrouatc  in  quella  Italia  >in  quefìaì» 
bottega  di  falegname»  in  quefta  Croc^.V^ 
che  fetelo  fplendore  deJtagtoria  eterna?8s? 
te  voi,chc  lete  si  pouerojsi  abbietto,  sìpmp 
d'amici >  si  carico  d'obbrobri]  »<e  di-difec^ 
zi?  Sete  voi,  dagl'hnomini  ftimato  Pvltimo 
di  tutti ,  &  indegnodi  viuer&fopial* terra  ? 
O  amor  del  Figlio  verfo  ilRadre  !..  O  ftrata- 
gemadell?ardore>  che  ha  iMFigliaper  lagJo- 
*i  rial  del  Padre;  O  come  iètera!«nùrabilen#o 
f$r  flato  diuino,e  quanto  fete  amabileoieJio  far 
to  humano*  Io vogHoyò  mio  amabile  Sajua- 
tor e,  imitami  tutto  il  tempo  di  mia  vka> 


t  non  glorificarmi  punto,  che  nella  voftra.* 
W  Croce jnella  voftra  pouertà,nelIe  voftre  hu- 
ìdiliationij  e  neVoftri  patimenti . 
.  Noi  non-dobbìamo  ritrouarcinel  jwfto1 
delle  ricchez2CidegranwM>e,degl'ki^ieghi 
della  vita  curile ,  fe  non  in  grand'hum iltà,  e 
timorejPoiche  iuefTettoè  vua  grand'huéù- 
•tìat ione  non  effère  in  vno  flato  d'huiuiltà 


la  natura  feguendorl  fuo  genia- nel  pollo 
delle- grandezze  mondane  >,  poco  li  curi  di 
iaféiàr  jl  pouero  >  &  humil  Gresù  >ch'è  la_? 
^$|k>tfin4eli^^  E 
jftriLcofìftario  è  vna-vcra  gloria  ,  &>  vna^ 
'  a«4ìcutezaa,di  ft  are  iamezao  a*di£ptegr 
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Ten&Hora* 


Nella  terza  bora  m'occupai  m  vn  pende- 
rò* che  haueua  letto,chc  la  Spirito  Santo  era 
Il  le&atné  dèlPadre  eoa  il  Figliole  del  Figlio 
con  il  Padre.  ìo  confideraua  queft  '  vnionè 
infinita-del  Padre  col  Figlio,  mediante!© 
SpirkoSa«tolegame  mfiniro,5£  adorabile  ! 

jf Figlionon  efee  puntodal  fenovchelopro* 
•duccj  nè  loSpirito  Santo  dal  cuore  j  ondee 
emanato.  Quelle  fono  vfckefcnza  vfeire  in 
quelle  tre  dittine  Perfora . 

O  SpirkoSanto ,  vincolo  adorando 
Padre, e  delFigliòygiàcheè  voftraptoprig 
*i  d'vnire.  vttitemicosì  interna  mente  ali1 


>  "."*•  il* 


doranda  Trinità  prefente  »  mecche  km* 
me  ne  {epari  mai  per  trattenermrcó  le  créà- 
ture,c  che  quefta  adorabile  vmonéjche  pa£jj 
ia  tra  di  loro  ,  fiat  il  piti  frequente  obiettai 
.del  miofpiritoi  e  del  mio- cuore.  Io  viber-* 
dico  mio  Dio ,  perche  vicompiacète  fai 
quefta mifericordia ,  eb'io  mkrattenga* 
voftri  eterni  trattenimenti  Ochebó»  co^  ] 
«linciato  taf  di>  e&ndommoppo  fbnfcAt©  i 
in  frafcberie.Oquantó»bvka  paflàtaitìifdl^ 
foiace  >  e  lavita  ordinaria  del  Mondo  mi 
juefee  importuna,  mentre  rruftoglie  la  Hber- 
tàdi  vacareavoi  come  quando  vorrei; 
la  feruitri  della  mia  carne  y  comcU  man'gfiia* 
re ,  il  dormire  r  il  ricrearfi  >  fonodi ptìfltn- 
teCroce  ad  vn'Anima  animata  dal  voftro 
fpirito  »  che  comparte  gagliarde  inclinatid- 
ni  di  yiuej£Ì»tcrr*#iia  vita  celefte,c6nvna 

per*»- 
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perfctta^eperpctuaviuonecoalavoilrail 
urna  Bontà.. 

Quarta  Mora  .  IrU 


la  riflcffione»  che  mi  occupò, 
«imahpra^hc  fuilf  Ì£lio>e IcvSpif uoSgjfr 
manifèitina  d'hauer  piùcomm^tcìocx^it» 
gfhuottjini,  eèc  il'  PadrtEtccnovpctcfctf^ 
noi  parerne  o  *" 


llFigltofàceniafihkio4tio.,  e  ìnoterad&pcr 
jg'hupraiint*,  e  lo-Spuuo  Santo,  prcndfcndk 
t  diuerie  forine  pes  fèruit  ia  alttest  degPhao- 
^minU  pet  aeccndjerJicoifiococQnfuiuait- 
#  te  dcfluo^iuinoanjocewll  Padte  Etema  na~ 
tìp ,  che  reflifeiupre  denttafèifteflb,,  tapiro, 
dalle.  fue:heJJfesEzei,e  dalie  fie  perfèttioms  & 
glie  tuttp,nelta  fu*  Diurni  cà  >,  enottefcO- 
rumori  fé  fiefloxn£  wiole  conjla  fiia  perfb- 
haue  re  alcuna-cc«tì«)unkatione<aeriflK 
Jrj^fénfibiU  conglfhuommumaisHiiane^ 
paffi>rto.irtfé.lleflo.,,  onefe noaefce  mai-  <> 
reEjnaBeiwaianjnairabile  -*  &  adorabile  del! 
Pad^Etemo>inie  lfeifi)|;  Q>^a  ^Fi- 
gjio,.  «d^G;Spiri*aSamow^ 
nbamnniabde^ 

trae£ 

Diomic*  qpandò  fàrà,.ch'io  vlcirò 

q^tcdi:inelto^>PccinalaaEm^Dio^  e 

JWWOierewiiperpetuoicojBmercioieco»  la 

^anx^ccergo^peEcnttareneJJafpirW 
*or#^e*cic^ 

#11.  aftuienzaj ,e  dkmoltepreghieEers  eche 
fV^««Ottfc^«iedenao:  {piriti  neceffó- 

rio, 


uigiiizea 
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rxocontenere  rhoomo  esteriore  rtef  filen- 
«tojquantofccognitione  ,  e  1'afBie  del  fer- 
uitio  <u  Dialo  po/fono  permetterete  l'huo- 
tnormerrore  m  purkà.  Intuitele  occafioni, 


v     X  - 


jt  Jo^oneHcfìmigKc,  e  nei  Mon- 

adi perdite  di  beni,  di  cambiamento  di 
to*tuna,<rafenzad^mici,  ò  d'altri  fune- 
^  .  >  dite  Anima mia  >fè  ciò  nuoce, 
«>  e  incoerente  *  Lalciamo  andate,  tanto 
«*cno  impedimento  hauereai©  j  tanto  pili 
la  «olirà  occupation  conDiolaiaimerrot- 

bifogno  vn'Anima-f  » 
voler  che  Dio?  Tutte 
^e«f  cwinveritàferadno  alla  fùffiftaw 
za  ddlavkàhurhana  ,  ma  benfpefsocagì"- 
nano  fa  morte  detti  vita  toina>  per  le 
trattieni  ,  che  apportano  ;  Lafciànw 
andare.  Anima  mia,  ienzatwbarfèntJ 


•i 


—        1J  ^-  'u'v|<'wHvu<umAJiuilumiHVfl 

«ertato  in  terra ,  che  per  noi  5  E  pur  don 

ragione  ,  che  noi  nottriuiamo>cne  per  a< 

lartt»  *  •  «.  -.• 

I i  iO  »  r . .    ...    -     '  • 

<LV  INTO  m  1  O  R  N  0. 

1    ■  •'      Pr««4H&ht . 


LApranahora  deH^ratione  la  patèrni* 
^  nconofcere»^ainmirarela  pienezza 
di  Dio  .  Pienezza  infìnita>a  cui  nulla  man- 
ca» ee^infcBacchuidevii*mnnkàdiper- 
fettioni  *cxaicuna,dcile  quali  hà  vna  infini- 
tà di  eccellenze  incompsenfibili .  Pienez- 
za »  dalla  quale  procede  ogni  bene  >  w»n_j> 

elici*» 
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cfTendoitvfc  la  creatura  ,  che  vn  puraflwf; 

tcetutcapriuationc  ,  e  mancante  (li  tanie 

perfcttipni ,  e  le  tue  miferie  >  e  paffezzefó» 
np  per  cosi  dire  quafi  incomprenfibiik»rO 
mio  Dip  ».  ip  ricpnofcp.più  chemai>^ 
voi  teteOmrie  bonum  •  Voi  fete J'orij.^ 
tutte  tendenze  5  Tutte  le  crcarureìcaftl 
rebbpno  d'eflèrc  >,  fé  fteflèro.vn  moment^ 
fenz  riceuerlp  4a  voi ' 

L'idea  generale  di  quefta  verità 
munì  (Tana  y  mail  penetrarla  bencoSSfifr 
ne  ben  bene  da  ella  penetrato  è  " 
^  fuafo  > .  è  cofa  aflài,  rara    Si  sa  .  _ 
è  il  tuttP . ,  eche  la  Creatura^  il  nientejsà, 
t  fupupne  quella^,  verità,  cpme  •  mote  ;  9» 
e  della  mia  Rettane  >  efe  ne  và^M^ 
prdp  9  wiaienza  t'arfi  certa:  rifleiIioi«f»iàatì* 
>nda,  per;pperare  in  conformità  a%queflr 
riverita  5.  e  peraènoi. entriamo; 
o  in  vna  perfetta  diffidenza  dinoi^ 
:che  npn  fiamo^a  fuflìcienza  ; 


1^  non  ci  fappiamp  sbrigare  si  e  chQ  ci  faìinp 
cfperimentare ,  jche  npi  npn  crediamp  a  ba- 
ftaza«che  np  fiamp*cl)e  vna  mera  fiacchez- 
za.O  mip  Dipjip  virvoglip  in  l'auuenire  fa-- 
qiiìeare  vntHpftia  di  .perpetua  lpd*  perjà 
rjcpgnitipae  della  vpftra  pienezza>c:ima>. 
ppuertà .  Ip  adoro la  voftra  infinita  piene?>- 
zia  ,e  l'amadi  tutto  U  mio  more»  perche  v  V 
ìnalzaiminalmenjte  .  Le  mie  debolezze.  * 
^  Ia  mia  ppucrtà  altre  sì  mi  piace  >  perche 

q^oiemaap  iipmzi  a voi  *. Io  migpdo' 
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di c#èi mri&ntc ,  acciò  che  voi  fiate  il 


-A*  '    Seconda  Hot  a» 


co' 

A  Nella  feconda  hora  ini pofi  inginocchia 
per  lujsphcare  Noftro  Signore  >  .che  ini  oc- 
cupale in ,  ciò ,  che  gli  fofle  più  gratojE  mi 
occupò  dolcemente  fopra  le  tre  diuine  Pes- 
tone, in  quantoche  fono  iVrie  all'altre  cc^ 
tro  ripofo ,  &  gioia ,  e  gloria  .  Io  vedcua  ciò  4-. 
fittamente,  &  amorofamente  >  compiacén- 
domici  molto ,  perendomi  che  il  ripofo  ,  la  i 
gioia,  e  la  gloria ,  che  le  tre  diurne  perfone  ■ 
hanno  nella  fama  Humanità  ,  &  infinita-  j 
mente  fuperior  alla  gloria,  alla  gi 
pofo  ,  che  hanno  in Ipr  medefimi;  cui»?^ 
quellajche  prendono  ne'Santi,e  altresì  mo!|fS^ 
to  lontana  da  quella,  che  prendono  nettai»  jjf 
Humanità  di  Giesù .  Io  mi  confolaua  ;  mà^J 
.  non  mi  fatiaua  in  mirare  le  tre  diuine  Per* 
.  fone  in  vn  centro,  in  vn  rifpofoin  vn»glcw| 
ria,  e  gioia  degna  di  loro  .  Il  mio<itupoc<53 
procedeua  per  parermi,  che  fodero  fatieJcti  } 
f e  mede  lì  me  »  Alle  volte  adóraua  quel  diui  fi 
centro  dent  ro  fe  ftèflfo ,  &  alle  volte  iriuer  i*- 
ua  Toccupationi  dell'Animadi  Giesùvecfo 
quello  centro  diuino  ,  facendo  il  poflibtfc 
per  aderirui,e  compiacermene .        ìtf  »ì 
Dio  mi  fece  qui  conofcere  •  che  I$u 


•Iti 

r 

tracie'  ai  mio  fpirito  di  foli- 
tudjne ,  &  al  difegno  dVnacontinua  of*- 
tione  $  Màcheingoucrno  ,  e  cura  totale 
*  .  .  «Fvna 
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d'vnaCafa  per  haucrci  continuamente  ai  \ 
hauer  l'occhio  ,  come  haueua  latto  perii 
paflàto,  ini  farebbe  contraria  .  Ciò  vera- 
mente obliga  troppo  a  tener  fcritture  a_> 
conferire»  adhauere  molti aJt ri penfieri  , 
e  traffichi  %  che  diuertifeono  grandemen- 
te .  Dio  al  prefente  non  mi  fa  punto  ajv 
prendere,  che  ciò  voglia  dame  >  anzi  ri- 
tira mento,  difìmpegnamento,  foiitudine, 
ftlcntio  interiore  &  citeriore  *  buona.* 
mortifìcationc,  e  vacare  a  Diofolo >  quello 
ha  da  eflcre  il  mio  vnico  negotio  inquefta 
terra  •.  j 

Terza  Hor**  .ucr. 

In  quella  terza  hora  io  miraua  quantoiia. 
g tulio*  e  ragioninole  di  feruire  h  vita  diui- 
«a  delle  tre  Pcrfònc ,  poiché  effi  farà  nell'e- 
ternità l'oggetto  delle  noftre  adorationr  >  e 
de'  noitri  amori  ?  ma  ancora  dhonorarla 
fermili,  che  l'Anima  di.  Cìiesù  le  rcndeua  in 
terra,  e  ciò  die  £ iceua >  con  vna  application 
continua, &  ineffabile  .  lo  riffetteua ,  che 
tutti  i MinVridtlia fua  vita  fono  hon  orati  > 
effèndoci  ddi'Animcche  vi  s'applicano  in. 
di  riè  teme  mente  >  fecondo  li  motiui  diuini,. 
che  lo.  Spirito  hanto  loro  infonde  •  Non  vi 
reftercbóe,  che  quefta Vita ,  che faceua-* 
mordine  alle  tre Biuine Perfone  %  cho 
refterebbe  fenza  quella  honore  ;  Alcuni 
hanno  deuotione  d'adorar  gli  fgiiardi  pie- 
toii  diGiesù  verfò  Maddalena,ehc  la  eom- 
moflèro  fenfibilmente  j  Q  li  trattenimenti  h 

e  di- 
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cdifcorfi  con  la  Samaritana  ;  che  le  con- 
q ujftorno  a  Dio  ,  e  faranno  fcordati  d- 
adorarfi  quei  diuini  fguardi  ,  che  l'Anima 
di  Giesù  continuamente  vibraua  verfo  lo 
tre  Diuine  Pcrfone  »  e  la  continua  conuc  r- 
fatione  >  che  teneua  con  loro  ?  Quefto 
è  il  più  degno  di  adorationc  in  qudf- 
Huomo  Dio  ,  eflendo  ftata  la  Tua  più  no^ 
bile  occupationc  >  mentre  c  viflutolbpralà 
terra. 

O  Anima  mia  ,  quanto  fete  obligata  d'- 
adorare quefte  fubli  mi  occupationi  del  vo» 
ftroSaluatore  ,  e  d'applicaruici  piùfpcflò 
che  potrete,  e  più  continuamente  .  Deh 
non  operiamo  piùcoia  alcuna ,  che  per  pia- 
cerli puramente  ;  e  che  li  diporti  conleJ 
creature  eidiuenttno  vna  Croce  colma  d 
amarezze  .  Raccogliamo  tutto  il  noftrj 
fpirito  y  &  i  noftri  afletti  fpar fi  nelle  creata 
re*  e  diamoli  tutti  a  Dio  loto  *  Vn'Anii 
veramente  Chriftiana  deuehauerqueftaiÉ 
generofità  di  non  ftimarc  altri,  che  Dio  dé« 
gno  della  noftra  appheatione*  E  vero  che 
nonbifogna  pretendere  4'eflèr  tempre  in- 
nalzato a  queftacontemplatione  ,  mentre  *| 
che  iiamoin  quefta  carne  ;  mercè  che  que- 
fto pelante  lardello  ci  faipefso  geme- 
re >  e  c'impedifee  d'attendere  di 
continuo  alla  contemplato- 
ne, &  allhorabifogna 
attendere  ad  efer- 
citij,&  opere  ' 
d'humil- 


yj 
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Quatta  Hot**      '■<■  ' 

Io  m'occupai  nell'vltima  hora  intorno  a 
Dio,  &  alle  iueperfcttionh  fentendomi  ra- 
pire»per  eflere  eglfccosì  perietto»e  Beato.  Io 
non  voleua  per  aiThora  penfore ,  ch'alle  di*- 
ujne  perfettioni,  lènza-fere  altra  rifleilkme 
$1  mio  flato  intèriore,e  lenza  voler  doma»» 
d  ir  cofa  alcuna  iutotno  alla  mia  propria^ 
i  perfettione  .  lo  conobbi  >  ch'era  (pefso 
gr  and'imperfettione  penfare  alla  propria^ 
\  $y  r fettione ,  quando  i  ridi©  ci  tiene  a  pplicà* 
f  ti  alle  fuc  adorabili  perfettioni.  L'A  nima  in 
jÉ  tal  punto  deue  (cordati!  del  tutto  de'  prò*- 
'm  pn  j  intereffi  ,  e  penfar  (blamente  a  quelli  di 

lami  fenti}  rapire  dia  vn  viù©  defìderto 
Ji  (cordarmi  affatto  di-  me  ftefso  ->  per  non 
Ricordarmi  che  di  Dio.  La  turbacene  fegui- 
■roiNotìro-Sign..  nel  Deferta,  mi  piaceua  j 
fcftremamente ,,  vedendo  ,  che  non  penfaua 
punto  a. fare. alcuna  prouiììonperviuer.£j  •  ' 
QucftodiuLn  Maeftro  ci. penfaua  perfora; 
compiace  ndo.fi  ir.oko  deli'af&ttion  di  quel 
popolo ,  che  non  penfaua  che  a  lui  <  O  che 
giubilo  (ento  in  ricordarmi^  della  (cordanza. 
di  S..  Maria  Maddalena ,  che  non  (blamen- 
te non  penfaua  pun*  o  a  (e  ftefea,  ma  fi  feor-  -, 
daua  anchedi  N'offro  Signore,non  penfan* 
dopuntoaferuirl©  nelfuo.  Calteli©  di  Be- 
tania,perche  ftaua  troppo  immerlà  in  lui,& 
attenta  alle  fue  diurne  per.fettioniJ  Deh.non 
ci  pigliano  trauaglio  *  Se  noi  pentiamo* 
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Dio  y  e  gli  penferà  a  noi  #  e  niuna  cofa  ci; 
mancherà-  Cogitademe ,  &  e&  cogitalo  de 
te,  diceuaGiwù  a  quella  fuaSpofa  CaterU 
uà  da. Siena- 

.  SESTO  GIORNO. 


«  • 


-  • 


L\Anima  mia  in  quella hora  fi  remico-  " 
i.  me  far  forza  dalla  bellezza  dì  quelle 
gran  parole  Euangeliche .  El1oteperfefttfi~ 
età  Vater  wfter  cxleftis  perfettus  ejt .  Sia- 
te perfetti  »  come  è  perfetto  il  vote)  Pa- 
dre celefte  .  Io  confideraua  rimpoflìbili- 
tà  ì  incui  ci  crolliamo  di  concepir  f^^ 
mente  lìdea  della  perfettion'  infiniti 
quello  Oceano  di  lutte  le  pèjfettionij 
lì  come  noi  non  lapolTiamo  vedere  ,  tad 
to-  ne  fiamo  più  lontani  da  poterla  ittiil 


ta$& -  Ma  Dio  Padre  hà  proueduto  a  quel 
fio  meonueniente  *  inuiandoci  l'efeinpi» 
e  Immagine  perfettiffima  di  tutte  le  fuo  ^ 
perfezioni  infinite  ,  cioè  ilfuo Figlio  ,  & 
cfponendolo  a  gl'occhi  noftri,  difle  j  Siate  j 
perfetti ,  come  2  volli©  Padre  celefte  è  per- 
fetto .  Aprite  gl'occhi j,  e  mirate  ben  quefto 
modeIJo:cosi  appunto  è  perfetto*  Studiacele 
e  trauagliate  con  diligenza  a  conformami 
con  quello  efemplare  .  11  Padre  Eterno 
on  hà  dunque  altra  Idea  delle  fue  per- 
nioni infinite,  che  quella  ,  che  ci  pre- 
pone nella  perfona  del  fuo  vnico  Figlio  , 
p  er  renderci  per  fetti .  O  chi  potrebbe  fpie- 

sa* 
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gare*  clie  altezza  oiperfettionc  r.WWMMV 
craaroati  nella  vitaChrifttana.,  e  che  clo- 
na dipoter  pretendere  ali  'unitati  " 

Ma  come  fiamo  lontani  dallo  fpirko^É 
quefto  ditrino  eièmplarCjche  ci  e  dato  GiSf 
sii  ChriHo  vuoicene  fumo  difprczzatùÉ 
nichilati,  eouerelli ,  nafeofh  folitarij  nell 
intimo  del  noftro  cuore,&  occu    '  "  ~* 

foloj  Ma  al  contrario  noi  vogl  

rirc,  eflcre  ftimati,che  non  ci  manchi 
alcuna,  &  efser  &mf*r  Attratti ,  e  fparfi  trà* 
le  creature .  (Mainai  non  jftudièremo  ab§*ì 
ttanz*  le  inclinationì  dello  ferito  dì  Qiè£ 
pù ,  per  conformarci  ad  cfse,  e  metterle  ìéé£ 
►  dette  nottre,  che  dobbiaino  annidai. 
La  feienza  ài  Gicsù  è  ignorata^  feb* 
[ita:  Vi  fono  pochiffime  peiime  che|* 
Dnofchino,e  molto  meno,  cnc  la  praticai* 
pfo  in  purità,  e  verità ,  e  che  afpirino  a  fbi^ 
— -  veramente  la  fotniglianza  diGies*** 


Seconda  Hora* 


Io  m'applicai  in  quefta  feconda  hora  a_* 
confiderarc  come  il  Figlio  di  Dio  fcando 
eternamente  nel  mezzo  del  Padre ,  e  dello 
Spirito  Santo  s'era  venuto  a  mettere  in  me- 
zo  degl'huomini ,  per  efser  mediatore  tra  il 
fuo  Eterno  Padre,  e  tutti  i  peccatori  .  Egli 
ha  detto ,  che  niuno  viene  all'Eterno  Padre 
fe  n  on -per  fuo  mezzo ,  ,cfsendo  egli  la  via , 
per  la  quale  bifogna  andarmi  Lo  fuiamento 

de- 
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degThuomini  non  è  forfè  fpauentofo,  Fug- 
gono quella  flrada  ,  e  vogliono  camina- 
re  per  vna  del  tutto  contraria  .  Quefta 
è  vna  Strada  baiTi  &  franale  ;  Sceffi  vo- 
gliono feenderc  i  monti  ,  e  carni  lare  per 
eleuati  fentieri  >  che  1 .1  lupe  rbia  loro  fug- 
gcrifccj.qucftaè/lradapenofa  ,  foftèren- 
te  >  epóuera  »  &cffi  vogliono  vna  fUa- 
da  fàcile ,  dcliciofa ,  ricca ,  e  comoda  :  co- 
me farapoflibile  di  giongere  al  feno  dtl 
PadreceJefte>  per  ripofaruiin  ecerno  ,  fe 
non  Gaiamente  non  andi  amo  per  quella  fola 
ftrada,che  colà  ne  conduce,ma  caminiam© 
per  vna  tutto  contraria ,  per  allontanaruici 
Tempre  d'auantaggio  ogni  paflò,  che  muo- 
ucretno. 

Dio  mio  »  fin'a  quando  fi  douerà  iflra- 
icmar  qui  baffo  vn  Anima  per  vna  iftrada 
puramente  humana  >  Quando  entreremo 
da  donerò  nelle  difpofitioni  veramente 
Chriftiane  >  e  confortile  a'fentimenti  del- 
la vkaiòpra  l'ha  man  a  ;  OGicsiì  mio  Sai* 
uatore  ,  mio  reparatore  ,  mio  efe  ni  piare  , 
mia  ftrada^mia  luce  »  Qui  f  xjuitur ,  me  non 
ambulat  in  tenebris .  Col  ferguir  voi>Giesiì> 
e  le  voftre  niafllme  diuine  ,  s'entrai 
ne' chiari  fplendori  della  vita  :  E*  dun- 
que neceilàno  pattare  per  Giestì  Crocinf- 
fo  ,  prima  ch'entrare  nella  Diuinttà  del 
Padre  >  t  prima  calcare  le  ft rade  humane 
diGiesii  *  ch'entrare  nelle  diuine  .  Bifo- 
gna  darfi  a  credere  >  che  prima  ci  dobbia- 
mo feruire  de'Mifteri  della  Vita  di  di  Giesii 
auanti  che  applicarli  a'Mifteri  della  vìta^* 

«  • 
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diuina,e  perciò  non  ci  vogliono  Anime  co* 
darde,  ne  che  fappiano  di  carne>e  di  fangue 

al  fcruitio  di  Giesiì  Chrilt'dt  •  ntifl 

Ter^aHoYji.  « 

Continuai  in  quefta  bora  i  fenti nienti 

aflfòi  fimilf  a 'precedenti .  Io  intendeua  >  che 
.  non  s'entra  nella  focietà  delle  tre  diuinO 
Perfone  nelforatione  ,  per  viuere  con  eflè , 
£d  in  cflè  vna  vita  diurna,  eh  al tretan tocche 
nella  direttione  della  noftra  vita ,  e  nelkL^ 
noftre  operationi  fi  entra  in  co  m  munì  ca- 
tione con  desìi  Chrifto-      .         a'  .. 
L   Quefta  e  vna  regola  generale  fenza  eo- 
Ipettione  .  La  vita  di  Gicsù  Chrifto  èftata 
enitente ,  &  auftera  :  lanoftradeue  efìère 
Tvn'aufterità ,  che  non  rouini  la  faniià ,  e 
;hc  non  eftingua  lo  fpirito,  ina  che  humilij 
1  corpo  per  inalzar  l'Anima.  In  vna  pàroh, 
noi  dobbiamo  del  continuo  pendere,  &  in- 
clinare alle  poueità ,  difprezfci ,  annichila- 
menti .  E  come  il  Padre  Eterno  prendereb- 
be le  fue  delicie  in  vn'huomo  ,cne  non  ra{- 
fomigliafle  al  fuo  Figlio  >  Non  vi  potrebbe 
haucre  alcun  commercio. 

'  .  Bifognadunqueefaminare  il  no/Ir©  cuo- 
j£>  per  vedere  fè  nell'oecafioni  tende  fince- 
ramente,  e  con  purità  a'  patimenti,  alle  po- 
ucrti>difprezzi,humiHationi,come  acofe, 
m  che  li  fon  care  :  Se  le  fugge,e  fc  ne  d  noie,  è 
"•  facile  a  conofcere>che  la  natura  lo  poflìede, 
e  non  la  gratia,  ne  Io  fpirito  di  Giesiì  Chri- 
fto.  Vna  piccola  ftiJJa  di  acqua  fubito,  che 

txo- 
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treua  la  pri  ma  apertura ,  dolcemente  feor- 
re  verfa  il  fuo  elemento  !  Quando  non  lo 
fà  ,è  fegno,  ch'è  ritenuta  per  forza  :  Neil - 
ifteflo  modo  il  noftro  cuore ,  all'aperture  , 
che  li  fon  fatte  de' difprezzi ,  patimenti  , 
e  pouertà,  dolcemente  vifeorrerà ,  e  fila-  *M 
feierà  portami  »  fe  Giesu  Crocifitto  è  il 
fuo  centro  -  Se  vn'huomo,  gouernato  dallo 
fpirito  di  Giesii ,  è  per  foftener  il  fuo  gra- 
do impegnato  tea  gPhonori ,  e  ricchezze  , 
viftàcon  quiete  ,  effendo  quefto  il  gufto  di 
Dio  ;  conferua  però  vna  fecretainclinatio- 
ne  al  fuo  centro  ,  cioè  à  Giesù  abietto  ,  e 
pouero,  e  lo  fà  fubito  apparire  ogni  minima 
apertura ,  che  fi  li  dia .  A  lui  non  importa  i 
che  gli  apra  quefta  fortunata  via  ,  ò  vn  a  mi- 
co  per  imprudenza  *  .ò  vn  nemico  pcrm; 
Htia ,  ò  da  fe  fteflo  per  qualche  feoncer  to  H 
Baita  ,  che  fi  ferue  quietamente  dell  occa- 
fìonc,  per  vnirfi  intimamente  all'abiettioni 
di  Giesù,  come  a  fuo  centro .  L'acqua  ,ch^ 
è  in  vn  bicchier  di  chriftallo  ,  cifipofa_s 
quietamente  5  ma  però  fempre  tende  verfo 
il  fuo  elemento ,  e  fubito  che  il  vetro  è  rot- 
to ,  ò  fia  il  Padrone  ,  ò  il  Seruitore  si  per  di- 
fgratia,  ò  bella porta,  fenza  difputar  la 
cagione  del  foo  bene>quictamen- 
te  fi  ferue  delFoccafione ,  e 

,  •  fi  và  a  riunite  al  fuo 

elemento.  Queita 

fimili- 

tudine  è  buona  per  riflettere  al- 
1  lo  flato  dell'Anima 

(   :  nofìra. 
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Quarta  Hor  a- 

Mi  trattieni  ancora  nella  quarti  Oratìo- 
ne  tra  le  maraviglie  del  Figlio  di  Dio .  Ao> 
miraua,ch'  cfs>cdo  immerfo  nella  Gloria  del 
Padre  s'immerge  nell'abiflò  delle  noftre  mi 
ferieper  abifTadì  ancora  dVna  maniera  del 
tutto  nuoua  nella  Gloria  del  fuo  celefte  Pa- 
dre,acquiftandoli  delÌ'Anime,c  dcgl'adora* 
tori  ,  cioè  gl'huomini ,  quali  ad  eflempia 
fuo  .,  e  pe r  1  ìftinto  del  fuo  fpirito,  quando  ! 

veramente  ne  fono  animati,  fi  profondano 
negl'abbaiamenti,  e  ne' parimenti  .  Et  io 
vedeua  chiaramente,  che  in  luogo  ,  che  il 

■tFigho  di  Dio  >  mediante  la  fua  nafeita  eter- 
na^ immerfo  nelle  grandezze,  e  nelfepcr- 
retrioni ,  noi  fiamo  tutto  al  contrario  per  la 
noftra  nafeita  immerfi ,  &  abiflàcì  nelle  mi- 
ferie  dVna  natura  corrotta,e  che  riabbiamo  i 
necedanamete  bifogno  d'efler  come  fom-  I 
merfi  nelle  humiliacioni,e  offèrenze,fe  noi  | 
vogliamo eflèr eternamente  ingolfati  nella  1 

^gloria,  e  gioie  diuine  .  O  come  le  tenebre 
dell'Egitto  d  i  quello  Mondo  fono  folte  ,oue 
non  fi  fcorgono  queftepiiì  che  chiare  veri-  i 
tà!  Si  viuc  vna  vita  fenmale  ,  e  mondana,&  j 
al  più  ragioncuok,  raramente  Chriftiana  ,c  j 
rariffimamente  diuina .  O  mille  volte  Beati  < 
quelIi,Signore,a'quali  voi  fuelate  le  pupille 
degl'occhi. 

il  noftro  corpo  deue  hauere  buona  parte  i 
alla  vita  del  Verbo  Incarnato  ,  Giesù  non 
ha  hauuto  corpo ,  che  per  farlo  patire ,  Óc  in  1 

fine  j 
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fine  facrificarlo  in  Croce .  ISanti,cherhan- 
noconofciuto ,  &  hanno  guftato  il  fuo  fpi- 
rico,hanno  confumato  il  corpo  loro  ne  De- 
£  ferti ,  con  mille  penitenze  ;gFakri  l'hanno 

i  brugiaco  a  poco  a  poco  nelle  fiamme  del  fa4 
«  crofanto  amore>di  cui  molti  fon  morti  ,  & 
«  altri  fi  fono  alterati  con  varie  forte  di  pati<| 

ii  menti  . 

I  Non  temiamo  troppo  di  farci  del  male  , 
S  noi  apprendiamo  troppo  la  nollra  fanità  . 
A  che  confcruiamo  noi  quelle  noftre  carni 
perche  viuino  più  lungamente  fopra  la  ter- 
ra ?  Beco  vn  bel  difegno  .  Non  temiamo  di  9 
farviuereil  noftro  fpirito della  vita  diuina 
quanto  mai  n'è  capace^  benché  douelilm» 
viueremeno  . 


SETTIMO  GIORNO, 


TrimaHora. 


ENtrai  airOrationc  quella  prima  horì 
con  particolar'inlHnto  dello  Spirito- 
Santo  ,  che  mi  impreflè  nella  mente  quelle 
amabili  parole  di  S.  Paolo  .  MifitDeus  fpi- 
ritumFilijfui  in  corda  noftra  >  per  <]uem 
clamamus ,  \Abba  Vater .  Iddio  hà  mandato 

10  fpirto  del  fuo  Figlio  ne'noftri  cuori ,  per 

11  quale  noi  godiamo  ,  e  lo  chiamiamo  no- 
ftro Padre  ;  &  lo  conobbi  ,  ch'vn'Anima 
imbeuutad'vna  infufion  ftraordinaria  del- 
lo SpiritoSanto  è  innalzata  fopra  fe  ftefla; 
il  che  fi  fà  mediante  il  dono  dejla  Sapienza 
che  le  viene  abbondante  méte  communica- 
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to, col  quale  co nofce ,e  guft  a  li  pili  ineffabi-  I 
li  Miftcri  della  noiìra  ReligionerO  che  que* 
fto  dono  e  gratiofo  ,  Se  è  vna  gratta  grande  ,  I 
quando  Iddio  ci  communic a  per  mezzo  di  \ 
eflò!  Mi  pare, che  tutte  le  potenze  venghino 
meno  in  tutte  le  loro  operationi  ordinarie , 
c  che  Tofcurità  dell'ideila  Fede  fuanifea. 

Quella  diuina  Sapienza  le  và  eleuando  in 
vn  modo,  che  non  li  può  concepire ,  fc  non 
da  quclli,che  n'hanno  fatto  la  proua  e  li  ré- 
de  h abili  adoperate  con  modo  molto  fubJi» 
me,  ch'eccede  di  molto  il  procedere  ordi- 
nario. L'ifteflà.  Anima  ne  nman  ilupefatta> 
e  non  fi  farebbe  mai  creduto ,  che  poteflero 
arriuare  a  quello  punto  di  perfezione. 
Io  hebbe  nel  medefimo  tempo  vn  JumO 
articolare ,  che  mi  faceua  conofeere  la  mia 
pndignità  in  riceuer  gratic  da  Dio ,  la  fua_* 
'bontà,e  mifericordia  in  farmele,  Se  i  meriti 
di  Giesù  Chrifto  in  guadagnarmele  .  Al 
rincipio  entrai  in  vn  gran  ftupore,  cheld-  , 
iomifaceflè  tante  gratie  ,  non  oliarne  i  I 
mici  peccati,e  le  mie  miferie .  Poco  doppo  I 
illuminato  da  quelle  luci  mi  mifi  a  dire  . 
Non  me  ne  marauiglioaltrimente ,  perche 
feopriua  in  quel  raggio  la  mifericordia  di 
Dio,  Se  i  meriti  di  Giesù  Chrifto .  Io  mi  la- 
feiaua  foprafare  daquefto  lume,e  continua- 
ua  à  dire.  O  come  ben  conofco,ò  come  ben 
comprendo ,  come  Dio  mi  fa  tante  gratic  : 
e  così  rimali  tutto  humiliato,  e  con  graii_j 
cognitione  di  me  fteflò  ,  ma  con  vna  total 
confidenza  verfo  Giesù  • 


•  Digitized  by  Google 
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Io  continuai  in  quella  feconda  hors  ,  e 
mi  s'accrebbe  il  lume,  vedendo  i  fauori,che| 
Iddio  faceua  all'Animejde'  quali  vi  fonò  djpL 
uerfi  gradi  a  proportione>  che  lapùrkà  fi  va*]!!1 
auanzando .  Primo,  vedono  ami  diftinta^lr 
mente  la  bruttezza  del  peccato ,  per  conce-  J 
pirne  horrore,e  dcteftar!o,e  conofeono  co-  É 
fufamente  le  Virtù  Chriftiane ,  &i  Mifterk- 
della  fant'Humanitàje  Diuinità .  Secondo*fe 
vedono  più  chiaramente  qualche  princi-fl 
pio  deH'eflèr  Chriftiano ,  come  chedoppog! 
quefta  vita  vi  fia  vn'eternità  di  bene  >  edrg^ 
male,che  lafalute  è  il  princi  pale,anzj  rvnfeSj 
co  negotioneceflariu,  il  ìefto non  eflèndJH 
che  vanità,&  illufiou  aVfenfi.  Terzo,  vailH 
no  apprendevo  i  Mifteri  di  Giesù,e  comiriMB 
ciano  a  feoprire  la  bellezza  delle  fue  humi-^ 
liationi ,  e  patimenti  ;  ma  non  li  penetranti^ 
anche  molto.  Quarto  rifehiarandofi  anchjW 
meg!io>  vedono  diftintamente  le  bellezza™ 
del  patite ,  de'difprezzi,  della  pouertà  deW 
Verbo  Incarnato  t  ccóncepifconovngrati 
difprezzo  delle  cofè  della  terra.Quinto,(è*«  I 
guono  poi  a  concepir  meglio  i  Mifteri  di- 
ùini  x  e  fe  fono  fedeli  ad  imitar  le  virtù  del 
Crocififlo,  padano  ad  vna  gran  cognitione 
della  Diuinità .  Sefto >  dipoi  fe  fono  fedeli 
circa  la  purità ,  non  fi  trattengono ,  che  ne* 
Mifteridiuini,&  humani,  fermandoli  hora 
neUVno,hora  nell'altro,  ma  tempre  co  vna 


i  che  Pio  le  ha  cauate  dalle 
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tenebre  dell'ignoranza  degl'huomini  car- 
nali, che  non  hanno^alcun  fentimento  né 
per  le  cofé  della  loro  falute y  ne  per  Iddio  • 
Settimo  >  vanno  di  continuo  crefeendo  in 
iTere  illuminate ,  e  riconofconoDio,  e  le 
e  perfèetioni  nelle  creature  j  ma  piti  cbia- 
mcnte  fènza  comparatione  nell'Humani» 
fìnta  di  Giesiì,  ma  anche  più  manifèfta- 
mente  nella  Ior  origine ,  cioè  la  Diuinità  $ 
applicandoli  foauemétee  co  moltafaciJità. 
,  Ècco  tutto  quello>che  Dio  mi  fece  cono- 
feerc  in  breue  tempoquale  cognitione  s'an. 
Beri  aumentando  js'io  faròièdele  nella  prat- 
ica di  GiesuCrocinflò  9  ch'è  là  fi  rada  per 
^iongere  alla  Diuimtà,centro  dell'Anima  * 
fào  perfetto  ripofo-  •  ,  *. 

Ter^aHora:  •  > 

Facendo  quefta  terz*  hora  >  mi  arcuai 
Imafi  nelle  medefime  difpófttioni  diammi- 
|ie  le  operationi  dello  Spiri ko-  Santo  neH'- 
me  no  Are .  Iddio  ».  cn'è  il  Patrone  delle 
Joftre  potenze ,  e  che  le  hà  create  *  vi  opera 
ciò  »  cne  gli  piace  5  poiché  in  creandole»* 
hà  data  loro  vna  capacità  ftraordinaria,  per 
ticcuere  le  operationi  diuinc  itraordinarie. 

E  bifogna  ben  che  fùcceda  qualche  cofa 
ftraordinaria  alle  porenze,perche  auanti  co 
gran  diffi  colta  credeuano:  i  Miftert ,  e  con 
molta  ofcur^tà>.gPamauano  fi  bencjma  non 
li  guftauano .  Ma.  d'apoi  eh. 'è  comparto  que- 
flo  kimeji  credono  ,  e  liguftano  con  gran 
£bdisfattione,non  già  come  nella  gloria,n 
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fì  bene  in  vn  moda  molto  fublime,e  ftraor- 

dinario.  .  . 

Le  meditationi  per  ìfpatio  di  cinquan- 
ta  anni  non  poflòno  far  giongere  a  qucfto  . 
Quello  è  vn  dono che  fi  deue  riceuere  dal 
Padre  dc'Lumi  ,  alquale.ci  poflìamofoh 
niente  difporre  con  l'Immuta*  e  mortifica^ 
tione .. 

O  ,.  che  felicità  al  l'huomo  rozzo  *  e  ma» 
teriale  quando  piace  a  Diodi.  purificarlo,in- 
rialzarlo  ,  clfpiritualizarlo  per  la  virtù  del- 
lo  Spirito  Santo.  ..  Humiliampci  ,  Anima; 
mia ,  proibndiffimamente,  perche  ftà  fcrit- 
to  ,  che  lo  fpirito  di  Dio  non  fi  ripoferà  fd 
non.fopra  l'hunùle  di  cuore  ,  cioè  a  dire  *j 
quello  ,  che  hà  molto  auanti  impreflo  net 
cuore  l'amore  della  fua  abiettione .  Non  a 
inalziamo  mai  da  noi  ftcfiì;  teniamoci  bai 
li,piccoli..  &  abietti  al  pofiìbile .  Io  ben  sò  J 
che  bifogna  andare  oue  Dio  ci  chiama  ,  e 
che  focto  pretefto  d'vna  falfa  humiltà  non 
conuien  ncufare  i  doni  di  Dio.  Mà  sò  ben 
ancora ,  chea  Dio  nondifpiace,che  fi  refi- 
#a  ad  vn'attrattiua  *  che  pare  ftraordinaria 
per  timore  deirinclinatione  naturale  ,  che. 
riabbiamo  a  follcuarci.. 

*  * 

Quarta  Hora:*. 

Nella  prefénte  hora  confiderai  le  arnmi- 
labili  preuétioni  delle  qualilo  Spirito  San- 
to fi  f erue  verfo  le  Anime  ,come  le  rifùeglia 
dal  fono ,  in  cui  dormono  con  le  creature  $ 
«une  le. va  a  ritrouare  per  vnirfi  a  quello  : 
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e  le  preuiene  con  le  benedizioni  del  fuo  (ba 
uiflìmo  fpirito  -  Quante  marauiglie  non  co- 
nofeiute  dagl'rwomini  fi  prouano  in  quefte 
ammirabili  preuentionijlo  non  sò  colacene 
fomminiftri  canco  amore,  &  humiltà .  Poi- 
che  bifogna  pure  ,  che  vn  Oiohabbia  vna 
bontà  del  tutto  infinita  in  mirare  con  gl'oc- 
chi della  fua  mifericordia  l'Anima  in  mez- 
_  zo  a'fuoi  peccati  jtrà  le  Tue  indignità,&  infè- 

É"  deità  .Quefta  miferellaèamatafenz'hauer 
cofe  in  fe,che  poflà  tirare  Dio  a  fe  ;  Al  con- 
«irario  vi  è  molto  da  rifiutare  ,  c  tener  lonta- 
nila ogni  altra  bontà  ,  che  quella  d'vn  Dio  : 
'Infogna  che  fuperi  con  vn  ecceflo  d'amore 
horror e,e  l'odio  infinito>che  porta  all'ira- 
Kirita,che  vede  in  quell'Anima  ,  e  nonve- 
jendoineflà  ,  che  cofe  degne  della  fi»  au- 
ferfione  >  bifogna  che  prendanel  (uopro- 
jrio  cuore  *  e  nell'Oceano  inefaufto  delle 
Jbe  bontà  >  i  motiui  per  amarla,  e  preuenirla 
feon  tanti  fauori  * 

Io  mi  fiupifeo  come  fia poffibilejche  vn* 
Rntraa  polla  credere  quelte  amirabili  pre- 
iiétioni,(cnza  arder  d'amorcChe  cofa  può 
tanto  humiliare  vna  creatura  >  che  il  falere 
che  non  hà  per  la  (uà  parte  ,  chemiferie  » 
dalle  quali  non  farebbe  mai  vfeita  >  fe  Dio 
non  l'haueflè  preuenuta  con  le  fue  gratie  « 
Ma  che  cofa  può  eflèr  più  atta  e  propor- 
fionata  ad  infìa  maria  d'auuantaggio  del  di- 
vino amore ,  che  di  fapere  ,  che  nel  tempo- 
che  raeritaua  odio  ,  fi  è  veduta  preuenire  > 
e  fauorire  dell'  amor  di  Dio  ,  che  l'è  venuta 
acercaxe  co  preuenùon  d'amore  inefplica- 
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Bile  come  fehauefiè  domito  contribuir 
molto  alla  fua  felicità ,  non  eflèndo  efft  al- 
tro che  vn'Atomo  »,  auanti  gl'occhi-iuoi  !  O 
Dio  mio  chi  potrà  comprendere  le  ric- 
chezze delle  voftre  ineffabili  bontà  ;  O 
Anima  mia,  conofeercte  mai  le  grand'obli- 
gationi ,  che  hauete  d'amarlo  con  tutte  le 
v.oflre  forze?. 

.       OTTAVO  GIORNO5. 

VrimaHom*-  m 

Vefto  penfièro  mi  fu  fomminiftrato 
wj  nella  prima  hora ,  che  s?attr  ibuifce  la 
potShza  al  Padre ,  lafapienza  ai  Figlio,  c  a 
bontà  «Ilo  Spirito  Santo  ;  c  come  qiic* 
fletrcdiuine  Pexfcne  iranno  1  yne  dentro 
Maitre ,  communicando  alla  mede-lima  io- 
ftanza  diuina ,  &  allcmedefìme  perfe :  tuoni 
infinite:  il  Padre  Eterno  e  la  potenza  del  Fi*, 
alio >  e  dello  Spirito.  Santo  ,•  il  Viglio 
è  la  fapienza  delPadre  ^e  dello  Spirito 
Santo  ,e  lo  Spirito  Santo  è  la  bontà  del  Pa- 
dre ,  edel Figlio*  Vn'Anima  pura, e che^ 
viae  nell'eminenti  pratiche  della  vita  fopra- 
humana  douentando  in  tal  qual  modol  - 
habitatione-ddle tre  dimnePerfone,  nceue 
dàe4fèleimpreflìoni.della  potenza,  della 


Chriftiana,  che lefàfuperarctutti gioita- 
coltella  sua  peric^jone    Elsa  vede  cbia.- 
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rarnentechc  la  maggior  patte  delle  difficot— 
tàibno^iuimaginarie  j.chc  reali  j  dimodo 
che  il  prmdpale,&il  più  difficile  delle  gran- 
diatiioniC  hrin  iane,  è  i\  crederei  che  fi  ano  > 
poQìbili  y  e  che  la  noftra  natura  non  foffrirà 
tanto>come  eda  s'imagina . 

La  Capienza  deLFigliojche  le  è  communi- 
catarie  da  il  lume,e  Tapertura^per  difentterfil 
dalle  ragioni  apparenti,  della  prouidènza 
arnàlcche  fóno.  lo  fcoglio  dttantiJbelU  fpi- 
ti».  chenon  ponno  rnaifàre  gran  progredì  ; 
ella  Vita  diDio,.  perche  hanno*  troppo  di. 
ce  humana  >.  e  troppo  poca  participatione 
&  quella  Capienza  infinita  del , Verbolncar- 
Tftato  y  che  ha  fatto  conofeere  la  bellezza  de! 
fprezzi,e  dcllc*Croci;. 
Enfine  la  bontà  dellòSpirito  Santo>daeui: 
f  nima  riceue  gftnilinti,  fe  le  là  vincere  le 
clinafcionial.male.  della;  natura  corrotta  - 
;  volte  contantaperfettionejche  in  luogo  • 
j^quel  fuocoxolpéuole.  delhtconcupifcen- 
,  che  regna  ne*  peccatori*  e  li  precipita  al 
5ìc>n  vedencirahime  purevnafacracon- 
ijpifcenza  al  bene»qhele  inclina  alle  prati-- 
chefacrofantcv  .  : 

SècondàMora* 

Ioconfidèraiinellà.m^a  feconda  Gradone», 
come  l 'adòranda  Trinità  è  vn:teforo^i«tut— 
te  rd&enze,edell'eHenza  incrcata,e  creata» , 
cjchc  inordincall'eflèr  diuino,  ^.increato»  / 
v nteloroeshauribile,poiche  il  Figlio  eshan.i 
rifi?e  tue ta  la  foftanza  dtuina  »  e  tutte  le  per- 

-\  fe.tr- 
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I  f&tióni  infihitedél  Padre  per  via  d'intellet- 
«i  to  y  echeloSpiritoSantomcdefimamcn- 
e  te  eshaurilce  tuttal'effilr  diuino  per  via  del- 
i  là  volontà  Ma.  in  ordine  all'eflère  creato  è 
ìi  vn  tefòro  inefauftb poiché  non  (blamente 
tutto  qucfto  Mondò  intiero  nonio  fìninui- 
i  fcc ,  ma  né  meno  cento  miliòni  d'altri  fimi- 
i  fi ,  e  maggtortnonlo  potrebbono  fiiiinuire. 
a  L'vna,e  l'altra  raarauiglià  mi  rapina  qua- 
ji  egualmente.  Che  tutto  il  Moneto  deue  ef- 
fcr  poca  cofa  rifpetto  a.Dio.:  poiché  centoj 
mila  milioni  di  camole  cattate  dal  teforo  del 
flioeflere ,  e  dfclìafua  onnipotenza  :  non  \k 
porteranno^lcuna  diminutione,e  fària  mc- 
no3che  fé  voihaueflì  cauatovn  poco  di  pol- 
ucre  da  tutta  la  maffà  della  terra .  Ma  che?  Il 
Figlio.vnico  délPadre,  cioè  il  Verbo  deue 
hauere  delle:  grandezze  infinitamente  eie- 
uatefopra  il  Mondò  tutto  ,  poiché  luifolo 
vota,<3r  aflòrbifee  tutto  Pefsere ,  tutta  la  po- 
tenza>eIéperiettioni  del  fùo  celelte  Padre 
che  non  è  ui  fijQipotere  di  produrne  vn'altro 
firnigl  tante . 

O  Giésu>  ehe  quella  verità  mi  fa  vedere 
dèlie  ricchezze  di  gloria ,  e  delle  grande//  e 
impareggiabili  nella  voftra  perfona  !  -Qual 
deue  cfsere  il  prodigiofó:  aceiccamento  de- 
gl'hiionìinidi  non  confidcrarre-,  e di  nonus 
limami,  ptuichexcnto  Mondi?  VoLappari- 
tE.pouerO)  humilè>  e  abietto  a 'lcam>odlìi  ,<r 
nondimeno  è  vcro,che  il  Mondo  è  menomi 
•  m:' Atomo  alla  voftra. prefenza. 
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pofTiede  infinitamente*  Marofftirli  le  numi* 
liationiJ&  efinanitiòni  di  vn  Dio,  gli  è  vna_9 
cofa  nuoua,  e  moitoaccetta .  Queftoefern-  . 
pio  ci  ammaeftra  le  nobilmente  >  che  il  foio 
ino  do  ,  che  habbiamod'honorare  Dio  fopra 
la  terra,è  d'humiliarcbd'impouerircijS;  an« 
mdularcialla  fua  prefenza  * 

. 

Quarta  Hata* 

• 

La  mia  quarta  orationc  di  quello  glorn  u 
fu  vna  profonda  con  fiderà t ione  di  queir  a__? 
verità jChe  tutte  le  opcrationi  dell'adoranda 
Trinità  ab  extra  fono-  comuni  a  tutte  tré  le 
cUuine  Perfone>e  che  il  Padre*  il  Figlio,  t  lo 
Spirito  Santo-  concorrono  ne3  medefimi 
jfentimenti  di  produrrete  di  conferuare  tutte 
Je  creature,  benché  il  fol  Padre  preduca  il 
fu o  t  igliose  che  il  Padre,&  il  Figlio  foli  pro- 
ducono lo  Spirito  Santo  >  ma  a  tutte  tre  s- 
vnifeono,  edanno  la  toro  attentione,  &  ap- 
plicano la  lor  potenza  a  farci  del  bene^come 
fenoi  foffimo  Soggetto  de  Ila  loro  beatitu- 
dine . 

E  dùnque  vero*  ò  mio  Dio,comc  noi  fia~ 
mo  tutta  la  cura  della  voftra  prouidenzn_?> 
fuori  di  voi  fteffo,  e  che  pur'vna  delle  tré 
Pcrfone  non-  vuol'eflére  diuertka  vn  fol 
momento  di  penfare  a  noi,e  poi  non  pc nfi a- 
mo  punto  a  Voi  ?  Che  cofa  e  il  nego  c  io  più 
fcrio  del  Mondo  in  comparatane  ad  occu- 
par fi  a  contìderare le voftre  grandezze,  & 
amore  la  voftra  infinita  bontà?  E  vno  fcher 
20  di  fanciulli»  e  pura  pazzia,  tutto  ciò,  ah.% 

fi  uao-  ' 
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fi  tratta nelja.vifa  mondana Ma.appHcarfi: 
a.  Voi,  e  darui  ogni  forte  d'attentiene  ,  è  vosi 
eccelJenza,che  fùpera  ogni  eccellenza  • 

Sant'Arfenio?  hauea  bene,  apprefa  queftar. 
verità,  quando  lafciòla  feruitiì  deJl?IiTipera-~ 
tore  >.  non  volendogli,  nèmenoicriuere^ 
Quelli .,.  clie  fono  impiegatiin  così  nobile^ 
impiego ,  non  pofiono  più  trattener/!  neJIe  • 
occupationi.fanciullefche  •  Voi  vedete  vn__9 
pouero  Eremita  del  Deferto  della  Thebai-c 

'carnai  veftito,abietto,vilejfconofciuto*che: 
lare  agl'occhi  di  carne  il  rifiuto  degrhuo- 
nùni .;  Intanto  cosi  folitario ,  e  nafeofto,  è 
tutto  occupato  in  Dio .  Queftoval  pitiche 
timo  il  Mondo  infieme.  Voi  vedrete  al  con- 
trario vn  Prenci  pe>  o  vn  gran  Signore  vefli- 
O  di  broccato  d'oro,col  feguito de.'Grandij , 
e  de5  Nobili ,  rifpettatoda  tutto  il  Móndo; 
Nondimeno  ,  che  và  confumando  fua  Vita 
pazzie»?  fcherzidifanciullitEgli  dunque.: 
-  è  pazzo.-»  ò  è  fanciullo . . 

N  ON  O;  GIORNO. 

'Prima  Hor  A^. 

* 

NI  Ella  primaiorationc.della  mattinai  M 
:  Nofito  Signore.m'immerfer  nella.* 
mia  baflezza,c  nel  mio  nientejdunodoche 
tntto  pafsò  nell'eflercitio  del:  mio*  eftremo» 
annientamento  •  Da  principio  io, diceua  *  , 
Non  vie  che  il  Padre  Eterno*  che  porli  do-- 
ufl  re  al  fuo  Figlio  ;  Non  ri  hà  che  il  Padre , , 
«5k;  i  1  [1  iglio  die  pofìT 1  no  donare  alio  Spi  rito: 
'  '  '  Sanr- 
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Santa*  Dipiu  vi  fono  de'  prefenti ,  e  doni 
infiniti chc  quefte  diuine  Perfone  fi  fanno 
l'vna  l'altra  ..  Partano,  tra  di  loro  delle  co- 
municationi  ineffàbili ,  eproportionate  alla 
loro  grandezza .  Io  mi.  (ermaua  a  confìde- 
rarle,  e  ne  godeua,  &  in  tanto  mi  profònda- 
ua  nel;  profondo  abiflo  del  mio  niente  ,.  e_$ 
della  miainfufrìcienza,  daj  conofcer,  cho 
non  poflo  niente  operare  per  Dio.,  ne  dargli 
cos'alcuna ..  Tutto  quello ,  che  io  poflò  pre- 
fentarlidi.meglioiè  vna  protefta,ch'io  nom 
poflo  darli  cos'alcuna:  la  qual  protetta  rico- 
nofco  ancora  dalla  fua  bomà  ;  &  è  più  toflag 
lui*x  che  la  fàin.me ,.  che  la  facci  io  mede  fi- 
mo-. 

O  profondità  dell'annientamento  della 
Creatura.:  Quando  io  donatila  mia  Vita_3 
per  Dio  ,Tariameno  fe  vna  formica  donafic 
la  fua  per  vn  Rè,  cflendoci  vna  lontananza 
infinita  tra  Dio,  e  la  Creatura  .  Tutti  gl'An- 
geli, e  Santi  che  fono  mai  flati,  che  fono,  e; 
che  faranno ,  fono  luttifeiminutili.  ta  baf- 
fezza  della  mìa. viltà  non  fi  può  efprimere  • 
Dio  fòlo  là  conofee ,  &  io  non  ne  pofio  ve* 
dier  qualche  parte  fenza  la  diuina  gratta .  O 
Dio  mio  ;fe  tutti  gl'Angeli,  e  tutti  i  Santi 
niente  fono  auanti  la  voflra  augufta  Mae- 
ftà  ,.  io  chefonoinfinitameiite  inferiore  ad. 
effi,  che  fono,  fe  non  mero  niente ,  ò.meno) , 
che  niente?. 

SecondaHartk' 

•  • .     *         •  • 

t'afpetto  della  grandezza  infinita  della 

Jtfae- 
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Maeftà  di  Dio,continuò  nella  fecondahora 
<klìa  ima  oratione a  profondarmi  nei  mio 
nulla .  Me  ne  ftaua  in  vn  molto  profondo 
^bigotti  niento  »  ch'eflèndo  io  nella  co  mpa- 
snia,  e  conuerfationedi  tante  anime  fante,  • 
delle  quali Ja  prouidenza  diuina  mifà  am- 
mirar, le  virtù  ad  ogni;  modo  me  ne  troui 
canto  lontano  , .  ma  facea vna  confèffione_> 
molto  fincera,  che  la  più  piccola  gratta*  c  la. 
ili  minima  oratione,  ò particella  eh -io  pò* 
Hi  hauerea  gli  itati ,  ne.'  quali  lì"  è  trouat  o 
Ciiesiì ,  è  infinitamente  maggiore  di  quello 
he  merito.  i 
E  però  vero  ,  che  la  riflèfììone  del  hoftro» 
H*uro  niente  tormenta  1  -Animarne  a  ma,  e  la 
rende  martire  d -amore.  Poiché  amando 
vorrebbe  far  moltOfPervPamorcc  per  la  vis- 
ita del  fìio  vili  Almo  niente conofee  di  non: 
poter  far  cos'alcunaj  e.cosi  reità  fòfpefa_*  j 
tra  il  volere,  e  non  potere;  e  vedendo 
in  effètto  di  non  poter  niente ,  entra  effà_* 
incerti  gran  •  defiderij  per  isfogarc  là  tua 
paflìone  amorofa.  S'io  foffi  Dio,  e  voi 
folli  vna  pìccola  creatura ,  io  volontieri  j 
mi  farei  creatura  ., . perche  voi.fofti  Dio> . 
«a  vedendo  che  non  è ,  fe  non  invaginatite- 
li di  cofcimpoiSbili  »  il  martirio  d-amoro 
itaddoppia , ,  c  queft  a  pouera  anima  è  mori* 
inonda  per  amore  j  e pernon  poter  far cofa  .  , 
alcuna  per  l'oggetto  amato .  QueUp  però  # . 
c'be  la  foUeuancl  non  poter  far.  cos*aIcuna 
pmiì  fuo  Dìo  ,,èil  vedére ,  chc^io  è  il. 
tu  tto>e  non  ha  bi{ognod*aIcundjle  compia- 
ccridpllin  ciò,,,efFi  s'addormenta  «ej  fe?? 
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no  dalla  Diuinità  ,  e  vi  s'immerge ,  fenza 
vfcirne  giamai . 

Ter^aHoYa* 

:^jgà'|_.w.    •  •  •  /Viriti'  .h-  (•vilèiSiììèy" 

Nella  terza  hora  deirOratione  m'appli- 
cai a  confiderare  laDiuinità  in  fe  medefima 
fenza  formarne  alcun  pernierò  diftinto .  In 
quefto  ftatQ  io  non  vedo  cos'alcuna  ,  ma  m 
con  ofeo  non  di  me  no  più  >  che  vedendolo 
nelle  Creature .  Efle  fono  fempre  termina- 
te, e  limitate  >  e  perciò  la  cognitione  >  che 
mi  danno ,  è  più  rift retta ,  che  quella  che^ 
hò  di  Dio  confidcrato  in  fc  fteflò  .  Spettò 
quando  penfiamo  d'applicarci  a  Dio  per 
conofcerlo  ,  noi  douentiamoftupiti  come 
animali,che  non  hanno  intendimento-  Per 
all' hora  bifogna  abbandonar  fi  nelle  mani 
di  Dio,  che  caftiga  i  noftri  peccati >  e  le  no 
itre  lontananze  da  lui .  E  molto  ragioner- 
ie, che  fcoi  ne  fiamo  al  prefente  pnui ,  per- 
che fpefloce  ne  iìamo  allontanati  per  amor 
delle  Creature  .  Ci  fa  pur  troppa  grada  di 
darci  paùenza  in  queftoftato;  e  mentre  ej 
tiene  in  effò>  bifogna  continuar  fempre  gl*- 
Efcrcitij  della'  folitudine  ,  e  rimaner  con- 
tenti neJl 'infennbilità  e  ncll  aridità  corno 
nelle  vii! te  de*  «lumi  celefìi ,  e  nella  paco  5 
poiché  nell'vno,  è  nell'altro  flato  V Ànima  è 
grata  a  Dio. 

Lafèiando  da  parte  quello,che  .fia  più  per- 
fetto^ delle  Croci >  e  delFvnion'anìorofa  : 
Per  me  in  tengo ,  che  i  1  prima  fi  a  la  parte  di 
guellb  che  viuono  fopra  la  cerca  >  e  di  quel- 
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tiri;  Confcflòri  >  e  Vergini ,  erano  a  parte  di 
queftofacro  Cantico ,  e  che  dauanoaty; 


im  miaaderiua  a  tutto  queflo  con  gran 
[ubilo  i  bramando  aumentare  la  Gloria  di 

guftodeaSanti,.fefo/Ièftatoinfuo  m 
potere-  "  -ffi 

Io  rimiraua^chc  la  Chiefà  qua  giù  militan» 

te,  come  fàntamente  gelofa  della  felicità  §  

che  latrionfànte  polEete  d'occuparli  efier^  >  -"a 
namenteinquel  cantico  diuino,canta  dalla  ™ 
lùa  parte  vn'akro  Amile  ad  honore  dell  _ 
Santiffima  Trinità  *  -ripetendo  tutti  gl'Ò 
ficij  diuinir  e  ridicendo  in  ogni  incontri 
Gloria 'Patri  ,  &Filio<,  &  Spiritui  Santi 
Gloria  ita  alPadre*  al  Figlio  >&  allo 
Santo  :.  E  cosili  Cielo  x  e  la  Terra  in 
temente  rimbombauanoih.  Gloria  del- 
la Santillana.  TrinLtà.Io  defidei 
ua  >  che  tutte  le  Creaturo 
feruiffero  di  bocche,  & 
haueflèrovocifo- 
nore  per  lo- 
darla., -fe; 
continuamente ..  E  rimali  moltoafTèt- 
rionato  a  repetere  fpeflo  ,  Glo- 
rmVatriy&FiliOy&Spiri- 
«  $ui  Sanilo.  E  poi  San* 
clus,  Sanctus, 
•  •  SancJus» 
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DECIMO  GIOKNQ« 

... 

17  Ntrando  nella  prima  hora  dell'Orati©? 
?i  ne  queft Vltimo  giorno,  fentij  l'Ani- 
ma mia  preuenuta  d'vna  dolcezza  ftraor- 
dinaria  •  Io  mi  rapprelèntaua  al  mio  Dio 
al  fondo  del  mio  cuore  a  come  mio  Spo- 
lo,  e  loringratiauadelja  dmcrlìtà  de'fcn- 
ti  menti  ,  che  vi  faceua  fcaturire  *  Lamia 
difpofìtione  era  come  vna  piccola  Prima- 
vera Spirituale  .  Iofentiua  l'odor  de'fìori 
Belle  virtù  ,  li  fentimenti  delle  quali  fi  pro- 
Éuceuano  nel  mio  interiore  ;  lo  vi  fìoriua 
_  letto  del  mio  Spofo  *  -  e  ne  lo  formaua_9 
elle  corone ,  e  locoronaua  tutto  di  fiori  >  a 
he  mi  pareua  prendefle  gran- piacere  ,  e  l'- 
Anima mia  ne  riceve  a.  molto  a  C051  ricrear- 
lo •  .  i :  * 

Io  oficruo  ì  che  quando  lo  Spofò  vien£> 
vilìtar  la  fua  Spofa  >  òiia  nelllafanta  Co- 
munione >ò  inquajche  vi/ita  ftraordinaria, 
vi  apporta  dirle  re  tiri  di  fpofi  cloni .  Qualche 
volta  l'inebri,  con  vn  femplice  fentimento 
d'amore,  altre  volte. fà  nalcere  vna  gran  va- 
rietà difentimemi  di  virtù,  rendendo  l'in- 
teriore a  gtiifà  d'vn  prato  lìnalcato  di  mil- 
le vaghifiimi  fiori .  Per  all'hora  l'Animai 
non  è  occupata  d'vn  folo  fentimentOjò  d'a- 
more ò  di  gaudio  :  Eilà  è  traboccante  di  di- 
werfi  féntimcnti ,  dc'qualifà  donatiuo  al 
fuo  fpofo  ,.alle  volte  l' vno  dogò  l'aleso*  al- 
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le  volte  tutti  infieme  ,  non  Capendo  qual'- 
eleggere  per  donarli  »  J 

>  Seconda  Hoy •&. 

TE 

-  In  quella  horacominuai  i  fentimenti,ch* 
haueuohauuto  nella  prima.  Io  riconobbi  % 
che  ad  ogni  paflò  >  che  fa  quello  diuino 
Spofo  nel  Giardino  dc!h  fua  diletta  Spola  »  ì 
vi  fà  nafeere  differenti  fiori  •  Non  è  già  per 
noftra  confolatione >  che  conuiene  gradire 
quella  dolce  difpolìtione  interiore  j  Ma_s> 
per  ricrear  lo  Spofo ,  che  iì  compiace  alle_^* 
volte  di  prender  le  fue  dclitie  con  i  figli  de- 
grhuomini  .  Defidera  d'efserui  riccuu  o 
conforme  al  filo  ftato  gloriofo^e  perciò  prò. 
foma  il  tutto  di  fiori,  e  di  buon  odore,  c  pe- 
rò è  ragionare  abbandonarli  in  tutto  allo 
dipofitioni  diurne . 

Alle  volte  ancora  vuole  entrare  in  vn'A- 
nima  nel  filettato  di  Crocififtò.Nòvi  porta 
che  ipine,e  chiodi,  che  patimenti  ,&  ama- 
rezze. AU'hora  no  bifogna,che  fi  dia  ad  in- 
tenderebbe i  l  fuo  Spofo  non  fi  compiaccia 
di  lei  ,  e  per  vederli  lo  fpi rito  fopratattoda 
pene  interne^e  la  volontà  fenza  alcun  senti- 
mentojperche  comunica  li  fuoi diuerli  flati 
Gl'Anime  conforme  li  piaccio  fono  ftupc- 
fatto  dairecceflò  della  bontà  di  quello  di- 
ttino Spofo  verìòdi  mecche  meriterei  d'ef- 
fer  trattato  come  fuo  nemico .  Mi  preuienc 
ad  ogni  hora,e  m'vnifce  a  fe  con  tranfporti 
cosi  Fauoriti ,  che  io  non  lo  faprei  esprime- 
re «  O  che  mi  darà  vn  cuore  così  pieno  d'- 
*  '  *  amo- 
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amore  per  corrifpondere  alla  grandezza^* 
della  dilcttione  comedefidera  .  O  Giesiì  l'- 
amor de*  noftri  cuori,  fe  voi  continuate  co- 
sì, io  morrò  d'amore  per  voi.  O  fiamme 
amorofe,  confuinate  me ,  òpid  tofto  ab- 
bruggiate  i  noftri  cuori ,  e  riduceteli  in  pol- 
uerc  Voglio  dire,  che  non  fitroui  ineffi 
che  amore ,  &  humiltà .  Venite  ,  e  vedete , 
amici  miei,  le  ìnifericordie  del  mio  Dio 
verfodime. 


Ter^aHora. 


Io  mi  trattenni  nella  terza  hora ,  (òpra  le 
r  i  bili  comunicatiorii ,  che  la  Santiffima 
Trinità  vuole  hauere  fopral'Anime  no/tre  » 
La  natura  diuina  vnifle  letre  adorabili  Per- 
fone  nella  facrofanta  Trinità  $  la  perfona 
ticl  l  iglio  vnifcc  due  nature  in  Gicsù;  e  la 
inavnifcele  Anime  pure,  e  Chriftianc. 
E  ne  11'  Oratione  quefta  vnion  di  gratia,  e  di 
amore,  fi  perfettiona  con  alcuni  Èfercitij,c 
comunicati©!»  ammirabili.  L'vniondella 
gratia  Ti  fa  alle  volte  tanto  eminentemente , 
'  che  (  iiesù  ,  e  le  Anime  pare ,  che  fìano  l'i- 
itetìà  cofa ,  rifletto  fpirito ,  J'ifleffà  t:ogni* 
tione  ,  Tifte  dò  amore;  di  modo  che  Giesù  è* 
[  1  A  ni  ma  dell'Anima  noftra  .  In  quello  flato 
erta  glorifica  Dio  d'vna  maniera  ammira- 
bi!c,efìendo  eccellentemente  aflòciata 
rutta  la  cognicione ,  à  tuttol'amore,  a  tutta 
la  G  Iona,  che  Giesiì  rende  alla  Diuinità  ,  e 
che  la  Diuinità  rende  a  fe  fletta  . 
:  Il  difegno  del  Figlio  di  Dio  nel  .Santifti- 
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mo  Sacramento ,  cornunicsndofi  a  gì'huo- 
raini  ,  e  ftatodi  conferir  loro  l'aumento 
della  grada  di  queft'vnione  .  Queflafula 

f>re  ghiera,  che  fece -al  fuo  celefte  Padre  ncl- 
'attoche  fi  daua  a  noi  nel  pegno  del  fuo  a- 
more  ;  lo  vi  prego ,  mio  Padre  ,  che  fiano 
Vno ,  come  noi  fiamo  Vno  :  Vi  fnU  vnum  , 
ficut  ,  &  nos  mus  .fìttimi .  Dicendo  ciò  ,  fi 
dà  a  noi  con  la  pienezza  delle  fue  grarie  ,  e 
del  fuo  amore,imprimendo  in  noi  fé  non  vi 
mettiamo  ollacolo ,  le  medeme  inclinatio- 
ni ,  ò  motioni ,  che  riceue  da  fiio  Padre ,  di 
renerei  vniti  a  lui  per  amore ,  e  di  honorar- 
lo  perii  facrificij  continui  delle  noftre  hu 
wiiliationi,pouertà  ,c  forfèrenze. 

Ter^a  Mora. 

In  fine  I'vltima  miahorafti  vnripofoa- 
morofoin  Giesù  9  e  ritrouandom  un  que- 
fta  difpofitione  ,  miri  trattenne  femplice- 
mente,fapendo  beniflìmo,chc  PAnimavni- 
ta  a  Giesu  fi  transfòrma  amoroìàniente  in 
lui,  e  perciò  glorifica  la  Diuinità  ,  l'ama  , 
fhonoi  a,  l'adora  >  con  l'amore  ,  cl'adora- 
tionidi  Giesiì  mcdefimo .  In  queftofonno 
amorofo  fi  troua  tutto  quello  ,  di  che  V A- 
nimahà  dibifogno;  della  fortezza,  per  le 
auuerfità  ,  dell'humiltà  ,  per  le  proiben- 
ti; della  coftanza  per  perfeuerarc  nel  bene 
incominciato  ;  in  finelagratia  per  pratica- 
re tutte  le  virtù ,  quando  Dio  lo  comanda,  e 
fi  prefenta  Toccafione . 

Quarto  più  l'Anima  fta  nell'yniono 
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auxtfofaconGiesùalforatione;  tanto  phì 
eflà  s'accolta  a  Giesù>e  partecipa  al  fuo  fpi* 
rito ,  &  alle  fue  inclinationi  5  E  perciò  più 
i  deue  amare  la  Croci,&  i  difbrezzi.L'haue- 
^  re  dell'vnioni  con  Giesiì  Chrifto  ne  ll'ora- 
tione  ,  edeflèrpoidifunitodaGiesù  nella 
Ut  pratica  del  viuere manifèfto  abufo>&  illu- 
Pfr  fione  g  Etin  quefto  confifte  l'eccellenza 
ìjk  della  vera  paffione;  di  far'impreflìone  nell- 
«ite.  Anime,  e  dar  loro  fintili  fentimenti . 
|  *  Io  mi  ricordo  d'vn  penfiero  d*?n  Padre 
Ecclefiaftico ,  che.  lo  Spirito  Santo  eflendo 
difcefo  a  noi  vifibilmente  come  il  Figlio  , 
moh  è  ritornato  al  Cielo  vifibi  lmente  come 

maftofemp* 


!  mantenere  le  vnioni  intime,  e  perpetue  de* 
Kreri  Figli  di  Dio  con  il  loro  Padre  celere  , 


come  nella  Diuinita  elio  è  lVnione  del  Pa~ 
p«-  dre,e  delFiglio:  Spirito  dVnione*  d'amo- 
re,che  confolatione  per  vn*  Anima,  e  <juàl  V 
animo  per  la  mia  debolezza  ,  che  voi  vo». 
gliate  vnireil  mio  cuore  con  il  cuore  di 
Dio,onde  voi  prò  cedete!  Vnitemi  per  fcm- 
pre  in  queftaforma,diuino  Spirito,  lom- 
abbandono  a  voi,  e  voglio  dependere  aflò- 
lutamente  della  voftra  guida .  In  voi ,  e  per 
mezzo  voftro  io  lodo  ,  e  rendo  anioni  di 
sratie  infinite  atattalaSantiffima  Tnmta , 

e  de'benefici^chemi  hà  fatti  in^uefto  1 

ritiramento  de  i*  fanti  Efcrcitij:  Amen. 


t 
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ALTRO 

RJTIRAMENTO  , 

O  E  SE  RCI  TIÌ, 

•       •  •  ■  * 

Di  dicci  Giorni  $  fopra  la  Perfona  di 

Giesiì  Chrifto  • 


PRIMO  GIORNO. 


-Sopra  il  Miftero  deirincornationc  * 

"Prima  Bora* 

IO  entrai  in  quefto  Ritiramento  moli 
defiderofo  di  conofcere  Giesiì  Chrifto' 
elàprimahora  d'orationelajpaftàim  me- 
ditare il  Miftero  delMncarnationc;  Mifte- 
ro  ammirabile  a  tutti  glifpiriti  Angelici,  t' 
de  humani  5  fonte  di  tutte  le  nbftre  felicità  . 
Miftero  luminofo  più  che  l'Aurora»  che  ci 
apporta  il  giorno  al  Mondo,  che  ci  produce 
•il  Sole  della  Gratia  doppo  stfolte ,  elonghe 
tenebc  e:Miftero  di  mifericordia,che  ci  rap- 
prefenta  la  benignità  ,  &  humanità  d'vn 
Dio  volendo  imparentarli  con  la  noftra  na- 
turale farfi  impalchile  per  morire  per  Phuo. 
ino  Miftero  in  fine  colmo  cUraarauiglie,  '* 
nel  quale  Iddio  è  fatto  huomo  ,  cThuomo 
Dio . 

O  miftero  ineftàbile,che  voi  comprende- 
te grandezze,  c  fecreti ,  che  fuperano  total- 

N  men- 
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mente  l'intelligenza  humana .  O  misero , 
che  ii  apportai!  Cielo  in  Terra ,  che  difll- 
oa tutti  i  noftri  errori ,  che  remedia  a  tutte 
le  noftre  fuenture  ,  che  m 'infegna  a  cono- 
scere, &  amare  vn  Dio  auuilito ,  &  annien- 
tato per  amor  mio  .  Che  contenti  prouo , 
che  gufti  efperimento  in  meditami ,  cho 
ftupori  dell'infinita  bontà  di  Dio  rintrac- 
cio in  voi!  Non  ne  poflo  efpri  mere  pur'vno! 
Io  non  poflo  ridire  quello  ,  che  prouo  in  ri- 
mirami- 

lo  non  fono  più  in  trauaglio,come  potrò 
amare  Iddio  altrettanto  quanto  è  amabile  , 
\>  renderli  altrettanto  honore  ,  e  femitù 
guanto  merita ,  ò  lodarlo,  ringratiarlo  ,  ò 
adorarlo  fecondo  il  merito,  poiché  IVnico 
Figlio  di  Dio  Padre  s5incarn3  efpreflàmen- 
?e,  e  fi  dona  a  me ,  perche  pofla  compire  a 
gl'oblighi  infiniti ,  che  hò  verfo  il  fuo  cele- 
re Padre  .  OmioGiesù  ,  già  che  vi  da- 
te tutto  a  me  liberamente  ,  che  ionie  ne 
pofso  feruire  come  voglio  per  voftra  glo- 
ria ,  e  per  compire  al  mio  debito ,  io  voglio 
impiegare  il  voftro  amore ,  per-amarlo  ,  la 
vofka  obedienza  per  obcdirJo  ,  levoftre^ 
adorationi  per  adorarlo  quanto  fono  obli- 
gato .  Siate  voi  la  mia  guida,  la  mia—» 
luce ,  la  mia  fortezza ,  per  ritro- 
uarui ,  per  riconofeerui >  & 
vnirmi  perfettamente  a 
voi  in  quefto  rici- 
ramentodegl' 
Efercitij. 

Se- 
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Seconda  Hor a. 

In  queft'hora  confiderai  la  fortunata  elet- 
tione  ab  ctc  rno  della  Vergine  nc'facrofanti  J 
decreti  di  Dio  Padre,per  efser  Madre  dell - 
vnicofuo  FigliuoloJo  diceua  tra  me  ftefso. 
Qucft  a  è  la  più  cara  >  e  più  fauorita  di  tutte 
le  pure  creature,farà  eflà  colma  di  gradi  più 
riguardeuoli  ,  &emincnti  di  qualfiuoglia  4ff.r; 
aLra.Senza  dubio>che l'Eterno  Padrcvuol* 
operar  gran  cofa  in  Iei,hauendoIa  eletta 
Madre  del  fuo  Figlio .  O  che  i  voftri  giuuw 
:CÌj,Dio  mio>fbno  jncomprenfibili  alla  mei 
te  degl'liuomini  :  Per  fecondare  i  voftri < 
legni >  voi  volerle  >  che  foflè  fpofata  con 
Falegname  poueronelfuomeitiero,  affai 
cante  nella  fua  Bottega,  che  partorisce  i  a 
vna  Stalla,  che  foffrifee  molto  nella  fuga  in 
EgittOjche  foflè  pouera  tutto  il  corfo  di  fua 
yica>e  che  haueflè  il  dolore,  e  la  vergogna  di 
yeder  folpendere  il  fuo  Figlio  ad  vna  Cro- 
ce, tra  ladri .  Tali  erano i  difegni  del  Padre 
Eterno  fopra  la  Vergine,quahd©  Vécfìk  per 
Madre  del  fuo  Figlio .» 
^  La  fiacchezza  della  ragione  humana,non 
C  ben  grande  di  non  faper  far  ftima  della  po- 
vertà ,  de'  difprezzi ,  degrauuilimenti,  ve- 
dendo ,  che  pio  comparte  di  quefti  a'  fuoi 
piùcari  amici  .  Li  mette  in  quello  flato  , 
accioche  fiano  difpofti  di  renderli  il  mag- 
gior amore  ,  che  fe  li  pofla  teftimoniare  in 
terra .  E  amar  Dio  fopranaturalmentc,  che 
d'amarlo  a  noftre  fpefe>  è  col  grandimcn- 
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to  de*  patimenti ,  che  ci  priuanò  del  nojftro 
eflère,  non  potendo  la  Creatura  far  d'auan- 
taggio  ,  che  di  darli  quello  ha  di  più  ca- 
ro, cioè  a  dire  le  lue  proprie  {odistattio- 
ni>  &  intereffi  .  Non  vi  dolete  dunque  di 
non  poter  far  niente  per  Dio  ,  eflèndo  af- 
fai di  poter  foffrire  •  O  quanto  fi  dura  fati- 
ca di  penetrare  ben  profondamente  queila 
verità. 

Teresa  Hora . 

+■  m 

x   Hora  m'impiegai  nella  terz'hora  intorno 
all'Humanità  fama  diGiesiì  ,  quale  ve- 
feuo  eleuata  alla  Diuinità  nel  muterò  del- 
pnearnatione ,  nel  quale  per  lVnione  per- 
nale  entra  in  vno  flato  di  purità ,  &  amo- 
Ee  verfo  la  Diuinità  così  ammirabile ,  e  tra- 
feendente  l'intelligenza  degrhuomini  *,  é 
de  gl'Angeliche  a  noi  altro  non  refta>che  P 
adorarla .  Quali  grandezze  fi  comunicano 
a  quefta  purifllma  humanità,in  qnefto  bea- 
to momento  ]  Lo  fpirito,  benché  innalzato 
nella  reuelation  della  Fede»  riman  perfo ,  c 
come  attorto  in  vn  Oceano  di  marauiglie  , 
e  d'vn'amore  di  Giesd  Chrifto  ,  che  non 
li  può  efprimere  .  Da  quefta  impreffione 
ne  nafee  vna  allegrezza  di  conolcer  Gie- 
siì  ,  che  fatisfa  così  pienamente  l'Ani- 
ma ,  che  ftima  poco ,  ò  niente  il  rimanente 
delle  fue  cognitioni  , 
l'Apoftoio,  nonaflimauifctrealtqutd,  ntji 


< 
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su  Chrifto  era  Ja  cofa  pili  eccellente  ,  e  che 
c'innalza  più  degnarne  nte  ,  perche  mentre 
l'Anima  noftra  è  in  poflèflò  di  tutto  ciòcche 
appartiene  a  lui,  cioè  delTHumanità ,  della 
I)iuinità,de'  fuoi  mifteri,e  delle  Tue  verità  , 
perche  la  vera  vnioneènella  perfetta  ami- 
cit  ia,e  l'ami citia  fà  tutte  le  cofe  comuni  tra 
gl'amici»   .  : 

O  mio  Giesù,  benché  io  fia  la  miferia ,  e 
la  pouertà  fteflà,vn  niente,  &  vn  peccatore, 
nondimeno  fe  io  vi  amo  da  vero  >  fetc  mio 
per  voftr'amore  >  e  mi  poffo  preualere  delle 
voftre  perfettioni ,  grandezze,  eccellenze  > 
come  di  bene  mio  proprio  ,  &  in  mezo 
delle  mie  impotenze  prefencar  voi  alla  San%j 
tiflìma  Trinità  per  quietanza  di  tutti  i  miei 
debiti .  O  vnione  di  Giesù ,  che  fete  aimni-< 
rabile,e  quinti  beni  n'apportate  all'Anima/ 
che  non  nauendo  cos 'alcuna  date  medefi- 
r»a,pofliede  il  tutto,  e  diuenta  ricca  in  que- 
fta  maniera  ► 

Quarta  Hor&  _ 

Rimali  anche  nella  quarta  hora  molto 
applicato  a  Giesù  ,  &  attuato  nelle  Tue 
grandezze  x  ne'  fuoi  mifteri  ,  nelle  fue 
iliade  ,  tanto  Diurne  »  come  humane  •• 
Àmmirauo  Giesù  nel  momento  della  fua_» 
ixafcita ,  nelle  fue  occupationi  verfo  il  fùo 
Padre  celefte ,  a  cui  s'oftriua  già  in  facr>fi- 
cio  per  honorarlo  infinitamente,  come  an. 
cora  nelle  fue  amabili  comunicatiorti  ver- 
fq  i  fuoi  poueri  fratelli  ,  cioè  gl'liuomini, 
"  .  .   .  N  3 
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miferabili  della  terra  .  Dapoi  mivénncj&j 
gran  rammarico  di  non  poterlo  degnamen-  j 
teferuireperle  mie  fiacchezze  ,  e  di  non) 
poterli  dar  guflo  per  le  mie  continue  in g ra- 
utudim.  I 
O  fé  fòffi  cosi  fortunato  di  confumar mi 
in  fuo  feruitio,  c  di  morire  perii  ilio  amore* 
Maqiicftagratiade'fuoicari,  e  fedeli  ami- 
ci,&  io  fono  il  più  indegno ,  &  infedele  di 
tutti  gl'huomini  » 

In  quefto  tempo  il  Signore  fi  degnali* 
parlarmi  ,  dandomi  conforto,  cVvnaviua 
tnpreffione  della  fua  prcienza .  O  che  bea- 
tudine  di  conofeer  Giesil  i  Che  grada  d'- 
etiotrouato  .  In  quaf  ripofo  entra  vn'- 
Annua ,  che  arriuaa  fapere  ,  e  guftare  Gie- 
sii?  (Quando queftafeienza di Gicsu fi  pro- 
duce nell'in  terno  dell'Anima»  la  rende  foa- 
uc  ,  a moro  fa  >  piena  d i  pace,  Se  allegrez za  •• 
Le  pare  ,  che  fin'allhora  è  fiata  ignorante  > 
e  ch'è  ftatacomefmarrità  ,  e  nelle  tene- 
bre* 

In  effetto  le  pare  dì  viùere  m  vn'altra 
Mondo,oue  riconofee  altri  lumi,  altre  raa£ 
fime,altre  creature.  I  fuor  fondamènti  fon 
diuerfi ,  il  fuo  procedere  è  d'altra  fòrte ,  hà 
mutato  gufto  r  con  altri  occhi  vede  chiara- 
mente  d'efler  vfcitadel  Módo>come  d'vna 
prigione  incantata-Dopoqueitilumi  l'Ani- 
ma cerca  le  mottificationi  di  tutti  i  fenti- 
mentij'obedienza»  il  depéder  da  altri,il  di- 
^fprezzo  di  tutti  gl'huomini  la  perdita  della 
*obba,e  gode  folamente  di  viuere  fecódo  la 
Fede,non  dando  effètto  alle  ciarle ,  fcherni, 

Ara- 
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concio  i  loro  fenfi  *  ò  al  pid  fecondo  la  ra~ 
gion'humana .  . 
In  fincidi  tre  volte  %  le [utttn^t  Gloria  , 

Qui  natus,  ire*.  - 

SECONDO  GIORNO. 

DclIUttramentocon  Giesù 
Bambino.. 

1 

TrimaHota* 

El  principio  della  mia  oratione  ma*M| 
tutina  mi  fi  prefentarono  alla  mente  Jj  1 
bielle  parole  del  Profeta,  Confiderai*  Ope 
ra  tua,  &  expaui .  Io  Signore ,  ho  confide 
rate  le  opere:  vofire  marauigliofe,  e  rat  fon 
atterrito  j>er  lo  flupore  ;  Onde  entrai  fubito 
in  vn  fèntunento  di  profonda  ammirazione 
in  vederevn  Dio  infante  5  Pimmenfitàjche. 
à  Cieli  non  ponno  capire  ,  rifttetta  in  vna 
mangiatoia  5  l'eternità  d'vn  Dio  ridotta  a 
viuere  a  giorni  ;  l'Onnipotenza  diuentata 
debolezza,  &  il  gaudio  degl'Angeli  penan- 
te 3.  e  tuttoafpcrfó  di  lacrime .  O  Dio  d'A- 
more 5  chi  non  darebbe  in  vn'eftafb  veden- 
do Teilaiì,  che  voi  fate  invfcir'in  talforma. 
da  voifteflò  ?  Quale  fpirito  humano>,ò  An- 
gelico, potrà  comprendere  i  voftrieccefll 
amorofi .}  Ma  è  voftra  groria,Signor  mio,di 
non  hauere òfare  cos'alcuna ,  «he  non  ha, 
incoiiiprenfibile . 

~  lonotaivn  gran  filentio  inCielo  >  &m_ 

N   4  te*- 
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terrà ,  oue  tutto  pareua  rimaner  fènza  m 
le*  rifpetto  a'gran  Mificri  j  >  che  fi  operaua- 
no .  Vedeua,cne  Maria,  e  Giufeppe  miraro- 
no Tln  fante  diuino  giacente  nelPrefèpio  , 
cnon  par-Iauano,  che  per  eftafi  d'amore  per 
profondi  ftuporidVna  cosi  prodigiofa  ho- 
miliarione,  e  mi  flupiua ,  che  tutta  la  natura 
non  foflè  di ucnuta  immobile  >  cfenza  pa- 
role ,  gtx  vn  fecolo  intero  >  aJJa  vifta  di  co- 
•jpì  marauigliofo  fpettacolo  :  GJ'eccefli  infi- 
vaniti  del  fuo  amore  non  fi  ponno  efprimere 
i"  con  parole* 

jjjj.  Tacctamo,Anima  mia ,  fermiamoci  in=» 
l^yna  grandc>e  riuercnte  attentioncamiamo 
ggfdoriamo,  ammiriamo  quefti  Miiteriinef- 

incomprenfibiIi.Qu/ erosi  con  ten- 
p ,  che  ini  parea  hauefli  voluto  di  ftar  fem- 
re  cosi  all'ofcuro ,  &infìlentio  appiedi  di 
"Giesù Bambino ►  .    .*  : 

•  9 

Seconda  Hora* 

'  '  ' 

Io  m'applicai  in  quefta  feconda  hora_* 
d'Orationc  >  a  confiderare  particolarmente 
lo  fpogliamemo  vniuerfale  di  tutte  le  cofe , 
che  parenaopiù  neceflàtic  •  Nafcere  come 
in  ciilio  fuor  della  cafa  della  fua  fanta  Ma- 
dre, non  trouare  vnahabitatioric  da  huomo 
per  fare  la  fua  entrata  nel  Mondo,,  ma  cflère 
ridottoin  vna  Stalla  ricouer©  degl'Animali, 
patir  careftia  degl'Eie  menti ,  communi  alli 
più  fciagurati,  come  del  Fuoco  tanto  necef- 
fario  negl'eiitemi  rigori  dell 'Inuerno,  e  di- 
pendere dalkdifcrettione  dcgranimali,che 
*         .  lo 
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rio  rifcalcìauano  col  Jor  fiatoni  più  mcfchino 
tra  gl'haomini  fiijmai  in  iifato  di  così  elìrc- 
mo  fpogliamcmo  ? 

In  tantoqueftoc  quello-,  chereca  ftupo- 
re  al  Cielo ,(  &  aL'à  terra ,  e  voidircfte ,  che 
gl'Angeli I  Beati  par  che  accordino  ,.  che  il: 
Cielo  non  ha  cofa  d'attrattiua  eguale,è  veru  À 
gono  a  ferriere  in  terra  a  confidcrare,&  ani- 
mirare  quella  marauiglia   vengonoadan>  |3 
Buntiaria  a  grhuomini ,  riempiendo  l'Aria.  J*J 
con  canti  d'allegrezza,  e  fenza  parlare  della  4J 
Diuiniià ,  ò  d'altre  core  celefti  >non  predi-  ^3 
cano  altro  ,  fe  non  che  vedranno  vn'infan- JÉE 
te  inuoho  i  poueri  pannicelli^  pofloin  vna'Sjl 
mangiatoia,  &  i  Paflori  vi  corrono  col-pjggJ 
mi  di  giubilo  ,  e  tutti  gl'altri  poi  dopo  lo~^« 


Quando JiRè  Màgi* ,  dimandarono;  ad*  ^ 
Herode^doue  era-nato  il  Rè  de'Giudei,que-> 
fìa  Idea  diRegno,c  di  grandezza  lo  fpauen- 
Mò,e  l'irritò  grandemente ,.  e  1©  fece  conce- 
pire risolutioni  di-Crudeltà  la  piti  barbara 
che  il  ila  vdita  giamai.  Tanto  è  vero,  chela* 
grandezza ,  &  emi  nenza  r  (  benché  fiaiiLs 
perfona  di  L'io  lteifò,mentrecheiti  in  ter- 
ra, cagiona  moltimali.,  el'abiettione  ,  Se 


ifteflò  Dio  y  a  cui  paiono  fconuenienii  ). 
hanno  forza  dicattiuare  i  cuori  >.  e  noi  mi- 
fèrabili,.non  fappiamo  comprendere  quefte. 
verità?. 


so- 
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Tnquefl'hora  d'orationc  bebbivna 
gnidone  »  che  doppo  il  Miftério  dell'Ine 
natione,  ch'è l'vnione amabile  del  Cr 
tore  alla  Creatura  >  gl'huommifono  eh 
mati  advna  altiffimaoratione,.  &a  tratte- 
nerli con  Dio  .  Lagratia'delf oratione^è  ef- 
fetto di  qpefto  dittino  Mifteroj  E  perche-? 
eflà  ci  è  data ,  bifògna farne  gran  llima  ,  e 
conlèrùarla  con.  gran  rifpetto .  11  cuor  di 
^Ciesd  è  il  centro  degrhuomini .  Quando  la 
ra  Animamoltra  farà  diftratta,bifógne, 
Icemente  condurla  al.  cuor  di  Gicsii 
;hrifto>per  offerire  all'Eterno  Padre  lirffcn- 
Itimenti  diuini  di  quel  cuore  adorando ,  per 
vnir  quel.px)co  che  noi  facciamo,  con  l'info 
nito,che  iàGicsù .  Cosìmoi-  nulla  facendo 
verremo  a  far  molto  per  mezzo  di  Giesu . 
Quello  diuincuore  di  Giesu  farà  dunque 
\  per  rauuenire  il  volito  Oratorio,  Anima 
mia  $  Ecosi  in  lui,e  per  liii  offerire  tutte  le.? 
le  voftre  orationi  a  Dio  Padre,acciò  li  fìano 
più  accette .  Questa  farà  la  voftra  fcola ,  ouc 
anderete  ad  imparare  la  fopraeminento 
feienza  dfcDio  tutta. contraria  all'opinion 
del  Mondo  ;  e  vortrouereteche  tutte  le  fuc 
dbttrinefonofincere,  &.cminentii  Qui  fatà 
il  voflro  teforo ,  oue  anderete.  a  prendere 
tutto  ciòy  che  hauerete  bifogno  per arric- 
chitela caitità,!  'amoi  e,Iaperlèneranza.  M  a 
tutto  ciò , ch'è  di  più  pretiofo ,;  e  copiofoin 
quello  teforo  ,  fono  le  humiliationi ,  i  pati- 
V      -i    ;  men* 
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meritala- pouertà .  L'amore,  e  Ja  ftima  di  fi~ 
uiili.cofe.fono  vn  pretiofo  gioie! losche  non 
fF.tr.oua  originariamentce  principalmente  ,. 
cnenella  minerà  del  cuor  dr  Dio  fatto  huo- 
mo.  Gi' altricuori>per  nobili,  chefianò* 
n'hanno  più  Ò4neno>a  mifura,chc  ne  vanno 
eauando  più  ò  meno  da  quello  tefòro .. 

Quart&Hàra. 


Ih  queftotempodcllH'ltima  hora  hebbii 
\in'Idea  vehemence  delle  dilpoiitioni,ò  fen- 
trmcnti,  che  haueano  la  Beata  Vergine,  eW 
S£  iiufeppc  verfo  il  Bkmbin  Giesù.Vn*Ani« 
ma  fama  nebbe  reuclatione che  la  Beata!) 
Vergine  pafsò  in  orationc  continua  li  noue 
IVlefidella  Tua  grauidànza ,  e  che  non  cefsò 
mai  d'adorare  il  Verbo  vnito^alla  no/tra  na- 
tuta  ;  e  medefi  ma  mente ,.  che  S.  Giufeppc. 
entrando  con  la  fama  Vergine  nella  grotta 
di  Betlemme ,  ftì  irmaIz:.to.a  contemplar  li 
gran  Mifteri ,-  che  allbora  fi  dóueano  com- 
pire. Che  inquefta  oratione  ilSignorclo 
«empi  dlcekfte  fpiritoi  che  farli  concepire 
vn  defideriogrande  della  vcnutadél  Media, , 
molto  piùardente  ,-più  puro,  ò  più  fanto  di. 
tutti  quelli*,  ,  che  haueflèro  mai  concepito  i 
Santi  Padri  5  Che  la  fùa.  comemplatione/ 
fu -là  più  nobile  ,  è  Tubltme  ,.  ouc  non  è 
gionta  alcuna' creatura  fuor ,  che  la.  Beata 
\  ergine  ;  e  che  hi  penetrato  le  profondo 
marauiglie  del  Minerò  dell'Incarnatone  in 
vn  modo  ;  che  non  fi  può  efplicare  qitìin_» 
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Nell'infante,.  cheMambinGicsri-vfeì 
dal  (eno  Verginale  della  fua  ùnta  Madre 
per  manifeftarfi  al  Mondo,fece  fpiccar  dal- 
l'Anima fua  raggi  d'vna  chiarezza,  e  fplen- 
dore-ammirabilc,  che  penetrarono  lo  ipiri- 
to  della  Beata  Vergine ,  e  di    Giufeppe  >  e 
fecero  conofcere  a  quefti  due  perfonaggi  le 
'  ;randezze  infinite  del  Fanciullo  nafcen te  > 
bene  i  loro  occhi  corporali  non  vedcua- 
I  ?no,  che  fiacchezza .  Li  fecero  allhora,  co- 
dine à  lor  Diojvna  fincerifiìma,&  amoro/ìf^ 
fcma  offèrta  di  tutta  la  vita  loro,e  rcHarono* 
|ftn  vn  filentio,  e  continua  contemplatione, 
Sfin  che  lì  trattennero  col  Bambino  in  quel 
Wnogo:  Ochipoteflé  comprendere  li  ma» 
fcauigliolì  crlètti ,  che  la  fua  diurna  prefen- 
■za  cagionaua  ne'  loro  cuori  1  Quelle  confi- 
derationi  trattennero  dolcemente  l'Anima 
'  mìaneltempodell'orarione  ,  e  mkrouai 
per  confeguenza  con  vna  grand  'inclinatio* 
ne ,  e  difpofitione  all'orarione,  al  filentio  , 
allafolitudine,  per  dimorare  con  Giesu 
Bambino. 

* 

GicsuPouero ,  &  Abietta». 
VrimaHor** 


INqqcffa  prima  hora  matutina  hebBi vn 
gran  fentimenco  di  filma  ,.  c  dimore 
verloia  pouértà  ,  vedendo  che  Giesu^ha-- 
uea  tanto  amata,e  JUm.ua,  e  che  ci  obligaua 
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acf  amarla  per  fomigliarla  r  E  diceuo  a  me 
ileflò  •  O  eftrema  pouertà,quunte  ricchezze 
apportate  all'Anima .  Voi  la  fate  entrare  in 
vn  Regno  di  pace  *  Voi  la  purificate  'conxej 
l'oro  nella  fornace .  Voi  le  date  percome- 
guenzalaBeatitudine,  cioè  a  dire  l'vnione 
con  Giesu  poueroi&  ilpoflèlTodella  diuinL  j 
tà>  quaheoè pofiìbile  in  terra,  perche  :ftàj[ 
fenttoy  Beati  pauperes  ,quoniamip forum  e{&- 
Hegnumcflorumc  quella  è  laverà  poflèilìof;; 
ne  di  Dio. 

.  O  che  vn'Anima  >  che  hà  (aputoapprei#\ 
cler  le  bellezze  della  pouertà,ha  facilita  a  fe4* 
guir  Giesù  poueroj&  a  conformarli  con  tufi 
tigli  ftati  della  fua  vita  *Efla  fi  troua  feiotó^ 
da  tutte  le  catene,  che  patiuanogl'huomirìfc  * 
nella  fchiauitudìne  del  Mondo,  e  lepare_>  ? 
che  la  priuation  di  tutte  le  creature  fta  il 
maggior  teforo,  che  poflìpoflèdere  fopra  la 
terra- Congrega  le  ricchezze  con  le  fue  per- 
dite. Ali  hora.fi  ftima  pouera,e  miferabile , 
quando  la  diuina  volontà  difponc ,  che  pof- 
fìcde  qualche  co&,c  fia  honore,ò  talento»  <*• 
beni  temporali  :  Se  dipcndcfse  da  leid'ha- 
uerli,  ònon  hauerli,  volontieri  li  la  feiercb* 
be,per  non  poflèder  >  che  Dio .  Non  li  spn- 
ferui dunque,  fe  non.  per  vnamera  depen- 
denza dalla  diuina  volomà^fenza  amarli,  ò- 
apprezzarli ,  non  amando,  ò  apprezzando^ 
in  ella,  fe  non  la  diuina  volontà  •  Qugfti  mi 
paiono  i  fentimenti ,  che  hò  hauutoin  que- 
ifooratione  -  Piaccia  al  Signore,  che  li  con~ 
kiui  viiùnella  mente,e  li  fappia  praticare 

Sfa 

Digitized  by  Googl 


.  .„  w 


$fe    IL  CH RISTIANO) 

Seconda  Hor a. 

>  » 

Contihuatudr  or  ationc-a  confìdbrarc  I* 
bellezza  dello  ftatocpouero».  &  abietto  di 
GiesilCbr'fto..  iddio  iLPadre  ne'lùoi  eterni 
decretihà  amatoli  ftntieri  dell'human  irà 
1  Verbolncarnato-  Le  Anime  fauorite_r 
Ila  gratta  5  edàlumefopranaturale  vi  fi; 
ettono;  con  tutte  le  loro,  forze ,  vedendo) 
iaramente>che  non  po/lònofare  eofa  mi- 
Jiore  interra,  che  dieaminar  fopra  le  pe- 
|fcte  dell'ifteflò  Dio  Per  tale  effetto  la.diui- 
Capienza  fe  fòlleua  fppra  lor  flefle ,  e  fò- 
le ÌóroincIinationinamrali>per  incarni^ 
_jì  fòcondogl'inftintidejla  (olà  gratia_s 
e  loro  fà  ottenere  gloriofé  vittorie  fòpra: 
fiacchezza  della  natura ,  fòpra  l'amor 
proprio  ,  fòpra  la  prudènza;  della  cam^  „ 
che  fono  ,  tanti  nemici  delta  noflra  per~ 
fettione ,  e  che  fi.  oppongono  alle  rifòlu- 
tionidifeguirrGiestìì  Chrifto  nella  fua  po- 
uertà.. 

Mòriàmo»dùnque:  allè;  creature  >-  auanti. 
che  cifòpragiongala^mortCie  viuiamoqual- 
che^nnojnenojmanellàrpuritàdèll'amore,. 
eioè  nonpoflèdéndo  R  amando  che  Dio 
Qgan^AriimeLamiche  dèlia  Caftita  > ,  nono 
l'hannOfVoluta,  abbandonare: ne  meno,  per 
confèruar  la .  Vita  >Cosi  nondèuoio.manca- 
m  adabbracciar  làpouerrà  -, .  benché  cfla  ini 
abbreuij  là  vita  naturale  in  rkompenfajger- 
che  hauerò-vn  vantaggio  inconiparabile;. 
Hejche  mifarà  viuere  della. vita  pouera  t,  & 
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abbiètta  dLGiesù  Chrift  o,e  morire  all'orgo. 
glio  d'Adamo  allo  fpiritadella  fuperba  na- 
tura, che  non  muore  cosi  faci! mente  in  noi 
quando  liamo  tra  le  ricchezze ,  e  cragl'ho- 
nori. 

O Anima mia,  amate queflo flato  poco  j\ 
conofeiuto  dal  Mondo ,  è  firmate  per  vn  f  a?^  » 
uore  (ingoiare  della  gratia  ,  quando  farete 
nella  pratica  d'vna  gran  pouertà  ,e  d'vna  in#  ^ 
habilità  di  non  feruire  a  niente ,.  che  vi  tccL*. 
temere  non  valer  nulla  tra  le  altre  Crcaè^jl 
iure  *  .*j 

O  Giesu ,  c'hauete  pochi  compagni  nclh^ 
voftracflrema  pouertà .  Molti  honoranojp 
voi  queftavirtù ,  ma  pochi  la  pratieanSBf^ 
Non  vi  fono  che  li  fedeli  amici ,  che  vi  feì^ 
guono  in  quefteftrade  amare  jC  difpiaccuo- 
li*  Mio  Giesù fpandetefopra  dime  le  vo- 
ftre  mifericordie ,  e  fatemi  il  fauorc  d'imi- 
tami» e  di  non  abbandonanii  giamai  j  nè  h* 
vita,nè in  morte- 


Quefta  hora  fu  impiegata-  nella  rifTef- 
fion.  generale  degrauuilimenti  di  Giestì 
Chrifionoflro  Signore  ,.  oue  l'Anima  mia- 
fihniua  molto  amore,  e  riuerenza.  Que- 
lle humiliationij  cbaflèxzediuine  mirà- 
piuano ,  e  non  ritrouano  ne  in  Cielo,  ne 
in.  terrac  cofa.  mirabile  a  lor  paragone .  Vi 
difeopriuo  -bellezze  marauigliofe ,  e  mi 
baftuua  per  eflèr  fodisfauo,,  di  contem- 
plarle .  11  defiderio  di  conformar  mi  a  G  ic  ~ 

su 


TertyHora 


Digitized  by  Google 


joj    IL  CH  RISTIANO 
su  nelle  lue  baflezze,  pouertà,  &  abiettiorrf> 
mi  fàcea  contornai;  c.  Hauerei  bramato  fpen-i 
dere  metili  giorni  di  ima.  vkanella  fua  imi- 
tadone*  e  fentiuot  rauaglio;  che  il  tempot  d't 
abbandonar'ogni  cofa  nonfoflè  anche  ve- 
nuto,rifoluendomi  di  nuouo  di  far  vita  po- 
llerà, ritirata,  &  abietta-.Non.è  altramente* 
e*  minimier&tti della  gratia  Failàporar  le- 
flezze  di;Gie$ù  Chriflo,e  non  cede  alla_» 
ntemplatipndeHeiue  grandezze ,  poiché 
prenderle  pe  r  il  fuo.  verfo,fono  tutte  gran- 
^^ezzeincrjàbili.  Io  non  vedo  a  gl'occhi  di 
" rande,  di  ricco,  e  di  pretiofo,che  le  fànte_? 
Ifiezze  di  Giesd  • 

Jl/amor  infinitodi  Giesu  a  fhuor  dell'A- 
lme ,  lì  palefa ,.  e  fi  proua  con  la  parteci- 
adone,  chelor  di  della  fua  pouertà e  de' 
ìuoidifpreggi  Contentateui,  Anima, dell* 
parte,  che  ve  ne  fari .  Li  voftri  peccati  me- 
Hterebbono,  che  voi  abbondalfi  di  ricchez- 
ze, e  di  honoris  per  eflèr  diflomigliante  a- 
Giesù,  e  caminarper  iftrade  tutte  contrarie 
alle  fue  5  Io  non  pofìo  a  baftanza  maraui- 
gliarrm,quando  riflettoa'miei  peccati,  che- 
Pio»  mi  fàccia  tante  gratie .  O.  che  argo- 
mento,pèjr  far  conofeere  la  fiiainfinita  bon- 
tà al  giornodel  giudicio,&  ame  in  partico- 
lare.. Che  materiaii'vmiliatione  ,  ed'eflèr; 
piriche  pagato  >  quando  haueflìla  più  mi- 
nima grada ,  che  £a  nella  Chiefa  •  Ma  che 
vn'huomo  peruerfo,  come  io»  ila  ritirato  al- 
la folitudine,  per  trattenerli  con  Diofolo* 
«sU'efercjjio  degl'Angeli,  òche  mifericor- 

di»;..  , 
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<  .Mi  viene  alla  mente,  che  fe  quel  Mossene 
fy  capo  d'Aflàflìni,  douentò  cosi  buon'Ére- 
mita,che  io  doueuo  inuocarlo,&  hauerci  di- 
uotionc*  e  cosi  dopò  l'ho  infocato ,  e  l'ho 
pregato ,  e  gli  ho  domandato  il  foccorfo 
delle  Tue  orationi.O  effètti  marauigliofi  del- 
la gratia,  d'vn  ladron  di  ftrada  farne  vn  fan-  ^ 
to  Eremita»  Io  ho  deuotione  a'  Santi,che  fo-  3 
no  flati  gran  peccatoriiparendomijche  hab-  $ 
bino  da  Dio  la  gratia  d'aiutare  i  peccatori  a  |] 
darli  tutti  a  Dio. 

QuartaHora- 


Continuai  pureinqueft'vltimahora 
contemplar  Giesù  nello  fiato  de'fuoip 
fondi  auuilimenti,fèntendoui  tirar  l'Anii 
mia  con  violenta  -  Hebbi  gran  fentimenti 
di  comunicare  vna  vita  del  tutto  diuerfa ,  e 
darmi  afiolutamente  a  Dio > mediante  ilfa- 
crificio,  che  longo  tempo  vado  ruminando; 
ciò  è  a  dire ,  morire  a  tutte  le  cofe  del  Mon- 
do col  voto  di  pouertà .  Ma  non  eflèndo  an^ 
cora  le  cofe  aggiuntate  perla  rinuntia  delle 
mie  facoltà ,  feci  voto  di  far  Voto  di  Póuer- 
.  tà ,  quando  lofoflèro ,  a  che  m'accingeua  di 
faticare>hauendo  pregato  li  piti  fedeli  amici 
i  veder  lo  flato  mio;,  tanto  de  debiti,  come 


che  Dio  mi  fi  féntire . 

Prefa  quefta  rìfolurione  r  mi  fentij  tut- 
to  penetrato  dall'effètto  d'efier  tutto  di 
Dio,  e  di  conformarmi  piupur  amente ,  che 

mi 
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mi  f  ofle  pofljbilc ,  allo  flato  di  Giesu  pouc- 
ro ,  abietto^  e  (offerente  •  La  natura  in  que- 
naoccafionefenti  qualche  angofcia  ,  emi 
ioggeriuadeirinuentioniper  afficurar  Ia_9 
mia  vita .  Ma  la  gratia  mi  fece  ributtar  tutti 
quefti  penfieri,  e  difprezzar  l'appoggio  del- 
le creature  ,  per  non  dipendere ,  che  alla  cu- 
a  della  Prouidenza- 

O  mio  Giesù,  vnico  amore  delmio  cuo< 
e,  il  più  pouero >  &  il  più  disprezzato  degP 
uomini,  le  voftre  diurne  attrattiue^e  le  vo- 
stre gratie ,  mi  chiamano  cosi  fortemente  a 
ieguuui  nelle  ftrade  della  pouertà ,  che.  non 
drò  mai  afiài  pretto  i!  momento  d'impe- 

narmici  con  vn  Voto  perpetuo y  &  irreuo- 
abile .. 


CtV  A  MTQ  G  ì  ORN  O.. 

Giesù  principio  di  Cmu^c.  di  Purità 

>  « 

IN  quefla  prima  hora  Iddi  o  mi  diede  m 
gran  lume. della  grandezza  infinita  della 
lanca  Human it  a  vnita  alla  Diuànità.Quefia 
ynionq  ineffabile  era  F  oggetto  del  mio. 
(guardo  femplice,  e  generale ,  &  amorofo 
che  operaua  nell'Anima  mia  vna  grandif- 
fima  Sima >  amore  >  &  vnion  Angolare  cor* 
Giesù  •  Io  nonhaueua  penfiero  dipinto  di 
Gies.ù  y  ma  folo  vagheggiami  qucfto  com-- 
pofto  ammirabile^  godeua  di.qucftograda 
d*GiesuAe  miripafceua  diluii  il  mio  in^ 

Sex- 
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terno  era  tutto  fatto  di  Giestì  5  Io  haueua 
delle  certezze  ,  e  delle  Acutezze  interiori 
deile  Diuinità  diGiesiì  moito  grandi,  e  c«j  * 
municatiue .  Cola  alcuna  non  mi  pareua^ 
ofcurainlui ,.  benché  fuperaflè  la  ragione 
humana  .  Io  lo  mkaua  come  principio  di 
tutta  la  Gloria  di  Dio  ,  e  dituttala  gra-  .  jÀ 
tiadegl'huomint .  Mi  (ì  manneiiaua  nella  3 
fiia luce,  e  m'àccorgeua  ,  chericmpiua  il  É| 
mio  cuore  d'impreffioni  di  gran  confola-  ^ 
tione  - 

La  poca  vnione,che  hannoli  noitri  fpii . 
ti  con  la  diuinità  di  Giesd  ,  è  caufa  ,  che  . 
noi  fiamaChrifHani  così  freddi ,  e  che  caS 
miniamo  cosi  tepidamcnte  nella  via  delia 
gratiay  Poiché  chi  credeflè  da  douero  vn 
Giestt  eflèr  Dio,farebbe  aflài  pkì  conto  del. 
laiuaDotrina,deTuoiauuertimentt ,  de  - 
fiioi  andamenti, e  chdlocherebbe  la  fua_» 
gloria,  &  i  tuoi  tefori  in  imitarla .  La  cre- 
denza perfetta  ctejla  diuinità  di  Giesù  tran- 
fporta  vn'Ànima  dopo  la  fua  conuerfiònc 
imo  alla  perfettionejle  fà  difprezzare  il  tut- 
to ,  difpenfare  il  tutto  a  poueri ,  abbracci  r 
laCroce,le  mifèrie ,  &  1  vilipendi j.  Tutti  i 
Chriftian&che  fi  fpecchiano  in  GiesiìChri- 
fto,diuentanofue  imagini .  Ma  liChrlftia- 
ntfatti  poueri  per  elettionefono  moi  parti- 
colari ritrati ,  aflòmigliandolinello  flato  d' 
vnafomma  pouertà ,  nella  quale  ha  voluto 
nafcere,  viuere,e  morirete  Anime  r  nelle 
quali  abbondaua  lo  Ipirito  di  GiesùChrifto 
(come  quafi  in  tutti  i  Santi  )  hanno  abbrac- 
ciata la  fomma  pouertà  -Pili  che  vn/Anima 

èpo- 
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è  poserà, pi  ti  è  ricca  :  più  ch'ella  douenta  m 
niente,  pili  Dio  le  è  il  tutto,e  piti  fi  compia- 
ce operar  maraviglie  in  efià. . 

"  Seconda  Mora  • 

Giesiì  fi  prefentò  alla  mia  mente  in  que- 
lla feconda  oratione  ,  facendomi  vedere 
ingenerategli  ftati  differenti  dell  a  fua  vita 
penante,  operante  praticandole,  virtù ,  e  ri- 
pDfandofije  contemplandolo  iocome  prin- 
cipio, &  origine  d'ogni  purità ,  oue  le  Ani- 
me noftre  poflòno  arriuare  in  diuerfi  fiati 
gasila  vita  interiore  • 

'  "~f  Primo,  ioconcipij,che  vi  è  vna  purità  di. 
bffèrenza  molto  grande ,  quando  fi  pate^ 
cosi  patientemente  ,  che  non  fi  cerca  alcun 
fblleuamento;  e  quando  Dio  pone  vn'Ani- 
ma  in  quefto  flato  fi  mantiene  profonda- 
mente nelle  pene,  fenza innalzarli  a  Dio  » 
conofeendor  Animarne  da  queft  'innalza* 
mento  ne  riceuerebbe  molto foUieuo  ,,e  la» 
feiarebbr  per  cosi  dire  la- Croce  >  che  Die» 
vuo!c,che  porci . 

Secondo,  vi  e  anche  la  purità  d'operare 
quando  non  fi  opera  tanto  nell'interiore-? 
quanto  neIFéfteriorc-,che conia  motion  di- 
urna, è  con  intentioni  purifiìme  -  Qui  i  di-* 
{codi  fono  tolri,&  alihora  vno  fi  muoue  fo- 
lametite  ad  operare,  quado  fi  fentono  l'irai 
pie  ilioni  delia  gratia ,  e  non  perche  lo  per- 
fuacìa  h  ragione ,  benché  fia  buona  regola 
ma  fi  efpeiimentano  degl'effetti  ,  ai  quali 
vuole  Dio,che  quelle  Aoime  fianoinuiola- 
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bifmcnte  (oggetti  ,  e  che  lui  folole  facci 
operare  in  Dio,  e  per Iddio. Bifògna  bdi'a** 
faticarti  fi  quali  morire  per  arriuare  a  quefì° 
(lato. 

Terzo  ,  vi  è  vna  purità  d'intentione.* 
quando  non  fi  rauuifa  in  tutte  le  colè  , 
che  il  folo  gufto  di  Dio  ;  anzi  vn  fi  riti- 
ra da  molto  rari ,  motiui  ,  perche  paiono 
alquanto  intereflàti  ,  come  di  eflèrfèdeli 
a  Dio  ,  d'hauer  (empie  timor  d'ofìènder- 
fo,  di  volerlo  maggiormente  amare  .  JL- 
Anima  in  ciò  non  mira  alla  propria  perlèt- 
tione,raa  viuere  (blamente  del  gufto  di  Dio 
che  fi  adempifee  in  eflà  come  Dio  vuole  :  <3 
quello  adempimento  della  diurna  volontà%y> 
nelT  Anime  noftre  deue  eflère  il  noftro  vni-Vj 
co  oggetto. 

Quarto,  vi  £  vna  purità  d'occapatione  r> 
quando  l'Anima  non  fi  diuerte  mai  da  Dio, 
che  per  ordine  dell  illelìò  Dio,e  per  impul- 
fo  dello  Spirito  Santo  ;  e  cosi  fi  sfuggono 
molte  vifite  fuperflue  , parole  inutili,  occu- 
pationi  friuole,e  tal  cola  e  fiipertiua  ad  vna, 
che  non  è  all'altra  :  e  bifogna  regolarli  con 
lagratia,  ch'è -molto  differente  neir  Anime. 
Bifogna  altresì  foffrir  molte  morti  ncationi 
per  giongerea  quella  purità. Ma  vn'Anima 
gionta  fin  quì,non  ha  da  temer  d'altro,  che 
dell'infedeltà  verfo Dio. 

Quinto ,  vi  è  vna  purità  di  Virtiì,quan  do 
fi  pratica  quella ,  che  vuoIeDio ,  &  vna  pu» 
riddi  contento  fpirituale ,  quando  Ja  parte 
(uperiore  dell'Anima  non  riceue  mai  gufto 
alcuno  volontariamente  dalle  creature  ,  né 

da 
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da  cofa ,  che  tocchi  i  fenfi,ma  fe  ne  B 
ca  continuamente  .  Vi  è  ancora  vn; 
d'Oratione  3  quando  l'Anima  ,  allei 
Dio  a  lui  fieno  ,  è  fermata  in  vn'ec< 
fpirito  y  innal  zata  fopra  tutte  le  creai 
vnita  lui  perfettamente .  Vn 'Anima., 
vna  volta  guflato  Dio  9  conofee  vr 
guaglianza  infinita  tra  lui  >  e  le  piti: 
creature;  fk  entra  indi  in  vna  gran  £c 
ne  interiore >  &  in  vna  feparatione  d 
ciòcche  non  è  Dio.Tutte  quelle  forc; 
rità  mi  paniero  eflcre  nell'interior  d 
sii  Chrifto ,  come  nel  fuo  principiò . 

I 

I  Ter^aHora. 

Seguendo  la  materia ,  conobbi  in 
hora  ,  che  li  Mifterij  ,  ò  gli  flati  di 
Chrifto  ,  non  fono  {blamente  la  e 
efemplare  de'noftri  flati  ,  ma  Iacau 
ciente;  Di  modo ,  che  noi  non  patiai 
lamente  per  imitar  Giesù  nella  puri 
fuoi  patimenti  3  ma  perche  Giesù  p 
imprime  in  noi  la  propria  virtù  del  i 
rito  di  darci  gratia  di  patire  ,  e  farci 
cipi  de  'fuoi  patimenti .  Quando  no 
mo  ,  ciò  non  è  folamente  per  imitar 
orante  ,  ma  perche  c'imprime  Io  fp 
la  gratia  deirOratione ,  e  cosi  Giesi 
fio  opera  tutto  in  noi  con  noi  ;  eci< 
de  quando  l'Anima  è  poflèduta  da 
Chrifto  con  modo  ftraordinario.Di 
che  douenta  come  l'Anima  dell'iflel 
ma  ,  che  opera  tutto  in  effa ,  fenza 


facci  altra  cofa  ,  che  di  mantenerti  atten- 
ta  alle  diuine  operazioni  .  Per  conferuarft 
in  qucfto  flato  >  ci  vuole  vna  grandini  nu 
purità  3  &  vnagran  ventura  .  Iohòcono- 
iciuto  per  cfperienza ,  che  tutte  Je  tentatio- 
ni  del  Demonio  non  danneggiano  tanto  l'- 
Anima ,  quanto  vna  piccola  Ieggierezza ,  ò 
qualche  xilèntimcnto  di  natura  mal  morti- 
ficata. 

Quante  volte  Dio  mi  hà  fatto  prouarc  , 
cheGiesù  donandoli  a  mc,&  vncndon*  me- 
co nella  Santillana  comunione  ,  riduce  al 
niente  i  miei  penfìeri , li  miei  difcorii,e  tut- 
te le  mie  affettioni,  eflendo  lui  fteflò  il  pen- 
ficro ,  e  la  parola  del  Padre, vuole  eìserè  tut- 
tele  cofein  me.  Egli  è  il  mio  ringratiamen- 
to ,  la  miaoflèrta ,  la  mia  carità  la  mia  riue- 
renza ,  la  mia  humiltà  ?  la  mia  Oratione ,  e 
petitione ,  &  io  nonpoìTò  far  cofa  alcuna  , 
che  d'efler  vnicamente  ,  è  femplicemente 
vnito  con  lui ,  che  fà  tutto  ,  opera  il  tutto 
nell'Anima  mia  annientatane!  iìio  con- 
fpctto.Le  parole  fifeccano  non  meno,che  i 
j>en  fieri,  egl  'effetti ,  alla  prefenzadel  Ver- 
ho,  che  parla  al  PadresperP  Animaych'egli 
pofiiede  con  vn  modo  ineffabile  *  O  quan- 
te marauiglie  nafeofte  ,  chenoncpoflìbile 
esplicare. 


Quarta  Hora. 

Riflette  in  que  tV  vltima  hora  >  ch^eflèndo 
ioChriftiano,  haueua  vn'obligo  precifo  di 
darmi  tutto  alìlmitation  di  Giesù  Chriito> 

ma 
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ma  ch'oltre  quefta  obligatione  generale,h'a- 
ueua  vna  vocation  fpeciale  >  di  cui  non  po- 
-teua  dubitarcdi  ftudiarmi  in  applicarmi  al- 
lo ftato  t  difpofìtione  di  pouertà3&  abiet- 
tione  di  Giesu  Chnfto  •  E  che  per  feguir- 
lo  in  quefta  ftrada  doueuo  allontanarmi  da 
ogni  grandezza ,  compiacermi  della  abiet- 
tione  ,  edifprczzo  :  e  Copra  tutto  afpira- 
a  re  con  tutte  le  mie  forze  al  difprczzo  di 
5  mefteflo  .  Dapoi  >  che  Dio  minàeonccf- 
~  fo  vna  certa generofità  di  feguirc  fenza  al- 
cuna conlìderarion  humana,  e  con  vn  facri* 
►  ficio  perfetto  di  me  medefimo  ,  la  grada 
Padella-mia  vocatione ,  benché  apparentemé- 
*  te  m'habbia  condurre  alla  morte  ,  mi  fono 
|f  fcntito  fortificato ,  &in  vnagranpace,eli-. 
berta  di  lpirito  ,  pei:  volare  doue  Dio  mi 
chiama .  Che  mal  mi  potrà  mai  fuccedere  , 
quando  moriffi  per  vn  Dio ch'c  morto  per 

me  -  '  ' 

.    Li  poueri  per  elettione  ,  e  per  defidetio 

d'imitar  Giesu,  fonovn'oggetto  particola- 
re della  prouidenza  di  Dio  •  Effa  è  vero,che 
s'e&ende  fopra  tutti  gl'huomini  ,  mafpe^ 
cial  mente  (opra  le  imagini  viuenti  del  fuo 
Figlio  .  Egli  e  lor  Padre  ,  con  vna  maniera 
ammirtbile,e  veglia  fopra  diloro  piti  eho 
fopra  ogn'ahra  »  E  come  farebbe  pofljbile  « 
che  negaflè  il  pane  a  quelli,che  lafciano  tufo- 
to  il  temparale,pcr  piacerli  d'auantaggio># 
amarlo  puramente^  Sopprimiamo  i  noftri 
$étimétihumani,eIafciamoi  noftridifcor- 
<i  fapra  di  ciò  Andiamooue  la  gratia  ei 
cTnamaferv&'akJun  timore  :  e  fc  ne  incon- 
tri- 

m 
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E  vna  emi- 
nente graùa  <u  Dio  U  morire  per  laperfet- 
tion  del  (iio  fatico  amore  • 

QVINTO  GIORNO. 
.   Giestf  zelator  dell'Anime. 

"Prim*  Hora . 


IA  mia  applicatone  nella  prima  hora  dì 
_j  quefto  giorno,  fd  Giestì  zelatore  dell" 
Anime ,  per  le  quali  ha  dato  il  tutto  fino  1- 
iftefla  vita  .  Io  vedeua  ciò ,  che  non  poteua 
comprendere ,  il  zelo  infinito  di  Giesii  per  — 
lalalute  delPAnimcI/Anima  parucche ri-  ^* 
ceueflè  qualche  piccola  paiticipatione  di' 
quefto  zelo  durino ,  e  fi)  fofpinta  ad  appli- 
car fi  con  tutte  le  fue  forze  offerendofi  a 
Dio,  per  fare  ,  e  per  patire  in  quefta  cogni- 
tion  generale  tutto  ciò,  che  haueflè  voluto . 

Ma  riconobbi,che  bifogna  riccucre  il  zc* 
lo  dell'Anima,  ma  non  ingeriruifì  da  fé  me* 
defimo  ,  altamente  non  fi  fa  ecfà  di  buono 
ne  per  fe,  ne  per  gl'altri*  Si  diflìpa  il  pro- 
prio interiore  ,  e  fi  commettono  molte  in- 
fedeltà, e  difordini .  Hor  quello  Zelo  fi  ri- 
ceue  per  mouimento  dello  Spirito  Santo  ,: 
e  venendo  da  lui  niente  guaft a  ,  ma  il  tutto 
prfèttionane'noftriefercitij ,  &  aumenta 
lo  Ipmto  dell  'oratione  .Bifogna  pertanto , 
che vna  fanta  diferettione  lo  guidi  fenza  far' 
cos  alcuna,fenzail  motiùodi  Dio,  per  non' 
intraprender  cofafopra  le  noftre  forze  ,  e 

•  O  per 
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;hon  leuarci  a  Dio  >  col  donarci  al  prof- 
fimo*  ,  .  v  . 

E  Difogna  poi  procurar  Ja  falute  altrui  fe- 
condo ìa  gratia  >  che  Dio  ci  ha  dato  >  aiu- 
tando gl'vni col  predicare  ,  ò  ammaestra- 
re nella  vita  attiua,  efortaado  gl'altri  all- 
elemofine  corporali ,efpirituali.  »  Altri  de- 
uono  aiutar  il  profilino  offerendo  per  efìo 
le  loro  conte mplationi,  auflerità,  folitudini 
e  foftèrenze  »  Molti  mezzi  feruono  per  fa- 
llite delproffimo  >  maogn'vno  fi  feruadel 
fuò« 

/ 

Seconda  Hora . 


16*  Mi  trattenni  la  feconda  hora  dell  'Oratio- 
ne  Copra  quel  dinino  comandamento  >  che 
Giesù  ci  lafciò  come  per  teftamento,eflen- 
do  affai  vicino  a  morir  per  noi,  cioè  che  ci 
amaffimol'vn  l'altro  ,  come  eflo ha  amato 
noi  ;  e  conobbi  >  che  quando  vno  è  entrato 
ben  bene  nel  cuor  di  Giesù  Chriflo  5  e  che 
neli'Oratione  ha  penetrato  ì'amor  d'viu» 
Dio  verfo  gl'huomini ,  la  gratia  fà  feoprire 
quanto  quella  carica  diuina  è  fiata  gratuita» 
generose  magnifica •  Gratuita, hauendo- 
ci  preuenuto  col  fuo  amore  quando  noi  cra- 
uàmo  degni  dclruoodio:  Gcnerofa ,  ha- 
ucndo  feparate  tutte  le  difficoltà  ,  evinto 
tuttelenoftrerefìftenze  ,  &oppofitioni  $ 
Magnincaiiauendodato  ^1  tutto  anche  la_> 
vita  propria.,  Con  queflo  zda  appunto 
veramente  diiMtio  Giesù  ha  amato  gì  huo- 

;•  O  .  Hora 
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Hpra  vuole  ,  chelanoftra  carità  vcrfo 
il  proffirno  fia  regolata  con  quefto  rao^ 
dello  diuino  ,  e  che  ramiamo  eminente*» 
mente  ,  cioè  a  dire  con  mottiui  tutti  di- 
urni • ,  e  per  compire  il  diuino  beneplaci- 
to 9  che  ci  ha  dato  quefto  comandamen- 
to ;  e  che  l'amiamo  molto  generofamen- 
te  >  cioè  a  dire  fenza  rifguardo  all'auer- 
fione  ,  ò  antipathia  naturale  ,  alFitnper- 
fetrioni ,  che  ci  percuotono  ,  a  i  mali ,  Se  * 
ai  torti  y  che  ci  hanno  potuto  fare  ,  fc  fono 
d  i  taonoyò  di  cattino  humore,fe  corriipon.  . 
/  dono,  ò  nò,  alla noftra  amicitia  ,  e  vuole  % 
che  efprimiamoinnòila  pcrièttion  del  no-  * 
il ro  Padre  celeftcehe  manda  le  pioggie  fue  ^ 
fopra  i  buoni ,  e  fopra  i  cattiui ,  c  di  Gicsil 
fchrrfto,che  portòlcolpiti  nel  fuofacro  pet- 
to ?  durante  fua  vita  mortale  >  tutti  gl'huo- 
mini,  anche  i  fuoipiù  capitali  nemici  .  O 
quanti  gran  Santi  confìdérando  con  che  ar- 
dore GiesùChriftohà  attratto  le  Anime.  » 
nóftre,e  ciò,  che  ha  fatto  per  loro  lalutc ,  fi 
fono  fentiti  arder  di  zelo  ,  e  fi  fono  confi** 
mati  nelle  fatiche  per  procurar  la  fallito  di 
quefte  care  Spofe  di  Noftro  Signore,  0>chc 
noi  riabbiamo  poco  zelo  per  Iddio  /  pòco 
zelo  per  il  profumo  ,  e  poco  zelo  per  noi 
ftcflì  ♦  f 

Ter^a  Hora. 

La  terz'hora  s'impiegò  a  confidrcr  are  co«i: 
vino  fen  ti  mento  ,  ilprodigiofo  miracolo' 

detta  diumafiontà ,  chetar  fi  feorii  di  fé  > 

...  O   2  &cf- 

■ 
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cfchi  còme  dife  medefima  ,  depongale 
;grandezze,elafiiagran  Maeftà,  abòaf- 
fàndofi  a  ricercar  V  Anime  noftre,accarez- 
zarle  ,  ed  amarle  con  ranco  ardor  ,  come  (è 
contribuiflèro  molto  alia  fua  felicità  .  O 
bontà  impareggiabile .  Le  preuiene  con  bé. 
nignità  ammirabile;  e  benché  infedeli,e  in- 
.•  degne  dell'amor  fiio ,  fà  loro  fenfibilmence 
t   conofeere ,  che  le  ama ,  ripetendo  ciò  loro 
*  pili  volte  all'orecchie  del  cuore  con  modo 
inefplicabile:  Mia  forella,mia  Spofa,  amate- 
mi ,  ch'io  amo  voi,c  voglio  prendere  le  mie 
delitie  con  voi  \  Sapete  pure  che  io  fono  ;  Io 
Y  fono  il  voftro  Dio,il  voftro  Creatore,  il  vo- 
:<  ftro  Saluatore . 

m  Io  fon  quello  ,  che  fon  venuto  dal 
feno  del  mio  Padre  Celefte  in  quefto 
Mondo  apjx>fta  per  cercar  voi ,  e  per  farai 
ù pere ,  ch'io  v'amo .  O  Anima  |  Benché  io 
fia  Dio,languifco  d'amor  per  te ,  e  ti  chiedo 
la  pariglia^che  tii  languifca  per  me . 

L'anima  mia  cosi  peruenuta  alle  bene- 
ditioni  delle  fue  dolcezze ,  è  fenfibilmente 
toccata,  non hauea  parole  perefprimere  i 
fenfì  della  fua  ricogtiitione  .  Si  sforzaiia  a 
dire .  O  mio  Dio,  voi  fetc  il  mio  amore  $  io 
vi  amo,e  vi  amerò  ineterno  con  tutte  le  mie 
forze. 

E  che  cofa  vi  pollo  rendere  per  il  voftro 
amore,che  dell'amore  ?  E  certamente  cofa 
di  gran  marauiglia,  &  opera  dell'amore,  d'- 
ajbbaflk  la  grandezza  d'vn  Dio  fino  a  ricer* 
car  vn'^nima  5  (Ma  non  e  minore  mar aui- 
sU.i^cjie  faccia  yfcir^ueft'Aninaa  fuor  di  fe 

-5  • 
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Uditele  faccia  fcordare  le  fue  eftreme  mi- 
ferie  ,.  per  innalzarli  fino  a  gl'abbraccia- 
menti amorofi  d'vn  Dio,  e  prendere  il  pok 
feflo  del  fuo  cuore»  come  d'vn  teforo  che  fè 
le  deua  come  proprio  Ciò  pare  molto  ardi- 
to:  ma  è  vn'eccefso  di  Giesù  zelatore  dell - 
Anime .  Il  fuo  amore ,chc  lo  fignoreggiajo 
rende  cattiuo,  e  lo  piega  >e  (blleua  vn'Ani- 
ma  a  quefto  amorolo  efcrcitio ,  rapprefèn- 
tandolc  le  fue  indigniti e  difcoprendolc  le 

bellezze  rare  del  fuo  diletto * 


Quarta  Hora. 

Hebbi  vna  cognittone  in  quella  quart'ho» 
la  9  &  vna  viua  impreffione  di  Gicsdefina- 
nitOj,epenitente $  Io  vcdeua,cheli  era  anni- 
chilato come  creatura  alla  prefenza  del  fùo 
celere  Padre  »  perhonorare  lafuadiuina 
eflènza  con  vn  facrificio  dituttofefìefso, 
quale  conùuuò  tutto.  il  corfo  di  fu»  vita, 
.che  confumò  sù  la  Croce*  Vedeua  di  piti., 
ch'era  jftato  penitente ,.  e  che  cflèndofi  gra- 
ttato de'noflri  peccati ,  ne  faceua  continua- 
mente la  penitenza,  per  honorare  lagiufti- 
tk  del  fuo  Padre  celefte  ,  e  per  fodisfare  t 
defidemdelTamore  >  che  portaua  all'Ani- 
me noftre. 

Amia  mo  dunque  >  Anima ,  a  fua  imita» 
tione,  e  per  gratitudine ,  le  pene ,  e  le  Cro- 
ci» con  fpirito.  di  penitenza  »,  &,  annichila» 
mente  ' 

Io  fono  vn  gran  peccatore»e  perciò  deuo 
inaare m.yn  gran  fpirito  di  penitenza  *  e 

O  1  fa- 
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fare  vna  buona  pratica  in  qucftof^ritifiÉr^ 
am^erìje'tra^aglijchtfci: vengono:; Mirti 
priilcipal  negotto  utqucfta  vita  dei^dfac 
diauuilirmi ,  efoffrire  ;  auuilirmi ,  per  «eli- 
der oflèquio  alla  grandezza  infinita:  di<Om$ 
foflfrire,  e  patire  in  punitione  à^mififcgiaui 
peccati*  .;*v 

Dopo  la  confezione  eflèndorai  ftataifcla 
la  penitenza  dVn^I&G/o«<t'Pdttó»>i3Ì  veri- 

•    ne  vn  peniìero  ,  che  tiii  fece  molta  imprèf- 

'  fione ,  che  le  penitenze  non  fon  piccole-*  * 
quando  fono.  vnke  con-li  patimenti  di  Gic- 

.  sii)  co* quafihàfetto penitenza auanti Dio 
fuo  Padre  perle  noftre  corpe.MipaÉeiWjche 
vna  fola  JLue  Marta,,  i  mrnerfa  in  ratti  itór- 

>    menti  ^  e  fofTer  enze  del  Figlio  di  Dia  ,  che 
fono  di  inerito  infinitOjC  che  fatisfanno  in- 
finitamente  il  Padre  Eterno*  diuenta.  vna_* 
penitenza ,  che  fodisfà  con  modo  ammira- ; 
bile  per  i  noftri  peccati  .  L'Anima  mia  fi 

COtltolòriKmrqaefl:*  verità  >  Oc  liebbe  più  CO- 

gnitione  d'vnir  fempre  le  fuc  piccole  Croci 
con  la  granCroee  diGiesiì Cnrifto  . 

SESTO  GIORNO. 
Giesu  in  contemplatone.,  e  godimento  • 

*TtimaHora.;  "«*.*' 

N'Oftro-Signore  mi  preuenne  ncllapri- 
ma  hora  d'oratione,  con  tanta  copia 
di  cófolatione  j  che  mi  pareua  edere  a  parte 
della  beatitudincjch'è  propria  delia  vita  fa- 
tti.- 
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i^gSf*  Q  godimento  amorofojCh'à  mio  pa~ 
^fe^  Parificate  le  Auimej  chele  fiaccate  da 
ag^iecyreature,,  e  le  ponete  in  vn  dolco 
rxiartirio  !.  Voi  lecrocifigete  con  eflb  voi  $ 
Kia  con  vna  Croce>  che  fiunfieme  viuere,é 
xyfcwire .  Voi  illuminate*  voi  purincatejvoi 
«rifcaldatej  voi.  mortificate  ;  voi  inanimate  ; 
vqì  amareggiate  ;  voi  fate  gioire  j  voi  fate 
xnorire Voi  mihauete  datofofpetto*  per- 
<^ie non  virafignraua  nell'Anima dcimio  f 
Saltatore  penarne. A  prima  faccia  io  non  ci 
yed.eua>  che  abbandonamene  5  e  patimenti 
interni.  Nondimerio,òòelgodimento,non  • 
v.'eri  ritirato  nella  parte  fuperiorc  d  jquefta 
alma  diuina,ch'eflendofom  merfa  neJÌa  Di*  ' 
nini  tà ,  ftaua  anche  im  merfa  indelicie  infi-  • 
nite..  Vita  diuina  del  mio  Giesiì  penante,ò. 
come  ftate  nafcofta  ,.c  come  fete  bella,  e  ra- 
pite i  cuori 

Bafta  guftare  vn  poco  di  quello  Oceano? 

di  diletti per  inebriare  iuue  le  Anime  de» 

3'huomini  ,e  tutti  gì* Angelidel Paradifo .. 
Quefta  è  vna  vita  beata  3,  che  alcuni  Scrui 
di-Dio,  vanno,  «onorando;  per  le.  dolcez- 
ze continue  ,  che  verfà  nell'Anime  Io- 
130..  E.vn  granfecretodclla.  vita  intcriore  , 
di  rimaner  pafljuo.  all'operationidi Dio  in 
noi.. 

Siacheci  dia  dell'impreffiòni  dòlorofe,e 
cruciami,  ò4eIle.fàporite,.e.beatificanti  , 
là  noftra,  fedeltà  confitte  puramente  a  cor- 
rjfpondere  à'fuoitdifégni  in  noi>  fenza  pre- 
tendere mutatione. .  Se  illuo  guftoèdifare 
dell'Anima  noftra  vn  luogo  di  delitie ,  non 

O  4  ebe- 
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ì;  bene  afpirare  all'eccellenza  dello  fiato  i 
cruciflgcnte  »  Tutte  le  iliade  del  Signore?] 
fono  buone  in  fe  medefime  ,  ma  quella  nei-  , 
la  quale  egli  et  vuol  mettere  ,  è  Tempre  la»» 
migliore  per  noi  .  O  >  che  lo  iìatodtl  mio  I 
Giesù  penante  è  adorabile  :  Che  quello  de] 
godimento  è  ammirabile  r  Bisogna  appli-  , 
carfi a  riuerirli»  e  conformarti  ad  effi, fecon- 
do idifegni  della  diurna  Sapienza* 

SecendaHora.    -  \ 

Hauendo  trottato  vn'Imagine  di  Giestì 
contemplante  >  mentre  era  inquefta  vka~» 
mortale,  tal  poftura  m'attirò  in  quefta  fe- 
conda bora ,  e  non  potcuo fodisfarmia  ri- 
mirarla. 

Io  radoEaua,iorammiraua,  io  l'aggradi- 
uà  in  quefta  difpofitionce  l'Anima  raiae  ra 
come  incantata  in  veder  lo  in  vna  profonda» 

attcntionc  rctfb  la  Madia  di  DÌO  fuoPà- 

dt e,&  in  vna  intima  applicatione  alla  Dim- 
oiti. Io  m'occupauaancora  diluire  con  lui» 
entrando  quanta  poceua  neliVnione  de* 
fùqi  trattenimentidiuini  ►  O  Giesù  con- 
templante y  ò  Giesù  occupato  con  voftro 
Padre  y  con  cui  paflàuile  notti ,  che  erano 
come  giorni  d'vn'eternità .  Giesù  viuente 
dVna  vita  nafeofta  nell'eflènza  diuina,  voi 
fete  l'oggetto  del  mio  amore  ,  e  non  vedo 
cofa  pid  bella  di  voi  in  quefta  poftura. 
-  L'Anima  mia  non  ha  maggior  confola- 
tione  in  terra,  che  di  mirare  Giesù,  penfate 

aluijdi  parlamele  fofpirare  alla  fua  prefen- 
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2a: i  0  che  quando  Ciesù  viene  in  vn  cuo- 
re >  che  lorende  beato .  Io  non  comprendo 
còine  Giesitvenga  nell'Anima  :ma  ci  vien 
"  ipiK.ftbfdi'eflà  lene  accorga,e  la  riempie, 
fceneditdoni , facendole  efperimentare* 
dbCè  tutto  il  tuo  bene,&  ogniiua  felicita.  :  U 
qoandofcmifarà  eonceflò  ,che  Giesu  miiia 
talmenteMnpteiTo  nell'Anima  e  che  non  fi 
feparimaidamefteflò^  IofoJpiroperque- 
fiagrangratia*  per  la  quale  io  darei  quanto  < 
poffiedo  al  Mon(ìo' .  Treuar  Giesu  in  tal. 
manlem  a  vna  beatitudine  principiata .  Bi^ 
fi?gna  perdere  iliwtofcr.  poffederlo^ 

Venite,  o  mio  bene,  fiabiliteuinell  intir 
ino^elmiocuorecosi,pertèttaniente  ,  che 

L?Animavmianon.fi  poiTapiu  fcparar.da^ 
voi.  Io  non  ^domando  drtante  gratie  ìuV 
tro ,  che  quefla ,  fe  non  c*ie  mi  fiate  fempre 
prefente .,  seche  m'occupiTem  pre idi ivoi^e 
che  habbia  parte  alle  ammirabili  difppfiV 
tioni  dèlia  voftraviucontemjplatiua. 

lohò  veduto  vnafpauentofa  ,  e  quali  in- 
finita differenza>cfievi  e  tra  roccupauone, 
alle  Creature,  e  oceuparfi  in  GiesU  Ghrilto 
t£àIavitalbnfuale,elaragioneuole  >elavi^ 

ta  diuina.d*lla  gratia;  ma  ciò  non  fi  può  ap- 
prendere ,  féGiesù  Chrifto ifteflo  non  c  - 
inpr  ime  le  Aie  mafììme,  ilfuo  fpirito ,  &  *- 
fiioifeneimenti  per  amare  ciò,  checrucite 
Selavitafenfuak,  e  ciò  ,  che  confonde,  la. 
jagjoneuole  • 

1 

m  m*     f  >  .    .  \Ì      .     u  < 

*  •  ,  *  f   •   *      «     *   *     ~\  ? 
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a  Hora . 


Ho  offéruato  in  qucft'hora^fie  femia  de- 
«orione  verfo  la  fantiffima  Humanità  va 

femprecreicenao,  cch£lfAninia:miavi  fi 
lente  titarc con  acctatriuecosì  potenti,,  che 
lubito,  che  mLineetaall'òratione,  Gicsd  va 
occupando,  le  mie  potenze ,  emivàfempre 
Scoprendo  alcunacoladelle  fue  grandez- 
ze, &  ho  ticeuutoynatal  gratia  per  &a  me- 
ra Bontà  in  queft.*oratione,che  dopò  dieflà, 
Oiesumi  s  efotoaconofcere  diuerfamen- 
te  dall'altre  volte  5  Ebenche  fiainaceflìbiJe 
alla.creatuia.per  le  fuettfuine,&  mfihiteper- 
fettionwiondimenoani?yoJtefiia  conosce- 
re ,  e  fiananiféfta  piirchiaramente^i  e  non  fi. 
cederebbe  qpcfta'notitia,  ò  viftapid  chiara, 
di  Giesu  pertutùi  teforidellaterra . 

L'Anima ,  che  n^fauorita,  fiitima  cosi 
ncca ,  che  non  può  non  dimezzare:  tutto* 
quanto  il  creato  tenendole*  per  viliffimo> 
fango  v  vnendofi  intimamente  al  ftioGiesu 

conofciuto,coine  al  u»ìrnico*téÉro\5  eper 
fapere  imirabi&eflètti ,  che  producequeili: 
vifta  chiara  di  Giesii  neUfAruma*  bifogna: 
hauerli  (peri  mentati  .. 

.  Everoj  che  vf  è  moltcta  dire  ttalar  vifla_»' 
diGiesd>  e  làvhla  dlGiesùj  echealprinci- 
piodellsviftafpirituale  l'Anima  èquafuuD- 
ta  nel  fcnfibile  della  fanta  Humamtamia  nel 
progrefloriceuonfi  tornitosi  cJiiaridiGie~ 
*u,  ch?è  Giesù  rutto  diuinizato*  e  dlmanie- 

xa:chcrAnima  moicane  gulta»manon:può. 
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efprimem  qjwliìa  l'oggetto  della,  fua  v  ifta  * 

L'Anima  in q«%#P^f?ff 
5««uàa>  ^  àllo  fpimo  dii  Giesu  Chiifto 

baflèzze^pparifconocost foutane,  &  emi- 
nenti,  cltt SS**  «^«"t^ktì 


Sde^le  ricchezze  inequabili ,  le gjpip 


QuartaHùrai 

m 


m-^Tta»  per  aprir  ci  occhi,  dell  Anima  per 


onta  jrioia,cbenon  la  poteuatuitacomerw* 
SSàSia-  Eflà  moriua  a  «telexofe, 
fcaWfK  per  infinuarf.  tutta  in  qucMu* 

""toKuai  ih  ««oliato  Ornile  aqu.ll» 

*vr.rvBriaco>  Edo  è  comemowos  no* 
«ifénonsàquellofidice  ;non  ecapaced 
toSeffe  ateo,  nott  puoffi  reggw  * u» 
kìimetfó  nella  fu»  vBrwchezMrfhe  tutto  fo . 

poffiede^d'alttononèopaoe-  .\ 
^ngodimentofal-ifteffoeflèwoneM  Ani- 

a.^tanto^quantaduia  «"^f^T 
^  di  cos'alcuna,  eccettodt  quetgod.n.e-. 
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io,ouerogoda  di  quel  godimento,  che  Dio 

fea>e  prende  in  lui.  TaliAnime  fono  fpefso 
crocififse,  ò  fia>da'  Diretto»,  Ò4a  lorarne- 
dcume,temendo  efie,  e  temendo  le  lor  gui- 
de ,che  fieno  otiofità  ,  credendoli  che  fia_» 
molto  meglio  patire,,  che  è  molto  piUvtUe 
d  aiutare  ilproflìmo^  e  che  Jfamor  proprio 
yolontieri.fi  pafca  di  a  dolce  occupatone  * 
ejxwiowEcìic  rAnjrffcfi  ritirerebbe  vo- 
tontierAdatgodimcnto,  douc  Dio  la  mate, 
e  per.  comeguenza  fi  metterebbe  fuori  delle- 
IlradediDio,  fe  non  fòfce  aiutata  davna_» 
graua;molto  particolare quale  la  confer- 
ua  oue  Diovuole 

Vn'Anima  per  efsere  capace  di  quefta 
gratia^leue  ftarc  invna  gran  purità.sbriea- 
ta,  e  morta  a  tutte le  cofe  interiori-,  &  efte- 
non,  indifferente^tuttigliftati, ne' quali, 
lliola  vorra  mettcre ,  pronta  ad  eftcr  priua: 
di  cio,che  le  par  pid  eccelknte,edi  maggior 

luo profitto ,  diforte  che  non  fia  altro,  che 
vna  meracapacità  d'aderir  à  Dio, ScjlìIc  fue 

diurne  mfpirationinelmodo,chealui  pia- 
cera. 

InfinerAnima'noflranondèuehauero 
altro  efercitio^h'eaer  del  tuttoderelitta,  ik 
abbandonata  alla  guida  di  Dio,  per  conien- 
te a  tutto  quelIo,che  fi  compiacerà  d'ordi- 
nare ,  &  operatfin  noi-  O  che  la  debolezza 
humana  è  grande,e  che  l'impcr temone  dei- 
fa  creatura  mette  fpeflò  grand'oftacoli  a'oV 
«gnidi  Dio*, 


"  1      •*•.!'.  . 
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].  ■  SET  TI  Ma  G  POR  NO.  J 
Gtesunoftro*fcmpionoftra.guida.- 

'Prima  Hora* 

CKfafib.  in  quefta  prima  oratione,  • 
£  che  come  Giesu  è  flato  fcandalo  a  i 
Giudei  >  e  pazzia  i  Gentili  nelle  loro  praue 
opinioni,  di  modo  j  che  la  credenza ,  la  vita 
à*  vn  Dio  fatt'huomo  morendo  in  Croce  . 
era  vna  pura  ftrauaganzaj  rifpetto  a  queiìi 
poueri  ctechimel  modo  ntedefìmo  la  Thco- 
rica  >e  la  Pratica  d'vnavera  vita  Chriftiana 
è  vna  mera  ftoltezz&a-'Sauij  di  quefto  Mon. 
do,che  non  la  ponno  comprendere,cosi  elfo 
è  fuperiore  a*  noftri  feniì  x  &  alla  ragione  , 
&  è  tutta  fpirituale  ,  &invna  continua  re- 
nuntia  alla  propria  inclinatone .  Ohimè  >  ' 
che  la  Pratica  della  vita  Chrift iana  è  rara  ; 
Poiché  amar  le  Croci  /  &  i  -difprezzi ,  le 
pouertà >  e  le  baffezzej  rallegrarli  delie  per- 
fecutionij  preferir  le  maffime  della  Fede 
tutta  la  Capienza  fiumana,  è  vn  procedei 
molto  ftraordinarioad  huomini,  di  carne  » 
lì  quali  noni  hanno  altra  cognkione>  che 
quella  procede  da' feniì  .  Scia  gratia  conti- 
nuamente non  c'innalza  a  queljume  della  • 
fede  y.  là  pouerà  Anima  noitra  è  polfcduta- 
dalla  ragione  >  che  le  fomminiftra  dcllete*i 
nebre,  e  l'impedifee  a  mirar  le  verità  Catto*-- 
lidie- 

.    Compre!!  ancora  con  l'aiuto  detì^Uàr 


$stó;  _ 

.^gr^ia,cftc  come  Gicsd^è  f&tafénipre  pe~ 
nante &iniFÌuationc.  continua,,  così noi 
dQu^riamocpntCLntardcfeliiièderiraQifero, 
c  compiacerci,che  Ja  noftra  y  ita  fià  piena  di 
crocile  di  dplori,  dicontrariéta,  e  di  priua- 
tione  dimmi ,  e  confolàttpniXpiritualii  né 
Spettare ,  nè  desiderare,  ne  auezzariì  ebe  a. 
Tf-  9'  ^vita  pouera ,  abietta;,  e  fòlitaria  ^ 
eh  io  ho ,  rifóIuto  diiàrecCQnfórnie  Iantina 
vocatiòne,farà^en^a  dubpiopa^zia  appre£ . 
lo  le  perfònc  dèlMóndo  ,  e  ròparraantoia 
,  a  me  fteffo  alle  volte*  che^fiàtaiej  &.vna  me-  - 
«imprudenza.  Ma  coraggio  pure:,*  eerché 
lavina  Fede  mi  farà  veder  incontrario ...  Al  3 
proceder  dà  vero£:hriftiano.non.viyQgIio- 
no , ragioni,  humane  ,  ,  ma  si  ben-diuine  ,  & 
eminenti  poicftebi&gna  patire  perfar.  peni-  - 
tenza>&. amare  la  penuria, pergoderdelpu- 
roampre ,z  che,dlfprezza  tutto  per  godere.* 
Maio- . 

Seconda  mras. 

m 

■. 

».  .>  Ir 

Quefta  rifléflìòne  mifece  grand'irapref-- 
ièneimjue/là  fecondànorascneGiesibiom 
Ve  preféguftp  fenza.neceflìrà  dipreferiner- 
ctniaffimè-cosi  afpre.  Cònofceua  con  J  a  fua 
Upiemja  .mfinita>che.  làcocruttion^dòlno-  - 

arointerioreera  glande,.?  che  lajioflra  in- 
^ina^onèfèmprezpendeuaxverfò  le  Crcatu- 
Mièchcperciò  a  fin  dLviuere  nel  fuo^mare 
Roteano  de.' rinuer/ì  ,  ,  e  delle  continuo 
»*v>  ificatioai  ..Chi  pia  riuunth , 
wancaje  soglia,*  ma  d'auancagw 
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gablKtala  perfettione  fopra  due  alte  mon- 
tagne, uCàluaric*  &  il  Tabor .  Ih  vna  fi  fate 
allaperfèttiòn  della  nwrtifkationenell' altra 
alla  r*rfmìondelft>ratione,  in  tutte  due  al- 
feminen^adeiraiiìore . 

Per  feguir  Giesiì  Chnfto  iopra  rvna,e  lo- 
pra  l*altradf  queftemontagne,bifogna  vìue- 

re  lenza  IeCreature,e  lenza  diletti  terren*  ; 
e  per  quefta  effetto  l'Anima  hà  bifogno  di 
non  rilaffirfi  gianialdatt'amor della  Croce, 
c  della  perfetta  inortificatione*PoieiS  deue 
^andemente amare  Tafólitudine,  ènotL^ 

grauarfi  d'altrii^ 

Dio  vorrà-  dalei  per  pausa  dinonirabro- 
gl»rfi>&  anaticarii,  e  di  debilitar  le  forze?  e 
così  poi  renderli  incapace  di  (eguire  i  uri 
dellaiua  vocatione. Anima  miavnon  fareb- 
be vnacolà  mcmftniQlaJiafciar'vnDiò^he 
vi  ha  creato  dal  niente  per  elle  r  tuttafua_>  5 
che  viene  efpreflamente  dal  Ciek»  per  con-  . 
durui mmacónipàgraa  nelfenodeì  Padre? 
enc^diftrarkrmallaCteatura,enon£ar  fil- 
ma delle  lue  chiamate  ,e  del  defiderio ,  che 
M  dipiendere  in  voife  me  délitie?Che  hor- 

ribile  infedeltà  ì  O  che  pafianodi gran cofe 
m  vn*internciveraraenLe  annichilato >cche 
non.  fi  ferma  nèlleCreature  t 


>  • 


< 


«Soggetto  diquefia  tmahora  , fu l  eco-  * 
non;  ia. ammirabile  dell' Inèarnation  dely  er.  •  \ 
bo,in.cuiammiranc*<iueÌr  eccelso  d^anioreV 
«di  botòà^ehàpottìtotarexCjbe  DiofioUe 

.  ;;    .  htiomo^ 
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huorno,e  che  l;huon*o  fpflè  Dio.Haueuó  aP 
lètti  di  profonda  riucxenza.  verfó  quefla^ 
adpr^nda  Humanità  ,.tuttaaflòrta  nella  Di- 
iunità,.e  rimirano  con.vna  confidenza  tutta 
amprofa  la  Dignità  internata  nell'Huma- 
iutà,Ia  quale  pareuami>coiuevn  Vafo  d'ho» 
iiPrejOue.fi  cojlocaua  con  vna  compiacenza 
infinita*  Così  &  fama  Humanità  inquefto> 
-Epodo  diuinizata  non  fi  compiacCiChe  nella. 
«Jiuinità ,  dalJaiqualeeflà  riceweimpreffioni: 
inarauigIiofe,cioè  4'annientarfisdi  crucifi- 
j^erfi*  d'eifòr  pouera5  abietta  j  e  difprezzata , 
jnereè  che  dopo* ,  che  Dip  fi  è  dato  ali  -huo-  - 
-*PO>  gli/hà  inarato  ineKnationi,di  pati- 
rnenù  ,di  Groei3e  di  difjfrezzij  di  modo  che 
?vienedall  Smpreifion  dannacene  l'-Huuiani^- 
*à  di Giesii  defidcri  li  difprezzi*  e  le  le  Cro- 
cci •  ;  Quefti  defiderij  nonsrefeono  in  efla , . 
*àoe  a  dire  non  hanno  in  erta  la  fua  produc— 
<ìone,ma  fono  in  eflà  impreffi . . 
•  O  Giesù»  quado  vpì  c  omun  icate.voi  fteC- 
fpadyn^nitna,,  vnk  v'imprimete  in  eflà. 
-con  tutto  quello  hauete  riceuuto  dal  voftro  * 
-celeiie  Padre,  non  folo  con  la  Diuinità ,  & 
Huinanitài  ma  ancora  con  -ferimpreffioni  di  : 
4'rociie  tormenti  5  e  quando  vn'Ànimafen*- 
te  in  feilefla  le  piti  forti  obhgationi  verfo  * 
li  patimenti^  gl  opprobri  >  allhora  appunto. > 
entra  .  pili  puramenee  nella  yoftra  comuni  » 
«atione;, ,  6c  ha  della  ficurezza  »  é  che  voi  piik 
puramente  vi  coaiunichktead  elTi.  Perche, 
il  yoftr o  fpinto,  ò  buon  GiesU ,  erutto  im-~ 
lo  dalla  Diuinità  ditali  impreffioni,  rlì  s 
yjia^opc  voi  regnate^  riceue  park- 
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mente  fimiliimprcflìoni  dalla  voftra  pre- 
lènza»  •  7 

•  •  - 

Quarta  Hora* 

In  queflVItima  hora  ,  fiji  punto  da  vn_» 
grandifiìmo  defiderio  d'vfcire  di  quefta  vi- 
ta piena  di  peccati^  priua  dell  a  vita  di  Dio, 
c  di  C  Hesù  Chrifto  .  O  come  è  molefto  o 
trauagliofo  il  non  poter  contemplar  a  fuo 
piacere  quefea  bellezza  infinita  $  quefta^» 
eflènza  piena  d'infinite  perfèttioni  /e  non 
poter  vedere  CÉfsd  Chrifto  ammirabil 
compofto  ,  l'oggetto  del  amore  del  Cielo  > 
c  della  terra»  •  Lafbia  trapalarli  mio  cuore 
di  quefto  defiderio.  O  quando  verremo  noi 
Giesiì,  e  quando  Jafcieremo  quefta  prigion 
del  corpo  r  ftaremo  ancora  longo  tempo  in 
«jueftoefilid?  Che  Croce  infopportabile  è 
il  viuere  >  che  fupplicio  è  quefta  vita  mue- 
rabile  l  G ,  che  la  morte  farà  merito  ben  ve^ 
notai 

Bifogna  languir  cTamoreper  la  bellezza 
infinita  di  Giesù  Chrifto ,  e  fofpirare  alla 
tua  poflèffione .  Non  vi  è  cofa  ne  in  Cielo, 
ne  in  terra  ,  che  fideua'defiderar  fuor  dì 
quefta  .Anima  mia,  non  ti  trattener  pili  al- 
le Creature}  ama  le  Crociane  fono  il  cami- 
no della  Beatitudine .  Come  è  poffibile,  che 
fi  creda  yn  GiesiìChrifto>c  che  non  IT  mora 
per  defiderio  di  vederlo  ?  Temer  tanto  la 
morte ,  è  vnfégno,  che  non  fi  defidera  pun- 
to di  veder  le  bellezze  infinite  d'vn  Dia  , 
nonpotendolociàfaie  fcnza  morire  *0 

mot- 
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morte,,  lofcopo de 'mici  deiìderij,  venite, 
e  mettetemi  m  pofieflò  dell'oggetto  de'miei 
amori .  Morite  Anima  mìa  Sella  mòrto 
a  amore  affettando  ,  edefiderandoconj 
pace ,  e  rifegnatione  della  morte  naturale  , 
cioè  a  dire,  lafdate  voi  tìxfk ,  per  perdere 
h  vo%a  vita  in  quella  di  Giesmch'è  vn  fon- 
te  di,  vita  non  habbiaic  più  ne  amore  >  ne 
▼ita  ne  operationi ,  fe  non  in  lui,  e  per  Ini  , 
per  poter,  dire  cpn.verità.    Viuityem  in  m 

f  O.TT  A.V  Q  % I  O; R  N. O 

Giesii  npfira  luce.. 


IN  quella  prùna»Oratione  Giesy  corno 
luce  del  Mondo.miÌu  prefénte  ,  difeo- 
prendomi  ne'Mi^eridella^oi^aRelicioiie 
vna  bellezza  amedeUuftonuoua  ì  cnemi 
faceua  vedere  Invanirò  delie.  Creature.  9>  ele: 
vane  feiocchezze  degThupmini,  che  prefe-. 
rifconolc  tenebre  delle  bugie-allà  l«ce,della: 
verità  Infanta fftlfàs  Vnrag^o<ti  quefta 
luce  opera  marauiglicinvn5  Anima,  e  porta 
di  $vm  confeguenze,  per  le  viue  imprefiìó^ 
ni,che  vilafci&perenefà  conofccrele  veri- 
tà in vna  maniera  moltodiuerfa  daToli  lu- 
midcjla  ragione,^:  anche  de.llafedfc.Quan- 
do«itrouiamol.i  notte  nel-  Gabinetto <Tvn 
i**  R^.noiiappiamo  bene,,  che  vifòno  co- 
"  W  ^tiofe    e  poniamo, fapereil  niK 
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mero  >  la  grandezza ,  &  il  valor  nelle  gioie, 
la  fquifitezza  delle  pitture >  e  tutto  il  reftan- 
te  ,  che  noi  non  vediamo  .  Ma  quando  il 
giorno  comincia  a  (j>untare>e  cominciamo 
avedere  tuttequeOericchezze,lalor  bellez- 
za^ loro  eccellenza  %  e  che  tutta  la  betta  di- 
fpofitione  di  quefto  gabinetto  ci  fi  nallefa 
alla  vifta ,  noi  ne  reftiamo  più  inuaghiti  >  e 
l'ammiriamo  d'auontaggio  ► 
*  O  quando  piace  a  Dio  di  farci intrauede - 
rclefuebdlezzediuine ,.'  difeoprendo all'- 
Anima noftra  vn  fol  picciol  raggio  di  que- 
lla luce,  che  tien  afeofta  nelle  manùall'ho- 
ra  l'Anima  ftraordìmuiaraente  commoflà 
le  ammira  fenza  comparatione  molto  pili 
di  prima  ne  sa  fax  più  conta  alcuno  delle 
Creature . 

LaFedécirèndeficuri  della  verità  delle 
cofe,  ma  ci  lafcia nella  notte  fenz'altro  lu- 
me -Vn  minimo  raggio  degl'occhi  di  Gie- 
sii ,  quando  fi  compiace  illuminare  vn'Ani- 
ma,  la  confermala  fortificarla  rincora ,  e  la 
confola  mirabilmentei  Che  quellijche  fono 
prevenuti  da tali fàuoriji  raccontino.  Acce- 
tti ad  enrn& illuminammo 

•       Seconda  Hor  a. 

loconobbi  inqueffa  feconda  hora >  che 
quando  piace  aGiesù  Chrifto  di  .manife- 
ftarfi  advn'Anima.  >  le  comunica  vn  certo 

lume  y  le  da  vna  docilità  marauigliofa  a_v? 
credere  *  &  adì  eflèr  fàcilmenteconuinta__» 
delle  verità  dell'Incarnato  Verbo .  Eila  hà 

vna 
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vna  certezza  >. ecome  vn'eff>erienza  >  che 
tutto  ciò ,  c,he  fi  ritroua  in  lui ,  le  fue  amo- 
ri i ,  1  fuoi  pen  fieri  »  U  Tue  parole  ?  le  fue  ina» 
niere,la  fua  dottrinaci  fuoi  patimentì,e  torti 
gli  itati  della  fua.  vita  mortale  erano  dinini , 
e  glorificauano  fommamente  la  Diuinità  . 
Io  prouaua  pili  contento  a  teder  cosi  Giesù 
Chrifto  ne'fuoi,  Mijfteri  >  e  la  mia  mente^ 
penfaua  meno  x  che  non  farebbe  l'occhio  a 


.za  di  Giesu ,  che  voi  fere  ammirabile!  Tutte 
le  altre  cognuioni  fono  pure  ignoranze  ,  e 
vanità  * 

Ioprouo  vn  poco  per  miiericordia  di  Dìo 
che  colà  fia  conofeer  Giesù,ma  non  Io  pof- 
{o  efprimere  «  Quanto  più  crefee  quefta  di- 
urna cognitionejtanto  meno  poffo  elplicar- 
mi La  fola  attentionefoauc>&  intenta  ,  mi 
occupa  lo5pkitOo  e.  ìnitoglie  la  parola:  fiflà 
ini  toglk  d^xutte  le  Creature  >.  e  da  tutti  à 
trattenimenti*  e  non  mi  dà  libertà  ,  che  di 
conuerfar  col  dilettocene  mi  tka  alè>  tican* 
domi  fuori  di.  me  fteflò .. 

O  Mondo  >  quanto  fete  cieco  di  notwni- 
far  ].a  bellezza  de  gli  fiati  poueri,  &  abietti 
di  Giesd ..  La  fua  Dottrinai  le  fue  maffìme 
sono  la  vera  luce,  che^rifehiara .  Tutto  ciò 
che  voi  hauete^ò  Mondo  ignorante,Mondo 
fedotto  dal  Pxencipe  delle  tenebre,  le  voftre 
opinion  Uè  voftre  occupazioni. ,  le  voftrO 
^eranze ,  i  votóùmori  ,.i  voflri  defiderij 
?  voftri  folazzi,  tutto  e  confusone  >.  e  tene* 
bte .  Voi  inciampate  ad  ognipaflbj  perche 
caminate  fenza  lume,  e  nortnfvfcimc.  mai, 
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fc  non  mediante  Giesù  Chrifto  .  E  si  come 
il  Sole  à  il  principio  di  tutto  il  lame  corpo- 
rale ,  &  in  sua  afte  n za  tutto  è  tenebre  mate- 
riali ,  è  così  Giesd,  il  Sole  ,  in  principio  d'- 
ogni luce  fpirituale  ,  e  diuina  •  Oue  egli  non 
tifplendc  >  cioè  oue  la  fu  a  Dottrina  non  è 
conofeiuta,  non  vi  fono ,  che  tenebre  fpiri- 
tuali .  E* o  fum  lux  Mundi  $  qui  fequitur  me , 
non  amabulat  m  tenebri*. 

•  TeropHora. 

•  ■  - 

La  terza  hora  della  mia  Oratione  fu  vno 
ftupore  quali  continuo  d'hauer  cosi  poco 
conofeiuto  Giesd  Chrifto,  e  dell'ellrema_» 
cecità»  in  cui  haueuo  viflùto  per  il  paflato  . 
Al  prefente  ho  vna  villa  quau  continua ,  & 
vna  impresone  dolce  ,  &  amorofa  di  ri- 
mirar quello  oggetto  ammirabile;  il  che  fi , 
ch'io  tenga  i  momenti  perduti  ,  ne'quali 
non  godo  della  Tua  villa  -  Vno  fguardo  a- 
raorolò  verfo  Giesd  mi  guarifee  da  ogni 
male  ;  poiché  quando  l'Anima  mia  è  op- 
preflà  ò  dal  timore  della  fua  fatare  ,  ò  dal- 
ie fueimperfettioni ,  ò  dalla  con  fideratio- 
ne  de'fuoi  peccati  ,  ò  dalle  difficoltà  del - 
l'acquillar  la  perfettione  ,  vn'oceftiara 
diGiesù  diflìpa  facilmente  tutte  le  n'ic 
pene,e  porta  la  tranquillità  a  l'Anima  mia  . 

Io  conofco,pare  a  me,aflài  chiaramente  s 
che  la  diffidenza  del  noftro  fpirito  è  la  con- 
fidenza in  Giesiì  *  Pamorofa  corrifpondéza 
verfo  di  lui.,  fermarli  a?fiioi  piedi  nell'Ora  - 
rione*  òfoi  ilerormodo  vicino  a  lui,(ècond  j 

che 
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che  fa  gradacelo  permetterà  ,  e  vnmodo 
eccellente  di  far  Gradone  fe  di  ^cenere  dal 
Padre  desumi  tutto  ciò  »  che  ci  è  neceflà- 
1  io  per  approfittarci  nella  noftra  vocatio- 
nc  • 

Bifogna  ben  perfiiaderfi,che  fono  i  lumi, 
&  i  fornimenti  della  gf aria,  che  ci  rendono 
migliori  >  e  più  yniti  a  Dio,  pfoducendo  in 
noi  le  virtù  »  e  diflruggendo  1  viti  j,e  non  al»- 
crimentc  i  lumi>&  i  {entimemi  naturali.  Per 
efempio,io  pofloconofcere  la  mia  fragilità, 
eia miainfermità  percognidon'acquiftata 
dalla  propria  cfperienza,  e  per  vna  certa  no. 
titia*che  noihabbiamo,  che  grhuomini  fo«* 
no  muerabili  >  e  foggetti  ad  errare  ;  ouero  , 
pofsoconofcerlamedefima  verità  col  lume 
della  grada.  Qyefto  lume  con  la  cognitione 
che  mi  dà,mi  da  anche  la  forza",  cVil  vigore 
d'humiliationi  jdi  diffidar  di  me  ftefiò  ,  e  di 
far  ricorfoa  Dio.L'akro  non  fà  punto  fi  na- 
ie effetto  ,  ma  lafeia  f  huomotale  quale  era 
nella  fua  fuperbia ,  nelle  fue  mifcrie ,  e  forfè 
lo  lafcierà  peggiore  <,  pili  immerfo  nella-» 
tua  malinconia^  fcoramento. 

.  .-,•»••' 

QuartaHora*  » 

Noftro  Signore  in  qijeft'vltima  hora  > 
mi  fauorì di  tanti  fenti menti ,  e  cognit io- 
ni fopra  la  fua  adoranda  ceffona  ,  che 
non  li  pofloridire  .  Gl'occhi  del  mio  fot- 
rito  ftauano  fiffi ,  e  fermi  a  vedere  le  beHei> 
zc ,  le  grandezze ,  le  bontà ,  e  le  perfctoòni 
diuinc,chéfi:inariifeltóuano^n4uejfto.am- 
--j  mi* 
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mirabile  cfompofto  :  è  la  mia  volontà  non 
ì  poteuafatiaredelgufto,  che  ne  prende- 
aa  v  O  che il  godimento ,  che  riceue  vn'A- 
iiiua>  è  grande ,  quando  la  cortina  de'Mi- 
(ìcridiainilee'  vn  poco  tirata  !  Mi  farei  fer- 
mato tatto  il  tempo  di  mia  vita  con  gran 
juftoa  mirar  que/lo  diuino  oggetto  .  So- 
5ratuttocon(iderauo  ,  che  la  fanta  Anima 
li  Gìesrì  era  ripiena  di  puritfìnù  lumi  del- 
aDiuinità  »  che  li  facea  cónofcere  il  pro- 
ceder che  douea  tenere ,  durante  la  fua  vita 
nortale,ad  efequire  gl  -eterni  Dccreti$ram- 
nkabil  Capienza  d'eleggere  vna  vita  huini- 
ci pouera,peftante,  per  regola  r  gl'huomini, 
.'  dar  loro  que&o  efcmpio;  e  che  la  fapienr,* 
lei  Mondo  mi parcua  talfa.  >  &  vna  efpreffa 
)azzia. 

Ma  non  poteuo  molto  crattenermi,né  di. 
icrtirmi  dalla  vifta  di  Giestì  ,  oue  tutto  mi 
iraua,è  mipareua  ammirabile  fino  alla  mi. 
lima  parte  del  fuodiuin  Corpo ,  ò  della  fua  . 
antiluma  Anima.  11  minimo  de'fuoifguar- 
li ,  la  minima  delle  fue  parole ,  vn  fofpiro  , 
'na  fola  lacrima  è  hora  per  me  l'oggetto  d'- 
uà Beatitudine  infinita ,  c  mi  par  che  pofla 
>aftare  per  trattenere  vn'Anima  etèrna- 
nentee/fèndo  il  tutto  diurno. 

Mabifogna  >  che  la  contemplatone  di 
3iesiì  Chrifto  fia  accompagnata  dalla  fua' 
uùtatione  ,  Centrami  con  la  guida  della 
□a  gratta  »  e  praticare  li  fuoi  ftati  poueri  > 
biejti,  e  {offerenti,  &  in  vano  riuscirebbe  j! 
•enfìero  d'approfictàt^  per  altra  ft  rada  -  La 
bla  imitatione,e  coftformitiàGiesiì  rende  * 

*  Ani- 
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l'Anima  capace  della  gran  contemplatione 
e  cosi  reciprocamente  la  contempla  tiono 
ferue  a  metterle  mantenerti  in  quella  con- 
formità* 

NONO  GIORNO. 

■ 

Gicsu»  che  patircele  muore  • 
'Prima  Hora. 

«  f 

^""Mesiì  in  figura  d'vn  Ecce  homo  corona 
VJ  to  di  fpine  »  con  la  vefte  di  confufio- 
nefoprale  (palle»fchiarlèggiato»  fchernito, 
beffato»  fputacchiato  ,  e  flagellato  fu  fo§- 
getto  della  mia  prima  Oratione  -  Io  Tenti- 
ua  gr an  gufto  a  mirarlo  in  tal  poftura  «  ben- 
ché oggetto  di  compaflìone  *  e  di fofTeren- 
za,  mercè  ,  ch'eflònonfd  mai  cosi  fodis- 
fatco  y  non  hauendo  cosi  ben  fodklàttol- 
Eterno  Padre .  Io  li  diceua  continuamente  * 
O  mio  Giesu  ,tuai  forfè  cosi  adornato.  Tufir 
tala  Gloria  del  Tabor  non  vi  rende  cosi 
bello  .  Il  Padre  Eterno  ha  lènza  ;dtibbio 
vn»  infinita  compiacenza  a  vederui  in_A 
«jueito  itato  9  perche  fiere  tutto  riueftito 
da  facrificio,  eflendo  ricoperto  di  confufio- 
ne,  di  dolori,  difprezzi,  e  d'annichilamcn- 

Inqucftoefercitio  ,  e  trattenimento  rra 
comunicai ,  e  ricenei  Giesu  cosi  abbigliato, 
quale  mi  diflè  interiormente  $  Io  vengo  a  te 
per  riueltkti  come  mcTii  non  mi  farai.per- 
tettamente  grato  >  nèaj  mio  celeite  Padsre 
:  .  fino 
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fino  a  tantoché  non  mi  raflòmigli .  Aìlhora 
mi  fentij  vn  gran  defiderio  di  quefta  {òmi- 
glianza,c  bramai  affronti,perdite  confufio- 
ni,fecondo  roccafioni,  come  tante  pennel- 
late per  aflòmigliarmi  a  Giesiì  ,  Eccehomo 
Rima(3  per  tanto  molto  confolato,c  fortifi- 
cato, e  molto  deuoto  di  Giesù  in  quello  fta- 
to,che  mi  fi  confà  più  di  tutti  gl'altri  Mifte. 
i*i  della  Santa  Pafiìone . 

Seconda  Hora* 

»  *        »  • 
»  .  •  •  »  » 

L'Anima  miai!  Centi  in  quella  feconda 
hora  tirata  con  vn  gufto  Jftraordinario  a  mi-  * 
rar  quefto„gran  fpettacolo  ,  che  alletta  la  vi- 
lla dell'Eterno  Padre  ,  che  confola  tutto  il 
Paradifo^e  fpauenta  l'Inferno,  Giesù  affiflò 
in  Croce  «.  fclìà  feopriua  vn  certo  raggio  di 
bellezza ,  che  le faceua  apparire  gl'horror! 
delCaluario  come  cofa  mirabilmente  bella, 
Dio  mio  (  eflà  diceua  )  come  quefto  og- 
getto mi  rapifee  !  Chegufto,  che  è,  ra- 
uifare  la  bellezza  d'vn  Dio  ,  che  muore? 
per  gl';huomini  !  Il  dirai  ouefia  cucita  fua 
bellezza,  non  è  già  nel  fuo  volto  ,  perche 
è  tutto  trasfigurato  ,  ma  e  nella  bontà  di 
Dio  ,  che rifplende ,  enei  trionfo  d'vn'- 
amor  incomparabile  ,  che  facrifìcala  vita 
d'vn  Dio  pergl^fauomini  .  Il  Padre  Eter- 
no grandemente  fi  compiace  di  quefta  bel- 
lézza ... 

Io  non  so  perche  tante  piaghe  ,  gli 
fputi  ,  leconfufioni  ,  &ilfangue,  che? 
Acorre  fopra  il  fuo  facro  Volto  ,  non  lo 

P  dtf- 
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3*8  IL  CHRIS  TI  ANO 
diffondano  pumo  a  gl'occhi  miei  ;  anzi 
la  bellezza  della  giuftiti.t  ,  che  infinita- 
mente viene  in  lui  glorificata  conferì- 
fceloro  vna  grada  ineffabile  .  In  queflo 
(lato  Giesiì  mi  pare  il  più  bello  de  gi'huo- 
mini .  O  Giesù  -,  che  voi  fece  ammirabile 
in  bellezza ,  voi  rapite  la  vifla  di  chi  vi  mi- 
ra !  O  Giesù  foftèrcnte  ,  che  fere riftefTL* 
bellezza ,  penetratemi  sì  viuamente ,  ch'io 
non  ami  fe  non  voi,  e  quello  pofto,nel  quii 
vi  vedo  : 

La  gratia,ché  qu  ?fta  vifta  hà  Iafciato  neì- 
T  Anima  mia,èflata  vna  ftima  particolare , 
&  vn'amor  cordi  ile  verfo  i  patimenti  .  Io 
non  vedo  cofa  pili  bella  alMondo,che  hab- 
bia  potuto  meglio  adornare  vn  Dio  fleflo,e 
lederlo  l 'oggetto  delle  fodrsfàttioni  del  Pa» 
dre  Eterno .  Giesù  Chrifto  ha  fantificato,  e 
diuinizato  tutti  gli  flati  di  miferie,pouertà, 
difprezzi,e  dolori,per  i  quali  è  paflàto,e  gli 
hà  conuertiti  in  forgenti  di  gratie  per  lo 
vnioni  ,  cheli  trouano  con  Io  fpirito  nel 
meiefimo  flato .  Se  tutti  i  luoghi  Santi,  oue 
Chrifto  ha  praticato ,  fonoingranvrnera- 
tione ,  molto  più  Io  deuono  eflèrgli  flati  di 
Giesù  Chrifto.  Se  le  peifone  dclfecolo  ten- 
gono a  grand'honore  di  participar  in  qual- 
che cofa  alle  grandezze  del  Re ,  quanto  vn 
vero  Chriftiano  il  deue  ftimar  felice,  &  ho- 
norato,diparticiparcallehumiIiationi,  & 
a'dolori  di  <  iiesu  fuo  Rè  ?  La  corona ,  e  lo 
fretti  o,  fono  la  gloria  del  Rè  ;  la  pouertà,  i 
difprczzi,i  dolori,fono  la  gloria  de'Scrui  di 
Giesù  Chri  fio . 

Ter* 
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Ter^aHora. 

•  In  quefta  terza  oratione  io  fui  penetra- 
to4'vn  fentimento  il  «ordinario  aJIo  fpet-* 
tacolo  di  Giesii  penante  ,  e  moriente  in 
Croce  .  Non  potendo  comprendere  come 
la  grandezza  infinita  dVn  Dio  fi  foiTe  tan- 
to auuilita^diceuo,  O  Dio  ,  perche  non 
lafciace  piti  tofto perdere  tutte  le  creature  ? 
Efenza  comparatone  più  giufto  ,  che  il 
genere  humano  fia  dannato ,  che  voi ,  Gie- 
su  »  e  Dio ,  &  Huomoriccuiate  vna  mini- 
ma oftefa .  Mainquefto  non  phis  vltraiei 
voftro  amore ,  non  mirate ,  che  a  fodisfare 
alla  Carità  verfoi  voilri  frateJJi.Patke  dun- 
que ,  e  morite ,  poiché  cosi  volete,  ò  imo 
Giesù . 

io  cócepij  gj'oblighi  eterni,  chenóihab- 
bia rno  a  C  acsu  Chrifto  ,  in  quefto fatto  di 
mOrirpernoftrafalute,  eparmi,  chefin- 

adeflò  fono  ftatoinuoko  nelle  tenebre ,  all' 
afpetto  di  beneficio  cosìincomparabile .  O 
coinè  eventi ,  che  Giesiì  è  il  noftro  fedejc 
amico  :  Ohimè,  che  none  punto  conofeiu- 
tO>  ne  riconofeiuto;  non  è  punto  amato,  ne 
ringratiato.  Giesiì  ci  ama  lino  a  dar  per  noi 
la  vitaie  noi  non  li  rendiamo  punto  d'amor 
reciproco.  Che  prodigiofa  infenfibilità  de- 
gThuomini  !  Gicsù  Chrifto  dunque  è vn.5 
Dio  firanicro?Non  è  forfè  come  è  il  nofiro* 
L'hiftoria  della  fua  Santa  Pafsiòhc  pana  irà 
noi  per  vna  hiftoria  profana,ò  indiffcrem  e> 
Quefta  fanguinofa  tragedia  del  Ca-Iuaiio 
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non  deue  riempire  i  Chriftiani  d'cflrcmo 
doiorcc  d'amore  ?  Io  fon  conflifo  d'hauer 
cosi  poco  pianto  fopra  Gicsù  fpirante,  e  d'- 
hauerlo  cosi  poco  amatocene  mi  iiafconde- 
rei  volontieri . 

•  O  Giestijè  poffibile  ch'io  habbia  cosi  po- 
co conofeiute  le  obligationi  infinite,  che  vi 
deuo  ?  Ma  già,  che  la  voftra  gratia  mi  difa> 
pre  quello,  che  liete ,  mai  più  vi  perderò  di 
-villa,  mai  più  amerò  altri,  che  voi,  e  non_»- 
ìtimerò  altro  honore ,  che  di  femirui .  Voi 
Cete  il  mio  vero  Padre,il  mio  vero  fratello, 
vero  amico,  vero  Rè, e  vero  Redentore .  O 
quanto  è  vero,chc  voi  mi  fiete  il  tutto  :  Co- 
me fono  flato  tanto  tempo  fenzaben  co- 
nofeerui  :  ò  Gicsù ,  quanto  mi  Aimo  feli- 
ce d'haueruitrouato  ,  etfèndo  flato  tutto  il 
corfo  di  mia  vita  come  vagabondo  allo 
creature» 

- 

Quarta  Hor a*  * 

■ 

Per  fare  la  quarta  hora  d'oratione  mi 
trasferij  al  Sepolcro  del  Sabatore  ,  e  ve- 
dendo il  fuo  corpo  pretiofo  diftefo  mòrto , 
tutto  piagato ,  ci  feci  quello  Bpitafio .  Qui 
%iace  V .Amore .  Cosi  è  5  qui  giace  l'Amore  : 
In  effetto  l'amore  eftremo,  che  ci  hà  porta- 
to ,  l'ha  ridotto  a  quello  flato  5  flato  pieno 
d'horrore,  e  di  fanguc ,e  d'infamiaj  Ma  fla- 
to infinitamente  grato  a  Dio,godcndo  d'vn 
fi mile oggeteo ,  lo  abbracciai  quefto  pre- 
tiofo corpo,baciai  quelle  facrc  Piaghe,  ado- 
rai Giesù  morto ,  e  poi  dilli  all'Anima  mia, 

oche 
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òche  bifognaua  ccflire  d'amar Giesù,  ò 
morir  con  lui  3  poiché  l'amore  parcggia-j» 
gl'amanti,  e  li  rende  vniformi  •  L'Anima 
mia  dunque  fieleflè  di  morire  con  Giesù,  e 
dopo  molti  fofpiri,  e  brame  di  piacer'a  Dio 
dandoli  la  morte  >  vccife  fe  fteflà ,  non  vo- 
lendo più  viucre  di  vita  naturale ,  &  huma- 
na,  ma  d'vna  vita  diurna  >  e  for>rahumana 
come  quella  di  Giesù ,  &  io  le  feci  quefto 
Epitafio ..  Qui  giace  \>n  Anima  mona  di- 
more.. ' 
'  Ecco  i.n  che  confitte  l'amore  dell'Anima 
mia  ;  deh  non  voler  più  viuere  fecondo  te-» 
inclinationi  naturali,  ma  fecondo  le  indi- 
nationi,che  la  gratia  comparte  a  quelli,  che 
pofijede,  c  che  fa  viuere  vera  vita  j  e  fono 
tré;  L'amor  de' difprezzi,  della  pouertà,e 
de'dolori. Mentre  che  durano  a  viuere  que- 
fte  inclinationi  in  vn'Anima,eflà  fi  dice  vi- 
uere della  vita  della  gratia  ,  e  morire  della, 
morte  defenìì.  Mai  più  dunque  mi  porterò 
a  godere  degl'honon,  e  de'  diletti .y  e  delle 
tic  .hezze  volontariamente,  e  per  mia  elet- 
ùone  :  ima  li  fuggiròcon  tutto  il  mio  pote- 
te,  e  fe  mi  varrò  dell  vfo  ,  lo  farò  folo  col 
motiuo  de  Ila  ragion  diuina  }  per  la  Carità 
delproffimo,.  ò  la  neceflìtà del  viuero  >. 
eflendo  tale  là  volontà  di  Dio  ,  che  deue 
efière  là  noftra  regola ...  Che  fe  eflà.  ci  priua 
di  tali  cofe,  iìia  fenipre  benedetto  il  fuo  fan- 
te nome,  recandone  l'Anima  giubilante  ,.e 
contenta . 

P  3  DE- 

Digitized  by 


34*    IL  CHRIST  1ANO 
DECI  MO  GIORNO*  : 
GiesuRefufcitaio,e  Gloriofo . 
T?rìmaHora* 

C~X)n fiderai  fa  gloria  di  Giesù  Chrifto» 
nello  ftato  della  fua  trionfante  Rcfur- 
rettione  nella  primahoradell'oratione  ma- 
tutina.  OGiesu(diceuo^eccouigIoriòfo . 
O  come  è  bene,  che  vitrouiate  cosi,,  poiché 
Io  ftato  antecedente  era  troppo  miserabile , 
a  cui  vi  haueua  ridotto  ilvouro  grand*amo- 
re:  ftato  diconfufiònei  di  calamitale  di  do- 
lore. Qual  ragion  voleu* >  cheviriduceflì 
così  ?  quello  era  buon  per  noi  >  cnefiamo 
coIpeuoH,  maa  <  pi  liete  l'iftefla  Innocen- 
za, non  conueniua .  E  giufto»  chevoèfiate 
colma-di  gloria ,  drmaeftà .  Chcgioia  rice- 
tta il  mio  cuore  di  vedere  Giesiì  gloriofò  >. 
io  non  lo  poilo  efprimete .  Gran  folennita 
fi  fa  per  l'Vniuerfo  tutto  per  la  Refut rettio- 
ne ,  perche  è  il  giorno  ,  nel  qual  comincia 
ad  eflertrattato  come  Dio  .  O fèfta  della.» 
gloria  diGiesù .  O  fefta  della  gloria  di  Ma- 
ria -  Maria  fenza  miracolo  fàrebbemorta 
di  dolore  neligiorno»  dèllamort/1  dilbp  Fi- 
glio/e fenz'vn.' altro  miracolofarebbe  mor- 
ta d'allegrezza  il'giorno  della  fua  Refurret- 
tione. 

Cuor  mio,  allargateui  per  l'allegrezza  » 
perche  e  vna  regola  generale  che  non  hà 
eccettionc  ,  che  gl'interefli  del  Creatore.? 

de- 
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«Tcuono  eflér  preferirla  quelli  della  Creatu- 
ra .*  Il  che  fà  »  ch'io,  mi  rallegri ,  che  voi  fie- 
te  gloriofo.  e  trionfate  >.  pili  to/to  che  della 
fperanza ,  che  ho  d'e/Tèrlo  vn  giorno  anch' 
io..Nò,nò,  mio  Dio:  quandonon  haucfl] 
mai  da  refufcitare ,  fono  foprafatto  dalla__9 
voftra  gloria  ..  Io  fénto  allegrezza,  quando 

f>enfó,.che  la  dannatione  non  rilguarda  che 
'interefìè  della  Creatura  .  U  inrereflè  di 
Giesù  non  ne  parifce ,  poiché  Dio  hà  tanto 
di  gloria  per  vno  che  lì  danni,come  per  vno 
che  fi  fallii]  fpiccando  in  queÓo  la  fua  linfe- 
ricordia     quello  la  fua  Giuflitia  . 

E  altresì  vna  Regola  generale,ò  mioGie- 
sùi  che  li  predeftinau  fono  voftra  imagine,. 
è  perciò  è  neceflìtà  y  che  vi.  raflòmiglino 
nella  Paffione.  fe  vogliono  poicflèr  glorio- 
fi E  pazzia  il  non  voler  qui  patire ,  poiché 
la  flrada.  della  Gloria  fono  i  patimenti  . 
Cuor  mio»habbiate  vnione  eoaGìesù  Cro- 
eeJìflò*  che.l'hauercte  poi  con  Giesù  Glo- 
riofò .  Per  quefìo  fine  amate  di  vero  amore 
kdifprezzzye  poucrtà,  idolori  5  e  fuggite  i 
lorocontrarij ,.  Giesù  mio ,  fatemi  la  gratia. 
àipatirej-morire..  O  Mondo,  tu  fei  vn  paz- 
zo^vn'infénfato^vno  flolto... 

■ 

SecondaHora* 

Mi  trattenni  in  quella  fecóda  hora  foprx 
quelle  diuiheparolo  dette  da  Giesù  Chri- 
fto  ifteflb  ~  OportuitCbriftumpati  ,  &  ita 
interne gloriarti fuam  •  Hebb i alihora  vna-» 
^articolar  cognitione  dell  economiaammiv 

P  4  rabi- 

Digitized  by  Google 


344  IL  CHRISTIANO 
labile  del  Miftero  di  noftra  Redentione,  e 
della  proportione ,  che  vi  è  de'Mifteri  della 
vita  di  Giesù,alla  gloria  di  Dio,  &  alla  no- 
lira  falute .  Io  yedeua,che  tutte  le  perfettio- 
nidiuine  vi  rifplendono  eccellentemente, 
ma  fopra  tutte  la  diuina  Sapienza  trafpor- 
tai  cuori  >  che  contemplano  le  opera  noni 
della  gratiaiO  diuina  fapienza  !  Non  fi  po- 
teua  già  far  cofa  di  meglio  .  O  come  tutto  e 
ben'ordinato  nell'economia  deVoftri  diui- 
jii  Mifteri  per  iftabilirui  la  noftra  gIoria>& 
operar  la  noftra  falute  .  Ciafcun  Miliero  ? 
ch'io  confideraua,accendeua  nel  mio  cuo- 
re vna  fiammata  nouella>che  m'accendeua 
con  modo  particolare  -  Alle  volte  tutti  i 
Mifteri  infieme  mi v  ibrauano  come  vn  gra 
numero  di  fàette  amorofe  ,  che  mi  trafige- 
Hano  ,  mi  faceano  venir  meno,  e  confuma- 
re dVn  dolce  araoré'jmercé  che  vedendomi 
ramo  amatola  forzato  a  riamare  .  Qual 
che  volta  m'innalzaua  alfamor  eterno  di 
DiQiOue  quefti  Mifbri  erano  Itati  tutti  pre- 
meditati e  determinati,  e  poi  defcédeua  al- 
la fedele  eflecutione  de'luoi  difegni  eterni , 
ch'io  miraua  nella  perfona  diGiesiì .  Quc- 
fio  er  a  parlar  da  vn  fuoco  all'altro ,  oue  per 
necellìtà  l'Anima  mia  veniua  rifcaldata  da 
grand  ardore  . 

O  amore  infinito ,  per  chi  hauerò  iovn 
Cuore ,  fe  non  l'ho  per  voi  :  E  vollro  que- 
llo Cuore,  ò  amorejè  voftro  lènza  riferuev 
Sente  aflai  attrattiua  5  non  ne  può  foffrir 
d'auantaggio.  Non  li  raddoppiate  già  que- 
lle voftre  dolci,e  diuipe  maniere E  aliai  > 
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1  qucfto  Cuore  è  vofcro .  Se  volete  9  che  vi-  . 
,  ua,  ò amore , ritirate .la  mano.  Io  morrò pe- 
j  hò  volentieri  >  e  più  felicemente  (oprala^ 
?  Croce  dell'interne  fofTèren2e,&  efterne  an- 
f  eora>  per  morir  come  voi   ò  mio  Signor, 

1  - 

Ter^aHora.  t 

_  - 

Quella  terza  oratione  fu  vna  continua- 
tone di  feritimeli  ti  d'amore  ver foGicsiì  . 
Io  nii  feruiua  delle  pai  ole  del  gran  S.Ago- 
ftinancllefue  Confezioni .  Mio  Giesu,voi. 
in'hauete  ferito  il  Cuore  con  gli  Urali  della! 
voftra  Carità    &  iol'hò  conìecrato  al  vo- 
ftro amore  .  Dapoichehauete  diflipatele 
mie  tenebre ,  e  che  yiiìete  datoa  conofeere. 
auTieuorion  mi  fono  feorduto  di  uoLDapoi. 
che  hò  riceuuto  la  gratia  di  conofeer  chi*  fia- 
tc^iovi  ho  impreflò  nella  mia  memoriale  là 
io  vlritrouo,e  riceuo  gufti  perfetti,  e  prouo 
eftremLcontenti;  quando  mi  ricordo  di  voi > 
l'Anima  mia  fenteii  arder  d'un'amore  >  che 
la  f  a  fcruggere  in  gioie  .-  Mi  merto  a  can- 
tar canzoni  formate  all'improuifo ehen- 
ehe  fianomal  co.npofccefprimono  nondi*- 
meno ,  che  Ianguifco d'amore .  Io  ito  folo 
nella  mia  cameretta ,  e  parlo  di  Giesù  tani- 
to  forte,  come  fe  haueffi  degl'Auditori, che 
urouaflèmtanto  guflo ,  quanto  ne  hò  io  con 
Giesu .  : 

Io  formo  de'  colloquijtrà  ritolti  '  amatori 
di  Gicsù .  Parmi  fentir  parlare  S.  Rornoal- 
do;  Mio  caro  Giesiì  (dic'egli)  mio  dolce 
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mleÌe,oggettoprincipale  de'  mieidéfìderij».  | 
le  delitie  de.'  Santi ,  e  foauitidegl' Angeli  ». 
chimi  concederà  d'amarai-  tanto  iofolo, 
come  viamano  tutti  infìeme?  Vn'altro  ri- 
fponde;  O  GiesùVficome  le voftre  perfet- 
ttoni  non  hannolimite  alcuno,  cosi  l'amo- 
re  ,  che  tutti  i  cuori  videuono- ,.  douerebbe 
eflère  fenza  mifùta  •  Vn'altro  replica  $  Si« 
gnor  niiojgifcffetti  fono  i  tefliinoni  j;dcl  ve- 
ioamore  -  Il  voftro  mipareammirahilo 
negl'erTéttide'  patimentij  e  della  fanguino- 
fà.morte  ,che  hauete  fòrìèrtaiper  Ma 
checofa  ho  fatto  io  fi  no  al  la  prefente  ,  per 
amarai ,  ò  per  fàruiamare*  ?  Ècome  poflo 
dired.'amarai  ?.  L'altro  conclùde,  e  dico  » 
Amiamo  ,  e  patiamo*  enaoriamo  perléim- 
nideiriiieflo  a  more  ,  che  hà  fatto  morire 
Giesiìfópravna Croce.  O  amor  facrato  ,. 
come  fiere  Tantamente  crudele  fogra.  dii 
quelli ,.  che  vi  cadono  tra  le  mani.  perche 
voiaflàlite, abbattete' ,  mortificate ,,  &  hu- 
miRate  .  Tutti  quelli,  che  vi  hari  férui- 
-to;,  portano  i  fegni<lella  voftra  lèuerità; . 
Agl'vni  hauete  folleuate;  le  corte  ,  a  gl'- 
altri hauete  fatte  le,  piaghe  ne'  piedi,  .nel- 
le mani,  cfinoal-cuore;  .>  Ma ,?  ò  fuma  di- 
lettione  ,.  io  non  mifpauento  delle. voftre 
crudeltà .  Crociiìgete.,iqu3rtatex^ahbru^ 
giatemi  vino,  tagliate,  e  mettetein:  pezzi- 
io  non  voglio  morire  per  altre  mani  »  che- 
perle  vbfhe .- 
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QumùvHora* 

La'CwroeJufione  dàtutte  lehore  in  quella* 
miaiolitudinej&v  n'abbandono  a  doluto  dt 
lutto  me  fteflb  a  Giesù  >  a  cui  mi  dono  dVn. 
modoxutto  nuouo  irrcuocabilmente>per  vi- 
uere*  ò^pcr.  morire  ,.pet  patire  ò  per,  operare,, 
e  per  ferinanmiin  quello  ftato»che  il  farà  pili 
Diramando  ardentemente  >  che  il  Fuo- 

 dimore  minaccia  morire  a  tutto,  ciò  > 

che  nome  lui.  II  martirio  d'amore  è  più  Ion- 
go  di  quclÌo.de:'TÌLinni,e  bifognaalJcvolte 
più  penare  ,  combattendo:'  contro  le  proprie 
inclinationijperportar  fìaa  mal  grado  di  tut- 
telc  ripugnanze,  alla  pratica  delle  V  imi  deL 
Verbo»!  ncarnato.  Vi  c  fenza  dubio  della  fa- 
tica ad  obediue  alla  grana  ,che  richiede  ol» 
morirlnCrocCjpouGroidilprezzatOjabban^ 
dònato^maquello  che.ama,troua  mille  dol- 
cezze tra  le  pene  .. 

E'  vlia  gran  marauiglia  dvn  niente  farne 
vna  Creatura  5  Ma»d'vn  Peccatore  farne  vn 
Santo  >,  è  là  mstauiglia  delle  meraiaiglie .  E 
ciò  fi'djÈuc  alla  voftra  fola  gratia  >  ò>  Giesù 
Voùficte  vittoriofo-,  e  trionfante  di  tutti  gli 
eletti  fopra  làmalitia  >.  e  comution  del  pec- 
cato .  O'Giesùó  che  la  potenza  della  vofira 
grada  è  grande  !  Che  ria  pur  glorificata  lai_» 
voft'ra  dcfì.ra,chc  hà  operato  marauiglic  •  O 
CieSù,  chiivi  conofeerà  alquanto?»  QXjiesti 
ahi  dò  in  finito  <di  viri  u  adi.  fantità>e  digrada. 
€K  jiesù  fónte  d'ogni  bontà',belIèzza*epei!>~ 
lettk)  ic .  Io  non  yi  hò  ancora  conofeiuro  - 
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Al  Cielo  (blamente  vi  vedremochiaramen- 
te.  Ma  che  gratia  ,  echefauore  diconofcer- 
oivnpocoin  quéfto  Mondo?  Nella  con- 
templatici* di  Giesù  l'Anima  mia  non  li 
può  dichiarare  ,  e  non  può  proferire  ,  che_> 
Giesù ,  DicendoGiesiì ,  dice  tutto  quello/ 
vorrebbe,bcnche  fia  inefplicabile  .> 

OGiesù  jcK'io  vi  traueda  vn  poco  in  que- 
llo efilioje  l'Anima  mia  farà  confolàta,Gie~ 
sii  la  Corona  de'Santi,Dio>  &  Huomo,  fiate- 
hormail'vnico  oggetto  de'  mici  penficri,  e, 
del  mio  amore>Io  m'abifso  per  fempre  io-» 
voi  per  non  fepararmi  mai  da  voi . 

Quando  Giesù  è  pofsefsore  d'vn'Anima,. 
efse  non  hà  che  vn  penfiero,  vna  parola ,  & 
vn'amore,  che  è  Giesù.  Ne'  pili  gran  lumi , 
che 


n, 
a 


penetrante,  è  confumante ,  in  fine  Giesù  £ 
più  nell'Anima ,  ch'ella  lbfsa,  ecosìvede 
più  in  Giesù,  cheinfe  medefima.»Tutto 
è  conucrtito  in  Giesù  ,  per  vna  cooperatiou 
dimore,  che  fi  fente ,  ma  non  fi  può .cfpri- 
mete  • 

Pare  all'Anima  mia ,  che  fin'adefso  fi  lìa 
perduta  nelle  vanità,  da  quante  idee  aeree  ft 
èlafciata  occupare,  ma  al  paragon  di  Giesu 
tutte,  le  Creature  le  apparifeono  come  lo- 
gni ,  e  fuggono  auanti  li  fuoi  occhi  come  ci- 
uette al  leu^rdel  Sole ,  Io  vi  conofeo  bene  > 
amabil  Giesù,c  vedo  clic  voi  fece  la  Verità  , 
e  tutto  il  refto  di  Vanita-  \y 
Regnare  neirAniim;mia>  diuin  Gpu,, 
v  ftabi- 
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ilabilite  il  voftro  impero  nel  mio  cuore ,  e 
comandategli  afsoJutamente ,  perche  è  vo- 
ftro .  Che  tutti  gl'Angeli  Beati ,  a  tutte  le 
Creature  m'aiutino  a  ringratiare  delle_j 
gratie ,  che  mi  hauete  fatte  in  quc/to  Riat- 
tamento.  Aggiongete  quefta  a  mtte  le  al- 
tre mifcricordiofo  Giesiì  r  che  io  non  mi 
fcpari  mai  dalla  pura  dcpendenza_* 
della  voftra  fanta  volontà  ;  Ch'io 
viuain  voi>  e  per  voi,  che 
viuete  y  e  regna- 
te per  tut- 
v  '  ti 

i  fecoli  de' fe- 

eoli* 
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Della  fàntaCommunione  ,  ;  c  de'  fuoir  ' 

effetti».  | 

* 

CAP  ITO  E. 

M 

beMùTreparatióneallaSantaConi-- 

mumone,. 

N*A  pertena,  chericcut_5, 
fpeflòilfuo  Diosiella  San- 
i  tinSma  Comunione ,.  deue 
fare  di  tutte.  Jc  attioni.  della." 
i  fiia. Vita ,  altrettante  Pre pa~  • 
■  rationi:  alla.  Santa  Coum- 
n  i  onej  e  come  le  attioni^con  le  quali  la  per- 
-fòna  Ci  prepara>deuono  eflère  tuttc.fante  >  e.j 
tutte  ripiene digrati::  ,  bifo<maper  confe- 
«uenzar-che  tutta  Ja  vita  dicmiì.vuoJc  ffcf- 
3  comunicare ,  uà  vna  continuatione  d'at- 
»b  n  fante,e  fop  rana  luralr.  Noi  dobbiamo* 
v.*is.»ic  va.i  viti  feco^  io,  e  conforme  aldi-- 

uiru 
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mrrPànejche  ci  è  dato  nell'adorabile  Sacra- 
mento •  Vn  paneeomune,  e  materiale  fa  vi- 
ncrenaturalmentc;  maquelio,  ch'èPanedi 
gratia,deue  conferire  vna vita  digrada,  vita 
tutta  Santa»  e  diuina;vita  molto  eminente,  e 
fupGriore  alla  vita  humana  .  Così  eflfa  è  po  jo 
cpoofciuta,  epoco*icercata  da  quelli ,  che 
viuono  vita  comune  volendo  vfeir  punto 
del  fuo  ordinario*  e  de  Tuoi  temporali:  ime- 
uedbper viu?r  a  Giesd  Ch  riflo  rche.iì  dà  ad 
flìiper  eflère  loravita  - 

O  mio;  Dioiche  fono  flato  ftupido*  e  ter- 
reno  per  ilpaflatojnon  hauendo<quafi  punto; 
yUItito  diquefta  vita  (oprahumana  ;  Ma  voi 
nu'concedfcte  hoggi  per  voflra  mifericordia 
motiui,per  cominciarla  viuere  di  quefta  vi- 
ta$  poicnevedò,  che  vn.' Anima  ben  flabilita 
nello  ftatodella  grada  deue  fare  vna  vita  di. 
gratia,  e  non  di  natura  ..Li  mouimcnti, 
vnaffime ,  Hdifegniidella  vita  loprahumana' 
prendono  i  loro  principi}  della  gracia ,  & 
hanno  vn.guflbmalto  differente  dà»  quello- 
dico!oro,:che  viuonofecondo  lanacura_j  5. 
Poiché vn?Anima,che  viuc  fécondòH  det- 
tane di  que/tavitafoprahumana  ,  ama  i  di- 

{prezzici  pathnentijJeabiettioni;  e  le  fùe_5' 
delitie  fono  d'cfler'anniencatanella  fUma,e' 
nell'affetto  alle  Creature,eHar«ioltolonta- 
na  da  loto>.fenza  ricercarle  giamai 

E. vna  tal  vita  èviueredella^it  adi  Gie— 
aùChrifto,  e  douentarevn?akrolui.fteflD,, 
&è  vna  ottima  di£f  ofitione  pecviuere.  dii 
mi;  prendendolo  per  nutrimento  .  Qui. 
manducai  me^p  wuafrwptn  mt- 

Le 
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Le  voftre  delitie >  ò  mio  Signòre,Xono  di 
ftare  con  gli figli  degl'huomini;  ma  le  deli-» 
tie  deuonoefser  reciproche ,  cioè  a  diro  ,  i 
che  le  Anime  deuono  prendere  lede  dclitie 
in  voi, e  ne'  voflri  flati  poueri  >  &  abietti,, 
acciò  che  voi  prendiate  le  vofl  re  delitio 
con  loro .  Qual'eccefso  dibontà  ,ò  Signo-> 
re ,  ch'efsendovoicosì  grande ,  e  pieno  di; 
Gloria>voi  venghiate  ad.humiliarui ,  &  an? 
nichilaruiin:  vn?Anima;fi  colpeuole  >  &in- 
fedele?  E 'vero  5  che  le  humiliationi  erano* 
j>roportionate  allo  flato  della  voflra  vita_» 
mortale  ;  ma  pare ,  ch'efscndo  hora  in  gio- 
ita,  ne  douercfle  efser'efente .  Se.  l'Anima; 
mia  ha  qualche  affetto  a'vofèri  intereffj,non< 
vidouerebbe  procurare  tali. humiliat ioni  ,e 
perciò  farebbe  meglio»  a  non  comunicarli 
cosi  fpefso ,  poiché  cosi  metterebbe  ofcaco- 
lo  alle  voftire  humiliationi  *  Quefto  féntL 
mento  vnito  con  la  cognitione  della  mia 
indignità  mi  farebbe  ritirare  dalla  Santiffi- 
ma  Comunione,  s'io  non  fapefìì,  che  le  vo» 
jftre  delitie  fono  di  efserc  in  quell  'Anime  ,, 
chcbramano^alcresi  di  trouarele  fue  delitie 
in  yoi,e  che  voi  hauete  detto  per  bocca  diS~ 
Giouanni,chefenon  mangiaremo  la  voftra: 
Carne  facrofanta, ,  non  haueremo  la  vita  in< 
noi 

Qijandoio  confiderò  là  mia  indignità  ,e 
che  miprefento  alia  Santiffi  aia .Comunìo^ 
ne  con  un'Anima ,  eh  è  una  fcaturiginé  di 
Tiitii,  e  di  peccati  ,  iohauerei.  molto  tra-r 
u  aglio  di  veder  Giesù  cosi  mal  alloggia- 
iainmezzo.aUe  mie  imperfettioni,  nonfa^ 
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pendo inqual  parte  dell5 Anima  mia  poter- 
lo collocare ,  oue  non  ritroui  cofe  indegne 
della  fua  prefenza.Quefta  rifleflìone  mi  da-: 
rebbe  gran  pena  ,  fe  vn'alrra  non  mi  defse 
animo .  Io  miro,  che  il  Sofoentràndoin  vn 
fec  ido  fondo  di  pregione ,  vi  è  riceuuto ,  e 
j  più  fi  trattiene  oVpropij  fplendori ,  e  del 
*  fuo  lume ,  che  di  quelle  immondezze;  né  vi 
riman  punto  interefsata  la  fìia  grandezza  , 
&  il  fuo  lplendore  ;  E  con  laviftadi  tale 
Idea ,  io  elico  al  mio  Signore  .  E  vero,  che 
voi  entrate  in  me  tutto  miferabilc  ,  che  fo- 
!  no,  ma  è  anche  vero,  che  uoi  maggiormen- 
I  te  rimanetenella  voftra Gloria,  ne'voftri 
I  fplendori,  &  in  voi  fteflò .  Siate  dunque , . 

©  mio  Giesiì, riceuuto  in  uoi  ftefso,  nell 
;  voftra  bellezza ,  nella  uoftra  Maeftà ,  &rio 
mi  rallegro  >  che  la  viltà ,  &  il  puzzore  del  ,, 
fondo  dell'Anima  mia  non  j>olsa  preiudica-  . 
re  alla  uoftrabellezza,&  eminenza .  Entra- 
te dunque  in  me ,  fenza  ufeir  di  uoi  ftefso  5 
fiate  riceuuto  in  me  >  ma  molto  più  in  uoi , 
ò  uago  mio  Sole  .  Viucte  per  fempre  nel 
mezzoàV  uoftri  fplendori ,  e  della  uoftra 
magnificenza  5  ma  non  lafciate  di  ui- 
uerein  mezzo  alle  mieofburità, 
e  della  mia  mifèria  .  Con- 
*  uertite  me  totalmen- 
te in  uoi  fen- 

Za  rifer-  , 
ua. 


:  * 
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CAP.    IU  ■ 

Ter  comunicar  fi  ben- degnamente  >  hi  fogna-* 
,  metterti  in  vno  (ia  to  conforme  à  quello 
ai  Giesù  nel  Santijjìmo  Sa- 
cramento,* 

% 

GlesrìChrìfto  fi  vuol  dare,  a  noi  in  que- 
ftp  au^uftoMiftero  ,  in  vno  ftato  di 
morte  in  ordine  alla  vita  de  (enfi,,  ma  come, 
vnaforgentc  di  vita  rifpetto  aliatila  Inte- 
riore; Vitadiuina  ,  vita  di  gratia ,  vita  di: 
continua  cotnemplatione,  &  applicatione. 
alle  grandezze  d'Iddio  fuo  Padre  ;  Vita  po- 
vera, ^annichilata  nell'citeriore  >.  ma  tut- 
ta rifplendente  di  Maeftà ,  &  infinitamente 
ricca  fotto  il  velame  deghipiriti,  che  la  na- 
scondono a  gl'occhi  del  Mondo  «  Con.  que- 
ficdifpofitioni  appunto  fi  viene  a  j>refènta- 
f  e  a  noi,  volendoaltrest  ,  che.noi.er  prefen- 
tiamo  alili,  condifpofùioni  j.che  fieno  fi* 
mili  alle.fue .. 

L'Humanita,  che  vi  partecipa  nella  Santa. 
Comunione ,  è  fiata  innalzata  mediante 
vnion.'Hjppoftatica  alla  vita  diurna  Cosi 
conuiene>che  noi  fiamo.pet  mezzo  della-» 
gratia  >,  che  il  notfrointeJletto  fia  fóllèuato 
advnaaltacognitione,  eia  noftta.volontà. 
ad  vn  fublime  femimentodèldiuinoAmo- 
te;.e  che  l'Anima  nofìra  vina  della  Vita  del. 
là  gratia ..  Oaltezzaidella.  Vita  della  gratia  ,. 
che  tu  Tei  ammirabile,  che  tu  fei  eminente,, 
chetùfeiiheffabilc  !  Tdinnalzi  L'huomo» 

dat 
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dalla  terra  al  Cielo,  e  lo  fai  viuere  in  Dio  ,  e 
di  Dio  ftcflò ,  poiché  lo  difponia  viuere  in 
terra  della  medemafoftanza,  di  cui  viuono 
ì  Beati  in  Cielo-,  e  vita  grande  dellagraùa  : 
Tùièipoueraairetteriore  .  ma  molto  ric- 
ca all'Interiore .  Tri apparifci balìa,  ma fei 
altifilma;  Tri  m'hai  rapito  conia  tua  bel- 
lezza -  Io  non  voglio  viuere  vn  momento 
£enaaditè,  che  fai  viuere  d"vna  vita  diui- 
na,  che  collochi  l'Animanelcuor  di  Dio ,  e 
la  difpbni  a  vedere  Iddio  alloggiato  nel  fuo 
cuore 


njanitcftata  all'Amia  ,  ellàlafcia  ognicofa 
per  abbracciarla ,  e  tutto  il  reftante  non  le 
par  che  morte, e  putredini  .  Si  abbandona  il 
Mondo  ygt'honod,  le  ricchezze  ;  s'abbrac- 
ciano le  mortifìcationii ,fi condanna  fé  fte£> 
fo  alla  pòuerta,  alle  penitenze,  per  viuere  di 
queftft  vita  diuina,e  fifente  vna  fame  facra- 
tadi  quello  adorando  nutrimento  ,  che  lo 
trattiene  nell'Anima.  O  che  io  la  polla  ben 
conofecre  quefta  vitadiuina ,  e  che  la  polli 
feguire,Dio  mioriVita  sìpoco  nota  al  Mon- 
do, si  poco pratticafia  dagl'huomini  ,  che 
non  lì  trouano  punto  fitibondi  dell'acque 
delle  voftre  eterne  forgenti.  O  Giestì,tira- 
temi  dopo  voi  nelle  attioni  della  vita  della 
gratia;  e  che  fi  troua  nelle  mifé  rie ,  e  ne'  di- 
lprezziae  nel  fuo  vero  efercitio .  Tiratemi, 
Signore  r  doppo  di  voi  &  iocorrerò  nel- 
l'odore de'  voftri  profumi  .  Quanto  go- 
do- ,  Aniraamia  ,.  divederui  caulinare  , 
come  vn  gigante  biella  ftrada.  della  gra- 


tia, 
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tia  s  nutrita,  e  fortificata  nella  voftra  car- 
riera dal  Pane  della  gratia  .  *Ambulauit 
in  fortitudine  cibi  illius,  \>fque  ad  montem 
Dei. 

Viuere  nella  fua  propria  morte  >,  quan- 
do Giesù  a  noi  apparifce  nel  Santifìimo 
Sacramento  ,  perdere  la  fua  gloria  ne'di- 
fprezzi ,  efiere  folleuato  quando  yno x  an- 
nientato ,  e  £acrificato  >  quello  è  il  pro- 
prio della  Vita  della  gratia  ..  Facendo  mo- 
rire il  tutto  all'eiìeriore.  *  ella  fa  viuere 
all'interiore  ,  e  da  principalmente  lo  fpi- 
rito.  d'Oxatione  e  lo  mette  quali  conti- 
nuamente in  efercitio  nell'Anima  >  nippli-» 

candolo  a  quefto  Miftero.  infinito  >  &  in* 
comprenfibile  ch'ella  adora  non  poten- 
dole comprendere  /  e  s'annichila  auantit 
a  lui  >  non  potendo  a  bafìanza  ammirare  le: 
fue  grandezze  diuine,  come  righetta  «eli  V 
Eucbariftia.  Q  Anima  mia,che  la  tua  viltà  e 
grande  jchc  la  tua  pouertà  è  eftrema .  Chi- è 
l'huomo,che  uol  tenete  memoria  dilui*Si-v 
gnore,e  che  voi  lo.vifìtate,  &  hauete  per  de-»- 
fitic  il  venire  aihabitareperfonal  mente  in 

lui  ?  L'Anima  fua  è  cacata  dal  nien  te,  &  il 
fup  corpo  altro  non  è,  che  fango ,  e  voi  de-* 
anate  fermare  gl'occ  hi  vo#ri  fopra  di  lui  $ 
E  con^e  quelja  creatura  cosi  lorda  3  si  gofU 
fà ,  e  mnèrabile ,  potrebbe  rkeucr  la,Mae- 
ftà  infinita  d'vn  Dio  ;  Humiliateui  ljnoal 
profondo  d$I  voftro  niente  >  e  confe(ìate_j 
ta  voftra  indignità  -,  ò.  Anima  mia  .  Ab-; 
badate  gl'occhi  voift  ri  >  e  confcilate.  ,  che* 
ficte  indegna  di  volcatui  folamente  vjexfQ. 
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qnefta  grandezza  formidabile.  Ma  fiate  an 
che  più  foprafatta  dalla  marauiglia,  per  ri- 
conofcer  l'amore  d'vna  cosi  ecceflìua  Bon- 
tà ,  che  fi  degna  cosi  auuilirfì  inqueftoin- 
comprenfibil  Miftero  ,  per  venire  a  comu- 
nicarli a  voi  fino  nel  voftro  puro  niente . 

Bifogna  amar  molto  lo  ftato  della  catti- 
uità  interiore,oue  V Anima  legata ,  &  inca- 
tenata habica  nelPofcurità  della  fua  prigio- 
ne -  Quefto  ftato  va  honorando  la  cattiuità 
diGiesùracchiufo  fotto  vna  piccola  Ho- 
ftia, 

;  Quefto  gran  Signore  fi  ferra  in  vna  pic- 
cola prigione  per  noftro  amore .  Il  Rè  della 
Gloriaè  rinterrato  fotto  quefte  piccole  fpc- 
cie,e  cosi  prigione,e  cattiuo  fi  fa  in  vn  certo 
modo  fchiauo  dell'huomo,  dandofi  tutto  a 
lui ,  c  facrificandofi  ancora  al  Padre  Eterno 
per  lui .  Patifce,  per  cosi  dire ,  e  muore  per 
lui ,  e  li  comunica  tutti  i  meriti  del  fuo  pre- 
tiofo  fangue  -  O  dmino  Prigione,imprigio- 
nate  così  fortemente  il  mio  cuore,  che  non 
entri  mai  più  nella  fua  libertà  naturale ,  ma 
che  tutto  diftrutto ,  &  annientato  non  viua 
più  d'altra  vita,che  dellafoprahumana,e  no 
goda  d'altra  libertà ,  che  di  quella ,  de'vo- 
ftri  figli.  Che  il  Mondo  li  guardi,  elitcn- 
ghi  come  tanti  fchiaui ,  e  li  tratti  indegna- 
mente come  la  fcopatura  del  Mondo?  a  fuo 
mal  grado ,  e  de  Tuoi  mali  trattamenti,  fon 
voftri  figli . 

Ogni  volta  che  vno  fi  comunica.  Gicsù 
Chrifto  dadofi  tutto  intieramente  a  noi,fo- 
no  come  tante  nuoue  obligationi ,  che  noi 

'         .  *  con- 
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contrattiamo  di  viuercinteramente  per  lui, 
e  di  far  douentare  tutte  le  uoftreattioni  di- 
urne. Non  bifogna  dunque*che  vnabuona 
Anima  dica ,  io  non  ho  hauuto  aflài  tempo 
di  prepararmi  alla  Comunione,  poiché  non 
dcue  mirare  ad  altra  cofain  tutte  le  a  trioni 
di  fua  viracene  a  riccuere  queflo  Pane  di  vi- 
ta,a  fin  di  viuere  della  vita  di  Giesiì ,  e  con- 
feruar  fi  perpetuamente  nelle  difpofitioni  fi- 
mili  3  quello,  e  cheflò  comparifce  nel  San- 
tiflìmo  Sacramento. 

CAP.  III. 

»  i  ■  ■ 

Ter  riceuere  degnamente  la  Comunione  yìn- 
f f^tà farete  medefime  anioni,  che 
praticaGiesuCbriflom 
darcela* 

•  » 

"T  O  oflèruo  principalmente  tre  attioni  » 
J_  che  Noftro  Signore  ha  voluto  fare,  per 
darci  cfempio,ìnftkuendo  il  Santifs.Sacra- 
mento.Noi  non  fappiamo  fare  vna  Comu- 
nion  per  tétta ,  fe  non  lapratichafifìmo  a  fuo 
efempio  •  Primo  giamai  non  fi  è  efterior- 
mente  applicato  ad  attione  di  pili  profon- 
da humiltà  .  Si  è  veramente  annichilato 
quanto  allottato  dcll'Incamatione  ,  e  fe- 
condo la  fua  humanità ,  che  à  priuato  della 
fua  naturai  foltanza,e  fecondo  la  fua  Diui- 
nità  ,  che  hà  immerfa  nel  profondo  abiflò 
delle  noftre  miferie  hu  inane  .  S':»bbafcò 
nondimeno  d'auantaggio ,  quando  voile* 
nafecre  in  vnaStaIla,>comc  il  più  pouero,  & 

il 

Digitized  by  Google 


I  N  TE  MORE.  B$9 
il  più  abietto  degl'huomini  x  e  più  ancorai 
quando  vpIJe  portar  la  marca  di  peccatore 
nella  Circoncifione  $  Ma  lVltimo  termine 
della  annichilationefu  nel  Cenacolcquan-  ' 
dos'abbaffsòafaTe  lapd  humiliante  di  tut- 
te le  attioni  humanc,che  fu  di  lauare  i  piedi 
a'  Difcepoli,  afciugarli,  e  bacciarfi  conica 
fue  adorande  Iabra,c,  ciò  che  fù  più, lauare  i 
piedi  del  più  grande  de  Tuoi  nemici ,  e  d'vn 
dannato*  come  era  Giuda . 

O  mio  Giesti  ,  quefto  è  troppo  abbaflàr 
la  voftra  grandezza  ,  e  troppo  humiliareJa 
voitra  Maeftà  infinita .  A  me ,  che  fono  vn 
niente  perla  condittion  delmioeflere  ,  e 
diuenuto  meno,  che  niente  per  li  mìei  pec- 
cati a  medico  tocca  ad  annichilarmi  lotto 
i  piedi  di  tutte  Jc  creature .  Che  intolerabii 
Wrbia  farebbelamia,  fe  vedendo  il  Dio 
della  Maefta  ,  che  fi  humiliacosi  profon- 
damente ,  per  darmi  fefempio,^  arcoltan- 

dolo,  che  mi  dicecon  la  tua  propriabocca . 
Exemplum  dedt  wbis,       W>x  ìtafaciatis  - 

Io  vl  «t^ì?  ^0^°  J  acciò  che  voi  fac- 
ciate 1  ifteflo,che  vedete  fare  a  me  5«ud  di- 
cofarebbeia  mtafuperbia,  fe  volendo  pre- 
fentarmi  alfa  Santa  Comunione  ,  non  en- 

traffi  neTentimenti  deHapidiprofondaJhu- 
miIta  oue  poteflì  abballarmi  in  qualche  ac- 
tion di  ima  vita  ?  Secondo  la  feconda  attio- 
ne,chc  prattica  if  noitro  diuin  Macftro,ii> 
ftuuendo  quefto  gran  Sacramento,  è  vna_» 
oratione  fubJime,vna  delle  più  perfctte,co- 
medefl  vkme  ,  chehà  fatto  in  tuttalana 
Vita,  alando  le  mani  ,  gl'occhi     il fuo 

cuo- 
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3<5o     IL  CHRISTIAN? 
cuore  a  Diofiio  Padre  col  inotiuo  dVna  ri- 
fpettofiffima  riuerenza  3  eflèndo  lui  fteflò  il 
Aio  proprio  Gelo ,  oue  regnaua  fuo  Padre , 
itaua  raccolto  nella  fua  SantiffimaHumani* 
tà,  come  in  vn  rmouo  Cielo  ,  elàpregaua 
Dio  fuo  Padre  ,  che  jiaueua  prcfenre  ,  e  li 
chiede  primieramente  ;  Glorificatemi,  Pa- 
dre mio  9  cioè  datemi  il  godimento  delle j 
humiliationi,  e  degl'opprobri  j  della  Croce, 
acquali  fofpiro  è  già  gran  tempo  5  animai 
Arandoci  la  Chiefa  a  rifguardare  i  difprez- 
35Ì*e  le  Croci  come  fiia  gloria,  Se  il  più  gran- 
d'honore,  che  poflà  deiìderare  in  terra .  Li 
chiede  ancora  lainftitutione  di  quello  inef- 
fabile Mift.  delTEucharifcia ,  che  voleua  in- 
hituire  per  obedire  alla  fua  volontà  eterna  , 
&  al  Decreto,.chfera  ftato  fatto  nella  Diui- 
jiità  ,  fapendo  che  doueua  eflère  a  noi  vna 
forgente  di  vita  eterna  y  &  a  lui  come  vn_s 
principio  di  continua  morte ,  poiché  in  efla 
fi  troy  a  continuamente  in  qualità  di  HofcÌ3 
immolata  fino  alla  confumatione  defeco? 
li 

E  dunque  neceflfatio  a  fuòefempio  pre? 
parar  l'Anima  miariceuerqueftidiiùni  Mi- 
seri con  vna  oratione  più  pura  ,  e  più  per- 
fetta ,  fecondo  che  Dio  me  ne  porgerà  il 
lumcellattEattiua.     '        -  . 

La  più  ficura  è  d'apphcarfi  a  Dio  con  vn 
fémplice  atto  di  fede  »  accompagnato  <h 
rifpetto ,  e  d'amore  ,  considerandolo  pie;, 
nodigratie  ,  e  mifericordia  ,  e  di  bene- 
dizioni in  queftoauguftoMiftero  ,  e  che 
viene  a  daxiià  noi  con  tutti  i  Cuoi  tefori  fejv 
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.  INTERIORE.  •.  5<5r 
alcuna  riferua ,  rendendofi  come  pàmuo 
per  tutti  i  difegni ,  che  brama  efequire ,  ve*- 
ncndo  lui  fteflo  in  noi  per  operar  le  mara*- 
uiglie  dell'amor  fuo.  Quello  folo  atto  di  Fe-: 
de  nella  Tua  {implicita  contiene  tutte  le  per- 
fettioni  degl'altri .  Et  a  bafìanza  hauere  id- 
dio per  Fede  9  e  per  amore*  e  ciò  è  giongere 
al  fine  incui  ti  troua  il  ripofo.  Tutti  gl'altri 
efercitij  di  meditatone,  e  di  pratica  di  Vir- 
tù intcriore,  non  fono  che  mezzi,  per  arri- 
uare  a  Dio  5  Quando  ètrouato,  bifogna go- 
derne^ ripofariì  in  lui  « 

Terzo-Laterza  è  la  pili  bella  attioncch- 
10  ammiro  in  Noftro  Signore ,  quando  in-, 
4t  ituifee  il  Santiflimo  Sacramento,  e  che  fa 
{piccare  il  fuo  amore  nel  fuo  maggior  iplé- 
dore  ,  e  nel  più  ardente  feruore  tanto  verfo 
Dio  luo-Padre,  quanto  verfogl'huominije 
vertogl'ifteuifuoi  nemici  *  Quando  entra 
nel  Mondojil  fuo  amore  è  come  il  Sole  nel- 
la fua  Aurora;  ma  quando  efee  dal  Mondo , 
nel  mezo  della  fua  Vita,  e  nell'ecceflò  della 
fua  Caritàoche  raanifefta  morendo  per  noi, 
è  come  vn  Sole  nel  feruore  di  mezo  giorno: 
E  TEuangelio  ci  dice ,  che  hauendo  amato  i 
fuoi,  ch'erano  al  Mondo,tramandò  le  fiam- 
me della  fua  dilcttione  a  qucll'vltimo  confi- 
ne,doue  potéuano  giongere ,  quando  iafti- 
tui  il  Santifs.  Sacramento  ,  in  finem  diUxit 
eos.  E  quello,!!  può  meno  concepire  in  que- 
llo M ift ero,  e  che  più  dimoftra  reminen  za 
della  fua  Carità,è,che  non  recufale  pili  do- 
meftiche  tenerezze  a'.più  indegni,  &  a'  più 
per  fidi  de  '  fuoi  nemici . 

.  .         Q.  Ciu- 
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»  Giuda  >  quale  1  inuidia  hauea  già  auuele- 
nato  fino  al  coore ,  chel'auaritia  hauea  per» 
uertitoper  farlo  vn  traditore  3  che  l'ingrati- 
tudine  hauea  accecato  per  farlo  fconofcen^ 
te ,  chela  malitia  hauea  corrotto  per  farne 
vn'Apoftata  rubclle,  &  vn  Demonio  in  car- 
ne j  Giuda  talc,quale  era;e  tale  che  Giesiì  li 
penetraua  il  cuore  ,  non  viene  efdufo  dall' 
eminente  grandezza  dell'amore  del  noftro 
Saluatorc ,  ma  è  nutrito  della  manna  degl' 
Angeli .  (>amore,cheyoi  fote  ammirabile  » 
O  amore,che  voi  fetè  ìnuTncibUe.t^ abbon- 
danza dell'acque  de'pcceati  non  ha  potuto 
efringucre  il  voftro  ardore . 

Anima  mia,  farete  voi  tiepida,^  infenfi- 
bile  nel  tempo  ifceflò ,  che  voi  u'auuicinate 
aquefcogr  mfuoco  ?  Quando  uoi  haueflì 
tutto  l'ardore  de'Serafini ,  ancora  non  Fate- 
ili  a  baftanza  ardente  ,  &  infocata  per  ris- 
pondere al  fuoco  del  fuo  incomparabilo 
amore,  chefentenel  fuo  cuore  quando  vie- 
ne per  donarfi  a  voi-Vn  buon  Keligiofo  Ca- 
puccino,  per  nome  Fr.Bonauentura,  fenti- 
ua  l'Anima  fua  tutta  ardente  del  Sacro  fuo- 
co, quando  s'accoftaua  alla  facra  Menla ,  & 
un  giorno  tra  g  l'altri ,  che  li  ritrouaua  più 
accefo  dell'ordinario  di  dcfidcrio  d'umrfi 
a  Dio  ,  uedendo  il  Santiflìmo  Sacramento 
in  mano  del  Sacerdore  ,  pronto»  a  darli  la 
Comunione  ,  il  fuo  cuore  parea  iaceffc  ue- 
hememe  uiolenza  per  ulc  ir  fuori  del  petto > 
&auiùcinarlì  aquefto  unico  oggetto  de- 
fuoi  defiderij,che  mandaua  fuori  anche  con 
la  voce  >  perche  la  forza  del  fuo  amore  fpm- 
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g'ua fuori  quelle  amorofe  afpirationi ,  Mio 
Giesù,òmwGiesù,mioGiesù  .  Ma  per  farli 
conoscere ,  &  a  noi  ancora,  che  l'amor  Hi 
Giesiì  entro  quello  ineffabilMiltero  fupera 
infinitamente  il  noftro  ,  la  Santa  Hoftia  fì 
fpiccò  dalle  mani  del  Sacerdotc,e  voloflène 
tuttamente  di  fuoco ,  e  tutta  r ifplendente 
nella  bocca  di  quello  buon  Senio ,  &  inna- 
morato di  Dio . 


CAP.  IV. 

Occupationi  Interiori  nel  riceuer  la  San- 

taComunione* 

MI  è  accaduto  alle  volte  nella  Santi/li- 
ma Comunione,che  il  mio  cuore  mi 
parea  folle  vn 'Altare  ,  fopra  il  quale  Giesiì 
Chrifto  veniffèa  continuare  gl'ifteffi  Sacri- 
fici e  le  medefime  operationi,  che  fa  fopra 
l'Altare,  oue  fi  celebrala  Santa  Meda  11 
mio  cuor  dunque  riceua  femplicemcnte ,  & 
amorfamente  Giesù  is'vnjua  a  tutte  le  lue 
diuine  operationi ,  tanto  verfo  ìJ  fuo  cc)e- 
fte  Padre  quanto  verfo  le  Creature  ,  e  l'A- 
ni ma  mia  aderendo  a  tutte  le  fue  adorationi 
atuttiifuoi  Sacrifici),  &  tutto  l'amore,  ?  , 
che  hàuca  verfo  iJ  Padre  Eterno  ,  efTèiìdo 
tutta  paffìua ,  come  l'Altare  fopra  il  quale 
<Jiesu  fù  tutto  ciò ,  che  li  piace ,  tanto  i  -li 
ordine  alia  Diuinità,  quanto  in  ordine  agi' 
nuomini ,  a  quali  và  distribuendo  le  fue  mi- 
iertcordic . 

Mi  parca,  che  s'appiicaflè  primieramen- 
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te  ad  nonorare  il  fuo  Padre  celefte  ,  ad  an- 
nientarli auantiallafua  grandezza, ad  ama- 
re la  Tua  Bontà  ,e  le  Tue  diurne  perfèttioni,  e 
poi  s'occupa  a  foccorrcre  la  mia  debolezza, 
&  a  far  mi  qualche  mifericordia  >  dandomi 
delle  noritie  dell'efter  fuo ,  e  della  ftrecta_* 
V«ione,con  laqualedouereieflèr  feco  lega- 
to ;  Che  non  dcuo  ilare  vn  momento  fenza 
viuere  della  fua  Vita  ;  Che  il  fuo  diuino  fpi- 
rito  deue  animare  l'Anima  mia ,  &  eflere  l'- 
origine d'ogni  fuo  mouimento  :  fi  come  l'- 
Anima muoue  il  mio  corpo  ,  &  il  principio 
di  tutte  le  fue  ©perationi  5  Che  viuere  d'vna 
vita  meramente  hunìaaa,  èvnoftato,  nel 
quale  (benché  vn'Anima  non  offèndè  Odo) 
ad  ogni  modo  non  li  dà  gufto,e  che  fia  cofa 
infopportabile  all'amorcche  non  permette 
ad  vn'Anima ,  oue  regna ,  di  celiare  vn  mo- 
mento di  piacere  al  fuo  Diletto . 

O  Giesiì ,  entrate  cosi  aflòlutamente  in 
poflèflò  dell'Anima  mia  »  che  fia  tutta  vo* 
fera  ,  e  che  non  habòia  mai  alcun  moui- 
mento, fe  non  quello  ,  chelavoftra  gra- 
da le  concederà  .  Quefto  è  il  gran  defide- 
rio  dell'Anima  mia  ,  che  non  vuol  più  vi- 
uere vna  parte  per  voi ,  &  vna  parte  perle 
Creature ,  ma  che  tutti  i  momenti  di  mia_* 
vita  fiano confacrati  al  voftro amore .  Ho 
bifogno  d'vna  potente  gratia ,  ò  Giesiì ,  di 
ftar  fermo  fopra  di  me  ,  e  fuperioreame 
it  efjo  in  tutte  le  forti  d'occafioni ,  e  perciò 
magnificate  la  voftra  onnipotenza  nella_* 
mia  impotenza ,  e  le  voftre  mifericordio 
nelle  mie  milèiie . 

Al- 
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.  Altre  volte  dopo  la  Santa  Comunione  ftò 
hauuto  cognitione,  come  tutto  Finterno  di 
Giesù  Chrifto  nella  fua  vita  mortale  ftaua 
degniffìmaméte  glorificando  il  fuo  Eterno 
Padre .  Tutte  le  parti  dell'Anima  fua  ftaua<- 
no  occupate  in  quefìo  diurno  impiego  ,  le 
potenze  intellettuali  della  fua  parte  fupe- 
riore  con  vn  godimento  beatifiche  la  parte 
intèriore,&  il  fuo  cor  po>con  vn  patimento 
continuo»  Io  vedeua  il  vincolo  ammirabile* 
che  vieratrà  quefti  due  faticosi  differenti 
&illorcócettoa^lorificare  il  Padre  Eter- 
no, e  l'encomia  marauigliofadiqucfto  fa*- 
crofanto  internom'incantaua.  Io  Tofferiua 
continuamente  a  Dio  ne'trauagli,che  pati- 
no^ nel  mezzo  de'miei  intrichi,entrauo  in 
quefte  sate  difpofitioni,&  vniuoie  mie  pe- 
se con  le  fue,e  le  mie  attionic©  le  fue  diui- 
pe  attioni.  ^  Quello,  aflètto  mi  refta  molto 
jmpreflò>e  mi  ferue  a  fortificarmi  nelle  oc*- 
cafìonidifprezzi,  di  dolori,  ed'ogn'altrà. 
tnbuladone». 

Hò  hauuto  altre  volte  quefìo  trattenime- 
to  interiore  nel  tempo  della  Santiflìma  Co- 
munione .  Che  il  Cnrifìiano  ha  due  cure  in 
quefìa  vita,  e  di  confermare  la  fua  vita  natu- 
rale ,  e  quella  della  gratia  ,  pergiongere  a 
quella  della  Gloria.Ma  non  fi  pen£a,che  al- 
la primajch-'è  nulla  còlègucnza,non  duran- 
do ,  che  vn  momento,&  anche  co  rno  d'in- 
numerabiii  miferie,  e  fi  feorda  la  feconda, 
ch'è  eterria,e  cL'vna  importanza  infinita. 

.  Quafi  alcuno  non  ne  fa  conto ,  viuendo 
eiafeuno  nelle  tenebre  deirimpcrfettionce 

OLI  nel- 


Digitized  by 


3<56  IL  CHRISTIANO 
nella  cecità  de'fentimenti.  O  che  difgratia. 
*  E  per  il  contrariò  quanto  felici  fon  quelli  , 
-  che  non  fan  conto  >  che  della  uita  della  gra- 
tia,e  per  confèguenza  frequentano  gli  efer- 
citij,che  la  nutrifcono,e  la  mantengono,co 
le  tnortificationi ,  orationi  ,  frequenti  Co- 
munioni -O  che  uedo  chiaràmente,che  mi 
bifogna  diftrigarmi  da'negotij  temporali  , 
per  applicarmi  più  di  propolìto  a  gli  eferr 
citi)  della  uita  della  gracia ,  &  alla  pura  ora*  | 
tiorie '. 

Altre  volte  ho  fatto  il  mio  rendimcto  di 
gratie  in  quefta  maniera.ll  ricordarmi  della 
presézadi  Ciom'hauea  impreflòauantila 
Sanca  Comunione  vn  gran  rifpetto  verfo 
quefta  auguftaMaeftà,auantta  cui  tremano 
li  pili  eminenù  Serafini  del  Cielo    *-  ";• 
„  Queftoiftcflòfentimento  mi  continuò 
4opo  ia  Santiflima  CQmunione.  L'Anima 
mia  ftaua  del  tutto  (opra  di  fe>e  con  gran  ri- 
ucrenza,  vedendofidiuenuta  come  nofpite 
del  mio  adorando  Giesiì  .  Lafua  prefenza 
m'accrefccua  ilrifpetto  ,  efléndo  come  il 
fonte  di  tutte  le  gratie,  e  di  tutte  le  buone 
difpolkioni  .. 

lo  lo  miraua  alle  volte  in  vn  riuerente  lif- 
petto  verfo  Dio  fuo  Padre,&  io  m'annichi- 
laua  in  quefto  rifpetto  diuino,e  mi  ci  perde- 
ua  fenza  curarmi  d'vfcirne;  e  temendo,  che 
qualche  perfòna  venendomi  a  vili  tare  inter- 
rompelTè  il  mio  ftaco,mi  nafeondeua  per  ri- 
manere cosi  immenfo  in  quefto  fentimento 
diriuercnzajche  itnbalfamaua  l'anima  mia. 

CAP. 

____  Digitized  by  Google 


INTERIORE.  #7 
CAP*  V* 

♦ 

jMìxì  trattenimenti  interiori,per  rendi- 
mento di  grotte  dopo  la  Santa 
Comunione* 

» 

* 

FCco  qui  alcuni  motiui,  che  ini  fono  af- 
/  fai  famigliari  dopo  la  Sàta  Comunio- 
ne. Primo  Gicsù  entrando  ijclla  mia  bocca 
velato  delle  fpecie  Sacramentali,  iolifacri- 
ficai  tutto  il  mio  efiere ,  le  mie  potenze  *  le 
mie  operatimi  i,  per  tributo  alla  fua  gràdez:- 
za  ,  e  dopo  queft  atto  >rcftai  tutto  annienta- 
to 3  e  paflìuo  a  Gicsù  operante  verfo  il  fuo. 
Padre  celefte  5  ancore  5  rifletto  ,  e  lode  y 
veifodime,  morte  1  auuihmento  >  epa- 
rentella  alla  fua  vita  diuina  •  Seconda  aif- 
pofitione,  ò  motiuo  x  doppo  la  SantaCo- 
munione  è ,  che  G  iestì  entrando  in  ni£_? 
opera  prontamente  vnn  ftretta  vniono  , 
e  perailhora  non  mi  fento  portare  all'an- 
nichilamenio  >  ina  fola  mente  m'vnifce  pri- 
ma allo  flato  della  fua  Immanità ,.  pouero  » 
abietto,  difprezzatoallifuoi  trauagli >  Q_j 
patimenti  della  vita  mortale.  5  poi  cosi  pu- 
rificato m'atrrahe  airvnion  dei  fuo  fiato 
diuino  ,  cioè  a  dire  a  rendere  al  fuo  Eter- 
no Padre  lodi,  amore ,  e  compiacenze  al- 
la fua  grandezza  .  Terzo,  altre  volte  dop- 
po la  Santa  Comunione ,  quelle  gran  paro- 
le di  Noftro  Signore  mi  fi  prefentano  alla 
mente  per  eflère  il  miotrattenimentoj  J^p- 
ge/rt  TaterM  fmt  confumati  in  \>num}  Io  vi 

Ci  4  pre^ 
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prego ,  mio  Padre ,  che  fiano  confumati  in 
vno  ;  E  quefte  mi  fanno  alquanto  conofccre 
la  perfetta  vnità,ouero  l'ynione  confumata  » 
che  dcue  eflère  tra  Giesiì,e  noijvolercdo  l'a-  ; 
mor  fuo,che  V Anime  hoàre  fi  ihbilifchino-  ! 
in  queft'amor  diuino  per  l'vfo  frequente 
della  Santa  Comunione ,  e  che  efle  operino* 
fèmpre  in  qucfto  flato  d'vnione ,  dal  quale 
ogni  minima  infedeltà  facendole  cadere, 
effe  molto  difpiacciono  a  Dio  ,  quale  chia- 
mandole a  qucfta  perfetta  vnione  ,e  venen* 
do  in  efprefìàmente  in  efle  per  effettuarla,  fi 
vede  trafcurato,  e  quàfi  disprezzato ,  e  pof- 
pofto  alle  creature .  E  quefta  perfètta  vmonc 
richiede ,  che  il  noflro  cuore  fia  vnito  pid 
continuamente,  che  fia  poflìbile,  e  che  ren^ 
da  altresì  di  contìnuoalt  VJiità  d'amore  cor* 
Giesù  Chrifto-. 

Vnitàd'inftinti^incfiharioniidrdefidew- 
rij ,  &  ad  vna  gran  conformità  con  gli  Itati, 
delia  fua  vita  mortale,  eh 'è  quella,  per  cui 
dobbiamo  caminare  durante  la  prefente  vi- 
tale vogliamo  giongere  af  godimento  della* 
tua  vita  diuina . 

Quarto,  io hò  hauutoalle  volte  quefta 
cognitione ,  dopo  la  Santiffìma  Comunio* 
ne,che  Giestì  dandoli  a  me,  parefsc  mi  par- 
lafse  in  vna  maniera,che  è  però  fenza  paro- 
le,  mercè  ,  che  la  fola  manifefiatione ,  che 
dà  all'Anima,  del fuo  amore  tiene  il  luogo 
d'vn  parlare  ,  che  fupera  ogni  parola  5  e 
l'Anima  rifonde  con  certi  confenti  menti , 
&  ammirationi,  che  non  fi  ponno  riferi*-  ; 
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In  e  fletto  F  Ani  ma  in  quello  flato  no  séte 
altriméte  parole  interiori>neirmaniera  che. 
li  Teologi  miltici l'efplicano  ne'loro  fcritti 
ma  Ia,fola*apprefentatione  viua,  e  chiara- , 
che  fi  forma  in  ella* dello ilato  oue  Giesù  fi 
tfouainciafcunmiftero  ,  cheleferue  per, 
parole  5  E  pare  che  ali  -hora  il  Signore  le  di- 
ca *•  ~4fcolme miafigUae.Yedeteje-fcordar- 
teuì  il  Yoflro  popola ,  e  lacafadi\>oftro  Va* 
drepeKentra3'e.nellatwaimttatione>  L'Ani-f  • 
.ma  fi  quieta  per  rifpondcre  a  quelle  parole, 
e  fenza  fare  alcun  ltrepitonel  fuo  interiore 
fi  cótenta  d'vnconfentimento  dolci  filmo  > 
&  efficaciulmo  »  Efià  afeolea  vedendo  Gie? 
.sii  parla  manitèftandofi* . 

Haueuo  altre  volte  vna  cognitione  gene1- 
rale  della  moltitudine  delle  gran  maraui- 
glie  che  Nofiro  Sign.  opera  inquelli  Mi- 
«eri  della  Eede  in  fauore  degl'huomini 
con  li  quali  prendere  le  fuedxlitie .  Quella 
notitia  generale  mi  trafportauain  gran  flu* 
pore ,  che  andaua  a  terminare  in  vn  fenti- 
mento  di  gran  cognitione  della  bontà  di 
Dio  ,  vedendo  ,  che  tutte  quelle  mara^ 
mglie  non  tendeuano  ,  ,che  a  palesarci 
la  grandezza  dell'amore  >  che  ci. por*' 
ta  >  afpetta^do . ,  da  noi  il  contracam^ 
hio  per  amore  .  Quello  è  il  y olirò  dife- 
gno  miobuon  Giesù>nel  darmiquello  Ci- 
bo diuino tymxi  la  vita  dell'amore  5  ma 
quella  vita  mi  potrebbe  ben  tàr  morire  .  Ou 
Àmorcjò  Amoreaò  Amore^Quanto  è  quan-. 
to  poxeuo  dire . 

\ ,         .      q  5  cm~ 
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CAf  VI. 

ttre  maniere  di  rendimento  di  grotte  dopo 
USanto-Comunione 

#    ■  ■  »  -  > 

O  trono-gran  guftò  nella  intelligenza  di 
_§.  qucfte  parole;  Fortis  efiyt  mors-dileBto. 
L'amore  e  fòrte  come  la  morte  ;  E  m'ima- 
gino  vederlo  in  pratica  nella  Comunione  5 
oue  miro*chc  l'amore  mette  Giesiì  in  iftato 
dimorte  -,  e  d-'Hoftia  immolata come  la_* 
morte  lo  mi fe  Copra  il  Caluario*  Io<:onude- 
ro-,  che  il  fuo  amore  féparandolo  dagli 
{plcndoridellania  Gloria,  per  vnirfi  a  me  ,, 
mi  fóllecitajadifùnirmi  dalle  Creature,e  da 
me  fteflò  y  e  def  tutto  per  vnirmi  a  luifolo , 
e  If  Anima  tuia  tutta  penetrata  dal  defiderio 
di  corrifpondere  a&uiègno»  del  fuo-  amato 
G  iesù ,,  vedendo  chiaramente ,  che  L'amore 
delle  Croci ,  e  de'  difprezzi  le  è  neceflàrio ,. 
per  difporfi  a  gratiacosi  grande ,  le  rifguar- 
da  con  affetto ,  come  radice,  della,  fua  feli- 
cita  - 

Vn'altramarauigliadicui  altre  voke  hò 
hauuto  cognitione  »  mi  hà  dato  grand'ani 
mo  •  E.qnefto  è  il  defiderioinfinito ,  cho 
Dio  Irà  di  c01nunicareifolamente.ad.vnu_> 
piena  paicicipatione  della  fùaiDiuinità . 

Qùelfeacon  (Tderacionc  benpenettata  feo- 
pre  quantità  di  maeauiglie  dell'amore ,  che 
J  J  io  portaa  gl'huo  min  ideila  felicità>.alia_j> 
quale  fonchumati:daquefto;M£>nio>  della 
Diuinùà  deiia  lor  creatone*  poiché  non_!> 

?"  V  '  fon. 
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fòn  creati >,  che  per  polle  der  Dio;  delia  óra- 
macche  Dio  ha  d'vnirfi  adcllì;della  perfetta 
corrifpondenza ,.  a  cuiogn'vno  è  ebìigatof 
ma  fopra  tuttil'Anime  elette ,  e  chiamate  a 
quello  fiato,  e  dopò  tutto  quefto  none  pof- 
fibile  d  i  sfuggire  gftnuitid'vn  Dio  cost  effi- 
caci. Sidefidera  morire  a  tutto,  per  difporll 
ad  vn  cosi  gran  lauoro  dell'amore  -  Non  fi 
PUÒfe  vno  trattenere  ncgi'imbarazzi  del 
M  ondo,  m  a  (ente  gran  palitene  pe  r  Ja  folitu- 
dine .  Anima  mia,  attendete  aflavoflra  gra- 
tile corrifpondetcal£amordtDio.verfo  di 
voi,  che  cost.  ben  Ioconofcete^Voinon  ha- 
ne  te  a  fare  altro>  perche  non  h«uete  da  ap- 
plica rùiad  altri  impieghi,  che  per  gl'ordini 

éfprcflj,  chene  riceuerete  • 

Tanto  più  l'Anima  e  fpogliata  delle_r 
Creature,tanto  piti  è.difpofta  a  quefta  diui- 
na  vnione,,  e  perciò-  le  difgra:ie  fidcuono- 
cflerèrcome  felicità ,  poiché  fon  mezzi  per 
poiìèderJa Beatitudine.  Croci,  amore  di- 
finterefótto/vnione  ,.Dio  folo,  qucfti  fono  i 
gradi y  li  qualib  gratia  cifà  falire,&a'  quali 
ci  chiama  la  fedeltà ,  chcdobhiamo  a  Dio » 

E  ancora  vna  buona  pratica  per  far. bene 
è?  rendimento,  di  gratie  dopo  la  Comunio- 
ne diabbantlonat^rafìolutamcnte,  fenza  ri- 
fèrua  atpQtere,.^  alla  dependènza  di.Gicsù 
Chriftò  quale  entrando  dentro,  di  noi ,  de- 
ne  efsere  il  Patrone,  e  comandare  come  Su- 
premo. 

Alle  volte,  ritiene  vn'Anima  appreflodi  fe , 
e  fi  compiace  di  trattenerla,  e  d'vnirla  afe_* 
ccuxvn  lentimcnto  foaui&modella  fui  pre- 

Q_,c5  fen- 

Gc 
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fò  dàtfèfue  Creature  a  Anime  pure ,  e  l'Ani* 
me  pure  altresì  li  ritrouano  inalzate  a  gran 
rettitudine  per  quelle  forti  di  facriricij  >  oufi 


PI 

Ri 

attaccarli  a  lui  foto .  O  quanto  è  vero  >  che 
nel  più  fondo  del  cuore  fi  fanno  le  più  nobil 
operationi  dell'amore ,  nafeofte  a  tutto  il 
Mondo>e  note  a Dio  foto  .  L'Anima  ftelìà 
non  riconofee  le  comuni  cationi  interio- 
ri di  Dio  iè  non  dopo  molte  efperienze  * 
che  la  rendono  fcientiffca  ne'fecretr  del- 
la vita  foprahumana>  oue  li  fenfi,  è  la_> 
ragione  humana  non  vieonofee  cofa  alc»*- 

G  A  P.  vii:- 

♦ 

iigrimo  effetto  della  Comunione  , , 
è  di  produrre  in  noi  l'amore 
delle  Croci,  e  delle bu+- 
miliationi^ 

T  Ddio  in  fe  fteflò>e  nella  fua  etérnità,notì  » 
JL  ha  altroinipiegojche amare  fc  fieflo  neV- 
la  contemplatone  delle  fue  diurne  perfèt- 
tioni>mercè  che  quefta  è  la  fuaeflèntiale  oc* 
cupat ione ^non  potendo  non  amarle  fleflo  >> 
e  non  defiderard'elìcr'amato.Eflendo  dun- 
que per  l'vhiooe  Hippoftatica  l'Huomado- 
uentato  Iddio  >  prende  ^rifteffi  fentimenti  t 
di  Dio ,  e  le  fue  inclinauoni  >  »  e  per  confe-  - 
iuenza  Giesù  ama  Dio  >  come  Dio  ama  f&- 
ctfoj  e  come  conofcc  chiaramente,  che  no  > 

vie- 

* 
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vi  è  modo>pct  il  quale  Dio  fia  più  amato,  & 
honoratofuordiluifterìo,  che  per  mezzo 
delle  Croci  ,&  annichilationi,che  fanno  ho-, 
maggio  alla  grande  ?  za  del  fuo  efsere  infìni- 
to-yfìè  portato  ad  amare  le  Croci,ipatimen- 
ti,&  i  disprezzi  con  tutte  le  fòrze  dell'Ani- 
ma fija.  Giamaihuomo  alcuno  ha  amato  lì- 
milicofé,  comeGiesù  Ghrifio .,  perche  gia- 
mai  alcuno  ha  hauuto  tanto  zelo  quanto  lui 
d'amare,,  e  glorificare  Iddio  fuo  celcftc  Pa- 

Quando-.dunqUe  Ciesù  viene  in  noi,  me- 
diante I^SantaComunione^iapporta  tutti: 
qufftifèntimenti,  e.lefùe  inclinationi,  par- 
ticolarmente quel!  e  ,  che  liionopiù  a  cuore 
è  desidera  imprimerle.  nell'Anime  noftro 
dando  efprefsame.nte.  anoi  informa,  di  ci- 
bo, acciò  che  come  leviuande  comunicano  > 
al.  Corpo  tutte  le fue  ptmcipali^qualità ,  co- 
si égli,  imprima.  nell?Anime  nofìre  tutti  i 
fupi  principalimouimenti,,  e  ciò  accader , . 
che  quanto  vno  fi  comunica  pidfpefspj  più 
deua  èfsere  penetrato  dalli,  lèntimenti,  & 
inclinationi diCiesu,xioè  a  dire ,  piti  deue 
amare IchumiliationÌ3e.forTerenze>  La  pro- 
prietà della  Santa.  Comunione,  ch'c  U-Pane 
viuodifcefòdal;CieIo'>,  nome  cfser.  mutato^ 
in  noi  »,  corne  e  il  Pane  morto ,  che  procede . 
dalla  tetta,  ma  dimutarciinJuiflefso,,  e  k_* 
Santa  Comunione  deus  innalzar,  l'huomo* 
Copra  il  fiioamot  nawrale,per  entr  ne  neli'- 
amor  del  fuo  Dio,,  e  nelL'vnion  perfetta  del- 
fc.fiìe  volontà ,  con  Ia.mprtificati.onc ,  e  dir 
>Vì  uct'.one  dt.le  lieG  o . 

La: 
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La  più  intima,  e  più  perfetta  di  tutte  le 
vnioni ,  che  laCreatura  può  hauere  col  fuo 
Dio >  ch'è  l'Hiopoftatica ,  hà  operato  nella 
Santa  Humanita  l'amor  della  Croce ,  e  de  li  vi 
pouertà,di  modo,che  non  fiì  più  tofto  dini- 
nizat  i,che  fi  refe  amante  delle  fòffcrenzc,c 
patimenti,  non hauendo  filmato  dopo  Ja 
Diuinità  cofa  più  amabile ,  che  la  Croce . 
Hora  è  più  che  certo,  che  noi  non  poniamo 
hauere  vnione  con  Dio  più  limile  all'vnion 
Hippoftatica ,  che  quella ,  che  fi  ottiene  per 
mezzo  della  Santa  Comunione .  Nefegue 
dùnque,  che  deue  operare  in  noi  delle  in- 
elinationi  molto  Umili  a  quelle,  che  i'vnion 
Hippoftatica  operaua  nella  fanta  Human  ita, 
cioè  a  dire  farci  amar  le  Croci ,  la  pouer- 
tà  ,  le  humiliationi ,,.  &  ogni  forte  ditraui- 
gli . 

O  Ani  ma  mia ,  a  che  ne  fiamo,di  comu- 
nicarli cosi  fpeflo ,  &hauer  tanta  repugnan- 
za  al  patirejCìiesùChnfto  venendo  dentro 
di  noi,&LÌncatnandofi,  per  cosi  dire  di  nuo- 
tio  innoi>non  douerebbeproduruila  grada 
legnalata  d'amare  t  a  decelerare  le  Cro- 
ci» le  citrouafseben  difpofiiper  riceuer- 

Chi  fi  comunica  fpe(so,c  non  vuol  pati  re,, 
alcerto  fi  comunica  imperfettamente  per- 
chenon  riceuc  iprincipalieifèttidelì'vnion 
diurna  »che  fono  di  facri  amate  quello ,  che 
*Jicsù  hà  amato  in  qucftò  Mondo.  O  Dio- 
mio ,.  fino  quan do  viuerc ino.  ne^ba III  fé n t i- 
nienàdelJLi  natura?  O  patire,  ò  morire  Ani*, 
n minia,  vergognateci  di  viuere  fenzapa- 

';  the', 
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,  tire ,  perche  cip  a  mio  parere  è  viuere  fèn- 
•za  amore. 

•  ^  «  » 

Il  frutto»  che  noi  raccogliamo  dalla  San- 
ta Comunione,fi  riconofccnon  per  l'abbó- 
danza  della, deuotion  fenfifcffe ,  ne  per  rice- 
ueregran  lume  nel  noftroiiitcJletto,  ma  per 
vna  deter min  atióó  forte  ,  evigotofà  di  pa- 
tirete mqrtifoarfi^quanto  pinvno  s'auan- 
za  nella  mortifìcatione  >.  tanto  più  fi  crefce 
nella  purità  deJl!amore  ...  Giesu,  che  deue 
eflère  il  nutrimento  del  nofiro  amore  ,  nel .< 
CieIo,oue  l'amore  farà  iufinitamente.puro, 
cosiin  terra  nej  Santiflimo  Sacramento  è  il 
nutrimentodel noftro  amore,  quale  mede- 
simamente deueefièr  molto  puro,  cioè  a  di-  - 
*e,fenza  ajcuna  mefeolanza,diciò,che  non 
«  Dio .  Hoc  quefto  non  fi  può  falche  con 
la  morte  di  tutte  le  creature  in  noi ,  e  con_j 
la  morte  dinoifteflt^  e  qweita  morte  non  - 
•s'acquifb  che  per  mezzo  della, mortifìca- 
tione ,  e  del  patire  tutto  ciò  ,>  che  crocinge. 
«natura». 


CAP,    VII  iv 


-  -  -  -  -    rj  "  -  tv  ww  f  f  «*»vr  w  *  *        y .  «. 

«  ■ 

.Opo  la  Santa  Comunione  mi  pareua>  . 
che  fi  come  Giestf  hà  riceuuto  dalfuo 
celefte  Padre  nelfvnió  Hippofhtica  la  pieT 
nezza  de5lumi»e  del  vero  Amore,  ne  faceua 
parteciparci  fyoi  amici  neU'mione  Sacrar 
mentali ,  quali  in  confeguenza  obligaiudi 

viu§re  della  fu*  ifigflà.  vita,  di  guardàrfi  per  ■ 

ijfuofc* 
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i  fuoi  fteffi  lumi»  &  entrare  nella  conformi- 
tà de'fuoi  diuini  flati .  E  quefta  diurna  luce 
mi  fcopriua  molte  verità  importanti  per  ' 
mia  guida.Primo,che  non  bifogna  mai  ftat 
fenza  patire  ,  perche  Io  fpirito  del  Chrr- 
ftiano  è  fpirito  di  Croce .  Le  grafie  y  cmU 
Jo  nutrifeono,  fònovn  frutto  dellaCroce, 
&  il  Pane  adorando  in  cui  Hanno  le  lue  de- 
ntici non  infpira  fe  non  fentimenti  di  Cro- 

1  ce.  Venite  mittamuslignum  in  panemeius. 
fecondo  >  che  H  Sangue  ci  hà  manifeftato 

I  la  purità  del  fuo  amore  morendo*  per  noi 

|  sii  la  Croce  >  e  che  perciò  noi  dobbiamo  di- 
moftrarli  la  verità  del  noliro  *  attaccandoci 

I  per  amore  alla  Croce. 

ì  Terzo ,  chenon  hàoperatolanoftra»3 
falute  ,  che  per  mezzo  de*  tormenti  •  E 
dunque  vn  puro  inganno ,  che  noi  la  poflìa, 
rio  fperar  altrimente,che  per  mezzo  des- 
ùmenti.' 

-  Quarto -,  che  e  neceflàrio  ftar  molto  at- 
tenti allo  fpirito  di  Giesiì  in  noi,  prouedeH- 
doci  fpeflò  lui  mederao-ie  Croci,  &  ispi- 
randoci a  trouarcenc  da  noi  ftcflì ,  bifogna> 
tutte  abbracciarle  caramente ,  ò  riceuerlo 
amorofa'ncnte .  Quinto  ,  che  l'Anima  fo- 
llmente innamorata  delle  Croci,  gufta  lo 
ftradc  delio  fpii  ico ,  e  le  confolatione  diui- 
ne,  perche  Dioiche  fpande  il  fiele,  e  l'aflèn- 
tio  ne  i  gufti  de  i  mondani ,  così  mefcola,  & 
incanta  i  patimenti  de'fuoiferui  con -diuine 
confolationi . 

lUceuci  anche  quefta  cognitione  nella-» 
Santa  Comunione ,  cheGicsiì  era  vn  Sole  , 

ch'è 

*  ^ 
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eh 'è- flato  ecliflato  durante  la  fua  vita  di 
ViatorejC  che  preferite  mente  in  Cielo  è  tut- 
to pieno  di  fplendore ,  e  di  gloria  5  Apro- 
portione  ,  che  le  Anime  participano  della 
fua  Ecliflè,  e  fue  tenebre,  così  participano,e 
s'auantaggiano  nella  gloria.  Perche  dunque 
fuggire  la  pouertà ,  idifprezzj,  le  Croci 
poiché  ciò  facendoeclifìfare  l'Anime  coiu» 
Gicstì  Chrifto  ,  douenta  vnfèmedi  gloria, 
infinita 

Perche  non  fi  vedono  nelle  Chiefefej» 
non  Croci?  Tutti  gl'Altari  fono  adornatt  di 
.  Croci  ;  II  Sacedore,  và  a  celebrare,  porta  la 
Croce  fopra  le  vcfti  Sacerdotalircelebranda 
la  Meflà  là  vna  gran  moltitudine  di  fegni  di 
Crocè}quando  cicomunica,da  auanti  la  be- 
nedittione  col  légno  della  Croce  >  e  poi  per 
vltimo  tenendo,  in  mano  il  Santiffìmo  Sa-^ 
eramento,  quando  è  ih  atto  di  darlo  fa  il  fe- 
gno della  Croce  con  PHoftia  S.acrofanta . 

Si  di  e  di  più  ,  che  anticamente  iChri- 
ftiani ,  chela  riceucuano  nelle  loro  mani ,. 
Paccomodauano  in  forma  diCrocc,trauer- 
fàndola  mano  dritta  fopra  la  manca.  E  che 
qofà  polliamo  imparare  da  tutto  quefto ,  fe 
non  che  il  Criftiano,che  lì  comunica,  deue  ■ 
cflèt  Crocinflb  ;  e  come  ricéue  il  fuo  Dio  in 
mezzo  alle  Croci ,  fi  deue  compiacere  di 
paflarc  la  fùa  vita  per  mezzo  de'trauagli ,  e. 
fofferenze . 

Dio  mio,quando  mai  comincierò  la  pra* 
tica  d' vna  vita  crocifiHa>vita  Chriftiana ,  e 
tutta  fopra  l'humana  ?  Quando,  amerò  le. 
poucrta,li  difprezzi,g|['affronti ,:  e  le  perfe-. 
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cutioni?  Dio  mio,  fate  che  io  cominci  hog- 
già  fcruirui  $  e  che  io  foura  pafli  tutti  Ji  fen- 
timen  ti  de  Ila  natura ,  che  dcue  eflère  conti- 
nuamente fàcriftcata  perciò  non  deuo  pun- 
to contriftarmi  delle  cofe,che  mi  fpauenta- 
tio  e  mi  diftruggono  ,  tanto  più  pouero  > 
tanto  più  morto  al  mondo  .  S'io  folfj  cre- 
dutelo douerei,  quanto  alfeftcrior  e  ifteflò 
viuerc  poueramente,  &  eflèr  vile ,  &  abietto 
agl'occhi  dcgl' huoirùni air eflèmpio  di 
C  ìiesù  Chrifto>qual  è  flato  fino  a  trenta  an- 
ni, come  vii  garzone  di  bottega  .  lodcuo 
dunque  continuamente  rendere  ai  contra- 
rio di  ciò  che  il  mondo  fìiina  con  la  fua_* 
prudenza  carnale,e  ciò,dt  propoiìto,  perche 
fono  hormai  vecchio,  e  non  nò  ancor  dato 
principio. 

D  ouentando  io  infelice  fecondo  il  mon- 
do y  rifponderò  alla  gratia  della  mia  voca- 
tione  >  che  mi  chiama  alla  pouertà ,  &  alla 
vita  folitaria .  Io  haueròla  pace,  douenterò 
huomo  d'oratione .  Adìftetemi  voi ,  con  la 
voitra  prefente  gratia ,  mio  Cìiesù  accioche 
io  poflìpreferuare  - 

beguitiamo  Giesù ,  Anima  mia  .  Egl  ha 
camtnato  come  vn  gigante  dal  primo  in- 
frante della  fua  vita  per  le  ftrade  dell'humi- 
liationi  ,  e  patimenti,  a 'quali  il  fuo  cele- 
re Padre  rcfponeua,&  era  follecito  a  coo- 
perare a'fuoteterni  difegni  sopra  di  fe .  Ca- 
..  miniamo  animofamente  appreflò  di  lui ,  fe 
noi  vogliamo  cooperare  as  eterni  fini  lòpra 
di  nouCalchiamo  arditamente  gl'afpri  se- 
lleria e  fante  vie  diGiesu,.  non  temiamo  la 

no- 
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noftra  debolezza  naturale»  poiché  non  fhà  - 
temuta  la  fuahumanità,  cftendo  flato  ©be-»  . 

diente  fino  alla  morte,  e  morte  di  Crocej»  .  ; 
Stimiamo  per  pazzia  tutto  quello  è  contra- 
rio alla  fìia  fapìenza  ,  &  abbandoniamo  vna 
volta  tutte  k  cofe  per  feguir  lui  folo 4 

C  A  P.  IX. 

lì fecondo  effettodella  Santifflm^  Commio*  ■■ 

ne  è  di  trans  formarci .. 

*  ■  '" 

HEbbiqueftopenficrOjChedopolaSa-.  ; 
tiffima  Comunione  mi  trattene  tut*». 
tà  vna  mattina,  che  vno  de' principal  effètti; 
del  Sacramento  è  di  produre  vna  intimai  ; 
vnione  con  Giesiì  Chrifto.Qucftavnione  è  ■ 
vna  perfetta  aflòciatione  con  li  fuoi  flati ,  e> 
Mifteridellafua  vita ...  Quefta  aflòciatione  e;  | 
quella>che  lì  nomina  tràsformatione  in  Dio.  : 
che  rédcvnaperfona  tutta  diuina,tutta  nelle 
inclinationi, &  intereCi  dLDio,di  modo  che:  j 
diuenta  diuina  per  grafia;  Non  hauendo  al* 
tre  inclinar ioni,ch'di  Dio,viue  della  vita  di  j 
Éio,  e  non  refpira  che  l'amare ,  e  gloria  di 
Dio»  Efsendo  in  quefta  cogn itione,  che  mi 
pareua  molto  cliiarn,  vedeua  la  baflèzza ,  &-  ; 
imperfettione  de'fentimenti ,  e  delle  attio-. 
rji  puramente  naturarne  mifiupiua  della  ce- 
cità degl'huomini  ditar  tanto  come  d'vrL_» 
mouimcro  naturale  rifpetio  all'infinita  ba(V 
£e*za,che  in  fe  contiene  mai,a  mio  parere, 
mai  haueùo  tanto  conofeiuto  l'importanza.  ! 
<£andar,e  auanticon  tutte  Jcjueiorze  alla^» 
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perfcttione  ,  ne  il  miferabile  fiato  d'vn'A-» 
ijBiaimperfctta  -  Quefto  lume  m'allonta- 
naua  mirabilmente  dall'i  tu  per  fettione>dcl- 
&|iguale  haueuo  tanto  horrore  a!  preferite  , 
tome  altre  volte  haueuo  concepito  del  pec- 
cato •  Mi  pareua ,  che  Giesù  ».  che  iì  abbaf* 
faua  così  prodigiofamente  nel  Santiffimo 
Sacramento ,  con  vn  miracolo  d'amore,di 
mifericordia,  e  di  benignità  ammirabile  * 


dalle  baflezze  della  natura  alla  gratia,  e  del- 
la vita  humana  alla  foprahumana  5  acheio 
fenciua  così  gagliardi  motiui ,  e  sì  potenti 
obligationi  con  le  mie  Comunioni  frequen- 
ti ,  che  farei  pili  volontieri  morto ,  che  paf- 
far'vn  momento  della  mia  vita  naturala 
mente. 

E'neceflirio  continuamente  afpirare  al- 
la purità  di  Giesii  ,  e  per  introduruifì  pai 
prontamente  >  e  perfettamente  »  bifogna 
lafciar  gl'honori ,  i  bèni  della  terra  »  gì - 
amici,  &  ogn'altra  fodisfattione  *  Lafcia- 
mo  ogni  cola  *  Anima  mia  ,  &  in  luogo 
loro  mettiamoci  le  pouertà  ,  i  difprezzi  , 
e  patimenti  .  La  purità  della  Virtii  m'al- 
letta y  e  m'anima  alla  fuafequela  •  Io  non 
trouo  Creatura  ,  che  non  abbandoni  vo- 
lontieri, nè  difficoltà  9  che  facilmente  non 
fuperi . 

O  mio  Dio  1  slontanatemiper  voftra  gra- 
tia  da  tutto  ciò  >  che  mette  oppofitione  a 
quella  diuina  transformatione;  e  che  io  ter- 
mini d*eflere  ciò  che  fono  ,  fecondo  Ia_j> 
natura  per  cflère  quello  ,  che  voifetefe- 


con- 
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condo  la  gratia  -  Quando  farò  tutto  vnìto  * 
e  transformato  in  voi.  Quando  mi  farò  in- 
teramente fcordato  di  me  fteflò  per  non  cf- 
fcre  >  e  non  operare  più  che  in  voi ,  e  voi  in 
me  ?  In  me  manet  &ego  in  eo  -  E  cosi  affor- 
co ,  mi  fermerò  in  voi  tutto  il  tempo  di  mi  a 
vita;  eflendocosi  vnito  in  voi ,  conofcerò  i 
voftri  fecreti  >  fapròivoftridifegni,  verrò 
con  eflò  voi,e  con  li  voftri  ifteffi  lumi  com- 
prenderò i  mezzi ,  che  voi  tene  te  per  ama- 
re,honorare,c  glorificare  il  voft ro  Padre ,  li 
quali  ci  ha  manifeftato  nel  momento  della 
voftralncarnatione .  Dopo  quel  fortunato 
momento  ,  voi  fcte  diuenuto  la  luce  del 
Mondo  ;  chi  vi  feguirà,  non  ca  minerà  gia- 
mai  nelle  tenebre .  Chi  può  faper  meglio  li 
fecrcti  di  fuo  Padre,che  il  Figlioli  fuoi  pen- 
fieri,  li  fuoi  difegni  5  che  quello ,  che  eflèn- 
do  vno  con  il  Padre  ,  entra  nel  (acro  con- 
feglio  della  Diuinità  ?  Egli  ce  Pinfegna_» 
con  le  parole,  e  ce  li  manifefta  congl'efem- 
pij  della  fua Vita  «  Rimiriamo,  approuia- 
mo ,  imitiamo  5  quella  è  la  vera  trasforma- 
tone. 

La  gratia  ,  che  ci  é  conferita  nella  San- 
tiflnna  Comunione ,  non  tende,  che  ad  an- 
nientare in  noi  tutte  le  inclinationi  natura- 
li ,  in  luogo  delle  quali  ce  ne  concede  altre , 
conforme  a  quelle  di  Giesù  Chrifto  :  a  pro- 
por  tione ,  che  vn  'Anima  è  più  conforme  a 
Giesù  Chrifto  ,  doue  ma  più  capace  delle 
coni municationi della  Diuinità ,  perche  l'- 
Anima non  entra  nella  purkà  di  fpirito,ch'- 
altrettanto  che  hà  parte  nello  fpirito  del 
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Verbo  incarnato,  che  non  mira,  fe  non  a_s» 
crocifigerci  a  tutto  ciò ,  ch'è  fecondo  T  in- 
clination  della  natura.  O  quanto  é  differen- 
te Io  ftato  de*  veri  Chriftiani  da  quello  de- 
gl'huo mini  del  Mondo, e  che  hpenfìcridi 
vn'huomo  illuminato  fono  lontani  diu* 
quelli  di  colui  »  che  viuc  col  folo  lume  della 
ragione  .  Vi  fono  dell'Anime  >  nelle  quali 
entrando  Giesù  con  la  San  ti  (lima  Comu- 
nione vi  fàitnpreffioni  così  ammirabìli,che 
il  Piombo  diuenuto  puriffimo  Oro  con  la 
pietra  Philofofale  ,  non  è  cosi  tramutato. 
Certamente  quello  è  il  Mi/I  ero  dell'Onni- 
potenza di  Dio ,  oue  le  parole  della  confe- 
cratione  con  vna  virtù  del  tutto  miracolofa 
mutano  la  foftanza  del  Panc,e  del  Vino>neÌ 
Corpo,e  nel  Sangue  di  Giesù  Chrifto,  ilche 
tifa  vedere ,  che  hà  fotto  quelle  deboli  fpe- 
cie  vna  Virtù  fecreta  di  mutare  li  più  imper. 
feti  gran  Serui  di  Dio . 

Vna  delle  cofe  del  Mondo  >  che  mi  reca 
maggior  ftupore ,  e  di  vedere,  che  Giesù  ri- 
ceuuto  nella  Santa  Communione  faccia  si 
poca  mutatione  in  noi .  Donde  viene,  che 
la  fua  prefenza  non  opera  marauiglie .  Do- 
nerebbe efière,  coinè  vn  grano  di  buona  fe- 
menza ,  che  getta  gran  germogli .  Giesù  , 
ne  douerebbe  fare  di  ftupendi  »  Giesù  doue- 
rebbe  formare  in  noi  (  Jiesù,e  produrui  con 
la  fua  gratia  tutti  i  fuoi  fentimenti ,  riempi- 
re la  noftra  Vita  di  tutte  le  inclinationi  del* 
la  fua ,  &  iti  tanto  in  me  niente  opera ,  non 
nù  fpoglia  punto  delle  mie  naturalezze  per 
viuerc  della  vita  di  Giesù  <  Ciò  m'arrecai 

gran 

ì 
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gran  timore  ,  che  io  ironm'accofti  confa 
debita  preparatione  >  e  mi  fa  chiedere  con 
grand'inftanza  la  mifericordia  di  Dio  >  in 
cui  (blo  colloco  ogni  mia  fpcranza . 

CAP.  X. 

Uter^o  effetto  dalla  Santa  Comunione ,  . 
cfrèiYnime perfetta,  e  con- 
sumata* 

»  • 

LI  difegni  di  Noftro  Signore  nel  dare  il 
;  SantiffimoSacramento,ci furono  ma- 
mtèftati  nell'Oratione ,  che  fece  a  Dio  Tuo 
Padre  nel  tempo  deIl'irrititutione$Jte£0  Ta- 
tery\>t  fint\>mmficiit  ,&nos  \mumfumus . 
Vi  prego  ,  ò  mio  Padre  ,  che  partecipino 
delWntonejche  è  tra  noi.  L'vnionceh'egli 
ha  con  Dio  Cuo  Padre  è  dunque  il  modello 
dell'vnione  >  che  vuole  noi  riabbiamo  feco 
per  mezzo  del  Santiffimo  Sacramento.EgH 
è  talmente  vno  con  Dio  fu©  Padre ,  che  chi 
lo  vede ,  vede  fuo  Padre  >  e  fe  noi  fbffi  mo 
transformati  con  Cicsii  Chrifto  fecondo  il 
difcgno,che  nchà  nella  Santa  Comunióne» 
che  ci  vedeflè  vedrebbe  Giesu  Chrifto . 

Maquefla  confuniatione  amorofain  Dio 
non  fi  oflèrua  nella  maggior  parte  di  quelli, 
chericeuono  la  Santa  Comunione ,  perche 
eflà  ne  fuppone  vn>altra>  che  manca  a  moln  I 
ti  ,  cioè  la  confumatione  dell'Anima  in 
Giesù  Chrifto,  quale  fi  opera  quando  per  là 
attrattine  della  gratia  fi  troua  tutta  annichi-  i 
lata  nelle  fue  inclinationi  naturali,  di  fon 
r.i.  ^  che 
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chele  fopranatur ali  fono  ftabilite  in  luo- 
go di  quelle  ,  non  trouandofi  più  in  quclR* 
Anima ,  che  le  pure  difpofitioni  dei  Verbo 
Incarnato .  Vn'Ànimain  quello  irato  rice- 
uendo  la  Santa  Comunione, deue  are  fem- 
plicemente  vnita  a  Giesù  prefente ,  e  rice- 
uere  con  quiete  gl'effetti  della  grada,  che 
opera  in  eiìà,  chefono  di  non  viuer  più  a  fe 
fteflà,  nèinfe  Itefla,  raàd'entrare  effettiua- 
mente  negligati  poueri  ,  &  abietti  di  Gie- 
sù,per  viucre  come  lui  ,  e  del  fuo  fruito ,  e 
non  più  come  in  Mondo  >  ne  con  10  fpirito 

del  Mondo.. 

La  Diuinità  ,&HumajMtà  fanta  vnitein 
Giesù  Cbriilo  fono  ancora  vna  bella  ima§i- 
ne  dcll'anime,che  vuole,che  noihabbiamo 
(eco  nella  SantaCommunione ,  poiché  noi 
vediamocene  la  Santa  Humanità  è  come  af- 
fetta nella  Diuinità  con  vn  modo  ineffabi- 
le, non  eflèndoui  cofa  nella  terra,  che  pofla 
feruire.per  darla  ad  intenderc.il  dire,chefia 
come  le  Stelle  4  chefono  aflòrte  dal  Sole 
quando  rifplcnde,che  lefà  tutte  fparire,per- 
che  la  fualuce  le  confuma,  per  racchiuderft 
tuttain  luimon  è  dir  nulla  -  Vi  paflà  vna  di- 
danza  infinita  tra  le  cofe  diuine ,  e  le  Crea- 
ture.. L'  Anima  fi  contenta  di  rimirarle  nel- 
la luce  di  Dio,  c  poi  entrare  nello  ftupore , 
neljifpetto  ,  nell'amore  ,  e  vedendo  che 
il  difegno  di  Giesù  Chnfto,vnendofi  ad  ef- 
fa  per  mezzo  della  Comunione  ,  è  di  con- 
fu  maria,  &  aflòrbirla  cosi  in  fe  fteflo,  chc  vi 
concorre ,  e  vi  s'abbandona  aflòlutamente 
bramando  poter  dire  con  S-  Paolo,  Viuoego 
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urni  non  egoMuit  wò  in  me  Cbrifius  Ao  nd 
fon  più  io  ,  nonviuophì;  io  non  ho  pili  ne 
cflère,  ne  vita,  fe  non  quelladi  Giesù  Chri- 
fto ,  che  mi  confumi,  e  mi  transfornu  nel- 
l'eflèrfuo. 

E'certilìimo ,  che  quefta  altra  confuma- 
tione  l'effetto  d'vn  perfetto  amore  ,  che_* 
non  lì  puole  operare,che  perla diftruttione 
di  tutto  ciò,che  non  è  Dio  5  il  che  per  con- 
ferenza cofta  ben  caro  alla  natura  ,  e  ri- 
chiede vn'Anima  ben  generofa  ,  e  molto 
fedele  aUeattioni  della  grada  .  E'pocoha- 
uerne  il  lume,  e  cognitione ,  &  in  ciò  11  de- 
ue  far  gran  fondamento ,  fe  vno  non  fi  sfor- 
za di  venire  alla  pratica  reale  delle  pure  Vir- 
tù nelle  occalìoni ,  che  ci  fi  prefentano,fè- 
condo  l'oftenfione  della  grada  ,  che  ci  è 
conceria  • 

Cofa  alcuna  non  lega,ò  obliga  d'auantag- 
gio  vn'Anima ,  che  nè  ha  lume ,  che  le  in- 
uentioni  amorofe  della  Sapienza ,  e  Miferi- 
trordia  di  Dio ,  che  ci  fà  vcdere,con  che  ab- 
bondanza comunica  la  fuaDiuinirà  a'Chri- 
ftiani  nella  Comunione ,  oue  Giesù  diri- 
tto non  ci  dà  la  fua  Humani  tà,che  j>er  vnir- 
ci  alla  fua  Diuinità .  O  che  la  diuinità  dell  - 
Anime  pure  è  grande,quandofi  comunica- 
no 1 0  che  tutte  le  grandezze  della  ter^a  fo- 
no balìe ,  e  che  apparifeono  vn  puro  niente 
a  tal  paragone  :  Poiché  qua!  gloria  è  com- 
parabile a  quelle  d*  vn'Anima  >  cheli  vede 
vnita  così  intimamente  con  la  Diuinità  ? 
Dio  mior  che  la  vifta  delle  marauiglie  ,  e 
de 'profondi  fecreti,che  fonoraethiuli  ne'- 
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voftri  Mifteri  c  dolce  ,  e  chiara  ,  e  penetra 
vn' Anima ,  a  chi  Dio  fi  compiace  di  raani- 
fdtarla  J  » .    .  ■  „  ' 

Quefta  vnione  di  Giesù  nella  Comunio- 
ne è  ineffabile  ;  poiché  fi  come  il  Padre  >  & 
il  Figlio  non  fono  chevno  ,  il  Verbo  ,  e 
l'Immanità  fanta  non  fono  che  vno  ,  così 
l'Anima  deue  inrrare  in  vnità  con  Giesù  . 
E'neceflàrio  ,  che  Giesù  fia  tutro  in  lei 
fecondo  la  Diuinità  ,  &Humanità  ,  e  lei 
tutta  in  Giesù,  e  che  Giesù  operi  in  lei  > 
preghi  >  adori  ,  ami»  trauagli,  patifca,éfac- 
ci  1  tuttele  cofe  in  Giesù,di  modo  che  que- 
fta perfetta  vnione  faccia  vna  Vnità  trà 
Dio,Giesù,e  rAnima,e  tràtutte  le  loro  ope. 
rationi.ll  che  comprende  vna  cofa,chc  non 
fi  può  efprimere,e  che  ftabilifce  vna  comu- 
nanza di  beni  tràDio,Gicsù*e  l'anima.Ciò 
la  rende  tutta  diuinajpoicheDio  ftà,&  ope- 
ra in  efla,  &  eflà  in  Dio;  In  me  mane t  &  ego 
in  eo .  Quefta  vnione  fi  va  fempre  perfettio- 
nando  in  terra  ,  ma  in  Cielo  poihauerà  la 
confumatione  perfetta . 

O  amabiltffimo  Giesù  ,  con  che  feonta 
trattate  le  Anime  noftre  nel  Santiflìmo  £a. 
cramento!  Voi  vi  nafcondete  fotto  le  fpe- 
cie,per  efercitar  la  noftra  Fede,  che  vi  vede 
tanto  più  chiaramente ,  quanto  vi  fiate  più 
ofeuramente  .  D 'altra  parte  voi  vi  manilè- 
ftate  per  gl'effetti  della  voftra  gratia^  per  li 
fentimenti  diuini  ,che  voi  imprimete  ncll 
Ammcche  vi  riceuono,per  far'efercitareil 
noftre  amore .  Chi  puòfarCjvedendofi  cosi 
prcuenuto,  cosi  conuinto ,  così  ftretto  dalla 

K   2  vo- 


Digitized  by 


j88    IL  CHRIS  TI  A  NO 
voftra  fomma  bontà  $  Che  può  far'aftro  fej 
non  amare,amare,aniare;  Vi  farebbe  molto 
che  dire  (òpra  quello  foggetto  ma  li  Centi- 
menti  non  fi  ponno  cfprimere . 

C  A  P.  X  I. 

il  quarto  effetto  della  Santa  Comunione 

e \>n  grand amor e* 

QVefto  penfiero  m'occupò  molto  la_* 
mente  ,  auanti  *  e  dopo  la  Santa.» 
^w.,. unione  :  Che  tutte  le  perfettioni  di 
Dio  non  eflèndo  ,  che  vna  ifteflà  cofa  , 
quando  vna  vuol  apparire  in  tutto  il  fuo 
splendore  t  tutte  le  altre  fi  confegnano  a 
quella,e  la  cedono  la  loro  eccelle nza,come 
per  aumentarle  la  fua  chiarezza.  E  mi  pare- 
ua ,  che  l'amor  diuino  volendo  vedere  la_» 
fua  magnificenza  nel  Sancimmo  Sacramene 
to,tutte  le  ffcrfe$tioni  diuine  concorreuano 
al  fuo  difegno'con  tutto  ciò,che  haueano  dì 
più  pregiato  .  L'Eternità  ,  V  Immenfità  % 
la  Sapienza,  l'Onnipotenza ,  la  Giuftitia , 
la  Mifericordia  ,  e  tutte  le  altre  medefi- 
mamente,  acciò  che  l'amore  apparifee  in 
quefto  Miftero  come  nel  fuò  trionfo  yn'- 
amore  Eterno,  Immenfo ,  Sauio ,  Onnipo- 
tente, Giufto ,  Mifericordiofo  5  in  vna  pa- 
rola ,  eh'  appariflè  tutto  adorabile  come 
vnDio  radiante  di  tutte  le  perfettioni  di. 

"ine.  . 

Ciafcheduna  delle  fue  perfettioni  fpo- 
fando  le  inclinationi  dell'amore,  ch'e  libe- 

.  _  ra- 
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ra!e  >  e  magnifico  »  mipareua  operaflèro 
magnificamente,  e  liberalmente  in  vn'Ani- 
ma  >  in  cui  fonoriceuute  con  l'Amore  di- 
urno »  quando  vi  fà  la  fua  entrata  trionfan- 
te nel  punto  della  Santiffima  Comunione  j 
Poiché  l'Amor  produccdo  nell'Anima  vn* 
amor  reciproco  l'Eternità  li  dà  la  duratite- 
ne, eia  perfeueranza  5  l'Immenfità  vna  di- 
ftefa  d'affettioni,e  buoni  deftdcrij  fènza  li: 
mite  ;  la  fapienza  gl  infpira  quantità  di 
lumi:,celefti  ,  per  portarfi  auanti  ne'fuoi 
buoni  defìderij;  L'Onnipotenza  li  comu- 
nica vna  fortezza  indicibile  per  fuperare  le 
difficoltàiCosi l'Anima  nella  SantaComu- 
nione  no  concepifee  folaméie  i  fentimcn- 
ti  dell'amor  diuino>ma  d'vn'amore  accom- 
pagnato con  twtte  le  perfettioni,  che  li  pon* 
no  dare  maggior  Iwiroj  epidd'ecccflen- 

L'iftcflò  Cenacolo  >  nel  quaTe  Giesù 
Chrifto  diede  lui  fteflò  la  Comunione  à - 
fiioi  Apoftoli ,  fu  quello  >  nel  quale  mandò 
loro  infìeme  col  fìio  Padre  lo  Spirito  San- 
tole li  riempi  del  Tuo  amore .  Quello  diuin 
Santuario  nauendo  feruito  due  volte  di 
teatro  per  raprefentarci.  Je  due  f»iù  gran- 
diattioni  dell'amore  .  Dio  >  mori  d'efso  > 
la  prima  di  darci.il  Verbo  Incarnato  ,  per 
collocare  in  mezzo  al  noftro  cuore  quel- 
lo >,  che  ripofa  eternamente  nel  cuore  del 
Padre  y  e  darci  modo  di  vinerdiluidi* 
uinamente  >  fi  come  egli  viuedifuo  Pa- 
dre .  L'altra  di;  darci  Io  fpirito  adorando 
4e|  Padre    è  delFiglio  „  acciò  che  fia  il 
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nòdo  d'vn  legame  eterno  deli  •  Anima:  col: 
fuo  Dio  ,  che  l'illumini  con  i  fuoi  raggi 
diuini  ,  che  la  rifcaldicon  le  fuc  facro 
fiamme  5  che  l'animi  con  la  fua  virtù  ce- 
Iefte  ;  e  che  renda  Phuomo  tutto  fpiritua- 
le  ;  e  quefte  due  attioni  fi  perpetuano  nel» 
la  Santa  Chicfa  ,  alfhora  che  nella  Santa 
Comunione  noi  fiamo  nel  medefimo  tem- 
po pafciuti  della  Carne  pretiofadel  Fi- 
glio di  Dio  ,  e  riempiti  del  fuò  Spirito 
d'amore.  »•>. 

O  chi  potefle  fapere  il  cornerei©  a  mmi- 
rabilejche  fi  fa  tra  òiesù  Chrifto  e  l'Anime 
pureinquefto  diuino  Sacramento  t  Ma  il 
Mondo  è  troppo  materiale  per  difcoprirlo, 
non  vedendo  fe  non  quello  ,  che  i  fenfitt 
fanno  riconofcere.J-e  Anime  difimpegnate 
dal  Mondo,e  che  non  viuono  che  per  Dio* 
paiono. fterili>pcrche  fono  nafcofte  nel  riti- 
ramento,&  il  for  fuoco>benchegrande,non 
fi  Fa  palefe  al  difuori  •  Nondimeno  fi  pon- 
noraffoinìgliare  a  quelle  mótàgne  piene  di 
folto  ,  che  contengono  dentro  di  le  vn 
incendio  fpauentofo  >  e  che  di  quando  in 
quando  mandan  fuori  incendi)  >  che  ab- 
brugiano  i  borghi  ,  e  le  contrade  intor- 
no .  Nell'ifteflò  modo  quefte  Anime  per 
ordine  di  Dio  ,  e  per  feruitio  di  lui  fan- 
no delle  produttioni  d'amore  cosi  ftra* 
ordinarie  ,  che  moltiffime  Anime  fe  ne 
trouano  incendiate  .  Tali  fono  flati  mol- 
ti Semi  di  Dio  ,  i  quali  dopo  hauer  con- 
cepiti molti  buoni  defiderij  nel  loro  ri- 
tiramento ,  dopo  eflèr  riempiti  di  fuo- 
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co  ,  e  fiamme  celcfticon  Pvfo  frequente 
della  Santa  Comunione  ,  fono  alle  volte 
vfciti  da  quella  focra  Menfa  come  de- 
Leonifpiranti  fiamme  ,  fpandendoda  per 
tutto  i  loro  ince  ndi  i .  Quefto  è  quello,  che 
hà  operato  gran  Conuerfioni  di  pecca- 
tori >  mutation  di  Prouincie  ,  e  di  Regni 
fatte  ò  da  yn  folò  >  ò  da  poco  numero  di 
fimili  Serui  di  Dio  ,  che  erano  «  potenti 
nell'efempio,  e  nelle  parole  ,  cheparea  , 
che  tutte  le  loro  attioni  foflèro  tanti  mi- 
racoli . 

Qui  Infogna  auuertirc,  che  il  fuoco  dVn' 
interno,che  nó  è  aflai  rinouatoin  fe  fleflo  , 
ò  eh  è  negligentato  in  non  metterai  legna 
per  mantenerlo,cioè,che  nó  è  eccitato  con 
frequenti  donationi  di  mente  a  Dio ,  ò  con 
continui  {guardi  alleperfettioni  di  Dio,  fa- 
cilmente a!  di  fuori  li  va  diflìpando  col  fuo 
proprio  moto ,  quando  vno  s'ìmbrazza  ne* 
ncgotijfènza  nauerne  infpiratione ,  6 
motiuo  dalla  guida  della  grada, 
benché  alle  volte  paia  zelo  » 
ò  buon  interiore  ,  & 
allhoxa  rafsomi- 
glia  ad  vn_9 
fuoco 

volante  che  gira  di  qua ,  e 
diB, ma, nonna 
alcun 'ardo* 
re . 


•#  ♦  * 
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là  pugriacontroi  Demoni);  ma  foloil  San* 
to  Sacramento  ci-  èdato  fotto  Jaiòrma  di 
nutrimen  to  durino ,  per  farci  viuere  della-» 
vita  delia  grafia ma  d'vnavita  perpetua^» 
fopra  cuilaiiiorte  del  peccato  non  nabbbia 
alcuna  poteità^  PoicncGicsù  Chrifto  pre- 
ferendoci Fvfo  di  quefto  celelle  Cibo  >  ha 
promeflòoche  ci  farà»  viuere  eternamente  • 
Qui  manducatkuncTanemwuitin  eternimi. 
E  par-molto  ragionenole.  >  .e ben  conforme 
alla  bontà  infinita  diJDio  -,  che  il  più  eccel- 
lentetrà  Sacramenti  eiconferifea  la  piti  ec- 
cellente  tra  le  grafie,  ch'è  quella  della  perfe* 
aerane  Grada  così  eminente,©  si  diurna*  e 
«pretiofa  -,  che  noi uonfapiamo meritarla 
con  qualfìuoglia  anione ,  che  poteflìmo  fa- 
re* Ma  quantofarà,  e  nobile  poflà  eiTere,noi 
Habbiamo  oceafonedifperare,che  ilPadrc 
dellemifecordie -,  &  il  Dio  del leconfola tia- 
ra ce  la  concederà,  gii  che  ci  dona  ciò  ,  che 
infinitamente  vai  più  di  quella  gratia  ,  .  cioè 
il  fuoynigenitoFigliojRelSantiffimo  Sacrai 
mento  i  . 
Il  cibo  corporale  non  è  che  pùtredtne,poi~ 
cheè  materiale,  e  cofa  morta  :  Nondimeno 
le  il  corpo  non  tralafciaflè  mai  di  riceuerlo 
eebe  folle  ben  difpofto  di  approfittarfi  del 
vigore.,  che lifominift rafie    li  irebbe  la  1 
perfeueranza  della  vita  naturale,ernonmot- 
rebbepunto .  Quanto  più  il  Pane  celeftO  > 
il  Pane-vino ,  e  che  contienein  fele  fontane 
iocflkabili  della  vita?  Se  V  Ammanon  deuV 
ftc  ds  v  farlo  , .  e  troua.  le  difpoutioni  con- 
4otmiaIl'abbondan2a4elle  Gratie,  Viitu>fi 
'  R   5  fójzt. 
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forze  fpivitoali^he  quefta  viuanda di  Para- 
diso l'apporta  >  come  non  confeguirebbe  h 
perfette  raiiza?  e  la  perpetuità  della  vita  fpiri- 
tualedellaGratia?  Nei  cauiamo  dal  Santo 
Sacramento  la  vita  diuina  dal  medemo  fon- 
te, d'onde  la  cattano  li  Beati ,  che  fono  ìils 
Giefo  •  Hor  effi  non  pofsono  cattare  altra_> 
cofa>  che  vna  vita  eternale  che  altra  vita  po- 
tremo noi  fteftì  cauare ,  che  vna  vita  eterna 
di  gratia,  ch'è  vna  iìcurezza  della  vita  eter- 
na di  Gloria?     *  » 

•  O  Ani  ma  mia,  e  quale  trà  tutti  i  Beati  ba- 
ttendo vna  volta  guftato  le  dolcezze  di  que- 
n  fto  fonte  di  tutte  le  allegrezze ,  li  difgufte* 
iebbe>e  lo  vorrebbe  lafciare^efsandodi  vo- 
ler viuere  di  quella  vita  druina,e  beata  ?  Co- 
me dunque  vorrefti  voi  non  efser  collante  » 
&  immutabile  nella  vita  della  gratia*  e  nel- 
Tvnion  con  Dio>  haaendo  vna  volta  canato 
con  tanto  giubilo  dall'iftefse  fontane  del 
Saldatore  acque  sr  abbondanti  di  gratto? 
Quando  viene  egli  ftefiso  perfonalmente ,  e 
foftaritialmente  ad  habitare  in  mezzo  al  vo- 
ftro  efsere  nella  Santa  Comunione  y  non  li 
drtecòme  San  Pietro;  Exi  a  mè  Domine:  R  i- 
f  irateui  dame,SÌ£m>re>  ma  diteli  coafentir 
mento  di  perfetttÒìmo  amore  confa  Spoibt| 
Tenui  ettm  jneedìmittam^  lo  lo  pofsedo  >  è 
tutto*mio;e  non  Io  tafeierò  giamai* 

O  che  il  godimento  del  fomma  ixme  dà 
detta  temi  all'Anima,  &  ma  profonda  pa*- 
ccal  cuore  »•  ma  non  è  perfetta ,  fe  non  nel 
tii*M  OgtMiiilegi'cz^aj,  bendie  grande»  che 
pofsa  hauere  interrai  non  fa  le  non  alterar» 
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la.  PiitdB  gufta  Dio,  pidio  deiìdera;  e  non 
haucndòmodo  dicontentare  quello  fuodc- 
fiderió,  che  dopo  quella  vita ,  fopporta  vn 
martirio,  che  la  fa  morire*  e  viuercinfiemcr 
Il  fuo  dolore  è  accompagnato  dalla  dolcez- 
2r»>e  la  dolcezsaiì  conuerte  in  languorcchq 
lata  inchinare  verfo  il  Diletta .  Effeuli  troua 
difguflata,e  potentemente  feparatada  tutte 
le  Creature  ;  Niente  piace  in  quello  fiato* 
fe  non  ciò,  che  le  accr erce  la  fiamma  ne  può 
leggere  con  gufto,fe  non  s'incontra  in  qual- 
che parola  del  fuo  diletto  5  le  conuerfation  i 
le  difpiacciono,,  fe  non  trattano  dei  Tuo 
amore . 

Dio  mio>  voi  vedete  l'intimo  dell'Anima 
miarlolentociòiche  non  poflòefj>licare>  io 
inveriti  patifco,ma  non  vorrei  non  patire  • 
Io  non  poflò*  tcnt'alt ro  v  che  afpirare  ad.  vna 


bontà .  Euiolti(iun<^che  voLvidonate.a-j> 
me  nellradorando*  Sacramento  con*  tanto 
amore;ma<mi,date  y  nteforo  nafcoilo.  Io  vi 
poflèdo;  ma  non  godo  fecondo  it  mio  gufto 
diqaeftacara  ppilèffionev  Io  fòno  nelloita- 
io  di  quel  buon7 vecchio  Simeojiei  che  vi  ter 
neua  tra  k  braccia  nel  Tempio*  e  moriua  di 
vo$ia  di  vederui V  E  ten^Oj.mio  Signore , 
lafciateandais  L'Anima  mia  in  pace  *  che  io 
e£ca  dalkfcvitarmoctaJe*  già  ehevedoentua*' 
m  me  l'origine  della*  vita  immortale  .Io  ben. 
so  ,  che  riitouerò»  il  compimento;  de'  miei 
defidcrij  in  Paradifo.  Io  non  Io-oramóalwir 
mente  làn  'a  tanto ,  che  non  farà  diyo&xo 
intero  beneplacito  •  II!  voftroam»!»'  rnù; fà 


l<   6  •  "afpi- 
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afpirare  all'vnione  beatifica?  ma  Fifteflo  mf 
ritira;  incitandomi  vna  fommaindirTèren- 
za  j  &  vna  totaldcpcndenza<lalla  voftra  di* 
ttina  volontà  • - 

O  Giesù -,  che  le voftre  prolùdente  fono 
ammirabili  .  Voi  minate  lacognitioné  pre- 
tiofa ,  del  vigore  ,della  purità,  dell'amore , 
che  deue  rifedere  in  m'Arnma,cn'èfauori- 
ta  di  riccuerui  fpeflo  nella  Santa  Comunio- 
ne 5  Io  m'abbandono  a  voi  pili  che  mai;gui- 
datemiouc  vi  piacerà  ."Io  non  vi  poflò  chie- 
der d 'auantaggio,mentre  mi  date  voi  fteflòi 
omifate  tante  mifcricordiefupertori  allo 
mie  fperanze .  -  Tutta  l'opera  mia  è  di  rima- 
nere annichilato  alla  vollra  prelenza ,  e  poi* 
operare  in  me  fecondo  i  vottri  difègni  ditù> 
ni  r  che  fono  grandi ,  e  naicofìi  alla  mia  co 

{^nitione.Echipotràcomprendere,checo- 
a  fìa  il  dar  alloggio  alla  maeflàdivn  Dio 
nel  piceioFalbergo  dtyncuorc . 

La  venuta  del  Regno'  di  Dio  in  vn  cuore 
par  dolce ,  ma  bifogna  ,  che  quello  poucro 
cuore  fi  •  rifolua  a  foffrire  il  fko  eftremo  ri* 
gore ,  che  li  darà  vna  continua  morte.  Non 
pili  di  vita  humana  per  vn  cuore,  •  oue  Dio; 
rcgnaaflolutamente  ;  non  più  piaceri;  non 
più  confolationi  >  nè  meno  diurne  $  non  più  ' 
appoggi  alle  creature  >  benché  molto  fante  j 
non  più  inclinatione  ad  alcuno  ftato>iè  non :- 
ad  vnafomma  indifferenza .  Non  akro,che 
humtfiatiorù,annichi2ationi,  abbandona- 
mene, mendicità  ;  e  non  altraicienza,  che 
CihnftoCrocifiAo,  nè  altra  Sapienza ,  che  ii. 
Tuo  vilipendio* 
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Queftòe  il  còbòiò  mio  Giesiì>che  io  de. 
uo  dependere  dalla  voftra  grada ,  e  che  de- 
lio'di'  continuo  ricorrere  a  voi .  Voi  ficte  il 
mio  Padre  ,che  «ri'nutrite  dèlia  voftra  prò- 
pria foftanzaj  Voi  liete  la  mia  fortezza,  che 
mi  foftènete  nelle  mie  debolezze  ;  Voi  liete 
il  mio  centro ,  che  mi  date!  il  ripofo  nelló 
mie  inquietudini;  Voiilmio  nne,  oue  fi 
terminano  tutti  i  miei  defìderij.  Io  non  pofy 
fo  hàuér  gran  lume  del  voflro  puro  amore  : 
.  rie  fento  (blamente  'nel  mio  cuore  di  gran 
ftimolis  che  mifaraio  bramare  la-  punta  dì 
quefto  amore ,  e  che  mi  fanno  del  continuo^ 
efdamare  :  O-  piiroam0re>  e  purità 
d'amore$  felice  chi  ti  cercala 
più  felice  ehi  ti  pOffiedo 
feliciflìmo  chi  perfe- 

uera  j  echi  muore1 
liei  tuo  godi- 
mento » 


*  J 


«  i 


Pine  delubro  Ógni*, 
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* 

LIBRO    S  E  S  T  CK 
Delle Crociefeior*  „  &  interiori 

CAP  ITOLO  I. 

I 

C  heMfpgnailìimr&mdemBnte  le.  Croci» 

O  de'  Centi  menti  gagliardi 
circa  la  felicità,.che  poflìe- 
de  la  creatura  in  ferrare 
per  Dio  ,  noneflèndoui  in 
terra  cofà^con  cui  porla  pili, 
te&moniare  il  fuo.  amore » 
e  la  ilìma  che  fa  del  Crea- 
tore^ E  irtqueftoftatoappunto  IL  fa  de'  fa- 
criiìcij eccellenti j  e  li  rende  fegnalaùflìmi 
{èruitij .  Non  fi  può*  far  d'auantaggio  per 
vnfuo  amico,  che  di  procurar  la  fua  gloria, 
con  la  noftra  difrjuttione,  &  annientar  noi 
ftefìiper  farlo  regnare  :  e  perciò  li;  Santi 
«unno  fttuaatotanto  Lpatimenti>che  han- 

*  \  noi 
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no  fatto  piti  comodi  trionfarti  in  vna  prt- 
ione  carichi  di  fèrri,  come  San  Paolo  >  che 
eflèr  rapito  al  terzo  Cielo  come  lui  ftefso  • 
Confolateui  dunque* Anima  mia,  ne'  di- 
ucrfi  ftati,ne'quali  voi  vi  trouaretc,e  purché 
habbiate  da  patirei  aflBi,  anzi  è  più  di  queli- 
to potete  defiderare.Se  voi  non  hauefii  pun- 
to il  dono  dclTorationce  che  vi  trouaftj  nel- 
l'aridità di  finrito,  foifrite ,  e  contentateui ., 
perche  il  fornire  vai  più,che  il  contemplare, 
j  &efser  rapito  fino  al  terzo  Cielo .  Se  voi 
folli  infermo  nel  voftro  letto ,  e  per  confc- 
guenza  priuo  della  Mefsa,e  della  Comunica- 
ne ,  fof&ite ,  e  contentateui  >  perche  è  afsai 
meglio cisere  ne' rigori  delia  pura  Croce, 
che  nella  dolcezza  degl'essere  itijfpiritualu 
Se  non  potete  impiegami  per  beneficio  del 
i  profilino,  foriate,  e  contentateui,  pcr-- 
che  è  meno  operare  ,  che  patire  »  Se  tut- 
te le  voftrc  imprefe  di  deuoìioni ,  òli  vo- 
lta tementi  difegni  non  fuccedonocomo 
vorrefti ,  patite ,  e  contentateui ,  perche  vai 
più  il  patire  ,  cheil'xiufcire.  Se  liete  indi- 
lpofto  dicorpo  ,&  incompofto  nello  fpiri- 
to,  non  hauendo  certi  talenti  ,  purché  fap- 
piate  fopportare  con  patienza*haueretc  vn' 
ottimo  fpirito,  e  facete  perfona  la  meglio 
compofta  del  Mondo,  perche  piacerete* 
Dio  •  Credete  a  me  ,  la  più  nobS  feienza è 
di  faper  fofftire  j  la  più  bella  difpofitione.  e. 
di  Caper  foftare  5  la  più  gran  fortuna  è  di  fa*-' 
perforare  «  £  .  h  : 

Huima  .grandemente  il  Jegnodclla  vera* 
Gocce  6fiercac0n  graniollicitiidine  *#. 
.' ,  •»  .  c  il 
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.  è  ilipulbel  dona,  che  ti.  fi  pofla  fare;S'incav 
Hra  nell'oro;  (importa  pendente  al  collo  ;  lì 
nafeonde  nel  fe.no,  e  vicino  al  cuorojfi  ado- 
ia,e  per,  vjtima  fi  conferua  pretiofa  mente;  e 
con  gran-ragione  ,  percheè  vna  particella^ 
della  vera  Croce  di  Giesù  Chrifto . .  Così  li 
veri  Chriftiani ,  liberi  tìgli  della  luce  frimai 
fio  molto  le  piccole  mortificationi ,  e  pati* 
ipenti  attiui  >  ò  pafiìoi ,  che  fiano >  non  ve* 
4ono  colà  più  bè}la,ne  più  pretiofa  fopra  la 
xerra  ,  ,non  fiuuò  loro  tare  dono  .più  grata*: 
«piando  loro  fi  prefentano  occafioni  di  pati* 
*e,e  di  mortificarfi ,  le  abbracciano  con  gu~ 
ijo,  &  amore,  &  hanno  cara  la  mortificano*  - 
«d'adorano,  Ja  mettono  non  fob  vicina  al 
cuore  , ,  ma  nel  cuore  ftefso  $  confiderando  • 
«he  vn  vero  patimento>cioè  prefo  voJontie- 
ti  per  amore  di  Giesù  Chrifto  ,  èvna  parti* 
cella  del  patire  di  Giesù  Chrjfto,è  vn  piccol 
ijramentodctta  vera  Croce  ,  &  vna  Reliquia 
pretiofa  da  portar  fempr e  .mai  ^pendente  al  ; 
collo. 

Non  ftiamo  dunque  inai  fenzahauere  vn^ 
pocodella  vera  Croce amia  ma  tutu  quel- 
li, che  ci  tormentano  ,  e  ci  danno  delle 
Reliquie-  fènza  penarci  4  quando-ci  ri» 
tiediama  domandiamoci  V  vn  l'altro  3  Ha— 
uete  voi  della  vera- Croce  ?  Hauete  voi 
delle  -  Reliquie  de-  patimenti ,  di  Giesù 
Chrifto  ?  Quelli  .che  ne-  hanno  fonfop- 
tunati,  perche  lLtrouano-nel  più  gran* 
d'efercitio  d'amore.,  che  poifìdo  efsere  fa* 
-Praia  termi  Alcuno  non  ha  maggior  ca- 
,ttfà  *  ebe  diau^Un  latita  per  il  foaamicc*> 

*  .*  T   
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e  mori  re;  c  per  ben  morire  non  vi  è  cofa  più4 
vantaggiofa >  che  di  patire ,  non  efsendoci 
cocche  pili  s  'auuicini  alla  morte>che  il  pa- 
timento ;  e  perciò  il  grand'amorc  s'efèrcita 
col  foffrir  molto  .  S.  Paolo  godcua  vn-  bel 
pezzo  della  vera  Croce  >  mentre  dice  $  che 
portaua  nel  fuo  corpo  le  frigniate  di  Giesii 
Chrifto,  cioè  adire  ,  chefoftriua  vna  parte 
de'  patimenti  di  Giesù  Chriftov 

Quefto  diuino  Saluatore  non  ha  fatto 
cofa  più  nobile ,  ne  più  iJluftre  fopra  là  ter- 
ra» che  di  morire  tra  gl'opprpbrij»  &  igno- 
minie della  Croce .  .Qaefto  è  quello»  che  ha 
procurato  vrfa  gloria  infinita  a  Dio  fuo  Pa- 
dre >  quefto  gli  hàfattotanto  di  feruitù  da 
tutte  quell'Anime  *  che  l'hanno  conofeiu- 
to»  &  adoratoiopra  la  croce ,  oueefsendo 
efaltatohi  ritirato  a  fe  tutte  le  cofer  Vri- 
Antma ,  che  lo  rimira  fopra  quefto  Trono 
delle  fue  ignominie  ,  eh- è  quello  delle  fue 
grandezzerama  dtpoflèderloin  quefto'fta- 
tOjdurante  la  fua  vita,come  le  Anime  beate 
amano  dipoflèderlo  nella  fùa  Gloria.  Ecco 
ciò>  ch'effe  dice  :  E  vero>  che  io  non  poflò 
pienamente  godere  in  terra  del  mio  forn- 
aio bene;  ma  poflò  foffrire  per  amor  fuo  5 
quefto  è  la  mia  confolatione .  Il  godimen- 
to è  più  foaue  alla  creatura  ;  ma  la  foneren- 
2a  è  più  di  gufto-  al'Creatore  ;  e  cosi  nella 
miferia  del  mio  efilio  trouo  il  mio  godi- 
mento. 

Quando  vn*  Anima  nonvuòlpunto  pàtiv 
re  in  quefto  Mondo ,  efla  non  vuole  appari 
tenere  a  pio,  poiché  non  potendoefsere  d 

Ir 
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402   IL  CHRISTIANO 
poco,  ò  punto ,  cofa  fua  per  tfgoditnento  , 
che  non  è.  proprio  di  quefto  efilio,e  non  vo- 
lendo né  meno  appartenerli  con  lafofìe- 


non  pò/ledendolo  >  fi  perde  nella  confola- 
tione  delle  creature  ,  e  per  confeguenza  ca- 
de in  errore,  de  in  d ifordine . .  La  Diuinità 
non  ritroua  fuor  di  Ce  fteflà  vna  ftanza, che 
le  fia  più  grata ,  che  vn 'Anima,  %k  vn  corpo 
c rocififlò,  e  penante  •  lui  cfsa  prende  le  aie 
delitie,  e  compiacenze  »  La  Diuinità  ripo- 
faua  con  gioia  infinita  nell'humanità  di 
G  ksù  Chrifto  .,  quando  era  tra  "patimenti  * 
non  potendoli  Iddio  compiacere  che-in  fè 
ftefso  ,  ò  nella  Croce  che  ama  ,  né  mai  è 
maggiormente  amato  ,  nè  dato  maggior '- 
honore  alle  fue  diuine pcr&ttioni ,  che  me- 
diante la  Croce,ì  patimenti.  In  quefto  (ta- 
to li  li  fanno  facriricij  di  buon'odore ,  con- 
fumandofì  la  creatura  per  grinterefii ,  e  per 
la  gloria  del  fup  Dio»  D  angue  ò  patire»  à 
morire, 

CAP*  II. 

.    Che  bi fogna  amare  grandemente 

le  Croci. 

a 

VNa  vita  fènza  Croce  e  vna  vita  fenza 
amore*  Quefto  motto>che  fi  ibi  dire 
da  molci  (  Bilbgna  paflàr  quefta  vita  dolce- 
mente )  è  indegno  della  bocca  d'vnChri- 
ftianoj  volendo  lignificare,  che  bifogna  vi- 
vere naturalmente*  baf$3nientc .  Non  vi  q 

cofa 
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cofa  più  amabile,  ne  più  gratiofa  apprettò 
Dioiche  la  Croce  di  Giesù  Chriflo .  Bifo- 
gna  ò  godere  con  la  Ditùnità,  ò  (offrire  con 
rfiuraanità  ;  e  tanto  più  che  (offriremo  con 
l'vna,  tanto  più  goderemo  con  l'altra.  Vn'- 
Anima  guidata  per  il  godimento  ,  deue  al- 
tresì flar  pronta  a  gran  foffrimento,*  produ- 
cendo quello  ,  &  accrefcendo  ancora  quel- 
lo .  L'efpcrienza  fa  vedere >chc  ogni  picco- 
la confolatione  della  creatura  fminuifcC-* 
quella  di  Dio,e  perciò  i  Santi  fono  flati  co- 
si aufleri  alla  loro  natura ,  dandole  folo  Ia__» 
mera  neccffità  ,  c  denegandole  ogni  gufto 
ben  che  lecito  .  Nonflendhmo  la  noflra 
neceffità  à  troppe  viuande,troppe  ricreatio. 
ni>troppe  comodità  •  La  natura  viue  di  po- 
co .  Le  dicerie  del  Mondo,  &  il  timore  di 
perdere  la  fanità  ci  guaftano . 

Vn  contrafegno ,  che  noi  cambiamo  af- 
fai bene  nel  fenderò  delle  foffèrenze  è 
quando  noi  poflèdiamo  la  pace  intellettua- 
le^ che  non  lìamo  impediti  da'fenti menti, 
cheJ'amarezza  della  Croce  porge  alla  na- 
tura ;  anzi c'infpira vna dolce inclinatane 
ad  abbracciarli ,  &  hauerli ,  ftimandocita-r 
uoriti  dal  Cielo  per  hauerli,  benché  la  natu- 
ra ne  abborr  jfea  la  veduta,e  gli  flimi  per  in-r 
forttjnij.  u 

Mi  è  venuto  penfìero,  che  per  non  fifsar 
lo  {guardo  nelle  Croci  ,  come  viuande  di 
mal  guflo  bifognaua  mangiarle,  con  diuer- 
fe  falfe,ò  faporettwcioè  dire  pefarle  con  di* 
uerfì  fpiriti,e  fentimejiti ,  accettandole  horr 
ra  con  ifpiritodipeniòenza,hora  di  facrifi- 

ciò, 


404  IL  CHRISTIANO 
ciò,  hora  eli  parità»  ò  amore  ,  vii -altra  volta 
per  efièr  limile  a  Giesù"  Chrifta penante  >  ò 
per  conformarli  alla  volontà  di  Dio  >  eiot- 
tometterfi agl'ordini  della  fi»  Prouklen- 
za* 

Così  l'Anima  fi  può  feraife  didinerentt 
motiui  per  non  attediarli,  e  difguftarfi  $  ma 
ftarfempre  con  grand'appetito  della  croce 
m  mezzo  alle  repugnanze  naturali;  quan- 
do Iddio  fà  gran  difegni  fopravn*  Anima* 
cioè  quandaladeltinaafarfi  molto:  amare 
da  eflà  ,  le  porge  di  molte  occafionidi  pati*-, 
nienti  fornendole  lui  fteffò  frequentemente 
h  croci  di  prouidenza  >  che  fono  crudeli  al: 
fenfo,  &  alla  naturale  l'infoira  ad  eleggerne 
dia  fe  fteflà  di  più  amore.  E  conueniente  dV 
eflèr  molto  fedele  alla  gratta,  che  ci  chiama 
ajla  croce,perche  è  vn  fauore  «te*  più  riguar- 
deuolij  niabifògna  nondimeno  governarli 
prudentemente  >  e  co!  configlio  della  fua 

guida. 

E  ben  vero  ciò,  che  il  Noftro-Signore  di~ 
ee  nell'Euangelio,  Multi  fmt  Yocati  pandi 
Wràetefti*  Molti  fono  chiamatialla  pcrièt* 
tionc,  con motiui ,  lum i^fent unenti,  e co- 
gnitionidella  grada  ,  e  nondimeno  molti 
non  viperuengpno,  per  mancamento  di  fe* 
deità,  e  perche  fi  risparmiano  troppo  ,  ha* 
•  uendotroppo  duenecezzaper  il  for  corpo 
parenti,  amici»  beni9e  troppi  rifpetti.hu  ma* 
ni,  ascoltando -più  la  ragione  humana ,.  che 
la  vocatione  della  gratia.Speflò  tal'vno  li  và 
perfuadendo,  che  ladcuotione  ritrpuarc 

vna  vita  colma  dipacc^  efente  dalle  ciocij 

ma 
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ma  ciò  non  fuffìfle.  Non  vi  fi  deueentrar c, 
che  con  vna  difpofitione  di  portate  indiffe- 
rentemente qualunque  flato ,  nel  quale  pia- 
cerà a  Dio  di  mette  rei, e  per  eflerui  crocifif- 
fi  al  gufto  di  Dio,e  non  al  noftro . 

Le  croci,  che  vengono  da  Dio»  hanno 
gran  potere  di  £an  tifica  rei  ;  Maquelle^che 
ci  fono  cagionate  dalle  noftre  vanità,  &  at- 
tacchi  alle  cofe  del  Mondo ,  ò  noftra  fenfi- 
tiuezza,  fono  per  ordinario  inutili,  e  non__» 
feruohOche  d'impedimento  all' Anima-Fa- 
te il  voftro  conto,  che  bifegna  fempre  pati- 
re qualche  cofa  .  Tocca*  Dio  a  difporne , 
come  a  lui  piacerà,  &  a  noi  di  gradire  la  fua 
difpofitione  * 

O  come  è  raro  il  ritrouar' Anime  amoro- 
se della  croce .  Io  ftimo,  che  il  poco  amore , 
che  habbiamo  verfo  il  fcffrirc,  lìa  1  Vnica_9 
cagione,  che  noi  cosi  poco  auanztamo  nel- 
le ftrade  della  gratia ,  che  fono  tutte  fèmi- 
natc  di  croci  dal  principio  fino  al  fine.  Fac- 
ciamoci rifleflìon e  ;  e  lo  vedremo  .  Iddio 
può  render  facile  con  la  fua  gratia  quello  , 
ch'c  imponibile  per  natura  .  Bifogna  do- 
mandar fempre  la  gratia  d'amar  le  Croci , 
non  già  per  dare  negl'ecceflì  di  penitenze» 
corporali ,  ma  per  abbracciai  con  affètto,  e 
generofità  tutte  le  piccole  contradiccioni  , 
«  humiliaiionijche  accadono ,  ò  fia  da  par- 
te  del  proflìmo  ,  ò  delie  noftre  proprie  ini. 
perfettioni ,  ò  pure  dagl'ordini  fecteti  della 
presidenza.  Vi  è  fempre  di  che  paure,  e  nel 
corpo,e  nello  fpirito &  è  gran  fecreto  ^  - 
perfene  ben  leruire .   '  ... 
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-  Si  può  dire  ,  che  vi  è  pòca  di  vera,  e  ibda 
virtù,perche  fi trouano  poche  perfone ,  che 
vogliono  patire,  e  quanto  più  la  virtù  è  per- 
fetta, rànto  più  bifogna  fofftire  $  jxrichej 
quelli  ,  che  vogliono  piamente  viuere  in 
Giesù  Chrifto,  foffriranno  Croci,  pcrfecù- 
tionijdal  Mondo,dalla  carne,dal  loro  Spiri- 
to- dalla  parte  di  Dio  fletto.  In  fine  la  ftra- 
da  battuta  per  cambiare  alla  perfettione  del 
vero  amore  in  terra ,  è  laCroce ,  e  gl'infin- 
gardi, e  timidi  non  ci  arriucranno  mai . 

CAP.  Uh 

Che  bifogna  amar  le  Croci ,  batterne 

grandefiderio  * 

NOi  dobbiamo  hauere  vna  gran  fcte 
intellettuale  di  {offrire  ogni  forte  di 
Croce.  Queflo  è  il  carattere  de' veri  diri- 
fliani  ;  (jueflo  è  il  fegno  dello  ftabilimento 
di  Giesù  Croctfiflò  in  noi ,  e  quefla  fete  ci 
deue  efsere  continua  >  in  qualunque  flato  ci 
ritrouiamo,efsendo  verità  che  li  godimenti 
e  confolationi  s'accrefeono  mediante  que- 
lla fete.  •  ; 

Tanto  più  che  l'Anima  gode  ,  tanto  più 
diue  ma  Sitibonda,  nonfolamente  d'vna-» 
più  fa  perita  vnione  ,  ma  ancora  d*  vna  più 
penofa  Croce  .  Giesù  Chrifto  hà  hauuto 
femprefete  di  patir  per  noi  5  ma  morendo 
hauca  anche  maggior  fete  ,  tutti  li  pati- 
menti ,  ò  tormenti  dejlafua  Paffione  non 
efsendo  flati  baflanù  a  difsetarlo  .  Quan- 
do 
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do  fi  dice,  che  noi  dobbiamo  hatière  im- 
preca nell'Anima  noftra  l'imagine  dì  Gic- 
stì  Chrifto  Crocififlò ,  vuol  dire  ,  che  bi  fo- 
gna hauere  i  fuoi  fentimcnti ,  &  haucr  fete 
di  patire  come  lui  •  O  che  il  calice  pare  gu- 
ftofo  ad  vn'Anima  ,  che  ha  fete  di  paci- 
re  .  Quando  gionge  qualche  buona  Cro- 
ce 3  elTà  fi  troua  confolata ,  e  difletata,come 
appunto  che  hà  fatto  vna  gran  beuuta  fi  ri- 
troua  refrigeraco  dal  grand'ardore  ,  che 
femiua. 

Iddio  hà  vna  fete  ftraordinaria  de'noftri 
patimenti  :  Egli  à  alterato  in  noi  col  fuoco 

,  del  fuo  diuino  amorcamando  fe  frettò ,  c  le 
fue  diuine  perfezioni,  diamoli  qualche  rin- 

[  frefeamento  col  procurarci  il  patire  .  Ma 
quanto  poco  è  conofeiuta  dagl*  huomini 
quefta  fete  di  Dio.  O  come  è  nafeofta  a  gi- 
ochili deH'huomo  fenfuale .  O  Giesiì ,  che 
fiete  poco  conofciutOjC  poco  amato.O  prò-  * 
cedere  di  Giesù,che  fiete  ignorato  da  colo- 
ro,che  non  fcguono,che  il  lume  de*fenfi,nè 
della  ragione, Emine  lucerti  tuam .  Quando 
l'huomo  fpirituale  la  difeopre  ,  non  troua 
cola  più  dolce  del  patire . 

Il  gran  defiderio  de'Beati  in  Cielo  è  il 
godimento;  ma  il  maggior  delìderio  di  noi 
altroché  ftiamo  fopra  la  terra,  deue  efière  il 
patimento  .  Etto  difpoglìa  l'Anime  noftre 
del  vecchio  Adamo  con  vna  fanta  violenza 
eflò  rompe  tutti  gl'attacchi  alfe  creature ,  e 
fepara  da  noi  tutto  quello,  ch'è  impuro,  e 

terreftre,come il fooco fa  all'Oro  nellafor- 
nace. 
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La  rouina  della  noitra  corruttione  non  fi 
opera  ini>oi,  che  con.il  ferjo>e  con  il  fuoco. 
Soffriamo  dunque  allegramente  tutte  leu 
materk^che  ci  fuccedono e  tutte  le  violen- 
ze ,  che  ci  vengono  fatte  •  Tpantopiù  che 
lì  amo  tormentati  ,  tanto  più  fiamo  purifi- 
cati .  Stim  iamo  a  grand'honore  le  più  gran 
Croci ,  .perche  eflè  .operano  la  protone 
da  purità  >  e  producono  il  puri0ìmo  amo- 
re ,  ch'è  il  fine  deir Anima  nofqra  >non__» 
cflèndo  creata ,  che  per  amare  finceramente 
Pio, 

Il  miò  ftato  prefente  d'afflittione  mi  pia- 
ce >  perche  è  molto  proprio  a  formare  in_* 
me  Gicsù  Chriftce  farmi  vn  perfetto  Chri- 
ftianOith'è  il  lauoro  de'lauori  >  la  fortuna 
delle  £ortune,la  ricchezza  delle  ricchezze  , 
lafommafeUcitàdiquefta  vita  ,  In  quefta 
lontananza  da  Dio  ,  &  in  quefcoefili©  •  il 
mio  cuore  è  più  in  quiete^ più  in  gioia,  che 
nello ftato di  confolatione  in  cui  mi  fon.* 
trouato  fin'hora  ,  perche  il  lontanamento 
mi  dàvna  belia  Croce,  &  il  godimento  non 
inifaceua  guftarejchc  dolcezze.  Io  non  sò 
quello  che  fia$  ma  vedo  più  purità  d'amore  » 
più  abbandonamento  ,  ma  più  perfettidne 
nelda  difpofitione  9  in  cui  al  prefente  mi  trai- 
no; cb*è  veramente  crocififB  5  più  dico ,  che 
in  quelja  ,  che  godeuo  deìIVnione  a  Dio ,  il 
che  opera  *  che  io  ftia  quieto  »  e  me  la  paffi 
con  ripofp  nella  follecjtudiue  de*  nego» 
ti]  • 

Mi  pare  >  che  io  poflò  dire  più  veridica- 
mente, che  mai  •  Che  mai  cofa  voglio  >  ò  in 

Cie- 
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C  elo  >  ò  in  terra ,  fe  non  Pvnico  voftro  be- 
neipIacito,Signor  mio,  che  fietela  mia  por- 
tione,c  la  mia  fempiternahcredità?  Parmi, 
che  la  mia  folitudine  interiore  crefca  a  mi- 
fura,  fi  fminuifce  l'efteriore,  &  in  luogo  d  i 
lafeiarla  (eflcndo  molto  obligato  ad  atten- 
dere a  i  miei  negotij  )  mi  ci  vado  auanzan- 
do.  O  che  le ftratagemme  del  diuino  amor , 
fono  ammirabili  :  Parmi d'eflèrpiti  morto- 
che  mai  a  tutte  le  cofe  ,  inqueftodifimpee 
gnamento  >  che  mi  è  conuenu  o  fare  in  tala 
afflirtione  del  mio  interefle  fpirkuale ,  e  le 
vita  mia  è  tutta  crocififlà  con  GicsùChri- 
fto,  ma  tutta  nafeofta  con  Jui  ,  nel  benepla- 
cito di  Dio. 

E  vnodepid  amorofi  effètti  della  Bontà 
diuina  di  metterci  in  croce  ,  e  di  ftabilir  in 
noi  lo  fpirito  della  croce  •  Come  Dio  ama 
feite&ò  infinitamente,  cosi  defidera  d'efìèr 
amato  dalle  fue  creature  ,  che  fono  capaci 
dell'amor fùo  .  Perdifporleacio,dàloro 
delle  croci ,  chediftruggonoin  effè  ciò  che 
il  peccato  vi  hauea  prodotto,  con  rario  alla 
iua  grada ,  e  vi  produce  con  tali  difpoficio- 
ni  crocifigenti  le  impreflìoni  del  puro 
amore . 

O  bontà  infinita ,  io  vi  ringratio  di  tutto 
il  mio  cuore,  di  ciò,che  mi  fatefoffrire,  per 
farmi  poi  amare .  Spoglia  menti  jdifprezzi, 
pouer  ed ,  patimenti ,  venite ,  ch'io  v  'apro  il 
mio  cuorce  vi  riceuo  a  braccia  aperte,  per- 
che l'amore  vi  la  compagnia» 

S'  CAP- 
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i  CAP,  IV. 

Le  Croci  fvtccedono  a*  Tiranni,  per  fa?e 
deilanojìraVita  Yn  continuo 
martirio . 

HO  prefo  gran  gufto  iti  quefto  pernierò 
di  S.ClemenLe  Aleflàndrino  >  che  la 
noftra  fedeltà,  &  amore  verfo  Dio  non  dc- 
uon  dimoltrarfial  tempo  prefente  in  ifpar- 
gere  il  noftro  (lingue  per  la  Santa  Fede  non 
cileni oui  più  Tiranni,  ma  a  fpenderela  no* 
Ara  Fede  in  tutte  le  noftre  opcrationì.  Con 
la  perfèttione  dell'opere  noftrc,noi  rendia- 
mo a  Dio  vna  gran  teftimonianza  del  no- 
ftro  amore;  ma  molto  meglio  ancora  fenza 
comparatione> con  la perfèttione delle  no- 
li re  lofTerenze  .  Le  Anime  bene  amanti,  e 
bene  amate  non  premono,fe  non  a  renderli 
fedeli  alla  lor  gratia ,  per  operare  >  ò  per  (of- 
frire puramente,  fecondo  lo  ftato  in  cui  Id- 
dio fi  compiace  di  collocarle ,  e  fono  lì  co- 
raggiofe  nelle  loro  ftrade  ,  che niuna  con- 
fideratione  humana ,  ne  meno  il  timore  di 
perder  la  vita,è  ballante  à  fermarle  dal  cor- 
fo  » 

Ne  fia  teftimonio  quel  buon  Religiofo , 
che  confultò  il  fuo  Padre  Maeltro  s 'era  co- 
fa  di  maggior  perfèttione  il  morire ,  che  di 
dolerli  della  feiocchezza  del  fuo  intermie- 
i  o ,  che  li  daua  cole  del  tutto  contrarie  alla 
luafanira* 

Noi  foffriamo  hoggi  più  nobilmente  in 

qua!- 
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tjualche  cofa  >  che  li  Martiri ,  che  patiuano 
dalla  malitia  de'Tiranru  ,  perche  le  noftre 
Croci  ?  ò  interiori ,  ò  efteriori  fono  imprefc 
(ioni  della  Santità  di  Dio ,  che  va  da  fe  me- 
defimo  feparando,non  più  il  corpo  dall'A- 
nima^ a  l'Anima  da  tutte  le  Creature  ;  per 
a  pplicarla  a  Dio  folo .  Quefta  diuina  fanti- 
ta  hauendo  vn'horrore  infinito  a  tutto  ciò , 
che  non  è  fanto  >  e  puro  ,  lì  piglia  gulto  di 
purificar  gl'Eletti  nelle  tribulationi  >  come 
l'Oro  nella  fornace .  Quando  dunque  l'A- 
nima fi  fente  come  attaccata  alla  Croce 
ncll' abbandonamene  nel  difgufto ,  e  pati* 
mento  interiore ,  non  facci  già  alcuno  sfor- 
mo per  slontanarfène  y  ma  fe  ne  rcfti  cosi 
fnudata,pouera,e  penante,  fin  che  piacerà  à 
DiOjC  fia  contenta  di  quefto  fiato,in  cui  id- 
dio è  glorificato ,  &  efla  rimane  purificata  : 
Poiché  è  ccrtùTmio ,  che  la  Croce  è  la  fonte 
delle  grafie ,  e  della  purità .  O  che  le  noftre 
ignoranze  fonolagrimeuoli  »  mentre  fug- 
giamo lefofìèrenze  9  perche  allhora  fuggia- 
mo il  noftro  profitto ,  e  la  purità  dell'amo- 
re,e  quello  ch'è  più  importante,  non  diamo 
luogo  , che  il  beneplacito  di  Dio  s'adc  mpi- 
fca  in  noi!  Morire  ignudo  in  vna  Croce ,  à 
l'vltima  delle  difpofitioni  per  il  puro  amó- 
re. 

Dunque  ò  foffrire ,  ò  morire,come  dice- 
ria S.Tcrefa  ,  ò  non  pretendiamo  alla  per- 
iettione  dell  'ampr  diuino  .  Li  martiri  non 
vi  fono  gionti  >che  morendo  per  Dio ,  e  ? 
noi  non  vi  giongeremo,  che  lòifrendo  per 
Dio . 

S    2  Ho 
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Ho  gran  cófuiìone  auanti  a  Dio,  quando 
mi  trouo  alforatione  ,  perche  patifco  co- 
si poco ,  e  così  male  ,  e  con  vna  maniera  sì 
lontana  da  quella  de'Santi  ;  ne  fono  cosi 
confufo,che  a  pena  mi  poflò  formare  auanti 
a  Dio ,  al  quale,  per  riparare  alle  mie  mife- 
rie ,  e  darli  qualche  fodisfattione  ,  offèro 
Giesù  fofìèr  ente,  pouero ,  &  abietto.  E  poi 
faccio  delle  rifolutioni  d'abbracciar  tutte 
k  Croci ,  che  mi  ponno  venire,  con  tutte  le 
circoftanze,  eia  fedeltà  ,  che  la  gratia  ri- 
chiede. E  mi  pare,  che  vn'Anima  non  poflà 
effer contenta ,  che  foifrendo .  Io  J'hò  bene 
fperi  me  ntato  in  qualche  mia,fe  ben  piccola 
borafca,chc  già  è  pattata .  Anzi  più ,  io  non 
credo  che  fi  poflaacquiftar  ripofo  in  limi- 
tare il  fuo  patire  ,  ma  folamente  al  defide- 
rarlo  maggiore  j.perehe  il  ripofo  non  fi  go- 
de ,  fe  non  amando ,  e  l'amore  è  infatiabile 
per  dar  gufto  al  fuo  diletto  ,  e  per  confe- 
guenza  patir  per  lui. . 

Sopra  quelle  parole  del  Saluatore  :  Si 
quis  \>ult\>enire pojt  me ^abneget femetipfum 
&  tóUat  crucem  }ùam  quotidie ,  &fequatur 
me .  Io  comprendo  ,  chelortato  prefente 
di  quefta  vita  corrutibile  richiede  ,  che 
fi  ftia  in  vna  continua  morte  a  tutto  il 
creato  5  poiché  l'attacco  alle  Creature  hà 
tanto  potere  fopra  di  noi ,  che  fi  amo  debo- 
li ,  che  ci  fiacca  da  Dio  ,  e  perciò  la  fe- 
deltà vuole  ,  e  che  vi  fi  mora  più  di  conti- 
nuo ,  chefipuole  ,  regettando  ogni  con- 
tento,che  non  è  Dio .  La  noflxa  corruttio- 
nc,cV  il  Jongo  habito ,  che  noi  habbiamo  di 

pren- 
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prendere  il  noftro  contento  nelle  cofe  crea- 
tela che  noi  Tentiamo  gran  trauaglio  di  vi* 
uere  nella  morte  già  detta  ,  &  è  vnagran 
Crocei  vn  longo  martirio ,  Bifogna  con- 
fettare ,  che  grande  è  la  fofferenza  di  chi 
vuol  poflèder  Dio  quanto,fi  puole  5  Ma ,  al- 
tre fi  quando  fi  gufta  Dio  per  vn  momento  , 
ciò  vale  infinitamente  phi  che  tutte  le  pene 
fofTerte. 

r  Quando  li  piace  poi  di  nafcoderfi,  e  ren- 
derli ìnfenfìbilc  ,  ò  che  bella  Croce  !  E  vno 
fratoni  gran  perfezione  il  non  battere  alcu- 
na cófolatione,nèdiuina,né  human  a  Mol- 
ti de'Martiri  hanno  foflèrto  meno  morédo> 
per  Dioiche  VA  nima ,  che  Ci  rkroua  in  que- 
ft  o  flato .  Ma  è  vero,che  vi  refl a  poco ,  per- 
che Dio  ben  oreAo 


ma  grand'ahbondanzadi  gratile  di  diurne 
confolationi 

Alle  volte  anco ra  pare,che  abbandoni  l  v 
Amine  più  fedeli,come  fece  il  fuo  buonfer* 
110  Iob  ,alJapoteftà  del  Demonio ,  permet- 
tcdo»  che  fìano  tentatein  ognrmaniera ,  ho* 
ra  corro  Ja  Gaftità  ,hora  contro  lacarità>che 
alle  volte  contro  la  Fede .  E  vero>chequefte 
lono  Groci ,  e  perfecutioni  molto  crudeli  * 
ma  le  fono  fopportate  con  a  more ,  fono  vii 
martirio  moltograto  aDio^LiTi ranni  reni- 
tauanoi  primi Chriftiam  contro- la  Fede  ,e 
qualche  volta  contro  la  Caftità;aPprefente  , 
che  non  vi  fon  più,Ie  temanone  fono  in  lor 
topgo  per  far  proua  deJla*  fedeltà  dediti* 
ftiani.O  eh  e  gran  fejkità;  di  combatter  per 
la  tederò  per  la  fedeltà  douuta  a  Dio  i  e  che 

'  X  S   3  vn 
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414  IL  CHRISTIAN  O 
vntal  martirio  ha  dell'incanto  a  chi  ne  sà 

vedere  la  bellezza*  e  ne  proua  l'attrattine  * 

CAP.  V. 

Delle  Croci  efteriori  nella  perdita. 

dèlie  fojtan%e . 

0 

Bidonandomi  in  cafa  d'vn  vero  Senio. 
^  di  Dio,  fili  auuifato  da  alcuniamici  x 
che  gl'ochcttonihaueuano  occupatole  pre- 
dato il  tutto  a  cafa  noftrarpoco  me  n'  affluii 
a  Dio  piacendo  ..  Alcontrarioiomiralle. 
graua,e  m'abbandonaua  a  Dio,  &  al  Tuo  di- 
urno beneplacito  preparando  il  mio  cuore  a 
maggior  fpogliameniixe  delle  facoltà  tem- 
porali, e  delle  Creature.  E  bencheio  folli 
mollò  cófolato  con  quel  Senso  di  Dio,,  mio 
confidente,  ritornandomene,  non  eraefte^ 
riormente  menoaHegra*  ftimandomifèli- 
ce,che  la  diuina  prouidenza  mifpogliaiTe,e 
mi  portpfìè  advna  gran  pouertà  ,  e  vera-» 
abiettione,c  diceua  in  me  fleflò*  Coraggio, 

Anima  mia  •  Noftro  Signore  continua  le 
lue  mifericordie .  La  pouertà>&  irdiiprez- 
zo  fono  tale,  per  caminarealla  perfettione  » 
Ecco  il  vero  tempo  per  faregran  progredì  * 
Siamo  fedeli . 

Mi  parea  in  quel  tempo  ,  che  poche 
perfòne  mihaueflèrocompaffione.  5  parla- 
uanoperòdc'noftritrauagli ,  come  di  co- 
fe  molto  ft  raordinarie  f  lo  era  biafimato 
per  alcuni  miei  trattamenti' ,  in  fine  era-3 
auuiljto ,  e  poco  confiderito  *  In  tutto  ciò 

me  j 
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mela  paflàua  quietamente  ,  e  gradiua  Io 
ftaccamento  delle  creature  nel  loro  abban- 
donamelo .  Iononpoteuaconfentireal 
configlio  di  quelli»  che  defiderauano,  ch'io 
entrali  in  collera  ,  e  facefil  il  mal  conten- 
to non  {limando  douermi  partire  dalla 
dolcezzaj&  humiltà  ChrifUana  per  qualfi- 
uoglia  perdita  di  beni  temporali ,  chefofiè 
feguita* 

Confideraua  quanto  quefti  piccoli  traua-  • 
gli  erano  lontani  da  quelii ,  che  fopportano 
c0J0.ro>  che  fono  immerfi  nell'angofcie  di 
Ipiriro,  e  pene  interiori ,  fchiaui  nelle  mani 
oVTurchi,  6.  che  fi  fanno  morire  con  acer- 
bi tormenti.  Ciò,chciofotTriuieracome 
vn  niente  al  paragon  del  patire  di  quei  mi- 
ferelji>&  il  luogo  d'efier  attriftato  per  il  pa- 
ure ,  ne  fèntiua  allegrezza,  &in  meiteflo 
prouaua  gran  fere  di  foffiirc  più,,  e  più  •.  Al- 
cuni miandauano  dicendo,  che  la  Vita  no- 
stra porge  delle  crocifioritc>che  non  lafcia- 
no  d'efièr  grani,  ma  li  fiori  coiTodore  forti- 
ficano, ricreano  notabilmente  •. 

Continuando  la  nofìra  pcriecutione,  mi 
trouaua  fémpre  ben  dtfpofto  a  patirla ,  con 
vna  gran  pace  interiore,  lo  non  lafciaua  in- 
clinare l'Anima  mia  ad  alcun  fentimcntq 
d'amarezza  contro  quelli,  che  aiutauano  di 
impaurirai.,  lolifalutaua  amorfamente, 
e  cordialmente  ,.  benché  il  loro  procedere 
parefle  alle  volte  vnpoco  amaro  alla  natu- 
ra.. 

lovedeua  con  fòdisfàttionc  la  caduta  del- 
knoftra.fawiglia^t>abbandonamentodegl, 

S   4  ami- 
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amici,  i  mal  i  trattamenti  d  altre  perfone»e 
non  poteua  imaginarmi,chefoflè  difgratiay  ' 
ma  più  tofto  vnlègnalato  fauore.  E  non  me 
ne  (apeua  lamentare  >  al  contrario  guftaua 
tutto  quefto  con  vna  gioia  interiore.  Qye- 
fte  parole  di  S.Andrea.  QBomCrux.  Mi 
pareanoverifljmc  .  Oche  le  Croci  fono 
ouone,  e  che  contengono  gran  dolcezze! 
Rjfogna'amare  ciò,  che  è  buono,  e  gradirla 
perfettamente.  In  verità  le  foflcrenze  fono 
di  vna  bontà  fquifitar  &  il  frutto  della  Cro- 
ce è  marauigliofamente  faporito  ,  perche 
in  fine  la  mifura  della  Gratta >  e  della  Glo- 
ria fi  prende  della  mifùra  de'  patimenti,  e 
dell'amore. 

Mi  furno  in  quel  tempo  roggeriti  alcuni 
mezzi  per  vfeire  da  quelle  noìtre  Croci,e  la 
natura  fe  ne  faria  rallegrata*  fè  la-gratia  non 
Phaueflè  impedita,  cfHnguendo  quel  lènti- 
mento  di  confolation  naturale ,  per  no  n_  « 
fentirne  altra ,  che  in  Dio,  e  nell'adempi- 
mento della  fua  fanta  volontà, 

*  *  »  *  »  ■ 

CA.P.  VI-. 

DifpofitwneneltempodelVinfermitàin 
cui  il  corpo  ftd  in  Croce,  e  V^Ani-r 
ma  in  godimento  - 

*        :  t 

IDdio  mrhà  fatto  godere,  duratitela  mia 
infermità,  dVna  profonda  pace,  e  cosi 
grande,che  io  medemo  me  ne  ftupiua,atte» 
fe  le  mie  miferie,  e  peccati  pafBti ,  e  diceua 
a  imi  fteflb.  Che  cofa  è  quefia  ì^E  coinè  può 

•  .  .  f 
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Accedere,  che  vna  cosi  miferabilè  creatura 
fi  troui  tanto  contentai  fodisfàtta?  Poiché 
l'Anima  mia  ftaua  in  pofaménto  perfetto 
di  tutte  le  fuc  paffionijnon  fentendo  chVna 
pura,e  totale  vnione  al  diuino  beneplacito , 
&  in  vn'aflòluto  abbandonamento  alla  gui- 
da del  dininoairiore .  Eparmr>  che  qualche- 
giórno  au,mci  itiiritrouaflì  invba  difpofi- 
tione  molto  tranquilla-,  &  in  vna  pace  ftra* 
ordinaria  -Vndopo  pranzo  fui  afìalito  dal* 
la  febre  continua, accompagnata  da  v«ngran> 
dolor  dkefta e  pene  per  tutta  la  Vita  .  11- 
diuino  amore  parmi>  che  continuale  lefuc 
©perationinelPAnima  mia,  mantenendola* 
tutta  ardente  del  ìttocclclte  fuoco ,  &  iodi 
continuo  efclamaua  >  oAmore ,  ò  Amore  r 
ò.  Amore.:  E  Jion  ppteua  proferire  altra  co- 
£3»  • 

Quando  TAnima  livide  ihquefto  ffatqs 
quafrvicina  alla  morte  r  piangendo  li  miei 
amici  r  e  confermando  gl -altri  il  pericolo 
del  mio  male  >-  l'Anima  mia  rimiraua  tutto 
queflo  fcnzahauer,alcun  (entimentOj  ò  re-- 
gretto  v  ò  reciproca  tenerezza  verfo  li  miei  , 
amici>non  hauendo  altro  feiitimenro >  che 
qucllo^dell -Amore r  cherimmergeua^  ci» 
profondaua  interamente  nel  beneplacito 
diuino>a  cui  le  pareua  dkfièr 'vnita  cosipUf 
ramente,&  intimamente,ehe  non  fe  ne  po* 
teua  feparar  punto  ne  anche,  fecondo  il 
renio*»  ':  v 

Suopenficro  non  potcua  efière  di  richie» 
dercla  Vita ,  e  fopra  la  pronofta  >  ch'alcuni 
dermici  amici  mi  fece* o-dimandarnii  delie 
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Reliquie  dc*Santi,chc  faceuano  Miracolilo 
li rin grattai, e  benché  molto  gl'honori^noii 
ine  ne  poteua  però  feruite  per  chiedere  la  fa- 
nità;  Ma  mi  voleuadel  tutto  rifegnareatpo- 
ter  e  dell'amore,  &  effóndo  mi vna  volta  get- 
tato iti  le  lue  braccia  >  milafeiaua  guidare  a 
lui  tanto  peclavita>comcper  la  morte  ... 

L'Anima -mia  nelL'eflxeme  debolezze  del 
mio  corpo  fi  troaauacotnc  vìttoriofa , 
trionfante  nel  vedére  il  fuocorpo  abbattuto 
eproikatopeccosi  dire»*  fuoi  piediye  tutta 
ardente  d'amore  >  in  veced'hauerne  coni- 
pafiTone,iì  rideua  delle  lue  pene.  Certamen» 
te  quello  è  vnt'effètto  straordinario- dell'a- 
moresche  1?  Anima mia  non  habbia  partici- 
patoall'abbattimentOKielcorpo ,  e  chein_3 
mezzo  alle  fue  debolezze  fi  fi'a  mantenuta 
forte  >  e  riapra  il  tutto  che  il  gran;  mafie  di  te- 
ila  nonlé  habbia  dato  impedimento  alle  fue 
oecupat  ioni  interiori  - 

Quella  difpofition  dimore  nà  durato-air 
ttettanro  quanto  l'infermirà>e  ne  ttatteneua 
tmiei  amkifòrfé  con  pocaconfideratione 
e  cred'eretancora  controppa  ciarla-,,  temen- 
do hauerfatto>  troppo  conofeere  il  fuoco* 
che  mi  ardcua  ,e  che  vn poco  d'amor  prò», 
priò  mi  tacefle  ridere  i  miei  fentimenti  coi$ 
troppa  libertà  .11  pcniìeramivenne  di  temer, 
quefto;dtfetto-;  MaJ  'amore  mi  rendeuaco- 
me  vbr-iaco,  e  fenzagiudieio*  Io  diceuaap- 
•  punroaltte  voice  di  rafibmigjiare  vn'  Vbria- 
€Os>il  qualeiiiuafato  non  penfa  puntatilo 
lue uiiierieym: alia  fua  mendicità .  Cosìin:  ! 
*uefio  flato  mi  icordàua  i  miei  peccaci,  c  la*. 
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uaiifcpouertà  inreriore,e  mige  ttaua  alla  peg- 
gio nelle  bracciadell  amore  per  accarezza- 
le il  mio  diletto.  (  puole  cflcrc  con  poco  ri- 
spetto per  vna  miferabiJe  come  me)  eflèro 
accarezzatola  lui  •  Non  lafciaua  però  di 
darevna  ritrita  a  la  mia  confcienza>  e  di; 
confelìàrink»  comefe  foffiftato  per  morire  > 
difponendole  mie  cofarelle ,,  per  efler.prpn- . 
toa-fare:  la  partenza.. 

Vedendomi,  nell'impotenza  dL  Iafciar 
mokaa  poucri*  me  ne  pallégpaua  >  godendo* 
di.morire  in  gouertà;&  eua.lodisfàtto  ionon 
dar-  cofa  alcuna,  come  fc  hauefìì  fatto.quan- 
tkà  dilegattpij  ..L'amore  del  poucroGksil 
molto. mipenatraua,e  pcp  fatisfarnu,miifcce- 
venire  awanti?.vn:pouerino>,  che  mirappre^ 
fentaua  la  pouetra:dfeGÌ£sù  pouerello ,  e  ba- 
ciandoli. Icmani>lt  raceua  tuttigli  ofìèqui  j  > 
che  potenavdefìderando'  di  continuare  1'- 
ijfteifo.verfo  Giesù  pouerOifitìD  alla  morte  - 
lo  mi^iconofeomoìto  indegpO)ò  mio  diuin 
Giesù,de'voflri  fiati,.  Ohimè!  Conuien  tbr- 
fe,ch?ÌQ'mora  fenza  efsere  erfèitiuamento 
entrato  nella  pouertà abiettione -.della,  vo- 
ftra  vita  peregrina  ?.  Gradifco  dunque  bora 
JteftremahumiJiationc,xheiojuccuo  diba- 
tter confumata  la.  mia  vita  per  negligenza^ 
ncllefóle.  idee  de?  voflri  diuini-ftatij  Aline* 
no>òvmio-Dio,chlomora,nell!amQre>enc:l 
afpetto.,  ch-io.deuo  portarli  ;  Gradite,  feyi. 
giace:laconforniità,che  i©>vorrei.hauer.e» 

Io  mi  ricordo  ,  chei'acendó  l'oratione  la 
Domenica  fera ,  cfsendo  poi  il  lunedi  irato 
iopraprelb  dal  male ,  mentre  era  al  Ve%o> 
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con  i  PadriCarmclitani,NoflraSignore  mi 
mife  nella  mente  quelle  parole:  Cbriftocru~ 
cifixus  fumCruci  ì  Sopra  le  quali  io  entrai  irr 
vn  gran  defiderio  di  non  trouarmi  rn  ibi 
momento'di  mia  vita  in  non1  poter  dire  5  Io- 
fon  crocifitto  conGiesù  Chrifto,  fcpenfo- 
die  il  diuino  amore  mi  difponeua  aHhora_? 
ad  eftere  inchiodato  fopralaGrocc&in  ef- 
fetto la  mia  inférmità,hamcndocommciatO' 
con  vn  gran  male  di  tefta>  che  mifaceua  en- 
fiare gl'occhi  per  il  dolorcmi  venne  in  pen- 
fiero jChJio  potcua  in  quello  incontro  hono* 
rare  la  Coronation  di  Spinedel  mio  Signor- 
re  ,  e  guflawa  d'hauer  qualche  conformità  a 
quello  /lato  dolorofo  di.  Giesiì  Chrifèo .  E 
come  il  mio  dolore  s'eftendeua  per  tutto  il 
corpo ,  mifentiuain  qualche  modo  partici-- 
pare  del  fuo  ftatocrorififso .  Ecco  per  ohe> 
dircaltomandamento^che  io  riceuo  direni 
der  conto  delle  mie  difpofitioni.  Sono  forfè 
fentimenti  troppo  auantaggiofamente  efpli- 
cati .  Ma  è  la  verità ,  che  iogli  ho  fentiti  in- 
gran  parte .  Lodatene  mecole  miféricordia 
di  Noflro  Signore  che  fi  compiace  far  tantxv 
bene  alla  più  ingrata  delle  fue  mifericordie 
in  tnczzoallc  mie  miferiejQuefta  cognitio- 
ne  miconfbla>e  fà  eh  'io  non  polso  tacére  le  j 
fue  bontà  verfo  di  me  ,  potendoquafidire  : 
Venite ,  &  \>ideteomnesy  quitimeti$Deumr 
qnantofecitDominus  jtnim&mea- 

»  -   *  ,  .  • 
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CAP,  VII* 

^mdifp^tìoninelVinfermtàiquanda 
UfCorpQ,  el \Anima fono* 
■       inCroce . 

IO  comincio  ad  vfcire  d'vn'certo  flato y 
nel  quale  mi  fono  ritrouato  più  di  cin- 
que Settimane,  &  era  quefto;  11  mio  corpo , 
che  lì  corrompeua;  aggrauaua  l'Anima  mia, 
ò  più  tofto  l'annichilaua ,  perche  parca  ri- 
dotta come  al  niente  >8c  in  vna  eftrema  im- 
potenza di  conofcerc>&  amare  il  fuo  Dio  >■ 
di  cui  poteua,non  haueflè  più  alcuna  memo, 
ria  ,  le  non  che  mkicordaua  di  non  ricor- 
dar me  nc,c  vedendomi  in  vno  llatod'inca  - 
pacita  ,me  ne  llaua  lènza  altra  notitia  ,che 
del  mio  niente»  e  della  profondità  della  mia 
miferia  flupcndomi  della  debilità  d'vn'A- 
nima,che  Diohà  lafciataàeflà  medefrma  5 
Quello  fol  fentimentooccupaua  1- Animai 
mia,&  il  mio  niente  era  da  meconofeiuto  a 
mio  parere,più  toltoper-  vna  certa  efperien- 
za>chc  per  abbondanza  di  luce.Sin  che  Dio 
non  riduce  l'Anima  ad  vn*ale  ffetomon  co* 
nofcc  aliai  bene  le  fueinfermità.Qui  feopre 
mille falle  opinioni,&  vane  ltime,che  hauea 
di  fe  lleflà,  de'  mollumi}  de  '  fuoi  fentiinen* 
ji,e  de'fuoi  feruori.  Efla  conofee,  che  vi  ha- 
ueua  vn  fecretoappoggio ,  e  di  cui  non  s%- 
corge,  fe  non  quando  tutto  le  e  tolto>la  pri- 
uatione  facendole  conoiccre  quanto  eftu«r  ' 
jjofcedeua-" 
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Quello  è.féguùo  in  me  >.  fono  flati  effetti 
<U  vna  infermità  naturale,  quali  nondimeno. 
mi  hanno  riflotto  al  niente  ,.e  grandemente  * 
hu miliato>poiche  in.  veri  tà  n  li  fono  trottato* 
in  così  grande  «bliwiane  diDio  chc  vi.fa- 
rebbonoftupir.e:c  non  hauerei.creduto,,che: 
vn* Anima*. che  qonofee  Dio.;  e  chehà  rice- 
liuti  da  lui  tanti,  teijimoni  fenfìbUi  del  fuo» 
amorc.entrafsc  in  vna  sì  grande  >  e  Ionga_» 
prluatione  d'amore  attnale>che  per  fua  infè- 
dckà,ò4iiètto,dìnon  far  qualche  sforzo.pcrr 
rifugiarli  da  quella  fua  cftrema  balordag- 
gine' Che  differenza  della  mia  vltitiaa  irrfk- 
mità  alla  pr.efc.ntQ  £  L'Anima  mia  era  in_» 
qu  ella  tutta  ardentejluminofaj  vigotofa,  fù«- 
periore  alino  corpò,&  in^nefta  e  ftàta  fied-- 
dàiOfcuraian^i  ri^e^sa  ofcurità,deboIe,  in- 
ie^3>,annichilata3  &  opprefsa  dal  fiiocor- 
po  Si  ttauéde.beneiliu©  niente -,  c.laiua_» 
debolézza  nel  tenipo*teH'oratio.ne  j  ma  ilu- 
mi,  e  le  dolcezze  ,  chevi.  fi  riccuona,,  im~  . 
pedifeono,  c.henomfwcda ,,  come  farebbe 
dibifògno,..  Dioalle Yofte  lafèprouare  »  e: 
toccare  con.  mano*  per J'opprefijone*.  che: 
fiiccede  allìAuima ,.  e  mi  pare  >;  che  non»». 
regnale  in  ime,  che  iuipatienza  >  &  mei  i  na- 
tione  al  tedio»Per  gratiaidLDiQ  non  vi  con», 
fentinofempre,,  mainerà.'  continuamenìe 
alterato. 

Ioiui  vn«ocotihanimato-,Xéntcjìdo  rac- 
contare  là telice  mortedi,due  Padri  Giefui- 
ti»  che.terminomo  la  lor  vitanegl'iifscrcitij 
della  Carità,  .doppo  hauer  aflìrt'ito  per.  molti 
anni  li-Soldati  deil!arjnata,ferucndoI  Indie 
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l^ro  infirmiti*  &in  tutte  le  lora  neccflfj- 
ta  per  aiutarli  a  ben  viuere,  &  a  ben  mo- 
rire . 

Innnemorirnadipefte,  e  defìderando 
con  pafìione  di  patire  >  va  di  loro  fi  daua  di 
gran  colpi  di  pugna  nella  tefta  per  (offrir 
«gualche  cofa  di  vantaggio  per  amor  diGie- 
siì  Chrifto  ,  quale  anibidueamauanofufci-* 
caramente  ►Cosi  fi  tiene,  che  apparile  loro 
morendo,per  coronarli, e  renderliBeaticon 
la  fuayifta,,  doppo  laquale  fon moctipiem 
di  gioiate  come  ridendo . 

Ciò  mi  apporta  molta  confolatione  go- 
dendo eftremamentedellalorofeIicità>ncI» 
ì'efser  morti  al  ferukia  dell'Hoipedaledel- 
i'armata  doppo  hauer  continuamente  arri- 
cchiate lelotó  Vite*  efponendod  alle  mo. 
fchettate  ^^ula bocca  del  Cannone  ,,  e  Tem- 
pre mai.afronte  de  $i  {quadroni  tra  mille 
difagidclcoepo ,  e  delio  fpirkaper  le  cure 
a  loia  impofte.  Oche  bella  morte,  òche 
aanabiir  patimenti ,  che  hanno  fuperato  ! 
Che  cofa  fonotuttili  miei  piccolipatimen- 
ti  incamparationedi  quelli  ?  O  che  confu- 
fìonein  lenth*  tanca  repugnanza  in  (appor- 
tarli. 

:>tf  Ohimè  io  coniid£ro>che.  non  pafsa  gior- 
no in  tuttal'anno  ,.  che  nella  Chiefa  non  fi 
feccia  particolar  memoria  di  moki  Marti- 
ri, che  hanno  hauuto  zelo  didare  a  Giesiì 
Chrifto  vita  per  vita*  (àngue >pec  (angue*  di 
honorarei  patimenti  della viradi  lui,  con  i 
furjplkij  della  propria .  L'vno  è  fiato  e(bo^ 
ilo  alle  liete  5  l'altro ihntafofira  ij.  cauaietr 

IO' 

Digitized  by  Google 


424  IL  CBRISTIANO 

to;  vn'altro  abbtuggiato  ;  l'altro  attanaglia- 
to,, e  tutti  han  fatto  miracolo  in  abbracciar 
di^on  cuore  tutte  le  morti  più  crudeli  •  le* 
lì  vedo  tutti  ca  minare  tra  le  Croci  alla  per- 
fettion  del  voftro  amcy;e^miojGiestì>  &  i<> 
niireftocome  abbandonato  >  e  come  inde* 
jmo  dipatir  per  voi Che  poftò  dunque  fa- 
re, Signore  ?  Hauete  purdettonell  Huan- 
geìo,,chc  fe  vno  none  attaccato  con  voi  in 
Croce,  non«  degno  d'efler volìo  Difcepo- 
Io ..  O  amore,  c  recingetemi  votfteilo ,  ab- 
braggiar£mi,marterifcatemi$Sìi rum  pe  rm  <tr* 
tyrium  carniss  faltemperincendiumcordis,  > 
e  fate,  che vmvero  defideriodi  patire  ,  ci 
feccia  fóffrire  vn  marti  rio  così  lungo,  quan-^ 
tp  durerà  la  vita-  .  *    '  ; 

GAP.  Villi. 
Delle  Cmi  eflèmri  dèWsAHimaitelF'-  ' 

> 

y Anima  nello  ftàto  déirofcurità  non  fi  ■ 
riconofee  qu?fi  più,tanto  è  differente 
.  fte  flà.Poiehe  nelloftàto  del  godimene 
to  là  parte  inferiore:  con  tutta  lafua  repu» 
gnanza  alle  Croci  è  come  perduta  ,  &  ini-- 
merfa  ne'contenti -  Cofa  alcona  non  mole- 
Ita  fcAnima?  ne  la  tira  dal  luo  ripolb  •  Efla 
è  tutta  confetta  neledolcez^e ,  e  non  guft*> 
che  iientimenci  d'vna  pace  , ,  e.  tranquilità 
profonda. 

Al  contrarrò  nello  (taro  dèHa  lafièrenza 
interiore^, la  patte  fuperiore  dell'Anima.:  è. 
-  >    , ,  '      -  co> 
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come  fmar* ita ,  e  sómerfa  nelle  rcpugnanze» 
c  difgufti  della  natura  ;  Tette  le  fue  lumiere 
fono  nafeofte  nelle  tenebre,non  illuminan- 
do più  la  mente  ,e  tutto  il  fuoconforto  le.  è 
tolto.  . 

Benché  fìa  molto  rrfègnata,  s'imagina  di 
non  ciarlo  *  mercè  che  la  Tua  conformità 
intellettuale  non  le  è  punto  manifeftata,  ma 
tien  fempre  auanti  a  gl'occhi  la  volubilità 
dejja  naturale  la  contradition,  che  fente  ad 
beneplacito  diuino  :  il  che  la  mette  in  vn 
mare  d'anguftie,  non  credendo  più  d'haue- 
re,  ò  quaft  puntoquefta  rilègnatione  intel- 
lettuale s  e  così  entra  ne'dubi  j  del  fuo  /lato  > 
fefia  ingannata  >ò  nò  :  cofe  che  danno  il 
compimento  a  crocingerla  j  &  annegarla 
nella  triftezza-Iddio  fi  piglia  gufto  di  vede- 
re vn  'Anima  in  quefto  fiato  al  miferia  ,  ite 
imantorAnima>  che  non  laeonofee ,  vi  ftà 
piena  di  timore>ef  pauento .  Interrogate  in 
tanto  quell'Anima*  domandatela  s'è  con- 
forme alla  volontà  diDio,eflà  rifponde  prò--  . 
ta  me  medisi  ,  e  che  eleggerebbe  prima  la 
morte  >  che  non  voler  ciò  ,  chc  Dio  vuole . 
Ma  queftoatto  di  rifegnatione  non  la  caua 
fuori  delle  fue  pene ,  percheeflàle  gradifce 
fenza  faper  di  gradirle  .  Noftro  Signoro 
con  vn  difegno»  ammirabile  della  fua_> 
prouidenza  ,  che  vuol  far  patir  l'Ani- 
ma ,  &  altamente  purificarla  ,  impedi- 
fee  che  non  faccia  rifleffione  {opra  que- 
lt'atto  di  conformità  >  ch'ella  produco  5 
di  modo  che  non  caua  alcun'  alleggeri- 
mento di  faper  ch'eflà  è  conforme  5  e  così 

UrXif 
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fi  rimaneinvna  totale  defòlutione  »  come 
perduta  intieramente  a  fe  ftefla  nelle  fue  pe- 
nc;e  nondimeno,  in  quefto  ftatopiace  gran- 
demente a  Dio,  benché  ella  difpiaccia  mol. 

to  a  fe  medefima 

Pare  che  l'Anima  nello  ftatodell'ofcuri- 
tà  habbia  maggior  fedeltà  a  Dio  ♦  che  nello, 
ilato  della  luce  .  Ritrouarfi  nelle  più  folte, 
tenebre  della  Fede  a  e  credere  cosi  fórma- 
mente  in  Dio  ,  mite  le  fue  perfetti  on  '\  ,  i 
fuoi  Mifteri  >  come  fè  vno  fofTe  illuftrato. 
con  i  più  viui  raggi  del  P  j  radifó è  vno  (ta- 
to ,  nel  quale  T  Anima  teftifiea  vna  fedeltà 
ftraordinaria  ?  vn'annicntamento  del  Tuo, 
propriogiudicio ,  &  vna  grandifljma  ftima. 
4ella  reuelation  diuina . 

Nel  tempo  de'lumi interni  fi  vede  chia-- 
lamenjte  ma  l'Anima  none  annichilata  in 
Piò  ,  eperconfeguenzanon  fifa  vn  cosi 
nobile  facrifì.cio  di  fé  fteffo  .  Che  ma  rati  w 
glia  y  che  fi  veda  Iddio  >  e  la  fila  grandezza, 
quando. abbonda  la  luce?Ma  quando.  Tofcu.^ 
»ità  è  ne  W  Anima^all'hota  è  d'am  ira  re:  For- 
tunate l'Anime  guidate  per  quefta  ftrada 
mentre  non  fidolgono  punto.del]c  loro  pa- 
na tioni  |  Perche  è  vn  vantaggio  per  rcn- 
"  dere  della  Gloria  a  Dio  >  q  teftificarl*  ìxji. 
fua  fedeltà  .  Anima  mia  fiate  pronta.a_> 
tutto    &  alla  luce  y  &  ali  e  tenebre  ;  Be* 
nedicite  ìvx,  &  tenettw  Domina  •  Ma  fe  la. 
diurna,  difpofitione  v'inuojge  in  quello  ». 
confolatcui  >  e  crediate     che  vi  è  toc- 
cata labuona  parte  .  Rallegtateui  dunque 

di  non  vederci  punto   Rimando,  per  vn 

gran. 
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gran  dono  del  Cielo  la  priuation  di  quella 

luce  * 

Confeflò ,  ch'è  cofa  molto  difficile ,  d- 
efler'  altrecamo  contento  nelle  ofeurità  , 
che  negli  fplendori  del  Paradifo  ,  mafe_? 
voi  fate  rineffione  ,  che  la  perfettion  del 
Chriftianefimo  confine  in  viuere  nella  pri- 
uatione  di  tutte  le  cofe,non  ve  ne  ftupircte . 
Mi  rate  il  Battifta  .  Non  uà  nel  Deferto  > 
priuo  di  tutele  cofe  ?  Le fue  delitie  fono  IV 
i  auft  erità,  la  fame ,  lanouertà,  l'clsercfco? 
1  nofeiuto  da  tutto  il  Mondo,  &  in  fine  è  pri- 
uato  di  vita  per  mano  d'vn  carnefice .  Ecco 
la  gloria  del  maggior  Santo,  che  fia  maina- 
to così eanonjzatoda  Chrifto  :  cosi  fu  pili 
abbondante  di  priuationi 5  eflendo  ancho 
priuo  di  conueriàr  con  Giesù  Chrifto,  ben- 
chc  non  li  foftè  lontano . 

Vna  delle  maggìoriCroci  interiori  è  fen- 
xa  dubbio  la  priuatione  di  quei  lumi ,.  come 
vna  delle  maggior  Croci  efteriori  l  'hauer 
perduto  il  lume  degl'occhi  ;  Nondimeno 
vna  delle  più  amabili  foflèrenze ,  poche  cflà 
ci  mette  in  vna  più  afloluta  dependenza  da 
D io .  Ho  deuotione  d'eflèr  nella  vita fpiri- 
tuale  3  come  vn  cieco  nella  vita  corporale  . 
Efì&tcamina,torn3,e  ritorna ,  parla  a  Tuoi  a» 
micl>  beue,  mangia ,  &  iltuttofenza  vede- 
rene  ftrada,  ne  amici,.nè  cafe,  ne  Cielo,  né 
terra,  e  fi  abbandona  alla  guida  di  quakhe- 
dunodatoli  per  compagno  in  quefta  fua  ce- 
cità %  E  vero,  che  fare  di  quefta  manieralo 
action*  della  vita  càule  è  farle  poco  allegra- 
mente  5  ma  però  è  iarle  veridicamente . .  x 
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Così  vn*  Anima  priua  di  quefta  luce  >  file 
attieni  della  vita  fpi.ritu.ale  poco  guflofa- 
mentejLe  fa  peròveramente,e  perfèttamen- 
te s  perche  le  opera  nell'annientamento  dea 
Iumi,e  della fua propria  fodisftttione  .  Mi 

{>ar  dunque,che  l'Anima  non  dcuaabborire 
a  dimora  in  quefta  vita ,  oue  viuiamo  nelle 
tenebre  della  Fedeje  non  tantodefiderare  la 
difiòlutione  di  quefto  corpofotto  pretefto 
di  veder  chiaramente)  &  vnirfi  più  perfetta-* 
mente  al  fuo  Diletto.  Per  parlar  liberamene 
tc,io  temo,  che  quei  lamenti  non  fiano  cos* 
puri >  come  vnos'imagina;  poiché  puol'ef. 
fere  ,  che  vno  fccretamente  fi  volga  della- 
priuation  di  quei  luna,  e  di  non  prouare  fe> 
dolcezze  del  godimento,  e  cosi  farebbe  puì 
ti  motiuo  della  nof era  fodisfattione ,  che  ddfc 

cufto,  e  volontà  di  Dio . 


.CAP»  IX* 

■  i 

* .  •  •  • 

Della: gratterà  delle  Croci  inte- 
riori. 

* 

IDdiotratta  atte  volte  vn  cuore  >  in  certo» 
modo  come yn  dannato,col  bandirlo  da 
fceftiiarloje  priuarlo del  fuogodi  mento,  ò 
per  breue>ò  per  longo  tempo,come  li  piacer 
Conferuare,durate  quefroftatojvna  perfet- 
ta rifègnatione  nel  usuino  beneplacito*  o 
praticare  vna  virtù  ben  pura,  non  vi  è  che  le 
Anime  ben  fedeli,che  ne  fiano  capaci.  L'A- 
nime nel  godimento  è  come  glonofa.  Cofa 
alcuna  non  te d£  pena;  non  fente  punto  pa£ 
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fiom ,  che  raflalifcano  ,  né  che  J'olcurinol 
itando  nel  lume  attuale,che  hàquafi  di  con 

fatiata  da  Dio  fteno.  Le  Creature  h  portano 
al  fuo  Creatore  in  lungo  di  allontanamela  : 
fe  qualche  volta  parerne  la  vogliono  tratte! 
aere  qualche  poco ,  non  è  per  altro,  che  per 
farle  raddoppiare  i  pafiLe  correre  pidveloce 


1  u^^-f^aI!9  rtaco-deJ  P«r<>  P^ire  ,  elTa  do- 
■  l  nt5^c  iwrouandofi  carica  dicate- 
ne^ di  rern.di  penfieri  ftrauaganti,e  di  paf- 
fiom  tumultuanti ,  non  lì  può  muouere  ner 

colpeuoJe  ,  m  vna  profonda  fòflà  tS  Je  t 

tend**  e  fe  eflà  fopra  la  terra 

<hrc  abbandonata  a  fe  ftelfc  fenza  aìr,,n^ 

tì  putredine  ,  e  nelle  incomodità  diouefìo 
carcere  miferafeile.  Effi  è  fchiaffita  di 

Wc  eeatationi .  Li  difgufìiAi  ^  Si 
I  «erano,  e  la  caricano  «ffperwflè? SfiS 
quefiapouerd  a  abbandonata  é 
corfo  d,  confezioni  diuine, 

dè  la  „  8ufwc  dcu!la  dolcezza^ 

la  errf  Viirr,inane,cos'  CTOcifi<E  tri 

cX,  j  i^r  •  •  ^ndetc  Dl°  »  e  di  de- 
cidali e&rcwo  della  vita  fopraW- 

:  Effateme  nelfc  defolanoniki  c££r 
falche  confola  rione  daHe  creatnre  fedì 
*>tein!UuriaaJllio/li.,;„  „   .*  \.al 
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lotfeue  fo*disfarla,e  darle  il  ripofo.  Nondi- 
meno eflà può  rendere  molto  honore  a  Dio 
in  quefto  nato  di  Croce  interiore ,  pur  che 
ella  negufti  per  render  homaggio  all'ab- 
bandonamento  dell' Anima  del  Figlio  di 
Dio  ne'tormenti  della  fua  Paffione  » 
L'eminente  vita  fopra  l'humana  fi  pratica 
in  tutte  forte  di  fofTèrenzeinteriori,ò  cite- 
riori: ma  pare  che  vn'Animanon  poflà  mai 
eflèr  cosi  degnamente  facrificata,che  allho- 
ra,che  lì  troua  nelle  fuc  pene  interiori,  ò  lìa 
che  venghino  immediatamente  da  D  io ,  ò 
dalle  creature ,  ò  da  noi  ftefll  per  difetto  di 
mortificatione.  Importa  poco,che  formino 
la  croce,  a  cui  ci  trouiatno  attaccati,  ò  ami- 
ci, ò  nemici,ò  Dio  folo.ò  noi  fteJlì.Pur  che 
fia  vna  crocea  che  noi  ci  fiamo  inchiodati, 
ci  deue  fe*ftare,poiche  il  foggetto  della  no- 
stra confolatione  deue  eflère di  vederci  cro- 
cififiì  in  ogni  maniera, che  polla  fuccedere. 
Hora  nel  tempo  ,  che  noi  fiamo  in  quefto 
efilio,  non  trouiamo  delle  croci  per  tutto,  e 
continuamente.  Vn* Anima,  che  ha  guftato 
Dio ,  è  croeiftiìa  quando  fi  fente  oppreflà 
dagrafFaridellaterra,quandobifogna  pren- 
dere la  neceffità  del  corpo,  quando  bifogna 
quietare  la  fedition  delle  paf1ìoni,quando  fi 
troua  inofeurità  per  la  caduta  in  gualche 
imperfettione,quando  ilpefo  delcorpo,che 
tende  alla  corruttione,raggraua-Tutte que- 
jte  miferie  la  crocifiggono ,  slontanandola 
dal  godimcntodi  Dio  ;  ma  eflè  l'attaccano 
più  fortemente  (  fe  fi  mantien  fedele)  alP- 
aiempimentodella  diuina  volontà. 


Que- 


INTERIORE.  4?t 
Quefto  richiede  vn  lume  >  &  vna  forza 
particolare  della gratia,  efìn'atanro,  che 
Noftro  Signore  non  ci  habbia  dato  l'inten- 
dimento d'amore  in  foffrendo  ,  noi  non 
facciamo  che  dolerci  delle  miferie  di  que- 
lla viti,e  del  rigore  del  noftro  cfi  Ho: perche 
noi  nonfcopriamo  la  virtù  fecreta ,  che  ftà 
polla  nellepriuationi,e  nelle  croci  pervnir- 
ci  a  Dio.  Elsa  è  grande,e  forte,benchc  poco 
guftata,e  meno  conofciuta,  e  mancoricer- 
cata ,  perche  non  e  sì  dolce ,  ne  si  fenfibilc , 
come  è  la  forza  racchiufa  nei  lumi  delle 
■  confolationi,e  godimenti .  Ma  mi  bafta,ò 
mio  Dio,d'eflcr  tutt  Vnito  a  voMo  non  de- 
Fiderò  altamente  prouare  i  guftofi  tratti 
delIVnione,mcrcè,che  la  purità  e  lo  ftaeca- 
mento,non  vi  fi  fcopre  così  eminente. 

Nello  flato  de'  lumi  interni,  cdelladol-  ' 
cezza ,  la  mifericordia  di  Dio  fi  manifefta , 
&  è  allhorail  tempo  di  glorificarla .  Nel  té- 
po  dell'ofcurità,  e  del  patire  >  l'Onnipoten- 
za fi  fa  vedere  in  giorno  grande,  Se  allhoru 
è  il  tempo  di  magnificarla»  Ochegrancon* 
tento  all'Anima  in  faj>ere,che  in  qualunquè  ' 
#ato  ella  fia ,  le  pertettioni  diuine  ponno 
efsere  in  cfsa  glorificate . 

Accade  alle  volte,  che  quando  Iddio  pare 
ci  abbandoni  a  noi  ftefiì,tè  bene  per  bréuif- 
iìmo  tempo  ,la  noftra  debolezza  ci  par  cosi 
grande  >  cheogni  picciol  colpo  d'auuerfità 
ci  opprime,  egetta  per  terra  :  Altre  volte 
quando  Dio  ci  fa/tiene  ,  vn'armata intera 
polla  in  ordinanza  per  combattere  non  ci 
mette  paura»Lafciamoci  guidare  allagraru 

quan- 
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quando  eflà  ci  fà  fare  delle  rifleffioni  fopra 
tali  difpofitioni  e  l'Anima  conofccrà  l 'e- 
ftrema  dependenza,  che  hà  da  Dio,e  Ja  lua 
quafi  immenfa  fragilità  ;  la  confidenza  ver- 
>  io  Dio  fi  raddoppierà  :  c  la  difìdenza  di  fe 
iteflà  s'accrelccrà  :  evederà  con  la  fua  pro- 
pria efpcrienza,  che  Dio  mortifica,e  vinifi- 
ca quando  a  lui  piace ,  e  che  lui  folo  è  il  no- 
itro  vnico  appoggio .         . .  ■ 

Per  eflcr  dunque  in  vna  continuavnione, 
l'Ani  ma  non  hà  bifogno,  che  d' vna  foni  ma 
indiflèrenza  ad  ogni  ftato,e  d'ogni  volontà 
rifóluta  d'eiìèr  tutta  di  Dio  *  Le  illuftratio- 
ni  fan  bene,  che  1  Anima  ftia  più  attenta  à 
luiiTuinonpiùvnita  ,  poiché  vna  volontà 
amante  nelle  foflèrenze  ama  molto  piti  for- 
temente ,  e  vigorofamente  »  che  nei  lumi 
dcH'Oratione.  Non  mifùriamo  più  dunque 
f  vnione  al  godimento ,  ma  al  patimento  , 
Tanto  più  vn 'Anima  patirà  perfettamen- 
te, tanto  più  refrerà  vnita  ftrettamcntc  .  E 
quefca  è  vna  dell'eccellenze  della  vita  fo- 
prai'humana ,  e  la  fola  cofaché  può  fato  > 
che  quanto  piùk  Croci  faranno  pefanti  , 
tanto  più  faranno  gradite . 

lo  conofeò  vn'Anima,  che  fopporta  ftra- 
ordinariamentede'mali  ,  c  delle  pene  d'- 
ogni forte:  ma  cosi  feccamente,e  per  la  fo- 
la cognitione  di  fede  -  Iddio  la  vuole  prò- 
uare,  fenza  ch'eflà  vfda  la  bellezza  de'pati- 
menti  >  fe  non  quando  fi  partono ,  non  vo- 
lendo Dio,  che  fia  confolata  con  tal  cogni- 
tione ,  quale  toglierebbe  molto  della  purità 
del  fuo  amore  #        .  . .   -  •  1 

CAP. 


r       •  •  ^  \ 

C  A  P#  X*. 

*  *       *  > 

Del  panfrutto  »  chepoffimo-ca- 
uare  dalle  Cto  ci  inie- . 
I  7  -  n'ori. 

IO  mi  perfuadeut  »  che  in  quello  giorno 
di  deuotione  particola  mi  potetti  in- 
rianimare  d'amore  ;  ma  fono  flato  quafisé- 
nre  diftratp  neirOratione  $  benché  bauefli 
iLlibro  tra  le  mani.  Il  mio  fpirito  non  fi  cto* 
ua  più  adattato  alleoccupationi  interiori  | 
fenza  mentire  >  -ho  mutato  regiflrorpoiche 
cosi  è  piaciuto  a  Dio non  eflèndomi  ben 
fcruito  de|  mezo  delle  dolcezze  ,  e  de'lu- 
m  i  3  la  Giuli  itia  mi  ha  mcfiòin  quella  ft  ra- 
da 9  ch'èmttarigorej  &ofcurità  >  diche 
fia  Tempre  benedetta  •  Ciò ,  ch'accrcfcc  il 
mio  dispiacere >  è  che  non  fon  punto  fedele 
in  molte  occafioni  d'efercitare  le  Virtùjche 
mi  fiprcfentano    E  vero  ,  che  la  tentatio» 
ne  m  affile  fpeflò  ,  .&alle  volte  mi  è  cosi 
prefentc ,  che  temo  farei  grofsi  errori  >  fer- 
mandomi,© almen  mi  pare,in  rifguardarlaj 
Altre  volte  tutto  mi  portai»  a  Dio  :  al  pre- 
ferite tutto  me  ne  sfontanaci  modo  che  no 
mi  trouo  più  nelPamor'attuale ,  ma  nella.» 
tentantion'attuale .  Altre  volte  io  eracome 
infenfihileral  prefentc  fono  pili  che  fenfibi* 
le, anche  nelle  colè  minime  •  Io  mi  trouo  in 
tale  abbandonamene  >  che  non  mi  pare  di 
hatier  mai  goduto  confolatione  alcuna. 

T  Quan- 
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Quando  dcuo  fare  qualche  opera  buona  > 
fento  vna  languide  zza  grande ,  e  molta  ri- 
pugnanza .  La  fola  imaginatione  della  po- 
uertà  mi  cagiona  veri  fpaucnti,che  ini  tor- 
mentano notabilmente-  Io  temo  d'eflèr  di- 
fprczzato,  di  cadere  in  bifogno,  d'hauer'a 
patire  dolori  ,e  trauagjii  .  In  fine  tutto  mi 
mette  timore ,  e  mi  da  pena  *  E  quello,  che 
mi  è  accrefeimento  d^marczza>ti  Scrui  di 
Dio  nò  mi  confolano  più  come  foleano  far 
prima  .  Io  fono  per  fare  difeoncie  cadute.  9 
fe  non  fono  opportunamente  foccod©  5  E 
ciòjch'è  più  vile  in  quefto flato  miò,è\  che 
ho  gran  fcnfitiuezza  per  la  priuationc  de 
beni  temporali  :  che  fe  almeno  foflè  la  pri- 
-uation  di  Dio ,  e  delle  fue  gratie,  che  m'af- 
iiigeflè>  mi  pare ,  che  ne  reftarci  coalolato. 
lo  non  faccio  cos'alcuna  ali'<>ratione,cìoè  : 
Io  mi  comunicotutto  alla  diftratione  :  Io 
fon  pronto  ad  infaftidirmi  in  ogni  occafio- 
ne ,  ogni  piccola  cofa  mi  percuote  grande- 
mente.Hoggi  però  hòhauuto  qualchepoco 
di  buono  imeruaJlo  ,  durante  ilquale  fono 
flato  aflài  applicato  alle  cogniàoni  che  fe- 

guono.  .  _ 

Che  Cofa  è  rfauomo ,  Dio  mio ,  quando 
non  lo  vifita  punto  5  Quanto  è  eftrema  le 
fua  poucrtà ,  lafùa  neceflìri,  lafua  miferi .5 
Io  non  rhaurei  creduto  ,  fe  non  rhaueili 
veduto  per  cfpericnza  in  quello  poco  rem- 
po,che  voi  m'nauete  abbandonato .  O  Ani- 
ma mia,che  la  tua  fìachezza  e  grande  ,  che 
la  tua  incapacità  è  profonda,  e  quali  mere? 

4i- 
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dibilc  .  Riconofcila  bene  >  e  non  tela  fcor— 
dar  mai . 

Oie  pofiò  séza  voi,Dio  mio?Il  mio  fpiri- 
to  non  è  altro ,  che  vn'antro  tenebrofo,&  il 
mio  cuore  vna  fentina  di  tutti  i  peggiori  sé- 
cimenti ,  e  di  penfieri  ftrauaganti.  Non  vi  c 
alcuna  inclinatione  al  bene*  anzi  vna  gran 
pendenza  al  male.  Ohimè  5  è  al  prefente  % 
che  io  vedo  >  &  eiperimencol'anohita  de- 
pendenza, che  ho  allo  fgu  rdo  di  Dio  mol- 
to più  che  l'ombra  non  depende  dal  corpo  ; 
Nó  fui  mai  così  immerfo>e  così  aflòrto  nel 
mio  niente .  Io  non  pollò  vedere  in  me ,  ne 
in  altra  creatura  punto  di  ftabilità.Tutte  in- 
fieme  non  ponno  foftener  quello ,  che  Dio 
abbandona.  O  quanto  è  vana  la  confolatio- 
ne  delle  creature,  quando  quella  del  Crea- 
tore ci  manca  . 

O come  per  l'auuenire  mi  potrò  ftimar 
degno  di  vn  minimo  fentimento  della  gra- 
tia,dopo  l'el^érienza ,  che  hÒ  delle  mie  ec- 
ceffiue  miferic.  Veramente  quando  Dio  mi 
profondale  nelllnfèrriojionon  me  ne  ftu- 
pirei  punto  -.anziché  ammirerei  la  mi  feri- 
cordi  a  io  hauermi  foppòrtato  tanto.  Di  più 
nonmimarauiglio  delle  mie  cadute  ,  poi- 
cheche  marauiglia,che  l'ifteflà  fragilità  fia 
fragile  ?  Ciò, che  mi  abbafla,e  grandemente 
m'humilia,  e  la  gran  repugnanzaachefento 
a  (offrire  ancorala  cofe  minime  :  E  che  fa- 
rei ,  fc  folli  opprefiò  da  pene  interiori,  &  e- 
ftcriori  ?  O  quanto  lontano  dalla  patien. 
za  de'Santi ,  e  dell'amore  > che  hanno  mo- 
ft  rato  portare  alle  Croci  più  graui .  Humi- 

T   2  lia- 
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liatcui, Anima  mia^huiniliatcui  fino  al  cèn- 
no defvoftro  niente . 

Beato  è  rhuomo,  che  ftàfempre  in  timo- 
re •  Dio  ci  lafiV  cfpreflàmente  in  quefto 
Mondo  nell'incertezza  della  noftra  falute  , 
e  niunosà  se  degno  d'amore  >  ò  d'odio. 
La  Croce  dell'incertezza  è  vna  gran  Cro- 
ce: e  Dio  permette  alle  volte,t>er  farci  pati- 
re ,  che  noi  cadiamo  in  qualche  gran  dubi- 
tatone del  noftro  fiato ,  e  difpofitione  in- 
teriore :  E  che  quelli  >  da'  quaiiprendiamo 
configKo,fi  ritrouinonell'ifteflo  dubbio  » 
fenza  hauer'ardire  di  darci  alcuna  ficurez- 
•  za  .  E  vna  pena  ftrauagante  andare  per  vna 
ftrada  molto  difficile  >  fenza  làperc  fe  ci  fa 
perdere,  ò  pure  ci  conduce  al  luogo  ,  che 
noi  bramiamo.  Dubitare,  feci  tremiamo» 
ò  fia  per  debolezza,  ò  per  inganno ,  pili  to- 
fto  che  per  guida  della  gratta ,  in  quella  for- 
te dà  vita»  che  noi  facciamo  ♦  è  vna  delle  più 
pefanti  Croci  della  vira  fpirituafe  ;  ma  è  an- 
cora vna  Croce  delle  piti  proprie  a  far  mo* 
rir  l'Anima  à  tutti  i  fiioi  intereffi  ,  o 
purificarla  quando  in  mezzo  à  • 
fuoi  trauagli  fi  getta  alla  cic- 
ca ,  e  fi  abbandona  aC- 
fobicamente 

nel- 
le mani  di 

Dio.  -  • 
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CAP.  XI. 

;  »  » 

Chi  torniteti  patire  delle  nojlre pvvpm 

imperfettieni. 

.  ■ 

f  ^"^Onferendo  circa  la  Virtù  della  patien- 
V^l za  con  alcuni  Semi  di  Dio, dicemmo* 
I   che  non  deue  folamente  tenderli  a  foppor- 
.   ure  le  imperfettioni  degl'altri,  ma  princi- 
palmente le  noftre  proprie  r  Poiché  dopo 
;  le  noftre cadute  non  dobbiamodelirare  con 
.  inquietudine  ,  &  importunità  fopra  r  modi 
di  guarir  dal  male,  &  che  il  più  delle  volte  et 
diipiace,  più  tolto  per  tntereiìè  noftro ,  che 
per  gl'interefsr  di  Dio  rnè  menodobbiamo 
cosi  a  fangue caldo,  come fifuoldire» fare 
delle  raolutionidiftre  tanti  cfami»medita- 
tioni,auiìerità.Mabifagna  principalmente 
mirare  rintcreflè  diDio,fate  vtfatro  di  con. 
triaonc  >  per  riparar  l'ingiuria ,  che  noi  gli 
babbiam©  fatta  col  noftroerrorer  e  poi  en- 
trare in  vna  diipofitione  di  patienza,che  ci 
farà  fopportarc  con  pace  ,  e  tranquillità  Ja 
dita  delle  no&re  miferie  »  le  quali  efièndoci 
:    difpiaceuoli  >fpeflò  ci  cagionano  trifte  za,& 
wiquktudincc  ciò  per  mancamento  di  non 
gradine  la  propria  abiettione, poiché  chiun- 
uò  contentare  d'eflère abietto ,  non 
mai  inquietudine-'al  contrario  gode- 
rà d Vna  profonda  pace  nelle  maggiori  hu- 
miliationi .  Infette  a  me,qwam\Us  sum , 
^burnito  corde ,    inuenietis  requiem  anima» 
ivyefiris* 

T   t  Non, 
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Non  bifogna  dunque  perdere  il  tempo 
inutilmente  dopo  le  noftrc  cadute  >  come 
noi  facciamo  >  ma  ftando  tranquilli  >  & 
humiibti  x  noi  (aremo  difpoftia  tornare 
aìFvnìoncon  Dio  ,  oue  è  la  pratica  della 
Virtù  fenza  abbatimento  di  cuore  .  Dicia- 
mo in  qucfto  flato  con  gran  confidenza^» 
nelle  mifericordie  di  Dio  ,  Cor  contri tttm , 
érbumiltatum  Deus  non  de  j pieiz*.  Io  inten- 
do la  coniritione  per  Iddio  ,  e  l'humilia- 
tionepernoifteflr»  Quefta  pratica  ben  in- 
tela  ,  e  fédehncntee{e^Jta>i  laicia  ^Ani- 
ma mvna  gran  pace^te.rehdehuhnle  » 
compaffioneùoleàtdiiRetu  ahrui ,  contra  li 
quali  non  hàuerà  ardire  di  lìndicarc ,  ò  im- 
parentarti i  ftando  nella  pratica  della  pa- 
tiènza  ia-rùguardo  de  Tuoi  proprijdiffètti 
quali  reiidendoci  pi'.)  fénfibili  di  quelli  de- 
gràltri ,  vie  hifògno  d'vna  patienza  mag- 
giore . 

E  vn'cfletto  di  puro  amore*  r  che  l'Ani- 
ma séta  dif piacere  d  eH  ini  per  fer  rioni  com- 
mette.* fenza  eflerc  inquietata  dell'humilia- 
tione ,  che  ciò  le  apporta .  Noi  dobbiamo 
eflfere  afflitti  deliorTefa  di  Dio:  ma  ci  dob- 
biamo rallegrate  della  confufione  ,  che  ci 
yienc  da'noftri  propri j  difetti  >  quale  ci  an- 
nienta, caftiga  il  noftrò;  orgoglio,  e  ripara 
l'ingiuria  di  Dio  .  Ma  noi  tacciamo  fpeffó 
quanto  polliamo,  per  far  credere  dinoti  ha- 
uere  errato- 5  noi  rifuggiamo  di  feoprire  la 
noftra  pouertà:  e  non  vogliamo»  fc  non  co- 
me violentati  riconofcere,c  confèflàre  fi  nor 
ftriinanca  menti  5  e  pure  quefta  è  vna  efpc- 
-  ricnr 


Digitized  by  Google 


INTERIORE.  439 
neh  za  »  a  cui  non  fi  può  replicare  altro ,  fe 
non  conferlàre,  che  Canio  miferabiIi,efog- 
gietti  à  corramene  .. 

L  a  patienza  ,e  longan  imita  ci  fono  total- 
mente neeefìà  rie  ,  per  renderci  tranquilli,  e 
quieti  nella  vita  di  Dio-La  perfettion  Chri- 
stiana non  è  lauoro  di  vn  giorno  5  bifogna 
iòfTrir  per  molti  anni  delle  proprie  imper- 
fettioni;  e  debolezze .  E  Vna  groflà  imper- 
fettione  caufata  dall'amor  proprio  di  voler 
caulinare  più  dolce  nel  camino  della  Qa- 
tia>  di  quello,  die  Dio  voglia  aggratiatei:  e 
di  qua  viétìe  ,  che  noi  ci  oeeupiamo  per  lo. 
più  rnenò  diDio,chc  di  noi  fìefiì,e  delle  re- 
fezioni alnoitro  fiato .  Noi  fiàmo  pieni  di, 
pen  fóri  anguftia  nti  ;  che  noi  non  facciamo 
cofa,  che  voglia?  che  tutto  è  perduto;  che 
non  è  altro ,  che  miferia>  &  imperfettionc 
tutto  il  noflrolauoro Bifogna  difuezzarlì 
difat  tante  guardaiéfopra  noifleflì  :.  egee- 
tarci  tali  qualifiam©  tra  le  braccia  diGiesùV 
lenza  mirar'aliri  che  lui  ,  efenz'altro  ap- 
poggiò che  di  lui. 

Quando  facciamo  tifolutione  di  occu- 
parci di  Dio,,  di  confidare  inferamente  in 
lui,  e  dimon  penfar  piuY  a*nofiri  proprij  di- 
fetti non  ce  lifcordiam©  già  per  quello  : 
rr  a  Dio  ifteflo  ce  gli.  feopre  d'vna  maniera 
fenza  paragpn  migliore  di  tutto  quello  po- 
teflìim  conofeere  conle  noftre  proprie.  > 
forze  ;  enoitrouian.©  in  lui  aiuti  grandi 
pcrilnoftroprogreflo,  quali  non  h?bbia- 
mo,mentre  premiamo,  d'auanzarci  da  noi 

wedcjimi...  : 

T   4  Che 
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coi?  guadagniamo  dì  adirarci 
sro  noi  ftefìl,fe  anche  dopo  tetteremo  lem- 
pre  imperfetti  5  Che  polliamo  affettare  dal 
noftroterrcno>fe  non  che  produrrà  triboli, 
e  fpincemille  imperfetti©!»  benché  vfiamo 
ogni  diligenza  per  coltivarlo  :  Mentre,  che 
noi  ci  fermeremoin  noi  fteffi  r  languiremo 
fèmpre  nelle  knperfettioni»  Abbandoniamo 
noi  fteffi  piti  prefto>cbe  pofsiamo,e  quando 
foneremo  imparato  a  tener  piti:  conto  di 
Dio  >  che  di  noi  Beffi  ,noi  caminer emo  nel* 
fe  fèrade  del  Signore  con  aria  diuerfa  da 
quella-  >  habbiamo  fatto  ,  e  arcueremo  bei» 
preso  la  ragione  della  Pace  ►Uverofecre- 
to  della  vita  interiore  dì  lafciarfi  poflède- 
fé  alla  gratta  -,  Quale*  tal'hota  ci  mette  al 
contratto  delle  noflre  gaftìoni  :  alle  voi» 
te  ci  getta  ne'gatimenti  interiori  ,  óf  cite- 
riori f  hera  ci-  lancia  nelle  meditationi  $ 
bora  ci  toìleuaalla  contcmplatione  in  pili.  « 
.  c  diueriì  modi  *  tal'hora  par  che  ci  porti 
coment  braccio;  {ènzafàrcielpetsimentaic 
ne  trattagli ,  ne  difficoltà  ,  e  tal- volta  ci  & 
fèntire ben  bene  le  fatiche  »  e  la  ftracehez- 
awu  Tra  tutte  quefte  vicende,  ri' Anima  ab» 
bandonata  al  diuino-  beneplacito  ftmantie* 
nepaciiìca>contenta^ndiflrerentc  nellotfa- 

to>ouela  mette,non>hauendo  alcun'attaco* 
fe  non  zi  puragufto-di  Dio . 

Quanto  a  me  >  fpeflò  mi  giro-  attorno  al 
mio  meitiero?  vogliodire ,  m'altero  per  la 
mia  natura  coUericatma  procuro>poifubito 
d'humiliarmi  .  E  vna  gran  miferia  d'eflèr 
tempre  imperfetto*  €  «inori poter  guarire 


• 


1  del** 
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delle  lue  infermità  (piamoli.  Onde  conine- 

ne  praticati  patienzajnonifolofwrqueftej. 
ma  ancora  perle  corporali  .  Mi  è  venuta 

vnavogaa  richiamare  il  Romitorio  PHa- 
foitale  dell'Incurabili,  e  dlnonalloggiarui 
meco  >  che  de*  pouéri  fpirituali ,  li 
quali  hauendo  deikierio  di  libe- 
rarli delizioso  imperfettio^ 
ni  *  ne  rimangono  ad. 
ogni  maniera-» 
tempre  intac- 
cati» A  .. 
Pa- 

sagiiviTèPHofpitaledegl'rr  . 
curabili  per  li  corpi  5 
&  il  noftro  farà 
gerl'Anir 


Bine  delubro  Seflò* 


*♦ 


.  ■  * 
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IP  BRO    S  ET  T  I  M  O.. 

DcJJ'Oiratione  ordinaria  r.  e  della  Cón- 

,templatione 

CA  P  ITOLO  I.. 

*  • 

■ 

* 

Quale  Jiimaconuienfare  deWOration& 

;  Obbia mo  auuertrrc.  d i:  noni 
mettere  la  perfcttione,  oue 
non  c  ;  perche  queftoci  ri- 
tarderebbe molto  dal,  ca- 
mino della.Virtù  .-Dunque 
nonèdouerc  ,..  che  taccia- 
mo troppo  gran  flima-dcl- 
laviavnita*mifìigai,.  non  perche  non. fiaji 
buoni,  anzi  ottima.ad.vn' Anima  »che  Dio- 
guida  per  ella  .5.  mà  non  bifogna  credere 
che  lamica  vnitiua  pratica  non  fia  più.eccel- 
ìmi£t,  é  più  neceAàna.,  poiché  non^è  al.ra 
cpfafe'vùa  ohriitimabcmpraticita  :.  e  l'ai- 
u^è  yn.i  vita  miititu  >  che  confi/te  in  certe 
'  '.:  *  eie,- 
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ne*  ■■«••■ 

Iò$iuuertó>che  Noftto-Sjgnore  dice,  Cfei? 
Ytwl.wnir  dojwmjp'ZlilafitaCme,  e  mt  fi- 
glia* Non--dicégid,che  hà innalzato  neH'o- 
ratione,  ma  che  prenda  la  fua  Croce ,  cioè  a 
dircene  pratichile  màflìme  deH'EuangcJio. . 
Beati  dunque-quelli  ^  che  Tòno  Crocififfi . 
benché  non  fiano  fòlleuati  in;  ifpirito .  E 
quelli >  dieibno  eleuati  in  ifpiritonon  fono 
BeatL,  fè  non  perche  fi  trouano  nella  con- 
formità* di  Giesù  Chriflb Crocififlò  ; echc 
mcdianteealè  vnione  fóno.phì  difpofti  alia 
Croce,  &  alle  forlèrenze  -La  vita  Croci fìfl*. 
è  come  iltermine  della  %iti  miflica*i  che^  . 
rronférnecon.ifiioilumi .,  econlefùedol*  > 
cezze  ,che  a  fòrtificatr  ì3 Anima  per  portar  la 

Croce.  ti 
Santa  Terefa  dice  ,ch!vncbde  •  buon  con* 

trafégjn*  d/"vn  fanto  rapimento  è  quando 
opera  nell'ifnima  de*  dcfidenti  ffraordinarij 
di  patire ,  erehejion  può  tornare  dà  quello 
fante  comunicatroni  con  Diov  fé  non  ben 
inftrutta,e.che  bifógna,ch£  la  pcrfeftion  del 
filo  amof e  fia  a  patase  perr  a mocr  dell'  ama- 
tojC non  a  goder-  di  lui»  U  godimento  inque- 
ffo  Mondo  non  vale  qu»nto  il:natimcnto,in 
qual  frvogJik^moiloìcJie  fù. prefò^  tornei 
lamentiamo  -dùnqpt  i  naLd  uiom  hauer,  par- 
te nella  vitatmiftica^  pcrchclanoilra  vita»* 
ila  Crocififfaje  raftegriainocLdivedere  ncJU 
Bòtationeil  rtoft>o^ouercwf^irito<trà  léfpi- 
na-deWaridità  >  edcllefredUezzerpiiì  todo^ 

cheterà  le  rofe  dVn  fcraiore»cdolce*7^f^- 

X    6      fibifc.  . 
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fibik.  E  neceflari©  amar  la  Croce,  non  me- 
no per  il  noftro  fpirito,  che  per  il  nbftro 
corpo j  perche  è  proprio  d'vn  vcroChriitia- 
n&ck  glorificarti  nella  Grece  di  GiesdChri^ 
Ho,  quale  ftfl  endeua  non  menoaII?Anirna  , 
che  alCorpo,  poiché  lafua  diurna  Animai 
cra*tutta  neilJaf^andonanientoxtó-'fóccorfi 
Jenfibiliidella'pajìfte  fuperiore*  e  del.  €uù  ce«? 
Me  Padre.  Noi  dobbiamo  amare  quefta 
conformità ,  eitanùconognUcanquillità . 
Che  la  noftra  volontà  fi  a  dunque  tutta  voita 
Gl'amor  dé'patimentr,e  non  de'godirnentt  »> 
«  non  cirfogliamod'altrojfenon  di  non  pa- 
tire . 

Vn'Animo ,  4  chi-Dànton d&fc  gran  lu* 
mi  neIPcrattone,mache  la  lafciarxelle  tene- 
bre, e  nelle  pene  interiori»  fbffrè ,  e  portai» 
quello  fiato  imvna Croce  in.  verità. molto 
pefante:  Majvn'Animaoene  illuminata ,  e 
che  riceue  le  veridiche  iUttftrarioninelTo- 
*atione>  fòflre  vn'altra  Croce  piti  intema,  e 
snoko  più  pefànte,  poiché  la  luce  facendole 
vedere  Iteccellenradcl  puro  patire  patifee 
allhora  per  non  patire  j  e  cosi  rimana  Spo- 
gliata d  ogniforte  di  confezione  . Lo  fia- 
to di  luce  ,e  di  dolcezza  le  par  ben  fuperiore, 
disello  dell'ofcuritàje  quamMa  dolcezza 
ritorna  doppo  quefte  cognition  i  »  non  la  ri- 
troua  piti  cosi  dolce,  hauendofcopet$o,chev 
l 'atnarezza degl'abbadonamenti  è  pili  dol- 
ce air  Anima,  chenoifccerca,  che  il  puro  ar 
more  di  ChriftoCrocifìflò  *  e  che  eilolle  l'- 
Anima ad  vn  gradò  più  atto  d'vnione». 
Haueua  bifogno  nelTofcurità  dell'indine- 

■ 
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aErtfca  ad  ogni  fiate»  e  parendomi  non  haue~ 
r'ingreffo'alcunoneirorationcilofFriua  con 
patienz&la mia  abiettionc,  e  la  mia  pouertà. 
Io  hò  pili  bifogno  d'indiflerenfca  nel  tempo» 
delia  luce,  e  delle  il  loft  rat  ioni,  quali  non  mi 
paionoal  prcfentcgradibili,  che  in  ordine 


già  coinè  faò^teduto  altre  vokc,peFfarcieei 
ccllentinclla pratica  dd'diiHno  amore>qua<* 
le  c  piiletnineme  «^aitato  contrario.  Se 
io  hò  hauutoòUogm>di  confolarione  nelle 
mie  pené  »  nc-hò  piwdibifogrHy,  che  d  i  ciò  » 
che  fi  chiama  gioia,edcdcezZa.  lodicena^ 
al&xivolte»chenon  penfaaa  di  hauer  maià 


nua  vita ,  poiché  incontra  Croci  in  ogni 
&ato.  Mi  rendo  più  indifferente  a  riceuer 
quelle y  erk-piacerè  a*  Dio  <&  mannarini. 
«&itre  volte  dìccoa,  inebriatemi  di  confo- 
Satione,  Vutcìte  me  floribuf  >  ftipate  m 
mdtfi,  qtàawnove  hngtet:  Io  delideraua 
i  fiori».  &  ipomiper  aumenta  della  confo» 
catione  a>fkd?anmefMare  dirila  compiano- 
ne a  fin  ^aumentare  ir  mio  amare;  al1 
grefem^s  dkav,  «  santo  per  dìuertkJM  r 
appoggiatemi1  alte  Croci  j  circondatemi 
«i  confuii  jnc;^  di  sprezzi',  di  peueità; 
poiché  languendo  d'amore»  voglio  amare 
?iu  psriétsamets,chÌio  nò  habbia  mai  fattoi 
&  vnacofa  ammirabile»  ch'io  forv  pttèt 
pcucroi  che  quando-era  JielFifteflà  poaer-- 
tà  tfegatfom  ikconfòlat  jtnejl©  m*  gna^ 


••. ....   .  •         ■  t 
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lodi  riceuec&con  troppa  auidità  liluce  ,  e* 
iókezza ,  perche- nùrende  più  poucro  :  Io. 
imitupifco,  eh' mìAnima  fi  troui  defedata 1 
di  confólatione  ;  nelle  ctefòlatiòniTà  patte.*? 
inferiore  fórTrc ,  nelle  defòlationila  parte^ 
fùperiore  5  ma  quefta  fòfterenza  nri;par  pili 2 
gcande,e  più  fùblime,  ma  pococono(citita 
lovcdbjche  la  parte  fùperipre  deH'2\nima__9 
non  puole  efière  contentarne  confolàta  ,che 
che  nella. morte  profòndàde  'fcnfi^  la.vera-- 
ce  fèparatione  dille  creature  >,  iohauereii 
più  caro=c|u.efio  ftUtodi^onfolationecen-s 
eitèr  fedele, che  tutte  ledolcczze  dell'orano- . 
ne  più  eminente,  ,  quando bene^giongcllè>i 
al&ratti>&aJl!eftafi L. 

C  P».. 

♦ 

Delti-differenti  fórtid*Qratióne> 

Meritate..- 

♦ 

►  *  a' 

I*X)trouovnaicomparationei>  quafèiplica*. 
molto  JxncJà» chf&rcnza  -deJl'oisatione . 

ordinaria,e  dell'oratione  paflìua?  &i>  cho  » 
vn'huomo  ^puo  ben  vedsrAianobili  d'>na_*  • 

camera  >*  e  ia  iydléZ2:adé!  gabkiècti.,  e  delle 1 
pitture* òbauendailfocde^accerftiendo - 

%  candella,.cc©&ì.  rimirando  tutteJe  café  j  ò» 
coUumcdèl  Sole*ch'.entra  neUàcamera-?  ^ 
aoniiurando^lihocaaJtra  faticacene  d'iaprir. 
gl'occhio  La  t>icditatÌQne  raflbauglia  a*RCr* 
aere;  nelpimo;nòd:a»con sia*  candcllà  5  ha 
«titeràglatione-  perfetta  a&fecoado miàcfr 
4iwwdej:£con44lucsde^Sbk;  perchs  no-a_» , 

loia- 

•  -*  * 

K  «  W 
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(blamente  fi  fi  con  facilità.,ma  corrgufto -,  & 
in  vn  momento*  e  quando  il  lume  del  Soie 
manuaibifognaféruirfi  dello  fplcndore  del- 
làilampada>òjdella.candela.  Quando  Iddio^ 
non  fi  comunica  con  ia  contemplatione,bi- 
fogna  cercarlo^con  la  meditatione ,  e  l'Ant-f 
ma  fìa  contenta  diciò ,  che  Dio  dona ,  coii 
pace,& humiltà .  * 
Quando  Dio  ritira  il  fuo  lume  pattinai 
non  irpuò  ritenere.  Sarebbe  vna  pazzia  i! 
farci  sforzofmabifogha  femplìoe  mente  ac 
j   quietarli  atdìuino  beneplacito ,  che  ri 
rà  quando  a  lui  piacerà;  quando  Iddio  vuo- 
icene ftiamo  tea  lè  tenebre  fenza  candelaie 
|  fenzàSole,  per  l'impotenza  ,ché  ci  permet- 
te, bifògna  ftarui  con  partenza ,  &  humiltà . 
It'Anima  non  deue  volere ,  che  lui  fole^  nel 
modo  che  li  farà  più  grato..  Benché  parler» 
fcfcfial'Anima1,  eitànomè  tèmpre-folle»  a  ift£> 
ad  altogradad-'oratibne».  Ma  più  ò  merio^. 
fecondo»  che*  piace  a  Dio  .  Alle  volte  dé- 
fbendealla  pratica  delle  Virtù ,  Ò-  degl'ima 
pieghidiCarità ,  oue  medita  eflabene  eòi 
difeorfo ,  bs'applicaja  Dio*  con  ia  pura"  FeV 
deofeura.  L'anima  fenedéue  ftirc  in€!fc 
ferente»  &lentlo>,  e*  defeendendo»  fctSoW* 
do  la<  guida  dello  Spiritò  di  Dio^.  giudica^-, 
dblì  lem  pi  e  indegna  dinutto  ,,  e  ma*  pc$ 
istbrzo  dLlpiiito;deue.  pretendere  a?  fm&$ 
ddltemincntecontcmplatione..Ma  qUantlfc 
un'Anima-  hà  vocatione  cosrakaall?o#a*tio* 
ne,  ileamino  per.giongerui'.*c  vnà  fèfibfc- 
la  motte  a  tutte  le  coft  r  con  ia  fed*k  ttvit 
t.  non  difesi  QMìo^*ik<ÀMù£atim^ 
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448  tL  CHJUSTMNO 
Sm,abbietti,e  poueri;  con  vn'amore  alla  fò^- 
Mudine  >,  quantpJo  fiato  noftro  potrà  per- 
inetteie..  x 

.  Vi  èfeene  delja  differenza  tra  vna  illumi- 
nationc,  ò.vna.afféttione  concdla  ali!  Anil- 
ina elcuata  mediante  I5Oratione  pafìiua,  e 
Ifilluminatione,  che  le.  è  fuggerita  dalla  me- 
ditatione  con  la  gratia.ordinaria  •  La.prima. 
le  è  molto  ^id  inuma  >e  più  penemnce., 
piena  dipiù  benedittioni»  V  vltima  però  è  : 
fnfficiente,  petacquiftarle  virtùj.efernitea* 
Dio  nello  (tato,  in  cuici.chiaroa>Xf  Anima 
deuc  eflère.  attentatilo  ftato  prefente .,.  oua 
È>io  la  mette  ,  ejermarcifl  conpace  Jiumir- 
liationej,,  e.fDmmiflioneaJle.fucdiuine  di^ 
fpofitioni.,  e,  lafciareal  Tuo  beneplacito  di- 
regolate  il  tcmpodellc  fue  vinte, &ilmodo» 
d!orat4one  ,xhe  kvorrà  concedere  •  Qual?- 
che  volta  fuccederà  col  fémplice  penfiero  i . 
altre  volte  col  difcorfojò  con  la  Foie  lòia,  o  ♦ 
mediante  vna  luce  paffiua.  Bifogna  riceuerc- 
quello  5  che  ci  yien  dato  dalla  fua  infinita^ . 
bontà  con  {pan r  ifòetto,  limandoci  inde-- 
-  cnid'vnjninimobuonpenfìcro.  Ciòchej* 
dunque  l'Anima  hà  da  faroneJJ'Qratione,  e 
filosi ,  dcll'orarione,  è.  di  efière  inolio  atr- 
•tenta  a'fentimenti,  che  Dio  leda,  &  fc-- 

«lirli  animofàmeute  >  ,e.  fedelmente»  -  Se~* 
lente,  che  Dio  l'innalzi  all'orationeftrapr-- 
dinaria,  ci  lì  deue  abbandonarers'eflà  è  rite- 
wna  nell'ordinaria,  viii  deuc  fermare:  i« 
bell'aridità  >akresùdcue  eflèr  contenta  * 
Il  gran  Jfecreto  delta,  vita .  dirimale  è  ài 
^utìficsrfi ,  e  dilafaariì  muooere  a  Dio  4 

quale. 
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INTERIORE.  443* 
duale  è  noltro  principia  >  cnoftro  vftimo 
fine  .  Vi  fono  delle  cofe  dichiarate ,  come 
ti  comandamenti  di  Dio  >  e  della  Ghie- 
ra ,  gl  oblighi  4el  nofira  ftato  ,  cicV  a_9 
che  l'obedienza  ».  la  Carità  »  ò  la  neceisr- 
taci  altriraono  .  Non  habbiamobifog  no 
di  fentire^  imyìmenti  immediati  di  Dio 
per  ciò  fare  ,  a»  feja  inente  in  cene  co- 
fe  improuife  defla  guida  interiore  ,  chejt 
riguardano  iecofe  ,  che  non  fono  né  co- 
mandate »  ne  vietate  •  Ci  brlbgna  vna  gran 
i  purità  per  fentirc  Tempre  i  mouimcnti  di 
1  D io fopra  di  noi  >  e  contriene  guardarli  , 
che  la  noilra  imaginatione  non  c'ingan- 
ni • 

'      Li  Santi,  liquali  cou  la  Icorta  della  gra- 
ssa, hanno  fcrktodelle  cofe  interiori ,  ci  int- 
prirnonofpeflò  i  loro  penfkrr,  &  i  lorofenr 
,  ùmenti  anzi ,  che  pregano  per  quello  il  Sir 
^noreilCieio  ,  c  perciò  vi  è  gran  benedìtr 
tiene  a  leggere  ilorolibriingratia  r  e  eoa 
4euorione:Ma  perquàl  fi  fìa  Audio,  che  noi 
pofftamo  fare,  non  lì  conofee  altrknente 
checofafìaOratione  >  perciò  che  i  libri  ne 
dicono-,  ma  per  il  proprioeleicitio,  e  per  il 
lomedeli'iftelIaOratione  »  Noèfeppiaroo  ' 
bene  in  generale*  che  l'Oratione  e  l'origine 
di  tutte  le  virtù*  nell  'Anima  ,  e  dunque  fo 

n'allontana^adeiatiepidezza^àmperfet. 
(ione  * 

L'Oratione  i  vn  fuoco ,  che  (calda  quel- 
fi  ,  chevis'accoftano  ,  e  chi  le  ne  dilunga 
jaffrederà  infallibilmente  .  Sano,  ò  infer- 
!    «^allegro,  dmatìnconico)  femprebùo- 

giù." 
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4«o    lt  CH  RISTIA  NO 
gna  far  oratione,(è  non  vuoledecader  nota- 
bilmente della  virtiì... 

,      CA  P.  III;. 


*  * 


Che  bifppia  efiere  indifferente  à  quella  forte: 
d  oratone ,  che  Dio  Yoyrd 
che  facciamo.. 

; 

L'Anima  deue  fchiuarc  due  éft  remi,  che 
,  ibnò  quafì" egualmente  vitiofi  .  L'vno- 
e*Jj  voler  più  gratie ,:  e  perfettionidi  quelle 
•  che  Dio  le  voglia  dare,ecader per  quefto  in 
qualche  turbatione ,  òdifgufto>ycdendohi 
grana  grande  degl'altri ,  &  i doni  dell'ora-. 
iÌone>che  gl'innalfeanofopra  il  noftrò  flato* 
che  pare  molto  abballato  in  comparatione 
di  quelli>  L'altroè  di  non  eflèr'afiai  fedele  a. 
operareifèguédok  grafia,  fia  per.  codardia 
temendole pene,  &  i  patimenti-  che  s-  incó- 
trano  nella  pratica  delle  Virili1 ,  fia  per  leg- 
giere^zepernon  hauer  bafteuole  attentio- 
nefópra  il  noftrointeriorc ,  che  fà  che  non. 
conofèiamoli  mouimenti  della  gtatia,ò  ve» 
ro  hauendoli  conofciuti  ,  noi  diuertia/no- 
troppo  facilmente  alle,  cofe  efteriori  j  ieei; 
sfcordiamo  le  mifèricordie  di  Dio... 

Quarfdoyn'Anima  è  ben  puria  ,  e  che  ha . 
l'efperienzai  de*  mouimenti  ideila  gratia  inf 
fteflà ' riconofce.ndoli ,  e  diftingucndoli 
dà'mouimenti.délla  natura,  efla  non  ha  che 
ad  efporfi  a'raggidel  Sol  diuino  ,  per  rice-. 
uerlinel  fuocentro, &efl$xm  illuminata ,  e. 
rifcaldata. 

Co-. 
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.  Cosi  è,a  mio  parere,che  Iddio  vuole,  che 
alcune  Anime  faccino  Oratione  quando 
hanno  Pefperienza,che  tale  è  la  guidale  vo- 
lontà di  Dio  fopra  di  efle,e  volere  fare  altri- 
mente,  fotto  pretefto  dJhumikà ,  e  d'ingan- 
no,  qucftò  non  è  fottoporfi  alla  guida  dello 
Spirito  di  Dio,  che  infpira  quando  li  piace , 
&  oue  li  piace.  Egli  è  vn  gran  (ècreto  iìarfè- 
rte  m  vna  mera  paffiuttàVfc  annientare  ogni 
propria  operatio'ne . 

Quando  il  diuin  Sole  s'eccliflà  volonta- 
riamente per  fua  gloriale  per  il  profitto  dell* 
Anime  così  o(cucate,ò  che  le  noft  re  impera 
fettioni  rendono  il  fondo  del  noftro  cuore 
impuro,é  den£o>e  pocofufeettibilc  desumi 
fopranaturali: L'Anima  fi  ha  da  ftimar  con- 
tenta in qiiefte  priuationi ,  Siofcurità  *  poi- 
ché tale  è  il  voler  del  diuino  Soletene  J'illu- 
rnina .  Per  riceuerla  in  quefte  tenebre  non 
vie  menodi  luccÙche  appaga  queft'Ànima 
cosìofcura.,eraftegnata  Dio  folò  è  il  fogget- 
to  del  fuo  conte ntò^e  non  il  riceucre  i  lumi, 
òli  fauori ,  che  le  comunica  per  (uà  liberali- 
tà infinita .  Ecco  perche  non  perde  né  la  fua 
pace,nè  il  fuo  gaudio*  perdendo  i  lumi ,  e  le 
dolcezze  della  fua  oratione . 

QueIJoehe  fi  dedica  ad  vn  Prencipe ,  per 
ilfolointeieflè,.  e  IjLfola  (bdisiàttion  del 
Prcncipe,(ènza  ritercaruiil  proprio  hono- 
re,  il  fuo gufto  *  òifùa  fòdisfattione ,  ò  intc^ 
reflè y  àindiflfèrente  ad  ogni»  féruitioche^ 
gli  babbi  a  rendete,  òche  trattamento  hab- 
bi  a  riceuerc,  pur  ché  il  Principe  reflifodis. 

fatto.  -  • 

Se 

■ 

* 
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Se  Io  ritiene  appreflò  la  iua  pertona  per 
carezzarlo»n'ècontento»non  per  Je  caren- 
ze che  riceue  ,  ma  perche  il  Prencipe  cosi 

vuole;  fé  l'allontana  da  fe,  impiegandolo  in 
negotijfatico/ì  >  e  difficili  >  n'è  contento  > 
non  perche  ria  tale  allontanamento  »  ò  tal 
fatica ,  ma  perche  tale  è  il  curio  del  Prenci- 
pe»che  fù  la  fola  caufa  per  la  quakfi  dedicò 
alla  di  lui  fenùjuì .  Tafe  deue  e®  re vn'  Ani- 
ma* che  vuol  ieruire  a  Dio  >  per  puro  amo- 
re di.  Dio. .  Se  Dio  raccarezzain  vna  ora» 
tjonetutta  colmadi  dolcezza  ».  ejfi&  è  con- 
tenta >  perche  tate  è  il  beneplacito.diuino  5 
fe  la  bandifee  dalla  fua  preCenza»  tenendola 
ttà  le  tenebre,  ella  è  contenta»  perche  tale  c 
il  gufto  di  Dio,fe  l'applica  att'efercitio  del- 
la carità  ^  volendo  che  facci  vna  vita  l?iù  a*», 
tiua,  e  faticela  che  cpntempUtiua  ,.nè  relt> 
wi$l  mo^Mcflòccntenta^erchcvivcdciJ 
silfio  di  Dio,ch'è  la  Cóla  cofa>  che  cerca  nel 

tuo  feruirioc- 

Quella  indifferenza  diipong;  vn  •  Anima  & 
Stceuere  gratk  molto  grandi  >  perche  alte 
volte  la  mette  irivna  total  oblwione  di  Se 
fteffà?  c  di  tutte  le  creature  >.  fenza  ch.'cilÌL-» 
faccia  p^nto  di  riikflàone  fópra  lifìiaiin- 
tere^.o  temporali»  ovetemi ,  nonbauendo- 
. ,  auantia  gl'occhi  »  che  il  fologuftodiDio  * 
e  Kton  decelerando,  che  lui  folo ■»  in  modo» 
cfee<<>gni  minimo  ritorno  verfo  feitefla 
ò.  verro  la  latitudine  ».  ò>  verfo.  alcun* 

altra  cofa  che  non  iìà  Dio  ».  le  è.  infop^ 

portabile  > perche  non  vuole  che  Diofolo^ 

3  che  è  vno  fiato  di  gran,  nwdità,  e  d'.vna^ 
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motte  interra  a  fe  ftefta ,  8c  vm  Orationo 
molto  eccellente ,  a  cui  iddio  innalza  vn*« 

Amma,cheyedefoggeta,$àndifferentead 
l  ogn  altra  minima  oratione,  ò  a  vno  flato 

I  di  furo  abbandonammo ,  fc  tale  e  il  gufto 
di  Dio . 

Accade  ancora  (peflò,  che  in  vno  flato  di 
patimento ,  e  di  prtuatione  l'Anima  é  tal- 
•  mente  nella  notte  ofcura,che  non  vede  co- 
là alcuna  diDio,che  le  pare  del  tutto  nafeo- 
fto  ;  è  ciò  che  forma  la  fua  Croce  ,  elefà 
i  maggiore  »  non  hà  penfiero  di  poterlo  mai 
pili  ritrouareioccupandola  la  fola  imagina- 
t  tione  del  fuo  efiHo.Se  inquefto  ftato  è  con- 
|  tentale  confente  al  difegno  rigorofo  di  Dio 
fopra  di  fe,  fi  ritroua  in  Dio  con  maniera-» 
molto  eccellente,  fenza  che  penfi  d'eflcruù 
Eflàpoffiedeilftiofommo  òene  ,  quando 
cred'hauerlo  perduto  ,  e  quando penfad'- 
eflèr  del  tutto  ripiena  di  fe  fteflà,  e  della  fua 
miferia  delle  fue  repugnanze,  &  imperfet- 
tionijeffèttiuamete  è  piena  di  Dio,&  vnita 
al  fuo  beneplacito  co  vn  modo  piti  nobile  , 
e  più  puro ,  che  fi  poflà  imaginarc.Tale  è  il 
Vantaggio  d  Vn'Anima  ,che  nó  s'affettiona 
ad  vna  forte  d'orationepiiì  che  ad  vn* 
•altra  ma  chefe  ne  ftàindifièrente 
per  riceuer  da  Dio  quella  , 
che  le  vorrà  dare,  che 

così  farà  fempre 
*  molto 

buona  Ora- 
tione. 

■ 

^  * 
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C  A  P.   IV,  *  . 

t 

è 

Cbefopratiùtoènecefiario  d'applicarfi 

àirOratione . 

4  •  * 

Er  mancamento  di  concepir  beneche 
tutta  la  noflra perfezione ,  e  tutta  la-? 
gloria  di  Dio  ,  che  li  portiamo  procuraTt^ 
dentro  di  noi,  ftà  nel  noitro  interno,  e  non 
a  fare  opere  citeriori,  la  vita  noflra  fi  paflà 
vanamente ,  &  inutilmente  per  Iddio ,  e  per 
noi.  Nonhàcofa  più  pretiofa  rhuomo  , 
che  il  fuo  interno  .  Lo  deue  conferuare ,  e 
preferirlo  a  ciò  >  che  fi  a ,  e  non  vi  e  cofa ,  da 
cuiDioriocua  maggior  gloria  fuori  di  fej 
fteflò  .  Di  qua  dunque  bifogna  fare  ogni 
sforzo  di  rendergliela.  E  daU'interiorc,che 
procede  la  purità  dell'amore  verfo  Dio  ,  e 
verfo  il  profilino ,  la  purità  d'intentione ,  il 
zelo  della  Gloria  di  Dio,  e  tutti  i  beni ,  che 
fono  nell'Anima ,  &  à  negligentato  per  oc- 
cuparci troppo  al  difuori,anche  nelle  attio- 
ni  buone  efteriori,  nelle  quali  per  ordina- 
rio fi.c'irifinuadeirimperfettione  notabi- 
le per  la  mefcolanza  de'  requifiti  della  na- 
tura. 

Molte  Anime  fono  decadute^  partano  la 
maggior  parte  di  lor  vita  nell'impurità  ,  e 
nelf  imperfèttione  per  mancamento  di  lu- 
me ;  Se  erte  mancano  di  lume ,  perche  non 
s'acquifta,  &  ordinariamente  non  fi  dona  > 
che  nell  'oratione . 

Hora  lafciando  l'Oratione  lotto  buoni 

pre-  f 
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préteili ,  come  di  vacare  alla  falute  degl  'al- 
tri, di  arTàticarfi  per  gloria  di  Dio ,  fi  trotta- 
no priue  di  quefta  luce ,  e  per  difètto  di  efsa 
mancano  di  corrifpondenza  alla  fua  gratia. 
I  E  bifogna  auuertire,  che l'Anima  deue  eiìcr 
fedele  a  quefto  tempo  d'oratione  ,  fe  vuole 
fare  futfìftere  la  vita  della  gratia  in  fe  iftefla , 
e  non  curarti  di  tant'altriimpieghi,  e  nego- 
tij  efsendouene  fempre  a  fufficienza  5  •&  c 
medefimamente  -artifìcio  del  Demonio  di 
rifuegliarne  molti  >  perritrarrel'Anime.* 
buone  da  l'oratione  >  a  che  fi  deue  ben  au- 
'  «ertire ,  efsendo  vna  tcntation  molto  fotti* 
!  k,  pretendendo  il  nemico  d'indebolire  ,  e 
fneruarc  totalmente  il  vigore  dell'Anima; 
facendoci  poi  cadere  in  difetti,^  imperfèt- 
tioni ,  che  ci  portano  gran  pregiudicio  . 
Qìi3nte  Anime  vi  fono,  che  li  buoni  impie- 
ghi rouinano;  ò  per  voler  far  troppo  ,  ò  per 
non  farlo  per 'ordine  di  Dio  >  e  della  gra- 
tta» 

Apportiamo  vna  fedeltà  generofa  ali - 
efercitio  della  fantaoratione-Per  fuo  mez- 
zo ci  auuiciniamo  alladiu  na  fontana  >  on- 
de deriua  ncU'Animaognmraì  •  £  vn  fuo- 
co l'oratione>da  cui  chi  s'allontana  incorre 
nella  fredezza.  In  qualunque  ftaco  vi  ritro- 
uiate,  fano,  ò  ammalato,  abietto,ó  honora- 
to,pouero,ò  ricco,  non  abbandonate  mai  la 
voftra  oratione,  che  deue  eflèr  preferita  a_* 
qualfiuoglia  cofa  * 

Efli  tiene  rinchiufa  ,  e  nafeofta  tutta  la 
felicità ,  che  fi  «10  paràcipare  da  Dio  i  n^> 
quefeo  Mondo  »  U  maggior  bene  ,  che  io 
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potetti  defiderare  advnaperfona  ,  die  io 
amaflì  >  farebbe  il  dono ,  e  fpirito  d'Ora  t  io-  , 
ne  >  fa  pèndo  ch'è  la  cofa  »  che  ci  apre  l'in- 
gre  db  nel  Gabinetto  delle  maraviglie  di 
Dio,  e  che  racchiude  in  fe  tutte  le  gratie  ce- . 
lefti  • 

<  L'Oration  dun<}ue  è  l'origine  di  mete  Je 
gratie  celeri  nell'Anima,  fenza  lejL  è  miliare  rvj 
l'Anima  anderà  a  poco  a  poco  declinando  i 
nell'vltima  rouina .  Qualunque  occupano-  ij 
mhabbinohauutoi  Santi  *  hanno  fempre  ; 
mantenuta  la  fedeltà  all'Oration  »  Gicstt 
Ohrifto ifteflò  ce  Vbà  «lanifeitatoconl-  « 
efempio  della  fua  vita  conuerfante,  durante  1 
!  a  quale ,  fi  ritiraua  fpeflb  alare  Oratione  »  i 
'  L'origine  vera4le*noftridifordini,  e*  che 
c?imbarchiamoperleggicrezza*  e  mancar-  i 
mento  di  circonfpettoné  de'  difegni    45c  1 
operationi  humaneje  comeDio  non  ci  vuo- 
le li>ci  lafeia  fenza  grada  ,.e  per  confeguen- 
•za  cadiamo  in  milleerroó  »  ecà  trouiama 
ingrahd'indifpofitiohi  per  PQratione  ,  e  * 
mancandoci  l'Oratione^pi  viene  a  mancare 

ogni  cofa .  4      •  v 

.  Bifogna  che  tutta  fa  noftra  vitaiiraggiti 

sii  quella  maflìma,  chelanoftra  perfettione 
eonfifte  priacipalmétenel  noftro  interiore 
ebe  U  noftro  interno  non  fi  forma  >  che  per 
la  fedeltà  alla  gratia,  ch'è  quella,che  produ- 
ce in  noi  la  morte  alle  Creature  l'annienta- 
méto  di  noiilefll,  J'amore  della  mortifica- 
tione,c  delle  penitenze  corporaJU'inclina?- 
rione  al  ritiraméto,  &  alla  fuga  di  tutto  ciò* 
che  diletta  i  fenfi,e  che  il  Mondo  ricerca . 

Quje- 
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Quella  gratia,  che  opera  in  i 
lìibuoniefifetti,non  liriceue  copiofamente 
che  ncirOratione  >nè  fi  accrefccche  nell'- 
Oratk>ne,c  noi  non  fa  premo  ben  capirla^ 
eflèrle  fedeli  >  fe  non  in  quanto  facciamo, 
buona  Oratiòne .  Ma  è  molto  difficile ,  c_j 
quafi  imponìbile ,  e  di  confcruare  Io  fpirito 
d'oratioue  tra  gl'intrichi.,  e  negoti  j,  quali 
per.ordinario  non feruono ,  che  a  diuertirc 
ìlnoftrofpiripodaDio  ,  e  di  qua  vieno  » 
che  poche  Aijime  peruengono  alla  perfet- 
tione ,  perche  poco  fi  difpongono  alla  pura 
orationc .  Laptù  parte  le  negligentano,  ò  la 
lafcjano  totalmente  ,  e  Tannullano  fotto 
pretefto^dellà  Carità  del  profilino  - 

Motta  diferetione  ci  vuole  advn  'Anima* 
che  vuol'eflcre  tutta  di  Dio,per  fchiuare  gfc 
j  oftacoli  alla perfetstione,che  fon  alle  vofee^ 
;  molto1  fpeciofi .  O  quanto  hà  bifogno  di  fe. 
I  deità  ,  edi  coraggio  .  Chiunque  é  debole 
'  nell'oratione ,  non  fi  deue  molto  fpandere 
nelTattione,ben  che  apparifea  buona;  alta- 
mente profitterà  poco  nella  via  del  Signore 
&  il  fuo  interiore  rimarrà  fempre  fcarfo ,  & 
angufto. 

Quando  fi  vedono  molti  Semi  di  Dioiche 
affaticano  à  farlo  honorare^k  amare ,  e  che 
fanno  gran  cofe  in  fuo  feruitio,  quefio  grà- 
)  d'efempio  che  rifplende ,  cagiona  alle  volte 
.  l'emulauone ,  e  fi  vorrebbe  affaticare  come 
\  loro  :  ma  la  fedeltà  non  confitte  a  feguir  la 
}  lot  gratia .  Ciafcuno  deue  tener  conto  della 
&  ammirare  fenza  inuidiare  quella  de- 
palili*  .    4  ■ 

V  Io 
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lo  (  fe  non  )  non  hò  desiderio  d'eflerCj 
fe  non  quello ,  che  Dio  defidcradi'io  fiaj 
né  niù,  nè  meno,  tanto  all'efÌeriore,qua«ito 
all'interiore,  cantoinordine  alla  natura^, 
quanto  in  ordine  alla  gratia.  Io  vedogl'altn 
perfetti ,  e  me  i  mperfetto ,  lènza  che  ciò  mi 
tolga  il  colaggio  ,  ma  lo  vedo  con  gufi  o  3 
gl'altri  efenti  delie  loro  pacioni,  e  me  eon- 
tralrando  con  le  mie  ;  gl'altri  rendendo  di 
gran  fcruitij  à  S.  DM.  &  io  nulla  facendo  5 

f l'altri  forti,e  potenti  ad  operarc&io  debo-  j 
:e  mal  fano;in  fine  io  vedo  con  diletto,che 
gl'airi  fianoilxutto^  io  non  fia,che  mife* 
riaj&  impotenza*»  j 

io  mi  confolo  nella  villa  de'difegni  di  | 
Dio  fopra  di  me  ,  Se  nell'amoredel  luo  be-  I 
iieplacito .  Dio  vuole  haucre  alle  volte  del- 
le  coche  inutili  nella  (ha  cafa,  e  delle  perfo- 
ne  che  non  feruano  ad  altro,  che  a  far  vede»  J 
re  le  fuc  bontà,  e  le  fue  magnificenze,come 
lì  vede  alle  volte  appreflò  i  gran  Signóri  » 
cheteagono  perfone  inutili,  blamente  per  ' 
far  vedere  che  fono  ricchi,  e  potenti.Quan- 
do  vno  non  ha  altra  occupatione  fopra  la_* 
terraglie  d 'attendere  all'Oationcpare  che 
ila  inutile,  non  facendoli  certo  feruitioa_» 
Dio  almeno  in  apparenzajma  bifognaralle- 
grarfi  di  quella  inutilità,  chedàoccalìone  a 
Dio  di  manifeftare  la  usa  gran  bontà .  Io  nò 
dubito  punto ,  che  non  fiano  in  Cielo  mol- 
te Anime ,  quali  agl'occhi  del  Mondo  non 
habbino  fatto  rileuante  feruitio  aDio,come 
tanti  folitarijjc  tante  perfone  fenza  talenti  5 
e  nondimeno  faranno  forfè  de'più  fubliuni  1 

nelle 
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nelle  manfiom  eterne ,  eflèndo  flato  tutto  il 
loro  impiego  in  coltiuare  nel  loro  interno 
le  gtatie  >  che  hauefanno  riceuute  dalla  Tua 
infinita  bontàjSc  il  feruitio  è  la  gloria ,  che 
*  hanno  tributata  *  noneflèndo  conofeiuta» 
chedaDioiiellò* 

■ 

CAP.  V. 

;DegVoft<tcoli,cheimpedifconofaT 

Orditone  ♦ 

-  i 

IO  vedo  chiaramente  >  conofeo  per  efpe- 
rienza ,  che  le  facende  temporali  delle 
jioftre  cafe  togliono  molto  dall'accoppiarft 
•con  Dio.  La  mente  ci s*applica>quandohì~ 
fognaprouederui ,  &  abbandonala  quefta 
doIce,e  felice  applicatione  a  Dio»  L'Anima 
non  fa  malesi  cócrario  effèndoui  obligata , 
pace  a  Dio  penfando  al  tcmporale>median- 
. .  te  vna  buona  intentione  mafàmeglio  fenza 
«  comparatione  di  non  pen'fare  che  a  Dìo  fo- 
lio, e  di  non  caufare  a  le  fteflà  quefta  mole-; 
fra  priuatione  delfommo  bene  per  negotij 
temporali .  Quelli,  che  Dio  lafcia  nello  fta- 
,tó  mondano; wnno  bene  d'attenderui*  per- 
cheron richiede  da  effi  d'auantaggio  >  ma 
quelli ,-che  afiòlutamentctira  afe»  pereflèr 
tutàfuoi  ,per  mezzo^elfOrationc ,  non_«» 
.  i  ponno  lènza  infedeltà  impacciarli  negl  'af- 
fari della  terra  ,douendoh  sfuggire  ,  e  non 
diuiderlì  >  volendoli  vn  Dio  per  fe  fteflò  fe- 
damente . 

Gratfari  ofcurano,&  impedirono  l'Ani- 

V  2  ma 
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ma  mia  ,  e  non  vi  vorrei  mai  applicare  per 
alcun  rifpetto  hùmano ,  ma  perii  puro  no. 
«ore  di  Dio,che  ci  vuol  humiliare  in  cai  mar- 
niera di  renderci  neceffkofi ,  z  (oggetti  al 
temporale  per  foftcntamento  del  corpo.  Bi- 
fogna  però  Tempre  auuertirc  di  non  darli 
che  il  neceflà rio .  Io  fento  manifeftamente 
otturare ,  &  annientare  l'Anima  mia,  quan- 
do mangio  qualche  delicato  boccone ,  bèn- 
che  lo  facci  non  regetto .  La  vita  animale  fi 
fortifica  allhora  in  me,  e  la  vita  dello  fpirito 
s'mdebolifce.  Il  corpo  inlanguidito  non  in- 
languidifce  punto  l'Anima  mia  di  prefente, 
madouenta  vigorofaper  innalzarli  a  Dio 
quando  il  corpo  è  macerato  con  qualche* 
forte  di  attinenza ,  &  intanto  tutto  il  Mon. 
do  fi  riuolta  contro  di  me .  ,   »  . 

Bifogna,che  vn'interiore  fia  perfettamen- 
te ftabilito .  Quando  tra  gl'impieghi  mon- 
dani, e  nelle  cure  temporali  fuffifte  nella  fua 
purità,  e  femore,  fi  porgono  molte  occafio- 
ni,che  eccitano  i  moti  di  colera  d'impatien- 
Za,di  mé!anconia,di  vanaallegrezza,e  ben- 
ché non  fi  feguono,  fi  fèntonoj  e  queftifen- 
timenti  tolgono  qualche  parte  della  profon- 
da pace  di  Cuore ,  con  la  quale  l 'Anima  ftà 
vnita  con  Dio .  Ógni  piccola  cofa  può  im- 
pedire ,  che  vn'Ànima  non  li  folleui  alla_s> 
contemplatione ,  ò  pure  che  non  fia  inalza- 
ta da  Dio  ;  c  cosi  per  piccola  cofa  s'ofeura , 
quando  vi  c  folleuata ,  poiché  ogni  ben  pic- 
cola emotione  la  rende  indifpofta  a  riceue- 
re  le  gratie  di  Dio ,  e  le  fue  diuine  itnpref» 
fioni.  - 

...»  *  Onde 
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Onde  vn'huomo  d'Oratione  deu'cflère 
vn  huomo  mono  ,  e  così  fc  TOratione 
.  non  habil  ita  la  per  fona  a  riportar  continue 
vittorie ,  fopra  le  fue  paflìooi ,  bumorì  >  in- 
clinationi  >  &  alla  pratica  di  tutte  le  virtù 
Chriftiane>è  vna  falla  Oratione,&  vna  pura 
illufione. 

Io  conofeo  piti  chiaramente  che  macche 
Jo  fpirito  d'Oratione  no  ti  conferua  >  e  non 
fi  perfettiona ,  fe  non  in  quelli,chc  fono  to- 
talmente morti  a'iorofen  fi,  aufteri  ,  peni- 
tenti i  sbrigati  da  tutto  ciò,  che  non  è  Dio* 
E  però  vero  ,  che  bifogna  fesuire  il  confi- 
dilo circa  le  aufterità  corporali:  qua  do  vna 
c  di  compleflìon  debole  5  ma  per  ordinario 
©gn'vno  fi  rifpartnia  troppo  5  e  noi  lìarao 
molto  lontani  dallo  fpirito  di  granPeniten- 
U  »  che  erano  molto  auiìeri  »  e  perciò  gran 
contemplatiui  .  E  vn  burlarli  di  voler  far 
Oratione>  e  poi  volerli  fodisfare  có  la  Crea- 
ture;^ benché  fofle  in  cofe  lecite  >  in  rigore 
non  è  però  fenza  infedeltà  ad  vn  interiore  » 
nel  quale  l'oratione,c la  conformità  a  Chri- 
fto  Grocififlo  deue  regnare*  Ciòcche  fi  può 
fere  nel  principio  della  vita  deuota,  non  de- 
uc  permetterfi  nel progreflo .  Bifogna  viue- 
re  conforme  allo  flato  préfeote  »  nel  quale 
Dio  ci  mette. 

Gerfone  dice  molto  bene;Chi  ricuferàlc 
confolationiefteriori>goderà  dell'inferióri*  . 
La  ragione  di  ciò  a  mio  parere  •  è  >  che  lo 
confolatjorii  interiori  participano  della  pu- 
rità della  loro  origine  >  ch'è  rvnione  di 
•   •  „•  Y  3  Dio 
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Dio  all'Anima  >  e  non  panno  fpeflo  kicon- 
trarfi  con  alcuna  impurità ,  ò  iropetfettione 
effóndo veto*  che  i  gufli,  c  confolationi  de* 
fenfi  fono  terreftruimpure,&  imperfette,é  i 

per  confcguenza  contrarie  allo  fpirko  della 
gratia,chc  rende  l'Animai  molto  pura,  e  pe- 
nitente s  e  lamette  in  vna  perfètta  nudità  di 
tutto  ciò  che  non  è  Dio  .  DipiiUcconlò- 
lationi  interiori  fono  propriamente  partici^ 
pationi,fe  ben  piccole»  delle  delitie  infinite 
che  Dio  ha  da  tè  (leflò-in  (è  itefiò;  Dio  è  ge« 
lofo  di  fimilitauori ,  e  nonli  partecipa  (è 
non  a'cuori,  de*  quali  è  araatovnicamentc», 
e  che  non  fi  dilettano  che  inluifolamente  % 
altrimente  firinferra  nella  fùa  diuin'eflen- 
za,e  non  fi  inanifefta  punto.  Hora  le  confo- 
lationi della  terra ,  quando  entrano  in  vn_> 
cùore>lò  diu  idonee  l'àllòntananoda  Dito» 
e  Dio  altresì  fe  n'allontana  ,  e  fi  ritrouacoa 
i  fuoifauori. 

.  EperqueftoliSahtijchevojgUamoeflere 
tutti  diDiojfi  mortificanofenfca  rifparmio* 
e  tanto  quantoil  corpo  ne  può  portare  ,  ac- 
cièche  il  loro  amore-non  fi  fparga  per  i  (en- 
fi ,  e  che  niuna  Creatura  vi  poflahauerpar- 
ce  >  ma  (blamente  quello^  per  il  quale  fono 
creature.  CoraggioiAnimaChrifl:iana,ab- 
bracciate  la  Croce,  e  feguitatc  Giesù  Chri- 
fio,,  che-viguideràrnelfoggiomo  delle  fuc 
delitie;  Non  v'imbarazzate  nelle  cofoefte- 
riori  fénza  ordinedi  Dio  ben  rieonofeinto 
fe  non  volete  riceuere  afflittion*  di ipirito  ,. 
e  (capito  della  yoftra  perfettiòne  .  Beata 
colui  .,  chefchiuaJbupnoltiplicità  ,,  poiché 

CQIIi 
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INTERIORE. 
con  quefto  mezza  hà  vn  grand*accetto  alP- 
©ratione.  ^  * 

Molte  cofé  ci  paìononceerTarie,  che non 
£èroono,che  a  trattenere  la  corrattione  del- 
ta natura,  che  opera  quafi  del  continuo.  Se 
Dio.  &cefle vno  fcandagliodi  tutte  le  noftre 
attionu  forfè  non  tè  ne  trouerebbe  pur'vna 
buona  x  e  che  li  piacerle  interamente ..  Non 
non  facciamo  quafi  niente,  fé  non  fecondo 
la  natura,e  le  no/Ire  humane  inclinar  ioni, c 
(è  te  gratia  ci  fi  ritroua,  ciò  fegue  di  rado ,  e 
quafi  mai  fecondo  la  fua  cftenfione  .  Alle 
volteellavièalprincipio»,  ma  poche  volte 
nelprogreflorQuellodunque  di' è*  purame- 
te  naturale*non  piace  a  Dio  -  Bifogna,che: 
la  gratia  G  ei  troni  >,aceiò  che  Tattione  li  fià 
accetta  ,  c  cidupongaall'vnioneconeflb 
lui.  Ojche  la  pura  virtù  è  rara .  Ciò  che  pare 
ifmigKòre.è  mefcototodtnatura,  edigra- 
tia.  Quelli  che  hanno  vn  poco  di  lume,  Io 
vedano- ,  gl'altri  non  accorgono  che  de' 

'  peccati,. e  delle  più  groflè  imperfettioni  . 
Da  tuttociàfi  può>concludere,che  prin- 
cipalmente fi  trouano  quattro  grand'ofta- 
coliche  impedifeono  alla  maggior  parte  I - 
eflèrckiodell'Oratione  >e  fono .  Primo,  il 
troppoanaccendarfì àimpegnarfifénza- 
L'qrdWdi  Dio  ..Secondala  troppa  deliea- 

i     tezfca*  la  p^ca  aufterità  corporale Terzo. 

'  ifpoco  riiiramento  interiore,  &efteriore,e 
cfl&r  poco  afFèttionatoal  ritiramento,&alla 
folitudine^»  Quartola  troppapufillanimita 
in  fa  r'  vna  vita  puramente  humana,  e  fecon- 
dale inclinationl  della,  natura  .  Mai  alcuno 

Y   4  non 
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non  nufcirà  huomo  d'Oratione,{è  non  viiie 
rhutnana,fe  non  pratica  le  virtil,con fedel- 
tà egcnerofità . 

« 

CAP.  VI. 

■ 

De  me^pjicbefacilitano  l'efercìtio  dell* 

Oratione  .  ? 

i  "^TOnbifogna,  che  chi  vuole  intrapé- 

dere  Pefercitio  dell'Oratione ,  at- 
tenda ad  aItro,che  a  Croci  di  corpo,e  di  fpi- 
rito,  e  dell  a  parte  dell'Inferno,  che  odia  fo- 
pra  tutte  le  genti  d'Oratione  >  della parte 
della  natura,che  ha  repugnanza  a  vna  vita  > 
che  la  crocifige  del  tutto  ,!  &  ad  vn'efèrcitio 
che  l'inalza  fopra  tutte  le  (uè  inclinationi,e 
della  parte  del  Mondo,  che  non  gufta  tanta 
*itiratezza,ne  tanta  mortificationc .  Ma_» 
non  fi  può  intrapendere  vn  gran  Tcruitio 
di  ChnftoCrocififlb  fenza  portar  hivau» 
Croce  Vna  vita  pouera,  abietta,  dimezza- 
ta ,  e  {offerente  ,  è  che  fi  riduce  al  puro, 
neceflàfio  ,  tanto  del  vitto,  come  del  ve. 
fìito ,  e  anche  l'vno  ,  e  1  altro  poueramen- 
te  »  è  vna  buona  difpofitione  alI'Oratio- 

2.  Vna  difpofitkme  ancora  moltoeccel- 
lente  è  vna  conformità  allo  fiato  della  vita 
penante  di  Giesù  Chrifto ,  e  néirefercitio 
delle  fue  pure  virtù  praticandole  nell'occa- 
fione  ;  non  hauer'altra  prudenza ,  che  il  Sa- 
cro fcher  no  della  Croce  ;  feguire  le  vie  del* 
la  gratia,checi  vengono  infpirare,abando~ 

nari- 

■ 

- 
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«anfratto  ciò>chevis'oppone  come  ofl 
eoiiallidifegnidi Dio ,  ciò  che  pofla  dire 
in  contrario  la  prudenza  humanaaUa  repu- 
gnanza  della  natura»  . 

2.  E  vn  buon  mezzo  d'Oratione  dvnon. 
haucr  che  queftofolonegotK) ,.  che  non  e 
piccolo,  pdchecp»tic?areuitexral  vnica 
cofa,  che  fanno  UBeatiinCielo  'Contem- 
plare,^ amate  Dio-  Almeno  lodobbiamo 
filmare  il  noftro  principale  impiego,  ta- 
cendo cedere  og^akr&arBre  a  quefto  ,  c 

non  come  fermala  maggior  parte d .acco- 
modare k  tetoOraticme  alla  dtfpofitiono 
de  crakriloro  negotij.  Nonbuognadun^ 
que  grauai fi  di  fòcende , &  intringhi,Jie of- 
fcrirBcongwn  premura  a  fcruire gl  vm  a. 
d'altri  ,  fòtto  pietefto  di  Canta  .  Mar- 
ta- che  molto  fi  fbllccitaua  per  feruire^ 
corporaLnenteJ'ifterBChrifto  ,  fii  rare- 
fò per  turbarli  troppo  circa  la  moltitucli- 
de  delle  facende  che.  afobr,acciaua  *  e  la  te 
«creila  Maria  lodata-  ,  per  applicarli  ali  - 
ynico  neesflario  ,.  ch5è  la.  contamplatio- 

4,  E  vn  buortmodo  d'Oratipne  di  no* 
ànpegnarfi  puntonel  commercio  delMoiv 
do ,  re  nelle  vifiteò  per  farle  x  òpemee- 
uerle,.  fc  non  fono  deltutto  necelTane  ,  ó 
che  gl?oblighi  della  Carità  ,  ©della noftra- 
conditione  cLsforzinoj  E  fè  è  in  libertario, 
fira  dieleggerle,  sfuggire  quelle,il ,  trattene 
mentovile  qualiè  pericolofo*  o  mutile ,  e, 
mondano,  &  applicarfià  quelle,  checipcr- 
merono  di  parlare,  ò  di  fentir  parlare  dell  - 
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vnico  necefiàtio>  ch'e  il  feruitio  di  Dio*.  o« 
Téfcrdtiocleirocitione .  Tuttaciò-Tenzai 
intoppo  della  Caricale  della  difcretione . 
r  5,  E  vn  mezzo  importante  per  i'oratione 
di  filar  fempreauucrtito  nel  tempo  dell'in- 
fermità, òd  altro  incontro*  per  non  rila- 
varli del  tutto .  Sòttapretetòdi.  folleuare 
il  corpo ,  fi  concede  troppoalta  natura,  e 
fi  perde  al  le  volte  in  Vna  malicia  afiaibrcue  ' 
ilonghi  habitidimortificatione  >  che  fi  era- 
no'acquiflati  coamoltafatica  :  Non;  lìdeuc  I 
nè  meno  in  quel  tempo*  lafciar  la,  dia  ora-  | 
tione ,  mx  procurate  di.  mantenere  vna.  ! 
vnione  con.Dio>  fempUcifllm*,»  mediante: 
foFede,  quale  noni  habifogno>  dicofa  al- 
cuna,, nèdiforze dicorpo1,  mè  di  guài:  nè 
d'illuminationi  ;  E  ciò  fi  può  ben  praticare 
anche  nelb  flato  d'aridità,  ò  d'abbandona- 

<5«  E  ancora  va?  :  modo  vffifrìme*  per.  , 
Foratione  dfafsuefarfi.  a  non  fare  co- 
fa  alcuna  fenza  mouimento  dii  Dio •..  Lo»  * 
Spirito/  Santo  è  dentro  di  noi,,  che  ci 
guida  ;  bifògna  elser  mofso  da  lui  prima 
che  fare  cola  alcuna  •  Ciò/ mantiene  l'- 
Anima in  vna  gran  purità  5-  e  l'Anima, 
conofee  molto;  bene;  quelli  impulfi;  diui- 
ni  con  vnapace*  dolcezza,,  e  libertà  di 
Ipirito  ,, che  l'accompagna*  e  quando  h  hi 
lafcioti >  p  .r  fecondar  la  natura,.  conofce_*. 
wiokobenc  dal!  interna  iindercfì  »  che  hi  1 
comuie&*vna  infedeltà,  chela  ritarda  nel 
leocamino.  La  pratica  di  queft  o>auifò  mei- 

inyna  continua  ditpóJìtiónc 
/.  d'ora?» 

■ 
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.cPbr atiòne trouandomicon  grati'  facilita 
lf  entrata-. 

7*  E  vn*modb  de'  pid  ncceflàrij  per  l'ora* 
tion  ed3  riabituare  l'Anima  tua  a  noaoccu- 
patii  di  fé  Ì&fla  ,  nc  d'altra  creatura  »  ma  dir 
Dio  fòlnmcntci  chtè  illùocentto ,?  &  il  iuo> 
jrltimoffine-.. 

Efla  nowè  creata  che  per  applicarfi'  a  lui  > 
e  riporto*  in  lui  e  mancaci  difegno  del  fuo 
Creatore  tante  volte ,  che  l'abbandona-,  per 
trattcner.fi  dentrofé  ftefso,  oncBe  creature. 
Io  sò'bene,cneTieI.  princi  pio  della vita  fpiri- 
tualé  e  molto  il  non  penfàr  più  aMè  cofe  va- 
ne, e  mondane*  edihabituaEe.il  fùo  interno- 
aipuriflcarfi  delL'imperfèttionb  &  ornarli  di 
TÌrtù  -Si  dftue  pertanto  a  qticftbeflèttodare 
vna:riuifl:a  fòptaJe  fùe  imperfettioni ,  fopra 
le fuebuone  >  ò  male meunatiom, fecondò 
che  il  motiuo-  di  Dio  le  ditterà  ►  In  quefto- 
tempo*  l'Anima  non  è  capace  di  folleuarfi 
più  in  ah©?,  e  s'occupa  itr  ci&profitteuol- 
Bicnte.  Maquando'piace  a'Dioentrare  in^ 
efsa,e  farla  entrarciMuiituttiii(uoi  penuerii 
fi  deuonoriuoltatvérfòdi;Iui>  eluiablodè^ 
ne  cfsere  il  luogo  dellà fuaiiabitatione,  e  del ' 
fuoripof©.. 

In^che  appunto  fóglk>no>  mancare  molti 
fpirirualii  enenonfannoJc  vie  dfel  Signore 
SLtrattenconotroppodentroJoroffisffijnoni 
iftìraceanuòfijìttid'attenderc^ 
tiui>  e  A'efaminarlir  e  fcanarJifino  ali  viti- 
ma  radice  delle  loro  itn^erfettioni;  il  che  , 
come  ho  detto ,  è  ben  fatto.a  luo  tempo*ma 
vi  èvn.'akro  tempo  >  nel  quale  bifogna  v.iue.~ 

V    6  SS? 
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re  tutto  a  Dio>  &in  Dio  •  E  neceflario  fénv- , 
pre  mai  calcare  i fentieri  diuini ,  &  hmuant 
di  Gtesiì  Cbrifto;  altrimente  poco  acquilo 
fi  fi  nella  perfezione. 

/        CAP.       VI  Ir 

* 

Che  da  fe  flefiononbifogna portar  fi,  che  al 
ina  or  ottone  ordinaria* 

« 

PEr  ordinario conuiene  preparare  ilfòg» 
getto,  foprail quale habbiainoa  trat- 
tenerci con  Dio  neirOràtione  ►  Quefta  è  1* 
pratica  di  tutti  i  Santi  >  e  fare  altamente  è 
.  mancare  del  domito rifpetto  a  Dio:  poiché 
fe  noi  vogliamoparlare  a  qualche  Monar- 
ca ò  perfonà  di  confideratione  ^  ci  penfìa- 
mò  vn  poco  alianti  j  e  per  pariate  a  Dio, 
habbiamo  da  andarci  fenzadifigenasa  al- 
cuna ?  Quefta  preparatone  dunque  del  fòg- 
gettofi  deue  fare  qualche  tempo  auanti,  che. 
metterfi  ndl'attuale  Oratione .  Bifogna_* 
inalzare  ^(uocuorea  DiOre  chiederli  che_j 
fi  compiaccia  infpirarciciò  die  vuole che 
noi  trattiamo  alla  faa  l'anta.  prefénza_*  ; 
e  poi  ciò ,  che  vorrà  ò  di  Dioi  òdelle  fue. 
perfettioni .  ò  di  Giesd  o  de'  fiioi  Miniile- 
rij,  ò  di  qualche  verità  Chriftiana>  tratte- 
neruifi  feDio  noncimette  altra  cofa  nella, 
mente  5  A  che  farà  bene  applicarfi  burnii- 
mente  3  e  fedelmente*  econfommiflione_* 
a  Dio ,  fcnzaiermarfi  al  foggetto  premedi- 
tato ,  ne  punto  penfare  a  certi  foggetti  ftra- 
«rdinard  j>  a*  quali  non  dobbiamo  facilmen > 

*       "  te. 
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te  credere  >  che  Dia  ci  voglia  portare  f  non 
rapendone  noi  cos'alcuna)  merce>chelefue 
vifitejnclTAnime  Cono  a(&i  incerte ,  e  de- 
pendenti della  fua  fola  bontà  .  E  perciò  ad 
ogni  eenntoiì  prepara  la  materia,quale  non 
può  nuocere ,  benché  Dio  ci  fuggerifea  al- 
tracofa. 

Non  dobbiamomai  entrare  nell  orationc 
che  non  habbiamodomandato  a  Dio  per» 
dono  de*  noftri  errori,  &  implorata  la  fax^ 
mifericordia,perche  il  metterci  alla  fuafan- 
ta  prefenza,  e  trattar  fecoj  e  non  vfeire  delle 
noftre  ìmperfettioni,con  le  quali  glihabbia- 
mo  difpiaciuto  ,  è  vn  renderci  indegni  che 
ci  guardi,  che  ci  afcolti  • 

E  cofa  di  grand'importenza  il  conofcejr 
bene  le  fhade  di  Dio  fopra  di  noi  per  con- 
formarci a'difegni  della  fua  gratia.Tutti  n& 
fon  chiamati airifteffò  modod'oratione  5  e 
fenza  vocation  fpeciale  non  ci  dobbiamo 
applicare  che  alla  più  comune,  &  ordinaria» 
oue  l'Anima  opera  dafefteflà  intrattenen- 
dofi,con  Dio  con  la  meditatione>pigliando 
qualche.Libroper  aiuto  a  quejft  o  >  ò  ricor- 
dandoli di  qualche  {oggetto ,  che  hauerà  al- 
tre volte  medicato.  Cosi  operando  con  gran 
dépendenzaje  fedeltà  con  Dio,noneflend© 
tirata  da  Dioad  oratione più  alta,  fe  ne  re-, 
fterebbein  vna  pura  etiontà,  fe  non  opera£- 
fedafè  fteflà .  Ne  fi  deue  dare  a  credere^  y; 
che  Dio  la  chiami  a  forte  d'otttione  più* 
eminente >  le  non  all'hora  che  le  toglie  i 
mezzi  d'impiegarfi  in  quefta, tirandola^»» 
ad  altra  migliore  :  poiché  è  regola  generali*: 


V 
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£hc  noti'  fi?  deneccuirenipfore,  fènonquan— 
do-nonfi  può.  meditare 

E  benvero;  >,  cfreflendofiipoff a  alla  pre— 
fenza  diDio>e  penfònHoatfòggetto  prepa- 
rato, dèue  fermarli  moltoquietamence  nel- 
la fùa  meditatk>ric,accioche  fu  Dio  Scom- 
piace farle  qualche  fauore  occupandola  da: 
fe  fieffi) ,  elsa  non  s!inibtogl i òimpedifea. 
le  operationi  diuine  corale  fiac  propie  ,  ò> 
naturali. 

QBando»Dio5vuorpofsedjEtevn«Anima  ^ 
Se  operate  con  lelue  grafie ,  la  cKatunwaon.  . 
videue  meitere  ùnpedimento.  :  Ilche  noi 
faecianioipeftoconlenoftrc  cure  ,  /edcli- 
genze  »  fenzaJe  qualici.perfuadbmodifaE- 
drénte..  Bifognadunque  riceuere  iiunii,che 
Dio.cidà  *  con  più  purità  , -.  e  piu*ifpettoi 
che  fia  poil  Me  ,.acciòche  rimanghino  pili: 
efficaci  ;  E  operar. cQnrifpettojinoFdsnè  ai 
Dio»  che  non  f  acciaino  con  vn  Prencipe  ,a! 
qpale.  fe  haueffimaPhonore  di  variare  ,  ci 
pQiterkuM>conigrfln>riueren^a  mentre  efio» 
ciafeoica^,  mafubbito.  ch'efiòeomincia 
a  parlar^noitacciamoÀ  alcol  tiamocon_j 
iHpe  Eto  fénzainterromperlo. . 
.  llnt^ofwincrpalnegotionelEenipo-,  er 
nell'eternità  cillndo<li-.vacarc:à'Dio^  >,  fc-- 
gnendò«ciò*che4i/R  ifcSignore-  'BorrÒWfc 
àjgmcvlhvi  w»iBiibgna  aunertiredinó  fua- 
^n?(ur6ppQ>r  òimgegnariì  nellccofe  eftk» 
titoti,  benchcbuonejsRerche  importa  poco», 
cheij  nofbocuorfirlw^fegato/con^vnaxate* 
«a  dfOcov,  ocatena  d*  Ferro  y  quandof»non< 
là  più  MaaiÒ£rjcidixi.itcar.  cortUio*.  Com 

uicm 
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ìiièn*  dunque  operare  foauemente  ciò  che 
potremoperferuitio  di  Dio ,  eperlaCàri- 
tà  dctproflìino  feconda  inoftri  talenti  >  e_> 
ciafeuno  fecondo  il  fuo  ftile  ;  mabifogna 
conferuare  fopra  tutte  le  cofelaftima,  &il 
defiderio  dell'oratiane  >  con  quefla  ferma, 
credenza*  che  noi  non  polliamo  Fare  altra 
cofa ,  in  cut  Dio  (ìa  maggiormente  feruito» 
e  d'onde  tiriamo  maggior  frutto ,  c  progref- 
fbfpirituile  ►  Per  imperfetta  che  na  Tora- 
tione  ,  ne  faccio>piùftima,  che  dialtta  mi- 
glioreattione  *  . 

Non  bifogna  dunque  difguftarfene  ne 
tralafciarla»  Benché  penlìamod'acquiftarci 
poco>m.i  perfeuemrei  fedelmente  nella ina- 
niera»  che  noi  poiliamo  »  Facciamo  tutio> 
cròche  depende  dia  noi  »  che  a  pili  non  da- 
moobligati  -  Qucl£cruo>acuifiìdato  vn 
Ibi  talento)  fu  biafimatOi  e  condannato  dal 
Padrone^er  nonhauerlo  negotiato^mate- 
Dutoottofo. 

Quando  non  mi  trono  difpoftoa  fare  1'- 
Gratione  attuale  >  facciodeJle  brcui  riflef- 
6oni  per  conofeere  quelle  cofè  »  alle  quali 
Éento  qualche  repugnanza ,  ò  aucrfionc  ,  e 
k  taccio,  din  ifpirito,  ò  in  effetto  >  Ce  tan- 
'  to  poflò  5  come  parlare  ad  alcuno  j  trattare 
di  qualche  negotiocon  altrM'qualinon  hò 
certa  inciinationqd'andare  in  qualcheluò^ 
go>ouefoilìmortificatoje  cosi  del  restante 
Mercè  ch'c  douere  di  vincer  fi  in  tutte  lé  ed- 
fe ,  e  fare  à  fe  fleflò  vna  continua  guerra ,  & 
bàfpeffc  prouato  ,  che  ciò  facilita  l'efei- 
càio  dell  Ojatione  x  *  cfaeDiocì  da  tari» 

te 
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to  pili  d'introduttione  >  quanto-pili  violen* 
zahabbiamo  fatto  fópraaoiitefii  per  vin- 
cerci^ - .  r 

*  ♦  • 

:  C  A  P.   VHI.  • 

...  Coma fipaffi  folPQrativne  ord inam  dia 

VN'Anlma>che  non  trattiene  infe  me*. 
defim^alcuna  imperfettion  volon- 
Sanarne  ferite  de*  defìderij  efficaci  di  vir 
uere  della  vita  di  Giesd  Chrifta-  dèue  len— 
deifi .  molto jyaffiua  alia-guida  di  Dio  nell i_»  ; 
foa  oratione ,  &  hauergran  (implicita  >  per 
concertare  ogni  ragionam£to,del  fuo  intèl- 
lettor  degL'atti  moltiplicati,  della  fùa  vo- 
tonta..  loDensò>.ch€DÌfógna'rkeneru  ne? 
termini  della,  meditatone  >,  nel  pili  baffo- 
gradodell'oratione  fin  che  Dio  non  c'inal- 
za alla  contemplarione  5  Ma  bifogna  altresì 
inalzarli  difubito che  Dioci  tira  >  e  fchiua- 
re  vna  falfa  humiltà ,  checimpedifce  di  le* 
guire l'inftinto .,  eia  motione dello  Spi rit© i 
Santo,che  lòffia  oue  li  piace,  e  che  compar- 
tele  fiie^ratie  a'petfetti ■>.  &  imperfetti*  pcc  , 
accrefcerc  Io  ftato  de'  perfètti  y  «  fare-vfcire  I 
gl'imperfètti  dalloroltato  impuro,  e  terre- 

ftre ... 

Amio  parere  il  gran  fecret©  dell'oratio- 
ne  è*  di  riccuere  in  tranquillità ,  e  purità,  IV 
impreffioni  del  dhiin  Sole  >  che  rifiede  nel* 
l' Anima  noftra .  Egli  è  quello,  che  puòillu^ 

minare  fenza  l'aiuto  de!  nollri^Ucorm  che: 
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cede  in  noi  il  diuinoamore,fcnza  tormen- 
to della  noftra  vol6tà>affàticandofi  in  mol- 
tiplicare gl'atti »  c  ci  farà  fruttificare  in  tut- 
te le  virtù  ,  fenza  che  quafi  ce  n'accorgia- 
mo 9  ne  fappiamo  come  ciò  fi  faccia  •  Che 
r  Anima  procuri  di  ft  ar  netta  >  e  pura  da 
tutte  le  imperfettioni  ,  morta  alle  Creatu- 
re >  e  col  defiderio  di  patire  ;  e  poi  circa 
TOratione  non  fe  ne  pigli  tranaglio,  perche 
Dio  opererà  in  eflà  tutto  ciò,  che  bifogna  > 
&  in  vn  modo  $  che  pafeerà  le  fuc  fpe- 
ranze  ,  anzi  ogni  fua  intelligenza  >  e  capa, 
cita. 

Che  cofa  Iddio  non  opera  in  vn'Anima , 
ch'altro  non  brama  di  fare  >  che  abbando- 
narli totalmente  a  lui  »  e  fòttometterfi  fem- 
plicemcnte  >humilmente ,  e  perfèttamente 
.  alla  fua  guida  ;  In  quello  grado  d'Oratione 
il  foggetto  preparato  può  alle  volte  feruire 
alle  volte  Iddio  ne  dona  vn'altro,  fecondo  il 
fuo  diuino  beneplacito*  Non  bifogna  altri- 
mente  farfi  ftiracchiare  dallo  fpirito  deJh 
gratia,  ma  lafciarlì  dolcemente  attrarre^ 
occuparli  in  ciòcche  fomminiftra ,  có'fom- 
miflione,tranquillità  3  purità .  Non  fi  pon- 
ilo dare  certe  regole  a  quelli ,  che  fi  trouano 
in  quefio  fiato  d'Oratione  operando  Dio 
differentemente  fecódo  il  fùo  beneplacito. 
Tutto  li  configli  che  potrebbe  darfi  >  fareb- 
be di  ftarfène  in  vna  totale  indifferenza  ad 
ogni  fiato  di  priuatione*e  di  lumi>di  dolcez 
za,  òdi  rigore. 
Io  per  tanto  credo  >  che  bifogna  fèruirfi 

d'vn  modo  d'Qraùone  più  ordinario ,  qua- 

do 
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do  non  li  ha  entratura  à  gradopid eimnen- 
te>eciononcfeue  farfi,  che  dòpohauer  pic- 
chiato p^  volte  al  la  porta  della  diuina,mì- 
ferKordia .  Che  ù  h  Spofòndn vuolc>  che 
noi  lo  baciamo  alU  bocca  per  mezzo,  detta 
contempi-adone  ,  fermiamociaTuoipieffi* 
conia  meditatione . 

Ciòcche  fi  fèruiri  pe*  folfcuarciaHa  ner* 

méte  mol- 

tcveritavmuerràlideiaOiuinità  e  detta 
tanta  Hnmamtà,coaie  per  efémpio*  Primo, 
Dio^onmj>otente,e  la  Cm  bontà  è  infinita.. 
Secodo,  vie  vn  amor ecernoper  noi,eJ'oc» 
chioderia  diurna  prouidenza  è  sépie  apèr- 
to fopra  di  noLTerzojDioeflgndo  amore* 
aluo  non  richiede  che  amore.  Quarto,  Dio, 
«il  centrodelF  Anima  >  e  non  puole  hauer? 
quiete  c.^inIuj?C^nto,laSantiffimaTri-- 
aita,  e  il  perfètto  modello  della  petfètra 
Qratione  ,  che  non  fi  fà  che  conle  perfètte 
cognitiom  delle  perfone  diuine -x  e  col  pura 
amore .  Quefto  è  quello,che  innalza  si  alta- 
mente la  vita  contemplatiua,che  la  metto- 
come  in  vna  piccola  participatione  «fella- 
-^ttta  eterna  di  Dio  in  lui  medefimov 

Io  mi  fono,  rifòluto  di  chiedere  a  Dio-  la 
gratia,che  la  mia  oratione  douenti  tutta  in» 
tcljettuaJo.e  che  nò  ienta  cosrfenfibilmen» 
te  le  cósolationi  cclefti,  che  dif&uggonala. 
naturaQiefte  fono  incemmiauYamor  prò» 
{>rio  ,  che  appannano  il  candore  dell'Ora» 
tione ,  e  diminuifcono  F  attentiianecótcm» 
platiua^,  che  fòrà  molto  più  fòrte  ,  c  piti  vi» 

gorofa,quantaiari  raccoltandrapunta  dei- 
tà 
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Io  fpirito,c  l'amore  li  farà  più  ardente,e  più* 
durabile^  l'vnion  continua  ,  ch'e  l'oggetto 
della  perfettiòne  Xiò,che  ci  può  diftrarre, 
cideueeflèr  grandemente  fofpetto*  come 
fonoligufti ,  e  fentimentidella parte  infe- 
riore- 

Anima  mia,efponetcut  dùnque  lemplice- 
mente  aDionèirOtatione,abbandonando- 
ui  tutta  inluiicriceuere  llmpreffioiida  lur> 
tale  che.  a  lui  piaceràdi  dami  •  Habbiatc  fo  - 
lamente  gran  cura  di  conièruare  vna  pura*  é 
fempHcefommiffione  »  &  va  perfetto  sbri* 
gamento  di  tutte  le  Creatore  *  riceuendo 
lemplketnente ciò ,che Dio vi donerà'  Se 
non  vidà  cos'alcuna , fiate  contenta  di  quel 
lùenteje  quietateui  nella  fola  vnione  aHa  fua 
lanta  volontà.  Alle  voltcpiolafcia  vn'Ani. 
ma  nelle  priuationi>e  poi  innalza  alla  pura 
vnione  >cioè  fi  opera  ò  prefto»òtardi  con- 
forme a  lui  piace.  Le  facendole occupatio- 
ni  fono  pericolofe^  fé  ci  privano  dell-atteni 
tionc  interiore  a  Dio  >  quale  è  l'èffe  ntiale 
della  vitafpirituak  • 

•      :    .  C  A  P.  IX* 

... 

«  • 

DdVOtatione  di  Fede  * 

QVeffa  oratione  è  vna  (empiee  ricòr- 
danzadi  Dio  jch'è  anche  pili  fempli- 
Vw  a.  .  n  penfiero ,  non  effóndo  che  vna  re- 
mm ifeenza  di  Dio^ck'è  creduto  per  la  nu  - 
daFédeaicome  àveduto«  >,  e  Caputo  col  lù  mt 
dcJJa, gloria  nel  Cielo  *  &  è  il  medefimo 
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fa  realmente >  cheneUc  priuationi  reali ,  & 
efFettiue . 

Quefta  oratione  è  vniforme,  e  non  è  fog- 
getta  a  molta  inutatione,e  ne  offende  punto 
il  corpo,perche  fifa  fenza  sforzo  naturale  > 
quale  più  tofto  le  è  contrario  ,  poiché  tutte 
le  fiumane  induftrie  non  ce  la  poflono  da- 
re,dependendo  puramente  da  Dio ,  che  la 
comunica  quando  vuolccV  a  chi  li  piace .  E 
ben  vero  >  che  quefta  pura  ,  e  una  contem- 
plation  di  Dio  non  è  concedi  fe  non  di  ra- 
do ,  e  dopo  hauer  paflàto  per  più  Purgato- 
ri j,e  ftati  penofi.Li  pili  gran  Santi  ftefli  non 
l'hanno  fempre  ottenuta.Al  principio  no  fi 
hà,cheper  mezzo  di  certi  chiarori  che  paf. 
fano .  E  afiài  fe  ,  fi  può  conferuare  per  mez' 
hora ,  ma  ne  reftano  però  de  grand'effèttt 
nell'Anima. 

Vno  de'principalie,che  qucfto  lume  di 
Fede  fà  vedere  tutte  le  cofe  ,  la  verità 
de'noftri  mifteri  ;le  noftre  imperfettioni,  e 
le  perfettioni,che  mancano,e  le  virtù  prati- 
,  che,  e  tutto  molto  femplicemente,non  fuc- 
cefiìuamente  lVno  dopo  l'altro ,  come  fi  fà 
coldifcorfo  ,  quale  non  potrebbe  giamai 
produrre  vna  cognitionesi  pura,e  sì  vniucr- 
fale .  Ma  quanto  il  difeorfo  ,  à  pena,  e  tor- 
mento a  morire,  &  a  non  pili  viuerc  de'fa- 
uori  ,  &ilumihumani ,  8c  eflère  aflòluta- 
mente  ridotto  airofcurità.In  tanto  bifogna 
paflàr  di  qua  per  difporfi  alle  operationi  di- 
urne. 

Vi  fono  molti  gradi  di  contemplatone , 
ma  bifogna  contentarfi  di  quello,  che  Dio 
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ci  dona  .  Mentre  che  fiamo  in  terra  t  vie 
fempre  da  purificare ,  e  perciò  è  ncceiTario  • 
Tempre  patire.  Li  tre  quarti  di  noftra  vita  fi  • 
pattano  in  patirete  portarla  Croce  i  Non  fi 
lafcia  però  nello  flato  di  ofeurità,  e  di  ero- 
ùfiflìone,  di  ftar'vniti  con  Dio  molto  ino- 
inamente  jbenche  l'Anima  non  fenta  punto 
l'vnionc  .  M'aggrada  moltola/lrada  della 
puraFede  nelPoratione  ,  mediante  3a  quale 
l'Anima  conofee  Dio  quanto  jo  può  cono- 
fccre  in  quella  vitale  non  importa  che  que- 
lla vita  fia  ofcura>pcrche  è  ficura .  Io  defi- 
dero  disfarmi  al  poflìbile  del  lume  della  ra- 
gione .  Oche  la  puraFede  è  bella  ! 

Ciò,  che  ferue  molto  a  fpiritualizare  vn* 
Anima,  è  di  fare  vna  continua  pratica  della 
Fedemon  amarc,nè  ftimare  cos'aÌcuna,che 
ciò,che  eflàci  farà  amareieltimare.Uhuo- 
ino  di  rado  fi  priua  della  ragione,  e  nondi- 
meno fe  non  fi  fotleua  fopra  di  eflà  ,  reità 
terreno,&  imperfetto.  La  Fede  è  vna  parti- 
cipatione  iella  Sapienzaeterna.  Fuori  del- 
la fua  feorta  tutto  einganno,e  bugia.£fsa  ci  . 
manifeilail  vero  con  ficurezza.  1  fuoi  lumi 
fono  oicuri,  ma  ficuri:  e  la  loro  ofeurita  vai 
più  incomparabilmente  »  che  tutte  lecbia- 
rezze  dello  fpirito  naturale» 

Di  più  >  per  render  l'oratione  più  intel- 
lettuale ,  e  chela  natura  non  vi  habbia  par- 
te alcuna  ,  enccefsariodiuertirfidacerte 
cofe,chc  fogUono  portarci  a  Dsio  con  lenli- 
bilità,  come  la  Mufica,  la  villa  delle  Chiefe 
ben'ornate ,  quadri  di  deuotione,  min  re  il 

Ciclo,  &  altre  iìmili  cofe .  Ciò  è  buono  al 

prin- 


xi  by  Googl 


INTERIORE.  479 

principio  ,  e  per  qualche  tempo  ;  ma  quan- 
do!'Anima  vicn  tirata  alla  perfètta  purità 
dell  oratione ,  Infogna  auuezzarla  a  noru» 
prendere  il  fuo  alimento  (  cioè  a  dire  le  fue 
cognitioni,  &  il  fuo  puro ,  &  vnico  amore  ) 
che  dalla  Fcde,e  dalymiinfufì ,  efoprana- 
\  turali  .  Quando  non  ci  fi  auoerte  ,  non  fi 
'contiene  a  baftanza  nell'atto  paflmo ,  ma  fi 
va  mendicandola  vita  dell'Anima  degl'og- 
getti fenfibili  ,  Iddio  colendone  dare  lui 
fteflòcon  alcune  cognitioni  più  purificate. 

bpoilanaturahauendode'guftifenfibi- 
4i  vili  attacca  fenza  crederlo  ,  efivàritar- 
j    tìando  dallapura  vnione  con  Dia,  che  non 
vuole  che  Dio  folo,  e  mette  l'Anima  in  vna 
purariudità  di  tutte  le  fpecic  fenfibili,  e  di 

qualfioogliaguftoiò  fodisfetcionc.  Nondi- 
|  meno  quando  Dio  ci  lafcia  nella  carcftia,c 
:.    -non  ci  da  modo  d'auuicinarfi  à  lui,  che  per 

mezo  delle  cofe  fenfibik,e  di  ragionamen- 
p  ■  to  ,  Difogna  humilmentcaccommodarfi  a 

quefto  ftato,per  ifchiuareftnutilità,e  poi  Ce 

m  Dio  non  vorrà  dar'altro,rAnimanondeue 
pretendere  d'auantaggio . 

Se  però  l'Anima  fi  fentiflè  tirata  nelftib- 

bandonamentojie  pouertà  interiore  alla  pu- 

xafoprenzainteriore,  eflànondcuecer- 

t  carelecofefenfibiliiperportarfiverfoDio, 
ma  rdftarfipouera ,  spogliata ,  penante  fo- 
pra  JarCroce  interiore  tanto,chc  paia  al  di- 

.  innoSpofo  di  lafciarlafonrire.  Quello  fta- 
to  c  afpro ,  maèpurificante,  e  rendei*  Ani- 
ma capàce  dVna  maggior  vnion  con  Dio . 


/  CAP. 
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Delle  faere  [tenebre  delVOratio- 

ne  »  - 

r\  7N  giorno  di  S.  Maria  Maddalena  nak 
y  pame,chebmiapraùonefimutaflè,6 
draeniflè  più  femplice,più  alta,e  pili  forte  • 
Il  mio  intelletto  andana  conoicendo  Dio  > 
non  già  per  lumi,ò  fentimenti,ma  per  certe 
tcnebreyò  ofcurita,delìe  quali  Dio  è  circon- 
dato .  Quefte  tenebre  mi  faceuano  vedere  i 
che  Dio  non  può  eflér  conofeiuto,  e  eh  era 
è  infinitamente  Copra  linoftriintendimen- 
ti  quali  non  pono  meglio  couofeerlo,  cho 
confeflàndo  di  non  poterlo  conofceres  AJ-  , 
trevolte  i  lumi,&  i  fent  imenti  mi  teramano 
per  vnir mi  con  Dio,&  al  prefente  folamem. 
te  per  condurmici  ;  ma  le  tenebre  li  dillipaT 
no ,  e  Y  Animafentendofi  come  perduta  in 
vna  profondaignoranza  di  Dio,  ella  lo  co, 
nofce  alparer  fuo  meglio  >  chenonhabbia 
mai  fiuto,  e  così  non  duro  puntodi  tatua  d* 
occuparmi  inDioin  quello  modo,quale  la- 
rdando impreffioni  maggiori  della  diurni* 
tà,  aumenta  ancora  tutte  le  mie  dilpof  moro 
interiorid' amore  di  Djo^ozjo  al  peccato, 

limili»  '     .       _  ,  - 

Mi  parea  dunque  in  quefto  tempo,  che  la 

miaOratione  lbflè  pili  contentai  fin  molto 
inanimato  in  vedere  ciò,  che  dice  San  Dior 
nigi.che  quefta  ignoranza  è  la  migliore*  U 
più  alta fapienzadi  Dio  •  Io fàcciodunque 

la 

m 
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lamiaorationenelfopradcttomodo  fia- 
tandoci facilitale  comprendendo  bcne,che 
la  cognitione  >  che  fi  nà  di  Dio  per  quefto 
mezo,e  più  grande  li  quella,che  i  difeorfi ,  i 
lumijò  lifentimétici  porgono.  Riconofce- 
rà  ,  che  non  fi  può  conofcerc  cos'aleuna  di 
Dio,e  conoscerlo  aItretanto,quan  to  può  ef- 
ière conosciuto  in  quello  Mondo  ,  la  Tua 
grandezza  eflendo^  infinitamente,  fùperiore 
alla  noftraintelligéza»  Di  modo  che  la  vera 
oratione  con  fifte  nell'aftrattione  di  tutte  le 
cofeereate>&  acciò , che  il  noftrointellctto 
'  >viua  tutto  in  Dio ,  è  neceffarjo ,  che  mora  a 
tutto  ciò,chc  non  e  Dio ,  e  chcjo  miri  i  ru 
faccia  con  vn  puro  atto  diFede  dentro  vna 
iuminofa  ofeurita. 

JnqueftaftradaDio  è  più  conofeiuto  , 
&  amato  dairAnima>chc  con  molti  lumi,& 
aflèttionU  e  quali  fono  tolte ,  e  trouate  dell' 
ofeurità  di  quefte  facre  tenebre.  L'Anima  fi 
»  fonte  occupata  in  quefto  modo  fopra  ogni 
ragione ,  con  vn  lume  ofeuro ,  chefupera  i 
fenfì.Efià  non  è  attaccata  il  fuo  oggetto  per 
mezzo  di  eognitioni,òaflètioni  séfibi  Ji,ma 
tutti  fpirituaU,c  lofpirito  ancora  non  ha  àf- 

•  tra  apprenfione,fe  non  che  non  può  trouaré 
chi  li  faccia  conofeere  ja  grandezza  incom- 
prenfibile  di  Dio . 

Queftaoccupatione  è  dolce ,  tranquilla , 

♦  femplice,  &  independente  da'fenlì  interio- 
ri>&  efteriori.  Al  cótrario  l'Anima  aflai  pe- 
na per  mille  fantafmi,che  l'imaginatióne  le 
prefenta,ma  tutto  paflà  auanti  allafua  vifta, 
ftnza  che  punto  fi  diftrugga* 

x  A  Que- 
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-  Quefta  Oratione  lafcia  nell'Anima 
ti  buoni  efTetti,come  vna  pace,  &  vna  gioì, 
profondajvna  fermezza  ne'buonì  proponi- 
menti -,  e  nella  pratica  delle  virtù ,  e  Copra 
tutto  vn  amor  grandiflìmo  per  l'annichila- 
tione  in  riguardo >&  ad  imitation  dcll'ineA 
fabileannichilamento  del  Figlio  di  Dio  * 
Vno  de'contrafegni  più  certi  per  difcerne- 
re  fe  vno  è  crlèttiua  mente  occupato  di  Dio 
in  quefta  oratione  di  tenebre,è  divedere  le 
reftano  nell'Anima  le  cognitioni  delle  pro- 
prie miferic ,  e  delle  fue  infedeltà  5  poiche_» 
quanto  più  comunica  có  Dio,tantopiù 
nofee  le  cofe  più  minime.  Per  efempio  vno 
s'auuede,  fe  nella  reale  ateione  nó  hà  hauti- 
to  vna  intétione  aliai  {incera  ,  ma  che  la  na- 
tura fi  è  mefcolata  con  lagratia  ,  che  vno  il 
diuertifee  troppo  facilmente  dalla  prelènza 
di  Dio,che  hà  fatto  tropposforzo  di  natura 
nell'orarione ,  douendolì  rendere più  paflì- 
uo.  E  tutte  quelle  cognitioni,che  tono  date . 
chiara  méte  ad  vn' Anima  J'humiliano  gra- 
dementc. 

Non  fi  può  quafi  eflere  più  puramente  in* 
Dio>che  có  quefta  oratione,  eflèndoui  con 
vna  lèmplice  vifta  di  Fede  pura,  fopra  ogni 
difcorfo,e  concetto  di  méte  Jn  quefto  ftato 
io  noconofeo  cos'alcuna  di  Dio  ,  le  non 
che  nò  pollò  conofcerlo.  L'imbecillità  del- 
l'Anima ,  e  gPecceffi  infiniti  di  quel  diuin  • 
Soleranno  che  la  fua  luce  mi  è  incompren- 
fibile .  Quefta  Fede  ofeura  mi  códuce  però 
più  profódaméte  in  Dio,chemtti  i  cócctti, 
che  nò  mai  faputo  formarle  la  mia  volontà 

èri- 
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e  nlcaldata  con  vna  maniera  mirabile  in 
rnezo  à  quefte  tenebre  IuminofeJn  quello 
flato  tutta  l 'Ànima  mia  e  vnita  a  Dio  fem- 
pJicifiìmaraente,&  intimaméte,e  come  IV, 
nione  è  forte ,  non  fi  feparaper  trattar  con 
le  creature,fe  non  con  violenza . 
I/Anima,che  non  sa  cos'alcuna  di  Dio,in 
quefla  difpofitione,fe  non  ch'egli  è  incom- 


1 

MI 

ila  fenza  yiflanócedecos'alcuna  diftinta- 
mente.,e  di  particolare  diDio,ma  è  vna  dot- 
ta ignoranza  di  ciò ,  che  Dio  è  in  fe  fteflò, 
che  lafcia  ad  ogni  modo  nell'Anima  di 
grand'erfètti  di  ftima^e  d 'amore,  penetran- 
do moltol'intcriore  ,  sfacendoli  vnaim- 
preffione  molto  gagliarda  della  grandezza 
di  Dio,e  delle  fue  infinite  perfettioni .  Dio 
richiede  vna  gran  purità  ,  e  pace  interiore 
ad  vn' Anima  in  quello  pollo  - 
.  E  dunque  vna  eccellente  maniera  d'oc- 
cuparli in  Dio,  d'annientare  tutti  inoftri 
lumi,e  cognitioni  per  entrare  nelle  facrc  te- 
nebre, che  circonda  no  Sua  Maciftà ,  perche 
quella  luce  inaceffibile  non  èche  ofeurità 
per  noi,  e  conuiene  inalzarli  fopraogni  vi- 
llane lume,e  perdere  il  fuo  intendimento  in 
que#e*enebre,&  in  quella  morte  delle  no- 
ftre.proprie  cognitioni  conlèflàte,  che  Dio 
e  fuperiore  a  tutte  le  noftre  ìntelJigéze ,  co- 
me altresì  è  amabile  fopra  tutti  inoftri  a- 
mori;  perdere  così  la  noftra  volontè,&  an- 
nullarla nell'impotenza  di  non  poter'ama- 
re  .  E  amarlo  il  confeflare  di  non  poterlo 

X   2  ama- 
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amarc,e  che  c  fuperiere  a  tutti  i  no/lei  arno* 
ri»  L'AnimacarninainqUefta  guifainvna 
continua  morte ,  &  annichilatione ,  e  non 
conofce ,  e  non  ama  Dio  come  le  pare_?  > 
ma  Dio  fi  conofee  ,  e  fi  compiace  in  e£- 
fa .  - 


CAP.  XI. 

« 

Ee' Itimi  deWOratione . 

IDdio  nell'humile  oratione  fi  difcuopre 
alle  volte  al  l'Anima  come  vn  Sole,  che 
la  riempie  di  fplendore ,  con  il  quale ,  e  nel 
quale  Dio  è  conofeiuto  >  &  anche  le  altre 
colè ,  delle  quali  ha  bifogno  ,  ò  che  Dio  le 
vuol  palefare.Si  vede  bene  quella  chiarezza 
che  cifà  conofeere  Dio;  ma  Dio  é  innace£» 
libile ,  come  la  luce  del  Sole  naturale  é  ben 
v  i  ft a  /e  non  il  corpo  del  Sole ,  che  ci  abba- 
glia  t  e  nel  Tuo  lume  vediamo  altre  creature 
di  quello  Mondo .  ^ 

Vn  cieco  nato  s'imagina  >  che  le  haueflè 
gli  occhi  apertile  vedefle  la  luce,  vederebbe 
anche  il  Sole  ;  ma  conofeerebbe  perefpe- 
rienza,che  la  fua  luce  non  li  feruirebbe,  che 
a  farli  pili  chiaramente  capire ,  che  il  Solo 


fplendore  ;  Nel  modo  ifteflò  nelle  tenebre 
interiori  fi  crede  ,  che  fi  conofeerebbe  più 
Dio>fe  fi  trouafle  nella  lucej  Ma  detta  luce 
non  ferue  che  a  far  vedere  ,  che  non  fi  può 
conofeere .  E  la  cognition  di  Dio  negatala, 
ò  per  via  di  negatrone  è  maggiore  nella  Fe- 

*  de 
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«le  illuminata,  che  nella  Fede  ofcura . 
?  Quando  fìflò  lo  fguardo  in  Dio  nell  'ora- 
tionejò  in  alcuna  delle  Tue  perfezioni  ,  ò  in 
Giesù,  ò  in  alcuna  delle  fne  difpolìtioni  >  ò 
in  alcuna  delle  lue  maflìme  >  mi  pare  che 
tutti  quefti  oggetti  fiano  pieni  d'vn  lume 
particolare  che  ferue  molto  air  Anima  per 
ifcoprire  la  loro  eccellenza,  le  pcrfettionj 
diuine .  Per  efcmpio  mi  paiono  fuminole  » 
e  gettano  nell'intelletto  certi  piccoli  rag- 
gi ,che  le  danno  à  conofcere,di  forte  che  lì 
discoprono  col  fauore  della  loro  propria.» 
luce .  Mi  pare  ancora ,  che  le  verità  parti* 
colari ,  come  che  bifogna  fuggir 'il  malo  > 
ope  rare  il  bene ,  od  iare  il  peccato ,  abbrac» 
ciarla  virtù  ,  e  limili  considerate  in  loro 
fteflèe  feparatamente  dell'intelletto  diui- 
no,ò  dal  cuor  di  Giesù,  non  hanno  vn  cer- 
to particoJar  lume ,  ma  fono  olcurc  in  io 
lìelle ,  e  non  lì  fcoprono  le  non  con  l'aiuto 
del  lume  della  Fedc,come  li  corpi,che  fono 
fuori  del  Sole ,  non  ù  difcoprono  fe  non.  » 
con  il  fuo  lume* 

E  per  ciò  io  tengo,  che  l'Anima  debba-» 
occuparli  inDio,e  nelle  verità,che  riguar- 
da dentro  di  lui ,  &  in  Giesù ,  e  nelle  verità . 
Chriftiane,come  relìdéti  nel  lìio  facro  pet- 
to: di  quelle  manieref eccetto  la  ftima  della 
Fede,ch'è  femore  più  ficura  )  la  volontà  s'- 
accende ben  altamente  ncll'amore,e  nell'- 
imitatione  delle  diuine  perfettionì  di  Gie- 
sù .  Quella  forte  d'oratione  è  feraplice ,  e 
non  confonde  punto  l'Anima  con  molti 
incoili  y  poiché  la  perfettione  ,  esl'effetti 
• .  ,  .  .  X   3  cfte- 
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.  efteriori,  eh  'eflà  produce ,  fi  vedono  eoa 
vna  maniera  femplice^etutti  infieme,  coni 
l'onnipotenza  di  Diali  può  vedere ,~  ò  inJ 
fe  fteflafolamente  ,  ò  nella  Qracion  del 
Mondo  :  La  Prouidenza  ancora  fi  può 
vedere  ,  &  adorare  ò  fola  in  fe  fletta  ,  ò 
con  gl'effètti  ammirabili  ,  ch'eflà  manife- 
fta  nel gouemo dell' vniuerfa.  Neil* vna  ,e 
nell'altra  maniera  l'Anima  none  aggrauata 
di  difeorfi  i  ma  mira  tutto  ciò  con  vna  fola 
occhiata» 

Quando  ficonfideraua  vna  verità.  Chri- 
-  fiian  a>  come  per  elscmpio.l'eccellenza  del- 
_  la  pouertà  „  come  {eparata  dal  facro-  cuore 
di  Giesù  ,.  l'Anima  diuertendofi  dal  fuo 
oggetto,  cade  in  diflrattione  >  e  riguarda 
qualche  a  Itra  cofà  indifferente  in-  Giesù  >  e 
tìfsa  fé  ne  diuertifce>s'occupa  inogntmodo 
per  aP'hora  di  Giesù  ;  Ouero  quando  confi- 
derà afcumdèllè  perfezioni  di  Dio  in  Dio> 
fpefsorimiras .Ma  quando  vede  la  pouertà 
.  qorne  refi  lente  in  Dio  il  luogo  della  fiiì__* 
perfertione; f. osrvà  facendo  nell'Qratione, 
con  felice  ca  mbioc  e  quando  l'Anima  fi  di- 
uerrifee ,  ail  hora  è  più  felicemente  occupa- 
la Jl  noftvofpirito  efsendo  incettante  fi  di- 
«ertifee  facilmente  dal?  a  fua  prima  occupa- 
tone, per  applicarli  ad  vn'akra .  Ma  quan- 
do troua  vn'oggetto  come  Dio  ;  ò  Giesù  , 
refia  fermato  nella  fua  difirattionc ,  e  fi  fif- 
fa  con  maniera  ammirabile  .  O  quanto  è 
vtifediuertirfi  in  quello  modo  »  In  vece  di 
.  perdere ,  vi  fi  guadagna  ;  E  l'obliuione  del 
noftro  primo  oggetto  è  felice  >  mentre  no 

fegue 
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fòglie  il  fouuenirf  i  di  Dio,  ò  di  Giesù .  L'- 
Anima fpefso  fi  perde  in  quello  abifsodiui* 
no  ,  in  vece  di  confiderarele  virtù  Chr*- 
ftiane  ,  ò  le  perfettioni  diuine  ,  e  cosi 
fmarrita  perde  il  fentimento  ,  e  l'amore  di 
meco  ciò  $  che  non  è  •  O  perdita  fortuna- 
ta-* * 

Vna  delle  cognitioni,  che  ei  e  più  necef- 
faria,è  quella  delle  noli  re  miferic, &  imper-  . 
fettioni  ,  perche  fcrue  a  ftabilirc  in  noi  1- 
humiltà ,.  lenza  la  quale  non  facciamo  cofa.  • 
buona  nella  vita  fpiritua le  ..  Ma  fi  puòha- 
ucrc  quefta  cognitione  de'propri  j  defetti  in 
due  maniere  ;  la  prima  in  riguardare  loro. 
Aedi,  &  occupar  fi  direttamente  nella  loro 
confidcratione:  Ego  Ur  \ndens  paupertatsm 
tntam  ..  La  feconda  nurando.  le  diuine  per- 
fezioni ,,  nella  luce  delle  quali  noifeopria- 
mole  noftre  imperfèttioni .  Il  primo  modo 
rafsomiglia  vn  giorno  d  Inuerno  ,  nel  qua- 
le tutto  e  freddezza  >  e  non  fi  vede  che  fteri- 
lità  •  Si  ha  ben  qualche  lume  ,  che  produ- 
ce fentimentibaflì  di  fe  mcdefimo,ma  que- 
lla humiltà  cagiona  fpefso  degli  fgomenti , 
diffidenze ,  e  noie  *  L'altra  maniera  rafso- 
niigliavn  giorno  fereno  d'Eftatcche  ha  pili 
chiarezza  ,.  edi  calore  .  La  cognicione_> 
delle  noftre  miferie,che  civienrper  quefta 
ftrada^  più  auantaggiofa  ,.  e  produce  vn'- 
'  humiltà  più  generofa ,  e  più  piena  di  confi- 
denza ..  fc  la  yifta  delle  perfezioni  diuine,, 
che  è  la  principale,  e  diretta  occupatione_j 
dell'Anima  ,  Accende  vn  fuoco  diuino  in 
«fla  *  che  l'abbruggia  in  mezzo  delle  fue_j 
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miferie .  Ecco  perche  e  vn  gran  fecrcto  nel- 
la vita  fpirituale  di  rimirare  tutte  lecofeìn 
Dio,  ch'è  vna  luce  infinita ,  e  non  vfcirfie_? 
mai»  poiché  in  lui  fi  può  conofcere  ,  &  ope- 
rare il  tutto* 

Dapoi  che  vn 'Anima  iì  è  riabituata  a  ca- 
mìnare  per  le  vie  della  Fede ,  e  della  purità  ; 
eMà  acquila  vna  facilità  cofi  grande  à  trat- 
tenerli in  Dio,chefente  molte  inquietudini 
quando  fi  férma  nelle  creature  j  c  riconofce 
per  cfperienza ,  che  non  fono  il  fuo  centro 
per  cagionarle  ripofo  ,  ne  il  fuo  lume  per 
guidarla ,  ma  Dio  foto  •  L'Anima  di  Giesiì 
Chrifto,  ch'è  il  noftro  efemplare,  non  fola- 
mente  nonfifermaua  in  Dio  per  cagione 
dell' vnion' Hippoftatica  >  ma  tutti  i  fuoi 
penfieri ,  &aflfetti  erano  immerfi  nella  Di- 
uinità  >  che  riempiua  quella  ammirabile^ 
creatura  di  gratia,  di  lumi  ,  di  verità  ;  per  1 - 
efecutionede'  (boi  eterni  decreti  in  ordine 
«Ila  Redcntionc  degl'huomini.Eflò  efeguir 
«alimifteridellafua  vita  mortale  >  .  ma  ri- 
manendo in  Dio,  e  lènza  vfcire della  Diui- 
tiità,  dentro  cui  miraua  tutto  ciò  >  che  li  bi- 
fognaua  efercitare  nella  terra  .  Noi  dobbia- 
mo fare  l'ifteflò  5  cauare  in  Dio  tutti  i  lumi 
della  noftra  vita  fpirituale;e  ciò  fegue  ordi* 
nariamente  nell'oratione  attuale  ,  ch'egli 

feopre .  Mceàtte  ad  entri,  &  illuminammo 
diceua  il  Profeta.     "  \ 
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Dell'Oratione  paffiu*-* . 

« 

'Oratione  i*aflìmlifa  in  quefta  manie- 
ra. Si  mira  Dionelle  fue  perfèttioni,cV 
Giesù  neTuoi  mifìcriofi  ftati,òqualche  ve* 
nità  Chriftiana  per  mezzo  deHa  Fede ,  e  poi 
V  Anima  fi  ritroaa  in  vn  perfetto  ripofo ,  ri- 
tenendo {òauemente  le  impreflìonidiuine, 
che  intimamente  la  penetr  anoja  conuinco* 
fio,  la  rifcaldono,  l'accendonojl'infiarama* 
no  per  ogni  forte  divieni  -  E  benché  efla 
non  ne  pratichi  gratti  interiori  diftinta* 
mente ,  ma  che  rciligodendodellà  dolcez- 
za di  cali  impreffioni>efla  fi  dimodra  fedele 
nelle  oceafioni*  eviiitrouabendifpofta  . 
Nelle  medkationi  ,  che  noi  facciamo ,  Dio 
©pera  con  noi  ,  ma  noi  facciamo  quali  il 
tutto.'  Non  bifognafecilmente  credere  di 
citrouarein  quello  flato  pafnuo.PerentFar- 
ui  ci  è  bifognod'vna  gran  purità,d'vna  lonr 
ga  pratica  d'oi-ationeyedeirauertenzad'vn 
iuon  Direttore  ,  &  in  tanto  affaticarli  con 
J?oratione  ordinaria . 

Vn-' Anima  innalzata  nello  ftatopalìiuo 
dell'oratione  >  fi  troua  vnita  à  Dio  lènza 
«he  habbi  affaticato  ad  v  ni  r fi  >  e  riceue  da 
lui  molti  mmi,x:ognitioni.,  defiderij,  &  af- 
fettioni.  come  fi  compiace  di  comunicar- 
nelì  r  Per  allhora  l'Anima  aderifee  pura- 
mente alla  grada  >  e  non  fi  muoue  pun-  \ 
io  /'per  prendere  da  fe  medefima  delle  vi- 
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fie,dcfiderij,ò.an%tioni.  Efla  Scontènta  di 
ciòjchc  lo  fpicko ,  che  la  tiene  legatale  con- 
ce de  ,e  non  hàchc  queflovnico  penfiero  di 
contentarlo,  &,adherire  al  fùodiuino  amo- 
re .  DucandotaJcliiHorai&operatiDne  con- 
forme a  queffo  ftatoychetó  del  diuino>  non 
fi  ferue  punto  dèlia  fùa  libertà  naturale  per 
operare ,  ma  fegue  le  motioni  dinine  nell'- 
annicnilainento  delle  proprie  opcrationt . 
Quando  è  ben  morta ,■  e  ben  pafliua  in  fe_r 
ftefla,.  ilfuo  flato  paffiuo  [non  il  cambia-» 
punto ,  benché  le  lue  difpofitioni  ordinarie* 
fi  cambino,  poiché  riccue  da  Dio  le  tenebre 
egualmente  come: la. luce,  le  freddezza 
coinè  gl'ardori  *  lèpouerti  come  l'abbon- 
dante   ftando  forte  nel  profondò  del  fùo* 
interno<U  non  voler  che  Dio  t  e  la  fua  fanta 
volontà,  con  vna  totale  indir^èren:^a,&.vna, 
perfetta  morte  delle  fue:  proprie  opera- 

Iddio  fà  ciò ,  che  li  piace  iheflà ,  dìeflà,  e 
concila:  &  intanto  ftà  ferma ,  .&  inconcufla. 
a  non  volere che  gleflèttidella.  volontà  d  L 
Diòmediantc  li  mouimerttidella^ntia-* 
Quello,che  fi  deue  ben  notare  in  quello  fla- 
to di  pafliuità  5  L'Anima  alle:  vòlte  lì  ferma* 
in  vnafeinplicevnione,  òcontemplatione 
delle  diuioe  perféttioni ,  fland^féhéinvn-i» 
profóndo  ripofòiC  come  fenz'operarei&  ali- 
tre  volte  fà  delle  atrioni  con  le  fue  potenze 
e  ciò  fecondoche  piace  a  Dio  di  mouerla,& 
eccitarla^  Mercè,  che  L'vnko  fuo  impiego* 
vna  perfetta  fòmmiflìone  alla  gratia ,  dalla, 
qpale  mentre  non  fi  feparà,bcnchc  ògeiicol 
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mouimento  di  quefia  gratta,,  dia  non  elee 

puntodfcllo  fiato  paffiuo ,  poiché  dia  non  fi 

muoue  finche non  è  ìnofla.  dallo  {piata 

della  gratia- 

Giamai  minima  non  gultera  la  pafiiut- 

ta  fopradetta,  fe  tutte  le  tue  potenze  non  fo- 
no quiete,fe  eflànon  e  digia  auanzatanclle 
virttbfe  cflà  non  e  labilità  in  vna  gran  pace.,, 
fe  non  fa.  vn'oratione  qua&continua ,.  e  fo 
none  fòmmanoente  pura..  Poiché  in  qua! 
maniera  DioentEfità  invn\Aniuia,fe  non  è 
efente  de-  tutnulti*&  ùnperfettioniordina- 
iie  *  Come  potrò  intendere  tavocc  di  Dio 
in  mezzo  aVfracafii  delle  €reature,feviue£ 
fero  in  eflà  per  inezo.  diqualche  affetto?  Per 
iafòiarilapplicate  &Dio  oue  vuole  ,  ò  quan- 
do eflo  vuofe    necefìàrioeflere  in  vno  fia- 
to di  pura  attentione  alle  fue  ordinationi 
che  ci  fa  interiormente  conofeere  „  allo 
volte,  concerti  lumi  nella  mente,  &  altre 
volte  comiflintii.  e  mouinaentlnella.  vo- 
li onta 

La  purità  d'Vr/Anima  perfetta  richiede 
c&efla  non  miti  afe  fìcflà>nè  al  proprio  in- 
tcreflè,.  ma  alla  fóla»voIontà  diDios  di  ma- 
niera che  non  mfguardiné  meno  lafelicità 
die  ha  di.fermre.ii  Dio ,  ò  ditate  tale >  ò  tal 
eo&  per  fua  gloria *  mafolamente-  miri  alla 
volontà  di  Dio che  vuole  che  operi,efop- 
porti  lastalcofa  •  Sua  principal  è  cura  divel- 
tare lo  fguardo  a  Dio ,  immergerli  in  lui  per 
amore  fenza  e&minar  curiofamente  le  gra- 
tifA'  i  fauori,  che  ricene .  Ella  conofe e  nel- 
la pafliuità  delle  fue  orationi  ,  che  vi  fono 
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piùfìrade  d'andare  a Dio,  varij  modi  per 
eonfumarfi  tìel  fuo feruitio,  e  che  l'amore  fi 
de*  facrificij  dell'Anima  in  pài  manàre.  Al- 
cuni fi  confmnano  ne'  trattagli  per  il  proffi* 
mostri  ne*  tormenti  per  laFede  daTkan-* 
m>aJcunr  con  le  mortincationi,e  penitenze: 
altri  con  gl'incendi]  d'amore  nell'Orarione* 
L'Anima  M  indifferente  per  eflèr  facrifica* 
fa  dall'amore  nel-  modo,  che  Diovorrà ,  è_* 
ciò  fer ue  alia  fua  gloria  come  piti  fi  piace .  II 
Solo  fonda  mento  della  fua  elèttioneè  la  fan> 
ta  volontà  di  Dio  è  non  già  la<  bellezza  ,  ò> 
aerfcttione  dello  flato ,  attaccando^  a  quel' 
Io,oue$àche  Diola  vuole,,  benché  meno» 
eminente  dVn-'altrov 

Dferè  il  maeftrojch'epera  nell'Anima  riov 
ftra  dirfèrentemertte,alle  Volte  dando  mag* 
gèo*  lume  al  noftro  inteHetto  j  alle  volte  pid! 

^^^^^ 

alla  noftra  volontà;  in  modo  che  vna> 
potenza  pare  che  afforbìfca  l'altra.  Non  bì* 
fogna  che  Eft  nima  fi  tfauagU  di  quefto  ièa** 
toima  che  refii  vnita  nel  modo -,  cheDiola- 
vuole .  Quefto  è  il  gran  fecrèto  della  vita_s» 
Orante ,<  di  reftar  paUìno*  all'operatiohi  di 
Dio  *  e  di  non operar  punto  quando  vno  è 
moflo  dalla  gratia1.  Ben-fpeflò  non  fapere_r 
quale  delle  due  potenzejl'intellettoi  ola  vo* 
lontà  fia  pili  penetrata.Dio,ch'è  il  Padrone 
le  poffiede  nel>medelìmo  tempo,  leriempe  # 
&-opera  potentemente  inefìè  fenza  indù* 
ftria^ella  Creatura ,  di  modo  che  vno  fi  tro* 
ua  più  prefto  conuinto,e  guadagnato  a  Dio* 
che  fe  ne  pofla  accorgere . 
L'Anima,  che  fi  troaa  in  quefto  ftatò:,  ha 

da 


Digitized  by  Googl 


.  INTERIORA  49f 

sfuggire due  cofe  con fedeltà  ;  el'atriui- 
tà  delfuofpiritohumano,  e  1- impurità  del 
iuo  fpirito  mimano >  e  llmpurità  del  Tuo  ef- 
fètto <  Per  il  primo ,  il  noftro  fpirito  no  n_» 
vuole  altrimente  morire  a  fe  fteffò,  ma  vikk. 
le  operare  >  e  ducorrere  da  fe  medefìmo, 
amandofempre  molto  le  proprie  opcratio- 
ni:  Ei  vi  ha  tanta  compiacenza,che  difficil- 
mente fi  può  fpontare,fènza  la  gratta,  e  &t*» 
za  vna  gran  fedeltà  ,  di  fpogharfi  fe  fisefea  ,  e 
facédolo  entrare  in  vna  perfètta  pafiìuitàjper 
efser  folamente  capace  nc'diuini  mou  imen- 
ei .  L' Anima  tirata  a  quefto  fttto  non  deuo 
lafciare  di]  fuperare  il  foo  fpirito  humano. 
Li  continui  babiti,che  ha  di  operare  con  li- 
bertà ,  impedifeono  il  fuo  armichilamento  ; 
ma  la  gratia  ci  concederà  vn  'habito  miglio- 
re La  feconda  cofa  a  isfoggire  é  l'impurità 
dell'Anima,  e  perciò  è  necessario  entrare  in 
Vna  così  perfetta  nudità  di  tutto  ciò  che  non 
è  Dio,  ch'efsa  non  ricerchi  nell'interiore,  ò 
citeriore  che  lui  folo,  &  il  fuobeneplacito , 
fenza  alcun  rifguardode'fuoi^roprijihte-- 
rellj.  Ohimè, -l'amor,  che  Dio  ci  porta,  non 
ci  obliga  ferie  abaftanza  di  confermargli 
vnaverafedeltà?  E  l'amore, che  dob- 
biamo hauere  per  noftraperfettio- 
ne ,  non  ci  deue  per  atmen- 
tura  inanimare  a  non» 
rifparmiare  alcu- 
na fati- 
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(fiò  che  airone  molto  m'Ammt^ 
j:  trare  ncikpm*  perfetta  oratione-  è- 

ua^I  bcnepIacitG^iuuiojieJJ'oracionc ,  do- 
nandoli a  lui  perpuca  fomiflione ,  per  ifiare 
occupatonej  modiche  vorjà.I/Anima  che 
«lente  attiratEa.dfipendere  daUàpreuiden- 
sa  il  (oggetto  *  t:  la  maniera,  delia  ftia 
oratiorieydeue  eflère  tutta  morta  per  quefto, 
wrpetto»Q  nceaere  con  fómmimone,c mor- 

chck  veiT*  dàDio,fia. 
ch:  elTa  venga  tirata  alfa,  comempJatione ò, 

die '^*m^i^mQtfì3ò^kah^. 
«Iita,.  o.dinicolta,,  dolcezza  „  ò  aridità 
L  Anima  cosii  vmta  aldiuino  beneplacito , 
e  mogia}  tatto*  molto,  bentlifpolta  adden- 
trare nelirunioiie,,  non  per  via  or  dolcez- 
zafolamente,,  ma  pernia  diCrocHnterio- 
n  nelle  quali  efla hi  vintone  crocinflà; 

pnrtoue,,  epiugrata:a  Dioiche  tràle  dol- 
cezze. 

La  p irritadeH'òratiòne fecondò,  la  mia- 
co^iuoneprefenteL ,*©afiiìè  imvnièmpli- 
rc%uardo*h  Dio*,,  coni!  fame  dell*  Fede- 

«nz^dircoTfuàimaginationi.Xa.ragione,, 
Ijimaginatione:  nonJafdano^di  dàrir  aiuto, 
ad  vnabuonaordtione,.  manongià  alla  pu- 
la. Mi :pe  che.V  Anima  frdeua  immergere 
30iDio,e,lerjiiarlicii:Qn  ripofo  in  vna  morte- 
'   *  4£& 
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del  noftro  fpirito  humano.  Queftotrattcni- 
mento  in  Di©  fi  fa,  e  mediante  la  cognitio- 
ne,  e  ramose  5  ma  alle  volte  la  cognitionc , 
è  piilabbondante  dell'amore ,,  e i'jflorbifce 
di  maniera ,  cheparenon  ve  ne  fi  a  punio  ; 
JJ  che  però- non  è  così ».  perche  vi  é  tempre 
vna  fecreta  propensione  d'amore ."  imper- 
cettibile .  Alle  volte  poi  l'amore  a/Tòr- 
bifee  la eognitione  >  &  è  più:  abbondante» 
efenfibile*etiitt^cid  conforme  che  a  Dio 
piace  - 

QuantofòlIeiELvn'  Anima  in  i/tatapul  al- 
ta dell'oràtione  ordinar»a,e  che  Li  vuol  tutta 
per  fè^efia  deuelafciare  ogni  cura  per  noru» 
applicar»  che  a  DiovLervirtii^:  difpofitioni,, 
.  eneranoin  altri  tempi  la  vita  dell'Annua , 
non  fono  allhora  di  (ragione,  perche  non.;» 
bifogna  che  viua  *che  della  vita  diuina,  cioè 
a  dire  della  fua  fola  eognitione  r  e  del  fuo  a- 
.  more,fenza  riguardo  alcuno  di  le  ftefsa  Id- 
dio da  per  fe  ftelso  tien  Cura  d'vn' Anima , 
che  guida  in  quefta  maniera,  e  l'imprime  h 
dilpofìcioni ,  che  le  fono  necessarie  „  fcnza 
che  efsa le habbiapreuifte.^^w/ìr àme,&io 
ftnféxò  à  te ,difse  Giesiì  < dritto  a  Santa  Ca- 
terina.  Nell'iftefsa  Cia  orationc  le  concede 
«ielle  cognkionipratiche,che  durano  poco, 
mafono  eflicaeiìnme,  e  che  non  la  Fanno 
vfeire  dalla  purità  dell'orationc  -  O  così  ari- 
.  che  fuori  dell 'oratione  ricette  dc'lumi  prati- 
chi» pèr  efiere  applicati  al  .e  più.  eccellenti 
-virtù  ncH'occalìone  • 

la  pura ,  e  perfetta  oraticne  non  confitte 
già  ne'guftifeniìbili,  u,a  nell'alto  dr  11  a  no- 

ftra. 
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ra  mente  e  ddh  nofaa  volontà  d\»3  nM% 
nier ?  mdto^ngoJare,  che  non  fi  pu 1" 
efp  icore.  Poichequcfla  fuprema  reS 

cofflPiacechnfcdtre.  Equf  ouefifàvede- 

tQ>ef^Zf?  Creatura  con  vna  rna^ 
mera  totalmente  fìipenore  a*  fenfi 


*  vuv,,.  -  *uui  ujuini  proium*,  vi 

atrouateDiotnquefto^o^n^^ 

eonuerla  feco^onvna  familiarità,  che  fa 
fiupiregi Angeli  fteftv  Equi ,  chefi  cfer- 
cita  la  pura  Uratione ,  nonefsendoui  che 
jDio,e  rAniniaAenza  alcunaCreatura  che  & 
pofsa  intromettere  in  quefto  Tanto  collo- 
quio^ operando^Dio  turto ciò ,  chefi  fà„ 
da  fe  ftefso,  fenza  feruirfi  d?imagini ->  ài 
difcorfi,  o  di  gufti  fendibili .  (fletta  fupre- 
ma  purità  dell'Anime  non;  efsendo-  capace 
dicofaleufibile,,  ilfòlo  purofpiritov  ch'è 
Dio,  fenepuòimpadronire,  quale  le  co- 
munica le Tue  illùftrationi,  fguardi ,  e  lenti- 
menti,,  chele  fo^onecefsarij  perla  pura_* 
vnione»  \ 

La  perfetta  oratione è  dunque  vna  certa* 
maniféftatione  efprimentale,che  Dio  dà  di, 
fé fiefso*  dellefue bontà,  dellafua pacete 
delle  fue  dolcezze Dono  ammirabile ,  che 
non  fi  concede  che  all'Anime  puriffime  ,  e 
che  per  ordinariodura  poco  tempó  i  ^la  la 
conditionejdiqueftavita  non  permette  nic- 
te  di  piiìjperche  bifognaviuere  ncllaJiumil. 
ta,e  nella  patienza,e  nella  Croce. 

L'Anima  ritornando  dà  emetti  ahbraccia- 


mentij 
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ciamenti diuini,ne  riporta  vn  grande  amo- 
re, vna  gran  ftima  di  Dio ,  vna  profonda-» 
cognitione  delle  fue  imperfettioni,  e  coli  fi 
ritroua  tutta  difpofta  ad  operarla  patire»  e 
praticare  le  pure  virtù  • 

Poche  perfonearriuano  alla  purità  della 
perfètta  oratione,  perche  poche  fi  rendono 
capaci  delle  motioni  diuine  con  vna  totale 
vacuità  delle  loro  potenze  ;  Per  arriuarci  » 
non  bifogna hauer  cofa,  che  ci  ritenga }  ne 
nella  mente,  né  nel  cuore  .  Conofco  bene  , 
che  Dio  non  partecipa  molto  quefti  gran 
fauori  all'Anime  >  che  non  fi  mortificano 
gagliardamente,e  perciò  li  ritiene  nelle  fue 
diuine  mani,  che  ne  fono  tu  ttepiene  ,  non 
tremando  moki  cuori  preparati  per  riceuer 
li  fauorijil  minimo  de'  quali  vai  pili  di  mil- 
le Mondi  infieme .  Quelli  (blamente  li  fan- 
no,che  gli  efperimentanojQujjnto  a  me,n6 
ne  hò  cognitione  5  hò  ben'vdito  dire ,  che 
pafìfanadeirvnioni  ammirabili ,  degl'am- 
plefli  intimifi3mi,delle  produttioni  (Tamo- 
re  si  pure  ,  cheli  godimenti  del  Cielo  non 
fono  molto  maggiori  .  Quefti  fauori  fono 
fegnalatilfimi ,  perche  innalzano  l'Anima 
ao  altiffime  vnioni,  e  la  tolgono  a  fe  mede- 
fi  ma  >  &  a  tutte  le  creature  con  arrcfti  amo- 

rofi,  che  vna  fola  gratia  eminente  può  ope- 
tsltc  • 

Si  pcruiene  alla  perfetta  vnione  con  Dio 
confa  perfetta  nudità  di  tutte  le  creature  , . 
e  la  nudità  s'acquifta  con  vna  mortifica-  « 
tion  continua  *  &  alle  volte  con  infufione 
diuinat  : 
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Bifogna dunque  molto  pregare  ,  e  mori-  1 
reatuttelefueinclinationi,  &humori>  e  à 
rinunciare  ad  ogni  momento.a  fe  fteflò>&  a  " 
tutte  le  Creature ..  Dopo  che  il  peccato.ori- 
ginale  ha  corrotto  il  tuttoj  l'huómo  nò  può 
viuere  la.  vita  fpirituale  della  gratta  ,  che 
morendo  continuamente,quando  Dio  j'ac- 
corda e  che  mortifica ».  l'Ani  ma  che  vuole 
»iorirc>èbenprefto  morta.  Efloda.de'  col» 
j>i  marauigliofije  fonoxolpi  d'amico,e  che 
ferino  crepare  le  apofieme ,  ch'a  pena  le  co-, 
nofceuanó.  L'Anima  muore  phì  in  vn  gior- 
no,quando  Dio  ci  li  mettetene  non  farebbe 
in  d  ieci  anni  con  moriificaùoni  ordinarie  - 
Adoriamo  dunque  quefta  diuina.>&  amante 
mano,  checivccide»  e  non  ci  lamentiamo; 
mai,,  che  della  poca  corrifpondenza  che 
portiamo  a*  fùoi. difegni  .  Vna  gran  perdi- 
ta. difàcoltà,d'amici,d'honpri»  di  confola- 
rioni»,  accrefee  molto  all'Anima  la  nudità 
delle  creature  ;  poiché  per  ordinario  noi 
nonlafciamo  qutfti  attacchi  ,  che  con  la 
perdita  degl'iftcfti  oggetti»  che citengono. 
legati. 

Nel:  tempo  dell'attuale  oratione  l'Ani- 
tnanon  riguarda  gi'effrtti,che  in  lei  s'ope- 
iano»  perche  ne  farebbe  interiormente  ri- 
prefà,come  dVna  dift rattione .  Per  allhora. 
lafùa  occupatione  è  in  Dio  fòlo  ,  e  fa  fua-. 
gratta prefente  non  l'inclina ,  che  a  lui- ,  di- 
uertcndola  da  ogn'akro  penfiero.Ma  fenza. 
che  vi  perni».  Iddiolafcia  delle  potenti  im- 
preffìohi  in  eflà,e  delle  difpofitionialla  prà.. 
tic*  di  virai  grandi,,  e  fopra  tutto  d'amar  le. 

*  era- 
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croci,egl'annichilamenti  eflfèttiui .  Quello 
fòlo  è  quello»  c  he  J' Anima  deue  bramare,  e 
ricercare  ,  non  potendo  piacere  fchietta- 
mente  al  fuo  Dioiche  in  quella 

C  A  P.  XIV. 
Della  fame ,  efatietà  di  Dio . 

•  * 

• 

IO  mi  fono  alle  volte  trouato  ìnvna  ora- 
tione di  defiderij  ,  che  fi  può  chiamare 
fame  di  Dio  >  percioche  la  mia  volontà  in- 
tellettuale n'era  affàmata,e  fentiua  m'appe- 
tito di  Dio  fenz' altra  produttione  d'atti 
particolari  d'amore,  ò  di  compiacenza^  di 
beneuolenza,fi  come  quando  fi  hà  fame  del 
nutrimento lenza  hauer  dseiidcrio  di  quo 
ilo,ò diquerlo,mafolamente  certa  difpofi- 
tione  famelica-In  quefio  flato  l'Anima  non 
fa  altra  cofa,ch  edere  aftàmatadel  fuo  Dio, 
che  conofee  per  La  Fede  con  vn  modo  gener- 
rale,e  confino . 

Quella  oratione  era  molto  intelletti!  ale  » 
&  il  mio  appetito  naturale  di  rado  vi  fi  nc- 
fcola  non  facendo  ne  slanci ,  nèlofpiri  . 
Tutta  quella  operatione  fi  fàceua  flfclla  par- 
te fùperiore .  È  mi  pare  che  quella  forte  d'- 
oratione  fof£,coinpatibile  con  qualche  al- 
tronegotiò ,  e  fi  conferuaflè  benché  l'Ani- 
ma hauefle  delle  diftrattioni  nell'intelletto, 
e  nella  imaginatione .  Quella  oratione  mi 
parca  lè  mpliciiTima>e  tutta  ipiriruale;d'on- 
de  procede  ,.ch'io  non  capilca  come  l'Ani- 
ma là  riceueflb  ne  quello-operaflè,  fc  noru» 

♦ 
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fentiuo  vnafame  di  Dio,il  che  credo  fipoC- 
fa  anche  prouare  in  mezzo  alla  poflèflìone 
di  Dio.  Tale Oratione dura longo tempo , 
e  non  fprezza  la  tefta  ,  ne  vien  turbata  che 
da  impeti  impuri  della  natura  ;  e  perciò  bi- 
fogna  eflèr  del  tutto  morto  mentre  cilà  con . 
tinua  * 

Ho  hauuto  ancora  vn'Oratkftie  di  fame 
de  gli  flati  di  Giesù  Chrifto  >  la  poflèffìon 
de'quali  è  tuttanecefìària  al  puro  amore_5  > 
ad  eflò  infallibilméte  difponc.  Chi  defidera 
il  puro  amore  deue  defiderare  anche  quel- 
li. Senz'effinon  fi  può  ritroua  re  nella  put- 
rita neceflària  à  qucfl'amorc  •  Al  prefente 
dunque  in  cambio  de'timori  della  pouertà 
ne  hòde'defiderijjinvcce  di  fentire  dell'ap- 
prenfioni  del  patire ,  vi  hò  dellinclinatio- 
ni .  In  fine  di  quefl'Qrationcfà  cefiìàre  i  co- 
trafti  interni >  e  fi  riceuono  delle  ficurezze 
degli  flati  di  foflfèrenza,&  humil  tàjoue  Dio> 
ci  vuole  ,  per  viuere  puramente  à  lui  >  e  pet 
lui  ; 

Checofa  vi  è  di  più  puro  ,  che  di  ciò 
ch'è  puramente  Dio  >  &  oue  non  vi  è  punto, 
del  noftro?La  difpofìtione  della  gratta  c'in, 
dina  puramente  ad  amar  la  pouertà  ;  e  ciò 
per  contrario  al  noflra  vrile  particolaro  » 
quale  non  curiamo  >  &  abbandoniamo  per 
entrare  ne'foli  interefij  di  Dio  ..  Vn'anima 
che  così  viuc ,  viue  nella  purità  dell'amore  > 
c  partecipa  delle  pure  viruì  di  Giesù  Chri» 
flo . 

Quanta  generofità  conuiene  che  habbi 
vn  cuore,chevuale  puramente  aroare?Bifo- 

gna 
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gna  che  tronchi  tutte  le  fodisfattioni  natu- 
rali, per  contener  vnicamente  Dio  .  Che 
niuno  (peri  viuere  della  vita  della  gratia_?  , 
fenza  vna continua  violenza ,  e  fenza  cflèjr 
attaccato  inceflàntemente  alla  CroccCon- 
feflò,  ò  buon  Giesiì ,  che  bifogna  che  la  vo- 
ftra  gratia  ci  preuenga  ,  e  ci  accompagni 
femore  mai .  E(&  è  quella,  che  ci  fa  fentirc 
quella  fame  facrata  de'patimenti ,  e  dello 
humiliationi  >  e  della  pouertà  ,  eh 'è  vna 
piccola  participationc  di  quella  ,  che  voi 
hauete  prouatc  durante  la  voftra  vita  mor- 
tale. 

Accade  ancora  ordinariamente  che  Dio 
il  quale  aprendo  la  fua  mano  liberale  riem- 
pie ogn'animale  di  benedictionc,  pigliado- 
fi  gufto  a  fatiare  la  fame,  che  lui  medefimo 
ha  eccitato  in  vn'Anima/i  comunica  ad  ef- 
fe abbondantaméte  all'intimo  della  fua  vo- 
lontà ,  che  fi  troua  tutta  appagata,e  piena  di 
Dio .  Quefta  pienezza  di  Dio  efperimen- 
tata,  e  guftata,J'occupacon  foauità,  e  pace* 
Qugfta  difpofitione  riempie  alle  volte  tutte 
le  potenze  dcU'Amma,di  modo  che  Fintel- 
lettoja  volontà ,  la  memoria  l'imaginatio- 
ne  fono  tutte  piene  di  Dio  foIo,e  per  all'ho, 
raniun'akro  pernierò  vili  può  mefcolare  > 
ma  fono  tutte  le  potenze  occupate  nella-» 
pofleffione  di  Dio  *  Alle  volte  quefto  godi- 
mento fi  ritira  puramente  nella  volontà ,  e 
riempie  la  fua  capacitàpienamente ,  e  per- 
fèttamente,e  così  l 'Oratione ,  non  è,  fe  non 
rn  fentimentodi  Dio,che  riempie  il  fondo 
del  cuore,  e  lo  colma  d*  vna  gran  gioia  .  E 
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forfeècofa  daftupirfi  >  fety  pienezza  di 
P  io  ,mediante  laquale  è  fufficiente  à»  fe  ile£ 
Co, baili  per  contentare  abbondantemente, 
e  foprabbondantemente  vn  cuore:  O  quan- 
do piace  alllnfinita  Bontà  di  compatire  al- 
l'Anime qualche  piccola  partici patione 
della  fuapienezza>come  godono  purainen- 
te>  e  femplicemente  di  cosi  gran  felicità  :  E 
fe  neftanno  in  vna  gran  paffiuità,  e  non  fo- 
no moflè  da  alcun  defiderio ,  benché fanto 
fia,nèponno  fare  atti  alcuni;  oia  rimango- 
no tutte  fatie  >e  tutte  contente  di  quefta  in- 
finita pienezza.  m 
,  In  quello  flato  l'Anima  gode  di  Dio ,  io 
Dio  in  vna  perfetta  contentezza  ,  non  gu- 
fando che  Dio  folo ,  che  le  è  tutto  ,  il  re- 
tto non  eflèndole  cos'àlcuna .  Cosi  Dio  per 
riempirla  di  fe  jteflò ,  ne  tien  lontane  tutte 
le  creature .  O  come  quella  oratione  acca- 
de di  rado  all'Anime  poco  mortificate  ,  e 
poco  inftrutte  nella  via  del  Signore  :  Non 
bifogna  haueruifame  di  cofa  alcuna  che  di 
Dio>  ne  gettar  gl'occhi  fuoi  chefopra  di 
lui  ,  fenza  mirar  ne  meno  le  opere  della 
fua  grada .  Tutte  forti  d'altre  cognitioni  , 
benché  perfette  fiano  ,  fono  annientate- 
Dio  foie  occupa  .l'Anima  con  pace  ,  econ 
amore. 

Quando  voi  trotterete  1  Anima  vojtra 
tutta  fatolla  di  Dio  ,  rendeteui  paflìua  in 
>  quefta  difpofitione  airattrattiua  della  gra- 
.  nmle  penetrandomi  *  darà  al  voilro 
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l  pire  l'Anima  voftraal  che  vi  faràcfprimen- 
!  tare  vndifgufto  generale  di  tutto  ciò  ,  che 
non  è  Dio  .  Joritrouoqaeftadifpofitione 
!  tutta  diuerfa  da  quella  ,  che  fi  riceue  per  or- 
dinario dell'vnion  di  Dio,la  fatietà ,  eflèn- 
cfo  vn'vnione  più  intima,  e  piùpro  fonda,  c 
così  li  godimenti  delle  più  granofe  Creatu- 
re paiono  carogne  in  paragone  del  godi- 
mento, che  fentel'Anima  in  quella  diipofi- 
tionc . 

Quella  fatietà  fi  fpende  anche  alle  volte 
Fopra  l'huomo  efteriore di  modo  eh' è  pa- 
fciuto.e  fatio  internamente  y&  eftcrnamcn- 
tc:  Li  fenfi  fteflS  prouano  vn  gufto  fenfibile, 
e  fe  vogliono  occupare  à  qualche  oggetto 
fenfibiìe ,  i  loro  fen  ti  mene  i  fono  inlangui- 
diti,  &  addormentati  $  quelle  difpofitioni  > 
nelle  quali  Dio  mi  mette  augumentato  có- 
tinuamente  il  mio  defiderio  della  folitudine 
e  del  perfetto  difprezzo  del  Mondo  ,  ouc 
non  tutto  che  degli  oftacoli  alla  mia  vn  io- 
ne ,  e  poi  riconolco  che  non  fono  più  habi- 
le  a  fare  ciò  che  bifognerebbe  fare ,  perche 
niente  migufta  ,  chediguftarela  prefenza 
del  mio  diletco.Tutto  ciò,che  mi  diuertifee 
mi  è  vna  Croce  molto  pefante,ia  mia  men- 
te non  più  potendo  applicarli  a  gl'affari  del 
Mondo .  Gosì  come  non  effendo  più  buon 
da  nientemi  rifguarda  com'vn  mobile  vec- 
chio,intarlato,che  non  e  buono  che  da  bru- 
giare .  Io  penfo,  che  Dio  voglia  ch'io  di  qui 
àuanti  non  facci  altro  ,  che  di  ardere  del 
fuoco  (acro  delfuo  amore ,  ò  come  vn  po- 
ueroinfermo  »  è  llroppiato ,  che  non  puolc 
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più  operare  per  guadagnarli  il  vitto  »  ch'io 
moia  di  fame  5  cioè  à  dire  che  l'Anima  mia 
(offrendo  vna  fame  contigua  di  Pio ,  moia 
à  tutto  ciòcche  non  è  Dio , 

CAP,  XV, 

Njlt0r4ttoneiffufa. 

N Offro  Signore  mi  hà  fatta  la  miferL 
cordia  di  concedermi  >  fe  non  erro  » 
qualche  intelligenza ,  &  efperiéza  dell'Ora* 
tione  infufa,c  diqualche  particolarità,^  cir- 
coftanza,che  appartiene  ad  eflà .  Nella  mia 
oratione  vna  mattina  mi  trouai  alla  pre-» 
fenza  di  Dio  in  filentio  d'ammiratione ,  di 
riuerenza>e  di  pace  »  Mi  fermai  longo  tem» 
po  in  quefta  occupatione  *t  benché  fi  folle» 
uaffè  qualche  turbatione  nella  parte  infe- 
riore ,  lafuperiore  nondimeno  rimaneua 
vnita  à  Dio  fenza  riceuer  pregiudizio  nel- 
la fua  quiete  .  Quefta  fermezza  di  pace  > 
e  tranquillità  era  diuerfa  dall'ordinaria  , 
molto  più  ftabile ,  e  moltopiu  ficura. 

Cosi  concepij ,  che  ciò ,  ch'e  dato  da_* 
Dio  per  intìifione  nel  centro  dall'  Anima  , 
fiatarne ,  fia  affètto,  fia  pace ,  fia  amore ,  è 
al  coperto  degl'inganni  della  natura  delle 
tentationi  dc'Demoni  j,  e  degli  ftrepiti  dei* 
Je  Creature^nercècheDio  da  fe  ftefso  met- 
te tali  cofe  nel  centro  dell'Anima ,  fenza-* 
interpofitione  de'fcnfi ,  e  perciò  non  fono 
fottopofte  à  i  loro  infiliti ,  e  vicifiltudini  , 
marimangonopure*  &  intere  ,  tantoché 
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piace  a  Dio  di  fare  la  fua  ©pernione .  Con- 
cepì j  anche  moltobene ,  che  il  fondodelT- 
Anima  è  vnaftatiza  facra  ,  e  fecreta ,  ouo 
Diorifiede  »  e  fi  compiace  fare  le  fue  ope- 
-rationi  independentemente  da  tutte  le  in- 
*duftrie  proprie  defl'huomo  .  Le  manifè- 
sta tal  volta  il  fuo  edere  >  le  fue  perfèttio- 
ni,  ifuoiMifteri,  &  altre  verità  .  Se  Io 
comunica  in  mille  modi  ,  e  maniere  come 
lì  piace,  eparmi  ,  che  con  vn  piccol rag- 
gio del  fuo  volo  ci  faccia  conofeere  ciò,che 
vuole  5  Illuminai  vultum  futuri  fuperms  . 

E  vna  gratia  molto  grande  ,  quando  fi 
-porta  cosi  con  l'Anima  ,  che  conuerfa  folo 
con  lei  fola  nell'intimo  del  fuocuore  .  Io 
non  mi  ftupifeo  più  di  ciò ,  che  li  Santi  di- 
cono»ehe  hannovn  gabinetto  interioré|Oue 
trouano  pio ,  e  non  lo  godono  con  manie- 
ra marauigliofa ,  ne  ancora  come  le  Anime 
di  grand'oratione  lo  fanno  fen*a  fatica  ,  e 
quali  di  continuo  perche  fi  riceue  tanto,e  s'- 
affatica si  poco  ,  che  non  bifogna  maraui- 
gliar  fi  di  tal  e  facilità . 

L'Anima  cosi  guidata  al  fecrctodel  fuo 
cuore  5  riceue  vn  gran  difeernimento  tra  li 
motiui  della  natura,  e  quelli  della  gratia  , 
non  folo  della  ordinaria  ,  ma  anche  dell'- 
eftraordinaria,  fapendo  bene,  che  Dio  s'in- 
finuaua  in  eflè  per  infufione.AU5hora  etti  ri- 
fponde  alle  fue  attrattale ,  e  lafcia  le  prò  prie 
operationi  per  efier  tutta  pafljua .  Le  verità , 
che  fi  mirano  in  quefto  lume  infufo ,  fanno 
bene  altre  impreflìoni ,  che  quando  fi  feo- 
prono  con  la  meditatione  $  esanima  con- 
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cepifce  molto  diuerfamente  la  virtù  ,  farri 

forma  de'fuoi  coltami ,  il  modo  d 'operare! 
e  di  foffrire ,  e  le  parti  di  cominciare  à  CyùA 
luppar  lì  dalla  natura>e  dalle  faeinclinacio- 
ni  nelle  quali  fi  tratteneva  con  moka  fiac- 
chezza >  auanzandopoeo  alla  perj^ioné  > 
&  in  quefto  ftato  douenta  più  forte ,  più  ge» 
nerofa,  e  più  rifoluta  d'andare  incontro  à 
Dio. 

Se  m'inganno,  Dio  mio  mi  hà  pofto  in 
quefto  ftato  >  dandomi  moke  tirate  per  in- 
nalzarmi .  Ma  mi  fa  conofeere  nell'ifteteo 
tempo,che  vi  bifogna  più  purità,e più  fedel- 
tà che  mai ,  col  rinunciare  à  fe^ftefso,  &  alle 
Creature  ,  &  ad  operare  quello  richiede  da 
noi»  ;  più  d'humiltà  per  iftimarci  indegni 
delle  fuegratie  ,  e  per  ritornare  all'Oratio- 
ne  ordinaria ,  quando  ci  lafcierà  patire  lo 
aridità,defolationi,  &  aflenzadi  Dio,é  fop- 
portarlecon  relìgnatione  >  quando  fufeede- 
ranno, 

Io  non  ne  ho  veduto ,  ne  efperimentato 
che  vna  fcintilletta  di  quefta  grand'oratio- 
ne  j  per  farmi  defiderare  di  pofsederla  inte- 
ramente ,  &  abbandonare  tutto  il  rcfto ,  per 
godere  di  quefta  felicità  ,  vn  momento  di 
cui  vai  più  di  mille  Mondi .  Già  che  Dio  vi 
vuol  fauorire,  perche  ricuferemo  le  fue  mi- 
fericordie  ,  col  trattenerci  nelle  batsezze 
delle cofe  create. 

Io  non  ho  più  difficoltà  a  comprendere 
come  le  cognitioni  di  molte  verità  fono 
imprefse,  e  feoperte  ad  vn' Anima  >  che  farà 
'forfè  delle  più  femplici ,  e  che  non i  hauerà 
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fetenza  alcuna  acquifita,  e  come  col  lume  , 
ch'è  dentro  di  fe ,  veda  le  cofe,  che  fono  al 
di  fuori  ,  e  molto  lontane ,  e  come  poflì  co- 
nolcere  le  perfettioni  diuine  ,  e  le  proprie 
imp«rfcttioni .  Là  nel  fuo  interno  fi  troua  il 
gabinetto  di  D105  non  vi  entra  ciafeheduno 
ne  l'entrata  è  femprc  aperta.  Andiamo  qual- 
che volta  à  battere  alla  porta  confidente- 
mente ,  ma  humilmente  ;  fe  non  ci  apro  » 
(tiamo  contenti  ,  e  pacifici  alla  porta»  e  pra- 
tichiamo vnagrandiflimapatienza  ,  ben- 
ché vi  riabbiamo  ailare  di  Iongo .  Il  tempo 
delle  vifite  di  Dio  dipende  dal  fuodiuino 
i>eneplacito . 

Se  l'intimo  del  cuore  none  ben  puro  , 
nonhaueràmai  capacità  dariceuerele  in- 
fufioni  ,  e  Jecomunieationi  diuine  ,  non 

jx>tendoui  efler  lega  tra  la  purità ,  &  impu- 
rità- 
Io  non  fui  mai  si  conuinto  ,  che  bifo- 
gni  lafciare  il  tutto  oer  vacare  à  Dio  folo  , 
«  perciò  amare  i  disprezzi ,  e  li  patimenti,  e 
poucrtà,  e  che  la  grada  mi  richiede  quefta_5 
fedeltà,  ch'io  ©bbedifea  alla  vocation  diui- 
na  alla  cieca ,  e  chiudendo  gl'occhi  del  mio 
intelletto  per  non  riguardare  li  difordini 
della  pouerrà,  e  non  hauere  altro  appoggio, 
che  vn  totale  abbandono  al.  a  diuina  Proui- 
denza. Vi  fono  dell'Anime  chiamate  advno 
ItatodOratione  ,dVnione  continui  ,  a'Ic 
quali  Dio  prepara  di  gran  mifericordia^>  • 
ma  vi  e  chi  non  cornfponde  à  baftanza_* 
per  mancamento  di  non  conofeere  le  loro 
attrattine  ,  e  per  non  difimpegnarfì  à  ba- 
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ftanza  delle  creature ,  e  da  i  maneggi  dea 
cofe  temporali.  1 

Dopoi  che  l'Anima  hà  riceuuto  l'impref- 
{ione  della  Diuinità  neli'oratione  infufa_j, 
eflà  la  vede ,  e  la  troua  da  per  tutto  per  vru 
certofecreco  inftinto  d^amore ,  conolciuto 
Solamente  da  quelli,ché  ne  fannol'elperien- 
za  .  L'amore  ha  occhi  marauighofamente 
penitenti ,  che  non  fi  fermano  nella  feorza 
-della  creatura ,  ma  che  paflàno  fino  alla  Di- 
uinità,chc  vi  ftà  nafeofta. Quando  l'Anima 
•e  parimente  impreflà  da  Giesù  eflà  lo  vede, 
e  lo  troua  per  tutto  ,  &  in  tutte  le  colè  $ 
poiché  1  a  comunicatone  intima  che  fàGie- 
m  di  fe  fteflò  alle  potenze  interiori  dell'A- 
nima ,  è  cagione  che  efle  rimangono  tutte 
piene  di  lei;  di  modo  che  fono  tutte  in  lui,  e 
le  pare  che  tutte  le  Creature  fi  conuertino  in 
Giesiì ,  vnico  oggetto  del  fuo  amore  .  O , 
ch'è  vna  gran  grada  d'eflère  tutto  impreflò 
di  Giesù  Chriìto  ,  mercè  che  l'Anima  vi  è 
totalmente  attaccata ,  e  non  fe  ne  può  fèpa- 
rare  .  Queftoèvn'erTettodefiderabiledel- 
l'infufione  diuina  che  fi  fa  in  noi  fenza_» 

noi,  oue Giesù infinuandofi  nel  fon- 
do dal  noftio  interno  ,  occupa  il 
centro  dell'Anima  no/tra ,  e 
tutte  le  noftre  po- 
tente anco- 
ra. 
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CAP.  XVI. 

* 

1  0 

DelVOratiotte  di  quiete. 

T?  Cco  quello,  che  Noftro  Signore  mi  hà 
X> fattocomprenderc,  & efperimentare 
di  quefta  maniera  d'Oratione  Hò  fentito 
alle  volte  nella  mia  Oratione  tutte  le  mie 
potenze  acquietatele  ripiene  d'vna  gra  pace 
e  foauità  nel  Corpo ,  e  nell'Anima  ,  che  de* 
riuaua  dalla  prelenza  di  Dio  nel  mio  inter- 
no, il  quale  vi  vedeua  re  fidente ,  &  operante 
molte  gratie.  Allhora  che  tiene  l'Anima  ad- 
dormétata  in  quiete,  eflà  gode  e  riceue  fen- 
za  far  niente  j  e  non  sa  come  efla  goda»  fen- 
tendo  (blamente  in  fe  quella  loauità,  eque- 
fta  calda  dolciffima .  S'accorge  però  molto- 
ben?,che  Dio  prefentc  è  quello,  che  lefà  vtt 
tal  dono . 

Le  dà  ancora  di  gran  Acutezze  della  fua 
prefenza ,  e  delle  cognitioni  efperimentali 
di  ciò ,  ch'egli  è  cioè,  Dio  buono,  potente  r 
mifericordiofo,  &  il  tuo  fommo  bene,  éV  F- 
vltimo  fuo  fine . 

L'Anima  ben  s'accorge ,  che  conccpilce 
tutte  quelle  cofedi  vnmodo  molto  diuer- 
£b>  che  quando  ne  ragionaua ,  ò  né  fentiua 
discorrere .  Elia  fi  vede  innalzata  fopra  de* 
fenfl  ,  dell'imaginatione ,  e  de1  difeorfi  »  I! 
facro  ripolo,  che  riceue  da  Dio  prefente ,  le 
dà  vna  vita  interiore  di  cognitione  ,  e  d'- 
amore molto  differente,  e  per  cosi  dire ,  ef- 
fcgu#a  Dio  9  c  quelto  guftale  dà  qual- 
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che  efperienza  di  ciò  »  ch'egli  è  •  H  gufi 
d'vn  poco  di  mele  fa  capare  più  quello,  eh' 
il  mele,  che  tutti  i  difeorfi  ,  e  ragionamen- 
ti del  Mondo.  E  in  verità  è  l'ifteflòin  vn_» 
facro  ripofo,  in  cui  fi  è  gnftato  Dio  .  Vuoi 
conofeere  meglio  la  Tua  bontà ,  che  a' il  no* 
ftro  fommo  bene,e  noftro  vltimo  fine ,  che 
per  mezzo  di  difeorfi  >  ò  meditatioui  • 

L'Anima ,  che  ha  guflato  Dio ,  non  può 
gufiare  le  Creature,  credendo  di  far  torto  a 
Dio ,  che  vuol  eflere  vincamente  amato  j  e 
mentre  fi  guft a  qualche  altra  cofa  >  benché 
fenza  colpa,  fi  ceflà  di  guft  a  re  Dio  folo  >  & 
e  quella  ceflàtion  d'amore ,  che  l'Anima-» 
nonpuòfoffrire. 

In  quella  facro  ripofo  l'Anime  apprendo 
ad  affàticarvigorofamente  ne!  mortificarle 
fue  paffioni  ,  &  alla  pratica  delle  virtU  »  è 
per  il  profilino  quando  la  Carità  la  richie- 
de. 

Eflà  vi  pratica  vna  grandiflìma  mortili- 
catione  ,  quando  bifogna  lafciare  que- 
llo ammirabile  godimento  ,  per  impie- 
garli in  altri  efercitij  di  fpirito  .  L'Ani- 
ma ,  che  non  gode  punto  di  Dio,  non_» 
sà  ciò  »  chefia  foffrire  >  &  eflèr  mortifi- 
cata . 

In  quello  fì3to,nel  quale  lavolontà  è  cat- 
tiua,ò  prigionera ,  come  dice  S»Terefa ,  al- 
tro non  fi  teme ,  che  di  ritornare  alla  fua  li- 
bertà. E  in  verità  io  conofeo,  ch'é  vn gran 
fupplicio  j  e  l'Anima  ne  hà  de'timori  gran- 
chiù  mi  •  Nella  foauità  di  quefto  flato  elfo 

apprende  in  vn  modo  alto    eminente ,  di 
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gradire  le  amarezze  delle  Croci  ,  e  del/e 
iofferenze,di  dementare  indiferente  alla  pa. 
ce ,  ò  alla  guerra,  all'attiene ,  ò  all'Oratio,- 
ne;  in  fine  impara  a  non  voler  che  DÌ0.D0- 
uentaefsacomeftupida  perle  cofe tempo- 
rali ,  e  non  è  natile  che  a  quello  efcrcitio- 
d'oratione ,  &  a  guftare  quello  facro  ripol<> 
quale  le  letture,prediche,edifcorfi  non  fan- 
no che  difturbare  -  Eflàconcepifceil  vera 
fentimcntodi  quelle  parole  della  Cantica  > 
rH$n  rifuegliate  la  mia  diletta  ,  fin  che  efia 
non  loYoglia ,  cioè  a  dire  ,  che  non  fia  Inur- 
bata da  quella  facra  dormititione ,  che  è 
conceria  dalla  prefenza  di  Did  .  Gode  per 
tato  di  quefto  (acro  ripofo  fenz'hauerci  at- 
tacco di  forte  alcuna  tutta  pronta  ad  eflèr- 
ne  priua  per  femprc ,  fe  cosi  Dio  Io  voglia  » 
Ma  cfla  teme  d'eflère  infedele  ,  e  che  Di»  - 
vada  altrbuc  a  farfi  amare ,  e  che  fi  parta  da 
lei. 

Quando  fentite,  Anima  mia ,  che  Dio- 
opera  in  voi  ,  e  che  (bande  le  fue  dolcezze  ,  , 
dandoui  del  facro  latte  delle  fuediuine_j 
mammelle  ,  accioche  per  prouar  appren- 
diate le  fue  bonfà,e  le  fue  mifericordic,  Ha— 
te  molto  attenta  ,  e  riuerente  alle  fue  opera- 
tioni ,  e  non  vi  feoprite  alle  Creature,  com- 
piacendoli e0ò  alfhora  di  trattami  magni- 
ncamcntcjnè  vi  fuagate  nelle  Creature,per- 
che  non  vi  trouerete,che  neceflìtà ,  e  men- 
dicità •  Quando  quel  beato  punto  fucce- 
de ,  rìtirateui  nel  vollro  interiore ,  e  gode- 
te della  gratia  ,  che  vi  vien  fatta  .  Ne*  vi 
marauigliate  ,  che  fia  grande,  echefuu» 
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concerta  a  voi ,  perche  Dio  fa  delle  vo&rejj 
miferie  vn  trono  delle  fue  bontà ,  e  miteni 

cordie-  ■  \ 

Quelle  gratie  fon©  cosi  intime  >  che  va 
fjuomofenfualc  non  le  conofeerà .  Le  cre- 
derà imaginationi,  ma  la  verità  er  che  tòtip 
cofe  moltoreali,e  che  producono  nell'Ani^ 
ma  miferabili  effetti.  Balla  vna  volta,o  due 
hauer  prouato  quello  flato  per  eflèr  racco  s 
è  riceuere  nell'intelletto la  certezza  delle- 
cofe  della  Fede  ,  e  nella  volontà  affetti  ar- 
denti ,  e  (labili  per  efércitarc  ogni  forte  di 

viriti»  L'intelletto,  che  s'accorge ,  che  la»* 
volontà  godeditantobenc  ,  lo  confiderà,  e 
vede,  che  non  può  venir  dalle  Creature,  ma 
da  Dio  folo ,  e  così  conofee  più  di  Dio  m 
vn  momento  ,  che  non  haueua  fatto  per 

molti  me  fi  -  ■  '  '  ..  _ 
t  Ciò,  chevièdi  buono  nelle  gratie  flra- 
òrdinarie  è  ,  che  fono  mezzi  de'  quali  Dio 
fiferue  per  imprimere  nell'  Anima  colo 
grandi,  verità  eminènti  ,  defidenj  de  piti 
fublimi  delle  virtù  più  hcroiche  delUiu- 

fti  nefìmo  .  ,        -    ..  v  — 

Vn'Anima  è  pili  perfuafa  ,  e  più  affet- 

tionata  a  fopportare  i  difprezzi  ,  le  po- 
uertà,  edaretuttoaDio  ,  chenonfegui- 
rebbe  per  mezodi  mille  meditationi .  Non 
lafcia  però  Dio  di  comunicare  fimiheffecti 
per  altre  ft  rade ,  còme  di  lectioni ,  medita- 
tioni,  conferenze  ,&altraj  ma  e  anche  ve- 
ro, che  quando  piace  a  Diodi  operar  da  le 
folo  in  vn'Anima^vifà  molto  m  pocotem- 
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Tra  le  virtù  ,che  quello  flato  imprime  r 
vnu  dèlie  principali  é  di  tirare >  e  di  ritenere 
V  Anima  in  l >ioj  di  modo  che  fi  troua  più  in 
lui  y  che  non  in  fe  medefima  mercè  che 
l'amore,  che  le  e  comunicato,  è  vncontra- 
pefo ,  che  lafà  inclinare ,-  e  pendere  verfo  iv 
diletto- 

Vn  gran  Pf  encipe  che  fa  qualche  ricco,  e 
magnifico  regalo  ad  vn  contadino  fuofud- 
dito, che  non  l'habbia  mai  veduto,  dà  più  di 
cognitione  della  Tua  real  grandezza ,  che  fc 
li  mandarle  tutti  gl  Oratori  più  eloquenti 
del  fùo  regno ,  per  perfuaderlo ,  e  farteli  co- 
nofeere  per  belle  ragioni - 

NclPifteflà  maniera-  vn'Anima  conofee 
più  Dio  in  vno  de?fopradétti  fauori  ,  che 
per  tutti  idifeorfi  >  che  li  Predicatori  Ie_* 
poteflèrofare  .  Quando  Dioinfegna,  im- 
mediatamente illumina  di  auantaggio ,  che 
quando  fi  ferue  delle  Creature  y  quelli  fa- 
nori  non  fonogià  ncceflàrij  alla  falute  >  ne 
meno  alla  perfettione  ♦  Ma  vni  apportano 
molto/vantaggio ,  poiché  le  comunicatio- 
ni  più  particolari  di  Dio  fi  fanno  in  que- 
llo amabile  ripofo,  mettendo  Dio  l'Anima 
in  quella  fòauifiìma  quiete  per  difporla  a_o 
riceuere  le  fiie  gratie  grandi,  e  le  loro  infqV 
fiòne,  trouandoui  fempre  l'Anima  difpolla 
mediante l'vnione  >  nella  quale  attira  dal 
fènodclla  diuinità  vna  dolcezza ,  ch'è  co- 
me vn  lattefortificante,  purificante,  e  dilet- 
tante*. 

;.  Dunque  l'Anima  fi  rendè  totalmente  paC- 
taa  alla  gratta  ,  che  la  chiama  a  quefto  fbr 
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to ,  &  eflèndoui  ,  ftia  vnka  in  pace  col  fuo 
Dio,efenza  metterli  in  «attaglio  d'altre  ài- 
fpofitioni  ,  iì  ferua  della  Tua  vnionc  per 
operare  ,  per  foffrire  ,  per  qualfiuoglia  eier- 
citio  intcriore  >  eflènao  quefto  yno  de'  pid 
fublimi  >  poiché  è  vn'efètcitio  di  eminente 
carità  .  In  tutte  le  anioni»  comeparlarej, 
mangiare  >  vietare ,  &  il  più  ordinario  cfer- 
citio  intcriore  è  quella  pace  nell'vnion  con 
Dio  oue  l'Anima  hà  inerto  d'attione ,  ma_> 
p ili  di  forlèrenza ,  ò  pafllone  all'opera tion 
diuina .  Ncll'oratione  iflcfia  io  confiderò, 
che  l'Anima  è  preuenuta  da  quefta  vnione  > 

{)acc,e  ripone  Dio  le  concede  alPhora  fo- 
amente  ciòcche  piace  allafoa  miféricordia 
di  cominciarle,  fiano  notitie,  ò  (entimemi 
delle  fue  diuine  perlèttioni  >  ò  de'mifteri  di 
Giesù  Chrifto . 

Quando  l'Anima  non  fi  troua  in  quella 
quiete,tuttòciò  che  fa  nella  fua  attione  non 
coartante  pergiongerui  ,  ne  tirare  quefta 
gratiafopradite»  Se  viene  ,  bifognarice- 
uerlajfé  non  viene,hauer  partenza,  e  prepa- 
rarli con  l'efercitiodi  mortificatione,  e  pu- 
rità di  virtù  ,  fecondo  che  Dio  ce  ne  tara 
la  gratta  ,  quandoeflfà  ci  mancherà ,  non  è 
da  fpauentarfene  ,  nu  contenerli  ii>  pac^.  9 
nell'eie  rci:k>  interiore  tale,  ojuale  potremo 
ottenere* 

fiflendo  flato  in  quefta  oratione  di  quie- 
te mokigiorni ,  mi  iti  tolta,  a  mio  credere  * 
per  hauer  vn  poco  di  contrailo  con  vno.de' 
miei  .aitici  ,  che  io  voleua  perfuadere  di 
tfrcuenkfi  akun'altto  d'vna  caritateuol 

cor- 
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edrtefia-  p  Dio  che  la  gratia  è  delicata^  le 
più  grandi  fono  anche  d'aoantaggio:quan- 
te  cofe  apprendo  da  quefìa  fotcractione  : 
Cfae  la  creatura  è  tanto  fragile*  ck'è  impo- 
tente à  ritener  le  gratie  diuine ,  perciò  qua- 
le è  vero  %  che  fono  pure  gratie  ;  Edaci» 
apprefi  ad amarla  pura  virtù  >e  laverà  mor- 
tificatione  -  n 

•      CAP.  XVII. 

♦ 

£>eW intima  Ynione  di  amore  deW^nima 

conDioneUVvéitione. 

* 

A  Ppena  fi  p5no  efplicarc  gl'ammirabili 
x\.  fecali  di  qaeft  a  difpofitione  dell'ani- 
ma ndÌ'ocatione,fè  non  cheft  può  chiama** 
re  oratione  d'vnita  d'amore  :  perche  la  vo- 
lontà non  ferite  altro  amore  in  fe  r  che  il 
niedefimojche  Dio  hà  per  fc  ftefiò.  Vn  folo 
amore  le  par  (ufficiente  per  Dio  ,  e  per  l'- 
Anima amarne,  eflèndoaflni  >  ch'eflà  adhe«« 
rtfea  con  vna  gradiffiuaa  fcmp]icità,&  vnità 
aqueftovnico  amocc,  efee  Dio  hà  per  le  fue 
beHe2ze>e  bontà  infinite.  L'amor  panico-r 
lare  dell1* Anima  s'immerge  come  vnagoc-. 
eia  d'acqaa  in  qaeilo  Oceano  infinito  d'a-* 
more  con  vn'vnione  coli  intima.checiò  ne* 
fi  puòefplicare  ,e  perdendoli  cofry  fi  trouaV 
kmnttamente  più  perfetto  t  come  vna  pie* 
ck>la  icintrlhfc  di  foco  cadendo  in  vna  gran- 
fornace  brucia  con  vn  ardore  tutto  diueris* 
pi  quelia,.che  non  farebbe  da  fe  fola  .  £{& 
noti  è  amante  a  fuo  patere  ^  ma  Dio*  fi  % 
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amante  in  elB;&kr quella  maniera  la  v&* 
fontà  humana è  talmente  impreflà  delle* 
Qualità  dell'amor  diuino,  che  non  hà  altri 
fenimenti,  ne  difpofitìoni  interiori  >  che 
quelle ,  che  Diohà  per   fleflb >  Gomeefla 
rfma  Dioitel1  modo  ch^eflo  fi  ama  >  odia  il 
peccato  nel  modoche  l'odia  Oio.e  Dianoli 
potendo  guftare  che  di  ciò  ch'è  Dio*  l'Ani- 
ma fà  I'ifteflò,noo  ripofando  che  in  Diofo- 
Iamentc. 

In  qttefto  flato  d'Oratioirc  fi  riceuono* 
lumi  molto  finceri,  quali  feoprono  Pam- 
mirabile  fapienza  di  Dio  $  nel  procede- 
re ,  che  hà  tenuto  per  la  Redentione-? 
degl'huomini ,  nella  vita  ,•  e  nella  mòr- 
te del  fuo  Figlio,  cosi  piena  d'abiettione  r 
edifonerenze*  Dio-amando  fefteflonon 
puònon  amare  le  Croci  >>  poiché  fodisfan- 
fio  alla  fiia  giuftitia ,  e  V  Anima  parimente^ 
non  puòceflàre di  voler  patire,  perche  fi 

;  troua  nell'vnkà  d'amore  con  Dio  niercè 
che  l'vnità  d'amore  innalza  l'  Anima  fopra 
lanatura. 

E  come  l'Anima  di  Giesù*  tutta  im- 
merla  nell  Amore  del  fuo  Celelle  Padro  » 
fi  rallegraua  ncgl'ecceffi  de'  fuoi  patimenti , 

.  e  delle  Tue  humiliationi,  nel  modoifteflò 
l'Anima  nell' vnione  di  quello  amor  gradii 
fcc  le  cofe,  che  le  fono  contrarie ,  e  chela-? 
diftruggono:  La  morte,i  dolorigli  difprezzi, 
Je  morcificationi  fono  amabili  nell' vnione 
d  amore;  fuor  di  che  lbno  vn'inferno  per  la 
Creatura»  Qijeft  u  vnità  d'amore  mi  coftrin» 
gc  si  viuamente  d'amare  in.foffèrendo»,  eh? 

4  .      ..  non 

■ 
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nc*n faccio  differenza  tra  Croce ,  &  amore* 
&  io  vedo  sì  chiaramente  ?  che  tutti  i'Conlì- 
gli  di  Giesu  Chrilto ,  particolamente  quel- 
lo della  pouertà,  fe mono  mirabilmente  al- 
la purità  dell'amore ,  il  che  mi  conuinco  , 
che  io  deuopraticarìa  con  allegrezza ,  non 
©ftante  le  repugnanze  della  natura .  Eflèr 
pouero  d'ogni  colà,  &hauerevn  poco  di 
puro  amore ,  e  eflèr  infinitamente  ricco. 
Pofsedere  tutte  le  cofe,  e  nonhauer  puntò 
di  puro  amore,  è  efsere  infinitamente  po- 
sero. 

10  tengo  nefl'intimo  del  cuore  vn  confen* 
fo  tacito  d'amore  ,  che  Dio  faccia  dime 
tutto  cièche  li  piacerà,dandomi  per  quanto 
mi  pare  vngrand'abbandonamento  nella»* 
diuina  prouiden2a,&  vngran  deftaccamen- 
to  da  ogni  foUeckudine>&  inquietudine  per 
la  mia  perfettione .  Io  voglio  ciò ,  che  Dio 
vuole  ;  e  mentre  pili  r  Enecefsario  quietare 
tutti  li  jnouimenti  dell'Anima  mia,nonfofc> 
i  cattiui>ma  li  buoni  ancora,perche  la  calma 
vi  deue  efser  grande ,  e  la  pace  profonda  3  al- 
tamente noi.  non  goderemo  dell' vnione 

profonda* 

Quando  Dio  dilegna  di  comunicare  il  pu- 
ro amore  ^prepara  l'Aniniaa  riceuer  queit© 
gran  fauore  con  delleCroci  molto  pelanti  » 
con  fbfferenze,&  abiettioni,che  la  rendono 

11  rifiuto  del  Mondo.  Chicortofce  le  ric- 
chezze del  vero  amore  ,  conofee  anche 
iqueile  della  Croce  efeendo  infepa* abili.Chi 

4  non  vuol  puntofofR  ire,  non  vuole  né  meno 
entrare  nella  putita  dell'amore*  marimana 

coinè 

*  . 
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come  vn  ParaBticogiacen  te  fopra  il  Ifctama- 
■odclltoamor  naturale.  Noftro  Si^nore^ 
dice  nel!  EuangeIio,che  quando  far u  efaJta- 
to ,  tirerà  tuttoil  Mondoa  fe .  Prometteua 
contali |Parole,cE,efìendainiTaIzato  inCro- 
ce  darebbe  iJ  de/Merio  d'imitarlo  ne*  Cuoi 
patimenti,  per imitarJoalrresì  nelle  purità 
A  amore  verfa  fue>Patfre ,  il  che  far  non  fi 
puolcle  vnoè  fuperiore  afe  fteflo . 
La  mia  orationcdunque  confiftead  vnir- 


In  qucfio  amore  le  pare  (fetiouar  Ja  r  

ca  di  mtte  l'altre  virtù  d  Vnà  manina  molto 
più  eccellente,  che  dentro  loro  fiefle.  Io  co- 
nofeo vn'Animaj  quale  nella  foa  pratica  d'- 
amore rafiò  miglia  al  cuore,  il  quale  non  ifkà 
mai  pkì  inquieto,  che  qnandonon  ha  liber- 
ta de'fùoè  monimenti,  ne  più  in  ripofo* 
&  mttaeqnillkà*  che  quando  fipuò  muo» 
uere .. 

Nel  modo  ifteflo  quando  Ji  negotij,.eneì. 
cefìità  dd:  corpo  irapedifeano  li  mouimend 
del  fuoamore,efl&  lì  troua  ne  ipatiinent^e 
«eli  'inquietezze**  quando  è  sbarazzatalo- 
de  vn^r&ttitìwno  ripofo  Non  peròidàe  h 

piena  dTamorc^poit- 
che  ri  patunemo»che  ha  dinonpoter'aniare 
confibertà^è  vn'amorepuriffiino,  e  forti/fi. 
mo^i raodocfc'èfla  dinota  moltofottome£ 
fc,  &  indififerenteadogniftito,potendbin» 
cialcunoamare  paramente*  c  fermandoli 
caavnionenel  henejilacitoi.  . 
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lo  cfperimento  benebbe  l'amore  e  vn  pe- 
*  £b,  chefè  continuamente  prendere  l'Anima 
!  verfo  L'oggetto  amato,efsendo  la  mia  volon- 
\  tà  Tempre  mai  riuolta  verfo  il  fuo  Dio,fenz  ' 
v  altro  mouimento ,  che  d'vna  certa  penden- 
'  za  ,  &  inclinatione  piena  d'amore,  e  di  foa- 
i  uità  •  E  parmi  che  il  mio  intelletto  non  dia 
punto  d'aiuto  alla  mia  volontà,  in  quello 
ftato,mediante  qualche  lume  ;  perche  la  ri- 
trouo  tutta  accefa,e  tutta  riuolta  verfo  il  fuo 
diuino  oggetto  fcnz'alcuna  illuminatione 
precedente.  E  parmi  che  il  diuino  amore,  le 
conceda  immediatamente  da  fe  ftefso  de* 
tocchi  cosi  fecreti ,  e  così  interni ,  che  ciò  la 
metta  in  iftato  d'vna  perfettiflìma  vnione  : 
io  non  trouo  cofa,  che  efplichi  meglio  que- 
llo che  l'ago  toccato  dalla  Calamita  j  che  fi 
volta  continuamente}&  impercettibilmente 
verfo  il  polo,  e  fi  vede  inqiueto,  fin  che  non 
lo  rimira  fifsamente.L'Anima  mia  fa  l'illcf- 
fo,e  toccata  non  so  come  dal  diuino  amore, 
efsa  non  troua  ripofo,  fin  che  non  è  conuer» 
tita,  e  riuolta  verfo  di  lui,  e  feparata  da  tutte 
le  Creature ,  fi  và  foaue mente  folleuando 
verfo  quello  centro  diuino,  fènz'aJcund 
sforzo,fentendofi  folamente  con  foauità  ti* 
rata  alla  perfetta  vnione . 

Il  mio  intelletto  in  quefto  flato  vienebe» 
ne  a  conofeere  quelIo,che  pafsa  nella  volon- 
tà,ma  non  vi  coatribuide  niente,a  mio  giù- 
dicio,  nella  produzione  di  quefta  pendenza 
amorofa  ,  non  perche  non  le  apprefenti  aUe 
.  ^ite  alcuna  verità,  chele  fi  raddoppiare^ 
gratti  d'amor  fimpiicifiimi,c  tranquùiivtn* 
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la  volontà  fènza  di  ciò  fi  troua  vnita.  loarnv 
mirocheal  mio  rifueglio  >.&  aJL'vicire  dalla 
eonuerfatione  delle  perfone  >.  che  mi* vieta- 
no,  fempretrouo  la  mia  volontà  tornata  ali 
fiip  amato  oggetto,e  non  s&comequefta  in- 
clinatone amorofa  fi -fra  «attenuta  „  econ- 
feruata .  Ioprouoehe  in  quefto- fiato  l'Ani- 
ma mia  frmanrienedifpofta  alla  pratica,  di' 
tuttele  fortidi  viraìjbenchenon  nefacci  aj* 
cuna  particolare .»  Efsa  efce da.  quefta  Qra-r 
tione  tutta  appafiìonataperk  perfetta  mor~ 
tificatione,  e  pervna  intera  feparatione  da. 
tuttocio,che  non  èDio .  CosFs'aecorgO 
molto  bene,che  non  puòfufiìftere  in  quefeo» 
felice  fta  foche  attaccata  continuamente  al- 
la Croce  di  Giesii  Chriftoi  dicuidouenta-» 
amorofa  giornalmente  di  pili  irr  pai - 

io  entro  m  quefta  Orationc  fenz'altrà-j* 
preparatone,  che  quella  della  purità  deli 
cuore ,  oue  più  toftó  mi  ci  trono/  Poiché 
Dio  preuien  l'AnimaCniercè  che  l*ama)  prii- 
ma  che  fe  n'accorga.  Io  mi  conofeo  feruo,  e 
viftò  a  mio  parere  fenz'àlcuna  induftria* 
purché  il  mio  cuore  ami  fortemente  la  per- 
fetta puritane  che  fedelmente  fi  conferuafe- 
«aratoda  tutte  le  Creature .  Ma  pare  che 
Nofcro  Signore  mi-faccia  quefta  mifericor- 
dia,  di curm'auterete a ringratiarlo^e pre- 
garetela  fua  bontà  di  darmi  la  gratia >,  che  le 
mie  ingratitudini  non  m'allontanino  da 
queftofeato, ..  ! 

i  *  • 


» 
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Del  filentio  interiore,  me  Dioparla-t  ,  ? 

è  afcoltato . 

NOn  fi  gkmge  mai  allo,  flatofelice  del 
filentio  interiore ,  oue  fi  operano  le 
pili  facrete,  e  diuine  comunicationi  dell'A- 
ni ma  con  Dio  ,che  non  fi  pafij  per  tre  ftra- 
de,nelle  quali  fi  proua  molta  amarezza .  La 
prima  è  la  morte  de'lènfi  eftcriori,che  deue 
eilèr  tale,  che  tutti  gl'oggetti  fenfibili  fiano 
di  difgufto  all'Anima,  e  le  feruano  di  croce, 
poiché  mentre  fi  trattiene  ancora  al  gufto . 
de  '  f enfi,noh  fi  auantaggiérà  mai  per  innal- , 
zarfìaDio.  Ciafcheduno  proua  Fangufto 
fentiero,  per  il  quale  conuien  pafsare ,  per 
giongere  aquefta  mortification  generale  di 
tutto  ciò ,  ch'è  fenfibile ,  e  la  maggior  parìe 
fi  lafciano  vincere  da  quefto  mal  palio ,  e  fi 
fermano  quiuiXa  feconda  ftrada,perlaqua- 
le  bifogna  palsare,  è  rannichilaméto  di  tut- 
te le  cognitioni,  e  fentimenti  de  fenfi  inte- 
rioai,oue  fi  trottano  ancora  moke  difficoltà 
afuperare,eta;i,che  feDio,che  guida  l'Ani- 
me pe r  quefl e  diuine  traccie ,  non  le  fofte- 
nefse  frequentemente. ,  e  non  goucrnaflè  la 
loro  morte  interiore  con  mezi  molto  fecre- 
ti  della  fua  gratia,fpefso  fi  perderebbono  d' 
animo  nelle  loro  intraprefe.  La  terza  è  an-, 
cora  piti  labori  ofa ,  perche  btfbgnafar  mo- 
rire le  operationì  dell'ifteffè  potenze  fpiri- 

tuali,  Memoria,  InteUetto,e  Volontà,  il  che 
L  4  rie- 
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iiefcc  ancora  molto  più  difficile  »  L'Anima 
fi  ferma  molto  tempo  a  comprendere  »  che 
ciò  fi  deue  fare ,  molto  più  \i  trattiene  a  ve- 
>  nirne  a  capo,é  feDio  non  ritiraflè  dall'Ani- 
ma tutti  gl'allettamenti ,  e  tutti  gl'appoggi, 
che  trahe  da'fuoi  propri  lumi ,  e  dagli  affèt- 
ti della  volontà  ,  eflà  non  fe  ne  fpogliereb- 
be  mai .  Vengono  in  quefto  flato  mille  ten- 
tationi .  Che  fi  perde  il  tempo ,  ch'c  vnn_» 
mera  otiofità  .  Spefso  ancora  viene  il  tor- 
rnento  dalfiiteiTà  parte  de'Direttori  quali 
non  eflendo  paffati  per  queftaft  rada,  né  la' 
ponno  compré*dere>  né  la  fan  n  o  approuare  • 
fortunata  l'Anima ,  che  ne  ha  trouaro  vno, 
che  la  fortifica  ,  e  le  dà  coraggio  nelle  diffi- 
coltà di .quefto  fKiflaggio:  Àltrimente non 
arriuerà  a  quefto  facrato  filentio  , 
non  è  con  vna  gratia  molto  ftraordina- 
na  . 

Vn'Anima  dunque  cosi  fpogliata,c  come 
tutta  annientata,  entra  in  quefto  gran  filen- 
tio ,  di  cui  i  principi)  fono  alquanto  peno/i, 
benché  mefcolati  con  qualche  fòauità  per 
certa  cognitione  della  perfona  di  Dio  al- 
l'Animala  quale  innalzata  {opra  iiènfi,  e  la 
ragióne^per  non  riguardare  Iddio»  che  con 
vn  femphee  lume  di  Fede>  è  guidata  a  gode- 
re vn'altra  luce ,  che  pare  fiia  in  mezo  tra  il 
rome  della  Fede  >  e  quello  della  gloria ,  eflà 

Participa  qualche  cofa  della  certezza  della 
ede ,  e  partecipa  anche  qualche  cofa  della 
chiarezza  della  gloria,non  che  fia  in  effetto 
ne  l'vna ,  nè  l'altra  ,  ma  ne  ha  qualche  finii- 
gtianza» 

CI- 
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Gl'effètti,  che  Dio  produce  nel?  Ani  ma 
in  quéfto  fiato  di  filentio  interiore  ,  fono 
ammirabili»  poiché  opera  in  eflàcomevn 
Pittore  fopra  vna  tela  preparata  per  vfo 
fuo  >  oue  dà  diuerfe  pennellate  fecondo 
più  li  piace .  Primo,  nel  principio  pare  che 
Dio  faccia  vn  filentio  in  tutte  le  potenze 
dell'Anima ,  che  tiene  legate ,  &  in  ofeuri- 
tà  ;  ma  in  difpofitione  di  fare  ciò  ,  che  vol- 
ta diena  .  Lofpirito  fa  vn  poco  dimoti- 
uo  per  vedere  ciò  ,  che  fi  pretende  di  fare  ; 
ma  è  rigettato ,  &  ofeurato  .  Viene  cafti- 
gato,  viene  imprigionato  da  ogni  parte,  e 
non  ha  d©ue  appoggiarli  di  modo  ,  che_> 
fi  ferma  in  Dio,  tutto  perduto  ,  &  anni* 
chilato  .  Sé  Dio  opera,*fi  fa  qualche  cofa  $ 
fe  non  opera ,  fi  ripofa  in  lui  con  patienza  , 
&  humwà  •  Secondo  ,  altre  volte  Dio  fi 
manifefta  come  ritirato  in  fe  fteiìò,e  l'Ani- 
ma Io  riconofce  prefente ,  e  fi  porta  con  ri- 
spetto ,  come  fà  vn  Seruitore  alla  prefenza 
del  patrone .  Terzo,  altre  volte  viene  fp  r  o- 
priat  (i  dellJvnione  di  tutto  >  e  vien  porta  nel 
niente  d'ogni  operatione  ,  oue  gode  d'vn 
gran  ripofo ,  e  quiete,  non  volendo ,  e  non 
applicando^  a  cos 'alcuna  in  particolare*  , 
ma  tenendola  pronta,  &  in  difpofitionc  di 
tutto  ciòjche  piacerà  a  Diodi  manifcftarle: 
E  quefto  a  mio  parere  è  la  pili  ordinarià~di- 
fpofitione  dell'Anima  nello  fiato  del  filcn- 
tio  interiore.  Quarto,  altre  volte  fente  vna 
pienezza  di  Dio,  che  pare  la  pofieda  tutta  > 
&  i  fenfi  ftefiì  alle  volte  ne  participano  con 
gufti,  cfoauità,  che  loro  fono  comunica-  . 

te, 
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te  ;  e  l'Anima  è  in  vn  grande  ftaccamemo 
dal  tutto,&  in  vno  fpirito  continuo  di  facri- 
iìcio  •  Quinto,di  più  alle  volte  fi  troua  tutta  ' 
captiua  del  fànto  amore,  che  facendole  gu- 
ftare  la  dolcezza  del  fuofom  mo  bene  ,  le  fa 
prouare  tutto  il  refto  fciocco,&  ainaro,ben- 
che  paia  faporito,  &  eccellente  * 

L'intelletto,  non  fi  fèrue  qui  punto  del 
fuo  difcorfo,  ne  de  Tuoi  propri|lumt ,  ma>  j 
Dioli  dà  certe  manifeftaiioni  pronte,  e  ftf  I 
bité,  che  fanno  altresì  nell'Ani  ma  mutatio--  1 
ni  si  fubke  ,  ch'efl*  a  pena  fe  ne  può  accora 
geie,fe  non  dopo  che  fon  fatte .  Altre  voice 
quando  V A  nima  ftà  dubbiofà  ,  òt rauaglia- 
ta  da  qualche  fregolamento*  6  mokosbat- 
tuta  dalla  propria  debolezza ,  pare  che  Dio- 
fe  le  manifefti ,  per  quietarla*  per inftruir- 
Ia,  perfolleuarla,  e  foccorrerla ,  fecondo* 
iMìio  bifògno. .  L'Anima  in  queftoitato« 
non  hà  da  f  ar'altro  ,.  che  di  mantenerli  to- 
talmente paffiua  a  quanto  piacerà  a  Dio  di- 
comunicarle, fia  operatione ,  fia  quiete 
mantenendoli  feniplice ,  humile,iedele  allei 
lue  obligationi ,  e  fopra  tutto  sfuggire  1 
diffipatione  de'fenfi ,  lo  fuagamento  di  fpi- 
rito  in  penfieri  vani  ,.  e  la  troppa  follecku- 
dine  interiore ,  ò  citeriore  nelle,  fue  opera- 
doni. 

Il  niente  è  dilpofto  a  tutto  ciò ,  che  Dm* 
vorrà  $  niente  defidera,niente  elegge,e  cosi 
niente  rifiuta- ..  Dio  vi  opera  come  meglio* 
gli  pare  ,  &  è  del.  tutto  foggetta  all'opera- 
tion  diurna  • .  Ecco  lo itato ,  nel  quale  deue: 
ftarc  va' Aniina  incedine  a  Dio,manonat- 

riua. 
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riua  quefto  fènza  gran  combattimenti  , 
morti  continue>  eforìèrenzeben  longhe.  E 
però  vero ,  che  vn  folo  momento  del  godi- 
menco  di  Dio  meriterebbe  d'efièr  guada- 
gnato con  tutte  le  Croci  del  Mondo  fino  al 
fine  dc'fecoH  ♦ 

In  quefto  ftato  di  iìlentio  interiore  non 
li  può  dar  legge ,  né  aflègnar  efercitij ,  ne  l'- 
Anima è  capace  di  prenderne  alcuno  ,  ma 
deue  afpettare,  e  riceuere  ciò ,  che  le  è  dato 
daDioconognifimplicità  ,  lafua  regola 
eflèndo  di  non  hauer  regola .  Horafoffre  , 
hora  opera,hora  ad  Vn  modp,hora  ad  vn 'al- 
tro ,  fecondo  che  a  Dio  piace  darnelc  i  sen- 
timenti* 

CAP.  XIX. 

t 

m 

Della  contemplatione  purg*- 

tijftma . 

IL  giorno  di  Sant'Aleflìo  noftro  Signore  ■ 
mi  diede  intelligenza  dello  ftato  d'Ora- 
tione»  in  cui  deuo  prefentemente  fermarmi 
fenza  variare,col  coniglio  d'alcuniSeruidi 
Dio,ciò  che  ne  dica  la  ragione,che  nientevi 
comprende .  La  mia  Granone  dunque  è  vn 
vacuo  di  tutte  le  Creature  >  oue  l'Anima-* 
non  fa  niente  al  fuopcrere  »  che  entrare  in 
vn  particolar  poueflo  di  Dio ,  che  opera  in 
eflìciò  cheli  piace  ,  fenza  ch'effà  fap- 
pia  ,  ò  che  ne  habbia  accorgi  mento .  Auan- 
ti  di  eflere  ftabilito  in  tale  ftato  ,  vi  e  mol- 
to a  fonxire  dalla  parte  dell'imaginatic- 

ne, 
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ne,  edellofpiritohuinano  ,  quali  vanno 
continuamente  proponendo  le  foro  fpede, 
imaginj,  lumi  ,  e  fornimenti ,  per  eiìèrdi 
longa  mano  habituati  a  ciò  fare .  LY 
deueeflèr  fedele  a  ftar  nel  vacuo  di 
quefte  cofe ,  rendendoli  ben  paffiua  , 
feiaudo  paflàre  tutte  le  fopradette  cofe  .la- 
bri ftcflì  ,  e  le  buone  letture  in  qucftoltafii 
fono  nociue,  perche  foftengono ,  e  confi*- 
uano  il  modo  ordinario  d'operare,  e  fortifi- 
cano rhabito  antico,  a  tal  che  l'Anima,  che 
ha  guftato  di  quella  paflìuità  ,x  non  può  più 
per  ordinario feruirfene  .  NcTi  deue  altri- 
mente  dire,che  fia  tentare  Dio,  poiché  qu2- 
do  vuole  che  l'Anima  tratti  feco  in  tal  ma* 
niera ,  che  la  difpoiìtione  dell'Anima  lo  ri- 
chiede, è  fedeltà  di  acquietaruifi  .  Bifogna 
diftinguerei  tempi  >  e  tutte  le  cofe  s'aggiu- 

^Nei  vacuo,del  quale  parlo ,  vi  fono  molti 
gradi  .  Hprimovota  l'Anima  dituttiidi- 
feorfi,  e  degl'affetti  procurati  conlamedi- 
tatione^r  dar  luogo  ad  vna  più  nobile  co- 
gnitione,  che  le  è  conceduta  da  Dio .  11  le- 
condo  euacua  quefta  cognitione ,  e  non  io- 
ftiene  che  le  motioni  di  Dio  particolari ,  e 
diftinte.  Iherzoànoftro  modo  d'intende- 
re è  vna  pura  ,  generale  cognition  di  Dio 
mediante  la  Fede.  E  neceflàrio,  che  I  Ani- 
ma entri  ih  quelle  differenti  difpofiiiom  , 
fecondo  che  piace  à  Dio  di  farce  e  arnua- 
re*che  vi  fi  fermi  in  perfetta  nudita,nonha- 
uendochealuilbto  ,  &  al fuo beneplacito 
diuino.  .  Kon 
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Nonbifognaftupefarfi  delle  difficoltò  , 
che  s'incontrano  nella  pratica ,  ma  bifogu.i 
prepararuiti  ,  e  portarla  Croce  che  viene 
impofta  à  quelli ,  che  fono  chiamiti  à  que- 
ftojftato  ,  li  quali  deuono  perdere  l'Ani ine 
loro  per  ritrouarle  in  Dio  .  Li  dubbij ,  che 
non  fi  opera  nientc,fono  troppo  frequsnri t 
perche  benché  l'Anima  fpeflo  nell'Onuo- 
ne  habbia  delle  ficurezze  che  camini  bene, 
ma  ciò  fpeflo  le  è  nafeoflo  ,  e  lo  fpi  rito  hi> 
mano,che  in  qucfto  particolare  poco  ò  nul- 
la ci  vede  ,  entra  in  gran  timori  .  Quando 
l'Anima  non  faceflè  altro  ,  che  votarli  ai- 
fatto  d'ogni  cofa,  e  di  fe  fteflà  %  non  agendo  , 
fed partendo  ,  non  farebbe  otiofa  ,  perche 
efli  fi  difpone  à  riceuer  l'operatione  ftrr- 
ordinaria  ,  e  fopra  naturale  di  Dio  ,  che 
vien'impedita  nell'Anima  dalle  fue  proprie 
operationi .  E  douere  che  lo  fpirito  hu.nr- 
tio  naca  auanti  che  rifufeitare  ad  vna  nuo- 
ua  vita . 

L'Anima  comincia,fe  vi  è  principio  ì  que- 
fta  oratione  paffiua(in  cui  non  vi  e  meco/io 
ne  precetto )con  vno  fgeardo,ò  vifta  diDio 
in  fe  confitta ,  e  generale  *  e  poi  eflà  riceue 
ciò;  che  le  vien  dato,  e  fe  ne  fcà  indifferente 
in  fomma  nudità ,  non  volendo  altro ,  che 
patire  ,  eflèndofpogliata  di  tutto  il  retto  , 
poiché  tale  e  il  gufto  di  Dio  in  eflà  per  quel 
tempo .  L'Anima  non  può  render  conto  di 
ciò,che  paflà  in  fe  in quefto  ftato  di  pallidi- 
tà .  Dio  opera  in  eflà,  e  con  eflà ,  fenza  che 
lei  fe  ne  accorga  j  ha  però  vna  vifea  ofeura  , 
che  nel  fuo  interno  eflà  fcà  bene  ,  e  che  fà 

con 
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528   IL  CHRISTIANA 
ncoDio  ,  c  tanto  le  bafta. 

Nello  flato  delle  pene  ,  le  quali  patifee 
l'Anima  in  quella  ftrada  ,  viene  fortificata 
<la  Dio  fenza  eh  eflà  lo  conofea  •  Efla  teme 
d'ogni  cofa  >  e  cuttauia  non  vi  è  da  teme- 
re per  efsa  ,  poiché  fi  troua  fotto  la  diuina 
protettione  più  che  mai,  poiché  Vn* Anima 
così  paffiua,&  abbandonata  ,  ftà  nella  par- 
ticola Prouidenza  di  Dio  ,  che  ciò  le  na- 
sconde ,  e  la  lafcia  tra  Je  pene  ,  etimori 
anfiofi  delfuo  ftato  ,  &  alle  volte  anco- 
ra della fuafalute  •  None  punto efpedien- 
■te,  che  l'Anima  s'accorga  del  lauoro  ,  che 
fa  Diodentrodi  efsa ,  perche  loguaftareb- 
bc  con  le  fue  rifleffioni ,  e  fue  compiacen- 
te .  La  fua  malignità  è  cosi  grande  >  che 
tutto  vien  meno  nelle  fue  mani  ,  e  quello 
è  cagione  ,  che  Dio  fpefso  le  nafeonde  il 

tUUO.  tri-i 

:  Niuno  intenderà  quello  ,  che  naUra- 
tione  paffiua  >  che  non  l'habbia  efperimen- 
tata  .  E  pazzia  di  comunicarla  prima  che 
,Dio  la  conceda,  e  di  difputarne  contro  di 
<quelli,che  non  n'hanno  punto  d  eiperieza. 

Iddio  in  quefto  ftato  d'Oratione  pren- 
de diuerfaméte  il  pofsefso  diyn'anim  j  ,che 
•non  fà  nell'Oratione  attiua .  E  lui  >cne ope- 
ra le  fue  mifericordie  come  li  piace :  ,  e  1- 
LAnimaftàriceuendo  l'operation  diurna  , 
alla  quale  efsa  coopera  con  maniera  mol- 
to pura ,  e  fpirituale  .  Ella  non  irta  otio- 
fa  ,  al  contrario  opera  con  vnaattiuitafu- 
periore  al  modo  ordinario  d'operare  ,  ma 
tiocerifiìma  .  Li  Beati  fono  perfettamente 
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v&{fw  ,  &  anche  attiuiflìmi  ,  poiché  le 
loro  potenze  fonoin  vna  attione  eccellen- 
tiflfima  •  Tanto  più  J  Oratione  ha  del/a  pu- 
lita dello  Spirito  ,  tanto  pili  apparifce  paf- 
litfa  aJ  noftroinodod -intendere  ,  che  non 
comprendiamo  lecofe  fpirituali ,  cheper  i 

L' Animarne  fi  troua  in  gaefto  flato ,  e- 
lpo*Hireta  quafi  Tempre  l'i  mperfettioni  di- 
uine  non  fola mentcncJPQratione ,  ma  in 
moke  altre  cofe  ,  dellequali  per  mezzo  di 
quello  lume  ne  ha  lacognitionc ,  onde  vie- 
ne ,chc  Svmtmlis  homo  indkat  omnia.  Dio 
fi  porta  diariamente  con  alcuna  Anima  , 
alle  volte  le  da  xl  Aio  lume  ,  &  il  fuo  amo- 
re  immediatamente  fenza  alcuna  difpofì- 
tione  precedente  ;  alle  volte  con  la  vifta  di 
qualche  imagine,ò  col  ricordare  di  qualche 
palio  di  Scrittura ,  letto  altre  volte  ,  òcer 
mcfczo  di  qualche  fermone.,0  conferenza: 
Ma  fempre  e  Dio ,  che  infonde i  lumi ,  &  i 
fentimemi  ,lacaufaeftcriorenon  liauendò 
feruito  che  d'jo/h umentoalla  fua  grada  ; 

Iflque^cenipo  comprefi  ,  che  vn'Ani4 

e  con_# 

1  amore  ,  vififcrmajn  ynajiiaiùflra mol- 
to Icmplice  ,  enudiffima  ,  uorfpotendo 
ne  decorrere  >  ne  faresti?  in  ajcuna  fo** 
.ro>*  maftare  icmplicemcme  in  Dio 
occuparli  m  Ipi  ,  e di  lui  fteno  delie  fue  3 
diqine.perXettioni  di.yimì  ,  -c  .de5  fiioi 
y^&tiy* ,  e  4el  foretto  ,  che  le  mcn^ 
'mmiTìiltrato)nel]:qraiÌQiìe  .  Ndlc&er* 
-•opera  alc^ia  Dio  .  Jorio»  jtotoia_> 

Z  con.- 
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comprender  quefta  cofa  prima  di  hauer 
ne  quel  lume  ;  al  preferite  ogn'alcra  oratio- 
ne  precedente  quella  mi  pare  vna  confuiìo- 
ne .  Che  cofa  è  ,  che  l'Anima  pretende  con 
li  buoni  pentìeri,  cognitioni,  affètti ,  e  fen- 
.timenri ,  fe  non  d'andare  yerfo  Dio  ?  Ma 
quando  vi  fi  troua>non  hà  bifogno  di  quelle 
cofe .  Eflà  non  deue,  fe  non  fempìicemen- 
te  ripofarfi  in  Dio,  e  viuere  di  Dio  in  Dio 
fteflò  ;  Ecco  tutto  il  fuo  negotio .  E  tutti  li  , 
Sacra  tnenti,principalmente  quello  delF&j- 
chariftia  non  lefcnjònO ,  che  per  iftahiKrfi, 
c  confermarli ,  e  profondar  fi,  per  cosi  dire  » 
maggiormente  in  Dio .  Li  diuini  Sacra  mé- 
ti  innalzano  le  Anime  a  Dio,quando  ne  fo- 
no ancor  lontane:  ma  quelle,  che  fono  nella 
ynioneve  te  mantengono>e  ve  l'immergo- 
no fèmore  phì. 

;  O  corner  Anima  rare  volte  fi  disfa  delle 
proprie  operationi,  e  ciò  nondimeno  la  fa 
vfeire  da  Dio  :  Ella  n^efee  per  rientranti ,  e 
baftaua  che  vi  fi  fermafle  mentre  già  vi  era . 

Iooflèruo  y  che  fubito  che  mi  rifueglio 
Ì^Anima  mia  da  vn  (guardo,  a  Giesù  Giri- 
no, nel  quale  fi  ripofa  qualche  poco  ,  e 
dal  quale  li  fente  tirare  alla  contempL- 
tione  della  diuinaeflènza  in  purità  diFe* 
de  .  Quefta  Idea  diuina  di  Giesù  Chrifto 
fàccclifsare  tutte  le  imagini  delle  Crèatu* 
rc>epoieclifsa  infenfibilmentefe  fteflà,  la- 
nciando l'Anima  'nella  cognizione  genera- 
le confiifa,  &  amorofa  d  i  Dio  >  non  accor- 
gendoli però  di  ciò  >  che  Dioope  ra  in  eflà  , 
renando  Dio  circondato  di  tenebre  nette 

\  qua- 

* 

Digitized  by  Google 


INTERIORE.  5^1 
<jaali  i  lami,c  le  notitic  humanc  fono  come 
annientati . 

Io  era  ancora  entrato  in  vna  vacuità  d'o- 
gni anione  efteriore  ,  eccettuate  quelle  » 
che  Dio  manifeftamente  da  me  richiedo 
oa  .  Li  trattenimenti  fpirituali  >  le  attioiu 
di  carità  ,  le  vifìte  dc'poueri  ,  &  impie- 
garli in  piiidi  Ornili  cofe  ,  porta  via  il 
tempo  della  contcmplatione  ,  ch'c  il  mio 
primo  ,  e  principale  impiego  .  E  come 
Fan  ima  mia  deue  fcruire  Dio  nel  vacuò 
ài  tutte  le  Creature  ,  cosi  anche  deue  sbri- 
gar fi  di  molte  buone  occupationi  ,  e  ti- 
feruarfi  con  la  Maddalena  il  ripofo  ,  e 
la  quiete  nell'Oratione  .  E  perche  la  (òli- 
meline  e/teriorc  ,  e  Ja  lontananza  d'ogni 
conue r Catione  fauorifee  quella  forte  di  vi- 
ta,bilògnapoflèderla  più  che  fàràpoflìbile, 
Qc  habitarcil  Deferto  con  la  flimapcrò  de- 
gl'altri efercitij  della  vita  attiua  >  che  fono 
eccellenti  nell'ordine  della  volontà  diurna  * 
Bifogna  però  alle  volte  diuertirVn  poco 
Io  IVirito  ,  &  fuagario  con  pafleggi ,  ò  air  re 
anioni  cfleriori>&  gl'Eremitiche  hò  cono, 
fctuto,così  lo  praticano;  La  fantità  del  cor- 
po ficonferua  meglio,  e  la  libertà  dello  fpi- 
rtto  •  Hò  ben  conofeiuto ,  che  vi  fono  mol- 
ti trattenimenti  nella  mia  vita  ,  e  che  ne 
deuo  viuere  vna  molto  più  folitaria  ,  e 
ritirata  ;  altrimente  non  farei  punto  fedele 
_alla  gratia  della  vocatione  ,  e  non  conten- 
te rei  Dio  come  delìdera  .  Io  mi  deuo  dis- 
fare d 'ogni  affare  ,  e  non  meno  deuo  dar- 
mi a  configliar'altri  .  Se  io  non  vigilo  à  me 

Z  2  tono, 
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ileflbyil  Demoaio  m'attrapoleràànquefto 
c  mi  tara  fare  mot  te  dilationi  per  il  mio 
tale  fpogliameritò . 


C  A  P.  XX. 

!       .  .  . 

ti  carezze  »  che  Dio  fa  alVsAnì- 


QVelJii  che  praticanororatione,  Fanno 
per  efperienza,chc  Dios'vnifce  all'- 
a  in  maniere  molto  digerenti  ,  tutte 
moitointime^purifllme  >  e  doìctffime  •  Alle 
volte  >  e  ben  fpeiìò  >  per  allettamenti  foauifc- . 
fi  ari  della  (ua  bontà ,  e  mifericordia,  quella 
ynione  riefee  molto  gioconda ,  perche  fuc- 
cede  tra  le  confolationi  >  jche  fanno  trouarc 
Gl'Anima  il  Paradifo  in  terra  .  AUe  volto 
Dio  s'vmTce  all' Anima  coni  rigori  dell  a_j> 
(uà  Giutf  itia,a!lhora  che  fi  troua  tra  le  Cro- 
ci interiori ,  &  efteriori*  e  che  non  ha  quali 
più  che  Ja  parte  fuperiore  della  volontà,  che 
flà  vnita ,  e  legata  a  Dio  giufto  con  vn  mo- 
do veramente  afpro  .  ma  puriliìmo,non  po- 
tendei' Anima  in  quefto  flato  amare  ch^j 
Dio  puriflìmamente  >mentre  che  s'infihua 
in  eflà  tutto  accompagnato  di  rigorè  .  O 
che  vna  femplice  vnione  5  &  vna  conformi- 
tà al  diuino  beneplacito ,  allhora  è  perfettif- 

iìma' 

Altre  volte  Iddio  s'vnifce  all'Ani  ma  per 
mezzo  della  fua  £mtità,bontà,  potenza ,  6c 
alle  perfettioni  ,  &  a  fin  che  tutte  le  fue_> 
vniom  fianopure,bafta  che  l 'Animafi  rcn-. 

da  ; 
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«la  interamente  paflìua  a  tutte"  le  operatiO» 
ni  di  Dio  in  cflà,e  che  lo  riceua  dolce,  ama- 
to, rigorofo  ,  ò-bcnigno,.corcrifpctto,& 
amore. 

Bifògnaauuertire,  cheperviueredique- 
ff a -vira  ciiuirra  non  è  neceflàrio  non  fèntire 
leribcllionidelfenfo,  e  della  natura  ,  &è 
fufficiente-,  che  per  la  parte  fuperiorc  ftiamo 
fermi  in  quefto  flato  ,  ouelafola  gratia  ci 
può  innalzare  ,  &oue  non  può  manteuerfi 
d&e  con  vna  continua  morte  a  tutte  le  Crea- 
tore :  Né  fi  può  continuare  in  qucfto  flato*,', 
ferizahauere  vna  particolare  anemone  alla 
Cpò'ct  ,  &  é  necerfario  che  chi  lì  contenta  di 
viaete  di  quefta  forte,.fi  rilòlua  a  patitecón-* 
tirmahiemc.  J 
-  Tutto  tf  commercio interiore trà i-Dia,  c 
V  Anima  fi  opera  particolarmente  nella  vo- 
lontà •  ;  L'intelletto  n'è  ben'anche  lui  capa- 
ce,  ma  la  volontà  riccuc  in fc  le  più  intime , 
fè  più  pure,,  e perfètte communicationi ;  éc 
cua  è  piii  proportionata^e.difpofta  a  ciò:  L'- 
in tcJJetto  in  quefta  cfilio  è  feggetto  à  molte 
illufioni  ;  ma  là  volontà  é  piti  lìcurà  ne'fuoi 
fentieri ,  &il  Demonio  non  puòcontrafàre 
ciò> >.  che  palla  in  quella  in  ordine  al  puro 
amore  .-L'Anima,  chehàfentitoprouagl- 
effettidt  quefio  puro  amore  ,.  non  può  cf- 
fere  cosèfàerlmente  delufa  .  D'ònae  viene 
cHe  la  purità'  della  volontà  è  la  principa- 
le difpofitione  per  l'Orationc  d'ymone  ,  d 
fià  ordinaria  ,  ò-  eftraordinaria  ,  cioè  à 
dire  r.  che  Dio  lapreuenga  conlefue  po- 
tentrattrattiiie  .  Quefta  purità  è  totalmen- 
te neceflària    .Dio  non  compiacendoli 
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operare  »  e  fare  còiè,  maranigliofc  che_* 
nella  purità,  Qucfta  purità  ,  e  rettitudine^ 
confitte  in  non  voler 'altri  che  Dio,  &  i|  fuo 
folo  guftoj  &  eflèr  morto  à  tutto  il  reftante  > 
contentandofi  di  tutto  ciò>  che  piace  à  Dio 
eli  dare  all'Anima  di  gratia,e  di  virtù,  e  nelT 
©rationc,  e  nel  corfo  della  vita . 

Iddio  ritrouan  do  vn'Anima  così  pura»-*  > 
principalmente  nella  volontà  ,  riiìede  nei 
luo  intimo  ,  oue  efercita  le  fue  diuine  ope- 
rationi  mentendola  in  iftati  diuerfi  *  fecon- 
do li  diuer  fi  difegni  3  chehàfopradi  lei  * 
Alle  volte  fi  compiace  di  confumarla  per 
amore  ,  e  perciò  le  manifeft  a  le  fue  perfet- 
tioni  ;  alle  volte  la  crocifige>  &  efercita  fo- 
pra  di  lei  la  fua  giuftitia  $  alle,  volte  fi  na- 
fconde  per  purificarla  maggiormente, è  &r- 
la  morire  à  tutto  ciò  *che  non  è  Dio  $  altre 
volte  le  dàde'documenti  per  la  fua  perfèt-; 
tione  ,  come  anche  dopo  qualche  caduta  lo 
fò  interiormente  de'rimproueri  :  alle  volte, 
illumina  l'intelletto ,  poi  le  infiamma  la  vo-* 
lontà  :  in  fine  l'Anima  allontanata  da'trafi» 
chi  delle  Creature  ,riconofce  fempre  che  il 
fuo  diuino  Spofo  opera  qualche  cosa  in  e£-. 
fa ,  a  che  deue  renderli  puramente  nafiìua' 
&  adherire  con  ogni  fimplicità,nella  piùv al- 
ta cima  deHa  mente  à  tutti  li  difegni  dello 
Spofo  diuino  •  Eflà  fene  ftà  raccolta  nel 
più  fecreto  gabinetto  del  fuocuore  >  &ùv* 
nasata  (opra  fe  fteflà,  e  fopra  tutte  le. .9. 
Creature  •  Là  elB  nonfi  fepara  punto  dai 
fuo  diuino  Spofo  :  he  la  manda  delle  pe- 
ne 3  nonfc  netrauaglia  >  riconofcendo-. 

le 

» 
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«lai  fuo  diuino  amate  ;  in  fine  là  è ,  doué 
iccarezza  ,  oue-l'arrichifce  di  più  doni  , 
là  ancora  l' Anima  impiega  tutte  le  poten- 
i  intellettuali  per  amarlo,  e  glorificarlo  . 
là,  oue  fa  il  luo  ordinario foggiorno  ,  e 
"onde  non  feende  nella  parte  intèriore,che 
e r  me ra  neceflìtà ,  eflèndoui  ritenuta  me- 
lante le  carezze  delibo  diuino  Spofo,delIe 
uali  edà  gode  i  &  a  cui  adheriice  con  là  fè- 
e  tutta  pura ,  fenza  fermarli ,  i>iù  ne  allo 
iti  àgili  ationi ,  ò  fan  taf  mi,  ò  ad  altra  fpecie 
.'iniagini,douentando  la  fua  Oratione  tut- 
1  intelletuale . 

Io  m'imaginojche  vna  Patrona  di  cafa  Ce 
ìaueflè  il  Rè  e  la  Regina  nel  fuo  gabinetto, 
:he  le  voleflcro  parlare  in  feereto ,  e  cuore 
ì  cuore,  fi  guarderebbe  d'applicarfi  adal- 
:ra  cofa  ,  e  non  iivoncbbeiafciare  andare 
•dia  Cucina  à  funtioni  abiette .  O  Dio  ,  che 
mciuiltà  .  Qual* infedeltà  farebbe  d'vn*- 
Anima  ,  che  viene  honoratad'hauerela_* 
maeftà  di  Dio  nel  feereto  del  fuo  cuore  > 
e  che  fi  compiace  di  maniftftarfele  ,  e  che 
medefimamente  elegge  qualch\Anima_»  > 
che  la  vuole  apprefso  di  fe  ,  per  parlare  > 
e  per  riceuer  da  efìà  de'gufti  >  e  non  altrt 
feruitij  efteriori  .  Se  quefìe  Anime  cosi 
fauorite  (  ò  almeno  la  lor  parte  fupcrio- 
re  )  lafeiano  Dio  ,  per  andarfene  con  li 
fenfi  citeriori  tra  li  negotij  temporali  > 
che  non  appartengono  ,  che  accorpo  , 
eh 'è  come  trauagliare  attorno  a  gl'v  ten- 
tili della  Cucina ,  difprczzando  per  cofa_^ 
così  vile  la  prefenza  del  Rè  ,  che  ingra- 
ni 4  ti- 
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tituàine  farcbbcqucfta  »  €  quale  infedeltà £j 
O  Anima  m&,natef«dele  $  Voi  lète  Jtroppo 
fauoritada  Dio  ,  per  non  dami  che  rauca- 
mente a  lui»  Lafciamo ogni  cofa  ;  abban- 
doniamo il  temporale  .  Lyprenda  chi  io 
vuole,  non  temiamo  che  ci  habBia  da  man- 
care cos*alcuna>  fe  noi  poflediamo  Dio  .  Se 
la  Tua  orouidenza  cida  così  abbondante-.  ! 
inente igran  fauori  dellè  fiie  diuine  carez- 
ze,  non  ci  diffidiamo  ,  che  ci  la&i  niancare 
le  minime  cofe  >  che  rifguardono  il 
corpo,  che  nonfono altro  ,  che 
niente  ,  in  comparationc 
deli?Anima  .  Vachia- 
moall'  Oratione , 
e  non  la  la- 
-  feia- 

pno  mai>douendo  eflèr 
/  quefta  il  noftro. 

folo,&vnico 
.....   .  negò- 
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C&P  l  T  O  L  O  & 

Hàuere  fópra  tutte  le  cof  ?  \>nfòmmo  ' 
•  horror*  del  peccato.*  4 

On  riabbiamo  a  fare  altra_*  • 
'  cofa  in  quefto -Mondo ,  che  • 
maneggiar  bene  l'amore ,  e 
l'odio  ,  che  fono  li  duo 
principali,  mobili  della  no- 
fìra  volontà  .  •  Tutto  il  no- 
fìro  amore  deuc  eflcr  per 
Dia>  ch'è  il  baie  infinito  >  &iinoftro  viti- 
ino  irne  ;  Tutto  il:noftroodio*Ièue  efler  per 
il  peccato)  ch'è  il  irnale  inrìnito>,e  la  fomma 
intèlicitàdell'Anima  .•  Tutto  >~  è.  focile  al- 
lìamore,.  e  tutto  tè  grande ,  quando  è  (aitò 
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IL  LHRI  STI  A  NO 
con  grand£more.Chi  sa  amare  veramente* 
sa  lare  tutto  ciò  ,  che  Dio  defidera  da  lui , 
poiché  tutta  la  perfettionc  è  racchiuda  ridi- 
amole» Tutto  altresì  è  facile  ali  5odio;c  fi  fo- 
no veduti  procedere  dal  grand'odio  eflètti 
non  ordinari).  Chi  sa  odiare  veramente^  di 
tuttòcuore  il  irìale  infinito ,  che  è  il  pecca- 
to, lo  vendica  ràfoprafe  fteflo,  con  gran 
penitenze,!©  fuggirà  coiKaftto  horrore,dre 
farebbe  difpofto  a  gettarli  più  tollo  viuo 
nell'Infèrno ,  che  di  commettere  vn  Sòl  pec- 
cato. 

Vn'Animàiché  vede  chiaramente  Tenor- 
mità  del  peccato  >  e  che  và  dritto  ad  afiàlire 
Dio  nelle  fuc  grandezze  per  ridurlo  al  nien. 
te,  fe  tanto  poteflè,  entra  facilmente  nel  pu- 
ro odio  del  peccato  ,  quale  eflà  abborrifee^ 
con  re/tendone  della  fua  volontà,e  douenta 
fui  nemiearirreconciliabile,fapendÒ  che  lui 
folo  è  quello  ;  che  Ja può  rendere  inimica  di 
Dio.Tutta  l'Anima  fi  deue  riempire  di  que- 
fto  odio  ,  ma  d'vna  maniera  infinita ,  e  per- 
manente, che  lafeparinòn  folamcntedal 
peccato,  ma  dalle  pamoìii,  dalle  occafioni , 
eda  tutte  le  cofe  *  che  la  fconno  indurre  a) 
peccato,  &  in  vna  parola  aeteftare  il  peccato 
fbpra  ogni  cofa  deteft  abile  ,fcanto  in  fc  ft  e  flò 
quanto  in  tutti  i  peccatori ,  gemendo  inte- 
rior mente  fopraJa  miferia  detta  noftra  con' 
chtion  mortale ,  nella  quale  fi  pecca  tanto 
contro  Dio,  e  fi  corre  pericolo  di  perderlo 
etèrnamente. 

Io  hò  conofeiuto  vna  buona  perfona»a  cui 
Dio  hanédo  fatto  conofeerc  la  brut  ^zza  del 

•'  '."  -  peo 
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ptótìtto  >  e  l'ingiuria ,  che  fa  alla  fua  Macftà 
infinita ,  ne  conccpr  tanto  odio ,  e  firaceefa 
d'vn  fi  gran  defidcrio  di  non  coin  met  terne- 
mai  alcuno  ,  che  domandò  a  Dio  con  lacri- 
me >  econvnalongaperfcueranzad'cflernc 
perfeuerato,  offerendoli  per  quefto  a  patire 
tatto  quello  fi  compitfcefle,e  non  (blo  lese- 
ne di' Purgatorio  ,  im  anche  quelle  dell 'In-  ■ 
ferno>  fc  foflè  ncceflario ,  {fonandole  doler  ♦ 
in  rtfgrard©  del  male  ,  che  vedeua  di  poter  ' 
ccHiamettejjed^vnfblopeccato  .  Eflacom-  • 
prete ,  ch'era  vn  maliche  la  piglia  con  Dio* 
che  tutte  Iepene,che  fiponne  foflhre,tanto 
Eemporali,cpme  eterne,non  fono  che  il  ma-- 
le  della  Creatura  $  e  che  tutte  le  creature  ef- 
fendo  niente  in  paragone  di  Dio  ,  tutti  Ir  * 
dannati  durante l'eternità,- fono  minor  ma-  * 
k*cfàe  non  è*  vn  fol  peccato .  'i 
H  vedcndojche  la  giuftitia  di  Diono  ha- 
uea  Ordinato  le  pene  del  Purgatorio,  e  del- 
l'Inferno >  che  per  caftigodel  peccato  cora- 
me (Io  defideraUa  che  haueflèroin  efla  v ru* 
miglior  cftètto>e  più  defiderabile  fèruendò* 
le  di  preferimmo  contro  il  peccato,  per  non: 
commetterlo  mai  5  e  diceuà  a  Dio  3  Signore 
voi  punite  giuftamente  ipeccati  ,  per  ha- 
ocrui  offèfo .  Punite  me,  per  mifericordia , 
acciò  non  v'offenda  mai.  Negl'altri  h pena 
fegue  il  peccato,  e  fi  mifura  alla  grandezza 
del  peccata.  Dio  di  famma  bontà ,  fatemi 
queftagratia  tanto  ungolaje  ,  che  la  pen*  - 
preuenga  in  me  ogni  peccato  ,  eched-mi- 
ftiti  alla  grandezza  delle  mie  offèfe  5  di  for- 
te che  le  medeme  pene,  ch'io  hanerei  me  v.ir- 
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tato  pei:  i  miefpeccati,  fe  io  li  hauefòoon»- 
mefli/le  patifcaj>er  anticipatione^on  per 
hauerli  commetti  ,^raa  per-  «ìnore-di  no  n_s 
commetterli.      .  .  . 

Per  quello  modo,nùoDio,Ii  voftri  ime. 
t&flTi  fono  al  coperto;  Voi  nonuceuerete  né 
Of&faj  tiè  ingiuriavNon'vi  farà  che  la  Grea- 
tufa,che  forTrirà  qualche  cofai  Ma  che  co  fa  è 

tutto  1  -  interré dMl^rcàtur^arparagoiu» 
dblvo(ifO?Scl^wpoche  le  pene,chfe  litaiei. 
peccati  hannomeritatoy  tatemt^atirc  tutte 
qUclfeiche  vi;piacerià,  purché  mi-prefeniiate 
di  commettere  Virici  peccato*  e  di  farui  al- 
cuna ingiuria  .> 

Quefto  fentimento sì  nobile»  è  si  generò-- 
fo  nònpoteua  procèdere  che  da  vn  puri  fu- 
mo amor  di:Dk>»e  dayn  puro  odioal  pecca- 
to j  e  l  VnO,  e  Paltro  piaceua  grandemente  a 
Dio  ^quell'Anima  pura.Cosi  li  può  crede- 
te  ,  che  pio  le  facellè  delle  gratie  molto  mi- 
jacolofe*  .- 

C  A  P*  II. 

Cìk  f>ifògpa'aggiuflarfialpafio  della  gra^ 
Uaj  pernonandarenèpiù.prèjio 
nèptetardidiqmlo 
e$a  .richieda  *- . 

•  •       *■  .  • 

ILnoftroìmalé  procede  dà  quetf o*cnenoi; 
;.  fpdTrilin  io  non  operiamo  fecondo  nuca 
1  Jatitudinodelia  gratta,,  che  eie  datà>>per  la 
jfpUgrranza'della  ooftra  parte  inferiore,  ò  , 
l*.'r  iwftraincoflstafc* o>leggiere«&za  natura* 
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re*  Ma  fpeflò  ancoraquando  vnoiì  troui^ 
fauoritOjfi  vuole  operare  oltre  la  qualità  dc'- 
la  trpatiaiiacendodeireaullerità,&orationi 
ftraordinarie:  sichebifogna  fchiuarc  qucftì 
due  cftremij  e  quanto  al  primo  ,  cffère^ 
molto  fedele  a  corrifpondere  aU'eftcniione 
della  gratiaj.  quanto  all' vltimo,.  ftar  fermo 
&  humiliato  nella  picciolezza  della  gratia , 
e  fare  vn  facrificio  de'mouimenti^eira. 
nit>r  naturale  »  che  fi  portano  cofe  ftraor  • 
dinarie .  Nonché  nonbifo^ni iempre  de- 
ll derare  l'aumento  della  gratia  ,  e  dell'amor 
dittino  ,  mahumilmente ,  e  pacificamente 
fenza  anguftiartì  ;  fapendo  bene  che  niente 
acquisiamo  con  tutti  i  noflri  sforzi  natu- 
rali'. .  .  '  " 
Quello  >  che  c'impedifee  a  caminare  co** 

sì  preifc>  nella  noftra  flrada,.  che  vorreb- 
be la  graria,  fono  i  noltri  attacchi  fecre- 
ti»,  e  che  li  noffrr  affetti  non  fono  a  baflan- 
za  purgati»  Poiché  quando  la-gratia  ©pe- 
ra ibpra  vn'Anima  ben  iftaccata ,  e  pur- 
gar/a, làfà  tendere  a  Dio*,-  e  la»  muoue_* 
verfo  quel  diuin  centro  ,  con  pili'  violen- 
7&,  che  non  farebbe  vna  macina  da  Moli- 
no verfbJa  terra  v  quandocadc  da  alto ,  e_j 
non  è  punto1  ritenuta .  Iodico^ hi  di  vio- 
lenza, mercè  che  vn  centro-infinito ,  ch'è" 
Dio-j  hà  molto  pili  potenti  attrattiue,  che 
vu  centro  finito  comelaterra  .  Tanto-  pili* 
vna  cofa  s'auuicina  al:  fuo>  centro,  tanto» 
pili,  il  fuo  moto  raddoppia  ;  Cosi  l'Ani- 
ma entra  in  piùgrand?  vnipnii  allhora  clte- 

fisvi  auuiciriaridòaTiuo  uk>;,<  e  perfenie- 
.  nan- 

— 
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543  JL. CHRISTIAN*) 
nandofi  cbn  io  fiaccamente  da  tutte  le  crea- 
ture- 
Ma  non  bifogna  auarrzarfi  troppo  verfc 
sii  fiati  più  eminenti  della  perfettione  oue 
la  gratta  non  «chiama,  efpeflovno  fi  vuoi 
regolare  pili  fopra  la  gratta ,  degl'altri  >  che 
foprala?propria>e  vedendo  che  fanno  mara- 
uiglie  per  la  Ie>r  propria  perfettione  ,  e  per  ' 
feriiitiodelproffimoiifvorrebbonoiinhare,. 
più  .per  motiucf  fopra  naturale  della  propria 
ccccllenza,cbe  per  inotiuanaturalc^per  pia- 
cere a  Dio. 

E  cosi  vno  fi  fiuarrifce  pid  tofto  ò  torna 
dietro,che  vada  auanti,quando  vuol  feguire* 
la  ft  rada  degi'altri,chc  quella  in  cui  la  grada 
ci  mette .  Che  ciafeunò,  riconoica,  e  fegua-. 
la  fua  chiamata  coi*  la  fedeltà.  Non  è  per 
queAoche  il  veder  tegratie  ,  che  rifp]  cnao-' 
no  negl'altrb  &tf  lor  buon'efèmpio ,  non. 
ci  ferua>  enon  ci  dia  animo ,  ma  ciò  che  ap- 
partiene a  noie  di  fenderci  più  fedeltà  ca-: 
minare  puntualmente  nel  noftro camino  ,e 
non  entrare  ia  quello- degl'altri  >  oue  Dio*  ' 
non  ci  chiama  * .  . 

.  Tutta  h  bellezza  derChrifiiano  nonifti* 
ncÌrefieriore3poiche  fpeflòneirefterno  rap- 
prelenta  vnoitatopiiì«ùfcrabile>  e  difgra- 
tiatOj  che  iia  tri  g]1iuonùni»ma  fta  nelfrn^ 
terno  5  e  confifte  nella  gratla>  che  facendo 
in  etto  ojHTationi  ammirabili,  e  facendo 
amargli  idifprczziftla-pouertà^idoioiijic  in" 
ferinità  jlc  pene  interiori  >nefovma  vn'eccei- 
knre  imaginc  diGiesù\poucro;cHfprezzato> 
Lìli  :  t  ente^Sc  abbandonalo.. 
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Quefca  è  r  eflenza  del  C  hriftitìicfi  »no.  Di 
quelca  forte  appunto  Dio  fà  dell'opere  ma*- 
rauigliofedella  gratia  in  queir  Anime»  delle 
quali  perfettamente  fi  compiace*  cféndó 
co  me  picciole  copie  del  fuo  diletto  Fi  glio  i 
Tutto  il  fccreto  dunque  confifte  in  qucfto  j 
Che  l'Anima  fi  lafci  maneggiare  alla  gratia» 
come  vna  palla  di  molle  cera  »  rendendoli 
molto  fedele  in  feguirc  totalmente  la  fu  a 
diretrione  .  Fedeltà  »  Fedeltà ,  Fedeltà  ;  alla 
Gratia»  quefto  è  tutto  il  fecreto  delia  vita  ipi» 
rituale. 

.      /'  CAP.    XIX.    .  \ 
*4bbandwarfi  interamente  à  Dio .  -  ; 

»  »  •  ♦*  »  9  m    •      •  mm 

A Intacchiamoci  alla  guida  di  Dio  fopra 
,  di  noi>e  rinunciamo  al  noftro  proprio 
gouerno  *  che  guaita  tuttp  pianoro  di  Dici 
in  noi  •  Che  importa  che  cofa  douenti  U 
picciola  Creatura  »  purché  il  fupremo  Crea- 
tore adempisca  in  c  (la  il  fuo  piacere  ?  V  ?  t- 
tentione  a  ciò  che  fumo  >  a  ciò  che  faremo 
a  ciò  chedouenteremo  ;  (è  la  tal  cefo  fucce- 
deflè»  e  limili  follicitudini  non  ponno  com* 
patirti  con  il  perfetto  abbandono  >  che  la  l'f 
Anima  tutta  iemplice»  e  rimeria  >  pereflei 
tutta  occupata  in  Dio,e  non  impiegarli  ehé 
inDiofolo.  , 
Le  rifìeffioni  fono  alle  volte  eflètti  della 
gratia , .  facendocele  fare  al  principio  4el)a 
vita fpirituale per  noftro  profitto,  mafpc£ 

fo,  nel  ptogr elio  non  fgno  à  proponto.  Si 
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beneirper(ètto«bbandonainento  *  e 
ci  fimpliciià  >-che  dabandòrad  ogni;  c  tmore: 
trifteaza,  epu&lanrmità  ,&ogn?aItraco!n~ 
lì  decadane  >.  che:  cii  fc^arkia  Dio  -  Affati- 
chiamoper  annkntaretntEoqaeftòjpeE  now 
haaerc  in  fàccia,  &  in  amore >che  Dio  foio , 
ik.il  fuo  fol  gufto^ritenendo  di  luiciò.che  IL 
piaiC!GradLdairiimerioeuente>.  &efterior~ 
mente.  -  ■•'..•> ;  •• 

In  queftò  fiatoni  abbandònamento  nom 
fefcialJAniffia^iojpiegai^iben&nc'ncgotij,. 
fcntendo  cheDio  cosivaolejpoiche  lalu^u» 
inditferenza  nonimpecUfce  tacooperatio*- 
ne  »  fià  adoperar  con  Dio.  nell  'oratione  y  ò- 
neli'efteriorenegi'aflaM .  11  i ondò  dèi  Gno- 
reèil:prindpioditatto,que^abbandona-- 

mento;  oue: Dio- paillette  le.  difpo&ioni  i> 
diidbpiacc>di>godiinento>  ò  di  patinientoj 
<&attione  *o«di:  contemplatione ,  ,  dhfaec  > 
ò  di  tenebre*  Sidefidera  folainente  di  non  • 
far cDS?àlcuna>di non  intraprendère,nèv©kr 
far  . concimar  da  fé  me^èfìmo»,  ma  feguire 
puramentetuttele  mfpirationi>,  emotitn  di 

VntAìiimawcfieiBi  qualche  cola  dafe  ftef-  - 
fa,  fènzasgnardàre  a  Dro  y  eXenzariccuere  il  : 
fito  ordine:  nel*  luo  •interno,-  non-fa  che 
:dèllefcioccliezze$  etuttociòvcKc  peniti 
fòix  noa  ecofa  cheToglia-,,  percKeaion-  fà 
ciò  che  pio-vuole-$  efli  fi  ritira  dalla  deperc- 
<tòftza<li'Dioi,  eper.mòdo  didire  vuol  giri- 
Dio»  itwecexhe  la.fua  guida  dciie 
ffocedere  dàOiofòloi  Senonconofc'eluV 
«a fa i  nofìfca  iniferh  ir*  quel  punto?  noi  no. t> 

liiriàé- 
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fariamo  paura  a  noi  ftéflì  >  tanto  c  ciò  fpa- 
uentofo:  Noi  vediamo*  va  diCordine  con- 
tinuo nell'interno ,  e  nell'eterno ,  oue  non 
vanno  punto  d'atarordocon  Dio  j  fe  non  e 
forfè  in  qualche  anione  principale  del  gior-r 
monella  quale  fi  preme  d'aggiuftarfì  eoa.  * 
la  volontà  di  Dio  »  e  tutto  il  reftoè  pieno  di 

noi-ftefl*." 

Quando  e  vn'Anima  ben  abbandonata 

in  Dio,fi  riceue  vn  certo  lume  nell'interno 
con  il^qualefir  vede  tuttoquellofi  può  fare , 
e- ciò-che-  Dio  domanda  da  noi ,  di  modo 
che  l'Anima  non  s'aggira  alle  inquiete  ri- 
cerche nella;  volontà  di  Dio  y  ma  confer- 
endo la  purità  del  fuo  abbandbnamento  , 
congrua  altresì  quetfo  lume,  che  la  portai 
continuamente  nella  difpolìtion  di  Dio,  e 
nella  cognitionediciòcheconuienfare.  E 
fi  come  il  lume  del  Sole  ci  manifefta  quello 
dobbiamo  fare  al  difuori ,  e  che  fenzadi  cG-  • 
fo  errariamo  Ipeflb  in  prenderyna  cofa  per 
vn?altra  ,£on  i$Sole  della  gratia  cidifeo- 
pre  ciò ,  che  Dio  vuole  da  noi  ;  e  fe  non  ci 
rifplende  del  continuo ,  noi  calcinia- 
mo nelle  tenebre ,  e  la  noftra  vita 
tìonèchevnfefciod'àttioni 
fatte  alla:  balorda  .  La 
vita  dunque  comu- 
ne de'Chri-        -    '  ~~  ■ 
inani** 
non  è,  per  dir  cosi,  vita  di 
grada  ,  ma  della 
natura  .  1  ' 

CAP- 
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CAP.  JV, 
*Hgn  attendere  ad altroché  à  patir*. 

•  *  i.  *  » 

NOn  fi  può  viucre  in  quefto  cfìlio  ,  fe  fi 
vuolfeguire  il  intiero  della  virtù  >  ; 
fenza  foffirire  mortificationi  continue»  ò  fi. 
attenda  alla  vita  attilla  >  ò  alla  contemplati- 
la .  Non  fi  può  fuflìftere  nella  vitaattma  * 
feruendo  il  prodi monche  efsendo  difpofta  a 
foffi  irc,e  che  lo  fpiritodcì  Sacrificio  non  ci 
innanitnifca  ^  altamente  col  voler  giouare 
ad  altri ,  noi  nuoceremmo  eftremamente  a. 
noi  ft  cfllipoiche  s'incontrano  ad  ognipafso 
buone  occa  (Ioni  di  patienza>e  Croci  molto 
pefanii ,  alle  qualinon  efsendo preparati 
commettercmmoindubitatamente  di  mol- 
te impertettioni>  Ne'godimentifteilì  della 
contemplatione»quellociie  vi  sì  incontra  di. 
più  lincerò  è  ilfacrificio  dife  ftefso ,  che  vi 
deue  praticare  delcontinuo.^  In  fine  l'vnio- 
ne  à  Gksdfacrjficatoè  lapk>  perfetta,  vnio- 
nejche  ftpo&a  praticare>e  pofsgdeie  in  que- 
jfto  Mondo  • 

GiesùChrifto  abbozza  i  Santi  fili  Ta- 
bor  maliperfettiona  fui  Caluario .  pifogna- 
che  F Anima  veda  le  chiarezze  y  e  le  bellez- 
ze di  Giesù  auanti  ,  che  veda ,  e  che  fenta 
glihorroti  della  Croce  fui  Caluario  ;  al- 
trimente refterebbe  fcandalizata  di  qucfio 
vltimo  ftatoje  la  fua  debbolezza  non  ne  po- 
trebbe foffrir  leamarezzfe  ►  t, 'infamia  fpiri- 
tuale  ha  bifogno  dì  latte  x  c  non  meno  che 
*  la. 
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la  corporate  II  Padre  Celcfte  nonis!aita_* 
cosi  prefto  tiùoi  figli  >  fin  che  non  livcdc^ 
già  fòrti  ,.  e  capaci  d'vnbuon  nutrimento: 
più fodo,e;foftamiofo .         .      *'  '  " 
E  dunque  vero,che  nella  foauità  delli  go- 
dimenti mette  le  prime  difpoiìtioni  al  fuo< 
lauoro  in  vn'Anima,ma  poi  nelle  amarezze* 
del  patire  da  gli  .virimi  colpi  di  pennello  :  * 
Ciò  che  ci  fa  Cbriftiani  di  profetinone  *>èJa> 
Fede,  &il3attefimo  ;  ciò  che  ci  fà  Cbri- 
ftiani in  praticacela  Croce,  St  i  patimenti  • 
E  quanto  fono  maggiori  eflèndo  fotferti 
con  lo  fpirito  della  gratia  ,  più  ci  fanno  per* 
fètti  Chriftiani . 

Non  bifogna  dunque  temerle  Croci ,  ma 
al  con  erario  guardarle  con  pace>&  a  mote.E  • 
tenete  per  mafiima,  che  altrettanto  ci  auan- 
ziarno  nella  Arada  della  perfettione,  quanto; 
ftiamo  nella  ftrada  della  noftra  mortifica-'» 
tione  ,  &  annientamento,  che  non  fi  confi:-** 
guifee  che  conie  foffèrenze  •  Sopra  tutte  1©: 
cofe  ftiamo  in  vn'aflòluto  abbandonamen- %. 
to  alla  diuna  prouidenza,  non  defidcrando  * 
altro  che  il  puro  voler  di  Dio  fenz  'altra ap- 
plicatone di  ciò  che  fuccederà  .      •     .  *i 
E  non  deue  farci  marauiglia  il  vedere  in 
quefto  Mondo  la  vita  de  'giufti  attrauerfata^ 
di  tribularioni ,  e  la  vita  de'trifti  piena  di 
coniblatione  • 
|     Quelli,  che  non  haueran  parte  alcuna  nel 
Paradifo  dell'eternità»  hanno  qualche  con-» 
fblatione  in  quefto  Mondo ,  e  vi  trouano  il 
j  lùr  Paradifo,  per  ricompensa  di  qualche  po-: 

to  dì  bene  ì  che  hanno  fatto  tra  tanti  gran 
/•»  mali. 
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mate*  ".Gl'afcr ichtnònhntxió  drhavfir  pa.r- 
tctieHepcneettfcne,  ncprouano  delle  tem-  i 
parali  ijiquelfci  vita per  purificare  V Ani- 
me loro  da  qualche  difetto>che  fi  tram^feo- 
la  nel  bene,  che  fanno  ^Beariiqtìelli,  che_j 
mediamele fofièrenfce di<quàlche  momea* 
tadella  vita  prefente  ,  hanno  occafionedi 
fpefàre  di  non  hauer'à  fòffrir  e  li  fopplicij  df 
vnaeternirà.  '*  -  ' 

•  C  A;  V*t  V«* 

j^»wz*Mr*  totalmente  à$efiefio uè combatte- 
rete/ne  proprie  inclwationi . 

"1  /  N'Anima  che  fi  propone  d'eflfere  tut- 
\r  ta  diDio,bifo^na  ancora  ché  fi  prò-- 
pongadi  trottare  ognilminimo  mouimento 
de'fc  nfr  interiori^  &c  fteriori ,  che  non  hi- 
©rdinejdallagratia  >.  niafcappa  dell'i  mper* 
iettion  dcll*n;itttra .-  Nell'illcflà  maniera  il  : 
mminiopenfieroi  defiderio,,  Òaffèttione 
che  lagratia.non  produce  in.noi  }.e  medefi- 
mamente  greflèttidcl  no&ro  proprio  appe-  ; 
tico>che  noi  niefcoiianlQJiell'oracione,  coni 
le  comunicationi  che.Dio  dà  der  fuoi  pro- 
pri jluinL.:Maiòpra  tutto  il  minimo dende- 
rio  *  che  procede  da.vn'Anima*  digratiaé- 
interamente  nella  ioggettione-aldiuinobe-' 
iteplacito  *  chefolo  e la.regola  delle  fue  in-  : 
tentioni,  e  deTuoi  voleri-  * 

Ciò  accordato  ,  che  non:  voglia  fér- 
uiic  aDio ,  che  cornea  lulpiace  ,  .  nel  mo- 
do, £  et  fecondaidifegni  deUa  iua  pr crai- 
il-..  den— 

\ 
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denza  ,  dU  fi  contenta  con  pace  »  &  ht?- 
mikà  dcllofttto  ordinano  >  ^qudndolddto 
non  vuokconceder  d'aoantaggio  .  fiiTà  vi 
tutta  morta  a  fe  tòeflà  ,  per  non  viuere  che 
nel  beneplacito  di  Dio,  effe  l'Anima  deJJ'- 
Animafua  ,  la  fua  fola  ricchezza  >  la  un 
grandezza,  la  Tua  pcrtèttione  >  e  tutta  la  fua 
beatitudine."»  *  «  1 

Kinuntiare  alla  fui  propria  volon- 
tà ,  &  a  tutti  i  mezzi  ,  che  h  noftra  Pro- 
pria indùftria  ci  fa  tener  per  più  eccellen- 
ti ,  &  abbandonarli  alle  pure  difpofit io- 
ni diurne  ,  -e  vn  gran  mezzo  di  pcr&tttt*- 
ne  •■ 

ilinuntiare  al  fuo  proprio  giudtcio,e  cre- 
dere che  altri  taranno  meglio  di  noi  cene 
opere,  cominciate  con  cflfocedcre  volonric- 
ri ,  e  non  operare  che  independenza  ,  è  vn 
mezzo  per  far  mori  re  poco  a  poco  la  pro- 
pria volontà  .  Amare  che  H  noftri  duetti 
lìano  palefati  per  glorificare  Dio  ,  per  go- 
dere della  noftra  numiliationc  *  Li  diletti 
oc .  ulti  non  ci  tanno  che  male  $  li  manifefti 
ci  cagionano  molto  b-nc ,  fe  noi  vogliamo 
bene  vfare  delle  mortificationi  ,  che  eie»* 
gionano. 

Fermarli  in  vno  fpirìtod'amiichilauicri* 
to ,  Se  humiliatione  auanti  a  Dio ,  non  vo- 
lendo che  la  pura  di  fpo  Orione  della  fua  vo- 
lontà, che  ci  può  fare  ri  echi ,  ò  poucri  in_j* 
grada  fua  come  più  li  piacerà  :  v#  Anima  i  • 
che  riceue  doni  eccellenti,  egrette  di  Dio 
abbondanti  ,  non  deue  rallegrarli  del  vn  ri  « 
ttggio,  e  dell'eccellenza ,  ehelef  jruieuc,* 

da 
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,da  quefto  tolette*  ma  tutto  il  filo  gufto  deue 
cUère  nel  gufto,che  Dioprendedi  vfare  tal 
iber alità;eon le  fue  creature,  anche  le  me- 
no degne.  :  ♦ 

Difgradato  chi  fa  minor  conto  dell'- 
Anima (uà  ,  che  deLfoo  Corpo  ,  aman- 
do più  di  feguire  le  inclina tioni  della  na- 
tura, che  le  infpirationi  della  grada  :  in- 
ièlice  chi  vuole  hauere  tutte  le  cofo 
buone:  buona  cafa,  buona  feruitd ,  buone 
ve(timcnta>&  Anima  peruerfa.  Miferabile 
chi  con  li  fuoi  viti  j  rende  il  peggiore  ,  Se  il 
pili  difprezzabile  di  tutti  dellafua  famiglia; 
Poiché  fclafcia  il  filò  Dio  per  feruirea' 
fuoi  appetiti ,  a'fuoicaualli  ,  a' fuoi  cani 
che  fono  Creatuce  innocenti ,  fono  più  (li- 
mabili di  lui  auanti  a  Dio,&  auanti  a  gl'An- 
geli. '  ■i'Ti 

E  incomparabilmente  più  faci  le  di  co- 
mandare alle  fue  paflìoni,ched'obcdir  loro 
&  è  più  facile  di  vincere  le  noftre  inclina- 
tioni  naturali,che  di  contentarle.  E  dunque 
altresì  più  facile  di  caminare  nella  /trada_> 
della  fàjute  ,  che  in  quella  dejla  perdido- 

ne- 

Einverovno  ftranofupplicio  d'hatiere 
afouxiw  vna,cptinua  carnificina  d'vna  rea 
confeienza,  vn  tormento  horribile  d'eflère 
.  continuamente  battuto  da  terrori  deldiui- 
no  Giudicio ,  oue  è  neceflàrio  comparire  , 
de  gli  fpauend  della  morte  ,  eh'è  incerta  , 
degl'horrori  delllnfèrnojcn-'èinetiitabile  a 
chmon  è  fedele  al  fuo  Dio .  Hauere  a  (erui- 
reil  Mondo,Ie  paulonia  ividj  de'  Patroni 
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crudeli^  ingrati,  e  non  hauer  mai  né  ripo- 
fo  ne  contento ,  ne  vn  folo  momento  d Vn 
vero  gufto ,  e  fornire  vn'Infèrno  temporale 
prima  dell'eterno . 

Nonfiproua  cofa  alcuna  di  fi  mite  nella 
via  del  CieJo  :  Il  giogo  del  Signore  è  fbaue , 
le  lue  volontà  fon  tnttc  amorolè  ;  gfaiuti , 
che  dà,  fono  potenti;  e  le  confolationi ,  che 
fpande  fopra  le  piccole  trauerfie  de'fuoi  fer- 
ui,(ono  cosi  amabili,che  fono  pili  felici  nel- 
le loro  Croci,  che  gl'altri  neHe  toro  dclitie . 
e  confolationi . 

c  a  p.  vr. 

^Anifo per  portar  fi  bene  nel gouerno, 

ò Superiorità. 

G lesti  fia  il  voftro  lume,  eia  voJiragui- 
da,eIavoftra  fortezza  nella  Supcrio. 
rita.  Qucfto  pofto  vi  fi  farà  faftidiofo,&  in- 

fopportabilc  ,  perche  non  vi  riufeite  come 
vomiti  $  Cioè  a  dire,  che  voi  credete  efière 
oliacelo  al  progrefiò  della  Gloria  nell'Ani- 
medefle  quali  hauete  il  Gonerno ,  quali  ef- 
fendo  meglio  guidate  da  vna  perfonapid 
capacci  più  vnita  a  Dio,farebbono  meglio 
a  voftro  gufto  .  Ecco  vn  bel  difeorfo,  e  ra- 
gioni molto  apparenti .  Nondimeno  tutto 

ciononprocedeched'amorproprio,  eda 
defideno  della  propria  eccellenza.  Mettete- 
la a  paedi  di  Chrifto ,  efe:v?mumma  con  la 
lualuce,v  accorgerete  che  dicola  verità. 
La  poca  foggettione  *  che  haboìamo  alle 

di- 
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difpofi  t  ioni  diurne^, cagione  de*  noftriJ  i- 
fturbi .  Dio  non  vuol  cauarda  noi,  che  ma 

.  certa  mifura.di  Gloria . ,  e  noi  vogliamoci 
più  di  quello  richiede  da  noi,  e  renderli  njii 
Gloria-che  non  vuole;.  Unoftro  male  pro- 
cede di  non  aggiuftarfi  alle  difpofitioni  di 
Diojioccando  il  punto  della  (uà  Gloria  vo- 

Jendo  noi,quellp  non  vuoleegli .  Vuole  che 
noi  calchiamo  il  fenderò  delle  foiTerenze,e 
noi  vogiiamoentrare  in, quello dellattiofà. 
Noi  vogliamo: porgere  relcmofina  più  to- 
lto ,  che  riceuerla  ;  In  vna  parola  ,  non»  vo- 
gliamo affai  fchiettamétc  il  puro  volete  di 
Sua  Diuina  Maeftà . 

Nó  bifogna  marauigliarfì,nè  inquietarli 
per  li  difetti  >  &  imperfettioni  di  quelli  che 
\  viuòno  con  noi , òche  viuono fotto  di  noi.. 
Sono  huomini  mortali,deboIi,&  infcrmi,e 
non  Angeli^  volere  che  non  commetti  no* 
difettijhà  deU>impoflibi!eJ&  è  adulare  la»* 
noftra  impatienza,  che  non  yprrcbbe  cofa, 
che  le  dispiaccia . 

Quefto  è  vn'arTliggeru  della  perdita 
della  noftra  propria  eccellenza ,  che  non__9 
farà  conilderatain  vn  cattiuo  goucrno  , 
e  in  qualche  fini/Irò  accidente  ,  poi  fi  giu- 
rercbbe,che  il  fplo.lxmor  di  I)ip e  la  per- 
iati on  dell'Anime  che  fi  cerca  .  Quelli  > 
che  la  cercano >  s'attriftano  bene  alle  volte,** 
ma  con  vn  dispiacer  foaue,e  tranquillo  pie- 
no dVniòne, ,  e  tutto  amorofo  per  Iddio  . 
Difpiaccre  che  apporta  la  pace  all'Arnia  . 
in  vece  di  toglierla  ,  e  la  difponeadvnirfi 
con  Dio^  aTla  pratica  d'ognj  forte  di  vir td 

Non 

./i 
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Non  ri  ha  mezzo  migliore  d'eflère  an- 
neritati à  gl'occhi  noftri,  &  à  quelli  d'altri 
he  per  le  cadute  ,  che  facciamo  in  molte 
mperfcttioni  •  Ch'io  faccia  vna  buona  al-- 
ione  j.che  mi  renda  vilei  gl'occhi  degl'al- 
r  i  ,aon  lo  farà  à  miei  5  ma  che  io  cada  in  va 
>raue  errore  >  niente  vedrò  auanti  gl'occhi 
leg4'altri*e  de'rràei  fteffi,  che  non  mi  fia  di 
confufione,  e  che  non  mortifichi  la  propria 
eccellenza  » 

La  naturafoprafàtta  ♦  c  Hupefatta  dall'- 
cfperienza  delle  proprie  debolezze  non  Sa- 
prebbe oue  attaccarli  ,  per  foftenere  la  fu* 
ambitione .  Bifogna  dunque  che  perifea ,  e 
così  è  cavare  vn  gran  bene  da'fuoi  propri) 
mali. 

Chi  fiamo  noi,per  prefumere ,  che  le  no* 
ftre  diligenze  $  3c  induftrié  pofl]  no  qualche 
cofa  per  aumentare  la  Gloria  di  Dio  5  Sap- 
piamo pure  indubitatamente,  ch'egli  è  {uf- 
ficiente à  fe  iteflò,per  le  perfèttioni  infinite 
che  contienein  (e  «  di  modo  che  è  pieno 
per  feileflà  dVna  Gloria  infinita ,  in  com- 
paratone della  quale  tutta  la  Gloria  ,  che 
il  ponno  renderete  Creaoure  ,  é  vn  nien- 
te .  Ohimè ,  che  li  maggior  Santi  ponno 
dire  con  verità  ,  ebefonoferui  inutili  .  E 
bene  obligo  di  tutte  k  Creature  di  feruire  il 
Creatore  .  JEflà  lo  deuono  farete  non  fa- 
cendolo ,  fi  rendono  colpeuoli  :  Ma  non  è 
altriméte  di  vantaggiose  intereflè  del  Crea- 
to ,  perche  non  é  né  pitì  ,  ne  meno  felice  j  c 
ciò  folamente  per  hauer'occafione  di  dar 

grandi  ricompenfe  *  e  ricche  mercedi . 
"  •  Aa  Io 
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lo  ncf  vorrei  mai  af Algerini,  ne  perdcn  i 
.d'animo >  per  non  fare  turco  il  bene  >  che  id 
deudexere .  i  nelle  cariche  per  non  far  tutta  J 
lainiaparte  ;  ma  in  vece  <tt  contrattarmi 
ideila  mia  infufifìcicnza ,  mi  rallegrerei  dei  * 
l'infinita  fufficienza  di  Dio  .  Quanto  mi 
compiaccio  di  vederci  cosi  ricco  ,  e  eoa' 
Sufficiente  a  voi  fteflb  ,  ò  mio  Dio  !  Le  mi  e 
impotenze  mi  fono  grate.  ,  perche  fanno 
maggiormente  fpiccare  »  che  non  hauete 
infogno  delle  voftre  Creature  .  Bel  Sole  ri- 
pieno dVn  'infinito iume^viuete  felice  in.* 
voi  fteflb ,  immerfone'  voftri  Disopri;  rag- 
gi, che  meno  può  alterare  la>voftra  felicità  $ 
Mercè  che  tutti  i  peccati  degl'huomini ,  e 
<le '  Demoni)  ,  che  vi  offèndono ,  non  vi  fe- 
rifeono,  non  più  che  fe  gettaflèro  del  fango 
contro  i  raggi  del  Sole  non  riceuerebbono 
alcun  nocumento  nel  lor  fplendore ,  e  nella 
Jor  bellezza  :  Quella  è  la  contemplatione , 
che  vorrei  prendere  in  mezzo  a  tutti  i  dilèt- 
ti, che  io  commetteffi ,  e  degl'errori  quali 
non  m'impedirebbono  di  dire  a  Dio  $  Si- 
gnore ,  le  voftre  bellezze  non  ne  fon  punto 
_  offefe,  ne  le  voftre  bontà  alterate  5  Io 

so,  che  conuien  pianger  di  rotta» 
.   ,      mente,  quando  fe  te  offefo  5 

mabifogna  anche  ralle- 

grarfhche  voi  fetc  • 
ammirabile  in 
.  voiftef- 
,  fo. 

•  > 

■  • 

Digitized  by  Google  J 


INTERIORE.  $n 
CAP.  VIL 

*  ♦ 

HawreMPttritfmeLintentimttt 
difinterefiata . 

L'Anima  ,che  cerca  di  piacer*!  Dio  pu- 
ramente, deue  gradire  tutti  idifegni 
della  diuina  prouidenza  fopra  di  fe,  pollina 
edere  d'amore  ,  ò  di  giuftitia ,  dandoli  à  lui 
per  aderirli,  nel  modo  che  più  le  piacerà .  E 
nonfapendo  fefaraabaftanza  infelice  per 
cflère  il  (oggetto  da'  caflighi  della  fua  $m- 
ftitia  ,  gradifee  prefentemente  i  difegni  del 
fuo  rigore^  ne  gode  *  e  lo  benedice ,  perche 
allhora  non  farebbe  in  fua  liberti  di  farlo ,  e 
parche  Dio  fi  glorifichi  in  eflà  fecondo  farà' 
di  fuo  maggior  gufto,eflà  è*  ben  contenta  di 
poter  gradire ,  e  confentire  prefentemente 
alla  fua  eternità ,  tale  quale  iìa  ,  e  che  Dio 
caui  cócinuamente  la  fua  gloria  da  lei  ben- 
ché fofle  nell'Inferno .  In  quefto  flato ,  tut- 
to il  fuo  amore  é  raccolto  in  Dio  , .  folo ,  e 
quanto  ad  eflà  fi  abbandona  aHi  rigori 
delia  Giuftitia  ,  per  cflère  facrificata  al- 
la pura  gloria  di  Dio  ,  ch'è  vna  inten- 
ticene molto  purificata  di  qualfiuoglia  inte- 
rellè. 

La  fuprema  indifterenza  à  tutti  gli  flati 
deue  tener  l'Anima  3  che  hà  l'intentione 
molto  pura,  in  rn  perfetto  abbandonamen. 
to  al  diuino  beneplacito,  per  iftare  conten- 
ta nel  grado,  e  nella  difpofitione,  che  Dio 
la  vuole,  e  fodisfare  con  ogni  humrltà  >  e 
;  Aa  2  yc- 
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vera  mortification  di  fe  fteflà  alla  por  ciò  ne 
della  grada  j  che-riceuerà  dalla  fua  infinita 
bontà  .  Cosi  difpofta  non  ha  attentione  , 
che  per  mirate  ciò  ,  che  Dio  vuole  dai  ei  > 
&  adempirlo  fedelmente  ò  poco ,  ò  molto  » 
e  così  entrerà,  in  vna  pace  intellettuale 
grandini  ma. 

Non  volendo  che  Dio  >  deuehauerem 
grand' amore  allo  fpogiiamemo  delle  Crea- 
ture, perche  queftoéfl  gran  camino  >  per 
portarti  alla  purità  dell'amore  .  Che  cofa 
cercauano  tutti,  gì' antichi  Anacoreti  ne* 
Deferti  ,  fe  non  d 'acquili are  lafuprema 
pouertà  delle  Creature  $,  perhauere  in  con- 
leguenza  la  perfèttapurità  d'amore  f  Te- 
miamo ,  e  fofpiriàmo  di  vederci  cosi  impe- 
gnati, e  sì  circondati  dalle  Creature  di  que- 
llo Mondo  :  E  difficile  >  che  alcuna  non  ce 
fiattachi,  e  non  fi  tolgala  perfettapoflèf- 
fioncdiDiofolo. 

E  vn  gran  fauore  di  Dio  4'hauere  vna_» 
fpecial  vocationè  à  gli  Ilari  poueri>&  abietti 
ÌGiesuChrifto;&èvn'altragratia,  che 
la  prouidenza  ci guidi  adeflì  con  vna  for- 
tunata ncceffità ,  e  con  poco  romore,  lènza 
apparenza,  e  con  abiettione  :  Efufficiertte 
che  l'Anima  confenta  puramente  aTuccef- 
fi  della  Prouidenza  • 


0 
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Colloquio  che  fcbìarifce ,  e  dicbiat 
mito  belle  difficoltà  circa 
VOy  Attorie . 


Interrogar  N  che  confi/te  precuamente  la 

JL  buona  Oration  naturale  }  Io 
ae  trouo  di  molte  forti  sii  i  libri  j  &  i  San* 
ti  ne  hanno»praticatc  di  differenti  >  cho 
tutte  fono  perfette  ,  e.  mi  ci  trouo  mol- 
to inclinato^  5  A  quale  tra  tutte  deuo  appli- 

Zifp*  Le  vie  dell'Anima  per  POratione 
■  efsendo  moltiplicate  come  arene  nelMare 
bifogna  che  ciafeheduno  fi  fermi  nella  fua  » 
&  altrimènte  non  è  che  perdimelo  di  tem- 
pore trattenimento .  Onde  viene  che  ne*  li- 
bri s'incontranopoche  cofe  ,  che  s'appli- 
chino à  qualfiuoglia  Anima  .  E  benché  fi 
tremino  Verità  molto  fode,&  eccellenti  daV 
TOratione  ne*  libri  di  Santa  Tcrefa*  del  P. 
Gio.  della  Croce ,  &  altri,  effi  hannoferit- 
to  i  loro  motiui ,  &  attrattiue ,  e  non  quelle 
degl'almfènon  per  paflàggio ,  per  copia 
dilume  .  Ebene  di  leggerli  ,  non  per  fe- 
guirliinteramente,  ò  aggiuftarfi  totalmen* 
te  alle  loro  maniere  d'Oratione,  ma  perche 
]  vi  fono  cofe  molto  profitteuolij  e  poi  quo- 
ft  a  lettura  e  vna  recreation  fpirituale  delle 
pili  grate. 

Utf*r*og.D*onde  procedono  sì  differenti 
modldrorattone  ?  Perche  pare  che  non  cf- 
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fendo  in  Dio  che  vna  fùprema ,  e  femplicif 
fima  verità  à  conoscere,  vn  fommo  bene  ac 
eh*  Carità  eflend©  in  tutte  l'Anim< 
della  medeilma  fòrte ,  fi  «follerebbe  reder< 
vna  grandiffima  conformità  tri  tutti  quelli  j 
che  conoico ,  &  amono  Dio  • 

Aifp'  Ciò ,  che  fa  ,  che  l'ótatiom  fianc 
differenti ,  procede  dalle  diflcrenti  manie- 
re di  conofeere  Dio  /  gl'vrò  trattando  fe- 
to con  la  femplice  meditatione  ,  e  per  di- 
feorfohumano  5  gl'altri  riceuendo  da  Dio 
vn  fempliciftknolume  Copta  ogni  difeorfoj 
con  il  quale  fi  palefa  all'Anima  da  fe  fteflò  y 
come  il  Sole  con  il  fuo  raggio  $  e  gl'altri 
contemplando  Dio  per  mezzo  delle  fem- 
plici  cognitioni  vedute  fenza  vedute  , 
con  gl'ofeuri  lumi  della  Fede  .  Tutti  que- 
sti modi  di  trattar  con  Dio  non  fono  fola- 
mente  orationi  differenti ,  ma  fono  l'origi- 
ne d'vna  gran  diuerfrtà,  ches'incontra 
ciafeheduna  fon  e  »Pes  efempionelle  Crea- 
ture di  Fede,  che  pare  la  più  fempfice,  vi  fo- 
no molti  gradi  che  danno  all'Anime  vedu- 
te differenti  di  Dio,  e  delle  cofe  diuino  , 
Quando  la  Fede  è  in  vn1  intelletto  ben_j 
purgato  d'imagini  ,  édifpecie  ,  cflàlidi- 
fcuoprc  notine  fublimi  di  Dio  ,  com'egli 
è  in  fe  fletto  d'vn  modo  negatiuo generale , 
c  coni  ufo ,  e  mol  o  proprio  à  far  concepi- 
re vna  grandiflimaftima  di  Dio  ,  Un'a- 
more ardentiffi  modi  lui  .  Tutti  i  libri  ,  le 
prediche  ,  idifeorfinon  fatisfanno  punto 
ad  vn' Anima  afsuefatta  à  quefta  forte  di  co- 
gmuone^iè  può  foffrire  quelli  modidipat- 

la- 
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lare  »  e  concepire  Dio,  come  troppo  imper- 
fetti - 

La  Fede  tutta  pura  la.  fodfofà  corr  l'efpet- 
tatiua  del  lume  della  G  loria  ,  poiché  le_* 
difcuopre  il  fuo  oggetto  raella  fua  infinità  » 
benché  o&uramente  3  fk  à  propoftionc*  * 
che  la  Fede  è  più  ,  òmeuopura,  efempli- 
ce>  cosi  le  cognit ioni  fono  ò  più  >  òmeno- 
perfette. 

InUrr.  Tutti  fono  fo  rfè  capaci  di  quefte 
forti  d'Oratione  (ùbtinat  ?  E  feafcuno  bra- 
malìe  introdurfi,perch  eftrada  potrebbe  ciò- 
eonfeguire. 

[  /^i/jp.ll dono  dell'orattione  non  è  per  tut- 
ti .  Si  fono  crouati  di  gì  ranSanti,thc  non  r~ 
hanno  mai  hauuto,  coi  ne  tanti  altri  Semi  di 
Dio che  fono  ùntific.  «inell'efèrcitio  del- 
la vita  attiua  »  nel  qual  v  fàceano  poca  Ora— 
óone^pnre  l'ordinaria  con  la  meditatione» 
quale  è  buorta,e  perfetta  per  1  'Anime  ,  che 
Dio  non  chiama  ad  vna  più  eminéte.  Quel- 
li,che  Dio  fauorifee  concedendo  loro  il  do- 
nò dell'oratione ,  poflfedÈOnovnteforoinc— 
{limabile  con  quella  folagratia ,  ch'è  l'ori- 
gine d'innumerabili  altre-  SonoaflSi  ricchi 
quelli  tali  >  benché  foflèa*o  •  piti  poucridel 
Mondo  * 

*  Ma  come  egli  è  vn  don  o  di  Dio  >  epura 
pazzia ,e  temerità  di  pénfar  d'innalzarli  al- 
lo ftato  (ublime  della  contemplatione  ,  fè 
Dio  non  c'innalza  lui  ftcflo-  Tuttoquello  >» 
che  (ì  può  fare  è  di  difporsnficon  vna  fe- 
deltà dicorrifpondenza  a  tutti  li  mouimen> 
ti  della  gratta  >  mediante  vjua.  continua-i 
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mortificatione  delle  noftre  mimane  incK- 
nationi  con  là  pratica  delle' véra  mortifica- 
tione ,  e  penitenza,  e  poi  à  Dio  flà  far»  iJ  re- 
cante.  Se  il  Signore  nonedifica  la  càfa,  in 
vano  affaticano  quelli  che-  fi  sforzano  di 
edificarla  con  le  proprie  forze . 
.  Inter*.  Vn*  Anima  aflddata  in  vna  Ora- 
tione  eminente,e  che  bà  la  pratica  di  molto 
tempo  di  ritrouarci  Dio ,  e  di  goderne  ferii- 
za  fatica  ,  può  facilmente  cadere  da  queiìo* 
così  alto  flato  ?. 

l^/p.S'eflas'abbandonaflè  alfrncanatiati? 
de'lenfi  ><5  fé  cómettefse  delle  graui  imper- 

fettioni>diuenendoinfedelèiDioinecade- 
rebbe .  Ma  è  anche  credibile,  che  vi  ritor- 
^aflè,perche  non  potrebbe  longaraente  fofr 
frire  la  perditadi  tanto  bene,fenza  sforzarli 
con  le  fcumitiationi  ,e  penitenze  di  ricupe- 
rarlo .  Altrettanto  che  vno^  nello  fpoglia- 
mento  dalle  Creature  ,  altrettanto  vn' Ani- 
ma vi  s'auan  za,  e  non  phì  .  Lafedelti ,  eia; 
pratica  ce  ne  fanno  Maeltri  j  e  perciò  è  d  V 
vna  grandiffima  importanza  di  sbrigarti  d*. 
ogni  affare .  Quello  però  ,che  Dio  richiede 
da  noi,  nonc'impedifee  di  giongere al  gra- 
dò d'Oratione ,  che  Dio  ci  ha  preparata  fin- 
dall'eternità. 

Interr-  LeOrationi  pili  ftiblimi ,  e  ohi' 
perfette  fono  tutte  nelle  tenebre  ,  ò  nello- 
priuationiv  e  fpeflò  nelle  Croci  interiori  5 
Ma  non  vie  forfè yno  flato  di  godimento,  e 
di  lume/me  fi  può  arriuare, nel  quale  l' Ani- 
ma poflèderebbe  il  fuo  Dio  chiaramente ,  c 

•acificaincntciènza  ninna foflèrenza  ? 
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I{ifp.  Nò ,  perche  lo  Aato  perni 
di  godimento  è  riferuato  per JTaltra  vita .  Si 
liceuono  bene  de'lumi,  e  de 'godi  menti  du» 
rame  il  corfo  della  vita  preferite  t  ma  come 
perpaflàggio  ,  e  per  interuallo  ,  il  tempo 
della  vita  prefcnte.eflèndod'acquifto  •  >  jtP 
non  dipoflèflò  .  L'Anima  può  ogni  gior*- 
no  fare  acquifto  di  nuoue  gratic  >  cfacen* 
do  noni  progreffi  nelle  fueOrationi  àpro* 
porticine che  fà  vn  nuouo  fondo  di  virtti  , . 
e  &  purità  j .  conia  fua  fedeltà  nell'oceano* 

Perordinario  Dio  fà  pafiare  l'Anima  nel- 
le tenebre»  tentationi  ,  abbandonaraenti',, 
fòffèrenze  interiori  >;  &  citeriori  per  farle 
acquetare  vn  cumufo  di  viro!  ,  &vnnuo* 
no  fondo,  di  purità  ,,cHe  le  fa.  palla»  ad 
vno  flato  nuouo  d'Oraiione  ;  e  poi  Dio- 
ricomincia  adefercitarle  djvn  'altra  manie* 
ra,  per  condurle  ancora  ad  altro  Hato?  e  là 
vita  fi  palla  in  quella  maniera  .-  E  così  non 
bifogna  punto  marauigliarfi  »  (è  lavila  tfe 
giufti'è  cosi  attrauerftta,  cfsendoélpcdien* 

te,che  ciòfegua  per  loroperfettionccper 1 V 
acquili©  dell'amor  diurno.  '  , 

.  Interr.Q&rtto tempo  èneceflàrio  itnjtf e-~ 

gare  ogni  giorno  neE'orationc,quando  vno 

hà  penfiero  difarui  profitto  >  e  diperfettio* 

narlì  • 

J^.Senza  vniongo,e  continuo  vfodèl- 
1  ^catione  >  non  fi  può  molto  vrtf£nima_* 
auanzarc  in  quello  diurno  e  ferri  ciò  »  Non  è 
ballante  fare  molte  buone  opere  ;  bifogna. 
fare  molte  hore  d'oratione  ogni  giorno . 
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Altrettanto  che  farete oratione  jflkretraif- 
to  farete  progrerTo nella  vita  di  Dio»  e  non 
più  .  Voi  non  douete  attendere  ,  che  à  dar 
molto  tempo  aqueiloeferdtio,  principal- 
mente fe  Dio  vi  ci  chiama,  non  alla  vita  at- 
tiua.  Non  vi  date  faftidio  di  fodisfàre  a  Mai- 
tre obligationi .  L'anima  nello  flato  d  ora- 
rione  continua»  è  tutto  quello,  che  deue  ef- 
fe re  nelle  occafroni  ,  fenza  che  io  procuri 
con  la  fua  induftria .  Quando  bifogna  con- 
fettarli >  eftà  e  tutta  aiinientamentoaoami  a 
I)io,tutta  aniórdoknrofoj  e  di  contritione  - 
Quando  fi  ha  da  Comunicare  ,  e  tutta  hu- 
miltà>tutta  deltdcrk>,tiKta  ardore.  Quando 
fi  ha  da  fare  la  correttione,é  tutta  dolcez  za> 
e  tutta  Carità .  Quando  fi  hà  da  fòccorre  re 
il  DTof&mo,è  tutta  zelo,&  anetto .  Quando 
fi  hà  dà  operar  per  Dio,  foia  con  vna  inten- 
ttone  tutta  purificata  dal  propriointe  reflè  » 
E  tutto  ciò  in  vn'Antmaiemplicifiiiwa  nel- 
l 'oratione  fi  Cà  fcnz*attidiftanti,ma  per  ha- 
bito,e  d'vn  n^o  mirabile,  che  Dio  opera, 
non  per  mezzo  dì  medita t ioni,  òconfide- 
rationi ,  che  non  fon©  che  mezz  i  per  troua- 
re  Dio  «Vii*  Anima  che  Vhà  trouato>vi  fi  ri- 
pofa,  e  vi  fi  concentra,  non  potendo  far'al- 
tro,  c  he  amarlo  ,  &  adorarlo,  in  ifpirito  >  e 
verità*  . 

m 
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;    Fine  ddCbriftiatio  Interiore* 
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CHRIS  TO 

SIGNOR  NOSTRO. 

OBLATIONE 

D  E  L  S  I  G- 

ALESSANDRO  CENAMI.. 


»  MabilH!7maGiesu,ado- 
[  randa  SaluatorcdeirA- 
l  nimenoflre,  riceuete, 
:  fe  vi  piace  »  quefta  pic- 
cola Opera  r  che  lì  va  à 
!  collocare  a  piedi  della 
voftra  Santacroce ,  per 

riceuere  la  pretiofa  rug- 
giada  del  voftro  fangue ,  e  delle  vofrre  gra- 
tje  ;  a  fine  di  portare  i  fuoì  fentinienti  denv 
6rai  cuori  V  e  di  produrre  abbondantiflìÌRt 
frutti  in  tutte  l'Ani  ine  ,  che  la-  leggeranno 
canckuocione  .  Voi  fletto  fietéqu? Ho* >  à- 
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Giesri, che  hauete  ìnfpirati  tutti^uefti diurni5 
nclUmente,  &impreflìquefti  fanti  moul- 
iné n  a  nella  volontà  d'vno  de'vòftri  ferui 
più  fedéli*,  del  quale  ci  hauete  toltala  pre- 
lenzai  non. è  molto  tempo.  Voi  l'haueui 
eletto  «ellacorruttione  dVn  Secolo,  quale  à 
pena  pidconofee  il  voftro  fpirito;e  le  voftre 
maflìme  per  delitiatui  con^  eflò  lui  .in  vn 
profondo  ritira  mento;  oue  voi  lo  teneui  oc- 
cupato diyoi  fteflojmediame  vna  luhlirae_> 
contemplatione  quale  interrompeua  co*  | 
sì  di  rado  per  pentire  al' Mondo  ,  come 
i  Mondani  interrompono  ■  di  rado  le  loro* 
©ccupatiòni  per  penfare  ,-.  e  trattenerfi  con  < 
voi. 

Come  la.  fùa  Vita  era  tutta  nafeofta 
nell'Interno:,  e  lai  fua  conuerfatione  tut-- 
ta  riuolta  al  Cielonoi  non:  ne  haueria-- 
mo  hauuta  alcuna  cognitione ,  fe  voi  non  ; 
foflr,  ò<  Signore^  vna  gran  luce,  e  che 
quando  vno»  s'accofta  a  voi ,  quanto'  pili 
cerca  di  nafeonderfi^  tanto  piti  fi  mani, 
fefta..  Se  fi  par  tùia  dal  cònuerfare  con' 
voi  >  eracome  vn'altro  Mose* ,  quale  dop-- 
po  hauer  trattato  familiarmente  con  voi  ■ 
come  fa  vn- amico  con •  vn *  altro  amicò  r 
defeendeua  del  Monte  tutto  liwninofo>  é 
tutto  accefo  -,  egli  vfeito  dall'Orationo 
veniua^come  dal  Cielo,  dall'abbondanza-» 
c}el  fuo  cuore  la  fua  bocca  parlaua,  e  pro- 
feriua- Oracoli  con  grande  ftuporedi  chi; 
Fvdiua,  e  li  fuòi  trattenimenti»  e  difeot- 
fi  lanciauanò  fiamme ,  che  faceuano arde- 
sti fuoi  confidenti,,  che  haucano  cosi  buo- 
na. 
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liti  forte  d'efsere  ammeflialle  fot  confcr  ci 
ze . 

Ciòcche  partici  paua  con  le  parole  à  i  pre- 
fen ti  >  la  Cariti  (  di  cui  tutto  arde u a  )  ]  'obli- 
gaua  a  farne  parte  anche  gli  alien  ti ,  co  ru» 
vn  buon  numero  di  lettere  >  quali  erano  ri- 
ceuùte  ,come  altre  volte  quelle  di  S^PaoIo , 
con  gran  riuerenza  baciate  »  come  Reliquie 
d*  vnofpirito  tutto  pieno  di  Dio .  E  fi  come 
quelle  procedeuano  da  vn  grandiflìmo  ec- 
cedo del  volito  Amore ,  òdiuin  Gicsù,cosi 
Jàaueanola  virtù" dì  produrlo  in  tutti  quelli  $ 
che  la  dicevano?  e  oaftauano  a  molti»  che  lì 
ritrouauanobcn  difpofti ,  di  leggerne  fola- 
mente  poche  righe  >.  per  rimanere  fubita- 
itientc  accefì  . 

None  moltotempo ,  che  vna  perfona 
di  conditione  ,  di  inerito  >■  e  di  pietà  ba- 
ttendone vedute  alcune  ,  fiì  così  penetra- 
ta nclTinternodalfe  loro  attrattiue  r  che-? 
le  volle  efporre  al  publico  ,  e  diede  alla_>» 
luce  .  L'Interiore  Chriftiano  :  Emmi  ben; 
parfo  r  òmio  Signore  ,  per  la  buona  ac- 
coglienza ,  che  da  tutti  ha  riceuuto  ,  che 
fiete  voi  fteflo  >  che  vi  manifeftate  nelle 
verità  ,  che  contiene  5  poiché  come  nel 
Cielo  il  minimo  godimentodi  voifleflò  , 
che  date  alli  Beati  y  li  contenta  abbon- 
dàntiflìmamente  ;  Così  queito  piccolo  Li- 
bro ricohnan  do  ogn'vno  di  gioia  y  edifo-  • 
disfattionc  y  ha  dato  à  conofeerc  che  lii 
riempiua  di  Dio .  Ecco  qui  qualche  cofa  di 
maggior  ampiezza    meglio  ordinata  ,che- 

piocedendo  dal  medenao  5  forfè  produrrà* 

(co*- 
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( come  fpcro)  i  mederai  effetti,  e  anche  de** 
migliori. 

Li  granbeni  fi  deuono  diftilJareà  po- 
co a  pocofòpra  il  Mondo,  accioche  le  r*e_$ 
approfitti*  come  le  pioggiè  delCielofopta- 
la  terra,  per  penetrarla ,  e  renderla  fecon- 
da .  Vlnterme  CBtijttanoè  flato  vna  prima 
f  uggiada  la  dolcezza  di  cui  ha  incantato» 
Ir  migliori  fpiriti UCtoifiiano  Interiore,, 
fari  vna  pioggia  più  copiofa ,  a  cui  féjr 
il  Mondo  continuerà  act  aprire  il  féno-, 
e  riccuerlo  con  FHèeflS  buona  accoglierr- 
za,  farà  vna  ottima  difpofitione ,  pervrt 
daluu^intiero  di  fanti  lumi ,  e  mirabi- 
li (èntimentr,  che  fono  racchiufi  nel  ri- 
manente de*  fiioi  Scritti,  il  tcfòrode' qua- 
Èrdeue  confèruarfi  r  come-raicredo ,  con_* 
gran  gelofia  nelle  mani  de1  tuoi  più  rè» 
guardeuoli  amici ,  &  a  quali  fàcilmente-?  > 
ò Signore,  darete vn giorno  infpirationo 
di  non  priuarne  tante  buone  persone,,  che 
li.  affettano,  e  che  fi  ricetteranno  riueren»» 
temente  ,  come  tanti  Oracoli  venuti  dal 
Cielo  -  * 

Quell'antico  Scrittore  haueua  ràgiorur 
di  dire  >  che  le  parofe>  quali  efcqnx*  (fer- 
ia noiira  bocca ,  fannoil vero  ritrattodcl- 
f animo  noftro  5  Vterùe,  atcifc  che  w  ti  co* 
nafta*  E*  imponibile-  di  leggere  le  pai- 
iole  ,  che  fonoinquefto*Libso ,.  £nza  cow 
saofccre  l'eminente  petfettionc  deli\Ant- 
Boa,  da  cui fonoproceduter. >  Poiché qual- 
altrorpirko ,  che  il  voftfòv  à  GiesùV  che 
lauca  prcfo  H  poflctìo  del  fuo>  eca-.  capa* 

ce 
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INTERIORE.        07  i 
ce  <Ii  concepirla  ?  Le  inclinationi  dell  i  *  \ 
natura  >  ne  i  lumi  dcllaragion  huma  na ,  non  l 
farebbono  potuti  arriuarne ,  oue  le  voftrc  * 
attrattine  hanno folleuato  V Anima fua:  le 
volìre  humiliationi,  le  voftre  tolleranze,  ! i 
voftra  pouertà ,  i  voftri  dolori ,  e  tutto  ciò , 
che  hi  piddeldifgufteuole,  edcHofpauen- 
toCo  alle  inclinationi  della  natura  nello  fla- 
todelia  voftra  peregrinatrone  >  erano  per 
kn  oggetti  d'impareggiabile  bellezza  >  che 
lo  rapiuano,  così  voi  li  faceui  trouarc  rv  » 
tutte  quelle  cofe  molte  corrfblationi ,  ab- 
bondanze ,  e  grandezze  da  lui  punto  cer- 
cate* 

Egli  adoraua  i  voftri  opprobrij  »  e  5 
ftmiaua  deftmato  dalla  voftra  Prouidcrc-  | 
za  ad  honorare  la  voftra  Vita  difprcz- 
z.ata  affettando  di  confumare  la  &a>in  con- 
tinue hu ii  lilution  i,  e  vai  impri  merui  >  non 
ottante  gii  sforzi  della  fua  profonda  hurnil- 
là,  la  Ohm  de'  fuoi  meriti  vtéY Anime  di  | 
quelli  t  che  non  haueano  cognitione  alcu-  \ 
na  della  fua  perfona  ;  egli  fi  rimiraua  come . 
vn  foggetto inutile ,  e  voi  Io  trattaui  come  ! 
amico  fedele  j  egli  non  defideraua  >  che* 
le  amarezze,  &  i  rigori  della  voftra  Cro* 
ce  ,  e  voi  lo  faceai  fpeffò  abbondare  di  » 
confolatiofH  così  ftraordinarie  ch'alle  vol- 
te, fen'è  doluto  con  voi  aiiiorofa  mente.» , 
Signore '^dunque  non  mi  fafererete.  mai  patine 
(vs  alcuna?  Eglibramaua  feguitarui  fopra  1 
iJCalusirioy  e'  voi  lo  conduce  u  t  fopra  il  • 
I  at  or  $  ma  la  fua  ruafììaia  era  >  che  i  San- 
ti s'abbozzano  fo^ra  il  Tabor  »  ma  fi  periè£ 


donano fòpra  il  Caluario .  Non?  haueua*^ 
corpo,che  per  faruene  vna  vita  ma  continua» 
mediante  vna  mortifìcatione  ingegnofa  a*4 
farli  ritrouarc  ifupplicij  a  oue  altri  cercane» 
il  piacere  de'  fenfi  >  la  (uà  Vitaera vrt;  epte» 
tinuo  rigore:,. e  fé  vifòflè  ftnta  qualche  -fjp 
fà  degna  di  riprenfione  nel  fùo  modo*!*  «* 
nere ,  quefto  fi  farebbe  potuto  dire., .  cheilf 
fempre  crudelc.verfòdife  fteflò  >-  non  peri- 
donandoli  nè  meno  nchtempo  dell'infer-- 
nùtà  « ,  .  s 

S'appaffionaua  perii  dèfidèrio  dL  tefe 
minar.  h  vita  a  voftro  el&npio  fòpra <  vna_j 
Croce  ,  e  nel  giorno  ■ ifteflo  la  Santa-? 
Chiefa  honora  Jlnuentione  della  voftra_s 
Croce  >  fccret-amente.  voi  loJeuafte  dal 
Mondo,  quale..  piri.prefto  fc  ne  vide,  pri* 
uo,.che  non-  s!auide.deL  voftro  difer 
gno  >  poiché  facilmente  :  vi ,  farebbe  ftata_* 
U  tta  vna  dolce  violenza .  per  là-  molti- 
tudine delle  preghiere  per  impedtruen o 
fefecutione,  non-oecorié  fuelferìòdà  qtaer- 
fta.vita ,  ne  diftàccare  a,  poco  ?-a  poco  IV 
Ànima  fua  dal -Corpo ,  mediante  vna  km- 
ga  infamità  ,  quefto  era  vn .  frutto  -matu* 
ro  per  ii  Cielo  *  che  cadde  fenza -violenza - 
nelle  voftre-  mani  >.  Cefsò egli  di. morire , 
e  comincio,  a  . viuere  in  quel-  felice  mo» 
mento» nel  qualedolcemente  l'addormen- 
tafte  nel  voftro  feno/enza  ebe  il  dolore  che 
iuol  mandarli*  per.  auuertire  da  lontano  * 
quelli,, che  non  fi  trouano  «preparati ,  ne* 
«  fiìenimenti ,  che  fono  i  fenfi  ^deUe  feri- 
iciàtteci  dal  pccciKo  ne  gli  fpauenti  de*  va* 
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firi  giudici}*  che  fono  indici)  dVn'Anitna 
anco**  imperfetta,  ne  le  lachrime  d'vn-i_? 
Turba  fconfolata,  ò  altro  fanello  appar- 
raggio  della  motte ,  hauefiè  alcuna  par- 
te nel  felice  patteggio  di  quell'Anima ,  che 

ie  ne  volò  tutta  feftofa  alle  delizie  dell'Eter- 
nità. 

'  LagratiavoftrajòdimnoRedentorePhà 
fatto  trionfare  del  Mondò  con  vn  mor- 
bo ftraordinario,  mercè»  che  in  luogo, 
come  nella  maggior  parte  de*  più  gratin 
Santi >  è  parla  la  virtù  fiacca»  e  timoro- 

I  ùt  allhora  quando  ha  fuggito  il  fecolo  per 

I  fupcrarlo ,  temendo  d'eflèr  indebolita.» 

!  dalla  fua  infettione,  ò  fopraprefa  dalla 
fua  malitia*  quello  vofiro  Senio  egual- 
mente refoluto  di  feguire  fedelmente  fe> 
malfioie  dei  Vangèlo  >  e  dimezzare  con 
gencrofità  quelle  del  Mondo  ,  che  li  fono 
contrarie*  ha  fuperato  quello  Tiranno  del- 

I  l'Anime  nel  bel  mezzo  del  fuo  Impero; 

>  fopra  il  mede  fimo  efteriore  fi  è  formato 

I  vn'altro  Interiore ,  fenza  mutar  habiro  fe- 

{  colare ,  hà  pienamente  bandito  il  fecolo 
dall'Anima  fua,  e  fenza  impegnarli  in 
altra  profeffione,  che  di  quella  di  buon 
Chriltiano  >•  hà  eccellentemente  pratica* 
ta  la  Vita ,  de'  piti  rigidi  >•  &  pflèrua- 

l  ti  Religiofi .  Molto  pili  ammirabile  di 
quei  fonti  »  che  ritengono  la  loro  dolcez- 
za in  mezzo  all'amarezze  del  Maro, 
non  conuerfando  egli  (blamente  la  puri 
ti  dello  fpirito  del  Chriftianefimo  in 

'  mezzo  alla  corruttione  del  fecolo ,  ma  <U 
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più  dilattandolo  ,  fapendo  fare 
Crepito  notabiliffìmi  acquici  nell'Impe- 
ròdel  Demonio  >  con  piaraenifciedurre  li 
feguaci  dèi  fecolo  ,  per  impegnarli  al 
leruitio  >  &  amore  del  fuo  MaeflròCc- 
leite.  •.  •  ~,  * 

Cofi  puofli  ben  affermare  >  che  il  Mondo 
nonhebbe  giamai  il  più  fiero  nemico  » 
continuo  ad  eflcr  fuo  domeftico ,  c  per 
attrauerfar  meglio  i  fuoi  difegni ,  ttìov 
fi  r  aita  d'accordarft  con  Ini  *  per  farfi  ri* 
uoltar  contro  li  fuoi  più  confidenti $  sv 
efponeua  aTuoi  aflàlti  ,  per  far  conofce- 
re  la  fua  debolezza  ,  e  per  dar.  a  diue-- 
dere  a  tutto  il  Mondo  >  che  fi-  puòic£- 
fere  buono  Chriftiano, non  oftanteJe  con* 
tradittioni  di qùeftogran  nemico dii>io  * 
H  fuo  efempio  hà  facto  vedere  a  tutte 
lé  perfbne  piùeònfpicue  ,  che  eialcuno.  fi 
può  formare  vn  Romitaggio  in  mezzo  aUè 
Città  ,  e  che  fi  può  amare  la  pouertàE-* 
«angelica  ,  &  anche  praticare  tra  le  ric- 
chezze :  Che  rhumilri  Chriftbna  3 .  &  il 
reto difptezzo  di  fe  medefimo ,  non  è  im- 
poffibile  alle  perfone  >  le  quali  >  àia  nafei- 
ta  1  ògradi folleuan© gl'honori  ;  phefen- 
za  eflcr  vn  Apoftolo  ,  ò  vi*  Predicatore  > 
fr  può  predicare  F£uangelio ,  e  che  per  fta* 
bilirne  da  per  tutto  le  malli  me  *  fon  o  più' 
eloquenti  »  &  efficaci  le  operationi  >  che  le 
parole  ►  s 

Era  mnraniglia  il  vedere  la  fimùatia  del 
feocaore  j,  con  tntti  quelli  che  lmueana 
colvoftro  5  O  mio  amabilifììmo  Giesù  * 


Non 
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Non  patiua  altrimenti  la  fiacchezza ,  che 
fi  ofìèrua  nella  maggior  parte  di  quelli  > 
che  praticano  la  deuotione  di  non  amarla  » 
fe  non  va  veftita  di  tal  habito  ,  ò  fé  non.» 

{>òrta  tal  colore >  ò  fe  non  profefia  tal  rego- 
a ,  e  fpefiò  più  in  ciò  fondano  la  lor  ftima, 
che  nella  vera  virtiì .  Ma  d'ogni  conditio- 
ne,  e  d'ogni  forte  d'habito  fenza  eccettion 
eli  perfora*  tutti  quelli,  che  conofceua  eflfer 

voftri  veri  ferui  >  tutti  tenena  per  fuoi  cari 
amicr- 

Benché  l'attrattiua  delle  voftre  Gratto 
l'hauefR  chiamato  principalmente  alla_» 
contemplatione ,  &  ad  vn  efcmplare  ritira- 
rne nto*  hauea  nondimeno  ìnaraurgliofo 
maniere  per  ogni  amore  ,  che  appartenefiè 
al  voftro  feruitio  ,  e  formando  il  fuo  inte- 
riore fopra  il  modello  del  voftro,  che  fenza 
perdere  vn  momento  della  contempl  ato- 
ne <tella  diurna  eflenza  ,  riempite  tuttala 
•terra  delle  marauiglie  ,  che  operare  perla 
Salute  di  tutti  i  peccatori  :_Teneuj  gfoc- 
chi  dell'Anima  fua  fermati  fopra  di, voi  , 
fenza  che  quefta  applicano  ne  l'impedii 
diftender  la  mano  per  feruitio  del  proffi- 
nio  ,  come  fe  fofle  ftato  tutto  impiegato 
nella  vka  attiua  ;  11  fuo  zelo  nonfìpotcua 
contenere  dentro  i  ter ir. ini  di  tu:to  il  lie- 
gno ,  attrauerfaua/i  Mari ,  e  f aceuà  fencire 
gì'  effètti  della  fua  Carità  (ino  a  paéfi  di 
Canada.  Ereffettendod'eflèr  voftro  Scr- 
uo  ,  ftimaua  douere  diftendere  i  fuoifer- 
uitii  per  tutto  oue  fi  ttouaua  ii  fuo  Padro- 

ne  » 

v  :,,  Eco- 

( 
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come  gli  ftratagcmmi  della  Pietà  fo- 
no  ammiraDÌli,dlalifomminiftrò  maniera 
d'eflere  nell'iftefso  tempo  vno  de'  piti  riti- 
rati del  Tuo  fccoIo>  &  vno  de'più  impegnati 
nella  corrifpondenza  di  tutti  i  ferui  del- 
la voftra  gran  Maeftà  .  Parea,chefofle  co- 
me quelle  montagne  del  Notto  >  verfo  le 
quali  tutti  gl'Aghi  toccati,  dalla  Calamita, 
fi  riuolrano  in.  qualunque  parte  del  Mon- 
do fi  ritrouano.  •  Era  molto  difficile  >  che- 
le Anime ,  che  voi  haueui  toccate,  ,  ò  ce- 
lefte  Amante  >  non  hauefièro  grandiflìma: 
inelinatione  di  riuoltadì  a.  quefta  ,  che  voi 
in  vn  modo  particolar  hauereltransfor  ma- 
ta in  voi,  e  che  non  fàceflèro.  qualche  sfor- 
zo grande  di  tener  commercio  feco  per 
gì' intereflì  della  vita  fpirituale  5  quello 
appunto  ha  loro  data,  materia,  di  Icriuer 
molte  lettere  >  quali  hoggi  a  noi  fommi- 
niftrano  il  modo  di  render  publico  ciò 
che  égli  più  fècretamente  trattaua  con  le 
perfonepie  ,  quali. come  lui  nafeondeua,- 
no  li  mifterij  de] Santuario  alle  perfono- 
profane. 

11  (uo  modo  di.  efplicarfi  e  tutto  confot  • 
me  a'  fuoi  fentimenti ,  l'vno  e  l'altro  noni 
diflìmile  al  Vangelo. ,  ouegli  fpiriti  gon- 
fi per  la  fuperbia  >  e  che  non  .  cercano  ne' 
libri  che  vna  eloquenza  profana  >  òvna_» 
vana  curiofità  ■ ,  nontroueranno.,  cofu» 
che  li  appaghi  >  ò  che  li.  fodisfi  .  Ma-» 
chiunque,  ha.gufto  per  il  facro  Vangelo  >, 
non  potrà,  di  meno»  di  non  guftare  que- 
llo piccioIlLihro    di  cui  là  naturale  fim- 
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plicità  ,  ne  efprime  mirabilmente  Jofpi- 
*ito,&i  l'entimemi  5  E  la  voli  ra  voce,  ò 
•Giesil  mifericordiofiflìmo  ,  che  fi  è  fatta 
fentire  a  quell'Anima  Tanta  ,  che  rifuona 
àncora  nelle  lue  parole  5  "Fate  che  fia  inte& 
fino  al  fondo  del  .cuore,  da  tutti  quelli  nei. 
Je  mani  de'  quali  &rese  capitare  quefiaO- 
peretta  $  parlateioro  fenfibilmente  j 

amabiliffimo  Saluatore,  &  impe- 
gnateli efficacemente 
nelvoilrofer- 
uitio , 
.e  nel  vollro  Amore  j 
ecosiauuen- 
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Noi  Reformatori  dello  Stadio 

diPadoua.  ; 

.  •  *  •  • 

H'Auendo  veduto  per  Fede  delPadrO 
CommifTario  del  Sant'Officio,  nel 
Libro  ftampato  in  Bologna  l'anno  cor- 
rente intitolato  //  Cbrifiiano  Infertpre  , 
non  eflèrui  cofa  alcuna  contro  la  Santa 
Fede  Catolica ,  e  parimente  per  atteftato 
del  Segretario  noftro  mente  contro 
Prencipi,  e  buonicoftmm  »  concedevo 
licenza là  Cbriflofolo BortoU,  che  filano 
riftamparlo,  ofleruando  gj  ordini  ^ 

Dat.à  2  5,  Giugno  i(577« 
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